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Editoriale 

Le sconfitte 
deB’Onu 
e dell’Ocddente 


LA GUERRA IN SOMALIA Una manifestazione di protesta davanti ad un albergo è stata attaccata a colpi di mitraglia 

I morti sarebbero 20 e i feriti una cinquantina. Imbarazzo degli Usa e silenzio dell’Onu 




OTTAVIO CICCHI 


G ì guardiamo bene dalla tentazione di su¬ 
scitare immagini di nemico. È sempre se¬ 
gno di impotenza, o di rassegnata accetta¬ 
zione della sorte. Guardiamo piuttosto in 
casa nostra, cerchiamo di renderci conto : 
della ragione per la quale, di nuovo, sia¬ 
mo precipitati in quella logica di guerra, che all’im- ’ 
prowiso annulla la memoria. La Somalia e la ex-Ju-. 
goslavia ci danno la misura della gravità e del perìco¬ 
lo. Non è ancora passato mezzo secolo dalla fine di 
un conflitto che è costato al mondo decine e decine 
di milioni di morti, non è ancora trascorso un cin¬ 
quantennio dagli orrori di Auschwitz, non si è ancora 
spenta l’eco della bomba di Hiroshima, ed eccoci an¬ 
cora una volta ai bombardamenti, ai massacri. Nes¬ 
suno pare disposto a lare un passo indietro per vede¬ 
re meglio e valutare una situazione che alla gravità di 
ciò che accade somma la preoccupazione per ciò 
che potrebbe accadere. È uno di quei momenti in cui 
l’osservazione minuta dei fatti può trarre in inganno. 
Lo sguardo d'insieme sfugge, non pare possibile. Ep-, 
pure una possibilità di capire c’è: questo nostro Occi-, 
dente a cui siamo legati per mille buone ragioni sta ' 
demdo la misura della propria crisi. In Somalia non i 
riesce a fermare i massacri, nella ex-Jugostavia non ; 
sa neppure afferrare i motivi profondi di una guerra ' 
che ormai vede tutti in campo contro tutti. Le Nazioni ; 
Unite sono ridotte all’impotenza, l'Europa che conti- ' 
nua a parlare delia sua unità non è capace, se non al¬ 
tro di unirsi per evitare che bombardino gli ospedali. 
Secondo notizie di ieri, a Goradze, cinquanta perso¬ 
ne sono morte nel bombardamento di un ospixlale. 
La radio di Sarajevo punta il dito contro i serbi. Alle 
notizie provenienti dalla Bosnia, alle immagini di cor¬ 
pi dilaniati, abbiamo fatto l’abitudine. Si sbaglia se si 
dice che noi tutti siamo a un passo dal cinismo? Chi ' 
accorre in aiuto rischia di non tornare, o non toma '■ 
come è accitduto a,tre italianù,ll generale francese ' 
Monobn ha' «ttb.tèn ,biffi » fe dosi, 

lui sé nè va, SI può capire. Ecòmè al tàvolo' acl pòker, ' 
dove si passa la mano se non si hanno carte buone ' 
da giocare. Ma l’Europa, cuore antico dell’Occidente. 
quanto tempo è rimasta a guardare? Pareva che non ; 
accades-se niente e che nella ex-Jugoslavia si svolges¬ 
se una litigiosa riunione di condominio. La verità è 
che l’Europa non ha voluto vedere, ha chiuso gli oc¬ 
chi. Forse sperando negli Stati Uniti. ; ■ -v 

I ' ’ ■ quali sono intervenuti in Somalia. Si sa co¬ 
me sono andate le cose. 'Venticinque ca¬ 
schi blu pachistani vengono uccisi, e allo¬ 
ra si decide di passare a vie di fatto. Gli ae- 
' rei americani bombardano le basi del «si¬ 
gnore della guerra» Aidid. Mentre quest’ul¬ 
timo si salva nascondendosi, si decide di passare di ' 
nuovo alle vie di fatto. E ieri mattina, dopo il secondo 
bombardamento, una massa di somali esce per le 
strade e manifesta. Sono uomini, donne e bambini 
tra i più poveri del mondo. Su quella umanità scalza e 
nuda sparano i caschi blu pachistani. Quindici, venti 
somali cadono. La conta è sempre difficile laddove la 
gente muore, se non di guerra, di malattie e di fame. 
Le associazioni umanitarie dicono che ai morti della 
manifestazione di ieri dovrebbero essere sommati i 
morti che giorno per giorno si contano dopo scontri c 
conflitti. Noi italiani, che con la Somalia abbiamo ' 
molti conti da regolare, dobbiamo contentarci di sa- : 
pere che i nostri soldati si comportano bene. Non ; 
cerchiamo immagini di nemico, dunque, ma imma¬ 
gini di crisi, ’l^ debolezza dell'Onu rivela la crisi del- i 
rOccidente, quella crisi che stiamo vivendo e che il 
crollo del Muro di Berlino ha svelato. Interessa tutto il ' 
nostro mondo, di qua e di là dall’oceano, e tutto il no¬ 
stro tempo. Se riuscissimo a mettere a fuoco questa 
immagine capiremmo meglio, crediamo, perchè ci : 
sentiamo cosi smarriti di fronte a ciò che accade in s 
Europa, in America e anche nella cx-Jugoslavia e in 
Somalia. .. ' • 


La log^ incese 
scomunicala 
massonerìa italiana 

GIANNI CIPflIANI 




I poeti'italiani : 

da Dante 
v a Pasolini: : 

Pasolini 

■■ Lunedì r 
Eg| 21 giugno 


runità+libro 
lire 2.000, , 


I caschi bhi spanino sulla folla 

Repartì pachistard fanno sb^e d dome e ba^ 


Tre donne 
somale cercano 
di portare In 
salvo un 
ragazzo ferito ' 
nella sparatoria : ' 
di Ieri mattina. 

I giornalisti : 
occidentali che 
stanno a . 

. . Mogadsclo <; 

. . dicono che . 
l'azione dei 
mlUtart 
pachistani 
dell'Onu ha 
creato un dima 
fortissimo di s.' 

' rabbia tra la 
popolazione, 
che già era 
esasperata per I 
bombardamenti - 
del giorno 
precedente . 



I caschi blu pachistani sparano su una folla di mani¬ 
festanti a Mogadiscio. I morti sarebbero una venti¬ 
na, tra cui molte donne e bambini. In precedenza 
nella notte gli aerei statunitensi avevano bombarda¬ 
to e distrutto un deposito d’armi accanto alla resi¬ 
denza di Aidid. Quest'ultimo è sempre in libertà e 
continua a concedere interviste alle reti televisive 
straniere: «Clinton è stato fuorviato». 


GABRIEL BERTINETTO 


BB I pachistani si vendica- stani di avere 
no, Otto giorni dopo la batta- ' provocazione 
glia di Mogadiscio in cui 23 lo- gruppo di man 
ro commilitoni erano stati uc- ’ stimoni ocul 
cìsi dal miliziani di Aidid, i ca- che per primi 
schi blu pachistani hanno ni armati .som 
aperto il fuoco sulla lolla che ^u di una po' 
dimostrava contro i raid aerei ' ^^hi blu ÈcS 
americani. 1 morti sono torse _i j; nnesfi ni 
venti, i feriti una cinquantina. P'I'“ 
Quello che non si riesce prò- 
pno a calcolare è l'intensità ’ 
della rabbia popolare contro ^mbardato u 
gli autori di una strage immoti- “.'*'^.‘5 
vata, i protagonisti di una rea- ytK- 

zione del tutto sproporzionata '^nti negli osi 
alla gravità del pericolo che interviste. Ma 
stavano correndo. Le testimo- del contmgem 
manze non sono tutte concor- Loi affemia: 
danti. C’è chi accusa i pachi- cando». 

MARCELLA EMILÌAnT SIEGMUNDGINZBERG 


stani di avere sparato senza 
provocazione alcuna su un 
gruppo di manifestanti. Altri te¬ 
stimoni . oculari sostengono 
che per primi sono stati uomi¬ 
ni armati .somali a lare fuoco 
su di una postazione dei ca¬ 
schi blu. Ècetloche sotto i col¬ 
pi di questi ultimi sono caduti ' 
molte donne e bambini. Nella ; 
notte gli aerei Usa avevano 
bombardato un altro deposito 
d'armi a pochi metri dalla casa 
di Aidid. Quest ultimo wsita i 
(enti negli ospedali e rilascia • 
interviste. Ma il comandante ; 
del contingente italiano Bruno 
Loi afferma: «Lo stiamo cer¬ 
cando». 
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In un clima teso rintervento del guardasigilli al congresso dei giudici 

Coftto: <(Norì depeializzeì!^ 

Ma tra minìsttò e magistrati è polemica 






1 aeifai attaccano Goradze 
Bombardato Fospedale 
cinquanta morti tra le rovine 




Miguel Induraìn àt il bis 
n Giro d’Italia è suo 
Chiappucci al terzo posto 



Colpo di scena al congresso dei magistrati: il ministro 
Conso ha smentito che sia prossimo il varo di un de¬ 
creto-legge che riprenda le linee esposte l’altro giorno f 
da Di Pietro. «Si deve ancora studiare parecchio». Sui ■ 
«colpi di spugna» uno scambio di battute polemiche 
tra i giudici ed il guardasigilli: «Sono contrario ad ogni 
ipotesi di depenalizzazione». «Per i diritti dei cittadini ' 
si rischia una condanna della Cee» ^ ., , 

' DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


■1 COMO. Seduta conclusiva 
del congresso dei magistrati - 
con rintervento del ministro 
della Giustizia Conso. presen¬ 
te, Ira gli altri, il giudice Di Pie¬ 
tro. Ed è arrivata subito una 
doccia fredda sulle proposte. 
del pool milanese per uscire ' 
da Tangentopoli. Dice Conso: 
•Debbo ancora studiare parec¬ 
chio, la decisione spelta al 
Consiglio dei ministri, io non 
ne ho ancora parlato con il ' 


ministro dopo il fallimento del 
decreto di marzo. Le aveva 
pronunciale il presidente di 
turno. Gaetano Caliendo: «Noi 
non vogliamo alcuna depena- 1 ' 
lizzazione per reati che hanno - 
gravemente compromesso la ■ 
società». Tra Di Pietro e Conso 
solo una rapida e fredda stretta ' 
di mano. E ora si profila uno 
scontro al calor bianco tra la 
magistratura che reclama [or¬ 
me di depenalizzazione dei 
reati minori per scaricare gli ul- 


presidentc del Corisiglio». Ed è fj<;i ingolfati, ed il ministro che 
subito nato un tesissimo batti- dichiara irritato: «Oggi stiamo . 
becco con la sala attorno a tre celebrando il funerale di ogni 
parolette cruciali - <olpo diproposta di depenalizzazio- 
spugna» - che irritano molto il ne». • : : 

APACIHA7_' ' 


Tortora ! 

Mio padre 
perseguitato 

«Mio padre? Un libera¬ 
le, un uomo di spirito: 
un ■ po’ bacchettone, 
forse. Vittima del più 
clamoroso errore giu¬ 
diziario del dopoguer¬ 
ra». Silvia Tortora, fi¬ 
glia del popolare pre¬ 
sentatore televisivo 
che iO anni fa fu coin¬ 
volto a torto in una 
drammatica :: ■vicenda 
giudiziaria, ricostrui¬ 
sce i giorni drammati¬ 
ci del carcere e della 
disperazione.■: ■’ 
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DaUa Chiesa mdcale. Ma è 


■B ROMA 11 Grande Oriente 
d'Italia è stato •scomunicato». 
Con un provvedimento clamo¬ 
roso. i duemila venerabili della 
Gran Loggia d'Inghilterra, la 
«loggia madre» della massone¬ 
ria. hanno deciso di sospende¬ 
re la regolarità della più gran¬ 
de comunione massonica Ita¬ 
liana. Ora tra 1 massoni italiani 
c'è una grahde confusione: 
molti aspiettano la riunione ■ 
straordinaria di domenica per 
far sentire il loro dissenso nei 
confronti dei «reggenti» che 
hanno sostituito l'ex gran mae¬ 
stro Giuliano Di Bernardo, che 
aveva dato vita a una scissio¬ 
ne. Perché la sospensione? Uf¬ 
ficialmente per motivi di tipo 
burocratico. In realtà sul Gran¬ 
de Oriente pe.sano i sospetti di 
collusione con il malaffare e la 
mancanza di trasparenza. 


H «Dunque Miguel Induraìn ha vinto anche quest'an- : 
no, e occorre rendergli onore, perché solo i grandi hanno 
saputo vincere due Giri d'Italia di seguito. Ha vinto come 
suo solito, come vinceva Anquetil, grazie a una grande 
superiorità nelle tappe a cronometro limitando i danni 
sulle montagne. Qualcuno ha provato ad attaccarlo ma 
lui non è parso mai in difficoltà, tranne sabato, a Oropa, 
nell'unico vero arrivo in salita di questa edizione, quando 
è stato staccato dal lettone Ugrumov c ha dovuto boc¬ 
cheggiare per mantenere la maglia...» 

DARIO CECCÀRELLI GINO’SALA NELLO SPORT 




n Bologna 
toma 

in serie «C» 

Il Bologna dopo 10 an¬ 
ni toma in serie C. Inu¬ 
tile vittoria a Monza 
nell’ultima giornata. 
Scende anche la Spai. 


* 'A' 


' c y>'i 


Piacenza 
prima 
volta in «A» 

Trionfo padano: dopo 
Parma, Cremonese e 
Reggiana un altro club 
conquista un posto 
nella mcissima serie. 
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HELLO SPORT 


HELLO SPORT 


M «Radicalismo»: adesso 
Nando Dalla Chiesa e il 30 per 
cento (fin'ora) di elettori mi¬ 
lanesi che lo vorrebbero sin- ' 
daco sanno qual è il loro pec¬ 
cato originale. Senza dover ri- ' 
correre alla prosa manesca • 
della propaganda leghista, gli ; 
editorialisti di Repubblica, : 
aspettando disciplinatamente 
il loro turno, ogni giorno ag- ’ 
giungono alla pesante soma 
che Dalla Chiesa e ì suoi por¬ 
tano in spalla nuove, sconso- ' 
late accuse. Al progressismo 
moderato non piace «Tinge- 
nuìtà» del candidalo, dipinto 
come una specie di bamboc¬ 
cio sognatore che si balocca , 
con le baggianate (il verde ' 
pubblico, la ristorazione a 
prezzi calmierali, la ricostru- , 
zione di una cultura della soli¬ 
darietà. l'idea - addirittura! - 
di considerare ugualmente ur¬ 
genti la qualità della convi- - 
venza e la quantità del reddi¬ 
to). ... ...... 

E proprio da questo celo 
che un tempo si definiva «bor¬ 
ghesia illuminata», del resto, 
che rischia di arrivare la boc¬ 
ciatura di Dalla Chiesa e la 
promozione a pieni voti di 
Formenlini. . L’economista 


Massimo Riva (sempre su Re¬ 
pubblica) : lamenta l’assenza 
■ dalla scena politica milanese 
di quei top-medici, top-archi- ; 
letti, top-avvocati che potreb- 
: bero essere, loro si, «classe di- ; 
rigenle». In attesa che questo I 
•mejo der bigoncio» cessi di 
occuparsi solo dei suoi miliar¬ 
di. giudica Dalla Chiesa adat¬ 
to a governare Teheran e 
preannuncla la sua scheda 
bianca. Cosi impara ad es.sere 
•radicale». Lui e gli oltre due- : 
centomila illusi cne lo hanno j 
volalo. 

Pensavo che Mario Segni 
(per dire uno che a Teheran ; 
SI troverebbe spiazzato) aves-. 

, se abbondantemente dimo¬ 
strato - buttando democrati¬ 
camente a gambe aH'aria f 
: mezzo secolo di regole con¬ 
solidate - che il radicalismo è 
il solo atteggiamento politico 
utile nei momenti di cambia¬ 
mento. Pensavo che la valan¬ 
ga di voti a Novelli e Fava (in 
aggiunta a quelli - già radical¬ 
mente innovatori - a Bianco e 
Ca-stellani) avessero definiti¬ 
vamente dimostrato che la vo¬ 
glia di cambiare è avvertita. 


MICHELESERRA 

nel paese, appunto in forme 
radicali, che descrivano a 
chiare lettere, sia pure sul pia¬ 
no delle intenzioni, la rottura 
definitiva con ì partiti, le per¬ 
sone e i metodi che hanno go¬ 
vernato fin qui il paese. E in fin 
dei conti mi sembra che lo 
stesso trionfo leghista dica co¬ 
me anche l'Italia moderata 
abbia inteso dare una forma 
decisamente radicale al pro¬ 
prio inesausto bisogno di «leg- 
geeordine». . ■ 

Su quali presupfrosti, dun¬ 
que, una parte così vasta del 
progressismo benpensante ir- : 
ride alla generosa battaglia di 
. Dalla Chiesa? .. - 

Sghignazzando ai suoi in¬ 
ciampi anziché aiutarlo (con 
i suoi top-medici, top-econo¬ 
misti. top-editorialisti) a dare , 
maggiore forza e concretezza 
a un programma che non pre¬ 
tende di nazionalizzare la 
Borsa e mandare Trussardi in 
campo di rieducazione, ma 
semplicemente di fare piazza 
pulita della grandeur bokas- 
siana della «Milano da bere» e 
di ridisegnare la città a misura 
di chi lavora e produce? 


(Compresi, sìa chiaro, anche 
gli operai che votano Rifonda¬ 
zione: sono parte della «mo- ■ 
demità milanese» almeno 
quanto gli spiritosi borghesi 
del centro storico che votano 
Formenlini).. 

Può dispiacere a chi crede 
che il solo compito della sini¬ 
stra sia condividere lo svilup- 
pismo. lardo-positivista che 
continua ad appassionare il 
neoleghista Giorgio Bocca 
(che chiede a gran voce «tren¬ 
tamila miliardi per Milano»: 
perché non prova a fare una 
colletta?), ma è un fatto che la 
sinistra ricomincia a cammi¬ 
nare solo dove riesce ad affer¬ 
mare (sia pure per sommissi¬ 
mi capi, e velleitariamente) 
valori radicali. Nelle città de¬ 
vastate dalla mafia, da Appal- 
lopoli. solo la speranza di 
paesaggi urbani e umani pro¬ 
fondamente rinnovati ha spin¬ 
to i cittadini a tornare, dopo 
anni, al voto di sinistra. 

Il solo torto dì Dalla Chiesa, 
semmai, è di difendere troppo 
sommessamente le sue «latte- 
ne e osterie» tanto sbetfeggia- 
le dalla sinistra di buon senso. 


Di simboli si vive: in una ciltà 
bruttata dai fast-food e dalla 
nouvelle<uisine, crocevia di 
un'opulenza posticcia, di un 
involgarimento culturale sen¬ 
za fondo, è più che necessario 
sognare luoghi di ritrovo che 
tornino a suggerire una convi- 
vialità decente, credibile, ri- 
spretlosa delle tradizioni più 
profonde e delle tasche meno 
profonde. I valori, i sogni, le 
speranze sono la benzina del¬ 
la politica. . •' 

Le generosità di Nando Dal¬ 
la Chiesa, dei suoi collabora¬ 
tori. dei suoi elettori, vincano 
o perdano (come è probabi¬ 
le, ma non scontato), merita 
molto di più di ciò che ha rac¬ 
colto sugli spocchiosi giornali 
della «gente che conta». Meri¬ 
ta, oggi, almeno un ringrazia¬ 
mento, soprattutto da patte di 
chi p^r Milano e per la sini¬ 
stra, in queste settimane, non 
ha speso nient'altro die i pro¬ 
pri pregiudizi. Meriterà, do¬ 
mani, l'attenzione dì chi sarà 
costretto ad accorgersi, buon 
ultimo, che esiste, in Italia, 
una sinistra radicale e di mas¬ 
sa, divenuta di ma.ssa. guarda 
un po', proprio perché radica¬ 
le. 
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Interviste&Gommenti 








l,unedì 
14 giugno 1993 


■^j. ■* Sfc'V" ,’i il .'r 


L^j '«sOr.'ià S’.tee.-v-' 

Silvia Tortora 

giornalista di •Epoca- 


Mio padre Tortora, vittima dello Stato » 


■ ROMA. «Sono come Torto- ■ gaio con qualcuno. Papà in 
ra». Silvia, figlia di Enzo, s'indi- . quei giorni stava registrando 
gna ogni volta che è costretta . «Italia parla», una trasmissione 
ad ascoltare questa frase pio- dedicata alle elezioni, e ho 
nunciata da inquisiti e persino pensato; cazzatola, vuoi vede- 
da Totò Riina. «Ma come? Mio ;ì:. re che quello ieri sera ha insul-. 
padre, innocente, si è fatto me- 3' tato qualcuno, un uomo politi¬ 
si di carcere mentre loro erano ■ co, qualcosa del genere, Inve- 
latitantl o chissà che faceva- 3 ce mia madre, che l'aveva sa¬ 
no». Enzo Tortora è la vittima ' ' puto da un amico che aveva ' 
del più clamoroso errore giudi- V ascoltato un giornale radio, mi 
ziario della recente storia ita- . ; disse che si parlava di crimina- 
liana. Un errore giudiziario 3 lità organizzata. Mi sono vesti- 
mai , effettivamente riparato, ' là in tutta fretta cercando di 
Tortora è stato a lungo in car- ascoltare!giornali radio,,, 
cere. Pannella lo candidò al ;; Hnoaqtielmomentoneuii- 
Parlamento europeo e cosi riu- ' no vi aveva ancora detto 
sci ad uscirne, ma si dimise j- niente... 
quando la macchina della giu- . [,jQ p(jj ^ arrivata una lelefona- 


stizia riprese ad accanirsi con- ja||a questura di Roma. Era 
tro di lui. Non voleva scorcia- .. u,|o padre che mi diceva: «Sil- 
toie o accornodarnenti. &a un yja non ci credere, non ci ere- ■ 
innocente che voleva veder ri- ;. dere. tu sai chi è papà». Erava- 
con^iuta la propna innocert- nio sopraffatti dall'emozione c 
■ ci siamo messi a piangere. Poi 
lo, liberale - Silvia dice: «Un po , ' basta, ho sentito il clic. , 
bacchettone»-.che faceva fino : p 
a un istante prima d'essere ar- ; 

restato trasmissioni gradevolis- - ■ j quella, terrlbl- 

simeedisuccesso.Trasmissio-; : 

ni un pto' come lui: ironiche, :■ L’ho pollala al tel^iomale, 
mai banali, rivolte al grande;.: E ho visto le immagini... 
pubblico ma condotte con gar-3 Le catene, quella ignobile 

bo da un uomo che non si per-; sequenza. 

melt^ mal un ge^o o una soffermati a lungo su 


l'accusa era quella, terribi¬ 
le... 


parola fuori posto. Questo si¬ 
gnore nel giro di poche ore vie- 
ne catturato come un delin¬ 
quente comune e trascinato in : 
catene davanti a telecamere e ■ 
fotoreporter. Un delinquente 
comune? Magari! Viene accu- ; 
salo di essere un affiliato alla ' 
camorra, di aver. spacciato 
droga, di aver rubato i soldi del ' 
dopo terremoto raccolti in una ; 


queU'immagine e la voce dice¬ 
va: «Arrestato Enzo Tortora ac¬ 
cusato di traffico di stupefa¬ 
centi e di appartenere alla 
Nuova camorra organizzata». 

C’è tuo padre, In catene, ac- 
.. cusato di una cosa incredibi¬ 
le. Che cosa pensi: In che 
mondo slamo? TI spaventi? 
HaldubbI? .. 


delle sue tante trasmissioni di U per 11 non pensi. Sei lalmen- 
successo, "l'f >w.'te travolto dagli avvenimenti 
Il 18 giugno saranno dieci ? che eviti di pensare.Seistordi- 
anni dall'inizio di quel calvario 3 to. Come quando ti muore 
che si concluse con l'assolu- >' qualcuno. .> 

zione piena di Enzo Tortora : : TI sei chiesta che cosa lui po¬ 
che però poco dopo mori di teva pensare In quel mo- 
cancro. convinto di aver paga- ' menti? 

SS' - Mi colpito i« «,> tei. a. 

«ss ss 

se: ma che succede? Il giorno 
combattu.o e continua a com- (jopo però è venuto il momen- 
battere con serenità «cezio- ■ (q pjq .juiq prerché c'erano i ti¬ 
naie e con una civilissirnarab- : toiideigiom^i. 

bia in cui non si affaccia mai ■ . . . j,, , , 


to più duro prerché c'erano i ti- 


l'ombra del rancore, ha un al¬ 
tro rammarico: «Vedo in tv tan¬ 
ti sprettacoli che ricordano la c 
vecchia televisione, ma dopio , 
dieci arini nessuno ha dedica- ; 
lo mezz'ora a mio padre, mal- ■ 
grado sia stalo ideatore e prò- 
tagonisla t di ì programmi di i; 


Te ' ne ; ricordi ' qualcuno? 
Puoi anche non dirmi su 
quale giornale è compMr- 
so... 

Le testale non me le ricordo, lo 
ho rimosso tantissimo per mol¬ 
to tempo, fino a questo Inver¬ 
no. Poi ho deciso improwisa- 


grande successo. Di mio p>adre . rnenle di riscoprire la memo- 
non si parla più, anche solo 3 "à... ; . ., . . 


per ricordarlo sorridente. .Non 
ha portato le manette per ses- 
sanl'anni». 

Vorrei riprendere i flli ddla 
storia di tuo padre da quan- 


Perché Improwlsamenle e 
dieci armi dopo... 

Perché c'è stalo un ultimo col- 
px) di coda. Un detenuto. Mel¬ 
iuso, già accusatore inatlendi- 


do comiiida prer le. Era una - bile di mio padre, ha concesso 


mattina del tfugno di lOan- 
nlfa... i;.;*,'. .. 

Era la mattina del 18 giugno ed 
io ero sveglia da pjoco. Avevo 
sentilo alle sei squillare il tele¬ 
fono. mi era sembrato un se- 


; un'intervista a un settimanale. 
, Allora sono stata obbligata a 
: riaprire anch'io tutta la storia. 
Già sei costretta ad affrontare 
quotidianamente una specie 
di esame quando dici chi sei o 
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gnalc strano, pxii mi ero rimes- ' !JP'® *' 


sa a dormire. Alle sette-sette e 
un quarto vado in bagno e arri- : 
va mia madre che mi guarda ; 
con un aria pierplessa. Le dico: ' 
«Che c'è»? Non capivo questa 
intrusione nel bagno menbe 
mi lavavo i denti. Mi dice: «Ti ; 
devo dire una cosa». «Dimme¬ 
la». lei era imbarazzatissima, : 
aveva una faccia strana, pxiì si . 
fa coraggio; «Hanno arrestato 
papà». ■ 

Etu? 

Immediatamente ho piensalo: 
se non è uno scherzo, avrà liti- 


«Tortora chi?». Ci sono quei tre- 
qualtro secondi di gelo perché 
non sai chi ti é di fronte: uno 
che ti crede, uno che sospetta, 
uno che pjensa «quello se l'è 
scampxita pierché era famo¬ 
so»... ma lederesti unacopjer- 
tina di un giornale di nuovo 
quell'accusa mi ha obbligata a 
rìpiercoiTerc tutta la storia, lo 
avevo cercalo di dimenticare. 
Credo che sia una cosa umana 
quella di cercare di farsi meno 
male possibile. , - 

Ma In tatto queato tempo, 
quando rkordavl tao padre. 


Silvia Tortora è una giomaiista di «Epoca». È anche 
figlia di Enzo Tortora, presentatore televisivo famo- • 
sissimo negli anni 60 e 70. che dal 18 giugno dell’83 
è diventato il più clamoroso caso giudiziario della 
storia del dopoguerra. Fu arrestato davanti a tv e fo¬ 
tografi, accusato di far parte della camorra, tenuto 
in carcere per sette mesi. Poi, dopo qualche anno, 
la magistratura riconobbe l'errore giudiziario... 


Giuseppe CALDAROLA 


T «i » 
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Enzo Tortora in un'Immagine degli anni felld: qui sta presentando «Portobello», 
trasmissione di gran successo di RalZ. In alto una foto dell'87 con la figlia SIMa 


riuscivi a distinguere la sol- ' 
ferenza degli ulUmI tempi 
dalle Imma^nl di prima? 

Non ho pio un ricordo sereno. 
Non mi ricordo com'era lui 
quando io avevo cinque o sette 
anni. Me lo ricordo da quel 
giorno II che l'hanno arrestalo 
finché è morto. Negli ultimi 
tempi ho sempre avuto davanti 
l'immagine di lui che stava 
morendo. 

Tuo padre ha combattuto in 
modo vigoroso contro l’er¬ 
rore giudiziario che gli ha 
distrutto la vita. Quando è 
passato dallo sbigottimento 
alla battaglia? ... 
Durante le prime settimane di 
detenzione. Ma ha avuto an¬ 
che periodi di grande scorag¬ 
giamento. E sono stati i periodi 
precedenti a quando Pannella 
gli offri di candidarsi. Capi allo¬ 
ra che avrebbe potuto restare 
in carcere per molto tempo. 
Quando fu Interrogato ebbe 
l’Impressione di avere di 
fronte a sè dei persecutori. 


che lo accusavano per parti¬ 
to preso, parlo del giudici? 

Al primo interrogatorio, che 
avvenne dieci giorni dopo l'ar¬ 
resto, credette di aver capito 
perché era sorto quell'equivo- 
co. Si ricordò di una cosa e me 
la disse quando lo incontrai: 
«Silvia ho capilo da dove può 
nascere questa storia». E mi 
raccontò che un detenuto gli 
aveva scritto durante la tra¬ 
smissione di Portobello e gli 
aveva mandalo dei centrini 
che poi la Rai perse. Mi diceva: 
•È lui quello che atrà detto 
qualcosa contro di me, di alla 
Rai di rintracciare tutto l'incar¬ 
tamento». Infatti quel signore 
voleva soldi da mio padre. Il 
nostro avvocalo rintracciò l'in¬ 
cartamento e papà andò all'in¬ 
terrogatorio tranquillo, convin¬ 
to che lutto si sarebbe chiarito 
subito. Certo, c'erano stati i 
giorni di carcere, i titoli dei 
giornali... .. 

Ma non ti ha sorpreso che un 
uomo così popolare e stima¬ 
to d'improvviso venisse pre¬ 







sentato dalla stampa come 
un criminale c ebe vi fosse 
molta gente che credeva alla 
sua colpevolezza? 

Se cade uno importante o di 
successo la pnma cosa che 
viene spontanea a molti è di 
dargli una legnata. C'è un .sen¬ 
so di soddisfazione quando si 
vede cadere un potente o uno 
che viene credulo polente. 
Non fui stupita perciò, atKhe 
se era un atteggiamento che 
mi faceva .schifo: ma come? 
Mio padre non aveva mai avu- 
-■to nep{itire:tma multa percc- ; 
cosso di velocità! Lo stupore 
vero venne dopo. Si pubblicò 
di tutto. «II Corriere della Sera» 
pubblicò la notizia che mio 
padre si era rubalo i soldi che 
aveva raccolto per i terremotali 
deirirpinia.. • 

Queste accuse facevano par¬ 
te dell'Impalcaturs accusa¬ 
toria? 

Si, uscivano tutte dalla Procura 
di Napoli. . 

Ma come mal I giudici, all'e¬ 
poca non proprio agguerriti 
contro i potenti, si accaniva¬ 
no cosi contro tuo padre? 
lo sono un'ollimi.sla e credo 
che si possa prendere un ab¬ 
baglio. I giudici hanno creduto 
all'inizio nei loro confidenti, 
ma dovevano avere l'oneslù di 
fermarsi quando si accorsero 
di non avere niente in mano. 
Perché avevano solo le parole 
di avanzi di galera, gente che 
offriva materiali a pagamento 
ai giornali, detenuti comuni a 
cui non avrebbe credulo nev 
suno. In quel momento dove¬ 
vano avere rone.sia di capire, 
ma io ho il .sospetto che II no¬ 
me di Tortora los.se il suggello 
di un intera Impalcatura e se 
cadeva Tortora cadeva lutto. 
Ma chi se ne fregava? Ma a che 
siamo, ai sacrifici umani? Io 
non ho mai voluto incontrare i 
giudici... , 

Loro le l'hanno chiesto? 

No, no. Nessuno mi ha mai vo¬ 
luto incontrare, nessuno ha 
mai chie,slo scu.sa. Ancora oggi 
mi trovo di fronte a magistrati 


che mi dicono che mio padre 
ha avuto una reazione troppo 
irniente gettando nel discredi¬ 
to la categoria. Non li capisco. , 
Lui doveva difendersi. &:else 
di non uscire dal carcere, infat¬ 
ti non chiese il ricovero in una 
clinica come poteva lare date 
le sue condizioni di .«ilule. ■: 
Quando fu eletto si dimise po¬ 
co dopo malgrado il Parla¬ 
mento di Strasburgo non los.se 
d'accordo. Voleva vivere quel¬ 
la vicenda dalla A alla 7.. Non 
voleva soluzioni dì comodo. . 

ConqùèDèàcciue... 

LI c'era anche tutta la tragedia 
di un uomo che era stato libe¬ 
rale, un po' conservatore,.che 
credeva nella patria, che era 
un prò' bacchettone, che non , 
consentiva che i suoi figli fu- 
mas,sero, che non voleva si di¬ 
cessero parolacce e che mi tol¬ 
se il saluto il giorno in cui sco¬ 
pri che mi ero fatta un tatuag¬ 
gio. Mi dis,se: «Queste cose io le 
ho viste solo in galera«.Mio pa¬ 
dre .scopri di aver credulo in 
qualcosa che l'aveva tradito. 
&:oprl, invece, il mondo del ' 
carcere. Il mondo della soffe¬ 
renza non l'aveva mai cono¬ 
sciuto, malgrado avesse avuto 
anche gros,si momenti di diffi¬ 
coltà. per esempio quando fu r 
allontanalo dalla Rai perché 
parlò per primo di lottizzazio¬ 
ne. Non aveva mai avuto una : 
frustata in faccia. E gliela diede 
quella parte di pae.se in cui 
credeva. 

Non ci fu solo l'arresto, ci fu - 
anche la malattia... 

Mio padre non slava bene 
quando l'arrestarono. Ma do¬ 
po venne il cancro e io credo ' 
che quella situazione influì sul- ; 
la malattia perché se tutti ti 
prendono a calci... - 

«Epoca», che è il giornale in 
cui lavori, pubblicherà que¬ 
sta settimane le lettere che ' 
tuo padre tl ha scritto. C'è - 
una frase che U viene più di ' 
frequente In mente? 

Ce ne è una che comincia con 
•Cuore mio». Quella lettera per 
me rappresenta molti.ssimo 


perché eravamo diventati una 
.sola persona. Mi capisci? lo 
quelle lettere non lo ho volute 
leggere jjer dieci anni, poi ho 
deciso. . 

Che cos’è per tc l'errore giu¬ 
diziario? 

Sulla vita di una persona che 
non ha nulla da rimproverarsi 
è un trauma insuperabile. Al¬ 
l'errore giudiziario si può arri¬ 
vare in tanti modi. Un magi¬ 
strato può pensare di fare il 
suo dovere e sbagliare. Ma l'er¬ 
rore che si trasforma inperse- 
cuzionel Co.sl fucon lui. -. ■ 

Tu vivi ancora sentendo il 
peso di quell’errore? .* 

Io credo di avere la stes-sa di¬ 
gnità e di dover chiedere lo 
stesso rispetto, non so se pen¬ 
serai che la sto dicendo grossa, 
dei figli delle vittime di una 
strage o della malia. Ho lo sles- 
.so dolore del figli di un magi¬ 
strato ucciso. Ma per molti mio 
padre era un’altra cosa, non ' 
era un servitore del paese. 
Questo mi mortifica. Enzo Tor¬ 
tora voleva molto bene a que¬ 
sto paese e la sua lotta non era ■ 
contro la giustizia ma per la 
giustizia. Quest'inverno abbia¬ 
mo latto un appello per un 
giornalismo corretto dopo l'in¬ 
tervista di quel Meliuso contro 
mio padre e l'ho mandalo al : 
presidente della Repubblica. 
Non mi ha risposto. .. . 

Oggi ; la magiahratura ha 
un’altra Immagine, non 
quella di dieci anni fa. 

Mi .spaventa molto che i magi- , 
strali possano diventare i sim¬ 
boli deiringiustìzìa o-della! 
massima giustizia. Loro ammi- 
ni.strano qualcosa dì molto dif¬ 
ficile che è la ricerca della veri- : 
tà. lo spero che facciano il loro 
lavoro ma che non si prestino . ■ 
a diventare qualcosa che c’è 
nel paese ed è rivolto a loro. M i 
fa una grande angoscia quan¬ 
do sento dipingere un magi¬ 
strato come un vendicatore. 
Un magistrato non è un vendi¬ 
catore, amministra la giustizia, 
non deve essere caricalo di 
.simboli eccc.ssivi. 
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Era spiritoso 
Per questo la tv 
Tha dimenticato 


ENRICO VAIME 

E strano come se ne parli p>oco di Torto¬ 

ra in tv. Eppure è quello un luo^o che 
commemora con facilità quasi pato¬ 
logica se stesso e chiunque sia passa- 
to di 11 anche a titolo di distratto vian¬ 
dante. Enzo Tortora è uscito illeso da 
qualsiasi «operazione nostalgia» e questo ò cer¬ 
tamente un dato positivo sul piano formale. Pen¬ 
so ne sarebbe contento lui che aveva il senso de! ’ 
grottesco. Ma se fosse una specie di rimozione? 
E un dubbio, per carità. Ma non ò normale ca¬ 
varsela così, mi pare. Il mezzo (o l'azienda che ’ 
storicamente con più pertinenza l'ha rappresen¬ 
tato) gli deve qualcosa. Tutti dobbiamo qualco¬ 
sa ad un personaggio come lui, scaraventato da 
vicende orribili in una spirale che ancora ci trova 
sbigottiti, allontandandolo dal presto che gli 
spettava, che si era conquistato con dignità pro- 
fcs.sionale. ■ , . 

Tutto cominciò, sotto un certo punto di vista, 
da una sua dichiarazione alla stampra. Disse, ri¬ 
cordo, che la tv era «un jet guidato da boy- 
scout». Lo cacciarono e oggi viene da ridere al ri¬ 
cordo; loerché? Forse prctché definì l'azienda un ! 
aereo a reazione. Perché sulle capacità dei boy- 
scout (che c’erano e ancora ci sono seppure m 
numero inferiore) come piloti l'aveva vista giu¬ 
sta. Il distacco dalla Rai fu traumatico, non c'è 
dubbio. Incise proi sulle scelte di Tortora che, 
passata la bufera giudiziaria, rifiutò le solite of¬ 
ferte miliardarie del circo televisivo e tornò all'e¬ 
mittente di Stalo riprendendo il discorso interrot¬ 
to. «Dove eravamo rimasti?» disse nella puntata 
JC.' di ripresa con nobile provocazione. 

Oggi, quando si parla di Tortora, si cita «Porto- 
bello» con degnazione aneddotica, con un sorri¬ 
sino. lo non ho amato quel programma che pure 
c'ha rappresentato molto più di altri; ma da li. 
dalle rubriche di quel contenitore, .sono nate decine di 
trasmissioni da «Chi l’ha visto?» a «Agenzia matrimo¬ 
niale», da «1 fatti vostri» a tutti / tatk show che. belli o 
brutti, vennero in seguito. Cosi come all'ironica com¬ 
punzione di quel conduttore si sono ispirati tanti per- 
.sonaggi che ancora vivono la lo«o esistenza catodica 
senza memoria. NeH’euforia del successo all’epwa ■ 
pochi s'accorsero che Tortora aveva una caratteristi¬ 
ca. forse poco italiana, ma preponderante; era spirito¬ 
so. E lo rimaneva anche quando le circostanze o la re¬ 
torica della popolwità lo costringevano ad un sussie¬ 
go che i latini confondono con la credibilità. Ma Tor-, 
torà veniva dalla satira, dalla scuola d’umorismo an¬ 
che sgangherato della. Baistrocchi, dai falsi scoop di 
radio Genova come quello' -chilo ricorda h'a più di 50 
anni, ma forse non li ha buttati - della «duplofonia»: si ■’ 
inventò, raddoppiando in registrazione la-voce di uno t 
speaker, un coso dì voce doppia di un signore dell'en- i 
troterra ligure. 


E abboccarono in moltissimi, anche studiosi 
che dissero che si, il fenomeno poteva esi¬ 
stere addirittura: gli «esperti» vennero allo 
scoperto per la gioia di noi sadici. E, tanto 
per sconcertare gli storici distratti, mi viene 
in mente che Tortora sapeva anche scrivere 
(roba da rischiare l'emarginazione in un ambiente 
come il nostro) : in un tempo come questo in cui ia 
scrittura .satirica sopravvive grazia ad alcuni resistenti, 
pubbiicò su «Eureka» (mensile eccentrico che é giusto 
non cancellare) la biografìa d’un dirigente televisivo 
ben riconoscibile, un esempio .straordinario di scrittu¬ 
ra graffiante e polemica, di grande sense of humour. 
Forse non poteva finire che così, non dico. Poche so¬ 
no le illusioni di chi conosce le cose dello show busi¬ 
ness. Dove si ricorda r«oggetto misterioso» di Telemat¬ 
ch ma non chi l’ha fatto vivere in un pacco che di mi¬ 
sterioso sembrava avere solo un oggetto: oggi gli og¬ 
getti (e i soggetti) avvolti nel mistero si sono moltipli¬ 
cati. 

Con Tortora litigai, alla fine degli anni 60, a proposi¬ 
to del cabaret; non digerii certe sue indulgenze nei 
confronti d'uno spettacolo che già nel titolo («Bella 
miao») mi faceva rivoltare lo stomaco. Forse ero fazio¬ 
so. Anche lui lo era, per fortuna. Ci scambiammo let¬ 
tere di fuoco: non c'era il fax. Poi, nel tempo, mi arrivò 
un suo biglietto molto gentile a proposito di una serie 
che avevo curato alla radio e che a lui era piaciuta. 
Una volta si faceva così. Si sbagliava da professionisti, 
come dice Paolo Conte. Ma c’era l’attenzione che og¬ 
gi, nel caso di Tortora, non mi sembra di rilevare da 
parte di nessuno. Soprattutto da parte della tv. Lo so, 
Enzo era spiritoso. Che sia per questo? 
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Nove giorni fa 23 soldati di Islamabad erano stati uccisi 
dai miliziani del generale. Ieri hanno aperto il fuoco 
i sulla folla che manifestava nel centro della capitale 
Tra le vittime donne e bambini. Aidid sfida Clinton in Tv 


Vendetta pachistana a Mogadìsdo 

I caschi blu sparano su dimostranti somali: venti morti 


1 caschi blu pachistani sparano su una lolla di mani¬ 
festanti a Mogadiscio. I morti sarebbero una venti¬ 
na, tra cui molte donne e bambini. In precedenza 
nella notte gli aerei Usa avevano bombardato e di¬ 
strutto un deposito d’armi accanto alla residenza di 
Aidid. Quest’ultimo è sempre in libertà e concede 
interviste alle reti televisive straniere: «Clinton è stato 
fuorviato». -1 ^ ■ ,,t ,■ 


OABRIEL BERTINETTO 


■1 ’ I pachistani si vendica¬ 
no. Otto giorni dopo la batta- ; 
glia di Mogadiscio in cui 23 • 
loro commilitoni erano stati ì 
uccisi dai miliziani di Aidid, i ! 
caschi blu pachistani hanno 
aperto il fuoco sulla folla che 
dimostrava contro iraid aerei ■ 
americani. I morti sono forse 
venti, i feriti una cinquantina. , 
Quello che non si rie.sce pro¬ 
prio a calcolare è l’intensità ' 
della rabbia popolare contro 
gli autori di una strage immo- ' 
tivata, 1 protagonisti di una . 
reazione del tutto spropor- ‘ 
zionata alla gravità del peri¬ 
colo che stavano correndo. 

Le testimonianze non so¬ 
no tutte concordanti. C’è chi ■ 
accusa i pachistani di avere 
sparato senza provocazione ' 
alcuna su un gruppo di ma- 




■ nifestanti. Altri testimoni ocu- 
' lari sostengono che per primi 
sono stati uomini armati so¬ 
mali a fare fuoco su di una 
postazione dei caschi blu. 
Quand’anche. la seconda 
ipotesi fosse vera, questi ulti¬ 
mi non si sono limitati a di¬ 
fendersi, com’era loro diritto, 
ma hanno risposto sparando 
all’impazzata ed alla cieca. 
Cosi sotto i loro colpi sono 
caduti molte donne e bambi¬ 
ni che transitavano nei pa¬ 
raggi a bordo di una camio¬ 
netta. ■ . 

Teatro ' della carneficina 
l’incrocio ' al cosiddetto 
• «quarto chilometro», accanto 
all’Arco di trionfo popolare 
costruito all’epoca dell’occu¬ 
pazione fascista italiana. Nel¬ 
le vicinanze si trova un alber¬ 


go che ospita gran parte del¬ 
la stampa intemazionale. Ed 
era proprio a difesa dell’ho- 
tel che erano schierati i ca¬ 
schi blu pachistani. La testi¬ 
monianza di Paul Watson, ' 
reporter canadese: «La gente 
correva, in un assembramen-, 
to compatto. Non ricordo di 
avere sentito alcun colpo pri¬ 
ma che i pachistani aprissero 
il fuoco. Hanno sparato cen¬ 
tinaia di raffiche». Altri hanno 
visto donne in lacrime .sor¬ 
reggere il corpo di un bambi¬ 
no ucciso: un proiettile aveva 
staccato di netto la testa dal 
tronco. Strazianti le scene 
negli ospedali. «La confusio¬ 
ne era totale -ha detto un 
giornalista inglese-. I cadave¬ 
ri erano ammucchiati in un 
sottoscala, mentre i medici 
operavano all’aperto o nel 
cortile. Si sentivano lamenti 
di dolore forse perché scar¬ 
seggiano gli anestetici». 

il massacro dei civili ha 
barbaramente contrassegna¬ 
to la seconda giornata dell’o¬ 
perazione lanciata sabato 
mattina dagli americani per 
punire Aidid dei crimini 
commossi contro le forze 
dell’Onu. Tutti i dubbi sulla 
opportunità della rappresa- 




glia voluta da Clinton con il 
consenso di Boutros Boutros 
Ghali, si rafforzano ora note¬ 
volmente, perché a fianco 
dei cosiddetti interventi chi¬ 
rurgici (la distruzione dei de¬ 
positi d’armi di Aidid) ven- ' 
gono compiute ogni giorno 
operazioni di pura macelle¬ 
ria. In una singolare suddivi¬ 
sione di compiti, per cui il la¬ 
voro pulito è affidato alla 
perfetta tecnologia bellica 
statunitense, mentre la trup¬ 
pa di Islamabad si .specializ¬ 
za nel tiro a segno su bersagli ' 
inermi. Lo avevano già fatto 
sabato mattina, uccidendo 
due persone. Si sono ripetuti 
ieri su una scala di brutalità 
purtroppo assai più elevata. 
Si potrà dire a loro giustifica¬ 
zione che i caschi blu pachi¬ 
stani sono esasperati per i 23 
connazionali uccisi dalle 
bande di Aidid. Si potrà invo¬ 
care a loro discolpa una mi¬ 
nore professionalità rispetto 
ai marines Usa. Ma tutto ciò 
non poteva non es.sere previ- 


Ufi» 


.sto e messo in conto dai pro¬ 
motori dell’operazione. 

Incalzato dalle domande 
dei giornalisti, il generale Ik- 
ram Ul-Ha.ssan, comandante 
del contingente pachistano, 
ha annunciato rapertiira di 
un’inchiesta sulla sparatoria 
all’Arco di trionfo, ma ha ne¬ 
gato che I SUOI uomini abbia¬ 
no agito per ritorsione; «Sia¬ 
mo autorizzati ad aprire il 
fuoco solo quando le nostre 
vite sono in pericolo. I miei 
soldati non si stanno affatto 
vendicando. Essi hanno con¬ 
tinuato ad agire con modera¬ 
zione in una situazione mol¬ 
to tesa e pesante». Gli ha da¬ 
to ragione il generale Tho¬ 
mas Montgomery, capo delle 
forze statunitensi in Somalia, 
secondo cui quelli di Aidid 
usano donne e bambini co¬ 
me scudi umani quando si 
apprestano a tendere un’im¬ 
boscata; «È la tattica che usa¬ 
rono nell’agguato in cui ucci-. 
sero i pachistani il 5 giugno». 
Insomma la dimostrazione di 
folla sarebbe stato solo un 


espediente per nascondere 
un imminente attacco ai sol- . 
dati deirOnu. Attacco sven¬ 
tato dai caschi blu sparando 
sui manifestanti. Una versio¬ 
ne dei fatti die lascia piutto¬ 
sto perplessi. ■ - - 
In precedenza, nelle prime 
ore della notte, gli Hercuies 
americani avevano effettuato 
una nuova devastante incur¬ 
sione, bersagliando questa 
volta un magazzino clande¬ 
stino di armi a pochi metri 
dalla residenza dello stesso - 
Aidid. . Commentando il 
bombardamento, il tenente ■ 
colonnello Kelvin Me Govern 
ha definito Aidid «un guerrie¬ 
ro finito». I raid aerei avreb- ■ 
bero raggiunto lo scopo di ; 
distruggere la maggior parte ■ 
dei suoi arsenali a Mogadi¬ 
scio. Ma gli americani sanno 
benissimo che fuori città Ai¬ 
did ha da tempo nascosto il 
gros.so dei suoi mezzi offensi¬ 
vi. Ed è per questo che l’in¬ 
viato speciale dell’Onu in So¬ 
malia, Jonathan Howe. affer¬ 


ma che la campagna di di¬ 
sarmo sarà continuata sul¬ 
l’intero territorio nazionale: 
«È un obiettivo ambizioso, 
ma deve essere perseguito e 
losarà». 

E Aidid? Lo stanno cercan¬ 
do, vogliono anestarlo. Lo 
conferma il comandante del¬ 
le ■ forze italiane, generale 
Bruno Loi; «Lo seguiamo, ab¬ 
biamo sue notizie, ma è un 
obiettivo molto fugace». Fon¬ 
ti bene informate a Mogadi¬ 
scio affermano che dopo 
avere trascorso gran parte 
della settimana passata cam¬ 
biando continuamente resi¬ 
denza per sfuggire al rischio 
di essere catturato, il genera¬ 
le abbia trascorso gran parte 
della giornata di sabato tran¬ 
quillamente a casa sua. Ieri 
mattina è uscito per visitare i 
feriti negli ospedali. Poi ha 
concesso interviste ad alme¬ 
no tre reti televisive e radiofo¬ 
niche straniere, / tra cui la 
Cnn, alla quale ha dichiarato 
che i bombardamenti su Mo- 






paiilà dèli errato 


M Sono 1 paria, I proletari. Il 
lumpenprolelarial dell’inter- ' 
ventismo internazionale targa¬ 
to Gnu. Pachistani, figiani, ni¬ 
geriani: il «grosso» delle forze 
di pace delle Nazioni Unite ' 
sbalzati dal Terzo mondo di ' 
ca.sa propria al Terzo mondo 
degli altri; Somalia, Angola, . 
quando va bene Namibia, in 
Namibia, ncll’89, i peacekee- 
pers Onu ovvero i guardiani ■ 
della pace erano in maggio¬ 
ranza filippini c in quel di 
Oshakati, sul conline desola- ,* 
tissimocon l’Angola, i bianchi -. 
armatissimi, trinccratissimi fa- ' 
covano del pesantissimo sar- 
ca.smo sulle capacità dei filip¬ 
pini suddetti a mantenere «leg¬ 
ge c ordine», La battuta più 
crudele che girava in quella 
peri-feria riarsa del mondo tut¬ 
to,'45 gr-adi all’ombra, birra a 
fiumi, un’arsura dell’anima, ' 
era la seguente: «Se ci son loro, . 
è il disastro certo». In Namibia. 
neir89 si trattava di controllare •' 
che le prime «libere elezioni» si ■, 
.svolgessero secondo i dettami . 
del /a/rp/qy voluti dalla demo- , 
crazia modello occidentale. Il, 
«fattaccio» c’è stato: un tentati- .. 
vo della Swapo. il movimento " 
di liberazione dell’ex Africa ' 
del Sud Ovest di conquistare il . 
potere con la forza delle armi. ‘ 


MARCELLA EMILIANI 

Il comandante dei contingenti 
di pace Onu - ironia della sor¬ 
to - era indiano. Poi, fortunata¬ 
mente tutto è stato ricondotto 
noi binari deH'ortodossia. 

Sulla lama di rasoio del raz¬ 
zismo, in questi casi si deve 
constatare che Europa c Africa 
non diffcrrscono di mollo, 
quanto a culture politiche del¬ 
la tolleranza. Quello che si 
sopporta da un «bianco», non 
lo SI sopporta da un nero o da 
un cittadino del vasto Terzo 
mondo. Per essere più chiari: 
rallacco delle truppe del gene¬ 
rale Aidid, in Somalia, contro i 
pachistani largali Onu ha una 
valenza razzista molto alta. 1 
pachistani, figli della propria 
terra, che di /o/rp/qy democra¬ 
tico - con buona pace di quel¬ 
la signora che è la Benazir 
Bhulto - poco .sanno, in Soma¬ 
lia ci sono andati pesanti, si so¬ 
no cioè comportati, stando al¬ 
le testimonianze, né più né 
meno che come truppe d’oc¬ 
cupazione lino ad esasperare 
«i locali». D'altronde, come si 
comporta la polizia o l’esercito 
in Pakistan a fronte di proble¬ 
mi di sicurezza o d’ordine pub¬ 
blico? Ognuno, appunto, é fi¬ 
glio della propria cultura politi¬ 
ca. I pachistani hanno malme¬ 


nato 1 somali, i somali hanno 
risposto da parlerò. 

Semmai la domanda da 
pon>i é un’altra: perctié mai i 
somali - le «vittime» di turno 
storiche - reagiscono mala¬ 
mente se a trattarli in modo 
pe.ssimo sono i pachistani e 
non- ad esempio - gli italiani 
o gli americani? 

intanto l'eventuale violenza 
esercitata da italiani o amen- 







cani - per Tamor di Dio. even¬ 
tuale* - é «pulita», tutta jscrilla 
nei manuali di guerra; certa¬ 
mente è meno ingenua, naif, 
meno becera. L’incaprclla- 
menlo de! «locale", una volta 
fatto prigioniero, insomma ù 
gi^ stalo teorizzalo c approva¬ 
to a livello internazionale. Lo 
sprovveduto pachistano inve- 
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ce spara, malmena al di fuori 
di ogni convenzione .sanziona¬ 
ta dal consenso mondiale. Il 
bello è che tali giustificazioni 
valgono non .solo in Occiden- 
■ te. ma nello stesso Terzo mon¬ 
do, che le fa proprie. Si «perdo¬ 
na» l'occidentale, non il com¬ 
pare pachistano se troppo ma¬ 
nesco. 


Il presidente 
Clinton, a 
sinistra i 
soldati 
pachistani. 
Sopra e in alto 
corpi di vittime 
somale 




«Guai a un presidente Usa che spara e s'impantana» 


Una cosa è certa: l’avventura americana in Somalia 
è tutt’altro che conclusa. Dal generale del Pentago¬ 
no aH’ambasciatrice Usa alle Nazioni Unite: unani¬ 
me è il convincimento che la «partita» con Aidid è 
solo all’inizio. E intanto c’è chi avverte Bill Clinton: 
«Per gli Stati Uniti può essere letale dissipare le ener¬ 
gie su questioni secondarie». Il «pezzo facile» soma¬ 
lo si è rivelato meno facile del previsto. 

• ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDCINZBERC . 


H NEW YORK. ■Significa che 
siamo impantanati? Ebbene .si, ' 
almeno per un pò», dice pro¬ 
tetto dall’anonimato un gene- - 
ralc al Pentagono. «E so la cosa ; 
si mette male dovremo lare ’ 
una scelta; darci un taglio e ri¬ 
durre le perdite o continuare 
sino alla Ime. La gros,sa que¬ 
stione aperta é come la butta 
con Aidid. Entrano in guerra - 
e cosa hanno p>cr entrare in 
guerra - c se lo fanno, abbia¬ 


mo una potenza di combatti¬ 
mento sijfficentc a schiacciar¬ 
li’?», aggiunge. 

Quel che è certo é che non è 
finita. "C’è tutta una .serie di 
operazioni terrestri contem¬ 
plale nel futuro. Cercheranno 
di dare la caccia ai depositi di 
armi. E le forze Onu hanno 
piani per cercare di trovare e 
catturare i leaders di fazione 
re.spon.sabili por l’imbo,scala 
della scorsa settimana», ha 


detto chiaro e tondo l'amba- 
sciatrice di Clinton alle Nazioni 
Unite Madoleinc Albrighl, Il 
pa.ssa parola é che tutto sta 
procedendo come previsto, 
nel migliore dei modi. «E pre¬ 
sto per valutare esattamente 
l'impatto, ma comunque lo si 
consideri, si è trattato di una 
sconfitta militare mollo signifi¬ 
cativa per Aidid. Certamente é 
una lezione, qualcosa da ap¬ 
prendere a memoria per tutti i 
signori della guerra, un mcrn- 
mcnto a rispettare gli accordi 
che hanno sottoscritto», dico¬ 
no al Pentagono, iiecheggian- 
do li tema su cui aveva insistilo 
Clinton il giorno prima nello 
spiegare agli americani perché 
ha dato l'ordine di attacco. Ma 
non c'é più verso che le truppe 
Usa possano dichiarare ■veni, 
vidi, VICI» in Somalia c .sgan¬ 
ciarsi in [retta c luna come il 
generale Powcll sperava all'ini¬ 
zio del coinvolgimonlo). 

C'é ora sulle mani dcll'Onu 


il sangue delle donne c dei 
bambini mitragliali dai pachi¬ 
stani c Aidid è sempre 11. ieri lo 
si é visto in Tv. Intervistato dal¬ 
la Cbs nella sua residenza, a 
pochi metri dal deposito di 
munizioni distrutto nel secon¬ 
do blitz notturno degli «Spcc- 
Ire» AC-130. E dalla Cnn, all'a¬ 
perto. nervoso, con l'ansia del¬ 
l'animale braccato che trasu¬ 
dava nel modo in cui parlava, i 
suoi uomini che cercavano di 
interrompere l'intervisla e met¬ 
terlo al riparo quando nella co¬ 
lonna sonora .si é inserito il ru¬ 
more assordante dei motori 
degli elicotteri che .stanno dan¬ 
do la caccia a lui c ai suoi uo¬ 
mini, Lo sue sono stale però 
parole di sfida: «Io sono col 
mìo popolo, sono con loro. 
Spartirò ogni azione diretta 
contro di loro, la .soflcrenza, il 
ina.svicro». Qualcosa da man¬ 
dare a dire a Clinton? «Penso 
che il miglior mc.s.saggio sia 
che smetta di uccidere i soma¬ 


li, |x;rché uccidendo non si ri¬ 
solverà nulla, Clinton c le sue 
forze stanno dimostrando al 
mondo quanto .sono forti. Ma 
ne.ssuno può risolvere i proble¬ 
mi con la forza. I problemi 
lianno bisogno di discussione, 
di dialogo, di .soluzioni atua- 
verso il dialo.go,..«. 

Quando lo .scorso dicembre, 
mentre già .stava tacendo le va¬ 
ligie per lasciare la Ca.sii Bian¬ 
ca, Bu.sh aveva lanciato l'ope¬ 
razione Rcstorc Ho|x: in So¬ 
malia, molli commentaton si 
erano interrogati sul perché. Si 
orano chiesti se non fosse an¬ 
che per il bisogno di chiudere 
in bellezza, dimenticare le 
amarezze della .sconfitta elet¬ 
torale, ottenere un «facile» suc- 
ecs.so militare in a.s.scnza di 
quelli più «difficili». Nel golfo 
lY-rsico Saddam continuava a 
provocarlo ad una anno dalla 
fine di Desert Sforni. Dalla Bo¬ 
snia gli Usa avevano già deciso 
di lerior.si il più alla larga possi¬ 


bile. malgrado si fos,se all’api¬ 
ce degh onrori della «pulizia 
cinica», degli stupri di Stato e 
dei campi di concentramento 
per musulmani i.scheletrili co¬ 
me ì pngionieri di Buchen- 
wald. «L'operazione in Soma¬ 
lia é un salto di qualità sul pia¬ 
no dell’aiuto umanitario. È as¬ 
solutamente necessaria sul 
piano morale. Ma ciò vale an- 
clic per la Bosnia. Perclié in 
Somalia si c in Bosnia no? La 
asposta é .semplicemente che 
l’Occidente, in particolare gli 
americani, sono pronti ad in¬ 
tervenire in un posto ma non 
nell'altro. E l'Onu é la foglia di 
fico di cui i governo hanno bi¬ 
sogno per lanciare operazioni 
del genere quando gli convie¬ 
ne», aveva osservato l'esperto 
militare Jonathan Eyal del 
Royal United Services Insilute 
di Londra. «A quanto pare é 
molto più facile per l'Onu in¬ 
tervenire in Somalia di quanto 
non lo sia inIcA’enire nell’ex- 
Jugoslavia», gli aveva latto eco 



gadiscio «non avranno alcu¬ 
na conseguenza» circa la sua 
linea di condotta. Aidid ha 
da un lato accusato Clinton 
come responsabile del mas¬ 
sacro di civili somali, dalTai- 
tro è parso smorzare i toni 
della polemica con II presi¬ 
dente Usa. che a suo giudizio 
è stato «fuorviato». «Voglio 
identificare i responsabili di 
questo - fuorviamento», ha 
detto Aidid, aggiungendo poi 
che «gli Usa vogliono impor¬ 
re un protettorato alla Soma¬ 
lia, ma ì somali sono decisi 
ad autogovernarsi e chiedo¬ 
no solo a.ssistenza umanita¬ 
ria». 

In volantini firmati «Voce 
del popolo somalo», distri¬ 
buiti ieri a Mogadiscio, si ac¬ 
cusa l’Onu di essersi trasfor¬ 


mata da forza dì pace in «for¬ 
za di morte». Si esorta «!a co¬ 
munità intemazionale ad in¬ 
tervenire» per arrestare il 
«massacro di civili disarmati» 
e !e «barbare operazioni mili¬ 
tari» condotte dagli Usa e dal- 
rUnosom (missione Onu in 
Somalia). Intanto giudizi ne¬ 
gativi sulla rappresaglia ven¬ 
gono espressi da organizza¬ 
zioni umanitarie operanti in 
Somalia, come Save thè chil- 
dren e Médecins sans frontiè- 
res (Msf). «Ora è più facile 
per i signori delia guerra ma¬ 
nipolare i somali e farli prote¬ 
stare contro ogni tipo di pre¬ 
senza straniera nel paese e 
quindi anche contro gli inter¬ 
venti umanitari», ha detto un 
portavoce di Msf ieri a Bru¬ 
xelles. ' ■ ■ 


Fabbri prudente 
«Non inaspriamo 
la lotta tra i clan» 


■i «L'Italia conferma ia 
massima lealtà in ordine alle 
scelte militari che vengono de¬ 
cise dal comando multinazio¬ 
nale in Somalia, ma questo 
non pregiudica una nostra 
azione diplomatica di più lun¬ 
go respiro». A sostenerlo è il 
ministro della Difesa italiano 
Fabio Fabbri, giunto ieri in Mo¬ 
zambico. Fabbri ha lascialo 
capire che le valutazioni italia¬ 
ne in merito alla rappre.saglìa 
per l'assassinio a Mogadiscio 
di 23 caschi blu pakistani, era¬ 
no «di maggiore prudenza». In 
pratica i nostri comandanti - 
in sede di pianificazione del¬ 
l'attacco contro I depositi del 
generale Aidid - hanno tenuto 
a sottolineare «i rìschi di una 
possibile rivolta popolare». 
•Non c'è stata una dissociazio¬ 
ne formale - ha precisato Fab¬ 
bri, che da Maputo mantiene 
stretti contatti telefonici con il 
comando italiano a Mogadi¬ 
scio - ma un invilo a non ina¬ 
sprire la lotta tra le fazioni». 
«Una risposta ci voleva - ha ag¬ 
giunto - ma siamo convinti 
che queste azioni devono es¬ 
sere propedeutiche a un vero 
disarmo, per passare quanto 
prima alla lase della ricostru¬ 
zione». Fabbri ha inoltre rac¬ 
contato che ieri mattina due 
elicotteri Italiani hanno lancia¬ 
to migliaia di manifestini su 
Mogadiscio esortando i somali 
alla calma e alla collaborazio¬ 
ne. «Le notizie che ricevo - ha 
sottolineato uno speranzoso 
ministro della Difesa - riferi¬ 
scono che il settore italiano è 
tranquillo o presto saranno ria¬ 
perti I cinque posti di distribu¬ 
zione dei viveri». 

Ma l'escalation militare in 
Somalia ha portalo Fabbri ad 
una precisazione rivolla so¬ 
prattutto a quanti hanno criti¬ 
calo in queste settimane il sen¬ 


so c i modi della presenza miti- 
tare Italiana in Africa: «È in ma¬ 
lafede - ha sottolineato pole¬ 
micamente il ministro della Di¬ 
fesa - chi sostiene che siamo 
fuori dall'Italia per la voglia dì 
mostrare i muscoli: al contra¬ 
rio siamo in Mozambico per il 
nostro attivo coinvolgimcnto 
nel complesso processo di 
normalizzazione interna; sia¬ 
mo in Somalia per un debito 
storico assunto con quel popo¬ 
lo». l,a Somalia ha comunque 
dominato la tappa mozambi¬ 
cana di Fabbri. L’impressione 
é che il governo italiano sia al¬ 
la ricerca di un difficile equili- 
bno: tra la fedeltà all'iniziativa 
militare dell'Onu e la necessità 
dì mantenere in vita un'auto¬ 
noma iniziativa dipiomatica. 
«L’Italia - ha sostenuto in pro¬ 
posito Fabbri - conferma fa 
' massima lealtà alle scelte della 
linea di comando dell'Onu, 
ma questo non pregiudica una 
nostra doverosa azione auto¬ 
noma politica e diplomatica di 
più ampio respiro». E tuttavia, 
li prudente Fabbri qualche 
dubbio deve pur averlo matu¬ 
rato rispetto all'efficacia dell'a¬ 
zione amencana. A riprova vi é 
questa sua considerazione: «il 
generale Loi - precisa - è chia¬ 
mato a partecipare al concerto 
e alla pianificazione delle ope¬ 
razioni. il tutto si svolge sotto il 
controllo delle Nazioni Unite. 
Noi continuiamo a sperare che 
queste azioni abbiano quale 
obiettivo quello di disarmare, 
pacificare e procedere alla n- 
costruzione». Spera, dunque, il 
nostro ministro della Difesa. 
Un sentimento che lascia tra¬ 
sparire il dubbio che cosi non 
sia e che dietro l’escalation mi¬ 
litare in Somalia vi siano altri 
obicttivi che quello di «disar¬ 
mare. pacificare e procedere 
alla ricoslruzione». 


con allrcttanto brutale fran¬ 
chezza il ministro per gli Affari 
umanitari di Mitterrand Ber¬ 
nard Kouchner. 

Per Clinton come per Bush 
lu Somalia si presentava come 
il «pezzo facile». Un modo per 
copnrc l’impa.sse e le indeci- 
.sioni angoscio.se su altri punti 
assai più intricati dell'esplosivo 
scacchiere mondiale del dopo 
guerra fredda. Malgrado ora 
anche amici stretti, come il suo , 
consigliere Michael Mandel¬ 
baum in un'intervento sul 
•New York Times», lo abbiano 
avvertilo che può essere letale 
per gli Usa «dissipare le ener¬ 
gie su questioni secondarie» se 
manca una linea forte su quel¬ 
le fondamentali; la Russia, i 
rapporti col Giappone, le trin¬ 
cee del commercio mondiale. 

E vero che un presidente U.sa 
che spara e vince ha sempre 
ragione nei «polis». Ma che Dio 
lo salvi se spara e si impanta¬ 
na. 
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Le sfide 
dell’Onu 






nel Mondo 


Dopo 25 anni i paesi membri delle Nazioni Unite discutono 
da oggi di torture, stupri, pena di morte e violenze 
Lo scontro tra due concezioni opposte: quella «occidentale» 
e quella sostenuta da una parte dei paesi in via di sviluppo 
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Diritti umani violati in mezzo mondo 

A Vienna si apre la Conferenza ma già inluria la polemica 


A venticinque anni da quella di Teheran, si apre og¬ 
gi a Vienna la Conferenza internazionale dell'Onu 
SUI diritti umani. Unico punto di accordo: per metà 
della popolazione mondiale questi diritti sono viola¬ 
ti. Su tutto il resto manca l'accordo mentre alcuni 
paesi asiatici e dell’America latina rivendicano la 
non ingerenza e la supremazia dello sviluppo eco¬ 
nomico. L'invito di BoutrosGhali al dialogo 


VICHI DEMARCHI 


Su un punto I accordo 
c’e almeno la meta della po* 
pola/ione mondiale non i.{ode 
di diritti fondamentali Ma su 
lutto il resto la Conferenza 
mondiale dell’Onu. che apre 
o^i?n battenti a Vienna rischia 
di registrare una rottura prò* 
fonda i\ partire dall'idea stessa 
di cosa siano o debbano cvsc* 
re I diritti umani Pensato all in* 
domani della caduta del Muro 
di IVjrlino per promuovere e 
rafforzare i mc'ccanisnii di pro¬ 
tezione in un settore chiave 
della nuova dimensione inler- 
naz.ionale, il summit di Vienna 
SUI diritti umani rischia di foto¬ 
grafare un mondo non piu in¬ 
gessato dalla guerra fredda ma 
non per questo meno diviso 
Già nella fase preparatoria del¬ 
la Conferenza - la prima dopo 
ctuclla di leheran del ‘68 e a 
CUI partecipano i rappreserv 
tanti di 180 governi - due con¬ 
cezioni SI sono fronteggiate, 
apparcMitemcnte senza punti 
di contatto Un idea •occiden¬ 
tale», liberale, dei diritti umani 
che poggia sui principi irrinun¬ 
ciabili della univorsalita e indi¬ 
visibilità. sostenuta dai paesi 
del Nord o da molti del Sud e 
un altra che pone 1 obicttivo 
dello sviluppo c*conomtco al 
pruno posto e rifiuta ogni tipo 
di ingerenza negli affari interni 
dogli Stati Di questa sccondti 
•visione» SI ò fatta portasoce 
gran parte dei paesi asiatici 
Cina in prima (ila cdcirAmen- 
ca latina non tutti paladini d(M 
cimiti umani 

In mezzo la tragica rc’alla di 
un mondo violato e della tante 
Bosnie dimcnucatc II Contro 
delle N.izioni Unite per i diritti 
dell uomo stima che mela del¬ 
la popolazione mondiale sof 
fre per la mancanza o la viola¬ 
zione di diritti fondamentali 
economici, scxiali. [)olitici 
culturali e civili Viol.i/ioni che 
SI ctuamano tortura arresti ille¬ 
gali esecuzioni sommane 
sparizioni, stupri. Molen/e sui 
bambini scliiavitu ma anche 
fame e povertà 10^ paesi, vaie 
a dire la maggioranza di quelli 
che siederanno oggi aH’Austria 
Center sede della Conferenza. 
[)raticano la tortura Compresi 
«ilcuni paesi (xrcidenlali 'I tir¬ 
chia in prima fila Net primi tre 
mesi di quest’anno iill Onu so 


no stale segnate alincuKJ '1 hOO 
sp.jrizioni contro le 17 000 re¬ 
gistrate neirmterno 02 Una 
massa di rifugiati ITrniiion. 0* 
in fuga dalla fame, dall.v guerra 
civile, dalle violenze di ogni 
genero senza contare gli oltre 
25 milioni di persone che han 
no abbandonalo le proprie u el¬ 
se pur rimanendo «ili interno 
del paese 150 forse 200 milio¬ 
ni i bambini che lavorano 
cliindesUnarnenle Un esercito 
di mano d opera a (.osto C|uasi 
zero che si accompagna a ol¬ 
tre 700 milioni di adulti senza 
impiego o sotto impiegate V. 
non per tutti questa condizio¬ 
ne significa la fame che colpi 
SCO 780 milioni di persone o la 
p(5vert<i assoluta che accomu¬ 
na 1.4 miliardi di esseri umani 
Altri miliardi sono senza edu 
caz^one selva acqiui potabi¬ 
le, privi di un educazione 
Mentre xenofobia e razzismo 
dilagano anche nella ct\ ile Cu- 
ropa rii\ troppo facile il gioco 
di alcuni paesi del Sud di invo 
care prima di tutto lo sviluppo 
un pezzo di pane per tutti L<it- 
trazione e fortissima Anclie 
perchò a Vienna, nonostante il 
richiamo nei documenti uffi¬ 
ciali al legame stretto che ci 
deve ej»ì*ere tra universalità dei 
diritti umani, democrazia essi- 
Iiippo difficilmente ( 1 - ari un 
dibattito sero siilki lotta alLi fa 
me 

Ed ecco allora ki Cina uno 
dei principali impukiii al serti 
co di Vienna offrire dalle pa 
gine del "Quotidiano del [)Opo- 
lo» i! [)roprio sostegno .i lutti i 
paesi in sia di sviluppo per re¬ 
sistere all «egemonismo' [\ 
senza cit<»rli deiuinciii «certi 
paesi occidentali che utilizza 
no i diritti dclluomo’ come 
uno strumento di j-iressione 
sullo altre nazioni por imporre 
li loro sistema f)olitico e i loro 
s.ilon Cosi intenae fare Cuo.i 
paese che negli ultimi mesi lia 
tilleggerito la pressione sugli 
oppositori interni liberandone 
dc-cine e che fia già fatto sape 
re die ii \ leniia intende priss.i 
re all offensiva da imputato ad 
accusatore Cosi intendono kt 
re la Dirmania I Iran I Imk la 
Siria il Guatemala il Messico 
(piasi tutti nella lista ner.i dei 
paesi che piu hanno siokito i 
dindi uniiini Quanta p.irte } i 
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IH II (AIKO SkeJando I ir.i 
dodi inlegnilisti islamici chi ( 
ben dc-ciso ul anniuntart il 
presidente egiziano 1 losni Mu 
b.irak h<i l.itlo eseguire ieri 1 1 
prima delle 22 condanne a 
morie di estremisti inusulmaiii 
pronuiKiaU a dicembre d<ii 
tribunali milit.in Altre odo as 
Sicurano liHiti delki polizi.i 
verrinino eseguile m settim.i 
na A salire su! palilnilo u-n 
I .nalluiit neUorlile della prigH> 
ne “Isti Nak iii pieno ( entro dt I 
('.uro e stato Shenf 1 l.issan Ah 
iiied 25 anni Era stadi con 
dannato .illa p<Mia ( .ipitale d >1 
inbunale di Alessandria il ^ di 
(.embre assieme ad altri sdii 
contumaci tutti reduci del 
1 Afghanistan kkk- gli cgizi.i 
ni die ( omb.itierfmo i fi.»iK(» 
dei muiaheddin contro il go 
senio lilososiLttco) 1 cs(cu 
/ione d. Mierif c oiCieiie disc-rsi 


Integralisti 
condannati 
a morte 
in Egitto 


duri «amnioiumc nti agli iute 
gralisti per morire inipJc(.ilo 
iK^n 0 uc-c essano avere (c m.iui 
sporche di sangue Mienl in 
(.liti con gh altri sette o si ilo 
< caidaniialo a morte per .iser 
progettato crimini non per 
averli commessi AUro monito 
(jiK Ilo diretto agli altri reduci 
ci.ill Afgli.inistiin» c he suim an- 
(t)ra <i piede lil)ero e che se 
concio lì gciserno sono nfuguiti 
alVsliawar in Ikiktskm ckido 
\( ore hc-strereblu-ro gli itteii 


tati in r.gilto \ssii me all mie 
gr.iiista e si.ito impiccato 
Mofiiinied Abdel Salam .iccu 
s.ito di spion.iggio per conto di 
Isr.icJe Duriinle un scjggKJrno 
in Austri.i nel Ihhl ‘>2 asreb 
he sexondo I accusa cc-duto 
un segreto militare in cambio 
di iin.i forte scmima di dt-naro- 
c avrebbe lenlato di montare 
una retf di spion iggio» I ulti 
ma condanna a iiKjrto per 
spion.iggio a fasore di Israele 
risale a! I07S !.inn(.) prc-ce 
deiUc* alla firma del trattato di 
p.ice Ira i due pac-si Percjuan 
(o rigu.ird.i 1 prixessi politici 
le ultime su'iitc nze eseguile fu 
Tono (jnelle dei cinque intc-gr.i 
listi messi a morte ii'-Il aprile- 
dei lh.S2 per 1 iissassinio del 
preside lite Sada! (’renologic a 
niente le ultime impiccagioni 
quelle di 're «issassini di un 
poliziotto - risalgono al ijici-m 
Iwdel 


«Un dossier scottante 
L’Italia farà la sua parte» 


Ili questa nuova spaccatura 
Nord-bue! il timore ine-sprcsso 
di un nuovo egemonismo che 
Ciis.tlcii s.ille all doli "interven¬ 
to umunilario»^ Nuovo concet* 
to di inlerdipc-ncIcMiza messo 
.ili I proVii e givi massacMtoeki 
gli eve-nti som.ih e- ekil! impo¬ 
tenza occidentale nella lio 
snia Erzegovina E quanta ere 
diliilii.i pue'i avere un \merico 
elle accusa fVcluno di siste 
maticlu violazioni dei diritti 
um.im e nel e ontempn difende 
il diritto di veto delle cinque 
potenze nucleari e Cina com 
presa) a! (’onsiglio di bicurcz- 
z.i mentre I Onu abbtissa il c<i 
po di fronte alle pressioni cine 
SI di non ricevere il Dalai Li¬ 
ma c.ipo politico spirilu.ile ti 
betaiio’ l\r 1 Amene<i di Clin¬ 
ton delle csecu/ioii' c.ipitali 
che coiìtinuancj .i crc-'-cere an¬ 
no dcjpo .inno Vienna nschui 
eli tr.isformarsi in un oanco di 
prov.i della nuova politica sui 
diritti iimiUH rivendicata dalla 
neo .\inministr.i/.ione Kispetlo 
di c|iu'sti clirit'i .iltnmenti .erra 
pc-n.iliz/iila la cuoper izione 
dicono gli oce ick nt.iii Ma sugli 
.liuti militari si stende un velo 
pie-toso Nonosl.iiile Amnestv 
inle rn.i'ioiuil abt}i i denuncia 


In Usa uno stupro 
ogni 5 minuti 
In Africa 80 milioni 
subiscono 
mutilazioni sessuali 








■i Migli.Ila di stupri nella 
e\ Iugoslavia, una donna 
violentata ogni cinque mi 
nuti negli Usa tratta delle 
donne nel Sud-Est asiatico, 
neg.izione eli e[u.isi ogni di¬ 
ritto [)er quelle che vivono 
Ul Africa dove 80 milioni di 
loro subiscono mutilazioni 
sessuali Dati Onu p.irkino 
di almeno eluc-centomiki 
donne morte ogni iinno in 
conseguenza dt aborti clan 
destini In America latina 0 
questa la prima causa di de¬ 
cesso [)er la popolazione 
femminile cornpres.i tr.i i 15 
e-i 30 anni 

In India sono st.m regi¬ 
strati 12 ODO casi di uxorici¬ 
dio in tre .inni con i nuiriti 
pronti a rispos.irst por incas¬ 
sare una nuovii dcjte Men¬ 
tre Li'ia ric^^'rcM condotta in 
un ospedale di Bombav ha 
stabilito che il 95 per cento 
degli iiborti rigu.ird.iva feti 
h'rnniinili, -genere- di [kk'O 
valore in molti [j.iesi del 
'Urzo Mondo 1 ciuesloi im¬ 


pressionante cat.ilogo di 
v'iolazioni che rappreseli 
t.uiti eli org.mizz.izioni fem 
minili intendono portare a 
Vienn.i .illa Conferen/.i 
Onu SUI diritti umtim 1 Ina 
vtolen/ri e he rigu.ird.i 1 1 s it.i 
eh lutti 1 giorni e e he* non la 
se la le donne al rtp.in.) d.i 
torture .irresti arbitrari ( 
trattamenti brutali se metto 
no m discussione lo st.itus 
quo sfid.UKJ I governi o si 
b.ittorio JXT piu diritti Sono 
migluiia m ciut-st.i c ondi/io 
ne È ki stori.i di 131.me.i Uc 
cili.i Valerci de Dur.in se 
gretari.i del C'oniit ito per i 
diritti umani m Ctdombi.i 
LicciSii dagli scjuadrom delki 
morte nel gennaio 1992 E 
la stona di Aug .San Suu Evi 
premio Nobel per l.i [jace 
agli arresti domiciliari dal 
luglio 89 senza mai essere- 
stata formalmente incrimi¬ 
nata o giiidie .it.i d.i im tribù 
naie II sui' delitto •- .ivi r 
guidato una m.iiiifesla/ioiic 


di mass.i in Birmania per la 
deinoc r.i/ia Vittinui parti 
col.irniente esposta alla tor 
tur.i sessu.ile Ì.i vuIncMbtli 
ta dc-tki donna c doppi.i E 
colpita (iiiando e forte- 
ilUiUicio c pollileriniente iit 
tiva e cpumclo e debole- e 
subisce V lolenZii in qu.into 
moglie figli.i Ci in.idre di(jp- 
[)osi(ori al regime In (ìiMle 
m.ikt <1 molte* mogli eli 
se oinparsi.' il governo chie¬ 
de di sotlose rivere un d(K u 
melilo in c ui si afferm.i che 
il m.irito e’ st ito ucciso d.illa 
gueiriglia Mentre molli .Sl.iti 
non .leeett.moe he U) stupro 
sia c oiisider Uo c nmiue di 
guerr.i A Vieiin.i h* donne 
[loiigono tr.i i (.Ulti otnetfiv'i 
ciuello che t.i violenza sull.i 
(ionna si i tHjuiji.ir.ila ael 
iin.i Vlokizione de i diritti 
um.uii Un [uirito .uicor.i 
controverso t qinn.ilo nella 
bozz ' del doc iimerito pre 
|).tr itorio (h‘lki Coii'eren/.i 
SUI diritti um.mi e he si apre 

OKgl 


to. iinchc di rixernlc il cosl.m 
(c* flusso di armi statunitense 
all Egitto, dov(* I opposizione 
islamic.i riceve un tr.iUamcnto 
brutale, o .id Kra''ie. paese 
nella lista nc'ri per l.iltissimo 
imiìiero di de-u n/ioni .irbitr.i 
ne di p.i!estini*si Un flusso l he 
almeno in 21 -casi p.iese eJo 
vTcbbc* essere bloce ato se il 
parametro fosse e|ue*lk> del ri- 
s()ettoclei dinth umani 

Di queste pro(xcup.i/ioni i 
contraddizioni si ù Litio peula- 
vex'o di rc*cente* .inehe il se¬ 
gretario geiK-r.ilo dell Gnu 
[3outros-L5oulros Gh.ilie heoggi 
.iprira i Uivcrri de Ila Confere-n 
z.i "1 diritti uin.im non (K)ss<'>rio 
svilvipp.irsi o ess^-re risjxhati in 
una socK'la di gente disper.il.i 
mente povera Liuvex.i il -di.» 
logo» che a Vienn.i rischi.i di 
esser»* assemle per s,iKare* 
quei pnrit ipi t>ase di universa 
lila su CUI {Kiggi.mo ne*c(*ss.i 
ruiment»* i diritti umani e nello 
stesso tengju per ekir sp izio .ii 
bisogni del Sud Disi..un anche 
le posizioni siili.i proposi.I 
americani- .ippoggi it.i el.igli 
org.inismi non governativi (* 
dagli europei - eh istiliure un 
Aito Cominiss ino per i diritti 


Un esercito 
di piccoli 
schiavi 
per debiti 
e povertà 


H L inf.inzia come c.itegona .i riseliio 
bono 1 -b.imbini eh strad.i delle iiieiropoii 
kitm(j aine^nc.int eia Kio .i Bogiita Nmo i 
nuhoiu che lavorino ne Ile fabiane he ()ue III 
del biid.in dove la guc'ir.i civile* li t remilo 
dotte; di Litio forme .iritic he eli s( h.ivitu e l.i 
miseria spinge I*’Luniglie .i m nele te i liuti 
soprattutte; » mase 111 d.ii 7 .n 12 inni perTb 
dolkin 'l.ilvolt.i nell illusione eli pote*rli ri 
se.itt.irc' mag.iri «lel mi prev/o doppiti 1 ki 
moderna -scln.ivitn )x*r de bitt pi vg.\ dil.i 
gante m Pakistan in Ineli.i lecni e ite*ne si 
tramandone) di j).ie}re in figlio In P.ikisian si 
stima c I si,ino sette milioni e me zzo di b.nn 
bini e he subiscono le e oiisegueiize* elei de 
t;iti contr.itti d.illc t.imiglie In htdi.i (]nesl.i 
sitiM/jone eoinveilge almeno eliee i milion. 
di mmoumm me he se il governi» > eli ejncl 
jxicse dove ki se rvifii pe rdebiti eeonside 
r.ita illeg.ile ne* ne onose e* I esiste iiza di solo 
Ad f Luti Siircbbero llK) OOP i t),iin 
t)im -venduti o re-gal.iti «.i.i Luniglie poveie 
per lavori d(;incstiei non renmner.iti In 
I hailatìdivi il i.ivoro imiionle* eo.itto m Limi 
glic rislor.inlj f.il>l)rK he o e.ise e Imise i 
.iddiri’tiir.i organizz.ilo d.i .igeiizie spe*e la 
lizzate atti.iverso un le e lut.iiue rito sisti in.i 
tic o nelle* e ainp.igiu A eiiu sii d.iti re< e* il 


L’Italia approda a Vienna con una posizione con¬ 
cordata in sede comunitaria L indivisibilil.i e l'uni- 
vcrsalilà dcM diritti umani non possono essere me.ssi 
in discussione ! timori di una spaccatura qià eviden¬ 
te nella Lise preparatoria della Conferen/.a L’ap- 
poqyio alla proposta di c reaie un Alto Coninnssario 
per I diritti umani l^arla 1 ambascilore Paolo Torella 
capo della delegazione italiana 


■■ I. Italia .ipproda .1 
VicMiiia seli/a troppe illusio 
ni I. 1 I su.i posizione e quell .1 
coinunil.iria ri.issnnla in un 
clcK_unrento approvato lo 
verso .iprite Nell.i iKv/a 
loinune 1 DocIki rilradisco 
no I indiMsibiliia e I iinaer 
s,lilla (lei (lirilli uni.ini il le- 
ttaim tra (|Uest. clinlli la de 
inotr.i/ia e lo s\ilnppo l’ei 
la C ee assistenza allo svilu|) 
po e rispetto delle lilterta po 
iilidie dovr.inno doni in 
poi procedere insieme t n 
modo neppure irtjijpo 1111 
plicilo per sottoline.ire chi 
iti i oopeiazioiK do\r.i pre 
im.ire (|uei paesi clu diiiio 


strano di \<j|er rispettare 1 di¬ 
ruti uin.ini Anzi t;li europei 
propounono elle all.i Confe¬ 
renza SUI dirmi umani sia ap 
prov.it.i una du hiarazioiie 
di apprczz.imento per 1 yo- 
remi del .Sud dt I mo'.ooclie 
in (|uesli anni si sono impe 
liliali ton pai determinazio¬ 
ne III questo settore Ima 
sort.i di iist.i dei Liioiii e Lat¬ 
ta 11 Ite diflicilmente vedrà la 
Iute a Vienna Anche sulle 
isliluzioni dell Onu prepostt 
al rispet'o del diritti dell uo¬ 
mo la Cee iie tliicde il |x) 
teiizi.imeiilo .1 p.irtire d.i un 
r.iflorz.imelito dii (eulro 
(n , I dirmi umani d. C'uiievra 


Si tratta per lo piu di un in 
sieine di posizioni tli princi¬ 
pio trilitalc da pai parti p< r 
(.ht' non tonterebbero eie 
menti tontreli sulficienti 

I ’na sorta di v udo dietro tui 
l.i ( omunilj potrebbe facil- 
na-nie oissimul.ire la stars.i 
\olonla politica di battersi 
alla Conferenza per t.ir prò- 
errdire 1 t.mli dossier spino 
SI A Vienn.i iiai da .iltuni 
iliorni SI trota la deley.izio 
ne iliaernalaa it.ilian.i Li 
guida Paolo Torella un.i 
lunga tarner.i diplom.ila .1 
.ili estero infr.immezz.ila d.i 
intaritlii in Italia 

Pensata per dare più pote¬ 
ri airOnu. la Conferenza 
sui diritti umani rischia di 
registrare una battuta 
d’arresto se non una re- 
grc.ssione. Qual è la sua 
opinione? 

Li posizione it.diana con 
cordai ,1 in sede comunil.ina 
intende difendere I ide.i dei 
dirmi umani r.RLliius,i nell.i 
Diclii.irazione universale de 1 
dirmi dell uomo del is e ri 

II idita alla (oiiferenz.i di 
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al Accanto il 

£ Dalai Lama 
‘ L ^ sopra 

f - , i J Boutros 

f M Ghali 

a sinistra 
, una donna 

^ bosniaca 


I elicr.iii la loro universalit.i 
non selctlivita eci \l.i il 
conlMslo e già esploso nell 1 
fase preparatoria con un 1 
bozza di d(K umt nio su c ui 
in Iri' quarti dei c ,isi non si 1 
trov.ito 1 .ICC ordii Molli pae¬ 
si del ferzo Mondo rivendi 
i ,ino le loro spot ificit.i et ul- 
lurali pollile he t religiose e 
sostengono che gli oct iden 
l.ili non possono imporre 1 
loro paramelri in lein.i di (fi 
iitli dell uomo \lu. ancora 
sosti iigono che al primo po¬ 
sto va messo il diritto allo svi 
lu]>po. Olile f.ilto collettivo c 
condizionanlL il godimento 
di .litri dirmi umani 
C'è la volontà politica di 
sanare questa rottura? 
Rimango ottimista anello se 
lento che ak uni p.icsi - co 
me 1.1 S n.i che luicoiilest.ilo 
ogni p ir.igi.ilo del docii 
me Ilio pre p ir.ilorii 1 - I ir m 
no eli lutto per s.ibol.ee il 
summit di \ le lina I. agend.i 
d"ll.i Conferì nz.i prevede l,i 
elise iissioiH su te nii non su 
singole re.ilt.i geogr.ilie he 
Ma un greippo di p.iesi isi.i 
mie I sta gi.i 1 leenelo pre ssio 
Ile per diseulere de Ila lugej 
slavia A ejuel punto gli .irabi 
porranno il problema dei 
brntori Oeeiipati il l’iki 
st.m del K.isliinir Si use lii.i 
e Ile' Vii mi 1 si.i un doppione 
di Ila C oinniissinni per 1 di 
nlli eli'II uomo de Ile- N.izioni 
l iute 

C'c dissenso anche sulla 
creazione di un Aito Com¬ 
missario per ì diritti del¬ 


l'uomo. 

I t )ee idi lite siisi le ne que'si.i 
proposl.i 111 1 molti altri paesi 
non voe'lii mo un.i figura do 
I it.i dj forti potè n I he v lef.i i 
*K e ari il li.isi 1.1 cas.i Imo 
Tuttavia anche un'orga¬ 
nizzazione come Amnesty 
International - che purè 
sostiene con grande forza 
TLstitu/ione di un Com- 
mi.ssario speciale - sotto- 
linea che es.so deve es.sere 
nominato dall'Assemblea 
generale, non essere una 
semplice emanaziorte del¬ 
la struttura burocratica 
delle Nazioni linite. 

I onuni.imi nto l il u'i' " 

■ 111 I Mio Cii.’iniissario sia 
nomin.ito dall Assemblea 
generale Potrebbe essere lo 
stesso dire'toie del Ccnlro 
pi. r 1 diril'i u ii.mi ralfoizalo 
nelli SUI lunzioni i con piu 
mi ZZI Ini mzi.in 

Lo Organizzazioni non go¬ 
vernativa accusano il go¬ 
verno Italiano ai non aver¬ 
le incluse nella delegazio¬ 
ne ufficiale. Non cosi era 
stato per il vertice di Rio 
l'anno .scorso. 

(Jin sic organizz.iziom sono 
lauto piu elhc.R I quanto )>iu 
sono ludi pende nti e libe-re di 
din l.i loro De litro la (lek 
g.iziolie s.itebbcro si,ite' pn 
L'ioiiiere i' poi (Olile sce 
gin rii ’ Sono liinlissmu Nel 
diH umenli> e omunil.irio 
iomuiK]ue sosleni.iiiio ,i 
sp.id 1 Ir.m 1 il loro ruolo nel 
111! Il s idei diritti uni,mi 
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lidi l IIk k) iiik m.j/ion.ik* di. 1 E.i\()ro ( Ilo) 
SI .Ktonip.igti UH) qijvlli di Amtivslv lnk*r 
fi itKjn il sulk viok 1 ) ’v verso i b.nn bini ndk 
/oiK di gnorr I vittiim* svinplivv mvntv ;K.r 
( tu* vivono in un i (k ti rinin.it.i .in* i .ipp.ir 
9 ngono kI ini gruppo ctnivo n sono so 
spillili di siMip itt//.irc* per uni Li/ioni* 

I ntl.ivM I Olili sosiH IH* c Ir* ik uni progrc's 
SI ni (|U(*sto I nnpo iR'glMiltinn dioc i .nui 
sonost.iti t.itli 

Nvl novoinbn IMS 9 U N.i/ioni l !nik li.in 
no .idi «tt. 1*0 |)< r I I pnin.i volt.i un.i C'onve n 
/loiK sin dintti (k II inf.ni/..ì in ( in si soitoli 
IR* I ( Ir* i giov un non possono (*sse*re* iiK* 
nuli r(*sj)ons.ibiIi dt Ik loro .i/iom ndlo sk*s 
so modo in I 111 SI giiulK.i un .idnlto e v Ir* 

II iniK; bisogno (Il un.i sp(.\ i ik proti, /rhu 
bopr.itlulto SI vui I ki jx*n.ì di mork* jnn i 
iniiionnnt id in effolti solo |) 0 (.ln p.R*si 
e Olii inn.Ilio .td ipplu .nki 1 i.i (pR'sti gli Us<i 
e OH li |;iu .ilio nitnii ro di ( sve ii/ioin di un 
noK'iini .{(((.rt.ik i onii ijiR Iki nei gcn 
n IR) 92 di loimnv (undt un bindic.ipp.i 
to iiK nt ili’ ( ond nin.ito .t inorU [h r nn e n 
tintR’e oinincsso ilUt.idi P.nim Enlon 
Viii/ioiH* Olili titilli.il.t gM d,i olti< lOb 
p.RSi iniiK.i iiK or.i (k II 1 I ililK.i di A.i 
sliingt< >11 


Trecento milioni 
senza cittadinanza 
Condannati 
da un progresso 
che non è il loro 




iv É' 




l n poj )( i|( I .iu!< K t< >iu< 
Si d( funsi(- in r.ippor*o lil i 
su.i pri ( sisli 11 / 1 siorii ,1 n 
p( ito dkv soe, u t 1 «lonun.m 
!i 11 SUOI 1 ' g lini [>ri\ ik gi iti 
( OH il 1 « rnlorto .un i slr ik il 
I i su I \o|( ini i di pR se iv.iri i 
svilnpp in ki su I kIv nlil i e ul 
lur ik e OS] di liiusci gli nuli 
gl ni Norl>erI Kou! uid sulk 
\) 11 \h ridi'(lìi)h>ni(i 
iitiiii' Si )in » In e I nlf » iiiiln tiii 
sp USI in 7 ndi\i rs; p i< st \ u 
lo ! ( ktii 11 i d<*b e ilo il l'iM >, 
Anno inlern i/ion.ik di t po 
poli indig) ni ( I on itn.i i oii 
Vi n/H»ni SI ippn si.i .i 11 idili 
e.in i loro diiiUi di vii i i di 
I uitnr I nuli tu mIi d i iiii Ii|ii> 
di ^vihipi >o i Ih udii 1 1 iiiih > 
se I 111 > 

I pruni I kiiii 1 Ul ' idi I di 
un I vinuk dii In ir.t/ioin si > 
n< I st.iU gli ( tig.iiiisiiii non g< > 
v m iliv I .liì.i li uo 11 uik n n/ i 
Ulti ni i/ion ik [iroinoss i d d 
1 ( )iiu III 1 1 '77 lo il iiingi ) 
I iniiniiti t ili Hi \ i/ioiti l nili 


I hi do\ Il 1 1 | jt I II ir’ IH ili 1 sii 

SUI 1 li un tliK unii nt' in i ui 
UH 111 (1 nl'i I litui d I l'i 

gl >ri ( SI t’ isv ili HI U 1 di 1 d 1 

Min un I III d< A r II II II IV I II 
llllpio s, I 1 /|( I 11 d( s' UH - di 
mi illi popol t I MI 1 divi III i 
di I ssi II I ( • IlloiiM uni Iili 
s\ III' iL'Ui l'i I ni UL II di// 111 
IH Ik vi -i II I I « Ih ‘i iiiiHi I r« 

SI > il SI »ppi INAI Ut ) n i n st 
*roV UHI 1 N Vi II s. p II I . 

spi sso di 1 il*< iri In ii'i usi h i 
gl ( igi dii I . ultiir di 

! s( no pH -pili I t |l II sit di 

s( niii II 1 / 11 1 I H ih'< h i II 11 
diui MI p 11 vidiH r il I < i|ii n 

di pili ln>< i.'iiosi i‘ I I ili II 
IH UH 'h d il punì, tf \ isl I 

di I ijiiil III ni In !ii< 'III I II 

s II ( ollllini I llld LI IH s Hit 
st ili p) ilK uni n'i 1 sinii't 
qu is| SI mpii II ( Olisi .. u 11 / I 

d] vi (lidi ’r 1 t SI II 1 .. I ' i| pi I 

si/ii un II ni di M< dii ( ( Il H 
IH Ik hll| 1 'UH s 1 si il ( K 

i t dI pi II I I I I *' ir 11 t < lini 

\ in » < r 1 p I’ Il 1 iinit ii t ip 


I )i il IH , I r K . 

I I UHM H II ili . 

II I l/l < H iHuh 
un se 1 U -vi I . 


. s’ni ! •inu III » 

li ( K I -li > \ li 
VI ise 1 u' indi 
'• un li d( in 

ilii. kiik sii III 

in iiiol'i din 


l'I SS| iIH d I K lui s' I gl t\l_ I 
: il V 1 IH I Hl( Il 1 rik \ ih) 

' ' L d I i I I 11 1 r II) > irn 

' l'i e t II 1111 I I qui 11/ I J ' 

. Il s ipt IH H , |i e II 1 II gli 

dtl II S'I ili UH \t il ulllllH > 

)' I I lini" ] Il s*i I II SI ( nti di 
vi nn 1 1 / oiI li uiiKt Im>vo 

d' - III UH I ts< pi lU sii in di 

. ist j idi 11 I UH -lidi • 11 I k 

1 li I lld 1 < IH j un I 0| H isi ,1) 

V I ' I gli di 111 illiH I Kigo 

( d I Mi m hu ]-n nnit Ni)I h 1 
•< ! 1 1 H ' IK I l'idj t OS’R II 1 
dii il 11/10 d( gli inni 

I II do, 'I Oh il p ulrr I j 

lld < I *' di Ito (, r.uio sl.di 

H ( is I di 1 jioh/i 1 (Jij ii(tk) 

MH II Lill l't MI d I Ut I ,9S'l 

' I P I'!' i M Ul 11 I olloqui di 

1 'il ‘Vi V I DONI 111 ) 1 ) ,( 














pagina 


5ru 


L'ospedale da campo, centrato dai razzi serbi, non 
è più che un cumulo di macerie e di corpi senza vi¬ 
ta. Almeno 50 persone sono morte a Goradze ed in 
serata i serbi sarebbero arrivati alle porte della città. . 
Pesanti bombardamenti anche a Sarajevo, rimasta . 
senza acqua e luce e con l’aeroporto chiuso. Scontri 
violentissimi a Mestar tra croati e musulmani. Arri¬ 
vato a Tuzia il convoglio attaccato nei giorni scorsi. 


MARINA MASTROLUCA 


WM La (ine ò arrivata in pochi 
secondi. Non c'ù stala agonia. 
Solo un cumulo di macerie, ta¬ 
vole spezzale e sangue, coipi 
senza vita. Nessun soprawis- ■ 
suto Ira i cinquanta feriti rico-.. 
varati m uno degli ospedali di •' 
fortuna di Goradze centrato ' 
dai razzi lanciali dall’artiglieria ^ 
serba. L’offensiva delle milizie 
di Karadzic contro l’ultima en- ; 
clave musulmana della Bosnia ■ 
orientale prosegue nel siien- , 
zio, tragedia ignorata tra le 
nuove vampate di guerra che . 
incendiano le regioni centrali 
della repubblica. Eppure > in 
poco più di due settimane a ' 
Goradze - l’unica delle sei zo¬ 
ne dichiarate protette dalle Na- _ 
zioni Unite dove non sia mai ^ 
arrivalo un solo casco blu - so- , 
no mortecinquecenlo persone 
sotto il fuoco del serbi. L’ulti¬ 
ma trattativa a Belgrado tra il , 
comandante in capo dell’Un- 
profor nell’ex Jugoslavia, il ge- ' 
nerale Wahlgren. e i capi delle 
milizie serbe bosniache si 6 • 
conclusa sabato sera con l’au¬ 
torizzazione all’ingresso nella ; 
zona - di ■ osservatori "‘Onu. •. 

• Quando e se riusciranno ad ar- ' 
rivare ù tutto da vedere, non ù ^ 
la priraci..volta che le intese si¬ 
glate nella capitale serba ven- ' 
gono ignorale dalle milizie sul 
campo. E intanto a Goradze si < 
muorei alle vite bruciate nell’o¬ 
spedale si sommano quelle di ' 
altre 15 persone uccise nella 
sola mattinala di ieri. » • ' 

I messaci dei radioamatori ' 

musulmani ancora una volta ^ 
come già a Cerska, Zepa, Sre- 
brcnica attraversano le linee 
cercando . aiuto, ? chiedendo 
che sia finalmente fatta rispet¬ 
tare la risoluzione 836 delle 
Nazioni Unite che autorizza i 
caschi blu a difendete con la 
(orza le zone di sicurezza. Tul- ■ 
to quello che è arrivalo sono i < 
pacchi viveri paracadutati ieri 
da otto aerei, aiuti tesi presso- -, 
ch6 inavvicinabili dai tiratori i 
serbi. Goradze ù l’ultimo tas¬ 
sello che manca alle milizie di . 
Karadzic ■ per completare " il , 
puzzle della Bosnia orientale, 
cancellando presenze etnica¬ 
mente scomode in una striscia • 
di territorio vicina ai confini 
della Serbia e passaggio strate¬ 
gico tra le regioni sotto control¬ 
lo serbo. .. 

II dispositivo delle zone di si¬ 

curezza minuziosamente ela¬ 
borato nelle ultime settimane 
dalla diplomazia intemaziona¬ 
le funziona solo sulla carta. I 
caschi blu in Bosnia non basta¬ 
no nemmeno a scortare i con¬ 
vogli di aiuti. In questi giorni a 
più riprese hanno dovuto apri¬ 
re il fuoco per difendere la pèl¬ 
le: a Vitez, a Srebrenica e a Sa¬ 
rajevo, dove la residenza del 
generale francese Morillon è 
stata colpita ieri a più riprese 
dai tiri dei cecchini e dove la 
scorsa notte tre granale sono 
esplose a meno di 200 metri 
dal quartier generale delle 
truppe Onu. , -■ 

vogliono combattersi li¬ 
no alla morte non c’ò più nien¬ 
te che possiamo (are qui», ave¬ 
va dello sabato scorso Moril¬ 
lon. minacciando un ritiro del 
contingente Onu dalla Bosnia. 
Secondo il Sund(^ Times 2000 
soldati britannici di stanza in 
Germania .sarebbero stali aller¬ 
tati per intervenire a copertura 
di un’eventuale ritirala delle 
forze Onu. Il ministro della di¬ 
fesa spagnolo. Julian Garcia 
Vargas, ha preannuncialo una 
denuncia contro ■ il governo 
croato per la morte di un casco 
blu spagnolo ed ha auspicalo 
il ritiro delle truppe delle Na¬ 
zioni Unite. ' ' ■ ' 

La catastrofe paventata da 
Morillon sembra sempre più 
vicina. Di giorno in giorno si 
aprono nuovi fronti, in una 
guerra di tutti contro tutti dove 
ogni mezzo diventa lecito. Per 
tutta la giornata di ieri, l’aero¬ 
porto di Sarajevo, bersaglialo 
dalle granate, ò rimasto chiu¬ 
so, mentre la città è stata pe¬ 
santemente bombardata. Nel¬ 
le ultime 24 ore i serbi avreb¬ 
bero tentato a più riprese di 
penetrare nella capitale bo¬ 
sniaca,' forzando la resistenza 
musulmana a Stup. A Saraicvo 


mancano ormai acqua e luce; 
le linee d’alta tensione sono 
. state colpite, anche a causa di 
' combattimenti tra croati e mu¬ 
sulmani in Bosnia centrale. E 
manca drammaticamente il ci¬ 
bo. Anche un solo giorno di 
sospensione dei voli umanitari 
si la sentire nel magro bilancio 
alimentare della città, che non ; 
pub più contare sui convogli di 
aiuti via terra; le strade che dal¬ 
la costa croata portano nel 
cuore della Bosnia - quelle 
che nelle intenzioni dei media- 
, lori Vance ed Owen sarebbero 
dovute diventare vie di comu¬ 
nicazione libere - segnano la 
linea del fronte tra croati e mu¬ 
sulmani, contese tra i due 
campi proprio perche rotte vi¬ 
tali. 

Gli scontri, a dispetto del 
cessate il fuoco - l’ultimo di 
' una lunga lista è stalo siglato 
giovedì scorso - sono prose¬ 
guiti ieri nella regione di Novi 
Travnik. I miliziani croato bo¬ 
sniaci della Hvo hanno ormai 
perso il controllo delle strade 
per Travnik e le loro posizioni 
sono insidiate anche a Vitez. 
Osservatori Cee hanno segna¬ 
lato tre villaggi in fiamme nel 
settore compreso tra Kiseljak e 
Visoko e bombardamenti su 
Kakanj. Trecento civili croati 
' fuggiti da villaggi devastati so¬ 
no stati presi sotto la protezio¬ 
ne dei caschi blu francesi, che 
' non hanno però di che nutrirli. 
La risposta croata all’offensiva 
musulmana si (a sentire Invece 
a Mestar- teatro di scontri vio¬ 
lentissimi - e nella regione tra 
Jablanica e Konjic. Combatti¬ 
menti sono stati segnalati an¬ 
che in Erzegovina tra serbi e 
musulmani a Foca e Kalinovik. 

È intanto arrivata a Tuzia 
una parte del megaconvoglio 
attaccalo nei giorni scorsi, i ca¬ 
schi blu britannici hanno otte¬ 
nuto il rilascio degli autisti se¬ 
questrali dai croati e di una 
■ sessantina di camion. Tensio¬ 
ne a Spalato, dove i rifugiati 
bosniaci arrivati dalla regione 
di Travnik rifiutano di rientrare 
in Bosnia e chiedono piuttosto 
il rimpatrio dei 260.000 profu¬ 
ghi musulmani. La tv di Zaga¬ 
bria segnala bombardamenti 
serbi su Karlovac, ma la notizia 
non ha trovalo conferme. 


Una donna croata fuggita da Zenica. rifugiatasi con II tiglio In una scuola di Busovaca. A fianco, soldati serbi a Brcko. In allo. Owen e Stoltenberg 

Ieri a Ginevra riunione straordinaria collegiale dopo un anno 
Faticosa nuova intesa fra i rappresentanti delle tre etnie 

Tregua tra croati e musulmani 
decisa dalla presidenz a bosniaca 


Nuovo «cessate il fuoco» tra le forze bosniache e 
croate. Lo ha annunciato ieri sera Radio Sarajevo. È 
questa la decisione - ha detto remittente - cui è 
giunta la riunione straordinaria (la prima dopo un 
anno), svoltasi a Ginevra, della presidenza collegia¬ 
le bosniaca che raccoglie i rappresentanti delle di¬ 
verse nazionalità. Più tardi la notizia e stata confer¬ 
mata dal vicepresidente bosniaco Ejup Ganic. 


M Una lotta impari per te¬ 
nere aperta la strada delle trat¬ 
tative e mantenere in vita un 
piano di pace criticalo da lutti, 
tessuto a fatica e ora .stracciato 
dalle violenze che dilaniano la 
Bosnia centrale. Owen e Slol- 
tenberg, neH'impassc della di¬ 
plomazia intemazionale are¬ 
natasi sulle zone di sicurezza 
che ne.ssuno vuole difendere, 
provano a ricucire a Ginevra i 
fili strappati del negoziato. Se¬ 


gnando un primo punto. Per la 
prima volta in un anno, grazie 
ai loro auspici, si ò riunita ieri 
la presidenza collegiale bo¬ 
sniaca che conta tra i suoi 
membri i rappresentanti delle 
tre nazionalità. Accanto al pre¬ 
sidente Izctbegovic, si sono se¬ 
duti i croati Miro Lasic, c Fran- 
jo Boras c i serbi Mirko Pejano- 
vic e Tanaia Ljuiioc Mijatovic. 
E dopo una giornata di traltati- 
ve un’intesa per un nuovo 


<os.satc il fuoco» fra croati e 
musulmani. 

L’incontro si ò .svolto a porte 
chiu.se, in una giornata segna¬ 
ta da violentissimi combatti¬ 
menti in Bosnia centralo. L’o¬ 
biettivo dei due negoziatori - 
assai scettici sui progetti di zo¬ 
ne di sicurezza decisi in loro 
assenza - non 6 tanto un’inte¬ 
sa a tre. tra le parli in guerra. 1 
serbi della presidenza colle¬ 
giale non possono essere con¬ 
siderali rappresentanti della 
Repubblica serba auloprocla- 
mala da Karadzic. Owen e 
Stoltenberg puntano piuttosto 
su un riawicinamenlo tra croa¬ 
ti e musulmani, accompagna¬ 
to dalla cessazione delle ostili¬ 
tà nelle regioni centrali della 
Bosnia e .soprattutto dall’avvio 
di quei meccanismi di governo 
transitori previsti dal piano 
Vance-Owen: una .struttura di 
coordinamento mi.sla che gui¬ 
di la transizione verso la pace. 


(ino alla convocazione di libe¬ 
re elezioni nell’arco di un paio 
d’anni dalla fine della guerra e 
che sia preludio alla piena ap¬ 
plicazione degli accordi. -- 

L’intesa Ira croati c musul¬ 
mani è l’unica strada perche il 
piano di pace, che prevede la 
suddivisione della Bosnia in 10 
province a maggioranza etnica 
ma conserva uno Stato unita¬ 
rio. resti in piedi. I due media¬ 
tori vogliono evitare che si • 
consolidi quell’alleanza tra ' 
serbi e croati bosniaci che di 
latto già si e creala sul campo 
e che prelude alla spartizione 
della ^snia; la solidarielà del¬ 
le milizie di Karadzic con i civi¬ 
li croati in fuga da Travnik ò 
stato solo uno degli episodi di 
collaborazione tra i nemici di, 
un tempo. ■ 

Difficile immaginare che il 
tentativo dei due mediatori ' 
possa avere fortuna, nonostan¬ 
te il nuovo impegno di tregua. 


Il leader dei croati bosniaci si ò 
rifiutato sabato scorso di in¬ 
contrare a Ginevra Izetbegovic, 
•accusandolo . dei massacri 
contro civili croati in Bosnia 
centrale. Owen e Stoltenberg 
sono dovuti arrivare a Zaga- 
bria_,per convincerlo a tornare 
al tàvolo ‘del negozialo, co¬ 
gliendo l’occasione per mette¬ 
re • in guardia . ilpresidente 
croato Tudjman contro la ten¬ 
tazione di schierare il suo eser¬ 
cito per piegare i ribelli della 
hCrajina. 

Ma proprio il referendum 
suU'unificazione delle ■ auto- 
proclamale repubbliche serbe 
di Bosnia odi Krajinaconvoca¬ 
lo per II 19 e 20 giugno prossi¬ 
mi potrebbe diventare una 
buona carta per convincere i 
croati a scendere a patti con i 
musulmani. Zagabria non può 
permettersi di combattere su 
troppi fronti e rinicrvento in 
Krajina lascercbbe scoperti i 


croati di Bosnia, proprio men¬ 
tre il governo di Sarajevo lan¬ 
cia la prima delle sue offensive 
dopo un anno di sconfjttq rovi¬ 
nose. ■ . ' 

Un buon argomento per 
convincere Tudjman ad usare 
la sua autorità neiconfronti dei 
capi della Herzeg Bosna, lo 
Stalo nello Stato auloprocla- 
mato dai croati. Oggi Owen e 
Stoltenberg incontreranno II 
cancelliere tedesco Kohl per 
chiedergli di (ar valere in tal 
.senso la sua influenza su Zaga¬ 
bria pnma del summit dei 
prossimi giorni. Tra martedì e 
giovedì dovrebbero infatti riu¬ 
nirsi i presidenti croato Tudj- 
man, bosniaco Izctbegovic, 
.serbo Milosevic e i leader della 
Repubblica serba di Bosnia 
Karadzic e della Herzeg Bosna 
Boban. Sul tavolo del negozia¬ 
lo non le .sorti della sola Bosnia 
ma gli equilibri e i rischi in tutta 
la regione. CMa.M. 


Il leader del Funcinpec pronto a mobilitare le sue truppe contro le forze secessioniste 
In Cambogia lo scontro militare rischia di coinvolgere la stessa famiglia reale 

n fi^o di Shanouk: «Riavrà le province ribelli» 


Tensione altissima in Cambogia. Il figlio del princi-. 
pe Sihanouk, Ranaridh, minaccia di mobilitare i 
suoi uomini per «liberare» le sette province ribelli 
che, dopo il primo voto libero svolto sotto l’occhio 
vigile deirOnu, hanno annunciato la loro secessio¬ 
ne. A guidare la rivolta contro il leader del Funcin¬ 
pec è l’altro figlio del principe Sihanouk: lo scontro 
rischia di coinvolgere la stessa casa reale.. 


H II leader del Funcinpec 
(Fronte unito nazionale per 
una Cambogia indipendente 
neutrale pacifica e cooperati¬ 
va) Norodom Ranaridh, figlio 
del principe Sihanouk, si ù di¬ 
chiarato ieri •pronto a mobili¬ 
tare le sue forze per liberare» le 
sette province cambogiane in 
procinto di .staccarsi dal resto 
del paese. ■ • 

Ranaridh ha ordinato alle 
tnjppe di «prendere misure di¬ 
fensive, compreso il riarmo, 
por difendere i membri del 
Funcinpec» in quelle zone. Se 
alle minacce seguiranno i latti, 
si potrebbe arrivare ad un con¬ 
fronto armato aH’inlemo della 
famiglia reale stos.sa dei Noro¬ 
dom. I secessionisti .sono infat¬ 
ti guidali da un altro figlio di 
Sihanouk. Chakrapong. 

La situazione è estrema¬ 


mente confusa. La sconfitta 
elettorale ha spaccalo II Partito 
popolare cambogiano, cioè la 
formazione, politica di Chea 
Sim e Hun Sen, che ha avuto 
in mano il governo del paese 
(dapprima con il determinan¬ 
te appoggio vietnamita) dalla 
cacciala dei khmer rossi nel 
1979 in pel. 

Dei cinquantuno deputali 
del Ppc risultati eletti alla fine 
di maggio aH'Assemblca costi¬ 
tuente, la cui prima riunione si 
svolgerà quest’oggi, ben trenta 
hanno immediatamente ras.se- 
gnato le dimussioni. Molti dei 
dimissonari sono sullo posi¬ 
zioni di Chakrapong e dei se- 
cessioni.sti, contrari ad ogni 
condivisione del potere con i 
vincitori delle elezioni, cioò il 
Funcinpec. 


Gli stessi leader supremi del 
Ppc. Hun Sen c Chea Sim, non 
, sanno bene che pe.sci pigliare. 
Da una parte parrebbero in¬ 
tenzionati a collaborare con il 
Funcinpec. Hun Sen ha sosti¬ 
tuito i trenta deputati ribelli ed 
ha a.ssicurato che i cinquantu¬ 
no rappresentanti del Ppc sa¬ 
ranno regolarmente presenti 
alla seduta odierna dell’as- 
scmblca. Dall’altra devono fa¬ 
re i conti con il disagio cre¬ 
scente nei ranghi del partito, 
ove ò forte il timore dì perdere 
le posizioni di relativo privile¬ 
gio sinora detenute grazie al 
monopolio a lungo esercitato 
neH'amministrazionc del pae¬ 
se. Il disagio È diventato aperta 
contestazione nello .sette pro¬ 
vince ai confini con il Vietnam 
che sabato .scorso si sono di¬ 
chiarale «regione autonoma». 

Quando Ranaridh mobilita 
le suo forze, si riferisco ai cin- 
quc-diccirnila membri della 
sua milizia. Una inezia rispetto 
ai cinquanta-contomila uomi¬ 
ni dell’esercito regolare. Ma da 
che parte si schiererà quest’ul¬ 
timo? Con li sccc.ssioni.sta 
Chakrapong o con I lun Sen? 
Oppure la frattura politica in 
seno al Ppc si estenderà alle 
forze armale, provocandone 
lo smembramento? 


Tra l’altro .solo pochi giorni 
la. almeno sul piano (ormale, 
re.sercilo di Hun Sen c la mili¬ 
zia di Ranaridh si erano (usi. 
Ma - la storia recente della 
Cambogia pullula di decisioni 
prese a tavolino un dato gior¬ 
no e contraddette nella pratica 
aH’ìndomani. L’esempio più 
clamoroso è il governo di coa¬ 
lizione fra il partito vincitore 
delle elezioni (Funcinpec, 58 
.seggi) ed il Ppc: il 3 giugno il 
principe Sihanouk annunciò 
di averlo formato e di esserne 
a capo, ma meno di venliquat- 
tr’ore dopo si .scopriva che il 
governo esusteva solo nei so¬ 
gni dell’anziano ex-monarca. 
Hun Sen aveva infatti detto si, 
ma Ranaridh non ci .stava, a 
meno che il Funcinpec non 
avesse ottenuto al suo interno 
un peso maggiore. 

A Phnom Penh i respon.sabi- 
li della mis.sione Onu seguono 
con crescente ansia il succe¬ 
dersi, sarebbe meglio dire il 
precipitare, degli eventi. In un 
comunicalo diffu.so ieri sera 
rUntac (Autorità temporanea 
deirOnu . in Cambogia) ha 
ammonito lo «Stato di Cambo¬ 
gia» (cioò il regime di Hun 
Sen); esso sarà ritenuto «re¬ 
sponsabile di qualunque mi¬ 
naccia o alto contro i membri 




Appello 
ai medici 
«Aiutate 
Draskovic» 


tm BELGRADO. Il .Movi¬ 
mento serbo del rinnova¬ 
mento (Spo) ha rivolto 
un appello ai medici di 
tutto il mondo, chiedendo ' 
di fare pressioni sulle au¬ 
torità serbe perche- trasfe¬ 
riscano in ospedale Vuk 
Draskovic. presidente del¬ 
la Spo e leader del movi¬ 
mento d’opposizione, ar¬ 
restalo il 2 giugno .scorso 
e torturato dalla polizia di 
Belgrado. 

In una lettera aperta, la 
Spo affcnria che Drasko- 
vic c sua moglie Danica, 
entrambi detenuti nel car¬ 
cere centrale della capita¬ 
le serba, «presentano tut¬ 
tora i segni delle brutali 
violenze fisiche e psichi¬ 
che subile«, I coniugi 
Draskovic non avrebbero 
ricevuto nessun tipo di as¬ 
sistenza medica: le loro 
condizioni fisiche «si ag¬ 
gravano di giorno in gior- ’ 
no». La Spo, vista l’inerzia 
delle a.ssociazioni medi¬ 
che serbe, incapaci di in¬ 
tervenire, ha chiesto per¬ 
ciò ai rnedlci di altri paesi 
di fare pressione attraver¬ 
so le loro organizzazioni e 
i loro governi.' 

Vuk e Danica Draskovic 
sono stali stati picchiati 
violenlemenlp dalla poli¬ 
zia a! momento del loro 
arresto, avvenuto in segui¬ 
lo ad incidenti tra forze 
dell’ordine e manifestanti, 
nel corso di una dimostra- ' 
zlone contro la revoca del 
mandato del presidente 
federale Cosic. Draskovic, 
che in carcere ò stato visi¬ 
talo da parenti e da mem¬ 
bri del partito, soffre so¬ 
prattutto per le ferite ri¬ 
portale alla testa a causa 
delle percos,se ricevute 
con il calcio dei fucili da¬ 
gli agenti che lo hanno ar¬ 
restato. Venerdì scorso, 
durante una visita del suo 
avvocalo accompagnato 
da due medici, Draskovic 
ò svenuto ed è stato rico¬ 
verato per alcune ore in 
una clinica di Belgrado e 
quindi tra.sferilo nuova¬ 
mente in carcere. Poco 
più tardi il tribunale dipar¬ 
timentale della capitale 
.serba ha fatto sapere che 
le condizioni di salute di 
Draskovic erano state 
considerate soddisfacenti 
dai medici che lo avevano 
visitato e che non necessi¬ 
tava di particolare terapie. 





del Funcinpec o di altri partiti, 
e contro il personale dell’Un- 
tac». 

Il capo dcirUntac, il giappo¬ 
nese Ya.sushi Akashi, ha .scritto 
a Hun Sen per chiedergli ur¬ 
genti spiegazioni sulla .sece.s- 
sione delle sette province 
orientali avvenuta «in violazio¬ 
ne del diritto intemazionale, 


deH’intcgrilà lemlorialc della 
Cambogia e degli accordi di 
pace di Parigi». 

Dalle zone'nbelli giungono 
notizie di aggressioni a .sedi 
del Funcinpec c dcll’Untac. Si- 
nora non sarebbero episodi di 
eccessiva gravità. Sufficienti 
però a provocare l’esodo di al¬ 
cune centinaia di militanti del 


Funcinpec ver;.o Phnom Penh. 
oppure, in alcuni casi, verso 
aree controllate dai khmer ros- 
.si, 1 quali probabilmente in 
questi giorni guardano con 
.soddislazune al graduale crol¬ 
lo dell'intesa nazionale per la 
ricostruzione democratica del 
paese, dalla quale essi si era¬ 
no autocsclusi. 


Polizia e militari 
cambogiani in un 
posto di blocco 
a Kompong Chamiong 
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I socialdemocratici tedeschi 
scelgono per la prima volta 
il nuovo presidente 
Tre i candidati in gara 


Consultati 450 mila iscritti 
Schròder ha ottenuto il 33% 
Buona affermazione 
di Heide Wieezorek-Zeul (26%) 


Le primane catturano l’Spd 
Successo di Scharpìng (40%) 


Sarà Rudolf Scharpìng il nuovo presidente delia Spd. 
Il capo del governo della Renania-Palatinato è stato il 
più votato, ieri, nelle «primarie» organizzate per la 
prima volta tra gli iscritti del partito socialdemocrati¬ 
co. Sconfitti Gerhard SchrOder e Heidi Wieezorek- 
Zeul. Al di là delle previsioni la partecipazione: si è 
recata alle urne oltre la metà dei tedeschi con la tes¬ 
sera della Spd. Una prova di vitalità politica. 

DAL NOSTRO CORRiSPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO. Rudolf Schar- 
ping, 4S anni, presidente del 
Land della Renania-Palatinato. 
fino a due anni fa quasi scono¬ 
sciuto al gran pubblico. Sarà 
lui II nuovD presidente della 
Spd. È stato il «popolo social- 
democratico» a sceglierlo di¬ 
rottamente, preferendolo agli 
altri due concorrenti, Gerhard 
SchrOder, « presidente della 
Bassa Sa.ssonia, e Heldemarie 
Wleczorek-Zeul, nella, prima 
elezione diretta e senza dele¬ 
ghe del partito socialdemócra- 
tico tedesco nei suoi 130 anni 


di vita e di tutti t grandi partiti 
della Germania. Una novità as¬ 
soluta, che ha funzionato me¬ 
glio di quanto tutti si aspettas¬ 
sero alla vigilia. Nelle lOmila o 
più sezioni sparse per la Re¬ 
pubblica hanno votato infatti 
circa 450 mila iscritti, ben oltre 
la metà degli 850 mila tedeschi 
che hanno la tessera della Spd. 
E dire che .solo l'altro giorno il 
segretario organizzativo del 
partito Karl-Heinz Blessitig 
aveva fatto sapere di conside¬ 
rare un «ottimo risultato» se a 
votare fossero andati in 150 


mila... Insomma, il successo 
dell'operazione «lai da te il 
presidente» ha sorpreso gli 
stessi dirigenti socialdemocra¬ 
tici, compreso il presidente ad 
mlerim Johannes Rau, suben¬ 
trato provvisoriamente al mo¬ 
mento delle clamorose dimis¬ 
sioni di BjOm Engholm all'ini¬ 
zio di maggio, il quale, con 
grande prudenza, aveva racco¬ 
mandalo di non considerare 
definitiva l'indicazione delle 
«primarie» nel caso che dalle 
urne uscisse un vincitore con 
uno scarto limitato e che la 
partecipazione al voto fosse 
stata insufficiente. 

Invece Scharpìng ha vinto 
con uno scarto relativamente 
ampio (il 40,2% contro il 33,2 
di SchrOder e il 26,6 della 
Wieczorek-ZeuO e, soprattut¬ 
to, la partecipazione al voto <5 
stata davvero notevole: la legit¬ 
timazione non potrebbe esse¬ 
re più chiara. Oggi, secondo 
una procedura messa a punto 
ad hoc, la direzione del panilo 
dovrebbe proporlo ufficial¬ 


mente, come unico candidato, 
al congrcs.so straordinario già 
convocato per il 25 giiimo a 
Essen. È al congre.s,so, infatti, 
che per statuto spelta l'ultima 
parola, ma si tratterà di una 
adempienza pro-forma: Schar- 
ping di fatto 0 stato consacrato 
ieri. 

Chi è il futuro presidente del 
più vecchio partito tedesco, 
nonché del più importante 
nella «famiglia» socialLsta euro¬ 
pea? Rudolf Scharpìng é nato, 
primo di setto fratelli, il 2 di¬ 
cembre del 47 a Niederelbcrt. 
un un piccolo comune del We- 
sterwald, nel Palatinato. Tutta 
la sua carriera politica, eccetto 
un breve soggiorno a Bonn, si 
é svolta qui nella sua regione: 
prima leader degli Ju.sos, l'or- 
ganizzazionc giovanile social¬ 
democratica. poi capo dell'op¬ 
posizione nella dieta di Ma- 
gonza, la capitale della Rcna- 
nia-Palatinalo allora saldLssi- 
mamente in mano alla Cdu c 
feudo quasi personale di 1 lel- 
miit Kohl. £ stato proprio il col¬ 


paccio di battere il cancelliere 
in casa sua, alle elezioni di due 
anni la, che ha portato Schar- 
ping alla ribalta nazionale. Co¬ 
lui che un tempo veniva consi¬ 
derato il più giovane tra i «ni¬ 
potini di Willy Brandt» adesso, 
specie da quando guida il go¬ 
verno regionale, passa all'in- 
icmo del partito per un prag¬ 
matico piuttosto sensibile al¬ 
l'elettorato moderato. Durante 
la campagna per la «nomina¬ 
tion» ha duramente polcmiz- 
zuito con SchrOder perché que¬ 
sti fin d'ora pretendeva di pre¬ 
figurare l'alleanza della Spd 
con I Verdi. Nel suo Land, 
quando si è trattato di lare il 
governo. Scharping ai Verdi ha 
prelerito i liberali e lui non se 
ia sente di escludere neppure 
lagrossc Koalition con la Cdu, 
come invece nei giorni scorsi 
ha fallo nettamente la Wieezo- 
rek-Zeul. detta «Heidi la rossa». 

È stato probabilmente pro- 
pno il .suo pragmatismo che il 
«popolo socialdemocratico» 
ha voluto premiare. Scharping 
ha vinto con largo margine in 



L'ex 

presidente 
della Spd 
Engholm 


tutti e cinque i l-ànder dell'est, 
ma anche nel sud (in Baviera 
e nel Baden-WUrticmberg oltre 
che nella .sua Rcnania-Palati- 
nalo dove ha incassato ben il 
78'« e nella confinante Saar) 
nonché nelle roccheforti rosse 
di Amburgo, della Renania- 
Westfalia e dell'A-ssia dove ha 
battuto anche la beniamina di 
casa . Wieczorek-Zeul. Que- 
st'ultima ha potuto tirare dalla 
sua parte un solo Land, lo Sch- 
leswig-Holstein, anche se ha 
ottenuto un significativo primo 
po.sto nella città di Monaco. 
SchrOder, il grande sconfitto 
della giornata, ha tenuto nella 
sua Ba.ssa Sa.ssonia (68,2'%.), 
m.i altrove ha avuto la maggio¬ 
ranza dei voli solo a Berlino e a 
Brema. 

L'elezione ormai certo e 
presumibilmente quasi plebi¬ 
scitaria di Scharping. dopo le 
diatribe e le lacerazioni dello 
ultime settimane, dovrebbe .se¬ 
gnare una svolta nella vita in¬ 
terna della Spd. Vuol dire que¬ 
sto che il ricorso alla democra¬ 


zia diretta, al sistcnia delle pri¬ 
marie, ha davvero compiuto il 
miracolo di spegnere la con¬ 
flittualità permanente dei verti¬ 
ci della socialdemocrazia te¬ 
desca? È un po' presto por ri¬ 
spondere. Anche perché resta 
aperto l'allro grande capitolo, 
forse ancora più delicato: 
quello della scelta del candi¬ 
dato alla cancelleria che alla 
line dell'anno prossimo dovrà 
.sfidare Kohl, Una coi>a, però, 
la giornata di ieri l'ha dimo¬ 
strata: la stanchezza della poli¬ 
tica e il disamore per i partili si 
superano se si restituisce alla 
gente il potere di influire sulle 
scelte e di decidere in prima 
persona. Non é un caso che il 
voto abbia coinciso, un po' 
dappertutto, con la ripresa di 
iniziativa piolitica di sezioni 
che da mesi e mesi non dava¬ 
no segni di vitalità e die ci sia 
stala una quantità di nuove 
iscrizioni. La Spd, ieri, si é data 
un presidente, ma anche una 
bella spolverata alla sua pro¬ 
pria immagine. 


Appassionato appello di Giovanni Paolo II per il rigore morale neH’esercizio di funzioni pubbliche: «Al primo posto la solidarietà» 
Concluso il 45® Congresso eucaristico di fronte a più di TOOmila fedeli. Richiamo per Gonzàlez: «Non dimenticate i più deboli» 


In Spagna il Papa sferza i polìtici: «Siate onesti» 


Rigore morale, onestà, servizio per il bene comune 
sono le qualità che il Papa chiede a quanti hanno 
responsabilità pubbliche. Richiamo al governo per¬ 
ché i problemi della crescente disoccupazione e dei 
più deboli abbiano la priorità. 1 giovani: «Non voglia¬ 
mo più un mondo che ci .spinge ad essere oggetto di 
mercato. La dignità della donna base del mondo 
nuovo». Spronata la Chiesa spagnola. 


ALCESTE SANTINI 


M SIVIGLIA. Là politica intc- 
.sa come .servizio verso i cittadi¬ 
ni e come impegno responsa¬ 
bile guidato dall'onestà c dalla 
solidarietà é stato il tema che il 
Papa ha trattato sia chiudendo 
ieri mattina il 45" Congresso 
eucaristico intemazionale di 
fronte a più di selteccntomila 
petsonc convenute nel «Cam¬ 
po de Feria» di Siviglia che 
inaugurando nel pomeriggio 
un Centro sociale per anziani 
nella città di Dos Hermanas. 
Un discorso forte che se ha 
avuto chiari riferimenti alla si¬ 
tuazione politica spagnola, 
contrassegnata dalla corruzio¬ 
ne come dalla crisi economica 
e da una crescente disoccupa¬ 
zione soprattutto giovanile, li 
ha avuti anche per l'Italia. 

Rivolgendosi *■ direttamente 
«a coloro che adempiono a re¬ 
sponsabilità pubbliche per il 
bene della comunità», Giovan¬ 
ni Paolo 11 ha affermato che il 


loro ruolo può os.scrc giustifi¬ 
calo ed apprezzato solo se si 
propone di «potenziare i valori 
fondamentali della convivenza 
sociale: la solidarietà, la difesa 
della verità, l'onestà, il dialogo, 
la respon.sabilc parteciptizionc 
dei cittadini a tutti i livelli». Per 
Papa Wojtyla la Spagna ha in¬ 
dubbiamente compiuto passi 
importanti in questi diciotto 
anni che la separano dal fran¬ 
chismo, ma la democrazia re¬ 
sta debole in quanto ancora 
giovane c perché insidiata dal¬ 
ia tendenza a trarre vantaggi 
dal potere, con chiara allusio¬ 
ne agli scandali che sono stati 
al centro del dibattito politico 
che ha preceduto le elezioni 
politiche del 6 giugno .scorso. 
Ed é significativo che il Papa 
abbia fatto queste affermazio¬ 
ni proprio nella città di Dos 
Hermanas, che di.sla 18 chilo¬ 
metri da Siviglia e dove Felipe 
Gonzàlez oltre ad avervi tra¬ 


scorso la giovinezza ha riscos¬ 
so molti consensi. Ed é proprio 
qui, nell'Andalusia dove la cri¬ 
si economica é più grave, che 
il Papa ha richiamato l'atten¬ 
zione sul «fenomeno della di¬ 
soccupazione che sta portan¬ 
do molte famiglie in situazioni 
angoscianti c che pone una 
problematica che va al di là 
dei processi e dei meccanismi 
strettamente economici per si¬ 
tuarsi in una prospettiva etica e 
morale». 

D'altra parte, ieri i giornali ri¬ 
portavano dati inquietanti. La 
Spagna, oltre a registrare per la 
prima volta una crescita zero, 
registra pure il 32,5Si; di disoc¬ 
cupazione giovanile mentre 
quella generalo di tutte le forzo 
lavorative è del 22% pari a 3 
milioni e 300 mila disoccupati. 
E uno degli impegni a.vsunti da 
Felipe Gonzàloz, nel suo con¬ 
fronto con il leader di centro 
destra Aznar. é che il suo nuo¬ 
vo governo affronterà, in modo 
prioritario, il problema dell'oc¬ 
cupazione c dei pensionati per 
salvaguardare il loro diminuito 
potere di acquisto, NcH'alfcr- 
mare, quindi, che «l'imperatico 
etico e la volontà di servizio 
devono essere un costante 
punto di riferimento por gli uo¬ 
mini politici nell'esercizio del¬ 
lo loro funzioni», Giovanni Pao¬ 
lo Il ha lanciato una sfida a Fe¬ 
lipe Gonzàlez. ma ha invitato 
la Chiesa a «lottare contro la 


povertà c la disoccupazione, 
rendendo più umani i rapporti 
lavorativi o ponendo sempre la 
persona umana, la sua flignilà, 

1 suoi diritti, al di sopra degli 
egoismi e degli' interessi di 
gruppo». Considerando i di- 
ciotto anni trascorsi dalla ca¬ 
duta del franchismo, il Papa ha 
rilevato che «nonostante gli in¬ 
dubbi progressi realizzati in 
molti campi, non possiamo 
chiudere gli occhi dinanzi ai 
gravi problemi sociali di oggi e 
in primo luogo quello di assi¬ 
curare un lavoro a tutti». 

Questa presa di po.sizione di 
Giovanni Paolo 11, certamente 
più avanzata di quella ancora 
ambigua della Chiesa spagno¬ 
la in ritardo nel cogliere l'cvol- 
versi della società, é in sintonia 
con molti giovani gli dichiarato 
cantando c accompagnali dal¬ 
le chitarre allorché alla mezza¬ 
notte tra il sabato e la domeni¬ 
ca lo hanno voluto salutare 
sotto il balcone dell'arcivc.sco- 
vado ricevendo ampie appro¬ 
vazioni. «Il Vangelo é una .scel¬ 
ta radicale, ina é solo l'inizio» 
hanno detto. Ed hanno cosi 
proseguito mentre il Papa li se¬ 
guiva approvando- «Non vo¬ 
gliamo più un mondo che ci 
spinge ad essere oggetto di 
mercato; stiamo con quelli che 
soffrono miseria e manipola¬ 
zione», E ancora: «La dignità 
della donna ba.se del mondo 
nuovo». 


Ecco perché, parlando alla 
lolla nunila len mattina nella 
spianata di «Campo de la Fe¬ 
ria», nonostante un sole cocen¬ 
te che ha latto registrare 38 
gradi aH'ombra, c successiva¬ 
mente ai delegali nazionali del 
Congre.sso eucarustico. Papa 
Wojìyla ha affermalo, affron¬ 
tando un punto centrale della 
lede cristiana che é l'Eucare¬ 
stia. che «non si può ricevere il 
corpo di Cristo c sentirsi lonta¬ 
ni da coloro che hanno fame e 
sete, che sono sfruttati o che 
sono .stranieri, che sono incar¬ 
cerali o .sono malati». I parteci¬ 
panti alla mcs.sa hanno ricevu¬ 
to una busta perché vi mettes¬ 
sero dentro un offerta per fi¬ 
nanziare le opere .sociali della 
Chiesa. Ma il Papa ha ricordalo 
pure quanti soffrono perché «i 
dinlti umani non .sono garantiti 
o perché c'é chi muore per 
guerre a.s.surdc in Bosnia o al¬ 
trove» tenendo presente che 
oggi a Vienna si apre la Conle- 
ren/to dcll'Onu sui dinlti uma¬ 
ni. 

È stalo scritto ieri da qualche 
giornale che il Papa é apparso 
affaticato tanto da Icmcre per 
la sua salute. Giovanni Paolo 11 
é un uomo che ama piuttosto 
la montagna. Ma il fatto che 
abbia adempiuto a tutti gli im¬ 
pegni nonostante la calura an¬ 
dalusa - ha dichiaralo il porta¬ 
voce Navarro Valls - dimostra 
che la .sua é solo fatica ma per 
il re.slo «ò tutto normale». 



Giovanni Paolo II 


Una premier per la Turchìa 

L’economista Tansu Ciller 
eletta leader dei centristi' 
Ora sostituirà Demirei? 



ISTANBUL La Turchia si appresto ad avere una donna 
pnmo ministro, fatto senza precedenti per quasto Paese mu¬ 
sulmano. Tansu Ciller, 47 anni, eminente economista, è.stato 
eletto in sede di congresso leader del partito centrista dei 
"Buon cammino» dopo il ritiro di due candidati uomini. Trat¬ 
tandosi del partito maggioritario nella coalizione di governo 
con i socialdemocratici, la Ciller si candida automaticamente 
alla nomina di premier da parte del suo predeces.sore e attua¬ 
le presidente Suleyman Demirel. L'elezione è avvenuto al se¬ 
condo ballottaggio con 99.3 voli, pralicamenle l'a.sscmb)ca 
unanime, dopo che nella prima votazione Tansu Ciller era 
stato votata da 574 delegati contro 1 320 per il ministro dcH'In- 
temo Ismet Sezgin e i 212 peni ministro dell'Educazione Kok- 
,sal Toptan. Tansu Ciller. laureato e spicciaiizzata in economia 
un'università del Connecticut e a Yale, ha insegnato nell'uni¬ 
versità di Istanbul prima di diventare ministro dell'Economia 
nel governo Demirel. La sua candidatura ha latto perno su 
una promes.sa di riforme c cambiamento. «Poderosi venh di 
cambiamento spazzano il mondo e il nostro paese anela a 
questi venti», aveva affermalo Tansu Ciller annunciando la 
sua candidatura e nbadendo i .suoi piani economici basati su 
una accellerazione delle privatizzazioni e sulla ncerca di più 
stretti contatti con l'Occidente. 

n dopo Mulrono^ in Canada 

Al congresso conservatore 
le «Brigate rosa» 
inneggiano a Kim Campbell 



H OTTAWA, Le «brigate rosa» di Kim Campbell, la donna 
che vuole diventare pnmo ministro del Canada, .sono passate 
all'azione tra i 3.400 delegati del congrcs.so conservatore in 
procinto di scegliere II loro candidato. Con un'azione fulmi¬ 
nea hanno circondato il rivale della Campbell, Jean Charc.st, 
agitando cartelli pubblicitari su cui il nome di «Kim» giganieg- 
giava in corsivo nero su sfondo rosa. Negli ultimi discorsi pri¬ 
ma del volo, 1 due contendenti hanno parlato mollo di loro e 
poco di pjoliticd Kim Campbell, attuale ministro delia Difesa, 
ha lasciato da parte le battute sarcastiche c ha curalo la pro¬ 
pria immagine di statista. «Alcuni dicono - ha aflermato sorri¬ 
dendo - che il nostro partito non é pronto per essere guidato 
da una donna. La ventà é che il partito merita un grande lea¬ 
der, uomo o donna che sia». Jean Charesl, .34 anni, ministro 
dell'Ambiente, si é lanciato in un comizio alla Bill Clinton, 
presentandosi come l'uomo nuovo di cui il paese ha bisogno: 
•Sono giovane e vigoro.so come il Canada», ha e.sclainato, 
senza però spiegare come intende rafforzare, specie sul pia¬ 
no economico, il «vigoroso Canada». 


Il voto in Iran non si trasforma in un plebiscito 

Rafeanjani presidente 
Ma 12 milioni s’astengono 


H TEHERAN. Quattro anni fa 
ottenne 14 milioni e mezzo di 
voli, il suo unico «avversario» 
600mila. Oggi, Hashemi Raf- 
sanjanl, é stato rieletto alla 
presidenza dell'Iran con il 63,1 
dei voti, mentre il secondo 
qualificato. Alimad ’l'avakholi, 
ha ottenuto un inaspettato 
23,3 per cento dei consensi. 
Rafsanjani ha vinto, dunque, 
ma non ha stravinto come pu¬ 
re lasciava pensare la massic¬ 
cia mobilitazione dell'intera 
nomenclatura al potere e la 
non straordinaria caratura dei 
suoi avversari. Una considera¬ 
zione. questa, supportata da 
un altro dato estremamente si¬ 
gnificativo; quello dell'asten¬ 
sione. In Iran, a differenza di 
molti altri paesi del Golfo, tutti i 
cittadini dai 15 anni in .su han¬ 
no diritto al voto, senza distin¬ 
zioni di sesso, censo e religio¬ 
ne. Ma per queste presidenzia¬ 
li, se é vero quanto dichiaralo 
dal ministro dcirintemo Ab- 
dullah Nouri sull’affluenza alle 
urne di oltre 16.700.000 perso¬ 
ne (un record per qualunque 
consultazione popolare dalla 
conquista del potere da parte 
degli ayatollah nel 1979), é ve¬ 
ro anche che, stando a quanto 


indicato dallo stesso Nonri nei 
giorni scorsi, gli aventi diritto 
sono «oltre 29 milioni»: In quasi 
12 milioni, dunque, mancano 
all'appello. L’a.stensionc. co¬ 
me l’Inaspettato ri.sultato fatto 
registrare da Tavakholi, già mi¬ 
nistro del Lavoro tra il 1980 e il 
1982, segnalano un malessere 
diffuso nella popolazione ira¬ 
niana che ha radici, motivazio¬ 
ni, c 'soprattutto segni politici 
molto diversi. Non è un caso 
che a capitalizzare il malcon¬ 
tento sia stalo proprio Tava- 
kholi; l'ex ministro é stato l'u¬ 
nico tra gli «avversari» di Raf- 
sanjani ad avanzare, sia pur 
velalamcnic, qualche critica 
per li carovita c le dislunzioni 
dello Stato. È bastato questo 
per far convellere su di lui un 
consistente voto di prote.sla. E 
signilicutivi sono anche le per¬ 
centuali ottenute dagli altri -av¬ 
versari»: il nove per cento dei 
voti é andato a Jafar Ali Jabsi. 
rettore deH’Llniversità di Tehe¬ 
ran, il 2,4 a Rajabali Tahcri, 
sconosciuto ex deputato di Ka- 
zemn, una cittadina del sud 
dell'Iran. I due "Cameadi» m- 
tcrceltano l'11,4 per cento dei 
voli; un dato significativo se 
rapportalo ai 600mila voli che 


andarono quattro anni la all'u¬ 
nico «avversario» di Raf.saniani. 
Comunque sia, il 63,1 percen¬ 
to dei consensi (vale a dire 
10.449.993 voti) rappresenta¬ 
no per il rieletto presidente 
una buona base su cui rilan¬ 
ciare il suo «aperturismo prag¬ 
matico», se non fo,s.sc che già 
pochi minuti dopo la procla¬ 
mazione dei risultati si é .scate¬ 
nata una «guerra d’interpreta¬ 
zione» della vittoria da parte 
delle vane anime del regime. 
Ha iniziato naturalmente il vin¬ 
citore. che SI é glorialo dell'ap¬ 
provazione ollcnutu dalla sua 
politica pur essendo «as-sai ri¬ 
goristica»: come dire che il go¬ 
verno Ito II mandato per prose¬ 
guire Cosa significhi per Ral- 
sanjani è chiaro; facendo .salvi 
1 princìpii dell'IsIam, occorre 
uscire dalla sindrome dell'ac¬ 
cerchiamento intemazionale, 
aprire in economia al mercato, 
rimuovere gli «eroi» della rivo¬ 
luzione dai gangli vitali delio 
Stato c sostituirli con tecnocra¬ 
ti, Di diverso avviso é invece Ali 
Akbar Naicq Noun - presidon- 
Ic del Farlainentu vicino al- 
i'ayalollah Ali Khanienei - che 
nel salutare «con gloa» la vitto¬ 
ria di Ralsaniani ha auspicato 



un nuovo governo «più devoto 
all'Islam». L'appunlamenlo ri¬ 
solutivo é per II 3 agosto, quan¬ 
do il presidente presenterà la 
nuova compagine governativa 
Di una cosa gli osservatori del¬ 
la politica ir.uiiaiia '.Olio certi 
se la via del pragmatismo con¬ 
tinuerà con lentezza, le .ipertu- 
re di credito internazionale 
verranno meno e ìulti i nodi 


(.sinjllure obsolete, boom de- 
mogralico, urbanizzazione .sel¬ 
vaggia, inflaziono, disoccupa¬ 
zione) verranno al pettine. Ed 
allora vale come monito la n- 
flessione di un diplomatico 
arato accreditalo a Telieran. 
■Kafsaniaiii deve ora sciogliere 
ugni ambiguità, se non vuole 
divenire pngioniero dei kho- 
ineincsti "pun e duri"». 


L’anziano membro del Politburò sta per tornare alla guida del paese 

L’Azerbai^an sull’orlo della crisi 
corteg^ Alìev uomo dell’ex Pcus 

DAnrosTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SERGI 


■■ MOSCA Fu. per un mo- 
morno, lì per lì per diventare 
segretario generaìc del Pcus 
quando «si aprì, una .volta 
scomparso Bre/.nev, la nuova 
fase deirUrss cite poi poìtù al* 
la pcreslrojka di Mikhail Gor- 
baciov, E Cjheidar Aliev. capo 
del partito in Azerbaigian, non 
fìascose nù pnma nè dopo 
quella sconfitta la propria av¬ 
versione poi li leader del cam¬ 
biamento. Era un uomo di 
Breznev c dopo poco tempo fu 
e.stromesso dal Politburò con 
Taccusd. .SI disse, di corruzio¬ 
ne. Ma Allevò fantasticamente 
ri.sorlo c dall'mizio di giugno è 
in con.41 per tornare ai vertici 
dell'Azerì^aigian non più so¬ 
vietico. Il presidente della re¬ 
pubblica. l'indipondente Abul- 
fdz Elchilx'V lo ha mvilato ad 
accettare la carica di capo del 
parlamento neiroslremo ten¬ 
tativo di fronteggiare una delle 
più p>ericolosc casi politiche 
(*d econoimelte che la nazione 
kslainica sta attraversando. Il 
seiianlcnnc Aliev, attuale lea¬ 
der della repubblica autono¬ 
ma del Ndchichevan, un en¬ 


clave azero in Armenia ma con 
le frontiere occidentali che 
guardano all’Iran, deve ancora 
decidere se accettare o meno 
e sta conducendo tutta una se¬ 
ne di consultLizioiii 

II rilomo del cor.iuuusta 
Aiicv, da almeno un anno scal- 
pilanle ed attivismo sulle sce¬ 
na politicM, 0 maturato il -1 giu¬ 
gno scorso quando è scoppia¬ 
la Tinsurrczione delle truppe 
dj Gu.seinov, alto ufficiale che 
godeva la fiducia del presiden¬ 
te Elchibcy, ma che era stalo 
rimosso da capo delle opera¬ 
zioni in Karabakh. città do 
Gvandzha è passata bcMi pre¬ 
sto sotto il controllo dei ribelli 
dopo scontri che hanno cau¬ 
sato non meno di settanta 
morti e parecchie decine di fe¬ 
riti. Da Baku, la capitale, Elchi- 
bey non ha avuto altra scelta 
che quella di un compromc.sso 
politico dopo che Guscinov ha 
Ìis»sato un ultimatum per do¬ 
ni.un. iii.jrtedì Se non camhii*- 
là la linea politica, se non p.i 
glieraiuio i veri rc.spon.sabili 
delle sconliUe nel Karabakh. le 
truppe inizieranno la marcia 


verso la capitale. In un cre¬ 
scendo di decisioni, lì pre.si- 
denle ha convocato Aliev, che 
gode di parecchie simpatie tra 
1 nvollo.sj. e gli ha offerto la ca¬ 
rica di pnmo ministro. Ma 
Alicv non ha detto subito di «sì. 
Da con.sumato politico, ha pre¬ 
sto tempo, e ha rilancialo. Ha 
chiesto la costituzione di un 
Consiglio di Stato, al fine di r *• 
poggiarlo e poi ha inizialo una 
scric di fitti colloqui 

Il presidente Elchilx?y. al jxj- 
tcre e«sattamcnlc da un anno, è 
rima.sto ad aspettare le mosse 
di Aliev. Nel frattempo, per 
tentare di accelerare t tempi 
della composizione del conflit¬ 
to. ha convinto alla dimi.ssiom 
di! premier Tanakh Gu.seinov 
ed anche, ieri, il capo del par¬ 
lamento, Isa Gambarov. Inoltre 
ha annunciato una totale am¬ 
nistia per gli insorti di Gyand- 
zha. E Alicv^ Lo si è potuto ve¬ 
dere a colloqui con gli amba- 
.sciatori statunitense e france¬ 
se. pot con quello della Tur¬ 
chia. paese culturalmente c 
politicamente vicinissimo ai- 
TAzerbaigian. E ancora, s’o vi¬ 
sto l’ex esponente del Pcus in 


Ir.iltalive con le principali 
compagnie petrolifere stranie¬ 
re, la BP e l’Amoco che, insie¬ 
me ad altre società, si sono di¬ 
vise Io sfruttamento delle risor¬ 
se petrolifero del Mar Caspio c 
che. secondo recenti stime, 
ammonterebbero a sette mi¬ 
liardi e mezzodì banli. 

Aiiev ieri non ha ancora 
sciolto la riserva mentre Elchi- 
bey gli ha offerto il posto ancor 
più importante di capo del 
parlamento mentre alla carica 
di premier viene dato per certo 
un altro oppositore, Elibar Ma- 
medov. leader del Partito del- 
rindipendcnza nazionale, in 
prima fila nell’accu.sare gli at¬ 
tuali dirigenti di voler portare il 
paese suH’orlo della guerra ci¬ 
vile AIicv ieri ha compiuto 
un’altra movsd ad effetto. È 
partito alla volta di Gyandzha, 
con un codazzo di giomali.su, 
per incontrare i ribelli di Surei 
Guscinov che hanno già co¬ 
minciato ad avvicinarsi a Baku. 
Ai un viaggio a titolo iX'rsona- 
le*-. ha detto Aliev. Al nlomo ut- 
rà quale |>oslo gli sarà conge¬ 
niale per salvare la pace inter¬ 
na deirAzerbaigian. 
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Questione 

morale 



Politica ' 

Il guardasigilli chiude a Como le assise dei magistrati 
e spiega che della legge per uscire da Tangentopoli si occuperà 
il Consiglio dei ministri. Poi battute avvelenate: distinguere 
i reati minori da quelli contro la pubblica amministrazione 


P..„nu7ru 

rlettere^ 


Conso: «Giuro, nessun colpo dì spugna» 

Il ministro della Giustizia smentisce il decreto: c’è da studiare 


Colpo di scena al congresso dei magistrati i! mini¬ 
stro Conso ha smentito che sia prossimo un decre¬ 
to-legge che riprenda le linee esposte da Di Pietro. 
«Si deve ancora studiare parecchio". Sui «colpi di 
spugna" scambio di polemiche battute tra i giudici 
ed il guardasigilli" «Sono contrano ad ogni ipotesi di 
depenalizzazione». «Per i diritti dei cittadini rischia¬ 
mo una condanna morale gravissima della Cce» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZOVASILE 


■1 COMO Alle undici cir¬ 
condalo dalle lelccamere, ò 
arrivato Di Pietro II mmi-stro 
ConMD aveva appena ini/iato il 
suo discorso all ultima giorna¬ 
ta del congresso dell AÌ-socia- 
/lone magistrati ma giti si ca¬ 
piva che il copione previsto 
non virebbe stalo nspettato 
Invece dell annuncio di un 
•imprimatur» del governo alla 
linea per uscire da Tangento¬ 
poli che era stata illustrataall i- 
naugura/ione delle assise gio¬ 
vedì dallo stesso magistrato 
milanese infatti, dalle parole 
del ministro è venuta una doc¬ 
cia fredda «Debbo ancora stu¬ 
diare parecchio, la decisione 
spetta al Consiglio dei ministri, 

10 non ne ho ancora parlato 
con il Presidente del Consi¬ 
glio», ha detto Conso Ed il tut¬ 
to è sfociato m un tesissimo 
battibecco con la sala attorno 
a tre paroletto cruciali - -colpo 
di spugna»-che notoriamente 
irritano mollo il ministro dopo 

11 fallimento del decreto di 
marzo Le aveva pronunciate - 
dopo aver ascoltato un lungo 
ed articolato rendiconto del 
ministro - il presidente di tur¬ 
no. Gaetano-Caliendo. «Noi 
non vogliamo alcuna depena- 
lirra/ionc per reati che hanno 
gravemente compromesso la 
società» Conso s'era subito ri¬ 
preso la parola dichiarandosi 
stufo della «continua provoca¬ 
zione» che attraverso il termine 
«colpo di spugna» sostiene di 
subire Alla fine è accaduto 
che chi ha contestato 1 impo¬ 
stazione del guardasigilli, co¬ 
me Eomondo Bruti l.ibierati di 
Magistratura democratica si ù 
beccato calorosissimi e pro¬ 
lungati applausi, che per il ri¬ 
spetto che la platea nutre per 
I autorevole ed anziano giuri¬ 
sta sono aparsi il surrogato di¬ 
plomatico di forme piu aspre 
di espressione di dis.senso Ed 
una rapida e fredda stretta di 
mano tra Di Pietro e Conso 
mentre la lolla defluiva dalla 
sala ha siglalo questa nervosa 
giornata 

Il «decreto laiigentopoli» 
sfuma dunque nelle nebbie 
di un confronto, che il ministro 
ha latto capire rimanere molto 
aspro cd assolutamente privo 


di risultati scontali «Decreto e 
chi ha detto che deve essere 
per forza un decreto’ Potrebbe 
trattarsi di un decreto legge di 
un disegno di legge oppure 
nulla • ha spiegato quando 
all uscita era pressato dai cro¬ 
nisti E si profila uno scontro al 
calor bianco tra la magistratu¬ 
ra che reclama forme di depe¬ 
nalizzazione dei reati minori 
per scancare gli uffici ingolfati 
cd il ministro che - punto nel 
VIVO dagli accenni ai «colpi di 
spugna» riguardo ai tentativi di 
declassare ad un fallo di con¬ 
travvenzione amministrativa il 
reato del finanziamento illeci¬ 
to dei partiti - dichiara, dettan¬ 
do persino la punteggiatura 
"bono contrario ad ogni ipotesi 
di depenalizzazione punto'» 
E conclude imitato «Oggi stia¬ 
mo celebrando il funerale di 
ogni proposta di depenalizza 
z.one» 

Il clima è avvelenalo Bruti 
Liberati oltre a negare la fon¬ 
datezza di tale impostazione, 
invitando a mantenere la di 
stinzione tra reati minori e reati 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. ha chiesto pure esplicita¬ 
mente al ministro se siano fon¬ 
dati 1 sospetti di chi teme che 
dopo «Mani pulite» incomba 
sulla magistratura la ricorrente 
manovra che da tempo punta 
a separare la c-imera dei «giu¬ 
dicanti» da quella dei pubblici 
ministeri sottojioncndocosl la 
pubblica accusa al controllo 
soffocante dell esecutivo Ri¬ 
sposta di Conso «Lho detto 
mille vo'te che non sono d ac¬ 
cordo» Replica del magistrato 
«C vogliamo sentirlo un altra 
volta, percfió sinora abbaimo 
letto le parole delio studioso 
Conso ora vogliamo udire le 
parole del m.nislro Conso 
Controreplica «Garantisco al 
mille per nulle che mai passe¬ 
ranno ipotesi del genere Tutta 
la vita mi sono battuto per que¬ 
sto» 

U' cose erano iniziate su tul- 
t altro registro Salutato dal 
presidente della seduta con- 
gres.sualc nel nome di Vittorio 
Bachelet il vicepresidente del 
Csm UCCISO dalle Br Conso 
con accenti commossi e solen¬ 
ni aveva dichiar.ito di volersi 
ispirare al «metodo di Baclie- 




II ministro della 
Giustizia 
Giovanni 
Conso 0 . a 
destra II pm 
Antonio Di 
P ietro 


giornali- s e difesi» il guardasi 
gllll 

f. proprio I estensione agli 
iilfici giudiziari di tutta Italia - 
cominciando con le procure 
distrettuali antimafia l.i Dire¬ 
zione n.izion<ile antimafia e gli 
uffici del giudice di pace - del¬ 
le ap|).irecchiature e degli au 
siili informatici e una delle 
[inorila indie «ile dal ministro 
che ha deluso pero ancora 
una volta la wla invitando la 
magistratura a r.issegn.irsi a 
metter realisticamente d.i p.ir 
le «eccessive pretese» riguardo 
a piu ampi stanziamenti Iman 
ziari da richiedere |)er la Cene 
renlola giustizia «Difenderò il 
i/iiid |)er 1,1 ginslizi.i c he ò stalo 


rc«cenleinenle innalzato an¬ 
che se SI [jarla di riduzioni ge¬ 
neralizzale» sè limitalo a pro¬ 
mettere 

Gran parte dell intervento 
introduttivo, duralo quasi due 
ore era stalo dedicalo a sotto¬ 
lineare I importanza per la giu¬ 
stizia civile dell'entrata in vigo¬ 
re il prossimo i gennaio della 
figura del giudice di pace 
Conso ha invitalo i magistrati a 
non iiisivlere per adesso sul ta¬ 
sto delle migliorie da apporta¬ 
re al lesto della monna, che 
comporterebbero soltanto il 
rinvio della messa in pratica 
del provvedimento Siamo nel 
cuore del tema dei diritti dei 
cittadini della giustizia quoti¬ 


diana «A luglio mi iixonireru 
con un inviato dell organismo 
di cunirollo di Strasburgo in 
materia di risepllo dei diritti 
delcitl.idino Se non dimostre¬ 
remo di aver fatto almeno 
qualcosa con I istituzione del 
giudice di pace ci prendere¬ 
mo una condanna morale ter¬ 
ribile di fronte all intera Euro¬ 
pa» ha previsto il guardasigilli 
ev idenlemenle preocc upato 
per una pesante eredila del 
passalo die in questo come in 
•litri campi - alla luce di questa 
giornata di polemiche ai ton- 
gresso dei magistrali - non 
sembra però, che il suo mini¬ 
stero sia in grado di lasciarsi 
diivvero alle spalle 


let» «Collaborare lavorare in 
s/eme, in un confronto diijtur 
no per affrontare le emergen¬ 
ze Ascoll.ire lutti I d avev i ri 
vendicato t.ile nu todologi.i 
anche per il futuro con ciuc-ll.i 
che e stat.i inlerprc-taUi comc- 
iin implicita ris|iosla .ii grevi 
att.icchi che Conso ha subito 
,n questi giorni per i contatti 
che gli sono si ,111 attribuiti con i 
giudici miLinesi per l.i rc-dazio 
ne delle (iroposlc- delle iiiisiir'- 
anli t.ingcnti « \ me l.icoll.ibo 

r.izionc- pi.KO Ascolto ogni 
giorno iimuincresoli niagistr.i 
ti Non tengo un registro in.i -i 
questo punto cxcorrc-ra .inche 
mettere in lunzioiie un regi 
stratorc- per rispondere .i dii 
iininagin.i chissà qu-ili pi.iiii 
diabolici- Il l.iiiioso incontro 
con Di Pietro di ieri .litro' Si 
p.irlò di iiiforituitic .1 la iiotizi.i 
dell incontro c stat.i diflus.i 
dallo stesso ministero con un 
breve coinunicalo Vorrà din- 
che d or.i in poi f.ircino conni 
ini all piu lunghi e li lareilio 
IJiibblic.irc a [i igainclilo dn 


Le sei priorità 
votate dai giudici 

■■ Sono sc-i I punii sui quali si soffcrm.i il docunienlo ap¬ 
provato dall assemblea del ventiduesimo congresso dell A.s- 
sociazionc nazionale niagislr.ili Nella mozione conclusiva 
approvala all unanimità si sollolinc'a I <-sigciiza che non ci 
SUI alcun rinvio nell cnirala in vigore della «mini rilorma»del 
processo civile si chiede il rispetto dei tempi [zer I introdu¬ 
zione nel sistema giudiziario della figura del giudico di pa 
ce SI ribadisce 1 esigeiiZii di un.i depenalizzazione e di una 
differenziazione dei processi .i sc-conda dei diritli da lulcl.ire 
in c.iiiipo penale si sollecila il poleiizuiinento delle struttu¬ 
re per la rapid.i celebrazione elei prixcssi contro la crimina¬ 
lità org.inizz.it.i c- l.i corruzione polilico-aniministrdhva 
inoltre, i magistr.iti del congresso si im|x,gn.mo in un asso¬ 
luta rigore nc-ll<i •questione monile - .ili interno della magi¬ 
stratura con sanzioni piu .idc-guate jX-r chiunque aderisca 
.icl assiKi.izioni sc-grelc-e |)erchi agisc.i scorreltameiilenel- 


I esercizio delle sue funzioni Un cenno infine, anche alla 
nccessii.i di .rimodellare gli schemi org.inizzahvi imc-rni al- 
1 Anm». riconoscendo quindi 1 opportunità di una ipotesi 
di soppressione delle correnti riconosciuta oramai all inter- 
nodi lutle le componenti del sodalizio dei giudici 

Il docunienlo approvalo dall assemblea pone I accento 
su una «configurazione della giustizia come servizio per i cit- 
fadini pcrchd i m.ngislrati sonò consapevoli che la Icgiilima- 
zionc e la fiducia si conquistano attraverso n quotidiano 
buon funzionamento di tutu gli uffici giudiziari» Dopo aver 
fallo riferimento aircsigenza di una ■piu r.nzionale distribu¬ 
zione sui icrnlono» dei giudici, il documeiilo chiede I entra¬ 
la in vigore della «riforma» del prcxtcsso civile e I istituzione 
del giudice di pace indicando a questo proposito I impor 
tan/adi incentivare ulteriori disponibilità- Quanto al scllo- 
rc penale I assemblea dcll’Anm ribadisco la priorità di una 
•dillcrenziazionc delle tulele» Rapida celebrazione dei pro¬ 
cessi o adeguato potenziamento delle strutlure sono poi 
condizioni indispensabili per reprimere la criminalità orga 
m/Zdld o la corruzione polilico-amministraliva «Ix: possibili 
modificlie nornialivc- per una rapida uscita da Tangentopoli 
non povsono tradursi in misure di favore che accordino 
inammissibili privilegi a specifiche categorie di imputati. I 
giudici e I Anm sollecitano «i titolari dell azione di-ciplinarc- 
< gli orgni di autogoverno della magistralura» ad agire -con 
rigore ocelerilà negli accortamc-nti c nelle decisioni su falli c 
coin|K)i1anic-nti che mctloiio in dubbio la correttezza dei 
giudici» 


La Procura di Roma ha emesso un ordine di custodia cautelare per Ivo Tormenta con l’accusa di tentata corruzione in concorso 
Prossimo l’incontro fra i giudici capitolini e milanesi per cercare una soluzione al conflitto di competenze 


Frequenze tv, arrestato un dirigente del ministero 


Si accentua sempre più il conflitto fra la Procura di 
Milano e quella di Roma Un dirigente generale del 
ministero dello Posto ò stato arrestato sabato sera 
dai giudici romani nell'ambito delle inchieste sugli 
appalti per le frequenze tv L'accusa ò di tentata cor¬ 
ruzione m concorso Ma su questo troncone dell'in¬ 
chiesta è aperto un conflitto di competenza fra le 
due Procure. A decidere sarà la Cassazione. 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA Diventa ogni gior¬ 
no pm difficile il rapporto fra !a 
procura di Roma e quella di 
Milano Due giorni fa l ennesi¬ 
mo episodio che accentua tl 
conflitto di compctcn/e sull in¬ 
chiesta "frequenze tv» Un diri¬ 
gente generale del ministero 
delle Poste e telegrafi è stato 
arrestato dai carabinieri su or¬ 
dine della procura romana 
nell ambilo del! inchiesta sugli 
appalli per le frequenze Tv Ui 
Gip Augusta lannmi su richie¬ 
sta del sostituto procuratore 
Cordova ha emevso un ordine 
di custodia cautelare per Ivo 
Tormenta 64 anni ipotizzan¬ 
do il reato di tentata corruzio¬ 
ne in concorso Secondo 
quanto si C* appreso nel prov 
vedimento i giudici romani fa¬ 
rebbero riferimento ad una 
presunta minaccia da parte di 
Tormenta di bloccare i com¬ 
pensi previsti per il contralto di 
appalto per il censimento del¬ 


le radiofrequenze e 1 elabora¬ 
zione del relativo piano nazio 
naie di concessioni l«a presun¬ 
ta tangente a cui i giudici fan 
no riferimento sarebbe stata 
chiesta all amministralore del 
la "Pederal Trade Misure Srl- 
Remo loigo 

Sempre in relazione alla vi 
concia della "hedoral ’l rade Mi 
suro srl" sono già stati arre 
stilli con 1 accusa di concus 
sione aggravala e continuala 
Davide Giacalone 1 tx colla 
boratore de! ministro delle Po¬ 
ste e successivamente consu¬ 
lente della I ininvest (_che 
avrebbe percepito dal titolare 
de’la scKieta Remo 1 roigo 
una tangente di un miliardo e 
200 milioni di lire) e Giuseppe 
1.0 Moro Nell ambito della 
stessa indagine la pm Maria 
Cordova lia fatto arrestare inol 
tre Giuseppe Parrclla (ex direi 
toro generale dell azienda di 
stalo per i servizi telefonici) e il 


suo collaboratore Cesare Ma 
no Caravaggi per concorso in 
corruzione Su epa sto tremeo- 
ne del! inchiesta e stato sol'c 
Viito un conflutcj di comp<*(cn 
za tra la prcKurti della rc|Hil) 
blica di Milano e <iu« Ila di Ro 
ma 11 giudici delle indaguit 
()reliminan Italo Cihitti in ur 
fax alla corte di C\iss<i/ione h.i 
fatto presente i fie I atteggia 
mento concussorio da parte di 
Giuse|)pe Piirrell.i Davide Già 
caloiie (jiuseppe lo Moro c 
Cesare Caravaggi si sarebbe 
consumalo a Milano dove so 
no gli uffa 1 della hecleral Ira 
de Misure Anche la Cjip di Ro 
ma Augusta Uinniiu avcvii sol 
levalo un an.itogo conflitto per 
la parte riguardante la tclelo 
ma Qualche mesi f.i i giudici 
delle due procure si erano in 
eonlr.iti c’d avi vano stabilito le 
ree j)jrfzehe sfen di azioni t )r 
mai pero quel |)aUo non tiene 
piu 1 ve rtie I delle procure si in 
contremnno .i! p/u presto pc i 
cercare un .iltr.i soluzioni At 
irimenti s.ir i la Cassazione 
stabilire chi e competente .f 
[)roscguire ! inchiesta sui retro 
scena della «legge Miimini" li 
procuratori* di Mil.ino Saveno 
[5orre‘lli hii aiispic ito un inter 
vento (lell«i supnma corte 
«Non e I.i fine di 1 mondo si in 
tcrvifme li Cassizionc perche 
c'* Il apposta [>er questo A qiie 
sto punto s.irebl;c auspicabile 
una sentenz.i c !u emine i c nte 
riehuri pertiith 


Pasquarelli a Pagani 
«Non conosci la Rai» 


Il direttore 
della Rat 
Gianni 
Pa'^qudrelli 



II direttore della Rai Gianm Pasquarelli e nuTtivigli ito 
"f’ossibile che il ministro Pagani ignori che ne^gli ultimi tre atmi 
la Rai al)bia s|>eso per la spcTimenlazione da satellite e per 1 al¬ 
la definizione qualcosa come cinquanta miliardi *-* che la shut 
tura ricercfie e spc^nmentazioni di Tonno abbia realizzalo in 
questic jmpi significativi brevetti tecnologie P I) direttore* gt*ne 
r«ilc della Kai risponde cosi alle* dichiarazioni del ministro Pa 
gani apparse suieri dovetra le altre cose sostene 
va che «Rai e Fminvest hanno preferito investire in programmi 
banali e opulenti invece die in tecnologie» -Strano - replica 
ancora Pasquarelli — che il ministro ignori che pc-*r quanto ri 
guarda I industria italiana del satellite il molo della televisione 
pubblica non e certamente quello dicostruiiee* lanciare sak*lli 
tl coinpiloche s(>ella soprattutto ad altri sot^gelli pubblie i e* pn 
vali con il ruolo guida essenziale del Parlamento e del Gover 
no' In sostanza i( direttore generale delia Rai sostiene che 
non è di buon gusto affibbiare ad altri ritardi propri e proprie 
negligenze K a sostegno di questa tesi cita gli ese'iiipi di Germa 
ma trancia cGran Bretagna dove sono stali costruiti e lanciali 
s<itellitKon li detemìinanle contributo dello Stalo ei on investi 
menti di alcune migliaia di miliardi Da j^arte sua il ministro l’.i 
gam nell intervista al quotidiano torinese h.i dc*lto di aver seri! 
lo al presidente del Consiglio Ciampi informandolo che «non 
vuole essere il oersaglio di polenti inleressi economie i e pohlic i 
contrapposti» e quindi se non riceverà le necessarie v ir.inzie 
dai cape» del Governo se ne andra senzti rimpianti l^lganl lui 
|X)i spiegato che a proposito del dipartimento ad Ikx ipotiz 
zato dalla presidenza del Consiglu) ch«* dovvbbe coordinate 
speltdccrio editoria ed emittenza di essere stato il primo a por 
re il problema del ruolo del ministero delle l’oste» 

Sul problema della riforma della legge sull emittenza lelevi 
siva e intervenuto con una dichiarazione il presidente de l Psdì 
Luigi Pri'tisostcnendone la priorità assoluta dopo naliiralnic n 
te la nlorina elettorale Preti sostiene che qualcuno vuol far s ri 
tare in aria Berlusconi dopo che e saltai.» in .ina la lerriizzi 
-Moniedison questo non può essere il proposito dell attuale 
Governo clu'deve {ktciò con attenzione ascoltare lutti cosi da 
non prcAocare.iItre morti e da non soggi.jcere a ricatti- 


Gli italiani 
leggono poco: 
forse bisogna 
chiedersi perché 


M Card Urlila 

ho letto I articolo di De 
Greqon con il quale il can 
fautore, prendendo spunto 
da un rapporto dell Onu 
suqli indici di leltura dei 
cittadini del paesi iridu- 
slridli/'/ali, critica il com¬ 
portamento deqli Italiani 
ullimi in questa c lassifica 

Devo dire che concordo 
con De Gregori nell indivi¬ 
duare in colpe ben precise 
appartenenti al ceto politi¬ 
co che ha qestito la politi¬ 
ca appunto culturale e 
non ildlianti di questi de¬ 
cenni Concordo con lui 
meno, però, quando attri¬ 
buisce la colpa della deca 
den/a culturale perche di 
dòsi traila dei cilladini ai 
cittodmi stessi E certo che 
una parte dei nostri conna¬ 
zionali non leqqe per peri¬ 
zia c- facile d altronde 
avere altri modelli cultura¬ 
li e Lidie e niei.o faticoso 
E pm facile vedere pro- 
qiammi di inlr.illeniniento 
televisivi piuttosto che Icq- 
qcre un romanzo e piu fa¬ 
cile fare shoppinq c darsi 

I anima al consumismo 
piuttosto die ad esempio 
studi.ire la stona del pro¬ 
prio paese per capire real¬ 
mente dii siamo 

Ma VI e una p.irte non 
piccola della nostra popo¬ 
lazione che vuole leq«cre 
ma non ne ha ne il tempo 
nc il modo La qrai. parte 
della qeiite che l.ivora ò 
costretta ad orari di lavoro 
che non lasciano tempo 
che allo proprie necessita 
di riproduzione mani;iarc' 
dormire curare il proprio 
corpo (IO vivo in prima 
persona questa situazione 
essendo studente-lavora¬ 
tore) e quando cosi sui a 
casa la sera non c e pro¬ 
prio tempo o voqlia per 
li’Oqere Quindi e vero qli 
Italiani sono i piu somari 
d Occidente ma bisoqna 
chiedersi perche 

K mia opinione che la si¬ 
nistra non possa porsi co¬ 
me obiettivo un cambia¬ 
mento dei modelli di vita 
di questa sixiela Dobbia¬ 
mo spezzare la c.itena die 
la SI che 1 uomo sia solo un 
pe'zo del incxc.uusmo 
produttivo Produllore 
cioè e poi allr.iverso ines 
s.iqqi e modelli che .1 lu. 
peivenqono in modo coe'"- 
citivo consumalore dei 
prodotlidal lu creati L uo¬ 
mo non h.i piu una propri.i 
soqqetlivil.i una propria 
person.ilil.i in ()iicsta so 
c leta 

Un.i sfxiclj veriiinentc- 
dem(x.r,Uica c non totali 
tari.i come l.i nostra deve 
poter dare la possibilità al 
citl.idino di poter scegliere 
fra piu modelli di vita Per 
ottenere ciò bisoqna far si 
che- un uomo .ibbia a pro¬ 
pria disposizione 1 servizi 
necessari per vivere [luce 
qas trasporti pubblici ca- 

s. i) a prezzi sixiali ed il 
resto c|uindi 1 ben di con 
sumo a prezzi di mercato 
Ni polrelrbe obiettare che 
qia ora 1 servizi sono a 
prezzi suci.ili ina andreb¬ 
bero ridotti ancora piu dra- 
slic.imenle In questo mo¬ 
do Kj aVTei la possibilità di 
sceqliere Ira un.i villa nella 
t]u.ilc' dedico solo una par¬ 
te del uno tc mpo al l.ivoro 
ed il lesìcj ad .ittivil.i scelte 
<1 1 nu « clic non hanno un 
crosso costo L-cononiiio 
' .id esempio leqcere) 
Chi invece vuole la pro¬ 
pria vila dedicai.I .il consu¬ 
mismo impicqh, pure Uilta 

I I pro|)n,i l’ionia'.! .il lavo¬ 
ro ed il s,ih,Ilo Lice 1.1 le 
e onipc re- 

in Svezi.i e e qia un 1 co¬ 
sa de I q. Ile re (e e- un or 1 - 
rio del l.ivoro molto flessi- 
hile .id esempio) ed in 
Kurop.i ei sono cleqli stu¬ 
diosi clic lcori//.iiio delle 
misure del cerne-re Andre 
Gerr/ .id esempio I ..1 vi.i 
pe r iin.i pieii.i (KC iipa/K) 
ik c (lass.ire .ilirne-rso 
uii.i riduzione ceiier.ili/z.i- 

t. i dell tirano di l.ivoro non 
e e .illr.i slr.id.i bisocn.i 
[irodurre meno produrre 
meclio l.ivor.ire lutti [Vi 
st.i l.i se.irsil.i di spazio di 
im.i le nera non posso clie- 
[jrtKtde-re in m.uiiera sui 
Il Ile a) 

ConuiiiqiK- Ile Grecori 
credo che eoneordi con 
me vorre-i sello ve tlc-rt Lisi 
lustra diseiilere- di c]ueslc- 
e OSI It) <11 \e-rbi t-le-lie .iti ef.i 


Danic-I Pcnnac, ai quali 
giustamente egli dice non 
SI può dare imperativo, ne 
aggiungerei un altro so¬ 
gnare, amare leggere la¬ 
vorare 

Cordiali saluti 

Franco Bcmabel 

Roma 


Non è giusto 
speculare 
sui soldati 
in «Somalia 


M Eg’-egio Direltorc 
Mi riferisco all efficace in¬ 
tervento dei nostri militari 
in Somalia il -n giugno 
1993 Ricordo brevemente 
I fatti Durante un opera¬ 
zione di rastrellamento 
compiuta da un contin¬ 
gente di caschi blu paki¬ 
stani nei pressi dcll'cmt- 
lenle Radio Mogadiscio, si 
e avuto un cruento scontro 
a fuoco Ira questi ultimi ed 
I miliziani del Generale so¬ 
malo Adid Loscont'-o che 
e duralo diverse ore e che 
ha provoc.ito decine di 
morti SI e risolto positiva¬ 
mente solo gr.izie all inter¬ 
vento dei militari italiani 
del contingente'Ibis» 

Vale la pena sottolinea¬ 
re il fallo che 1 nostri solda¬ 
ti non hanno dovuto spa¬ 
rare nemmeno un colpo 
I intervento e stato portato 
a termine con la sola arma 
di persuasione a testimo¬ 
nianza del rispetto e del 
prestigio che gli italiani si 
sono guadagnati in questi 
mesi in terra d Africa 11 fai 

10 stesso che il Comando 
Unosom abbia fatto inter¬ 
venire il contingente italia¬ 
no ne e un ulteriore prova 

E in effetti, il comporta¬ 
mento dei militari di Italfor 
Ibis e stalo improntato ai 
massimo rispetto [xt i so¬ 
mali Nessuno si e sentilo 
in dovere di comport.irs' 
da oc’cupdlore di fare il 
prepotente in casa altrui 
Anzi da parte nostra si ò 
data una grande dimostra 
zione di solidarietà uma¬ 
na SI ò avuta una reale at¬ 
tenzione per I bisogni della 
popolazione Iricalc- E (ulto 
questo ù nel carattere e 
nello spinto degli italiani 
non dimentichiamo infat¬ 
ti che il contingente in So¬ 
malia ò formato m gran 
parte da soldati di leva e 
quindi da c illiidim Italiani 

Proprio rc-centemenle 
ho letto la Ic-tler.i sull Ulula 
del 39 maggio 9.5 con la 
quale il fotoreporter Man¬ 
nelli testimonia il vero con¬ 
testo del suo servizio loto 
grafico realizzato in Soma¬ 
lia di i ui alcune .sequen¬ 
ze sono st.ile riprese dal 
suppicmc-nio settimanale 
.Sette- Ma ho letto .incile 
sull Unita del -1 giugno 9.5 
un .ilira lettera ,1 firma di 
C'aiidio Sabelli Fioretti con 
l.i quale pur di stigmatiz¬ 
zare il caltivo comporta¬ 
mento dei militari italiani 
m Somalia si finisce con 
I alt.ic'care grussolan.i- 
menle sul piano personale 

11 Mannelli In sostanza sc- 
sotto acc usa e I opcr.rlo 
del nostro contingento ri¬ 
tengo c he il recente cpiso 
dio di cu SI c-parlato abbia 
formio un esempio cristal¬ 
lino di efficienza e di uma¬ 
nità al lc-ni|)o stesso 

Se- quc'sii sono 1 falli ri¬ 
portati peraltro da tulli 1 
giornali .ipparc-strano che 
CI sia ancora chi cerchi di 
mettere in cattiva luce di 
fronte .ili opinione pubbli 
ca n.izion.iic- e - Lillo an¬ 
cora piu grave - interna¬ 
zionale I operalo dc-l no 
stro Lsercilo Non si riesce 
.1 comprendere che cos- 
Lieelido SI getta discredi'o 
i.on sol.a sullii nostr.i istilli 
zione Militare m.i supr.it- 
tullosull intero paese Non 
SI vede poi che bisogno 
tedi distinguer.- Ir 1 1 ui 
tc-rvciilo umanitario dei - 1 - 
vili d.i .ipprovarc- iiicondi- 
zionat.imc-nte c da elev.in 
.1 modello e quello dei mi 
lil.in il pili delle volte guar- 
d.ilo qii.inlomc-no con so¬ 
spetto qu.isi che ci debb.i 
no sempre essere linalila | 
iiitonfessabili alla base di I 
ogni .izione delle Forze \r | 
llMt.' 

E poi non ritengo nt- 
corrctlo ne giusto specul 1 
rt su chi rischi ,1 ogni gior 
no 1,1 vit.i per pcrrt ire soc 
torso .il prossimo .incht- 
se SI tr.itta solo di semplit 1 
militari' 

Con siim.i 

Gen. Luigi di Tultio 
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Politica 


Lunedì 
14 gi ugno 1 


Ugo Ncirdini, al primo turno candidato di Pds e Pri > 
al ballottaggio sostenuto anche da Verdi, Rifondazione, Rete 
Claudio cSiiero riparte dal tracoUo democristiano 


un anno 


Viteidbo, la Provìnda ma anìstra 

La De in aflkino spera nella Curia è guarda ai voti del Msi 


La sinistra può riconquistare la Provincia di Viterbo 
dopo cinque anni di opposizione. Pds e Pri hanno 
suj^rato il 27% e sorpassato la De, e portano il loro 
candidato al ballottaggio insieme a Rifondazione, < 
Verdi e Rete. Il candidato de ha accusato il duro col¬ 
po di essere stato scavalcato nel capoluogo dal Msi ' 
e dalla sinistra, che insieme supera il 40%. E ora la 
De spera nell’appoggio del vescovato. ; 


SnPANO POLACCHI 


.. . 



Piazza del 
Comune a 
Viterbo 


■i ROMA. Si vota per II presi¬ 
dente della Provincia, ma il ve¬ 
ro scoglio è Viterbo citta, dove 
tra un anno si vola per il sinda¬ 
co e dove domenica scorsa la 
De ha preso uno schiaffo stori¬ 
co; superala da un Msi al 24% e 
scavalcata dal risultato ottenu¬ 
to complessivamente dalle for¬ 
ze di sinistra. Il Pds, giunto col 
suo candidato in pole position 
per il ballottaggio del 20 giu¬ 
gno, dopo cinque anni di op¬ 
posizione punta a riconquista- 
re la Provincia che, fino all'88. 
era una sorta di «faro rosso» 
stretto tra un Comune rigida¬ 
mente andreottiano- sbardel- 
liano e una Regione di stretta 
osservanza pentapartita. In se¬ 
conda fila parte invece il can- 
; dldato democristiano che len¬ 
ta ora di nparare lo schiaffo ri¬ 
cevuto cercando l'appoggio 
della Chiesa. 

Sta di latto che lo scontro, a 
Viterbo, è duro come non mal. 
Pds e Pri, che erano insieme al 


’ primo turno e hanno ottenuto 
: più del 27%, si sono apparen- 
tati con Rifondazione comuni- 
sta (10,1%, più 3% .sulle politi- . 
; V che), con i Verdi (4%, avevano 
ìi ri.6 nel '92), e con la Rete 
" (3,4%, più 2,4 rispetto alle poli- 
tiche '92). La De, che ha otle- 
. nuto il 22,1% perdendo 14 ' 
; punti sulle scorse politiche e 9 
:ì( rispetto alle precedenti provin- 
ciali, si presenterà invece al ' 
ballottaggio con Area (2%) e 
Unità dem. Tuscia (7.7%). Il i 
; Msi, che ha ottenuto comples- : 
<■': sivamente in provincia il 16,8% ; 
e che ha in parte assorbito 
r»effetto Lega» net viterbese, c 
' uiricialmenle non darà sponde ‘ 
;::allo scudocrociato. «Andate al ;; 
■ ' mare» è stato lo slogan di cra- 
; xiana memoria lanciato dai la- 
. scisti. Ma è certo che quel 16, 
ì - per cento fa gola alia De che : 
: cercherà in tutti i modi dt rias- 

. sorbirlo. . s - 

' Ugo Nardim, 42 anni di cui 
venu trascorsi ad amministrare - 
V il suo comune, Acquapenden- 





te, prima come vicesindaco 
poi come sindaco, capogrup¬ 
po provinciale del Pds dall'88, ^ 
è il candidato della Quercia. . 
Limpido, preparato, impegna- ; 

! to da sempre nella difesa attiva ; ; 
; del territorio e in prima fila nel- ' 
la battaglia ' (riuscita) per il 
parco naturale di Torre Alfina 
; e Monte Ruteno, Nardini punta « 
a guidare la svolta morale e 
politica a palazzo Gentili, lui 
che viene dai confini della pro¬ 
vincia, da terre dove le colline 
si dividono verso l'Amiata e 
verso il Senese, e dove li garbo - 


VITERBO 


Ugo NARDINI I 

Pds e Pri (App.‘. La Rete, Fed. dei Verdi, Rit. Com.) ^ 

Claudio CARRIERO I 

Oem. Crisi. (App.; Area, Unità Dem. Tuscia) ■' a 


toscano è più familiare dell'ar¬ 
roganza dei Palazzi della capi- : 
tale. Questa sua origine non gli 
ha giocato contro. «Abbiamo - 
puntato tutto su due cose - al- . 
ferma Nardini - la rottura con 
li sistema di potere sbardellia- . 
no e socialista e lo sviluppo 
eco-compatibile del viterbese: r 
difesa del temtono, tutela e va- ' 


lorizzazione dei beni ambien- 
: i tali e culturali. In tutta la cam- 
pagna elettorale ho trovato 
tantissima gente che chiedeva 
novità, ricambio di classe poli¬ 
tica. volti nuovi, rottura col vec¬ 
chio. E su questo ho avuto rap¬ 
porti ottimi sia a sinistra, sia 
con • realtà importanti come 
l'Università, i piccoli imprendi¬ 


tori. gli artigiani; anche loro 
chiedono novità». E proprio su 
questi temi la Lega Ambiente 
ha organizzato ieri un conve- ; 
gno-manifestazione a Montai- ] 
to di Castro, paese simbolo ; 
della lotta contro il nucleare e - 
contro i bunker energetici, cui i 
hanno aderito oltre alle foize ' 
di sinistra, e ambientaliste, an- : 
che Cgil. CisI e UH. *Jn fatto im¬ 
portante, che ricolloca anche 
il sindacato sul fronte per uno ' 
sviluppo economico che sia r 
compatibile con la tutela del- ' 
l'ambiente. . , 

Il candidato della Oc è CIau- ' 
dio Carriero. 64 anni, direttore ì 
sanitario dell'ospedale di Vi- ; 
terbo. Più che su un program- . 
ma, ha fondato la sua campa- ! 
gna sull'esaltazione dei valori ; 
cattolici. Con l'occhio puntato i 
alle associazioni cattoliche, al- ' 
le parrocchie, agli elettori mo- j 
derati, Carriero, nonostante i f 
suoi «piaccia a Dio» o «con , 
l'aiuto dei Signore» usati come ■ 
intercalari negli incontri eletto¬ 
rali, non ha perù mai avuto il 
sostegno ufficiale del vescova¬ 
do. Appoggio che ora tenta di t' 
aggiudicarsi, anche se in Curia 1 
non sono tutti convinti. -Il bai- ' 
lottaggio è il rapporto Ira il 
candidato e la propria quadra . 
con gli elettori», afferma il dot¬ 
tore. Ma in realtà per una De ; 
pas.sata «miracolosamente» e 
quasi inspiegabilmente inden¬ 
ne attraverso due anni incan¬ 
descenti sul fronte di Tangen- . 


lopoli, non sono davvero facili 
gli apparentamenti: con un Psi 
decapitato dalla - questione 
morale e dimezzato (era pre¬ 
sente nella lista Tuscia, insie¬ 
me a Pannella e un pezzo di 
Psdi e ha preso il 7%). con un 
. Pri che ha scelto la sinistra, con 
gli altri minori in gravi difficoltà 
e con i Pattisti di «Alleanza» 
che non si schierano, ma che 
in parte guardano positiva- 
mente a sinistra, ■ ; ’;vw.'5.r 
«È stata una campagna posi- 

■ tiva - afferma Giorgio Fanti, di 
Rifondazione - in cui abbitimo 

■ trovato importanti convergen¬ 
ze di programma a sinistra che 
ci ha fatto fare a tutti balzi in 
avanti. Ora speriamo che que- 

' st'esperienza regga, e che va¬ 
da avanti anche per il voto del 
: prossimo anno a i Viterbo». 

, «Puntiamo a riconquistare la 
provincia per rompere con II 
; sistema di potere Dc-Psi e per 
i realizzare un programma di 
; sviluppo nuovo, senza famige¬ 
rate “grandi opere", e comple¬ 
tamente alternativo a quello 
dello scudocrociato - afferma 
. Antonio Capaldì, segretario 
della federazione della Quer- 
i eia - Abbiamo fatto una cam¬ 
pagna sui programmi e sugli 
' uomini, sviluppando alleanze 
vere e incontri positivi a sini¬ 
stra. Certo, la De non si rasse¬ 
gnerà facilmente a perdere 
una sua roccaforte. Ma la gen¬ 
te vuole il cambiamento, e il 
voto finora lo ha dimostrato». ; > 


Fistarol;.,picliessino e referendario, airattacco di Talamini. Nessun apparentamento per il ballottaggio " 




La Lega noli sfonda e a BeUimò rischia^^^^g^^ 


Nessun apparentamento. Appoggi estremamente 
incerti, vittoria in bilico per entrambi. A Belluno si .; 
fronteggiano i candidati-sindaco della Lega, Stefa- ì 
no Talamini, e di Alleanza di Progresso, il pidiessino ; 
e referendario Maurizio Fistarol. La Lega Nord, il 6 , 
giugno, è andata peggio del previsto ed ora adotta > 
una campagna «contro» Fistarol. Che non replica e i 
costruisce il suo governo: tutti «esterni»., 
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««OMÉICIV^ 


BELLUNO 

Stefano TALAMINI 

(Lega Veneta, Lega Lombarda) 

Maurizio FISTAROL 

(Alleanza di progresso) , 


DAL NOSTRO INVIATO = 

MICHILKSARTORI 


RR BELLUNO. Non ha nè fax 
nè telefonino nè un ufficio 
elettorale. Nella campagna ha 
investito, di suo, mezzo milio- % 
ne esatto. È un montanaro . 
senza l'hobby della scalala. ■}: 
Trentasei anni, sposato, prò- 
curatorelegale-civilista-do- : 
cente di diritto ed autore di 
qualche saggio. Capogruppo ■* 
Pds. Referendario relatore al- ?' 
l'Eur. Si rilassa scrivendo afori- ' 
smi - personali e se^tissimi 
- ed ascoltando musica, «dal-1 ' 
la classica alla dance». Qual- ì;; 
cos'albo? «Il libro che tengo - 
sul comodino da notte: Saba». ' 
Bisogna cavargliele , con .le .v 


pinze, le notizie «personali», a 
Maurizio Fistarol. Allampana¬ 
to, capelli anarchici, ha un'a¬ 
ria simpatica tra l'ironico, il ti- . 
mido eid il perplesso. In pochi 
giorni, da perdente in parten¬ 
za, è diventato il possibile sin¬ 
daco di Belluno. Fistarol corre 
con Alleanza di - Progresso, 
patto «basversale» tra Pds, 
Verdi, Psi, Psdi, laici, radicali, 
cattolici. Il sei giugno è arriva¬ 
to secondo, ma a neanche 
seicento preferenze dal candi¬ 
dato leghista che pareva do¬ 
ver fare sfracelli e magan pas¬ 
sare al pnmo turno. Stefano : 
Talamini. E adesso? «Adesso 



... l »■-»»»» . 

J' J 


credo che tutto si giocherà su 
una manciata di voti». Poco al¬ 
le spalle di Talamini (33,2) e 
Rstarol (30.8) si è piazzato 
Gianclaudio Bressa (28,8), 
sindaco uscente candidato 
dai Popolari per Belluno, l'e¬ 
sperimento Dc-Pattisti, Lonta- . 
nissime Rifondazione comu¬ 
nista e la <osa nera». Allean¬ 
za nazionale, 3,6% ciascuna. - 
Per il ballottaggio non ci sono 
apparentamenti. Da Rifonda- 
zione è lecito aspettarsi una 
preferenza per Fistarol. «Al¬ 
leanza Nazionale», giusto ieri, . 
ha indicato «scheda bianca», 

È decisivo, evidentemente, l'e¬ 


lettorato dei «popolari», le cui 
due anime non sembrano 
^ tropp>o amalgamate, il segre¬ 
tario de Mario Neri: «Ogni no- 
, stro elettore è libero di sce¬ 
gliere secondo coscienza op¬ 
pure di astenersi». Il sindaco 
. uscente Bressa: «1 pattisti vote¬ 
ranno Rstarol. Tra i de c'è 
molta voglia di astensione. 
Qualcuno voterà Lega». E lei? 
«Io sono di Mei, non voto. Ma 
se lo facessi, sceglierei Fista- 
rol». Entrambi referendari, : i 
due sono tornati amici. Bressa 
lancia attestati di stima super¬ 
lativa: «Se vince la Lega resto 
come consigliere: vale la pena 


di fare l'opposizione. Ma se 
passa Fistarol dopo un p>o' mi 
dimetto: abbiamo le stesse 
idee, sarebbe come oppormi J 
a me stesso.«Ed allora per¬ 

chè ha voluto lare la sua li- 
sta7», brontola a mezza voce, - 
poco incline alla commozio- - 
ne. il pidiessino. Pidiessino. ; 
poi? «Comunista», «stalinista». *- 
«abortista», è il diavolo Fistarol 
secondo la Lega Nord la cui i. 
campagna per il ballottaggio r 
è tutta puntata, più che a so¬ 
stenere il proprio candidato, a : 
demolite l'avversario. Il benta- ; ■ 
duenne Talamini, in effetti, ) 
non è quel che si dice un out- ;■ 
sider naturale. Note caratteri- ■ 
stiche diramate dalla Lega; :■ 
«Capricorno come Andreotti e *' 
Kim Basinger». E lui. sguanfo ' 
cupo, capelli e barba tagliali a 
scopa: «fom ed io siamo nati l-> 
lo stesso giorno; ma lei è deci- • 
samente più bella di me». Ha - 
all'attivo Ire mesi da asse.ssore 
«esterno» a Zoldo Alto: pre¬ 
sentatosi subito dopo alle co¬ 
munali in una lista de. è stato ’ 
boccialo. Poi I ha folgoralo . 
Miglio, sotto il quale ha dato ■' 


un esame alla Cattolica. Da 
Milano, Talamini è finito a di¬ 
rigere l'associazione commer¬ 
cianti di Conegliano. Viene da 
60 chilometri a sud dunque - 
quasi un'altra repubblica, per 
la Lega - e pare proprio il se¬ 
gnale delle difficoltà a bovare 
un decente candidalo locale. 
La blitz-krieg leghista nel bel¬ 
lunese. del resto, si è impanta¬ 
nala il 6 giugno. Su otto comu¬ 
ni minori ha conquistalo ap¬ 
pena due sindaci, e con gran¬ 
di difficoltà. «Secondo me la 
Lega ha raschiato il fondo. R- 
staro! può farcela», commenta 
Bressa. Comprensibili i toni 
isterici che sovrabbondano 
nei comunicati del Carroccio; 
"Dietro le mimiche del comu¬ 
nista Rstarol si nascondono 
lutti i vecchi burattinai bellu¬ 
nesi...», «un'armata ■ Branca- 
leone fatta di vecchi attrezzi 
della partitocrazia...». Il bersa¬ 
glio non SI scompone e non n- 
sponde. tutto concentrato a 
costmire la sua giunta: «Altro 
che partitocrazia. Saranno tut¬ 
ti esterni». ' 


Nessun apparentamento per il candidato della Quercia e per il democristiano 

Sierici- PiccM e 

«Un progressista contro un conservatore» 


Pier Luigi Piccini, candidato a sindaco di Siena per il 
Pds andrà da solo domenica prossima al ballottag¬ 
gio con il De Vittorio Camesecchi. La decisione è 
stata resa nota ieri mattina dopo una riunione tra 
sindaco e gruppo consiliare. «Abbiamo riscontrato 
veti reciproci» spiega Piccini che la scorsa settimana 
ha incontrato pubblicamente i gruppi interessati ad 
un possibile app>arentamento. v 

- ' DALNOSTROCORRISPONDENTE ^ 

AUGUSTO MATTIOLI 


RR SIENA. - Al ballottaggio • 
senza alcun apparentamen- i 
to. E la decisione di Rer Luigi ì 
Piccini candidato a sindaco f 
del Pds in vista del secondo : 
turno di domenica prossima ; 
dopo i contatti con gli altri ; 
ragguppamenti Insieme per 
Siena, Alleanza per Siena e ;! 
Rifondazione comunista. Ma t 
quella di domenica sarà una ' 
corsa solitaria anche per il 
suo avversario, il democri¬ 
stiano Vittorio Camesecchi 
che si propone, peraltro in ^ 
maniera poco convinta co- 


' me alternativa alla sinistra. 

Una conclusione che era 
' nell'aria, visti i risultati d^li 
incontri, tenutisi in pubblico, 
; sotto l'obiettivo delle teleca- 
: mere di una tv privata senese 
e a portata di taccuino dei 
' giornalisti. Alleanza per Sie- 
^ na ha argomentalo il proprio 
no ad un apparentamento 
sottolineando che saranno le 
scelte del sindaco sul pro¬ 
gramma e sugli uomini che 
dovranno attuarlo a creare le 
condizioni per un suo atteg¬ 


giamento diverso. Rifonda¬ 
zione ha puntualizzato «che : 
nella ricerca delle alleanze 
; non si è evidenziata una eoe- ; 
reme scelta a sinistra presup- . 
posto fondamentale per una ; 
nostra risposta positiva», s , 

Gli incontri con i rappre- : 
sentantl del gruppo Insieme • 
per Siena, formato da sociali- • 
sti, ex de di Gava, ciellini, so- ^ 
cialdemocralici - e liberali ■ 
hanno messo in evidenza le 
difficoltà interne tra le sue va¬ 
rie componenti. Tra l'altro gli ' 
ex de che non hanno mai ; 

’. partecipato ai colloqui pub- 
' blici con il sindaco c non 
hanno firmato un documen¬ 
to di accettazione dell'appa- : 
, rentamento sottoscritto inve- 
' ce dalla componente sociali- 
: sta. - ■ - .. . 

Dunque le decisioni sono 
state prese. Per il sindaco Rc- 
cini si è chiusa un'altra setti- ^ 
mana difficile e si apre quella • 
conclusiva nella quale farà 
conoscere i componenti del¬ 


SIENA 

Pierluigi PICCINI 

(Pds). . . 

Vittorio CARNESECCHI 

(DemocraziaCristiana) -, 


Il candidato del Pds Pier Luigi Piccini 



la sua squadra dei quali sono 
state delineate solo le carat¬ 
teristiche. I futuri assessori 
dovranno essere onesti, , 
competenti, conoscere la cit¬ 
tà ed essere in grado di lavo¬ 
rare in squadra. Impossibile 
perù avere delle anticipazio¬ 
ni sui nomi. •: V '. : • ' . 

Piccini si dilunga piuttosto 
sul lavoro svolto dopo il pri¬ 
mo fumo. «Avendo ottenuto ; 
un largo consenso elettorale * 
- dice - abbiamo promosso ■ 
un confronto alla luce del so¬ 


le, con Alleanza per Siena, 
Insieme per Siena e Rifonda¬ 
zione. Un confronto che tutti 
i senesi hanno potuto seguire 
in diretta, avviando in questo 
modo un metodo che nessu- ' 
no aveva mai seguito, ne! ri¬ 
spetto della trasparenza e di 
un contatto diretto tra cittadi¬ 
ni ed elettori». •• • - 

Che tipo di risposte sono 
arrivate alle sue proposte? 
«Estremamente diversificate. 
Perù tutte con un elemento 
in comune. Si nota una sorta 
di veto reciproco tra le liste. 


Una forma di diffidenza che 
riteniamo abbastanza in- 
comprensibìlc. Inoltre abbia¬ 
mo riscontrato contraddizio- ■ 
ni non secondarie e fragilità ; 
nelle diverse , componenti,, 
che fanno parte di alcune li¬ 
ste». ; v. ..ioVyi',:: ' 

Però la sinistra senese si 
presenta ancora divisa, no¬ 
nostante la sua forza com¬ 
plessiva... if :- •: ^ . 

«Por quanto ci riguarda 
continueremo a ritenere indi¬ 
spensabile che i vari settori 


della sinistra trovino, ognuna 
in maniera autonoma, le for¬ 
me e i contenuti di una nuo¬ 
va aggregazione. Noi conti- 
: nueremo a lavorare pterchè 
questo processo non venga 
compromesso da sortite con¬ 
tingenti o da atteggiamenti 
minoritari. Vogliamo evitare 
il rischio che la seconda fase 
della campagna elettorale ri¬ 
produca le incomprensioni a 
sinistra e consentire agli elet¬ 
tori una scelta del sindaco in 
: piena chiarezza tra un pro- 
gessista e un conservatore». ■ ' 



Gampania al voto 
Arranca 

lo Scud(xa'Cxnato 


DAL NOSTRO INVIATO ■ 

VITO FAENZA 


H NAPOLI. Ultima settima- . 
na di campagna elettorale in ' 
Campania in vista dei ballot- s; 
taggi in cui la De è presente ” 
solo in pochi comuni. L'apj- ' 
pendice di campagna eletto¬ 
rale in vista della scelta dei ' 
sindaci è piuttosto vivace con ' 
i candidati impegnati in scr- ' 
ratissimi faccia a faccia. An- . 
che se non si vota in alcun i 
capoluogo di provincia,. il : 
test è significativo prerche so- j 
no numerosi i comuni con 
popolazione .superiore ai 50 ; 
mila abitami. - 

Uno contro l'altro per la p>ol- - ' 
trona di sindaco, con una Oc - 
detronizzata e con la sgustra,., 
in grande ripresa, anche più _, 
di quanto si potesse prevede- ' 
re domenica scor». SI va'al' 
ballottaggio in quasi tutti i co- ; 
munì dove si vota con il siste- [ 
ma proporzionale (gli unici • 
due in cui non si vota dome- ' 
nica prossima sono Arzano e ' 
Marcianise dove sono stati ' 
eletti sindaci del Pds). - 
■ Torre del Greco. Il ballot- ; 
faggio avverrà fra il candida¬ 
lo del Pds Antonio Cutolo e il , 
pallista Giovanni Merlino, ar-. 
bitro di calcio di serie, demo- - 
cristiano doc fino a qualche f 
mese fa e ptoi tempestiva-. 
mente uscito dallo scudocro¬ 
ciato per legarsi a Segni. Mer¬ 
lino ha in corso contatti con 
una ILsla di area repubblica- ■ 
na, mentre i dirigenti del Pds 
hanno ribadito di non voler 
alcun contatto sonn tutti co-. 
loro che sono compromessi : 
colle passate gestioni. ' 
Caktrìa. Il candidato del 
Pds Francesco De Luca ha 
già reso noti i suoi assessori, . 
per lo più tecnici e professio¬ 
nisti, se la. dovrà vedere con i, 
una lista cìvica che ha già ot¬ 
tenuto l'appoggio del Psdi e < 
dell'ex sindaco Fasano. De. 
nel tentativo di attrarre i voti ■ 
democristiani. Vita facile a ■ 
Grangano - dovrebbe avere ' 
Sergio Troiano designato sin¬ 
daco da una coalizione di si¬ 
nistra, mentre la De non può f 


sperare neanche di attrarre i 
voti deH'Msi. 

Anche a Portici Io scontro , 
a due non vede impegnata la ; 
De. A contendersi la poltrona ' 
di sindaco saranno il candì- ' 
dato del Pds ed uno presen- 
lato da uno schieramento 
che si è definito «Alleanza \ 
democratica» e che con que- ! 
sta sigla sta cercando di otte- ’ 
nere appoggi anche da alcu- [ 
ni partiti della sinistra, oltre 
che degli elettori De, mentre ■ 
la Rete in questa cittadina [ 
dovrebbe astenersi. A Poz- ' 
zuoli Aldo Mobilio, il candì- ’ 
dato a sindaco del Pds ha '■ 
dettò chiaro e'tòridó''che gli ’ 
apparentamenti politici con l 
vecchi' aderènti'^ SL'sistema • 
non gli interessano. 11 suo av-1 
versano è un fuoriuscito del- •' 
lo scudocrociato, Italo Pi- ' 
scione, che spera dopo aver ? 
battuto la De, di poierrattrel- 
lareisuoi voti. 

La situazione più difficile « 
c'è a Giugliano in Campania ’’ 
e ad A'versa, in provincia di ? 
Caserta. Nel primo comune ! 
Giacomo Gerlìnì del Pds do- 
vrà vedersela con Arturo Pi- • 
rozzi, candidato ufficiale del- 
la De, che sta cercando di ra- " 
strellare tutto quello che può. i: 
mentre ■ il candidato della ; 
quercia potrebbe avere l'ap- ; 
poggio dei partiti della sini- ' 
stra. Ad Aversa il sindaco Lei-1 
lo Ferrara che capeggia uno ' 
schieramento composito for-, 
maio da verdi ambientalisti. 
Rete e Pds, parte svantaggia- : 
to, ma la De in questo comu- i 
ne del casertano purconqui- ;; 
stando la maggioranza asso- •' 
luta non è riuscita a far eleg- ■ 
gere il suo sindaco il primo , 
fumo. Nonostante il De Vin- ; 
cenzo Prisco parta da un 48% , 
del primo turno, attorno al ' 
candidato della sinistra si ; 
stanno fomìcuido ampie con- ’ 
vergenze che coinvolgono ' 
ampi strati di elettorato non 
solo della sinistra.' ■ , '' ^ • 


Al Pds di Àvola 
è bastato 
un solo turno 


■ SIRACUSA, Ha letteral¬ 
mente «sbaraglialo» la con¬ 
correnza. Non solo, ma - 
uno dei pochi casi in Italia e 
sicuramente l'unico in Sicilia ‘ 
- ha conquistato il seggio di ■ 
sindaco subito, con la mag- ' 
gioranza assoluta dei con¬ 
sensi. Senza dover far ricorso • 
al ballottaggio. Si sta parlan¬ 
do di Elia Li Gioi, che è il «pri- ; 
mo cittadino» di Avola, un \ 
centro del siracusano, cosi 
come aveva proposto il parti¬ 
to democratico della sinistra. ; 

L'affermazione del candì- 
dalo-sindaco della Quercia è i 
di quelle che non lasciano . 
spazio alle «recriminazioni»:, 
per lui ha votato quasi il cin- ; 
quantatrè per . cento - degli > 
elettori (esattamente il 52 e 
7). Senza possibilità, la nu¬ 
merosa concorrenza. Nella 
cittadina (si sta parlando di ' 
un centro con trenta mila c 
passa votanti) erano, infatti. ■ 
in lizza tutti gli altri partiti. E 


ognuno aveva presentato 
proprio candidato alla carie 
di sindaco. Cosi aveva fatto 1 
De, così il Psi, la «Rete», un 
lista che si fa chiamare «A 
leanza per Avola» (che i 
realtà «na.sconde» .il Msi 
qualche suo alleato) e co 
aveva fatto anche Rifondi 
zione. Ma a conti fatti nes,si 
rio degli aspiranti sindaco 
riuscito anche solo a «minai 
ciare» il successo di Li Gioì, 
Straordinario ■ risultai 
dunque, del candidato del] 
Quercia, ma importante r 
sultato anche della lista di 
Pds. Il partito, infatti, ha pi 
che . raddoppiato - i prop 
■ consensi; dal tredici è arriv; 

to ad avere una forza del VOI 

tisette per cento. Il segrete 
Nella sezione parlano sen 
plicemente di «una camp, 
gna elettorale fatta porta 
; porta», parlando con la gei 
to. In più, una buona lista, u 
candidalo «conosciuto e s' 
maio da tutti». 
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La legge elettorale oggi in aula alla Camera In discussione il meccanismo dello scorporo 
riter dovrebbe concludersi il 24 giugno che aiuta i partiti minori a recuperare seggi 

La proposta MattareUa prevede turno unico Sarà scontro anche sulle liste bloccate 
proporzionale al 25%, sbarramento al 4% La De tentata di tornare alle preferenze 

La riforma alla prova del voto segreto 

A Montedtorio toma in campo Tipotesi del doppio turno 


Oggi la riforma elettorale della Camera inizia il suo iter 
nell’aula di Montecitorio (che dovrebbe approvarla il ■ 
24 giugno). Un confronto che si annuncia assai tor¬ 
mentato, in un’assemblea profondamente divisa e 
con le incognite del voto segreto. 11 Pds darà battaglia 
per il doppio turno e contro lo scorporo. Nelle file del¬ 
la De sono forti le tentazioni a tornare al sistema delle 
preferenze e a elevare la quota proporzionale. 


FABIO INWINKL 


M ROMA. Pare proprio una 
singolare coincidenza. Negli 
slesiii giorni in cui - da Torino 
a Milano lino a Ca‘.ania - si 
consumano i duelli per il volo ' 
di ballottaggio del 20 giugno, ; 
prima sperimentazione delle 
nuove tegole nelle ammini¬ 
strazioni locali, l'assemblea di ' 
Montecitorio affronta la rifor¬ 
ma elettorale della Camera. 
Ovvero il passaggio obbligato 
per approdare ad una nuova 
fa.so della vita repubblicana, 
oltre il vecchio sistema omiai a 
pezzi. Sarà una navigazione. 
difficile, come si è già visto in 
questi mesi, con ostacoli di ' 
ogni genere; le manovre dei ' 
parlamentari inquisiti e dei tra¬ 
dizionali gruppi di potere, le 
resistenze delle ali estreme re¬ 
frattarie alla logica delle al¬ 
leanze, la voce grossa della Le¬ 
ga. le incognite del volo segre¬ 
to. ,, ,-'i. ..- 
Si apre questo pomeriggio, 
in aula, con la discussione ge¬ 
nerale sul testo licenziato ve¬ 
nerdì notte dalla commissione 
Affari costituzionali. Si conti¬ 
nuerà fino a mercoledì, data , 
prevista per le repliche del re¬ 
latore Sergio MattareUa e del , 
governo. Poi si comincerà a ^ 
votare; il calendario lussato dai 
capigruppo indica nel ZU giu¬ 
gno la data della votazione fi¬ 
nale a Montecitorio. Giova ri- ■ 
cordare che il testo pervenuto 
all’assemblea prevede un si¬ 
stema uninominale maggiori¬ 
tario con una correzione pro¬ 
porzionale del 25 per cento; 
un unico turno elettorale con . 
doppio voto su doppia scheda 
(un volo è per il collegio uni¬ 
nominale, l'altro avviene su li¬ 
ste bloccate per il riparto dei 


seggi con la proporzionale). È 
stata fissata inoltre una soglia 
di sbarramento del 4 per cen¬ 
to. A sostegno delle formazioni. 
minori opererà il meccanismo 
; dello scorporo; a ogni partito 
.saranno sottraiti, per il calcolo 
del recupero proporzionale, i 
voti ottenuti nei collegi in cui 
ha già vinto con l’uninominale 
(precisamente, quelli equiva¬ 
lenti al risultato del .secondo 
cla.ssificato più uno). 

Un complicalo c fragile 
equilibrio regge questo provve¬ 
dimento. Rispetto al quale 
ogni gruppo individu.a punti di 
consenso e di contrasto, che 
spesso dividono le stesse for¬ 
mazioni politiche. Vediamo. 
La Democrazia cristiana è tut- 
t'altro che compatta sulla linea 
espressa dal tetso di Matlarel- 
la. Nelle sue file si ntrovano so¬ 
stenitori autorevoli del doppio 
turno (come Mancino. Elia. De 
Mila. Riggio), mentre diversi 
deputati delle regioni del nord 
e del centro puntano ad eleva¬ 
re la quota proporzionale, 
preoccupati come sono dell'e- 
, gemonia della Lega e, rispetti¬ 
vamente. della tenuta del Pds. 
Ma ancora più rilevante potrà 
rivelarsi il peso di tanti nostal¬ 
gici del sistema (e del merca¬ 
to) delle preferenze. Una con¬ 
suetudine tutta italiana della 
' vita politica, già messa in mora 
dal referendum del 9 giugno 
'9l e ora rimossa dalla nuova 
disciplina. Contro le liste bloc¬ 
cale si sono già espressi libera¬ 
li e repubblicani, e non è diffi- 
, Cile prevedere che molti de 
puntano sul segreto deH'uma 
per ripristinare i vecchi mecca¬ 
nismi, Ne ù consapevole lo 
stesso MattareUa, che peraltro 


mette in guardia; modificare 
un pezzo qualificante della ri¬ 
forma significa rimettere in di¬ 
scussione tutto rimpianto. 

L’iniziativa del Pds .sarà inve¬ 
ce concentrata a riproporre 
quel doppio turno che è stalo 
boccialo in commissione da 
una maggioranza assai com¬ 
posita. Anche se gli esponenti 
delta Quercia sanno di avviare 
una battaglia che, forte di au¬ 
torevoli sostegni nel paese, ò 
sin qui minoritaria nelle sedi 
parlamentari. Conta sui voli 
del Pii. del Pii, dei verdi, di Ma¬ 
rio Segni, di settori del Psi. La 
maggioranza del garofano sa¬ 
rebbe disponibile solo se l’am¬ 
missione al secondo turno av¬ 
venisse su una .soglia d’acces¬ 
so assai bassa, intorno al 7 per 
cento degli iscritti al voto. 
Troppo bassa, nella valutazio¬ 
ne del Pds; lo conferma Franco - 
Bassanini. che interverrà - con 
Augusto Barbera - nella di¬ 



scussione generale. L’altro 
punto d’attacco del gruppo pi- 
diessinoù lo scorporo, ritenuto , 
riduttivo degli effetti maggiori- 
tari, c quindi delle possibilità 
di una dimanica dell'alternan¬ 
za. assegnati alla rifomia. 

Contro lo scorporo è .schie¬ 
rata decisamente anche la Le¬ 
ga, mentre, per converso, nel 
Psi si vuole arrivare ad una sua 
applicazione ancora più 


< ■ 


Una commissione per l’Assemblea costituente 

Quaranta per rifare la De 
ma senza scossoni 



estensiva. Mario Segni, oltre ad 
appoggiare il doppio turno (lo 
ha confermato al recente con¬ 
vegno del giovani industnali), 
punta ad una sostanziosa ndu- 
zione della quota proporzio¬ 
nale; in commissione aveva 
presentato un emendamento 
che la fissa al dieci per cento. 
All’opposto si muovono, natu¬ 
ralmente, Rifondazione comu¬ 
nista e Msi, che puntano tutte 
le loro carte .sulla competizio¬ 
ne per i seggi in palio con la 
proporzionale. Di conseguen¬ 
za. si muoveranno per elevare 
la quota definita in commmis- 
sione, sapendo di poter trova¬ 
re sostegno anche nelle file 
della De e del Psi, Insomma, 
una sorta di gioco ad incastro, 
di difficile realizzazione. Dal 
suo esito dipende la svolta che 
le più recenti consultazioni po¬ 
polari hanno insistemente sol¬ 
lecitato. 


M ROMA, Sono una quarantina i 
componenti della commissione di de¬ 
mocristiani e di «esterni* che da merco¬ 
ledì pro.ssimo, nella sede della Camil- 
luccia a Roma, lavorerà alla scrittura 
delle tesi per l’Auisemblea costituente 
della De. La commissione sarà guidata 
dal presidente del partito. Rosa Russo 
lervolino, e avrà poteri redigenti, nel 
senso che definirà i documenti pro¬ 
grammatici che saranno poi dibattuti 
dalle as,sise de. La commissione do¬ 
vrebbe anche avere - secondo quanto 
riporta l’agenzia Ansa - poteri di guida 
e di indirizzo dei lavori dell' A.s,semblea 
costituente. 

Del nuovo organismo, oltre ai capi¬ 
gruppo della Camera, del Senato e del 
Parlamento europeo (Bianco. De Rosa 
e Forte) e ai delegati dei giovani, delle 




donne e degli anziani (Sanna, Colom¬ 
bo Svevo e De Giuseppe), fanno parte 
D'Andrea, Pandolfi. Pier Ferdinando 
Casini, Tcsini. Pistelli. Capotosli, Rosy ., 
Bindi, Maria Eletta Martini, Gianni Lo- 
catelli (direttore del Sole-24 ore'), 

D’Antoni, Rocco Bultiglione, Enrico De 
Mita, Lo Bianco, Mastella. Raffaele Ca- 
nanzi, Nuccio Fava, Giuseppe De Rita. 
Golia, Cristofori, Marini. Sandro Fonta¬ 
na, Bodrato, Carlo Casini. Mano Bal- 
dassare, Stefano Zanagri e Giovanni 
Cam pione. «Mi pare - è il commento di ■ 
Gerardo Bianco - una commissione 
rappresentativa ed equilibrata. Ci sono 
i "centristi", c’è la furia rinnovatrice alla 
Rosy Bindi e c'è anche qualche ele¬ 
mento stabilizzatore, come Sandro 
Fontana». , 


La lista dei commissari è stata decisa 
da Mino Martinazzoli. «Era già stabilito 
- spiega ancora Bianco - che si des.se 
vita a questo organismo, che poi si sud¬ 
dividerà in sollocommissioni sulle que¬ 
stioni filosoliclie, istituzionali, econo¬ 
miche et celerà. D'altra parte, la deci¬ 
sione di procedere airAs.semblea costi¬ 
tuente è giù stata presa, sottoposta al 
Consiglio nazionale e approvala dalla 
Direzione. Le modalità con cui proce¬ 
dere .sono compilo del .segretario». 

Nell’ultima riunione di segreteria 
Martinazzoli - è ancora Bianco a spie¬ 
gare - aveva già attenualo l’intensilà 
del percorso che condurrà la De alla 
Costituente, dividendolo in tappe: una 
prima fase consisterà in una conferen¬ 
za programmatica su lc*si. In un mo- 


Gerardo Bianco: 
accanto, Sergio MattareUa 


mento successivo, invece, si terrà l'as- 
•sernblea vera e propria con alcune 
scelte di rilievo, fra le quali anche il 
cambiamento del nome del partilo. «È 
un proces.so - commenU) infine Bianco 
- che nii pare si ia andando avanti». 

Più impaziente appare Carlo Fracan- 
zani, che ieri chiedeva «tempi mollo 
stretti». «Il processo costituente - fia af¬ 
fermalo durante il congresso provincia¬ 
le della De di Vicenza - deve partire 
dalla preriferia per concludersi a Roma, 
ma esso non può esaurirsi in un’opera¬ 
zione elaborala solo da alcuni pur au¬ 
torevoli professori». «Soltanto a conclu¬ 
sione del processo - ha affermalo Fra- 
canzani - potrà definirsi se il soggetto 
politico che ne uscirà sarà un partilo 
nuovo o un nuovo partilo o una realtà 
ancora diversa». 


Visani: «Così De e Le^a tradiscono il referendum» 


■■ ROMA. Si è volalo sette 
giorni fa. Eppure si è ancora in 
campagna elettorale. Lo vuole 
la nuova legge elettorale, quel¬ 
la del ballottaggio. Cosi il Pds 
non ha neanche il tempo di 
brindare al risultalo del 6 giu¬ 
gno. che deve tornare a lare 
«campagna» per i suoi candi¬ 
dati. O per quelli che sostiene 
assieme ad altri partiti. E que¬ 
sto «supplemento» di propa¬ 
ganda elettorale davvero im¬ 
pegna tutto II Pds: visto che i 
candidati-sindaco della quer¬ 
cia. o comunque rappresen¬ 
tanti di coalizione con dentro 
anche il partito democratico 
deila sinistra, sono arrivati al 
ballottaggio nel settanta per 
cento dei casi. La sinistra, in¬ 
somma. è ancora in «lizza» per ■ 
conquistare 76 comuni sui 109 . 
interessati al secondo turno. 
Attività frenetica, dunque, in 
queste ore a Botteghe Oscure, 
Ma una piccola «finestra», nel 
suo taccuino fittissimo di ap¬ 
puntamenti. per ragionare sul 
voto, Davide Visini lo trova. 
Partfamo dal 6 giugno, allo¬ 
ra. Che cosa ha «segnato» le 
prime einloni con le nuove 
regole? 

Il fallo più rilevante di questo 
voto è sicuramente che quel 
blocco politico che slava al 
centro si è frantumato. Non ci 
sono dubbi: lo si vede dal tra¬ 
collo della De e dalla sconfitta . 
del Psi. E guarda che questo ' 
elemento - diciamo: la fine del 
centro - rappresenta una novi¬ 
tà di cui forse non tutti hanno 
colto l’importanza.. ' • 

Acosa tl riferisci? 

Si apre una situazione del tutto 
nuova. Nel senso che la demo- ' 
crazia dell'alternanza presup¬ 
pone che al centro dello schie¬ 
ramento non ci sia un qualco¬ 
sa che sta immobile, e che ag¬ 
greghi attorno a sè pezzi, di 
volta in volta, o della destra o 


della sinistra. La democrazia 
deU'alternanza vuole l'esatto 
contrario; e che cioè i due 
schieramenti contrapposti, 
quello progressista e quello 
conservatore, puntino a con¬ 
quistare il centro politico. Il 6 
giugno va allora proprio in di¬ 
rezione dell'alternanza. Quella 
per cu lei battiamo. 

E il Pds? Come esce dalle ur¬ 
ne? 

Il risultalo della quercia è sicu¬ 
ramente positivo. Nelle legioni 
centrali c'è una nostra vistosa 
avanzala. In quelle meridiona¬ 
li, il sommovimento di cui par¬ 
lavamo prima, quello che ha 
travolto il centro, ha nel Pds 
uno dei protagonisti principali. 
Ma non c'è solo questo: il fatto 
che nel 70% dei casi, i candida¬ 
ti da noi sostenuti siano arrivati 
al ballottaggio, dice che il Pds 
è stato il partilo che più di lutti 
gli altri è riuscito ad aggregare 
altre forze, a fare alleanze. E 
non è un caso che proprio per 
questo siamo oggetto delle ri¬ 
chieste di schierarci da una 
parte o dall'altra. 

U «solilo» attacco che punta 
alla scomparsa della quer¬ 
cia? 

No, non direi cosi. Stavolta l'at¬ 
tacco punta a blandirci. Oggi 
al Pds non si dice più che deve 
.sciogliersi, e si ammette che 
siamo una forza consistente, 
robusta. Ma gli si dice: devi 
scegliere da che parte stare. 
Come se tutta la nostra iniziati¬ 
va non fosse II a testimoniare 
qual è la parte dalla quale vo¬ 
gliamo stare. 

L'avrete detto e ripetuto, ma 
a questo punto la domanda 
è d’obbUgo: qual è la parte 
dalla quale volete stare? 

Dalla parte di una sinistra che 
sa sfnittare le potenzialità of¬ 
ferte dalla nuova legge eletto¬ 
rale per le amministrative, E 


«Continueremo a batterci 
per le regole deU’alternanza 
Il voto ha frantumato 
il centro. Ora la sinistra 
vince se parla al paese» 




che quindi sia caipace di ga* 
rantire stabilità di governo, ri* 
chiesta e.spressamente dagli 
elettori. Siamo dalla parte di 
una sinistra capace di espri* 
mere cultura di governo. Capa¬ 
ce di unirsi. Ma che sia soprat¬ 
tutto capace di vincere. 

1 segnali che avete ricevuto 
vanno in questa direzione? 
Noi abbiamo avuto dichiara¬ 
zioni importanti che vengono 
da Rifondazione, dalla Rete, 
dai verdi, da molti esponenti 
socialisti: che danno indica¬ 
zione di voto a sinistra. Questo 
è importante. Naluralmcnte lo 
sfonco oggi è perchè non ci sia 
in questo periodo una caduta 
dell’impegno, ma che ci sia un 
reale conoinvolgimento di 
queste forze nella battaglia 
che ripeto è ancora ap>erta 
ovunque. 

Risultato positivo quello del 
Pds. Ma ci sono Milano e To¬ 
rino... 

Sul risultato che abbiamo avu¬ 
to in queste due città, sicura¬ 
mente negativo, andrà fatta 
una riflessione approfondita. 
Dopo il 20 giugno, visto che. 
nonostante lutto, siamo anco¬ 
ra impegnali nel ballottaggio 
in entrambi i casi. E sicura¬ 
mente le chanches che riman¬ 
gono vanno perseguile con un 
forte impegno nostro. Provan¬ 
do anche a recuperare limili, 
errori manifestati dal volo del G 
giugno. Per capire: in queste 
due città del Nord, in questi ul* 


Davide Visani, 
coordinatore 
della segreteria 
del Pds 



timi anni, si sono decisamente 
aggravate le condizioni di vita 
per migliaia e migliaia di per¬ 
sone. Per interi quartieri, per 
•pezzi» di società civile. Con le 
quali non sempre .siamo stati 
in grado dialogare. Credo però 
che una sinistra che abbia 
l'ambizione di governare que¬ 
ste città, non possa che partire 
proprio da que.sii problemi, 
non può che partire dagli •ulti- ’ 
mi» se vuole davvero candidar¬ 
si a guidare uno sviluppo alter¬ 
nativo, 

Questione sociale. Ma non 
suggerisce altre riflessioni 11 
voto delle due metropoli? 
Per esempio 11 sorpasso ope¬ 
rato da Rlfondazionc? 

Certo. Credo che nel nostro in¬ 
successo a Milano abbia [}e.sa- 
to notevolmente tutta la vicen¬ 
da di Tangentopoli. Che in 


parte ha toccato anche il no¬ 
stro partilo. E io credo che 
questi episodi abbiano sposta¬ 
to verso altre forze pezzi del 
nostro elettorato. Ma non verso 
Rifondazione come dicono in 
molli, lo credo che siano an¬ 
dati alla Lega. Ti dico una co- 
.sa: a Milano nelle elezioni cir¬ 
coscrizionali abbiamo ottenu¬ 
to quasi il 3 per cento di con- 
sen.sj in più rispKjtto al volo co¬ 
munale. Questo Significa che 
l’elettorato ha voluto mandarci 
un messaggio, un segnale 
Non s'è trattato, insomma, di 
una bocciatura. 

Dalle amministrative alle 
«•politiche*». Dal 6 giugno 
esce rafforzata la vostra 
idea di riforma elettorale, o 
no? 

Con questo volo, gli elettori 
hanno dotto chiaramente che 


vogliono scegliere i candidali e 
le coalizioni. Non vogliono più 
dare deleghe a ne.vsuno, E lut¬ 
to questo è giusto, è sacrosan¬ 
to. Quindi, per noi. la riforma 
elettorale non può che partire 
da qui: nel senso che gli eletto¬ 
ri oltre a scegliere nei collegi 
uninominali i candidati, devo¬ 
no anche poter determinare la 
coalizione chiamata a gover¬ 
nare. Come è nolo noi pensia¬ 
mo che quest’obbietivo si rag¬ 
giunge co! metodo del doppio 
turno. E per questo ci battere¬ 
mo. 

E a che punto è questa «bat- 
taglia**? 

In Commissione si è formato 
uno schieramento che va dalla 
De alla Lega e amva fino al Msi 
per impedire che la riforma 
abbia il carattere di cui parla¬ 
vamo. Il referendum ha visto 
1*80 e passii percento degli ita¬ 
liani volare sì. E il giorno dopo, 
abbiamo visto tutti giurare che 
quel verdetto |>opolare doveva 
essere rispettato. La verità però 
è un’altra, ò che la De e la Lega 
stanno tradendo il referen¬ 
dum. Contro di questo ci batte¬ 
remo. V. ci batteremo per la ri¬ 
forma entro l’estate per votare 
in autunno con le nuove rego¬ 
le. Questa è la grande questio¬ 
ne aperta, 

\ì batterete sulla riforma 
elettorale. E poi, cos’altro 
c’è nel cantiere della quer¬ 
cia? 

Abbiamo già pensato di con- 
v(x:are per la metà di luglio 
una riunione dei nostro consi¬ 
glio nazionale. Pensiamo di 
preparare quest'appunlamen- 
lo con una discussione nel 
piiitito, sulla base di una trac¬ 
cia politica, per discutere il te¬ 
ma che è stato anche al centro 
di questa campagna elettorale, 
[jo sintenlizzo con una do¬ 
manda: quali alleanze per 
quale sinistra? Una discu.ssio- 
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Flores d’Arcais: 
«C’è una sinistra 
delle città» 
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ne non per rispondere a chi ci 
chiede: stale con ««Alleanza de¬ 
mocratica» o con Rifondazio¬ 
ne? lo non credo che posta co¬ 
si la questione possa appasio- 
narci. 

Perchè? Non avete intenzio¬ 
ne di schierarvi? 

No. il problema non è questo, 
lo credo che noi abbiamo un 
compito più importante: avan¬ 
zare una proposta al paese. La 
nostra idea è semplice da 
enunciare e difficile da pratica¬ 
re. Noi vogliamo mettere in 
cam;xj un progetto della «sini¬ 
stra che sia in grado di attrarre 
anche forze del centro mode¬ 
rato. Non pensiamo ad un pri¬ 
ma e ad un dopo. Pensiamo 
ad un processo politico di ag¬ 
gregazione. E pensiamo che 
debba avvenire sulla base di 
due. tre grandi questioni. 

Quali? 

Penso alle condizioni di vita di 
larga parte del mondo del la¬ 
voro, dei celi più deboli, penso 
al tema dell'equità fiscale, del¬ 
lo stalo sociale, alla questione 
dello sviluppo sostenibile, del¬ 
la qualità ambientale. Una «si¬ 
nistra nuova che voglia parlare 
al centro sì deve riorganizzare 
attorno a que«ste grandi opzio¬ 
ni. E su questa base vogliamo 
avanzare una proposta. Mi ri¬ 
volgo anche ai nostri compa¬ 
gni: bisogna che accettiamo 
tutti un’impostazione genera¬ 
le. Che accettiamo tutti il fatto 
che la discussione tra di noi 
non può essere imposta dagli 
altri. DallLestcmo», E che non 
si pos.sono dare risposte apo¬ 
dittiche dH'una o all'altra delle 
richieste che ci vengono rivol¬ 
te. Diventa più fecondo parlare 
al paese e cercare di risponde¬ 
re a quella parte grande della 
società che guarda al progello 
politico del Pds con fiducia e 
speranza. 

rss. 


H ROMA. ««Se attraverso di- 
«scussioni solo nazionali un 
fronte che vada da Ayala ad 
Orlando sembra impossibile, 
credo, invece, che lo stesso 
processo di aggregazione sia 
praticabile a partite dalle città 
e sia l'unica carta vincente che 
ha la sinistra in questo mo¬ 
mento». Paolo Plores d'Arcais. 
direttore di "Micromega», vede 
ne! risultato del volo di dome¬ 
nica scorsa la conferma dell'e¬ 
sistenza di una ««sinistra .som¬ 
mersa». Anzi la ritiene -l'unica 
chance» di una sinistra da «in¬ 
ventare» daccapo, dopo la crisi 
de! socialismo europeo. 

Come legge U voto delle cit¬ 
tà? 

Come la dimostrazione che 
nel paese già da alcuni anni 
esisteva effettivamente una va¬ 
stissima sinistra sommerga che 
negli scorsi anni non trovava 
m(^o di esprimersi perché 
non aveva voglia di rappresen¬ 
tarsi nei partiti tradizionali. Nel 
Psi non voleva riconoscersi 
perché da alcuni anni la sua 
era la p>olilica della nuova de¬ 
stra. D'altro canto riteneva po¬ 
co credibile 11 Pds che i>er un 
' verso si era mostrato troppo le¬ 
gato al Pei e alle sue ideologie, 
per un altro poco intransigente 
e radicale neH’opporsi alla De 
e al Psi. 

Ma non è proprio U Pds U 
partito che si è presentato 
meno con il proprio simbolo 
il più capace di fare coalizio¬ 
ni? 

Questo non mi sembra in con¬ 
traddizione con quanto dice¬ 
vo. In questa circostanza i) Pds 
si è comportato come era giu¬ 
sto fare e come, invece, non ha 
.saputo fare in precedenza. E 
cioè un partito che non mette 
in primo piano la propria iden¬ 
tità, ma valori, programmi e 
persone credibili che erano 
stale 0 radlcalme'iie estranee 
o radicalmente in opposizione 
al vecchio mondo. 

Il risultato della sinistra co¬ 
me lo valuta? Può conside¬ 
rarsi più o meno forte anche 
di fronte al risultato della 
Lega a Milano? 

I Per quanto riguarda Milano 
i non avevo affatto credulo ai 
sondaggi che assegnavano un 
tnonfo a Dalla Chiesa. Ma per 
fare una valutazione, bisogne¬ 
rà aspettare tl nsultalo definiti¬ 
vo I..a candidatura di Dalla 
Chiesa è sialo un fallo grande¬ 
mente positivo perché, mal¬ 
grado quello che ha detto la 
propaganda dei suoi avversari, 
è proprio quel liberal dì sini¬ 
stra. rigoroso nel mettere al 
primo punto la legalità, capa¬ 
ce di una programma concre¬ 
to che fa deH’effìcienza e dello 
sviluppo di una grande metro¬ 
poli la questione sociale, te¬ 
nendo ferma la possibilità che 
ad es.sa si accompagni la soli- 
derietà verso le nuove emargi¬ 
nazioni. Sul voto ha pesalo ne¬ 
gativamente l’immagine di 
scarsa credibilità e di compro¬ 
missione con la Milano croxia- 
na di gran parie delia sìni«sira 
tradizionale. Mi sembra poi un 
I volo c)amoro«sarnente positivo 
quello di Torino e di Catania, 
perché qui la .sinistra fa il pieno 
e in ballottaggio vanno solo 
candididali di sinistra, positivo 
mi sembra anche i! voto nelle 
zone del centro Italia. 

Ma il voto di queste due città 
non dimostra anche che la 
sinistra ha un’irriducibiie 
tentazione a dKiderfU. a non 
porsi il problema della con¬ 
quista dal centro? 

Questi risultati ci dicono che in 
realtà la sinistra ha ottenuto 
più consensi dove si è presen¬ 
tata divisa che dove si ò pre¬ 
sentata unita. Di perse non è il 
pre.sentarsi uniti al primo turno 
che garantisce la conquista 
deH’eleitorato moderato. 

E cosa, a suo avviso, lo può 
garantire? 

I Con il nuovo sistema elettorale 
non esisterà più il centro, esi¬ 
steranno un polo progressista 
c un polo conservatore che 


dovranno conquistare l’eletto¬ 
rato centrista. Questo significa 
che solo chi ha una cultura di 
governo può sperare di vince¬ 
re: è il problema cruciale della 
sisnslra. Ma avere un program¬ 
ma di governo non significa m 
alcun modo avere un pro¬ 
gramma scolorito o avere at¬ 
teggiamenti di disponibilità 
verso setton del vecchio regi¬ 
me. 1-0 dico perché in un pas¬ 
salo. anche recente, si è confu¬ 
so una cultura di governo con 
atteggiamenti di dialogo o di 
compromissione vuoi verso il 
Psi sTioi verso la sinistra De. 
Lasciamo perdere i simboli 
dei partiti o le correnti che 
in pratica non esistono più. 
Non crede che ci sono anche 
le culture politiche di cui te¬ 
ner conto, tra le quali il cat¬ 
tolicesimo democratico? 

In questi termini no. Credo po¬ 
chissimo a questa storia delle 
culture socialista, cattolica, li¬ 
berale. comunista. Penso che 
ormai l'identità politica e cul¬ 
turale dei singoli cittadini sìa 
as«sai poco inquadrabile in 
queste definizioni. Non esiste 
più il voto cattolico e una sua 
.specifiatàima dei cattolici die • 
«votano in modo differente a 
seconda dei programmi e dei 
candidati. 

Ma la sinistra da sola non 
può pensare di conquistare 
U 50 più UDO per cento del¬ 
l’elettorato? 

Questo é anche lo schema di 
D’Alema, ma non è esatta¬ 
mente vero. Se con que.sta af¬ 
fermazione si vuole dire che 
uno schieramento di sinistra 
per vincere debba allearsi con 
un'altra forza politica che rap¬ 
presenti il centro, sono total¬ 
mente in disaccordo. Il sistema 
maggioritario che abbiamo 
adottato, implica che o vince 
la destra o vìnce la sinistra. 11 
fatto è che oggi in Europa ia 
destra dimostra la capacità di 
conquistare l’elettoraio mode¬ 
ralo, cosa che la sinistra non «sa 
fare, ma deve imparare a fare 
direttamente con la propria 
credibilità e non passando at¬ 
traverso Id mediazione di 
un'altra forza politica garante 
di successi moderati. 

Sta dicendo che il Pds deve 
scegliere la Rete e Rifonda- 
zlone, meucre anche l’al¬ 
leanza con Segni è compro¬ 
missoria? 

Non deve fare questa scelta nel 
modo più assoluto. Ritengo 
sbagliale tutte e due le ipotesi 
che oggi a sinistra vanno |X?r la 
maggiore. Quella che intende 
mettere insieme uno sciuera- 
mento che va da Segni a una 
parte del Pds. mi sembra sba¬ 
gliata sia perché irrealistica sia 
I^erché aggregherebbe una mi¬ 
noranza ai consensi Altrettan¬ 
to errata mi sembra l’altra ipo¬ 
tesi, di chi pensa a uno schie¬ 
ramento di sinistra più tradi¬ 
zionale con il Pds. un pezzo di 
Psi. più Rifondazione, la Rete e 
parte dei Verdi. Anch’essa se- 
rebbe destinata a re.stare mi- 
nontaria e in più andiccapata 
da pesanti residui ideologici. 

Ha fatto tabula rasa delia si¬ 
nistra reale, cosa restereb¬ 
be da «liiiventare** una sini¬ 
stra ideale? 

L’unica pos«sibilità. benché ar¬ 
dua, che na-sca una sinistra ar¬ 
ticolata ma a vocazione mag¬ 
gioritaria è che essa assuma fi¬ 
no in fondo ia nuova logica 
elettorale. E riconosca come 
suoi leader i candidatj che nel¬ 
le città hanno ricevuto un'inve¬ 
stitura popolare e traduca, 
quindi, quella che è una sini¬ 
stra sommersa in una sinistra 
delle città, gettando in un cro¬ 
giuolo tutte le vecchie apparte¬ 
nenze Per essere più esplicti. 
IM^nso a una sinistra i cui moto¬ 
ri diventino Bianco. Dalla Ghie- 
.sa, Rutelli, Novelli. Arnonc 
Non perché uno è repubblica¬ 
no. l'altro della Rete o verde o 
pidie.ssino, ma perché perline 
al di là della loro consapevo¬ 
lezza rappresentano un nuovo 
meccanLsmo di aggregazione 
della sinistra diffusa 
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M L’uomo che fu al vertice della De 


con Zaccagnini non rimpiange il «tempo pieno» 

«La mia passione? Sono 200 ragazzi di tutto il mondo » 

«Apprezzo Martinazzoli. E agli inquisiti dico: ritiratevi... » 

Beici: con Zac, che bella banda 


■■ ROMA Aderì alla De gio¬ 
vanissimo, a 18 anni, durante 
la guerra, nel periodo della , 
clandestinità a Fola. Poi, dopo 
il '47. si trasferì a Trieste, dove 
continui» > la professione • di 
giornalista e la militanza nella 
De. Moroteo della prima ora, 
divenne consigliere nazionale ' 
della De al congresso di Firen¬ 
ze. Nel '63 l’ingresso alla Ca¬ 
mera, dove rimase per quattro , 
legislature. Zaccagnini, da se¬ 
gretario, volle Corrado Beici, 
oggi 67enne, accanto a sè, in¬ 
sieme a Giovanni Galloni, Gui¬ 
do Bodrato. Furono chiamati. 
la «banda dei quattro». Durante 
i giorni del sequestro Moro.. 
Corrado Beici era il direttore 
del Popolo. Poi, alla line degli. 
anni '70, la scelta di non rican¬ 
didarsi e di lasciare la politica 
attiva. I - , 

Onorevole Beici, perchè ha 
deciso di ritirarsi dalla poli¬ 
tica? 

E' più esalto dire che ho lascia¬ 
to Il mandato parlamentare, 
perchè ritengo che la politica 
sia qualcosa di più di un man¬ 
dalo elettivo. Che ho sempre 
consideralo come una paren¬ 
tesi. anche lunga come è stalo 
nel mio caso. Ho lascialo il 
Parlamento ma non la politica 
nel senso più vasto del termi¬ 
ne, anche se non svolgo più 
una militanza a tempo pieno. 
La distinzione è netta: si può 
fare politica anche cosi. Si può 
lare scrivendo, operando nel 
volontariato in campo sociale, 
o in attività culturali e politi¬ 
che. Io mi sento sempre legato 
ad una certa interpretazione 
della tradizione cattolica de¬ 
mocratica, mi sento dentro la 
politica, . - _ 

Politica Intesa come Impe¬ 
gno e passione. Ma oggi 
emerge U problema di chi fa 
della politica una professio¬ 
ne. Lei Intravede rischi nella 
•professlonallzzazlone» del- 
lapolltica? 

SI, altissimi. Inanzltutló vedo ri¬ 
schi in coloro, parlo di una ge¬ 


Con Zaccagnini, Bodrato e Galloni era uno della 
«banda dei quattro» che governava la De negli anni 
della linea Moro. Oggi Corrado Beici non rimpiange 
le quattro legislature fatte alla Camera, o il potere al 
vertice di un partito. «Dovremmo tutti considerare 
una parentesi la politica a tempo pieno». «Ritirato» 
da più di un decennio, apprezza Martinazzoli. E agli 
inquisiti addita l’esempio di Gui e Piccioni... 


CINZIA ROMANO 


nerazione più recente della 
mia. che nei partiti a struttura 
permanente - intendiamoci, io 
li considero indispensabili - 
arrivano alla politica senza 
conquistarsi prima una posi¬ 
zione nella vita sociale. Per 
esempio: dai gruppi giovanili 
della De si passa direttamente 
alla politica intesa come pro¬ 
fessione permanente. Cosi se 
uno è eletto, deve poi essere 
rieletto ad ogni costo, perchè 
manca il paracadute del ritor¬ 
no alla propria professione. 
Naturalmente questo non vale 
solo per i giovani. C'è chi ritie¬ 
ne la politica la professione 
più conveniente: allora diventa 
un assoluto, bisogna essere 
rieletti ad ogni costo, trovare i 
soldi per lare la campagna 
eletlorale...Direi che la «profes- 
sionalizzazione» è una con¬ 
causa della crisi attuale della 
politica. 

Nella De è più difficile trova¬ 
re persone che come lei, 
avendo avuto un ruolo di 
primo plano, hanno scelto 
liberamente di considerare 
concluso II proprio mandato 
7. 

La memoria adesso non mi 
aiuta mollo. Ma non credo di 
essere una mosca bianca. Ce 
Ile sono altri. Certo ci sono dei 
personaggi che per la loro sta¬ 
tura, morale e politica - penso 
a Zaccagnini. uomo molto di- 
stacqjito. che è stato nella Co¬ 
stituènte ed è rimasto lino alla 
morte prima deputalo e poi se¬ 
natore - sono sollecitali a ri- 
' manere. Ma sono casi eccezio- 




naii: nella norma, a me pare 
naturale che uno sappia criti¬ 
camente capire quando ha da¬ 
to quel che poteva dare. 

Una quota di professionisti 
della politica è inevitabile e 
forse anche necessaria. Spa¬ 
venta però la generaliùa- 
zlone: da militante a funzio¬ 
nario di partito fino alle va¬ 
rie assemblee elettive. Una 
specie di «carriera», im 
avanzamento slmile agli 
scatti di anzianità aziendale. 
Come si può evitare? 

E’ la cosa peggiore concepire 
la politica come scorciatoia 
del proprio successo, della 
propria carriera. Mi ha fatto 
piacere che Martinazzoli abbia 
"fatto fuori» tutti coloro che 
avevano tre mandati nei consi¬ 
gli regionali, senza guardare in 
faccia nessuno. Ricordo una 
vivace discussione, tra Zacca¬ 
gnini e me da una parte, e Mo¬ 
ro dall'altra, nel '76 credo, 
Zaccagnini ed io insistevamo 
per considerare tre legislature 
un limite meccanico, mentre 
Moro non credeva affatto in 
questo automatismo, convinto 
che contas.se di più il valore 
delle persone, la loro capacità 
di suscitare un consenso vasto. 
In termini assoluti certamente 
aveva ragione Moro. Quando 
però il fenomeno diventa cosi 
vasto e radicalo, non resta che 
la cura di mettere uno stop 
meccanico ai mandati elettivi. 

' Il ritorno alla normale vita 
quotidiana, è stato difficile 
per lei, che nel partito ha 






avuto, acconto a Moro prima 
e a Zaccagnini poi, un ruolo 
Importante? 

Certamente c'è un passaggio 
leggermente traumatico, Ri¬ 
cordo che mia moglie disse ai 
nostri sei figli: «Adesso papà 
toma a casa, dovrete avere un 
po' di pazienza. Toma da un 
altro mondo, forse gli manche¬ 
rà qualcosa, sarà un po'nervo- 
so». Ma per fortuna, la mia fa¬ 
miglia è stata fondamentale. 
Inoltre ho avuto l'opportunità 
di presiedere, qui nel Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, il Collegio del 
mondo unito, una scuola che 
vede studiare insieme 200 ra¬ 
gazzi di 65 paesi del mondo, a 
Imi di comprensione intema¬ 
zionale. Questa è diventata la 
mia passione, la mia politica, 
quella con la P maiuscola. Ho 
trovalo un mondo che ha 


■i Cara Uniià, vi poniamo 
un quesito: un operaio di¬ 
pendente di una piccola in¬ 
dustria, avendo usufruito di 
permessi non retribuiti per 
tre giorni, ha avuto la decur¬ 
tazione degli assegni familia¬ 
ri di L 2.000 al giorno per la 
suddetta assenza. È giusto’ 
Lettera Annata 
per la Scz. Pds Cinecittà. Roma 

La risposta al quesito ha biso¬ 
gno di una brevissima pre¬ 
messa. L'assegno per il nu¬ 
cleo familiare - che dal /" 
gennaio I98S sostituisce gli 
assegni familiari, le quote di 
aggiunta di famiglia e ogni al¬ 
tro trattamento di famiglia co¬ 
munque denominato — com¬ 
pete ai nuclei familiari nei 
quali sia presente almeno una 
persona che presta lavoro re¬ 
tribuito alle dipendenze di 
terzi pubblici o privati, agli 
occupati in agricoltura e a co¬ 
loro che fruiscono di pensioni 
o di prestazioni economiche 
previdenziali derivanti da la¬ 
voro dipendente pubblico o 
privalo. La misura del tratta¬ 
mento ù differenziata in rap¬ 
porto ai livelli di reddito de! 
nucleo familiare e al numero 
dei suoi componenti. • 

Per aver diritto aWassegno 
per intero - recita fari. 59 . 
T.U. sugli assegni familiari 
approvato con Dpr 30 mag¬ 
gio /y55, n. 797 - occorre 


H Facciamo seguito alla 
notizia, riportata in questa 
rubrica in data 8.7.1991, per 
segnalare che la Corte costi¬ 
tuzionale con la sentenza n. 
88 del 15,3.1993 ha accolto 
la questione di costituzionali¬ 
tà sollevata dalla Corte di 
cassazione con ordinanza n. 
384 del 24,1.1992. La Corte 
costituzionale ha dichiarato 
l'illegittimità costituzionale 
dell’art. 1 della L. 406/1968 
nella parte in cui non preve¬ 
de la corresponsione dell'in¬ 
dennità di accompagnamen¬ 
to ai ciechi a.ssoluti minori 
degli anni diciolto. 

Ricordiamo brevemente la 
questione. Il ministero degli 
Interni e per osso i Comitati 
provinciali di assistenza o be- 
noficienza pubblica presso le 
vario Prefetture hanno rico¬ 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 
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Criteri per ottenere congedo e assegni familiari 

Permessi non retribuiti 


che, qualunque sia il numero 
delle giornate di lavoro pre¬ 
state, il lavoratore abbia com¬ 
piuto nel mese almeno 104 
ore lavorative, se operaio, e 
130 se impiegato ovvero 24 o 
30 ore rispettivamente se il 
periodo di paga ù settimana¬ 
le. Aggiunge la norma che 
•qualora la durala del lavoro 
compiuto nel mese risulti in¬ 
feriore ai limili suddetti, spet¬ 
tano tanti assegni giornalieri 
quante sono le giornale di la¬ 
voro effettivamente prestate-. 

Il punto centrale dell'istitu¬ 
to dell'assegno per il nucleo 
familiare è dunque la presta¬ 
zione di lavoro dipendente 
che, sola, determina il diritto 
all'assegno. Quando il rap- 


rìsponde SILVANO TOPI 

porlo di lavoro o la prestazio¬ 
ne affievolisce o viene meno 
intervengono modificazioni 
nella corresponsione dell'as¬ 
segno. 

La legge prevede, tuttavia, 
che in presenza di alcune fat¬ 
tispecie meritevoli di tutela 
per la loro valenza sociale, 
pubblica o privala, l'assegno 
venga egualmente corrispo¬ 
sto. Le eccezioni riguardano 
le assenze obbligatorie per 
gravidanza e puerperio, per 
infortunio sul lavoro o malat¬ 
tia professionale, per malat¬ 
tia, cure termali, richiamo alle 
aimi, permessi e congedi a 
rappresentanti sindacali e a 
lavoratori chiamati a funzioni 
pubbliche elettive o a cariche 


sindacali, per sciopero retri¬ 
buito e sospensione dal lavo¬ 
ro per molivi disciplinari. Poi¬ 
ché, come SI vede, nell'elenco 
non figurano i permessi non 
retribuiti si dovrebbe ritenere 
che, nel caso di specie, la trat¬ 
tenuta sia stala correttamente 
operata. Ma a diversa conclu¬ 
sione inducono le seguenti 
considerazioni: 

1 . La normativa vigente 
esclude in cui ii lavoratore si 
sia ingiustificatamente assen¬ 
talo dal lavoro, intendendosi 
per assenza ingiustificata 
quella dovuta all'esclusiva 
volontà dei singoli lavoratori. 
In questo caso l'assegno non 
viene corrisposto anche se sia 


Indennità di accompagnamento 
per i minori non vedenti 


nosciulo per il periodo 
1.7.1980-31.12.1988 ai ciechi 
assoluti minori di anni 18, 
previa presentazione di ap¬ 
posita domanda, esclusiva¬ 
mente il beneficio della c.d. 
pensione di non reversibilità 
escludendo il diritto alla in¬ 
dennità di accompagnamen¬ 
to. In molle regioni italiane 
sono state promosse cause 
fondate sulla interpretazione 
dell'an. 14 scptie.s della L. 
33/1980. Tali giudizi hanno 
avuto esito alterno anche se, 
prevalentemente, i pretori c i 


NELLO VENANZI 

tribunali hanno accolto la 
domanda delle famiglie dei 
minori non vedenti, Da ulti¬ 
mo la Corte di ca.ssazionc - 
seziono lavoro - aveva forni¬ 
to una interpretazione restrit¬ 
tiva della norma con alcune 
sentenze (seni. n. 7616 del 
10.7.1991 ed altre conformi). 

La stessa Corte di cas,sa- 
zione, tuttavia, con l’ordinan¬ 
za n. 394 del 24.1.1992, ha 
sollevato la questione di co¬ 
stituzionalità non solo In re¬ 
lazione all'art. 14 septics del¬ 
la L, 33/1980 ma anche dei¬ 



riempito quella che Martinaz¬ 
zoli chiamerebbe la passione 
civile, che non mi ha fatto sen¬ 
tire il vuoto della fiolilica. 

Non ha mal provato la voglia 
di ritornare alla politica atti¬ 
va? 

SI, ogni tanto. Ma non vedo le 
condizioni per un mio ritorno. 
Tra l’altro bisogna essere solle¬ 
citali. e nel mio caso, non es¬ 
sendo un personaggio di pri¬ 
mo piano, questa sollecitazio¬ 
ne non c'è stata. Non vado cer¬ 
to a lare battaglie per larmi lar¬ 
go. E confes,so che se mi prò- 
pones.scro un impegno di tipo 
operativo, sarei io a dire di no. 
Tangentopoli, la bufera che 
ha investito soprattutto la 
De e il Psi. Lei se l'aspetta. 
va? ' ■ 

No. Direi una bugia se dicessi 


l’art. 1 della L. 406/1968 che 
aveva istituito l'indennità di 
accompagnamento solo per 
i cicchi assoluti maggiorenni. 
In conclusione si può dire 
che la pronuncia della Corte 
costituzionale rispecchia pie¬ 
namente i principi costituzio¬ 
nali ncono.scendo (final¬ 
mente) una parità di tratta¬ 
mento a soggetti nella stessa 
condizione ammettendo il 
cumulo di prestazioni previ¬ 
denziali c assistenziali che 
trovano ragione nella diversa 
funzione di tali provvidenze 


stalo raggiunto il minimo di 
ore tauoraliue prescritte per il 
conseguimento dell'assegno 
in misura intera: 

2 . Le assenze giusti ficaie da 
molivi plausibili come i per¬ 
messi autorizzati dalle azien¬ 
de nonchà lo .sciopero colletti¬ 
vo non sembrano riconduci¬ 
bili alla fattispecie di cui ai 
punto I. Ad esse, pertanto, 
non si ritiene possa estendersi 
la norma sanzionatoria preui- 
sla; 

3 . Allo stesso approdo di cut 
ai punto precedente si deve 
pervenire anche quando i la¬ 
voratori per molivi eccezio¬ 
nali e in maniera non siste¬ 
matica - come nel caso di 
permessi orari non reiribuiii 
frulli occasionalmente - sia¬ 
no occupati per un numero di 
ore ridotto rispetto a! norma¬ 
le orario di lavoro. Esistono 
dunque fondate regioni per 
ritenere in via interpretativa 
delle norme in vigore che il 
quesito posto - che ha carat¬ 
tere di novità nello folta casi¬ 
stica che si è prodotta nel tem¬ 
po su questa materia - debba 
essere risolto nei senso che al 
lavoratore non deve essere 
detratta alcuna somma pur¬ 
ché. come previsto dalla nor¬ 
ma generale, abbia raggiunto 
il limile minimo di ore di la¬ 
voro prescritto dai!'art. 59 
T.U. citalo sopra 


le quali tendono ncH'en caso 
(pen.sione c.d. di non rever¬ 
sibilità) a soppi'rirc alla con¬ 
dizione di bisogno di chi. a 
causa dcH'invalidità non è in 
grado di procacciarsi i neces¬ 
sari mezzi di sostentamento, 
nell'altra (indennità di ac¬ 
compagnamento) a consen¬ 
tire ai .soggetti non aulosulfi- 
cicnti condizioni esistenziali 
compatibili con la dignità 
della persona umana. 

Ricordiamo infine che la 
materia ha trovato una cor¬ 
retta regolamentazione con 
la L. 508/1988 con decorren¬ 
za 1.1.1 989 e che la sentenza 
della Corte costituzionale 
apre la possibilità di rivendi¬ 
care i trattamenti non corri¬ 
sposti datl'aprllc 1968 al 31 
dicembre 1988, .salva la 
eventuale prcscnzionc. 






Corrado Beici, 67 anni, a destra 
insieme a Benigno Zaccagnini. 
Con Bodrato e Galloni guidarono 
la De negli anni della linea Moro 


che non sapevo che i partiti vi¬ 
vessero anche di sostegni non 
del tutto regolari. Che questi 
fossero arrivali anche dopo la 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico, è un problema minore. 
Quello che mi ha sbalordito, di 
cui non avevo assolutamente 
cognizione, è che fosse nato 
un sistema incardinato sulla 
deformazione deil’impaizialità 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. E’ gravissimo che si sia co- 
.struilo razionalmente un siste¬ 
ma che vede consociate le im¬ 
prese e i paniti in un flusso di 
tangenti per finanziare un co¬ 
sto della politica salilo alle stel¬ 
le Che a que,sto punto deve es¬ 
sere ridotto drasticamente, sìa 
sul piano del gioco delle prele- 
renze che della propaganda 
elettorale. Tra l’altro faremmo 
un grande servizio airmtellì- 
genza, perchè la maggioranza 
degli spot individuali dei can¬ 
didati sono un contributo alla 
stupidità. 

La crisi della De è meno cla¬ 
morosa c rumorosa di quel¬ 
la che sta attraversando II 
Psi, ma non è meno grave. 
Anzi. Secondo lei la De se ne 
rende pienamente conto? 
Credo che ormai la compren¬ 
sione della gravità della crisi 
sia sulficienlemente diffusa 
per dire che un rinnovamento 
è possibile. La crisi non è do¬ 
vuta ad una ragione che ri¬ 
guardi la visione politica della 
De. E’ dovuta ad una perma¬ 
nenza al potere talmente lun¬ 
ga, costante, senza alternative. 




senza pause, che ha deforma¬ 
to l'identità della De. Questo 
non significa dover andare al¬ 
l'opposizione, ma si deve 
competere accettando il ri- 
scnio. La crisi della De si risol¬ 
verà se si farà premio sulla 
identità genuina, anche a co¬ 
sto di perdere qualche con.sen- 
so. l'ra l'altro, come vede, si ri¬ 
schia di perdere consenso an¬ 
che quando si tenta di conser¬ 
varlo con il solo potere. 

Ricordando la sconfitta di 
.Moro e Zaccagnini lei ha 
scritto recentemente: «Da 
quel momento si passò dai 
rischi fisiologici della evolu¬ 
zione democratica alla ras¬ 
segnata certezza del presi¬ 
dio governativo. Anche qui, 
un poco, dalla cultura del¬ 
l'essere a quella dell'avere». 
Risalgono a quella scelta le 
degenerazioni che hanno 
colpito la DC7 

Anche. Secondo me la sconfit¬ 
ta dell’area Zaccagnini nel 
congresso delI'SO, quando vin¬ 
se iffreambolo, voleva dire: la 
De si racchiude o presidia la 
cittadella del governo, non 
considera rilevante ciò che ac¬ 
cade fuori, nel Pei di allora, 
mette Ime alla politica di Moro 
, sottovaluta il rischio che il Psi 
di Craxi .svolga una politica 
dell’ulilità marginale. E Craxi 
ne approfitto dicendo: bene, ti 
.sei rinchiusa e senza di me 
questa coalizione non si la e 
quindi IO conto come e più di 
un partito di maggioraza relali- 
va. DairSO la De si è autoridol- 


la, ingigantendo la posizione 
di Craxi al punto da fame il 
leader del decennio. Questo 
rannicchiarsi delia DC è una 
delle cause più gravi della crisi 
successiva. 

Molti parlamentari inquisiti 
neanche di fronte ad accuse 
gravi Intendono lasciare la 
politica. 

Nel loro interesse dovrebbero 
rinunciare all'immunità parla¬ 
mentare, chiedere che i pro¬ 
cessi vengano celebrati al più 
presto e non ricandidarsi fin¬ 
ché non emerge non solo una 
avsoluzione, ma la loro totale 
e.straneita. 11 cd.so di Gui tu 
esemplare; fu travolto ingiusta¬ 
mente ddll’ondata dello .scan¬ 
dalo Ixxtkeed. Ma alla fine ne è 
uscito scagionato e limpido. 
Anche Attilio Piccioni, quando 
il figlio tu accusato in modo in¬ 
fondalo di essere coinvolto 
neH'omicidio della Montesi. un 
minuto dopo si dimi.sc da mi¬ 
nistro degli Esteri. Piccioni e 
Gui sono due esempi di perso¬ 
ne, inquisite senza londamen- 
to, che SI ritirarono dalle istitu¬ 
zioni per non coinvolgere nè il 
partito nò le i.stituzioni in una 
vicenda personale. Al politico 
che SI propone come guida, 
non si richiede il certificato pe¬ 
nale senza pendenze, questo 
SI richiede a lutti i cittadini Al 
politico SI richiede di e.s.sere 
esemplari 

Sul Popolo è stata pubblica- 
. ta la sua lettera di adesione 
alla De. Crede davvero che 
Martinazzoli riuscirà a rin- 


Da luglio 
i nuovi redditi 
e le nuove misure 
degli assegni 
familiari 


Dal prossimo mese di lu- 
glio scatta Tadeguamento dei 
livelli di reddito per il dintto e 
la misura dell’assegno per il 
nucleo familiare (istituito con 
Tarticolo 2 del decreto legge 
69/88 convertito, con modifi¬ 
cazioni. in legge n. 153/88). 

La specifica normativa stabi¬ 
lisce che "il reddito del nucleo 
familiare è costituito dalPam- 
montare dei redditi complessi¬ 
vi, assoggettabili airirpef, con¬ 
seguiti dai suoi componenti 
neiranno solare i^reccdenle 
ili" luglio di ciascun anno e ha 
valore per la corresponsione 
dell’assegno fino al 30 giugno 
dell’anno successivo.. Alla for¬ 
mazione del reddito concorro¬ 
no dUre.s1 I redditi di qualsiasi 
natura, ivi compresi quelli 
esenti da imposte e quelli sog¬ 
getti a ritenuta alla fonte a tito¬ 
lo di imposta o ad imposta so- 
.stitutiva so superK'*** a tire 
2.000.000. Non si computano 
nel reddito i trattamenti di fine 
rapporto comunque denomi¬ 
nati e le anticipazioni sui trat¬ 
tamenti stessi. nonch(^ rasse¬ 
gno previsto dal pre.senle arti¬ 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA curata DA 
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colo. L’attestazione del reddito 
del nucleo familiare è rosa con 
dichiarazione, la cui sottoscri¬ 
zione non ò soggetta ad auten¬ 
ticazione...** e che "l'assegno 
non spetta se la somma dei 
redditi da lavoro dipendente, 
da pen.sione o da altra presta¬ 
zione previdenziale derivante 
da lavoro dipendente è inferio¬ 
re al TO'A". del reddito comples¬ 
sivo del nucleo familiare". 

Ricordiamochecon l’artico¬ 
lo A, comma M. del decreto 
legge 338/89 convertilo, con 
modificazioni. in - . legge 
389/89, ò .stato stabilito che «le 
somme corrisposte a titolo di 
arretrali per prestazioni di inte¬ 
grazione salariale riferite ad 
anni precedenti u quello di 
erogazione non sono compu¬ 
tale nel reddito ai fini dell’as.se- 
gno per il nucleo familiare...*-. 

Riportiamo un prospetto 
con gli importi mensili dcH'as- 
segno per il nucleo familiare in 
corrispondenza dei vari sca¬ 
glioni di reddito annuale e al 
numero dei componenti il nu¬ 
cleo familiare valido per i! pe¬ 
riodo luglio 1993 giugno 199*1 


Genera abusi la 
«collaborazione 
coordinata e 
continuativa» 


In riferimento a una ri¬ 
sposta in mento ai rapporti di 
«collaborazione coordinata e 
continuativa**, pubblicata nel- 
Tedizione di lunedì 21 dicem¬ 
bre 1992, desidererei conosce¬ 
re quali sono i caratteri distinti¬ 
vi di un rapporto di lavoro che 
SI configuri come «dipendente 
subordinato**, l.*» mia curiosità 
non \^ole e.ssere puramente 
accademica, di latto in questi 
anni assistiamo ad un utilizzo 
nelle aziende di rapiwrti di la¬ 
voro del tulio siniilj a quello 
eviminato che personalmente 
ho sempre pen.sato in molti ca¬ 
si ai limiti dell'illegalità** Certo, 
se di fatto una prestazione co¬ 
me curare l’archtvio e la .se¬ 
greteria c nspondere al telefo¬ 
no può cv'nligurarsi come la¬ 
voro di collaborazione coordi¬ 
nata e continuativa, sono 
eslreniamenle in difficoltà a 
capire quando mai una azien¬ 


novarla? 

Non so se Martinazzoli ce la fa¬ 
rà. La sua è un'jmpre.sa mollo 
difficile. Ma proprio per questo 
cresce la mia ammirazione e la 
mia persuasione per la sua 
opera. 

Come cambia il modo di ve¬ 
dere, valutare la politica, 
quando sì esce dal Palazzo? 

Cambia molto. Da fuori ci si 
accorge del rischio di chiusura 
del Palazzo. Quando ci si vive 
dentro si ragiona in un’ottica 
fatalmente .solo interna, per¬ 
dendo a volte la percezione 
degli stati d’animo della gente, 
che a volte possono essere an¬ 
che da combattere. Da fuori 
invece si comprendono di più 
gli umon dei cittadini, e si ha 
più forza critica nei confronti 
del PalaZxZO. Non credo però 
allo schema di una società ci¬ 
vile buona e di un gruppo di 
malfattori che costituiscono la 
cldvsse politica, una volta arre¬ 
stati t quali SI risolvono tutti i 
problemi. Credo chec’ò stata- 
come ha detto il Cardinal Mar¬ 
tini - una prevalenza generale 
della cultura dcH'avere su 
quella deires-sere. 11 rovescia¬ 
mento di que.sti valori è stato 
generale, ha contaminato mol¬ 
le parti della società, nella cor¬ 
sa al benessere come valore 
assoluto, l-c faccio un esem¬ 
pio; li genitore che si propone 
di pagaie il diploma del figlio, 
* sarebbe, proporzionalmente, 
. nelle ste.s.se condizioni di quel¬ 
li che hanno preteso e preso le 
tangenti. 


da non (xi.ssa instaurare un sl¬ 
mile rapporto con quasi tutte 
le figure professionali alle pro¬ 
prie dipendenze appena que- 
sM abbiano una pen.sione, con 
buona pace della di.soccupa- 
zione c della contribuzione so¬ 
ciale. 

Attilio Eerardi 

Romanodi Lombardia 
(Bi.Tgamo) 


nsfXiSto alata aix’Dci- 
nio indicati alcuni appetti distinth 
ui dot rapporto di lavoro \ulxjrdi' 
nato alle dipendenze di terzi la 
effettiva wlxirdinazione, il nstx’t- 

10 di un determinato orano di la¬ 
voro. rattivilà vincolala a precìse 
e fxjrticolarc^giale direttive do 
;?arle del datore di latxìro o da 
chi ori^aiuzza il lavoro, ecc. Non 
I ’ ’e dubbio che il labile conhne tra 

11 lavoro subordinalo e la colla- 
/^orazione coordinala e corilmua- 
tua consente molti abusi con le 
conse::;iìenze accennate nella let¬ 
tera Ije Confederazioni Cgf/. Cisl 
e i ’//, m occasione del riordino 
del sistema p(‘nsionislico. aix’va- 
no chiesto la costituzione d: un 
tondo {xmstone ix'n^arantire una 
posizione previdenziale anche a 
quei i>iovani che Uoìxmo m tah 
attività l'unico modo di poter 
aix're un proprio reddito Quella 
s(}luzione aviehiK’ concorso a n- 
dimenstonare l'abuso chf\ mollo 
probabilmente, si sla ora attuan¬ 
do Jm soluzione richn*sia non è 
quella che ratinale i*oix‘rno ha 
realizzalo con ! 'articolo 'J de! Di, 
155/9J (una contribuzione del 
27.2T\, SU! redditi di qualsiasi 
nillalHmìZione l II problema esi¬ 
ste. come sottolinea anche i! let¬ 
tore. e a! problema m data equa 
sfjluzione 


Livelli d; reddito (anno 1992) del nucleo familiare 
valevoli per il periodo: luglio 1993-giugno 1994 

(in migliaiadi lire) 


N componenti il nucleotamiliare 
(5) I 2 I 3 I 4 I 5 I 6 I 7o; 


A(1) 1 

B (2) 1 

1 c (3) 1 

D (4) 1 

Imp 

orto mensile (in miqliaiadi 1 

ire) 

Finoa 

15.983 

Finca 

18 647 

Finoa 

29.302 

Finca 

31.965 

60 

90 

160 

230 

300 

370 

440 

15.984 

19.979 

18.648 

22.643 

29.303 

33.296 

31.966 

35 961 

20 

70 

140 

200 

280 

360 

420 

19.980 

23.975 

22.644 

26.637 

33.297 

37.292 

35.962 

39 956 

— 

50 

110 

170 

250 

350 

400 

23 976 

27.969 

26.638 

30.633 

37.293 

41.288 

39.957 

43 951 


20 

80 

140 

220 

330 

380 

27.970 

31.965 

30.634 

34 629 

41.289 

45 284 

43 952 

47 946 i 

— 

— 

50 

110 

200 

320 

360 

31,966 

35.961 

34,630 

38 624 

45.285 

49.279 

47 947 

51 942 

— 

— 

20 

80 

170 

300 

340 

35.962 

39.956 

38.625 

42 619 

49,280 

53 274 

51 943 

55 937 

— 

— 

— ! 

50 

120 

270 

310 

39.957 

43.951 

42,620 

46.615 

53.275 

57 269 

55 938 

59 933 

— 

— 

- ; 

20 

70 

240 

280 

43.952 

47.946 

46,616 

50.610 

57.270 

61.264 

59 934 

63 929 

— 

— 

— 

— 

20 

210 

260 

47.947 

51.942 

50.611 

54.606 

61.265 

65.260 

63.930 

67 924 

- 1 

— 

— 

— 

— 

100 

230 

51.943 

55.937 

54.607 

58.602 

65.261 

69 256 

67 925 

71 920 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

100 

Oltre 

55.937 

Oltre 

58 602 

Oltre 

69.256 

Oltre 

71 920 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 


(1) Da applicare alle generalità dei richiedenti, con esclusione di quelli indicati nei successivi richiami 

(2) Peri richiedenti che siano nella condizione di vedovo/a. soparato/a legalmente, divorziato/a, celibe o nubile o m stato di abbandono 

(3) Da applicare ai richiedenti nel cui nucleo familiare siano compresi soggetti che. a causa di infermità o diletto fisico o mentale, si trovino nel¬ 
la assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi a un proficuo lavoro, ovvero, se minorenni, che abbiano ditlicoltà persislenii a svolgere i 
compili e lefunztoni proprie della loro età 

(4) Da applicare ai richiedenti che siano contemporaneamente nelle condizioni di cui ai precedenti richiami (2) e (3) 

(5) L'ipotesi di unico componente il nucleo familiare riguarda l'orfano minore o inabile titolare d* pensione ai superstiti da lavoro dipendente 


I 
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Lunedi 

14 giugno 1993 
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Dopo Tabbandono di Giuliano Di Bernardo 
che aveva denunciato la scarsa trasparenza 
i «fratelli» rimasti a villa Medici del Vascello 
sono stati privati della «regolarità» 


in Italia 

Dietro la decisione della «casa madre» 
ci sono formalmente motivi di tipo burocratico 
In realtà pesano i tanti sospetti d collusione 
tra alcune logge e la criminalità organizzata 


pdgind 


iiru 


Massonerìa, sospeso il Grande Oriente 

Bufera dopo la decisione presa dalla Gran Loggia di Londra 


La Gran Loggia d’Inghilterra ha sospeso il Grande 
Onente la massoneria italiana «legittima e regolare» 
è adesso «scomunicata» dalla casa madre Una de¬ 
cisione clamorosa che ha provocato un vero e pro- 
pno terremoto Ufficialmente la sospensione è moti¬ 
vata da irregolantà marginali In realtà sul Grande 
Oriente pesa il sospetto della collusione con settori 
criminali Si punta a un radicale rinnovamento 


GIANNI CIPRIANI 


H ROMA. Scomunicati O 
meglio sospesi in attesa di una 
decisione finale e definitiva I 
massoni del Grande Oriente 
d Italia sono nel pieno della 
bufera dopo la decis one della 
Gran txiggia d Inghilterra di so¬ 
spendere la regolarità In prati¬ 
ca l'fratelli» rimasti a \’illa Me¬ 
dici del Vascello «orfani» del 
loro ex gran maestro Giuliano 
Di Bernardo che ha fondato 
una nuova obbedienza hanno 
perso il principale nconosci 
mento intemazionale che san¬ 
civa la loro legittimità e regola- 
ntà La decisione è stata presa 
nei giorni scorsi dai duemila 
venerabili della «loggia madre» 
inglese dopo la richiesta avan¬ 


zata già dal mese di maggio 
dal Board o‘ General Purpose 
Conseguenza il blocco dei 
rapporti tra la massoneria uffi 
ciale e il Grande Oriente 
La sospensione decretata 
dagli inglesi - ufficialmente 
motivata da irregolarità piutto¬ 
sto marginali - in realtà è stata 
determinata dai sospetti che 
da tempo circondano le logge 
Italiane anche del Goi all in 
temo delle quali si sono verifi 
cale situazioni di ilicgalità c di 
malaffare Insomma sospetti 
di collusioni con settori della 
criminalità organizzala con i 
traffici di armi e di nfiuti tossici 
e anche di partecipazione ille 
cita ai grandi affan Una vera e 


propria deviazione rispefo ai 
imi della massonena realizza 
ta utilizzando la catena di rela¬ 
zioni nazionali e internazionali 
garantita dalle logge e dai riti 
Deviazioni che a quanto pare 
non hanno trovato una ferma 
oppostone all interno del 
Grande Oriente stes.so Proprio 
in polemica per le resistenza 
alla trasparenza I ex gran 
maestro Giuliano Di Bernardo 
se n era andato fondando la 
Gran Loggia regolare d Italia 
Ma anche tra alcuni venerabili 
rimasti a Villa Medici del Va 
scello c è una grande insoffe 
renza per 1 incapacità dei «di 
gnitari» della massonena di sa 
per estirpare in maniera netta 
e definitiva la pianta del malaf 
lare Anche per questo la Gran 
Loggia straordinaria del Gran 
de Oriente prevista per la pros 
sima domenica all Hilton di 
Roma SI preannuncia quanto- 
mai accesa Sotto accusa la ge 
stione dei gran maestri aggiun 
ti «Gl tengono all oscuro su 
quello che accade - commen 
ta un venerabile - le uniche in 
formazioni le abbiamo dalla 
stampa o dai nostn ex fratelli 
passati con Di Bernardo» 

Certo è che adesso dopo la 










L ex maestro dei Grande Onente Giuliano Di Bernardo 


sospensione arnvata da la>n 
dra il Grande Oriente rischia 
di tfdslormansi in una “scalola 
vuota» proprio come sperava 
Di ^mardo al momento di 
fondare la nuova obbedien/a 
Secondo persone vicine all ex 
gran maestro la «scomuniCdH 
sarebbe indispensabile per n 
fondare completamente la 
massoneria italiana su basi di 
verse Una massoneria "puhta» 
dove gli affan e le consorterie 
non troverebbero spazio E in 
questo progetto si riconosce 
rebbero non solo i seguaci di 
Di Bernardo ma anche altri 
massoni che gi*i avevano ab 
bandonalo da tempo il Grande 
Onente o addirittura che an 
cora sono nelle logge del Goi 
Insomma la scelta è quella di 
rimanere in un Grande Oriente 
che rischia però di trasformarsi 
in una sorta di associa/ione 
pnvdtd di nevsuna importanza 
miema/ionale oppure diade 
rire alla nuova obbedien/a che 
siva profilando 

C è da dire anche che le de 
cisioni della Gran Ixiggia d In 
ghillerra hanno avuto imme 
diate ripercussioni ntema/io 
nali Dopo ’a so ^pensione de! 
la regolarità il Grande Oriente 


SI ò trovalo improvvisamente 
isolato 1^ Gran loggia nazio* 
naie di hrancia le logge di Ir 
landa e di Scozia e anche 
quelle degli Stati Uniti hanno 
sospeso I rapporti Nei prossi 
mi giorni una decisione analo 
ga sara presa dalle logge spa 
gnole e da quelle dei paesi su 
damencani Ma ce di piu non 
è nemmeno escluso che il rin 
novamento colpisca i vertici 
statunitensi de) Rito scozzese 
antico e accettato in auge ai 
tempi di Bush e principali so 
sienitori della lobby affanstica 
della massonena italiana Si 
vedrà Quello che è certo è che 
negli ultimi anni soprattutto 
dopo il crollo dei regimi del 
lesi alcuni settori della mas 
soneria hanno partecipalo ad 
una politica selvaggia di con 
quista economica di quei pae 
SI e ^avonto operazioni illegali 
destabilizzanti 11 giudice Ago 
stino Cordova nell ambito del 
la sui inchiesta ha trovato le 
prove di queste attività Ora 
molti massoni ritengono che 
proprio per salvare la masso* 
nena sia necessario agevolare 
e non piu ostacolare quell m 
dagine 


I giudici di Roma: «Non esiste una informativa che parla del manager vivo in Argentina». La notizia pubblicata da due quotidiani 
Resta avvolta da un mistero la storia del suicidio. Si temono manovre di depistaggio per evitare Taccertamento della verità 

Castellari riesumato? I magistrati smentiscono 


Smentitesu tutti I fronti I giudici romani «Non ci risulta 
alcuna informativa sul fatto che Sergio Castellari sia vi¬ 
vo. pertanto la salma non verrà riesumata ■ Smentita 
dunque, la rivelazione di due quotidiani «Castellari è 
VIVO in Argentina» Ma il giallo sul suicidio del manager 
prosegue E appare chiaro che c’è anche I interesse a 
non scopnre come andarono, davvero le cose I dubbi 
sulla «talpa» di palazzo di Giustizia 


■i ROMA E :>e Sergio Castel 
lari fosse ancora vivo’ È una 
voce che salta fuori ciclica¬ 
mente da mesi Da quel 25 
febbraio f993 in cui a poche 
centinaia di metri dalla sua 
abitazione di Sacrofano fu n- 
trovato il cadavere del mana¬ 
ger delle Partecipazioni statali 
Stavolta ad alimentare il «gial¬ 
lo» sarebbe una «soffiata» dei 
servizi segreti nazionali ripor 
lata sulle pagine di due quoti¬ 
diani romani Una notizia at¬ 
tendibile’ non attendibile’ I 
giudici che indagano sulla 
strana morte di Sergio Castella 
ni superano il dilemma non 
ne sanno nulla CioA a loro 


Parma, Assassinio Silocchi verso il verdetto 

La donna fu rapita nel luglio del 1989. Per la polizia è morta di botte e stenti. L’ombra dei Servizi 

Sentenza per una «morte» misteriosa 


non risulta neanche la presun 
la informativa dei servizi di in¬ 
telligence nostrani Pertanto 
smentiscono con tenacia la 
notizia della presunta tuga in 
Argentina del superburocrate 
delle Partecipazioni statali 
Quindi smentiscono che il ca 
davere di Castellari possa esse 
«e riesumato 

•A me non risulta un bel 
mente - risponde il pubblico 
ministero Davide lori il giudice 
che indaga sullo strano suici 
dio - L altro ieri ho parlato a 
lungo con il procuratore ag 
giunto Ettore Tom poi ho 
ascoltato come teste il collabo 
ralore del presidente Andreot 


Il Carlo Zaccaria se ci fosse 
stata una nosilà del genere lo 
avrei saputo» 

L altro pubblico ministero 
che sta indagando sulla vieen 
da Castellari (per quel che n 
guarda il caso Enimonl) ossia 
Orazio Savia fa sapere in mo 
do molto netto che in procura 
non è arrivalo alcunché da 
parte dei servizi segreti né mi 
litari né civili E identica rispo 
sta viene dal procuratore ag 
giunto Ettore Tom Agli alti del 
processo dunque non esiste 
alcuna informativa su «Castel 
lari VIVO" e fuggiasco in Suda 
merica 

C é nervosimo comunque 
Ira chi indaga 11 giallo Castel 
lari potrebbe rappresentare in 
questi anni Novanta quel che 
il caso Rocca significò alla fine 
degli anni Sessanta Anche al 
lora SI disse che il generale 
Renzo Rocca si era ucciso e i 
dubbi sono proseguiti per de 
cenni Con una sola certezza 
di fondo oggi come ieri sia 
Rocca che Castellan erano im 
plicdti in stone oscure di traffici 
intemazionali e misteriosi 
quelli si svolti con la complici 




!l corpo di Sergio Castellan trovato nelle campagne di Sacrofano 


ta dei servizi segreti 

In effetti I ombra dell iiUclli 
gence si è allungala spesso su I 
le indagini per scoprire qual 
cosa sulla fino del direttore ge 
nerale delle Partecip izioni sia 
tali Ixi sensazione talvolta e 
che come spesso è accaduto 
in passalo il contributo dei 
servizi segreti possa aver avuto 
finalità diverse da quelle nor 
malmente perseguile dalla giu 
sti/id È la stona di sempre il 
sospetto é che i nostri 007 pos 
sano continuare nel compito 
■storico» di depistare i giudici 
dall accertamenlodcllaverila 

■Come giudice dico mi pare 
strano che una notizia del ge 
nere ammesso che sia veri 
debba leggerla sui giornali » 
commenta il pm lori e aggiun 
ge «Se dovesse arrivare una in 
formativa del genere vedre 
mo Se dovesse jmvare però 
Allora si che si dosTebbe deci 
dere la riesumazione II 'atto é 
che per farlo occorrono indizi 
veri certi » conclude il m igi 
strato 

Ma é evidente checedaea 
pire per quale motivo in que 


sta fase dc"e indagini sia sai 
tata luori una noljzi»! del gene 
re E soprattutto se la stona 
della presuma fuga in Argenti 
nj dove a famiglia di Castella 
ri ha possedimenti e parenti 
possa servire a distogliere I at¬ 
tenzione da qualche altra pista 
piu mteressiinte 
Per esempio ancora poco 
biltuta é la pista della «talpa 
inlern i» di piazzale Clodio Ep 
pure rppare fondamenlale 
Sergio Castellari nell ultima 
sua lettera parlava di una per 
sona -inlema» al palazzo di 
giustizia che gli aviebbe »pas 
salo notizie sull inchiesta Ma 
non solo una persona eviden 
temente ben inserita nell ap 
parato giudiziario che lo 
avrebbe ricattato lenlando di 
far diventare Castellari il "Ma¬ 
no Chiesa della capitale» Do 
po 1 ultimo colloquio il mana 
ger distrulto e avvilito disse ai 
SUOI avvocati che tutto era fini 
lo Ma ehi era la •talpa»’F quali 
richieste furono avanzate al 
1 uomo che conosceva le se 
grele cose delle Partecipazioni 
statali’ 




Mirella Silocchi, rapita a Parma nel luglio 1989, non 
è mai tornata a casa Secondo la poliz'a è morta di 
botte e stenti, ed il suo corpo è stato gettato in un 
pozzo Per l’accusa - che ha chiesto otto ergastoli - 
gli assassini sono banditi sardi uniti ad un «gruppo 
anarchico romano» Fra pochi giorni, nell aula di 
Assise, ci sarà la sentenza Si è parlato anche di trat¬ 
tative parallele e dcH’intervento dei Servizi 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


M PARMA Le mani strette dt 
le sbarre gli occhi che seguo¬ 
no ogni gesto degli avvocati 
Sono loro gli assassini di Mirel¬ 
la Silocchi delta Anna*^ Sono 
loro gli uomini che dopo ave¬ 
re rapito ed ucciso non hanno 
nemmeno avuto la pietà di re 
stituire il corpo^ Laccusa non 
ha dubbi Per gli otto accusati 
ha chiesto otto ergastoli «Tutti 
I giorni mi picchiano - scriveva 
Mirella dal tugurio dovera in 
catenata - e la mia vita è un in 
temo Non ne posso più Sono 
legata con catene collo e pie 
di sempre concata» «In quella 
gabbia et sono gli assassini ~ 
ha dello il pubblico ministero 
- debbono pagare con i! car 
cere a vita» 

Anche la difesa è scura 


«Non sono stati loro Ci sono 
solo indi7i incerti econiraddii 
tori Non esiste nessun collega 
mento fra i sardi ed i! gruppo 
anarchico romano Per la pre 
cisione non esiste nessun 
gruppo anarchico» 

Si va usanti da piu di tre me¬ 
si nella grande aula d Assise 
che un tempo era una chiesa 
Fra pochi giorni ci sarà la sen 
lenza ed a Parma tornano l a 
marezza e I angoscia dei giorni 
del rapimento Erano le 8 25 
del 28 luglio 1989 quando Mi 
relldSilocchi cht stava parlan 
do al telefono con uno zio gli 
disse "Ti devo salutare vedo 
che alla porta ci sono dei cara 
binien» Da allora nessuno ha 
più visto Mirella moglie di un 
commerciante all ingrosso di 
rottami impegnata in parroc 


chia e nei! assistenza agli an 
/lani 

Arrivò una lettera scnlta a 
macchina con la richiesta di 
riscatto cinque miliardi che il 
commerciante in rottami non 
aveva C era anche una parola 
d ordine «Tato» che sarebbe 
stata usala nelle telefonale Ar 
nvano messaggi vengono in 
viale anche fotografie La don 
na appare provatissima allo 
stremo II 22 novembre viene 
fatto trovare m un autogrill vi 
cino a Parma un pezzo d o 
recchio della povera donna 11 
12 dicembre la richiesta dt n 
scatto viene «abbassata a due 
miliardi Carlo Nicoli manto di 
Mirella dice che può pagare 11 
19 gennaio 1990 «Tato» si fa vi 
vo per I ultima volta Ripete la 
richiesta di due miliardi e non 
si fa più sentire II silenzio òca 
lato su Mirella 

Squadra mobile e Criminal 
poi puntano subito sulla «pista 
sarda» Seguendo un pregiudi¬ 
cato Francesco Porcu arrisa 
no in un appartamento di Ro 
ma Intercettano telefonate t 
scoprono collegamenti fra un 
gruppo di sardi (due sono im 
phcati anche nei rapimenti De 
Megni e Ricca) ed un «gruppo 
anarchico romano» Secondo 
I accusa si trovano anche le 


prose in casa di un apparte 
nenie al «gruppo anarchico» 
Gregorian Garagin viene tro 
vaia una macchina da scrivere 
usata per battere le lettere in 
viale alla famigli) di Mtrcli 1 la 
stessa persona viene identifi 
cala (attraverso le rcgistra/io 
ni delle telefonale) come «il 
centralinista della banda» Di 
piu nella cantina di un appar 
lenente il gruppo anarchico 
viene trovato un arsenair con 
armi munizioni e divise delle 
forze dell ordine II capo diluì 
ti sarebbe Luigi De Blas» Pochi 
giorni dopo il sequestro nel 
giugno 89 sarebbe però mor 
lo dilaniato da una bomba da 
lui stesso preparata per in al 
tentato nel quartiere Prcnesti 
no di Roma II condizionale - 
secondo i difensori degli accu 
sali - è d obbligo 1 identifica 
zione 0 infatti iwcnuta via 
computer «lavorando» attorno 
ad un cranio unica cosa ritro 
vaia dopo 1 esplosione 

Nel podere di uno dei so 
spettati presso Virebo dentro 
ad un pozzo vengono Irov iti 
«resti umani probabilmr nle d 
donna sofferente di irtrile» 
come Mirella Siloech Viene 
trovato anche un iKvzelto d o 
ro forse una fede nuziale mar 


iellata 

Per 1 accusa non ci sono 
dubbi «I, Anonima sarda ed il 
gruppo degli anarchici aveva 
no bisogno gli uni degli altri 
Da una parte c erano le armi i 
documenti falsi la possibilità 
di rubare auto e di viaggiare 
per recapitare lettere ed orec 
chic dal) altra cerano la capa 
eilà e I organizzazione» Tutti 
gli indizi sono univoci e da qui 
la richiesta di otto ergastoli 

Per 1 difensori la realtà è del 
tutto diversa li personaggio 
principale fra coloro che sono 
indicati come «anarchici» è 
Gregorian Garagin 35 anni un 
libico di origine armena «Ho 
sempre lottato - ha dello in 
aula - per la liberta del mio 
popolo armeno sempre con il 
confronto delle idee Non pos 
so essere accusalo di una vio 
lenza eos) infame» Secondo i 
penti del! accusa la sua voce è 
uguale a quella di appena 14 
persone in tutta Italia «li cen 
tralinista ò lui sicuramente» 
L«i difesa dice che i conti sono 
sbagliati e che le voci uguali 
;x>lrebbero essere 11 000 La 
macchili 1 da scnverc seque 
slrata a casa del libico - amie 
nj f secondo la difesa che ha 
portalo testimonianze) -òsla 
ta commercializzata in Italia 




soltanto un anno clo[>o il se 
questro «l^ registrazione della 
voce - dicono gli avvocati An 
drea Marvasi e Rocco Ventre - 
è un indizio Ma sulla base di 
un solo indizio fra 1 altro di 
sculibile non si condanna al 
1 ergastolo» 

L avvocato Giannino Guise 
difensore di alcuni dei sardi 
ha accennato ad un verbale 
tratto da un altro prix*esso (in 
corso m Sardegna) in cui si 
parlerebbe di una «traltaliv i 
paralcia» fra la famiglia di Mi 
rclld Silocchi ed i rapitori e 
dell intervento dei servizi se 
greti È arrivato dall 1 Sardegna 
un capitano dei eanbinien 
Sdbiu Ha confermato di ivt 
re sentilo parlare da un confi 
dente di tnttative riservate con 
I rtpiton Ui famiglia avrebbe 


Mirella Silocchi 


chiesto di sapere - come prò 
va che Mirella era ancora in vi 
1 1 - il nome del sacerdote che 
aveva celebrato le nozze della 
donna e da quale antiquario 
fosse stato acquistato un certo 
lampadario Si parlò anche del 
possibile coinvo Kimenlo dei 
servizi segreti del pagamento 
di quattro miliardi di riscatto» 
Cario Nicoli il manto ha net 
tameiile smentito ogni trattati 

V i 

1 iwoc Ito Guiso parlerà ug 
gl Si sapra allora se «1 interven 
to dei seaizi» e una bolla di sa 
pone o s( nell 1 tragica vieen 
da di Mirt Ila Silocchi - e stato 
tolto dalla chies i di Santa Cro 
ee incile lo striscione che la ri 
cordav 1 - SI deve prevedere un 
litrocolpodi se n i 


Isola d’Elba: 

10 ettari di macchia 

distrutti 

dalie fiamme 






Ambiente: 
manifestazione 
a Montalto 
di Castro 


Arriva I estate e cominciano purtroppo qli incendi Ieri die 
ci ettan di macchia e sottobosco sono andati distrutti in un 
incendio divampato a Rio nell isola d Elba Ci sono volute 
circa sei ore perché 1 vigili del fuoco guardie forestali volon 
lan e due elicotteri uno della Regione e I altro dei vigili del 
fuoco di Are^o riuscissero a domare le fiamme 

Muore È morto ieri in un ospedale 

in ncno/ialo Modena I ingegner Isidoro 

m ospeaaie Novaco di to anm fun/io 

imputato nano regionale in pensione 

nar+tinnAnl-i Colpito nei giorni scorsi da 

pel Uint|cnil un ordine di custodia caute 

lare in carcere dei magistrali 
reggini nell ambilo di un in 
chiesta su presunte langenti 
pagate al direttore del nucleo industriale di Reggio Calabria 
Novaco secondo quanto rifciilo dal suo legale I avvocato 
Armando Veneto era stato fermato i Verona (dove si trova 
va per un penodo di convalescenza dopo un operazione al 
cuore) e ncoverato dopo I intervento del legale nell Lspe 
ria Hospital della citta emiliana dove è poi morto Vendo ha 
ritento anche di avere chiesto ed ottenuto che venga fatta 
1 autopsia suf cadavere di Novaco Nell ambilo dell inchiesta 
sono stati emessi nove ordini di custodia cautelare chi han 
no colpito dirigenti di imprese a livello nazionale 

Ambiente: Oltre 200 manifestanti tra 

manifestazione flbSfe"' afpds'e ntin^ 

3 Monte Ito rappresentanti sindacali 

A* f' ^1— hanno partecipato alla ma 

ul ii3STrO nitestazione nazionale or 

ganiz-zata ieri a Montalto di 
CastrO per protestare COntrO 
la costniz onc di quello che 
dovrebbe diventare il polo energetico piu grande d Europa 
1 ra 1 p^’esenli i deputati verdi Mattioli e Ss,aiia il consigliere 
comunale verde Athos De Luca il sindaco di Tarquinia il 
consigliere regionale Luigi Daga (Pds) i rappresentanti sin 
dacali Cgil Cisl e Uil 1 manifestanti si sono dati appunta 
mento alle 10 dinanzi ai cancelli della centrale di Pian dei 
Gargani Da qui verso le 11 a bordo di quattro pullman e di 
autovetture pnvate sono arrivati al centro di Montdto d Ca 
Siro do e SI è formalo un corteo che ha percorso circa sei 
chilometn a piedi per raggiungere Manna di Montalto 1 ma 
nifestanti chiedono la nauzione della taglia c la metanizza 
zione della mega centrale policoinbustibile dell Enel la va 
lutazione dell impatto ambientale delle opere c la produzio 
ne di energia che nspetti I ambiente la salute degli abitanti e 
la tutela dell occupazione La manifestazione è anche con 
irò la costruzione dell oleodotto sottomarino che dovrebbe 
collegare Civitavecchia e Montalto di Castro 

Tonno: Ancora nessuna traccia de 

S*' sconosciuti che ieri notte 
Il1tldl|ini a Pino 1 orinese hanno spa 

sutT«awertimento» colpi j pigola con 

« ^ automobili di Ln 

oQ enZO rapi IO Papi ex amministratore 

delegato della Cogelai Ini 
preSIt COinVOltO nelle IP 
chieste «m mi pulite» con 
dotte dalle Procure di Milano e Tonno Papi e stato ascolta 
to sabato scorso dai magistrati Raffaele Guano olio e Fran 
cesca Pdssaniti della Procuri della Repubblica presso la Pre 
tura ed é poi andato al mare in Toscana con la moglie ed i 
due figli Le indagini sull episodio sono svolte da vane forze 
dell ordine Oltre ai carabinieri competenti per territorio 
sono impegnati anche gli uomini della Questura e dell i Di 
rezione nazionale antimafia Secondo una ricostruziont de 
gli inquirenti Papi avrebbe sentito verso 1 una di notte dei ru 
mori provenire dall esterno della sua abitazione Non ha ize 
rft pensilo a degli span e si é accorto dell accaduto solo sa 
bato m.ittina Le due vetture - una Lancia «Ihcnia cduni 
Fiat «Uno» - erano parcheggiale nel gie-dino interno della 
villa 


Tonno: 

indagini 

suti’«awertimento» 
ad Enzo Papi 


Mafia: Il giudice istruttore Loonar 

f >mc<-inltn *1*° Guamotta ha depositato 

|rU9l.lUllU la sentenza ordinanza a 

’rX Sindaco conclusione di un indagine 

Al n«>ii»»:r»«» cosca mafiosa di Bau 

Ql DaUCina cma un centro agrcolo a 

venti chilometri da Palermo 
conseguente alle rivelazioni 
dell ex sindaco Giusepoe 
Giaccone 57 anm eletto in una lista civica docente univer 
Silano di biologia marma Giaccone che era stato arrestato 
ò stalo prociollo dall accusa piu grave di as,sociazionc ma 
liosd insieme con Giuseppe Re tesoriere comunale Rosario 
laibbi imprenditore e Damiano Magno ex sindaco De 11 
docente deve invece rispondere di interessi privali per la 
concessione di una licenza di costruzione in concorso con i 
componenti delia commissione edilizia comunale del tem 
po DamianoMagno NicolòTroina Salvatore Graziano An 
gelo de Luca e Pietro Cuccio II giudice Guamotta ha rinvialo 
I giudizio per associazione maliosa gli imprenditori Giusep 
pe Pinello Vincenzo La Berbera ed i fratelli Vincenzo ed An 
dreaTaibbi figli di Rosario Di as.soci,izione a delinquere li 
nalizzata alla turbativa nsponderanno i fratelli Taibbi e gli 
imprenditori Antonino Orlando Marco ed Agostino Porcaro 
che sono fratelli Giaccone decise di collaborare con la ma 
gistratura dopo I uccisione di un suo amico Giuseppe 1 aib 
bi (figlio di Rosario) avvenuta il 17 dicembre del I98h 


GIUSEPPE VITTORI 

20 morti nel week-end 

Giovani sotto i 30 anni 
le vittime della strada 
Li uccide l’alta velocità 


■ ROMA I^ velocita elevata 
il mancato rispetto della di 
stanza di sicurezza fra una vet 
tura e I altra e l imprudenza 
sono state fra le cause che 
hanno provocato in questo fi 
ne settimana alcuni incidenti 
stradali nei quali hanno perso 
la vita 20 persone e ne sono n 
maste ferite altrettante Fra le 
viilime molti i qiovani al di sot 
lo dei 30 anni 11 piu grave inci 
dente stradale si è verificato 
nella notte tra sabato e dome 
nica a pochi chilometn da 
Mandurid (Taranto) sulla Ilio 
ranca Salentina A causa del! 
alla velocità una «Renault Clio» 
sulla quale viaggiavano cinque 
giovani è uscita di strada finen 
do nei fiume Chitro Tre degli 
occupanti della autovettura 


Andrea Damiano Di Milito (21 
inni) Antonio Volpe (21) e 
Pietro Rosario Nigro (20) sono 
morti pnma dell imvo all 
ospedale Gravi le<ondizioni 
degli altri due giovani che viag 
giavano con loro Nella notte 
fra venerdì e sab ito sono mor i 
altri due giovani \ Ravenna 
che msiemu ad un amico ave 
vano trascorso la scr ila m una 
discoteca di Cesenatico I tre 
viaggiavano a bordo di una 
hidt Tempra» che ‘orse per un 
colpo di sonno del guidatore ò 
uscita fuori strada mlilando il 
gua»d rail Nell urto sono mor 
n sul colpo Massimo Marango 
ni (2G anni) e Cosi iute Ban 
doli (24) Ferito in modo lieve 
il terzo occupmte della vettu 
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Lotterìa Giro d’Italia 

In Sicilia i due miliardi 
Vince il biglietto 
abbinato a Indurain 


Il biglietto che ha vinto il primo premio della lotteria 
nazionale del 76" Giro d'Italia, due miliardi di lire, 
abbinato al ciclista Indurain, ò stato venduto a Cal- 
tagirone (Catania) Per questa edizione della lotte¬ 
ria sono stati venduti complessivamente 2iTiilioni 
225 300 biglietti, per un ammontare complessivo di 
quattro miliardi e 670milioni di lire 


_ 1° PREMIO 2 MILIARDI _ 

Biglietto N. Abbinato Venduto 

AB 87743 INDURAIN CALTAGIRONE (Catania) 

2° PREMIO 750 MILIONI 

Biglietto N. Abbinato Venduto 

Al «6258 UGRUMOV AUTOGRILL (Bologna-Pescara) 

_ 3° PREMIO 500 MILIONI _ 

Biglietto N. Abbinato Venduto 

P 13610 CHIAPPUCCI BINASCO (Milano) 


Il ministro dei Trasporti 
ha un’idea per rendere 
meno pericoloso il traffico 
sulle autostrade italiane 


Il provvedimento è allo studio 
e prevede sconti sui pedaggi 
nelle ore notturne. Problemi 
per i giovani delle discoteche? 


Costa: i Tir solo dì notte 
Più sicurezza, meno smog 


File di camion attraverseranno di notte le autostra¬ 
de È la nuova proposta del ministro Raffaele Costa 
secondo il quale i Tir notturni garantiscono «una 
maggiore sicurtv/a ed un minore inquinamento» 
Gli automobilisti che amano viaggiare nel fresco c 
nella tranquillità notturna, dovranno cambiare abi¬ 
tudini Ci saranno problemi anche per i giovani del¬ 
le discoteche, finora «padroni delle notte» 







Tu e auto 

[60 sull autostrafla 


4° PREMIO 250 MILIONI 


Biglieno N. 

i 68118 

_s 

BlgtiettoN. 

G 44272 


Abbinalo 

LELLI 

PREMIO- 

Abbinato 

TONKOV 


Venduto 

PONTEDERA(Pisa) 


Al 13269 
031743 
AE 55954 
N90448 
AD 62021 
D76061 
D93560 
AA 34415 
AB 34201 
L29960 
L61185 
Al 30099 


Bologna 
Prosinone 
Napoli 
Sanremo (Im) 
Milano 
Sassari 
Sanremo (Im) 
Napoli 
Napoli 
Roma 
Arezzo 
Verona 



ANCONA 

IO MILIONI 

S01349 

Vercelli 

F36563 

Roma 

AA 52309 

Milano 

E 64568 

Firenze 

AF 03173 

Novara 

Q78880 

Parma 

0 92217 

Genova 

AC 83109 

Velletri (Rm) 

L98946 

Tonno 

Al 53467 

Prosinone 

E 99194 

Tonno 

009215 

Parma 

G09662 

Alessandria 


■i f-LRRAI</\ I bisonti- cini 
t;reraniK* con il f.i\oro clolk* tc 
nobre* Sar» di noltc inlatti 
che 1 c.imion dovranno 
tjiare di [)iu in «luloslradtj U) 
propone* il ministro Kaffaek* 
C'osta arrivattJ nclki citta 
estense* per piirtL‘ciparc*a! tren 
tcnnale dell » f ai ki federij/io 
ne Italiana del trasp(.irlt> merci 
su strada -1 camion dt bidono 
viatmiare in autostrada soprvit 
tutto di notte - ha detto il titoki 
re del niinisi»*ro dei I rasporti 
per Haranlire im.i m lemure si 
cure//a sopnttutio nel pt no 
do estivo od un inimne inqui 
namento 

Se la proposta del ministro 
s,ir«i roali//ata k abitudini de 
v*li automobilisti dovranno i*s 
s(‘n modific it« piii pru 

(k nti partono per k v k m/t di 
sera pcrtrf>var« autostrack li 
bere aiitot’rill se midest. n ed il 
tresco della notti 1'n.slo tnse 
ee i -bisonti (orineranno luti 
i’ho fik sopr ittutto dopo il c a 
lar del sole i.d i fan dei l ir (or 
mera 11 no pr<Kessioni nelle 


corsie sud e nord di tutta la pe 
nisoki 

Come re \]\// ire il progetto' 
Naturalmente eoit mee ulivi 
e*conomici Di notte le tariffe 
autostradali verranno ibbass.i 
te ed 1 canuoiìisti - atlirati dal 
risparmio - si traskmneranno 
in anuu.vii notturni -tSu e.» 
mion in lutostrada di notte*** 
non ('• solumto un idea lui 
d^tto il tnmistro iniò^io un 
prov\eclimento di cui ò in 
avtui/ato studio la parteojx-ra 
tiva in aceordocon I » VM.iela 
autostrade •• Il prov^edlme*nt(^ 
prevede lo sconto sui pedaliti 
m niodod.i ine» ntivareal mas 
sinio lo spostamento del truffi 
co diille ore diurne «i c|ue)le 
notturne 

Imi pro[)osl I d< 1 ministro for 
se sustiter<i poleimclK Pro 
[)orre i 1 ir in uitcisirada iielk 
calde notti estive sivtniliea m 
faltt provocare* uno -seontni*- 
fra due mondi distanti fra di lo 
ro (|U(*llo(kic unionisti inipe 
innati 1 micin.iri centinaia di 




chilometri p» t portare a cas,» 
lo sli|>cndio fu per p iL*are le 
rate elei lirj t c|uelloclei ijiova 
ni ini|>ei.*naii a iiiacin ire con 
tinaia di chileunetn per r.iwt 
i.|iuni{< re «niitiehe divoteshe 
che natiiralmc*nte soikj seni 
pre <|iielle piu lontane da e.is.i 
iorse* intervi 1 inno anche le 
mamme aliti rock»* e he m 
e|ue*sti anni si siaiio b.ltute 
qu isi seiiipn invano - |k*i (.ire* 
e (nude re pr» sto k div ole*e he 
li problemi euinai molli 
senio <] aeeurdo - lìeui se'inbri 
pero 1 orano di eluusura A 
provocare le* str.ii^i nelle strade 
sono inkitti la stanehe//j prò 
voeala da lunLlii viaimi 1 <ibu 
so dell «ilci>l la ve*kK Ha irop|)o 


ele*v.ita dei bolidi* messi in 
m.uio <11 rai 4 a//i L<i presen/.i 
ik I I ir nelle notti delle vae <in 
/e non auUe*r<É certo la situa 
/ione 

li ministro de*i I raspolli 
(che iKHo dope> I incontro di 
I e mira si e^ trasferito a Kimini 
per proporre' l istitu/ioiìe di 
mister Uiiirec brevi e diplomi 
pe r 1 1 pc se a e l aecjiiaeoltur.i ) 
non SI e limitato ed invitare i 
e<inuonisti .id un uso iieiltuino 
eie Ik .uite>str.tck' 1 la infatti <)U 
spie.Ilei elle -Il e.itei 4 ori,i del 
1 uitotr.isporto s<)pp).i autore 
qolaiiu lìlare le .i/iom di <iuto 
tutela pe r e/it<ire che il fermo 
<le*i ine//i |x>ss<i okieeare 1 in 
le ra eeeuiomia na/ionik* H.i 


fatto anche una promessa Ha 
detto intatti che emanerà pre 
sto il rei^olamento di attua/io- 
ne dei -comitato dell albo* e 
che Si st.» .iltivando con la pre 
sideiva del Consiglio dei mini 
stri perehò ven«d rivisto il -bo¬ 
nus fiscale- proseguendo così 
I u/june di conieninienlo dei 
costi per ade'i^uare I autolra- 
sjxirto italiiino a quello euro 
peo Ne;n vogliamo - ha repli- 
ctilo il sev»relano i^eiierale del 
t.i h.u Paulo Uiiv^e il bonus fi 
scale ma che li prezzo del 
seilio in Italia veniva equiparato 
a (|ui'ilo europeo r\-*r quanto 
riguarda I auloregolanienta 
zjone I alibiamo sempre prati 
c.iki 


, Per mesi animali di proprietà delle cosche maliose hanno occupato il suolo pubblico 

La battaglia delle «Donne contro la mafia» che chiedono l’apertura di un'inchiesta e la condanna dei responsabili 

A Reggio Calabrìa, dove ì cavalli «vanno» alPasilo 


Storie di cavalli purosangue tenuti in spazi riservati 
a un centro sociale Storie di maiali che sono ospi¬ 
tati in quello che doveva essere un asilo nido 
Maiali e cavalli che «occupano il suolo pubblico» a 
Reggio Calabria perché i loro padroni sono le co¬ 
sche mafiose. La battaglia delle 'Donne contro la 
mafia» che chiedono l'aperlui di uiTincliicsta 
«quelle occupazioni hannno legitumato le cosche-' 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CHIAROMONTE 


■■ RLLiGlO CAIU'JÌKIA Vi ri¬ 
cordale !a stona dei cavalli 
purosangue tenuti nei locali 
destinati dal Comune di Reg¬ 
gio Calabria a Centro sociale’ 
bu uno scandalo di cui si par 
lò per qualche tempo tra il 
1985 e il 1986 dopoché labe- 
derazione del Pci di Reggio or¬ 
ganizzò una delegazione (ne 
facevano parte tra gli altri 
Ugo Pecchioli Luciano Vio¬ 
lante Elena Cordoni) con 1 o 
biettivo - -progetto d urto- si 
chiamava - di restituire i locali 
in questione alla collettività 
Cosa che allora avvenne Pri¬ 
ma di quella delegazione 
Gad Lerner allora giornalista 


dell Esprc\so era -sceso» a 
Reggio Calabria per intorvist.i 
re il prefetto II quale interro 
gaio sugli innocenti purosan¬ 
gue «pascolati» a loro irisapu 
la illegalmente aveva sost» 
nulo di non saperne nulla ev i 
dentemente non gli era m u 
capitato di pavsare per il quar 
tiere -Archi- 

Un altro dei risultali della 
-prevsionc deriKX-ralica» fu 11 
siituzione ad -Archi» di una 
Ctiserma dei carabinieri adì 
bua a -controllare» la -vita di 
saslrata» del quartiere Anche 
perche sempre ad Archi pii 
'e i locali destinati dal ( oniu 
ne di Reggio Calabria <id asilo 


nido erano sUiti occiipiiii d<ilt«i 
specie animale in c|uest(j c i 
so pero SI ir.ilkiva *.li in ii.ili 
t>onah a diìU n n/.i ck i colie 
gtu equ.ni al m.u t Ilo Ut 1 re 
sto SI sa clic molto spi sso i 
( oimini iKJii trov nu* i soldi 
[H r «ipnree per gestire g' .isilt 
Clic cosa c successo d(*|>o’ 
1 pni facile rispondere alla 
domanda che fine hanno f.U 
to 1 cavalli’ Perchil r/iWo ri 
spcjsta SI conosce i c avalli se* 
no st.iti sposti ti cliii loc ili idi 
bill .1 ( entro sociale* .i (|uc III 
idtbi I K\ iiKTc ilo 
( iinin.imn quartic re Spo 
stiinuKi nel nono Modcn.i 
dell.i citt.i Anche qui uiki 
parli* del qiKirtiere era stata 
(li’stin.il.i ti me re.ilo (ciui i* tra 
dizione c he spazi |)ubt)lie i si i 
nei etceupati da .ittivM.i eoin 
mere I. ili) Qui [>e ro gli oe 
eiipiitori di suolo pubblico 
(sak I dire lo cosche mafto 
se naturalmente) hanno agi 
to in modo per ctjsi elirc tra 
dizion.ilc il posto del me re i 
to Hit itti e sort i un.i sene di 
miniap|;artamenti gli .iffittua 
ride iqu ili a (|uanlo p.iie so 
no tutu immiti di regolare con 
fratto forse e stato apjjlKiito 


loro persino 1 e*<|iK»c.»none 

-11 fatto*'* -commenta Anto 
ma Li Nucara pre*sidenle de I 

I Associazione -Donne contro 

I I niafi.t nai.i a Reggio nel 
ihs9 (.inno meni come si n 
corderà la guerra tra eoselu 
provoeav.i (re qn.iltr<i euK|ut 
morti .lì giorno) per mizuiUVii 
eli Jt) scKie (ondalnci - elle 
nessuno ò stato punite) Alcun 
locali sono stati re'stiUiiti all.i 
collettisita daeeorclo M.i i re 
spons<ibili di quella oeeiipa 
zione di suolo pubblico non 
sono st.iti perseguiti non sj 
sanno - ed e cl.miorosci 
nemmi no i loro nomi Q>u.il 
che nome inventa losis.i si 
sa tutti s inno che Archi 0-zo 
na dei boss De Sk (ano me*n 
Ire Mf)deni appartiene .i 
Serraino -M.i da qui a melivi 
duare i responsabili de*lle s|x* 
eifiehe .izioni di cui stiamo 
parlando il p.isso iK>n ocello 
breve» continua Li Nue.ira (i 
vorrebbe ei stire*bbe' volul.i 
un inehiest.i specifica 

Li presidente dell Assixia 
zione -Donnecontro la mafia 
" la ejLi.ik associazione nel 
(ratte*mpo C* divt*nt.ita un vero 


e projino punto di riferimt nto 
-civile» iK'lla citta quale tic 
k'inpe) fa e* andai i a raece)n 
tare tvUlc* ciVK*sle' ce)sc in tv 
Precis.inH nte ha partecipalo 
alla trasmissione del/ tstnJlU/ 
rid tiedie <il.i al delitto 1 ig.ito e* 
alla possibili!.I e lievi k»sM im 
plieat.t una p.irle de*l].i Demo 
erazia enstian.i ìoc.iìe Natu 
ralinenle ho rispe^sU>.ifferm.i 
tivanientc al! » elonuinda sulla 
ve'nsiinigh.mza del coinvolgi 
mento lÀ ne’d**IHto Ligato P 
scino p.irtita proprio dagli 
e'sempi eil.iti Ho sosieiìulo 
CKM^ che 1 occupazione* di 
suolo piibblieo da pa»1e de Ile 
cosche legittimava agli occhi 
(ic*ll<i popolazione leeeiselic* 
stesse Le giunte' TX Psi infat 
ti non l.ice'iido nulla pi'rriap 
preqiriarsi de*i loro spazi ri 
collosee*vane> nei f.jUi e|iielk 
istituzioni Ik gali Lnncoiie) 
seniie*nto che poi la puiHil.i 
zione )l mome*nto de'l volei 
icstiluiv.j vot.mdo |)e*r le 
persone* .imiehc delle eo 
se he A proposite) di |K*rsonc 
atniehc pare che uno deeli 
-Aiutorizzalori alt exeupazio 
ne di suolo pul>bUco fosse il 
socialista D.ilaii) ir i ora m pri 


gioite 

Kisull ite) Li Nucar.i fu eejn 
viK.ita dal Prexnratore detl.i 
Kt ))ul)blica di Reggio e tk tue 
sl.i (Il sporg* re formale de 
nuncia visloche - sono paro 
k del giudice Liieisriiìo - ave 

V 1 r leeoni ito Re*ggioe «di 1 
l ilia inlc'ra episodi ilk'gali 

Non ho lu'vsun problema a 
sporgere' de*nuncia» risponde' 
1 interess,ita spe*eificandoehe* 

I * Itti da lei me contali -ìicono 
s. e I Itali.I intera 

lutto CIO avveniva alcuni 
mesi f.» Da jllora piu ’iessu 
no eonvex.i Nucara Li 
quale* pero testardamente 
( (jaando ci si espone cosi - 
r leconta - diventa necessario 
efu la gmsti/ja normale am 

VI pniiM dell altra giustizia 
<|ue Ila de il i mafia* ) dopo 
(lue mesi va in Pretura a due 
de re notiziedel procedimento 
giudizi ino .iwiato (o non av 
vi.ilo) m seiHiito all 1 sua de* 
minei i 

S i - le rispoi.de i! magi 
slr ilo -1 e arabinit*n non man 
ciano 1 vc’rb ih Li Nucara nel 
riUenipo era stata convoca 

II dal m.ircsc i.illo ek'i carabi 


meri di \rthi li quale 1 aveva 
infurnidid del falloche nei Io 
e ah destin.ili .il mercato i ca 
v.illiiHjnc erano piu Di inqui 
sili però nemmeno 1 ombra 
-1 orse elicono in caserma - 
1.1 Pretura non votole indaga 
re» Pensare - dice l.a Nucara 
“die periiecertare le respon 
s.ibilita dei singoli basterebbe 
mezzora» Cosi come baste 
rebbo mezz ora - continua - 
per sigillare i lx)x dei cavalli 
ora vuoti e per transennare la 
zona del mercato «sarebbe 
un sc'gnalc che qualcosa co 
mine la a muoversi» 

Niente di tutto CIÒ -Sono in 
lenzionala a andare avanti* 
dice 1 interessata decisa a fa 
re tu'li 1 p.issi necessari all a 
pertura di un inchiesta -In 
fondo - conclude - la nostra 
Associazione nasce proprio 
dalla convinzione che contro 
la mafia non bastano i gesti 
(le denunce per esempio) 
che durano un giorno Dalla 
tor’vinzione cioò che per 
sconfiggere la mafia ciascu 
na ciascuno SI debba interro 
ghi su quello che concreta 
mente può fare e fa t>er scon 
figgerla» 


D micio che sconvolse Treviso 


■i rRLVIso Gh-oh mi è 
sembrato di vedere un gatto 
Meglio di un cartone animato 
1 altra sera ilcent-odi Treviso 
Strade e portici bloccati per 
quasi due ore da un micio ne 
ro impazzito di paura, pavsanti 
rifugiali in bare boutiquescon 
le porte sbarrate, urla ai sirene 
negozi devastati da un folle in¬ 
seguimento tra una squadra di 
pompieri armali di vanghe ed 
il povero felino con artigli e 
denti sfoderati 

tranquilla serata di paura 
inizia nel tardo pomeriggio in 
Galleria Romana dove alcuni 
raga/u'otli prendono di mira 
Silvestro un tranquillo micio 
nero randagio che bazzica 
spesso da quelle parti Lo tor 
mentano, lo molestano prova¬ 
no a prenderlo a calci finché il 
gatto terrorizzato riesce a 
scappare Si sa come sono i fe¬ 
lini quando perdono la testa 
corrono saltano schizzano di 
qua e di lé infilando i primi var 
chi che trovano aperti, senza 
badarci troppo Silvestro infila i 
portici di Calmaggiore il cuore 
dello struscio trevigiano balza 
dentro il bar-AI Frappò» st esi¬ 
bisce in vari gin della morte tra 
pareti tetto e gamiie dei chen 


Cdlmaggtore il cuore di 'l'reviso è btdtd pardliz/dld 
per due ore da un gallo II micio nero Ierrori//alo 
da alcuni Icppislelli, si ò infilalo dcnlro e fuori nego¬ 
zi e bar sallando sulle pareli lacerando gli abiti del¬ 
le bouliques, soffiando e mordendo mentre sei 
pompieri armati di vanghe cercavano die olpirlo Lo 
ha salvato una animalista Bilancio il gatto dal vete¬ 
rinario, un pompiere dal medico danni ingenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Il Scappano gli avventori ilgc 
slore SI arma di scopa c riesce 
a deviare il missile nero verso il 
marciapie’de SiKestro ripete la 
scena dall ottico vicine* [>oi 
prova con kurla negozio fli 
pelletterie chic ma le coni 
messe allarmate dal trarnbu 
sto riescono a sbarrare k [>or 
le appena in tempo Non si so 
no accorti di niente invevc al 
"Qu.irticre l-Jtino boutique* 
nuova di zecca Le vetr.ite sp.i 
l.incate sono un invito 

Il mie IO irriducibile e'^orm.ii 
dentro Peli drilli ungtiie fuori 
denti in vista soffia a coinmes 
se e clienti Li strada fuori sit 
magicamente s-vuolat.i Qual 


cLino ha telefonale) a vigili e 
pompieri Arriva .i sirene spie 
g Ite* il eaiiiion rosso con sei vi 
giii del tU(x:e) D.illa piazz.i dei 
Ireec’iilo accorrono due vigili 
urbani Come si cattura un vai 
to'* Usare gliidMiiti non c ile i 
so nessuno pensa a e lu.iniare 
gli spcc lalisti ck 11 l si eoi tue ik 
a proiettili anestetic i I ponqiie 
ri forni.ino un fronte armali di 
vanghe I vigili fanno use ire* i 
prese nti e li scortano da I urla 
elove k [Kirte si apreino e elmi 
dono in un lampe* Al Quartie 
re l.atine) ii izui ! i caee la gros 
sa bilvestro inseguite) dai poni 
piert vota sulle pareti corre sui 
|)aviriKnli siniila sotte) i bau 


coni SI aggra[)p t ai vestiti in 
VI nel t.i 

[ tutto un turbinio di pe‘ti 
miagolii lacerazioni colpi di 
v.inga Li vince il gatto alla fi 
ne imijoeca l use ita c infil.» 
( .ilm.iggie>re Altre corse pc*r 
portici vicoli e viet)k*tti fino al 
Batliste re) Nel fr.itteni[)o i vigili 
hanno telefon.jto ad Ann.i VJir 
r.i una iniht.inte* de'la legt 
Anlivivisezionist.) •L\ sare'ì)ÌK 
un gattino da pre ndere L» 
signor.! .irriv.i pareheggi,! in 
C almaggiore altri vigili eleva 
no subito una multa all auU) 

“ e munita di un paio di giianli 
fattisi prestare d,i un I e>nst.t e 
di un ! re (e che [)oi1 1 sempre 
con se* riesce fin.ilinenU aeat 
tur ire Mlvestro 11 micio |H)ve 
retto e ansimante macchialo 
eh sangue le ungine sono h 
male dal gr.inei arr.imjiic arsi 
qua e la 

Bil.incio ora il g.ittoed.tlve 
lerinaru) un pompiere e'* finito 
dal me dico per un br.iceto 1 1 
cerato il [iropriet ino del 
(Quartiere Litino che dovrà 
ridipingere i muri buttare* un 
po di abtl! e* risisteiiiare il par 
quel zappetl.ilo e jnfe'*'oeilo 
Sopratutto COI vigili 


■1 siKAt l SA 11 relitto del 
behasti.ine) Ve mero e stalo fil 
m.jto ieri a 1S nielri di prò 
tondiUi dai sonimozz.iton d( i 
c.irabinu n di Me ssina e Cat j 
ni.) Il vHiiniergibik* era st.ilo 
kx .ihzz.ito la sc'ttiniana se or 
Sii dal |} 0 ])olare campione* di 
mirile rsioiie i nzo M.ijore i 
1 he ha guKl.ito le neogmziom 
eìis[x)ste dalla prexura della 
Repubblica ckl tribunali' di 
Sir.ieuvi Due k is|)eZK)m 
conipmle h pnni i avev i g) 
piiiitf) 1 obicttivo di riuscire a 
filmare tl relitto lasc*condae 
stala eonipiuta per alcuni n 
lievi fotografici M.ijorc i eri 
affi meato dall attuale sub di 
grande prolonclila I ugenio 
C.ic etti All opi r izionc h.iii 
no piLso )) irte elue molovc 
dette dei carabmicii tei una 
della Capitaneria di porto di 
biracLisj Nonostante le catti 
ve c ondizioin de 1 m ire* I opc* 


r izione o siala port.ita a ter 
miiiL giazie anche all impie¬ 
go di lineile otturo per i) ctx)r 
elin.inic nto t'tnerak ciella 
in inovra 

Il sommergibile della Rcgi.i 
m.inn i militare affondo la 
ni.itlina ckl d(> igosto 1925 al 
I irgodi C apo Passero durante 
un esercitazione elopoessere 
siilo speronilo da un mer- 
( mille l nacal.istrok* in k*m 
po di p.iec* III CHI mo-iroiio m 
modo .ilfocc 1 (|uaranlotto 
uomini de II equipaggio Le ri 
cerche furono quasi subito 
ihbaiielon.ile perche si ere 
ikv I che il relitto fosse a 90 
Metri di profondità pc'rsino 
Vl.ijotca abb uidono I idea di 
ntiov irlo venMsci inni fi in 
I liti er.i impensabile f ire ri- 
cerche a cjuclla profondila II 
sul) siracusano [)erò non m 
rasst*gno <» continuo a fare ri- 
ce felle* nella zona fino a 


T iiiiijrovMs iiiH ut» mine ilo >11 il 
[< ito (i( Il 1 mugli* ( iiiH ppiii 1 <J( I 
Ir >U*!l(j M itjri/Ku <li tutti i suoi c in il 
eoni[) igno 

FRANCESCO COETZ 

Mil mo 11 gingilo I Zi { 

I figli S iK itor* ** M tri i K( s.k *ii i m 
lH>ii I idi 1 <• Vff > I isM'HH I (il im|)u 
ro M irir) i* il pici olo hiinio pi ii gf* 
no [,i scoinp irs,i di [pipi» ni nno 

RENATO 

I Si uniscono il dolor* di ni iinii „ 
' l'i.irtu.ir 1 e* di Luis.) c M irci; c**n M ir 
l.i c soiloscrisi;no pt r / / n/tó 
I Kom .1 14 giugtiu I * 

Si 14 ,>nni\crs.irio il**ll I nm^i di 

CIUUO LOCATI 

c ricord do dull i moglie* figlio uik; 

I n i fj > tutu i p ir* nli Soiioscrivo 
! \xTll/nilù 
Mil.ino 11 giugno lU'H 





MILANO 

Vidlf* Fulvio Testi 69 

Tel 02 6423557 66103585 


I Informazioni 

! prp-'so le librerie Feltrinelli e 
le Fetìe^razioni del PD$ 


Spedizione sommozzatori dei (x guidata da Majorca 

n relitto del Vernerò 
filmato in fondo al mare 


quando fin.iineiite il suod*. 
siderio di ritrovare la tomba 
dei (juaranlotto nnlitan è sta 
l i premiata dalla sua eapar- 
l)ieta Dopo mesi di ricerche 
lo h.i trovalo e* fotografato 

Li "bara e adagiata su un 
fondale salibioso lievemente* 
inclinata sulla dritta come se 
fosse in vir.jla lo scafo ester¬ 
no e parzialmente deteriora 
to in.i quello interno e* inte 
grò 

Ripos.) nella melma e con il 
passare del tempo si e rieo 
perto di Mora niariiia 

Ora dopo la conclusione 
ck II ineliiesla st dovrebbe de- 
cidere cosa fare se riporlare' 
in sujx*rficie il sommergibile 
o se se guire le tradizioni man¬ 
nare e cioè lasciare* i morti 
dove sono le loro ossa o i re 
sti mumnnfiealt nella nave 
die e diventata la loro tomba 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Lo doputaio 0 I Oopuiall del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZ ONE ALCUNA alle sedule pomeridiane di manod) 1& (ingio ore 17 30) mer 
coledl 16 (con Inizio alle ore 1 ^ e a Quella antimeridiana di giovedì 17 giugno (con 
Inizio alle ore 9) Avranno luogo votazioni su deaeio 0iscrimirwi2or)i razziai riforma 
elettorale autorizzazioni a prooodore 

La&semblea del gruppo Pds della Camera dei deputali ò convocala per mercoledì 1C 
giugno in duo sessioni alle ore il ordine del gio' u pdl modifica misure rosintivo 
liOenà personale e alle ore 1 b, ordino del giorno riforma eletloralo 

I sertalori del gruppo Pds sono lenuli od essere p'osenti senza occezone aita seduta 
antimeridiana di tnaried) 15 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a quella antimor diana 
di mercoledì 1 6 giugno 


COMUNE DI S. GIOVANNI IN PERSICETO j 

_ Provincia di Bologna _ 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questo Comune rendo noto cho procodorà alla licitazione privala 
por Tappatto dolla fornitura dei generi alimontan occorrenti il 
confezionamento dei past) dotta rotoziono scolastica nel p>eriodo 
30/08/93-31/07/96 

La procedura di aggiudicaziorxi ò prevista dal D Leg vo n 358 
del 24/7/92 

L'importo relativo è previsto orientativamente in lire 

I 500 000 000 oltre Iva 

Lo domando di invito in hngua italiana od in carta legalo non 
vincolanti per questo Ente dovranno pervenire all Ufficio 
Protocollo di questo Comune Corso Italia 74 40017 S G 

Porsicoto • entro 40 giorni dalla data di invio del bando all ufficio 
' dello pubblicazioni utticiali della Cee avvenuto il 27/05/1993 
In caso di nchiesta di invito per telegramma telelono telocopia 
la conforma dovrà pervenire entro il 45® giorno della data di invio 
do) bando 

II bando, in edizione integralo ò pubblicato nella G U della 
Repubblica Italiana n 138 dei 15/06/1993 

La data di inizio dolla fornitura potrà essere posticipata in 
relaziono ai tempi tecnici di approvazione degli atti 
Il capitolato ò in visiono presso I UMicio economato 

IL SINDACO 


Sabato 12 giugno si è svolta l'Assemblea di 
Bilancio della Cooperativa italiana di ristorazione 

Si tratta di una tappa importante per l'azienda, 
poiché, dopo I processi di unificazione tra Crr, 
Cons, Coleri e Tre Caravelle, che si sono realiz¬ 
zati nel corso del 1992, offre una prima sintesi 
dei risultati economici di questa complessa ope¬ 
razione 

Il consuntivo è particolarmente significativo i! 
fatturato è stato di 103 miliardi, con un incremen¬ 
to del 15 5% rispetto all'anno precedente, sono 
stati superati 1 12 rr,lioni di pasti e i dipendenti, al 
31-12-92, erano 1414 L'autofinanziamento è 
stato di oltre 6,5 miliardi e questo risultato raffor¬ 
za le prospettive dell'azienda Attualmente la 
cooperativa opera in diverse aree territoriali ed è 
particolarmente presente in Emilia Romagna, 
Lombardia, Veneto, Liguria, Toscana, Lazio Le 
attività sono tutte quelle della ristorazione scola¬ 
stica, ospedaliera e per comunità, aziendale, 
ristoranti self-service e free-serviee 

L'azienda sta vivendo un momento particolar¬ 
mente dinamico, caratterizzato dalla delmizione 
delle strategie e dell'immagine In questi giorni e 
infatti partita la campagna di lancio del nuovo 
marchio commerciale della Cooperativa italiana 
di ristorazione «Cir» L'adozione del nuovo mar¬ 
chio rappresenta un importante passo del cammi¬ 
no di costruzione dell'identità dell'azienda esso 
sostituirà 1 marchi delle aziende locali (Ristorser- 
vice a Reggio e Mantova Cons a Modena Cofen 
a Ferrara, Tre Caravelle a Genova), rendendo 
possibile una identificazione più chiara delle atti¬ 
vità della Cooperativa ed una più efficace gestio¬ 
ne della comunicazione 

«■Vince la Qualità» è l'espressione che contrad¬ 
distinguerà le prossime campagne di informazio¬ 
ne Essa intende rappresentare il fondamento 
della strategia aziendale, che è basata sulla forni¬ 
tura di prodotti e servizi esclusivamente di qualità 
in tutti I segmenti della ristorazione 


Cooperativa soci 

de Illnjtà 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a di¬ 
fesa dei pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l’U¬ 
nità», via Barbarla, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n.22029409. 
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■■ PAI ^ RMO Balte a Ballarò 
il cuore antico di Palermo Bat¬ 
te a'Ia Magione Balte alla Kal- 
sti al Capo all Albergheria 
Batte continua a battere Ma • 
convulso acceleralo sfibrato 
esausto dello gagliarde pulsa 
/ioni d un tempo non ha quasi 
piu nulla È un vecchio cuore 
mala’o che muovo poco san¬ 
gue c poca vita dentro infime 
artene s v s 

Chi percorra le strado della 
Palermo storica quella che fu 
fenicia punica e poi romana 
e .iraba e normanna - strade 
oggi miserrime puntellate in¬ 
gombre di macerie spesso 
sbarrale da cortine di conci 
anneriti ove occhieggiano livi¬ 
de siringhe fatica a immagina¬ 
re che qui c era la corte dell e- 
miro che questo era luogo di 
accademie di moschee di 
mercati brulicanti di scuole ar¬ 
tigiane di residenze nobiliari 
fortili/i giardini conventi che 
da qui. proprio da qui Paler¬ 
mo traeva le voci gli odori gli 
oggetti le idrn: che por rattina- 
tez/a c splendore la facevano 
ugua'e a Cordova e al Cairo 

Sta ancora scntta sui muri 
sbrecciati a solerla leggere la 
mappa laboriosa di questa cit¬ 
ta via dei Candelai via dei Bi- 
scottari via dei Cartari vicolo 
degli Ambrai via dei Maestri 
d Acqua via degli Schioppct- 
ticri E a saperla nconoscere 
dai loggia! malfermi dalle fi¬ 
nestre cicche dai fondachi 
sprangati dai chiostri trasfor- " 
mali in au.orimesse dai palaz¬ 
zi depredati d ogni ornamento 
s affaccia la sua stona di trionfi. 
c di oltraggi La si può sfogliare 
mime quella stona nei libri ra¬ 
ri negli incunaboli preziosi 
nei codici mimati che la Biblio¬ 
teca comunale custodisce 
proprio a Ballarò all ombra 
del tripudio barocco di Casa 
Professa Ma Palermo non ò 
piu qui 6 altrove un altrove 
difticile da trovare da com 
prendere da accettare Quicè 
solo un guscio guasto inonda¬ 
le di una citlò immaginaria la 
memoria di una capitale estin¬ 
ta 

Come per un bombarda 
mento come per un terremo¬ 
to a decine di migliaia sono 
fuggiti in questi anni verso ter- 
r ficanti insediamenti suburba- 
111 Bombe 0 scosse CI sono sta 
le ù vero ma tempi e dimen¬ 
sioni dell esodo sono là a de¬ 
nunciare disegni di devastazio¬ 
ne sociale mai a sufficienza 
eoritrastati strategie di riap- 
propriazione speculativa mai 
atloguatamenle - combattute 
operazioni concepito anzi nel¬ 
le stanze dt I governo munici- 
p ile 

Una vita peccarla sciancata 
diurna si traseina oggi nel reti¬ 
colo fatiscente delle strade c 
dclli corti dei vecchi manda- 
iiienti Quasi una sfida del po¬ 
polo superstite E a sera un al¬ 
tro popolo altro por radice e 
pigmento - varca le soglie degli 
abituri oltrepassa gli antichi 
portali sr ivola lungo cammi- 
n iriienti o ballatoi riempie di 
VOCI riiisu riose scantinati sa 
Itrni anditi soffitte case torri 
li il popolo dogli immigrati - 
africani arabi maghrebini 
asiatici enorme maestranza 
palermitana ingaggiata di fre¬ 
sco plasma recente in un or 
g inisino esangue Ardono le 
luci rossicce di questo popolo 
notturno a rischiarare mense 
trugali e domestiche comunio¬ 
ni /Ardono por poco 0 sempre 
piuav irò il giorno dopo 


Hf reseli pio Ballarò 

n ili ilto del campaniletto di 
S iiit.i C hiara sotto una ehio 
sir 1 di c impano ormai mule il 
nono lo si percorro in fretta vi¬ 
gli Ito come ò dalle cupole dcl- 
li altre chiese e dalla mole di 
grandi palazzi han Giuseppe 
del Ualini Palazzo Comitini 
Pii izzo Selalani San Salvato 
re il Carmine Quassù nell a- 
ri 1 manna si mischiano e si 
confondono le nulle voci del 
mercato che da sempre corre 
nel dedalo sottostante Ballarò 
vuol dire mercato da mille an 
ni di quando in età islamica i 
giardinieri di un borgo sarace¬ 
no denomina o Balhara e sito 


in Italia 


,..i 3 ru 


a Monreale venivano qui a of 
frirc 1 loro prodotti 

Sembra battere forte il vec¬ 
chio cuore al mattino quando 
la gente si riversa per strada e i 
venditori urlano «Meglio della 
Vuccinat» Ma non ò piu il mer¬ 
cato d una volta feriale e festi 
vo diurno e notturno appena 
dieci anni fa - mi raccontano - 
ci SI muovc'va come al Festino 
di Santa Rosalia un passettino 
dietro l’altro oggi • lo vede pu¬ 
re lei - ci SI può passare in mac¬ 
china E anche il venduto non 
ha confronto Fortuna che so 
no arrivati questi neri questi 
turchiaeddi a dare lavoro ri 
so semolino burro fiocchi 
d avena arachidi, latte birra 
Niente pesci mente carni salvo 
quelle bianche Loro consu¬ 
mano Ma la gente che in que 
sti anni se ne ò andata da Bai 
larò e dall Albergheria quella 
al mercato non cl toma 6 
cambiato altroché se è cam¬ 
biato 

Dentro i percorsi della me¬ 
moria. ma anche dentro quelli 
della speranza si offre di gui¬ 
darmi Musino Bertolino che di 
Ballarò conosce 1 anima ancor 
prima che le pietre Ma se le 
pietre i lucidi basoli del fondo 
stradale spariscono di notte 
destinati a lastncare chisèà 
quali segreti cortili padronali 
cosi non può avvenire per 1 a¬ 



Immigrati a 
Ballarò e 
un immagine 
desolata della 
Kalsa. Sotto 
piazza 4 
Cantoni e di 
nuovo donne 
sedute trai 
vicoli 
dell antico 
quartiere 
arabo la Kalsa 
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Tra Ballarò e la Magione 
Tra la Kalsa, TAlberghiera 
e il Capo, batte il cuore 
di una città che vuole resistere 


Vicoli 
di memoiria 
e speranza 
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nima che é I anima di Paler 
rno c qui deve restare e non 
tollera d essere espiantata o 
dispersa 

•Questo - dice Musino ò 
luogo di sapienza popolare di 
tradizione di intelligenza crea¬ 
tiva di perizia artigiana Non 
c i piO nessuno a Palermo che 
sappia costruire tamburi o 
tendere crivi o impagliare se 
dio o fondere candele osago 
mare scarpe o coniare bottoni 
alla maniera di un secolo la 
Ebbene a Ballarò sanno farlo 
1 popolani qui mettono in sce 
na Cagliostro davanti alla casa 
che forse lo vide nascere le 
Confraternite qui sono sedi di 
fiera appartenenza qui lo stes¬ 
so mercato disegna un anello 
di antica solidarietà umana 
Può andare disperso tutto quo 
sto’ 0 non deve piuttosto I al 
Ira Palermo la Palermo dei li 
hri quella che proprio qui di 
fronte affolla le universitarie 
aule di giunspradenza non 
dove sapersi incontrare con la 
Palermo dei vicoli mettendo 
fine a una colpevole estranei¬ 
tà' Non c é da sperare che fi 
nalmcnto si apra una nuova 
stagione una nuova primave 
ra’ 

Ha scelto persino di ribattez 
zarsi Primavera Masino con 
trasparente allusione politica 
E questo nome ha scritto sul 
campanello di casa sua in vi 
colo dell Averna Chi lo cerca 
c sono in molli - é su questa 
parola che lascia la sua im 
pronta digitale ò questo spe 
ranzoso pedaggio che elevo 
condividere 

Come fa da qualche giorno 
Maricctta giovanissima figlia 
dell altra Palermo quella dei 
quartieri alti di Viale Strasbur 
go Le sue dicia-ssctto primeve 
re le aveva trascorse tutte altro 
ve lontano da qui Poi «Poi 
ho scoperto Ballarò c me ne 
sono innamorata Non mi era 
mai capitato di mettermi a gio¬ 
care a carte sulla soglia di una 
bottega O di sentire cosi inten 
so 1 odore dell innocenza del 
la sincerità SI io sono nata 


CHE TEMPO FA 


Tra I vicoli di Palermo, nell antico none di Ballarò in¬ 
seguendo la memoria ma anche la speranza Privo or¬ 
mai dei SUOI naturali abitatori, precario rifugio di una 
folla d immigrati, il vecchio cuore della citta ha preso 
nuovi ritmi, il suo volto nuovi connotati Miseria e de¬ 
grado nei luoghi un tempo splendidi e celebrati in tut¬ 
to il Mediterraneo Ma anche voglia tenace di vivere 
resistere salvare un patrimonio di tutti 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

EUGENIO MANCA 
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qui undsollimunafi » 


Bdllurò inbospetldio luogo di 
virtù teologali Alla speranza di 
Macino Prima\erd si accom 
pugna la canta di Baldassarc 
Meli In pochi miiìLili nella 
stanza salmastra dell Oratorio 
di banla Chiara dove da sette 
«inni questo salesiano nativo di 
Aragona spende la sua vita si 
afi icciano i te*rmini di una 
quotidiana disfida un niaroe 
chino che tenta d» spacciare 
un ubriaco clu mette scempi 
gito un ammalala che dom in 


da soccorso una ragazza che 
viene a mendicare una richic 
sta dr lavoro una ch/arrata ur 
gente dall Africa per qualcuno 
fra 1 ccntoeinquanti clic nel 
vetusto edificio trovano asilo 
E don Meli si allontana rientra 
s interrompe di nuovo silo c 
scende le scale ribjTonde a tc 
lefono tende I orex.chio indi 
rizza i volontari riprende il di 
scorso 

"Stiamo scoppiando vede-*! 
eamerom sc>no pieni di letti a 
castello Le autorità sj dice 
chiudono un occhio Ma se 
qualcuno vk ne » bussare alla 
mia porta io come uomo eco 


me prr te non posso re spingi r 
lo Lo f K ( io enlr in gli dò d i 
m ingurc gli offri un ni ovili 
pirli notte H contro likggi 
qui sto*^ Ma ilov< son > qui 111 
CUI loiea di fan qu illusa pn 
m \ 

Se infr uige 1 1 k ggi un priU 
che per 1 1 i inUi irislian » ii 
coglie un immigralo forse 
clandestino certo pm grivi 
mcnic 1 1 infrange vhi in e im 
bio di un tubitoio o d un m 
dire ini isi i in o qu ittrixi n 
tornii I lire il mise i se i irre 
golari che un pn e i idinzzi 
verso possil) h jjni ine oeiu 
pvioni ehi h \ bisogno di gu i 


dagn irsi 1 1 giomat i non deve 
esserlo di meno rieatt ire il 
i lande stmo vessarne 1 1 condì 
zione indifesi assumerli a 
fond untnlo di illeciti arricchì 
menti Ma a Palermo come al 
trovi un buon i>ezzo di e‘CO 
nomid funziona cosi 

spK gd Don Meli che fino al 
08 que sia era una scuoi i prò 
fessionale import mie in mano 
s ilcsian 1 s irtona eabolcria 
tipografn ine*ceanica Poi i' 
urremoto il trasferimento del 
Il litro e la chiusura dei locali 
Ohe riaprirono qualche tempo 
piu lirdi pei la soli allivila 
»r ilon ma Mi gn B illarò si 


andava svuo 
landò dei 
suoi vecchi 
abitaton La 
gente se n era 
andata a Bor 
gonuovo allo 
Zen a Falso* 
miele e a 
metà degli 
1 anni Ottanta 
li none appo* 
nva semidc* 
serto degra¬ 
dato a ri¬ 
schio per 
corso da una 
cancrena che 
lo consuma¬ 
va pezzo a 
pezzo 
Fu allora 
che con pas 
so incerto ar 
rivarono gli 
stranieri alia 
ricerca di una 
vita un poco 
migliore di 
quella che si 
lasciavano al¬ 
le spalle 
Quella che ai 
palermitani 
sembrava 

una condizione abitativa intol¬ 
lerabile 1 nuovi venuti erano 
disposti ad accettarla Non fu 
la faccia del quartiere a cam 
biare cambiò la faccia di quel¬ 
li che lo abitavano 

Ma non puoi ottenere un la¬ 
voro legale se non hai le carte 
in regola né fare un contratto 
di casa né tutelare la sa'ule 
nC rivolgerli a qualcuno che 
imponga il rispetto dei tuoi bi 
sogni e de; tuoi diritti Sicché a 
Don Meli c ai suoi confratelli il 
compito fu chiaro un ostello 
una mensa un deposito baga 
gli un poliambulatorio un 
corso di alfabetizzazione un 
luogo per numrsi per discute 
re per pregare Ciascuno il suo 
dio 

«Qu ilche giorno fa é stalo 
bellissimo In chiesa noi face 
vamo un battesimo In un altra 
stanza si svolgeva una cerimo 
ma indù Piu in la dove é alle 
stila una piccola moschea c c 
ra un battesimo musulmano 
Conlemporineamcnie fra 
queste mura Una festa per lui 
ti 

1 re salesiani sci obiettori di 
coscienza un gruppo di volon 
tari che comprende insegnanti 
c medici dell università Poi 
sempre a Ballarò unrnissiona 
no oblato un parroco gcsuit i 
alcune suore comboniane Un 
pugno di persone per tutelare i 
piu deboli ma anche per lenta 
re eli rianimare il quartiere E il 
re sto della chiesa palermitana’ 


È consapevole é partecipe di 
questo sforzo’ 

Don Meli sospira *Se debbo 
essere sincero non ci sentia 
rno molto sostenuti Ma a chi 
tocca se non a noi’ Quando 
parlo agli altri a giovani so¬ 
prattutto la parola che mi pre¬ 
me ^ar comprendere é acco 
glicnza Che cristiani sarem 
mo se chiudessimo gli occhi’ 
Gli immigrai) sono in queste 
stanze nella pid/wsetta qui fuo 
n in queste case intorno nelle 
strade nei vicoli ormai anche 
nelle bettole Come possiamo 
fingere di nonvederli’** 


Stephaneha29anm È a Paler 
mo dall 89 Nel .>uo paese il 
Camerun ♦*ra calzolaio Qui fa 
lavori di pulizia scale cortili 
finestre vetrine Anche U mo 
glie Abitano n un vicolo di 
Ballarò SSOmila lire al mese 
per una stanza e un gabinetto 
Troppo per i suoi magri guada 
gni Macéundcosdsoprattut 
to che gli fa paura gli sguardi 
obliqui con cui alcuni ragazzi 
lo guardano la sera quando se 
ne toma a cava Palermo gli 
avevano detto é una citta ami 
ca Ma lui é già stato insultalo 
é già stato aggredito piu volte 
E adesso da certi vicoli evita di 
passare odi passarci da solo 
Ha 30 anni e viene dalla Co 
sta d Avorio Jean Claude studi 
di legge sospesi Giunse a Pa 
Icrmo due anni fa c andò ad 
abitare in una stanza pnma af¬ 
fittata a un italiano per 1 SOmila 
lire di mese «A me ne chiese 
ro trecentomila Ero triste so 
lo A casa avevo lascialo una 
moglie e una bambina appena 
nata Al telefono lei mi doman 
dava vengo’ veniamo’ E allo 
ra ho dotto ma si venite se ci 
cacciano co ne andremo ma 
almeno stiamo insieme» E i! 
lavoro’Somde ironico « I^vo 
ro nero na^uralmonle Pulì 
zie Ce n e poco ma quel p>oco 
non viene nspeilaio Succede 
così tu ti metti d accordo per 
pulire una casa a una paga ui 
scUcmila lire I ora Quello li 
chiede quanto ci metti’ E tu 
dn non lo so quanto Cl metto 
faccio il lavoro e poi li dico Fi 
nisco il lavoro in tre ore e quel 
lo mi chiede tu ce 1 hai i docu 
menu regolari’ Non ce i hai’ 
Ah ecco perché ci hai messo 
tre ore Coi documenti regolar 
ce nc mettevi due’ Prenditi 
queste quindicimila lire c vai 
lene E se non ti sta bene vaia 
prole stare con chi vuoi Ecco 
succede eosì Ma dose vado a 


protestare io senza documen¬ 
ti’ E se mi succede qualcosa 
se cado giu della scala se volo 
giu dal balcone’» 

11 suo nome é T oure Marna 
dou ma tutti lo chiamano Ma 
du Aveva vent anni quando 
giunse in Italia Oggi ne ha 27 
Da Abidjan la capitale della 
Costa d Avono se ne andò 
perché voleva vedere con i 
SUOI occhi “li paradiso terre 
sire" Poi una volta in “paradi 
SO decise che doveva fare 
qualcosa E sostenuto dall Ar 
Cl mise in piedi il Cism coor 
dinamcnto immigrati dal sud 
del mondo 

1 racciamo con lui una som 
maria carta cinica dell immi 
prazionc a Palermo mille dalla 
Costa d Avorio cinque o sei 
cento dalle Filippine duemila 
o poco meno da Capo Verde 
un migliaio dalle Mauntius tre 
o quattromila lami' settecento 
da) Ghana cinquemila o forse 
piu dalle regioni del Maghreb 
Totale almeno quindicimila 

Ma al di la dei numeri’ Ma- 
du somde amaro «Un grande 
stupore Davvero è questo 
I Occidente’ Ed é valsa la pena 
d» fare tanta strada tanta fati 
Cd per raggiungere un mondo 
che ha perso la sua anima un 
mondo in agonia’ Guarda Pa 
Icrmo c una citta che ha visto 
tanti popoli tante civihzzazio 
ni Da qui sono partili per an 
daf'e verso 1 Africa c verso 1 A- 
sia e qui sono approdati nei 
sc‘Coli uomini di ogni razzar di 
ogni lingua Poteva essere la 
citta di tutti C invece finge di 
non vederci 0 peggio E alio 
ra per un giorno lascercmo i 
garage i cantieri le case dove 
facciamo pulizia le stuoie do 
ve esponiamo cxchnli gli in 
croci dove vendi imo fazzolcl 
ti o col nostro silenzio diremo 
ai palermitani f*ccoci siamo 
qua Cl siamo anche noi non 
siamo solo quelli delle pulizie 
Apnic gli occhi guardateci 

"Ma alla Fine sai qual e lave 
nta’ Che nessuno di noi può 
tornare indietro Forse un ma 
glire bino può fjrlo lavora per 
due anni o tre mette da parte i 
soldi per un tavsì e se ne toma 
a fangcn o a 1 unisi Ma nessu 
no di noi originari dell Africa 
nera può f ire una cosa del ge 
nere Quante bugie scriviamo 
a easa Ballare’ Bellissimo 
Palermo’ Un paradiso Siringi i 
pugni ovai avanti PernoilEu 
-upa e li punto piu allo il so 
gno piu amalo hallire qui si 
gnificd fallire con se stevsi» 
(4/ fine Le precedenti pungale 
sono stale pubblicate il 17 il2t 
i il31 rnos^tn) 
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CA. C TEMPORALE 
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MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA la mutata circoiaz onc delle cor 
renti sulla nostra penisola ha portato un t po d tempo 
gradevolmente fresco durante te ore diurne e decisa 
mente fresco durante le ore serali o notturne L anda 
mento del tempo rimane orientato entro gl schemi del 
la variabil tà m quanto non vi sono sulla nostra penisola 
periurbazion organizzate ma solamen’e una moderata 
instabilità nelle masse d aria m circoiaz one 
TEMPO PREVISTO sullo regioni dell Italia settentnona 
le ciclo irregolarmente nuvoloso e possibilità durante I 
corso della giornata di piovasch otemporali Questi fe 
nomeni saranno piu probab N sulle Tre Venez e o le Alpi 
centro-orientali tuttavia la nuvolosità si alternerà a trat 
Il a zone di sereno Per quanto riguarda I Ita! a centrale 
alternanza di annuvolamenti e schiarite e possibilità di 
addensamenti nuvolosi pomerid ani n prossimità delle 
zone appennin che dove non da escludere la possibilità 
d» qualche temporale isolalo Tempo variabile anche 
sulle reg om dell Italia meridionale e sulle sole ma con 
minore aUivita nuvolosa e maggiore persstenzd d 
schiarite 

VENTI doboi 0 moderai provenienti da quadrant 
nord occidentali 

MARI generalmente mossi e in particolare bacini su 
tentrionaliequellidi ponente 
DOMANI persistono condizioni generai zzate d tempo 
variabile per cut durante ti corso della giornata si alter 
neranno ovunque annuvolamenti e schiar te In pross 
mità dei r lievi alp ni e della dorsale appenn nica sono 
possibili annuvolamenti di tipo cumuliforme che duran 
te le ore pomeridiane o serali possono dar luogo a tcno 
moni temporaleschi 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

12 

25 

L Aquila 

17 

23 

Verona 

15 

28 

Roma Urbe 

20 

25 

rr oste 

1 

25 

Roma Fiunnic 

21 

26 

Venezia 

19 

2-. 

Cainpobasso 

16 

22 

M lano 

14 

25 

Ban 

1S 

33 

Tor no 

11 

24 

N epol 

21 " 

26 

C jneo 

lo 


Potenza 

15 

23 

Genova 

18 

__ 

24 

S M Leuca 

21 

24 

Bologna 


2/ 

Rogg^oC 

20 

33 

1- ronzo 

18 


Moss na 

24 

30 

P SI 

19 

23 

Palermo 

22 

26 

Ancona 

19 

28 

Calan a 

16 

31 

Perugia 


"23 

Alghero 

16 

23 

PesLira 

23 

29 

Cagliari 

19 

26 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amslerdarn 

10 

15 

Londra 

11 

18 

Atene 

23 

30 

Madrid 

11 

24 

Beri r 0 

12 

15 

Mosca 

4 

12 

Bruxelles 

11 

15 

Nizza 

14 

26 

Copenaghen 
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Parigi 

11 

15 

Ginevra 

0 

18 

Stoccolma 

8 

12 

Holsink 

z 

17 

Vnrsav a 

l'3 

28 

L bbona 

15 


Vienna 

1(3 

19 


ItaiiaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buongiorno ItallA 
Ore 7 10 Rassegna stampa 
Ore 6 15 Dentroifatt) Con Enzo Roggi 
Ore 6 30 Ultimerà Con Mano Cicala e Marcella 
Emiliani 

Ore ^ 10 Voltapagfna Cinque minuti con A Lu 
brano Pagine di terra 

Ore 10 10 Filo diretto Risponde Massimo D Ale- 
ma Per intervenire tei 05/6796539 
6791412 

Ore 11 10 Cronache Italiane Store dalle pente 
ne 

Ore 12 30 Consumando Manuale di autodifesa 
del Cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi La vostra musica m 
vetrina ad ItaiiaRadio 

Ore 14 10 Italia Radio classica A cura di Andrea 
Montanari 

Ore 1545 Diario di bordo II mio viaggio con Dan 
te In studio Vttono Sermoni 
Ore 16 10 Filo diretto 

Ore 17 10 Verso sera «Scrivere di malia» ConS 
Lodato S Lupo F La Licata 
Ore 18 15 Punto e a capo Rotocalco di nlorma 
zione 

Ore 19 10 Notizie dal mondo In studio L Carac 
ciclo padreS/mciceA Riccardi 
0n=> 2015 Parlo dopo II Tg Commenti a caldo sui 
telegiornali della sera 
Ore 21 05 Rockland La stona del rock 
Ore 21 30 Radiobox Annunci messaggi propo 
stee la segreteria tei di Italia Radio 
Ore 23 05 Parole e musica In studio Ernesto As 
sante 

Ore 24 05 I giornali di domani 
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Tariffe di abbonamento 
Itaba Annuo Scmcstnlc 

7 numeri ! ^2'SOOO 1 Ifì'SOOO 

G numeri I 290 000 1 146 000 

Estero Annuale Semestrale 
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ìxtonomici L 2 ^00 
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lei 011 373n 

sF’I Mi Manzoni ^7 Mihno kl 02 b3Ml 
st impj ut t ic simile 

I e le st imp \ Rom in i Rom i v la de 1! i M tgli i 
n.i 285 Nigi Mi' ''u \u Cino cl i Pisloi i 10 
























Ecx) 


Meravì^o» 



rni3òJ8voro 


Sono stati il fenomeno nuovo 
degli ultimi dieci anni 
e il loro mesto rientro nel 
«porto» di Ravenna è forse 
la conferma che una fase 
del capitalismo all'italiana 
è davvero finita: fasti, rischi 
e caduta della più anomala 
tra le Grandi Famiglie 



Nella foto grande 
Raul Gardini 
e Arturo Ferruzzi 
Qui accanto 
il capostipite 
Seralino 
Qui sotto 
Carlo Sama 
con Giuseppe 
Garotano 
Sotto 

al titolo le tre 
grandi signore 
Ferruzzi 




La parabola dei Fenruzzì 



Dalla enorme fortuna accumulata dal vecchio Sera¬ 
fino, alla inebriante avventura che da Ravenna, con 
al timone Raul Cardini, ha portato i Ferru^zi al cen¬ 
tro delle agitate acque della finanza internazionale. 
Ed ora il mesto rientro in porto, con una zavorra in¬ 
sostenibile di debiti. È la parabola di una Grande Fa¬ 
miglia che SI conclude. Quasi un simbolo dei «mera¬ 
vigliosi anni SO» del capitalismo aU’italiana 


OARtOVENEGONI 


■i MILANO Cliis.v'l su il vec¬ 
chio Scrutino Kcrru/’/i, che 1 A 
menca la conosceva bene 
seppe mai della famosa frase 
che la legitenda attribuisce ad 
Aroldson l.«ifaycttc Hunt l'uo¬ 
mo che negli anni <10 era col¬ 
locato tra 1 piu ricchi del mon¬ 
do «lo e mio padre» dis.se il 
vecchio Hunt sente.ido la fine 
che SI avvicinava, «abbiamo 
accumulato una tale ricche//a 
che nemmeno con tutta la loro 
stupidita due gencra/ioni dei 
nostri figli riusciranno a dissi¬ 
parla» Anche il vecchio Serafi¬ 
no, uomo ruvido c accentrato- 
re come poctii, forse avrebbe 
potuto pensare lo stesso sedu¬ 
to sulle centinaia di miliardi di 
lire accumulate fino al giorno 
della tragica morte, in quel fu¬ 
nesto incidente aereo dell'in¬ 
verno del 78 

Va da sò che sia I lunt che 
rcrru//i, se mai tianno davve¬ 
ro pensato qualcosa del gene¬ 
re, hanno sbagliato clamoro¬ 
samente Al tre figli del petro¬ 
liere texano e bastala una te¬ 
meraria speciila/ione sull ar¬ 
gento per disperdere la ric¬ 
chezza di famiglia Ai figli di 
l’erruzzi sono stati necessari 15 
anni di espansione e di debiti 
negli anni ruggenti della finan 


za facile e della Borsa II risul¬ 
tato ò il medesimo nò gli 1 lunt 
nò 1 Ferruzzi finiranno in po¬ 
vertà, OVVIO non saranno cosi 
in rovina da essere costretti ad 
andare- a lavorare fnon sia 
mai) ma -nsomma i sogni di 
gloria sono Imiti e 1 impero ò 
perduto por sempre 

Visti da Ravenna devono es¬ 
sere stati davvero 15 anni for¬ 
midabili Trovatisi ad ereditare 
una fortuna della quale nep¬ 
pure loro conoscevano esatt-i- 
mente i conimi i d fratelli l-er 
ni/yi SI affidarono volentieri a 
Raul Cardini manto di klma e 
stretto collaboratore di .Sv-rali 
no l'unico ad avere una visio¬ 
ne d'insieme del business Era¬ 
no giovani ricchi da non cre¬ 
dere, -ivevano un leader natu¬ 
rale dolalo di una non comune 
capacitò di .in.ilisi e di uno 
straordinario coraggio I, Italia 
SI stava aiJrendo ai mondo la 
finanza cominciava .i moder¬ 
nizzarsi Il momento non 
avrebbe potuto essere piu fa¬ 
vorevole 

Cardini ci mise un po ,i stu 
diare il da farsi e quindi pre¬ 
sentò 1 propri progetti ai paren¬ 
ti Abitavano allora come oggi 
uno di fianco all altro a Raven 
na SI ritrovavano a Natale nel 



le tenuti, in Argintma oppure 
sulle rispettive barelle o maga 
ri con 1 bambini attorno alla pi¬ 
scina del l’ark Hotel di Marin.i 
di Ravenna nella buona sta¬ 
gione 

Non e orano tanti lormali- 
snii bi elii.icehierava ionie si 
f I nelle famiglie mollo unite 
creseiiile in una tr.idizionc pa- 
trian ale C int.mto si |)ianifiea- 
v.ino le strategie per il futuro 
Con il eetiiiniereio dei cereali 




sptoi^ciVci G.irdini ai cotjndli 
non possiamo pensaredicon 
tinuare a fan i soldi come in 
passalo Il'kr/o Mondo sla n 
soivcndo I SUOI problemi ah 
nieiitan la I^ussiaanche Cisa 
ranno semmai un mucchio di 
cs-ceden/e Bisogna divcrsjfi 
care tjli affari punlarc sull in 
diistria di traslorma/ione ^e 
siete d accordo avrei delle 
idee Kaul aveva poste; come 
condi/ione per assume re la re 


sixinsabilita del conuuich» 
quella eh i.serc mano hbc*ra 
fine he mudo io si fa come die (; 
IO Catth altri stava lx.*necosi 

Ceco allora la scalala «ili in 
duslna saccanl<*ra i a/ion lU 
(sull I quale i 4 ia il vc*cclìio sSe 
mfino aveva nios'o hIi occhi si 
trattava solo di c<»fnpietare il 
lavoro las( iato for/ataiiienle i 
meta*) Ceco l assalto agli /lk 
clierifici Ir.incesi e inglesi l 
poi I idea della soia una coll 
va/aoiic COSI diffusa m Amen 
ca ma da no» ancora guard.ita 
condilfuleii/a 

1 fatturati crescevano c il 
mondo degli affari cominciava 
a guardarccon curiosila a qui 
sh provinciali hinio intropren 
clenli l'ino «illa crisi della Moii 
ledison Cardini prese prima 
un 2‘t o poi rifiuto le offerte 
della fnat e d. Mediobanca di 
assumere un ruolo maggiore 
Lui CM fatto così Ixm presto se 
n^' sarebbero accorti in t<inii 
non voleva dover rendere gra 
/le a nessuno neppure ai si 
gnori di lorino L qmindo de 
else di impadronirsi del con 
irollo clelhi sex lehi k; feci a 
suo modo con un bli/ in Borsa 
che spiazzò De lienedetn c 
McsJiobanca che stavtiix; pe' 
lanciare un'Opa Ai cognati 
aveva spicg«i!oche la Monic*di 
son era un.i scx’ieta a proprielii 
diffusa e c fie mille miliardi sa 
rebbero bastati per diventare 
"azionisti di riferimento come 
av'^ebbe dello qualche anno 
dopo proprio il presidente del 
I Olivelli 

U* cose indaroiu) div(*rsa 
mente Gli acce)reli con i sexi 
minori si rivelarono piu difficili 
del previsto o 11 crruzzi dovei 
lero rimettere mano al portalo 
glio per comprare nuove azie; 
m e poi allre ancora fino al fa 
ticlico '>!” Invcs-CMli 1 000 rni 


(lardi m ivev in<; spesi ben piu 
ek I tioppio U straordinarie n 
‘orv dell i lamiglia cr.iiio prò 
sciugale < jH r comprare uno 
de‘i gmppi piu indebilali d Ita 

II i SI dove Ue ro fare*altri debili 
In piccolo quell cpisexJio vi* 

sto eoi se lino eh poi contiene 
già liit'i gli ingrc'dieiih del disa 
slro elle arriva «i ce;mpjmento 
ili e|ue*sti giorni Ma a quel tem 
po iieai SI potiv.i (> comunque 
nem si vohv i ve‘c!ere li segnale 
cUl}K‘ncok; Anzi h lesta ve rii 
eomine le'i proprio illora 

A Ravenna calavano a frotte^ 
I giorn ilisli c he* mdavano alla 
sc*0|XTta eh que'sta mille sa 
m'n entrvni'lla I hi Par idc del 
la finanza da se'iiipre' domina 
la elai solili non.i Ad accoglier 
h c e ra ('arlo b<ima pCKO piu 
che trciileime assistente per 
sonale di (ìard ii e guida del 
I ufficio siiinipa Criino serate 
eh festa e orse* sulla Komea con 
quale una delle molle Merce* 
<ies blu della flolia aziendale e 
cinassose ce*ne in nsiorant. vi 
din al mare a base di pesce c 
di scherzi Gardini se la gexie- 
va gKK iva a Lire il contadi* 
no neh va a 52 denti gli pia 
cev.i 1 1 compagnia tirava lardi 
a parkredi donne eh barche e 
della rivoluzione che slava av 
venendo ne*ile campagne con 
la pianla de ) frumcnlo sempre 
piu bassa e le re‘se per ettaro 
se mpre piu alte 

1 1 crruzzi cerne luelevano af* 
fan da far tremare le vene dei 
pofsic HMiUe invano cjnelf aria 
di p n*se que 1 china da amico 

III da banda di amici affi.itati 
Quando il matninoiiio di S un i 
con una Mtinelli entro in crisi 
c (|uando SI dilhisc la voce del 
la re) izione dello slt sse; Sama 
con Alessandra ferru/zi (nel 
fratte*in|X) rimasi^ vedov<i con 


iJue binib' piccoli) i Manelti 
diramarono un comunicato 
pe r dire alla stampa die aveva* 
no inlerrouo ogni rapporlo 
d affari con i poic'nti vicini I 
scxi dell.i prima ora di Serali 
no pre'senii ancora con circa il 
Ih nei principali affari del 
gruppo interrompevano ogni 
collaborazione non per dissidi 
sugl) investimenti ma per una 
stona didissaporiconiugah 

A Ravenna andavano cos) le 
cose Ancora un paiod anni fa 
per spiegare I origine eJe) prò 
prio allontanamento dai co 
gn.iti Cardini non trovò di me 
glio che ncorclare che qualche 
mese prima Carlo ^iima e 
Alessandra Ferruzzi avc'vano 
prcle'^nto andiire in vacanza da 
soli invece che con lui 

In venta egli all inizio del 
di till indomani del fallimen 
to dell avventura dell Cnimont 
(chocomunque aveva portalo 
nelle casse della famiglia 2 805 
miliardi in contanti non noe* 
cioline) aveva cercato di rag 
giungere in un sol colpo due 
obieltivi aprire la cassaforle di 
famiglia a soci esterni (al suo 
amico Jean Marc Vernes in 
particolare) e assicurarsi un 
ruolo di primo piano nell azio 
niirialo 

Arturo hranc.i c Alessandra 
lerrijzzi respinsero il piano e 
liquidarono in contanti (505 
miliardi) la quota della sorella 
Idina moglie del reprobo TliI* 
ti si stupirono de Ila disinvolti! 
ra con l<i quale i tre pot»*nti fra¬ 
te 111 firmarono cotanto tisse- 
gno ina nessuno ehlx* voglia 
di indagare oltre Oggi si sa che 
|;er farlo i F'erruzzi avevano 
clìieslo liniera somma alle 
banche A tavsi dii slrozzinag 
gio SL e ve'^uchc oggi quel de 
bilo e cresciuto a circa 1 OOU 
miliardi 


Li pretesa di i ire el<i da soli 
a navigare nel mare sempre 
[)iu minaccioso dei debiti h.i 
segnalo ki fine cicli imiHTo 
Persa la guida di Gardini rima 
nev.i al vertice un manager del 
peso di Giusc'ppe Cjarof ino 
I ravolio G.irolanu jallo scan 
dalo delle tangent ( lii su.i t* la 
piu lung.i latit.inza di langen 
topoh) e rimasto solo 8ama 
Saina ci h.j provato ima infine 
ha dcAiito firmare la resa 

L indobitamcnto in v.iluta 
voluto da Garofano pc r c onte 
nere i tassi di intere sse si ò rive 
lato un terribile bcwmerang 
colpendo a Tadimenio il grup 
l>o nel momento piu deiiLalo 
del suo tentativo tii ristruttura 
ztone In poclii giorni si calco 
la che la svalutazione de Ila lira 
siu costata ili gruppo oltre 
1 500 mili.irdi piu di c|uelli che* 
fino ad ora la Mnntedison ha 
incassato dall.i venaiki ch'ila 
r.irmitalia 

! debiti prevedono rate* da 
pagare a scadenze fisse e i e re 
diti non sono immcelialainente 
liquidabili l£ una vc'cchia quf 
rrik' già tanti anni fa Medio 
biinca" contestava i Giirdin il 
calcolo delle riserve saccarife 
ro sotto la voce liquidila lo 
zucchero non ccjuiv ile tii ]3e*i 
diceva Cucci. 1 e si vede oggi 
comeavevse r.igione 

L errore dei fratelli e st.ito 
quello di aver \ issiik; Ix ii .il di 
la dei propri laiilastici mezyi c 
di non avi'r riconosciuto per 
tempo che per salivare il gnj[> 
po bisogn.iva .ipnrsi a scxi 
''Sterni Un pizzo import.mie 
de I c.i|)italisnu; f.imili.ire itali.i 
no va .1 [xv/i M.i 'orse a Ih ri 
vedere anello i r.iveim.iti sono 
vittime del rivolgimento che' 
se note il paese iii C|uesti iiu'si 
Una ecrt.j eontigu !a con il 


mondo politico a dispetto del 
la tanto sh.mdjc'rata indipen 
den/a lia conseMTito in tutti 
que sti anni un piu facile acces 
so al credito Grmdi istituti 
(pubblici non a c isoì h.inno 
.ipcrto con geuierosita i cordo 
II) dell.I borsi Adesso giratoli 
vento e caduti nella poKem 
certi pjdriiiiiti i miliardi non 
sono piu lavori ma solo mih.ir 
di il devono c'ssere ns’ituili 
PcH c .Ito che in c.issa non ci sui 
una lira e che le imprese del 
gmppo quest .inno .ibbiano 
prodotto solo una montagna 
di jx rdile 

1 <l(xirnienti con i qu.ili i fra 
te Ih Perruzzi .iMid.tno .i Medio 
binc.i e alle grandi hmche 
piibblicho il mandalo "«'sclusi 
vo e lirevcx.ibile di cercare 
un.i soluzione .illa crisi e addi 
nttura iinbar.jzz mie i-i lami 
glia da in pc'gno alle banche lo 
sue quote .izionane e ncono 
se e a Cuccia c ai suoi il diritto 
di revcx.ire gli .ittuali animini 
str.itori cfi noniinamedi nuovi 
di decidere acquisizioni c di¬ 
smissioni R un.i res,i senza 
condizioni e ancora non h.i 
si.i Mediobanca Ila giaavMato 
I esame del patrimonio fami 
ilare rcsicJuo pervi rihcarehno 
.1 che punto i fratelli polrannu 
k,onlnbuire .il ris<inanicnto del 
gruppcì clic dei Pcrruzzi or 
mai h.i solo il nome 

Ioni! all.i iTieiile il c(;in 
mento di Gianni /\giK!li il 
giorno gli gli portaremo la noti 
zi.i deila se.data .ili i Monte di 
son "BrIVI m.i il difficile co 
niiiKii .idesso c vedremo se 
sipr.innn ii.ivigarc .me he in 
mare .peno Li fkdt.i di’i Mo 
ro di Venezia nentr.i mesta 
inen'e in pcido l.isciandosi .il 
le spa'Ie i man che .ivcv.i sol 
c a'o c on orgogltos i sicure zza 


E anche in reflazione finisce Fera (dell'euforia del mercato 


MILANO Scoppia lo scan¬ 
dalo Lombardfin c anche in re¬ 
dazione e il dcfii..tivo addio 
agli anni Ottanta Le chiac¬ 
chiere che riempivano i corri¬ 
doi dei giornali ormai rischui 
no di (mire in qualche aula di 
tribunale K forse qualche gior¬ 
nalista cxiccllcntc trema Sì 
della Milano da bere sono n 
maste solo i bicchieri sporchi 
Anche nei santuari delPinfor 
mazione 

Dieci anni eli selvaggio Far 
West teorizzato con lucida 
strategia che come unico ncor 
do lascia tra le m.icerie veleno¬ 
si aneddoti LsernpU Un infini¬ 
ta C era il procacciatore di ar¬ 
ticoli, I ex giornalista passalo a 
fare in proprio «comunicazio¬ 
ne d impresa» che ai colleghi 
«amici* faceva capire che per 
un articolo (owiamcnlc bene¬ 
volo) SI poteva concordare 
un equa ricompensa C ò stato 
fxrfino chi si ò irov.Uo a libro 
paga senza siipcrlo t succes 
so dav^Lro una redattrice ave¬ 
va chiesto informazioni su un 
titolo Dopo qualche mese si 
vede rc'capitarc un assegno 
Non capisce c chiede lumi le 
spiegano che era quanto le 
spettava di diritto per le plusva¬ 
lenze guadagnale dal titolo di 
cui SI era interessala e che 
qualcuno • evidentemente per 
mostrarle la bontà della sua 
«merce» • come gentile cadeau 
le aveva ordinato a sua insapu¬ 
ta (per i curiosi aggiungiamo 
che l avsc'gno venne ris[x*dilo 
al mittente) 

Anche questi erano gli artifi¬ 
ciali leggerissimi ed esAigerali 
anni Ottanta Sullo sfondo c e- 


ra un Paese che aveva scoper¬ 
to di essere la quarta potenza 
industriale del mondo che si 
vestiva di griffe che scopriva la 
Borsa e che cadeva in deliquio 
di fronte a vcxchi e nuovi rie 
chi Cosi andava Anche per i 
giornalisti I.a categoria usciva 
da una travagliata stagione sin¬ 
dacale che aveva [)ortatu pri 
ma al collasso e [■•oi .illa della- 
giazione al vcxchio cartello di 
maggioranza formato dai rap¬ 
presentanti dei partiti ( Pci 
pezzi di Dv schegge del Psi e 
perfino liberali) Spariva «Rin 
novamento» e cresceva I ag 
gr''gaztone di forze che guar 
dando a Craxi lanciavano la 
parola d ordine «autonomia e 
prufevsionalita» Si chiudeva la 
stagione dei contratti ogualilan 
mentre nei giornali si estende 
v<i e SI «iffermava la contratta 
zione personale attraverso il 
riconoscimento di supermmi 
mi su misura Rifiorisce la logi 
ca del [>rofessiontsmo indivi 
duale che conviene ricordar¬ 
lo ù uno dei pilastri del nier 
calo artistico che propr.o negli 
«inni Ottanta trova la su.i esal¬ 
tazione nella guerra a siion di 
miliardi tra Rai e Fmmvest per 
accaparrarsi Pippo Bando o 
Raffaellti Carra Non a c.iso e la 
stagione doro del giornali¬ 
smo spettacolo In alcune re 
ckiziom circola una balliita-vc 
rita "Qui a un collega puoi 
( hiedere lutto meno una cos.i 
quanto guadagna» f^cxhi se ne 
.iccorgono ma sono anni die 
in fondo danno ragione al 
grande scxiologo Max Weber 
che gl.ine! 1948 inunsuosag 
gio sul lavoro intelleltuak co 


Con lo scandalo Lombardfin rischiano 
di finire in tribunale le chiacchiere 
dei corridoi dei giornali; proviamo a 
raccontare come, in un decennio, il 
giornalismo ha capovolto i suoi valori 
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me professione senza troppi 
complimenti aveva inscmlo i 
giornalisti in una «sort.! di c asta 
di pana che in Mxiela vuni 
sempre giudicala soci.iliiK nti 
alla stKgu.i dei suoi rippn 
scntaiiti piu s|)regevuli • 

Chi SI occup idi onoini 11 
finanza c in |>nnui fil.i Ac(|ui 
stare azioni ixr molti giorn ili 
sii diventa qu.isi un vezzo Mol 
li lo ranno come niiliom di altri 
itiiliam che hanno scoperte; il 
pia< ere della l3orvi Qualcuno 
inviH c Io facon c|UalclK*s.inU> 
in p.iradiso utili indiitizioni 
pagale* con liuone parole ut 
c orpo olio 

fuori dilla cornizioiie in 
uiisur.i maggiore o minore. 1 1 
venta c che il professionisinei 
come pnncipiei assoluto e un 


po cinicei negli anni Oltaiilvi 
sin i)onc in tulle ii redazKUìi 1 
nuovi modelli non si lumi ino 
.ill.i sic r.i s.ilarule v per ehi 
studi I II luilen.i nein sono 
ne-nimene» un i novità Cu i nel 
1077 da uiiei studio sulla Bbe 
eine rgt v i e he I insie me di nur 
me e v iloii tipici ck'll ente r i 
diote leviso inglese <i\e'vano su 
bito imitame nti sostai ziali ri 
spelte) aeli inni Ses* inl.i ji.i 
rallel ime nte i1la iraiisizieuie 
eli un sis’em.i raelioleiovisivo 
eli moneipolie) .id uih) di con 
correiiza Da una professione 
domili.it.i eli nne'tiea di servi 
zie» eleAi me he nel mali' 
e|uelle>che piueoiil.ie eioehe 
SI considei.i il Ix ne pubbliee» 
id una prole'ssioiie dene il \ i 
lore esse nzi ik' elive nl.i la eju.i 


lita dellos|)ell icolo Commen 
to di (iiaiiiii Losilo uno spee la 
lista di comunicazione di mas 
sa in un suo saggio (fucilo 
e he SI pe)irebbe elefinire lo spi 
rito del servizio [lubblieo e.i 
r.ilte rizz.ilo d,i istanze elle he 
orientate verso 1 utenza e i bi 
sogni re.ih di c'ssa vic'iie sop 
piantato da un pni egoistico e 
cor[)e)ralivo spinto prufessio 
naie orientalo verso l.i carne- 
r.i 

I! principio del lilx'ro inerea 
to in redazione finisce pero 
pili [X r e'saspiTiire* le coiitr.id 
dizioni che a risolverle Su' 
r ippe;rto economi.i inforni.i 
zioiu un vecchio maestro ikl 
gKirnahsmo come Paolo Mu¬ 
ri ikli non dimenticalo presi 
dente della rnsi attualmente 
direttore del laboratorio di 
ceonomia e finanza de 11 Uni 
ve rsita Bcxconi la pensa cejsi 
1 r.isparenz i in questo campo 
ee n e sempre st.Ila pcK .1 ma 
ogni .inno si la qu ile lie passo 
111 avanti C'erlo sono lontani i 
u mpi in CUI uno de i <, omspon 
denti per il sindae ile elei Cor 
iie're della Sera era un funzie; 
nano della Confindusin.i ma 
SI deve ancora lottare eonlro 
fonti primarie spesso eipache 
euiitrej ministeri e sex iota che 
I.uìik; di lutto [>er nascondere 
il loro vero funziun.iniento in 
terno Quindi spe'sso ci rivo! 
giamo a fonti p u comuek p .. 
dispejnibili come gli uffici 
stami).! .s.ireblie intere ss.mle 
f.ire uno studie) sulle pigine 
eeoiioin ehe dei quotidi.mi pe r 
e \ idenziare quanto dello stani 
p Ito proviened igti uffici st.im 


pi e quanto dall aulunom i 
el.iborazionedeli.i le s'.iia» 

Seconelo Paolo Mane ini do 
cento all Università di Perugia 
e coordinatore did.ittico dell.i 
scuola di giornalismo r idiote 
levisivo il cronisti it.ili.ino e 
oggi 'piu solo di Iron’e alla so 
eie*' 1 e al probk mi de I slkz me 
sliere Gi.i quale hussol.i deve 
seguire ne*! suo l.ivoro il gior 
n.ilistd (e non solo quello ex o- 
nomico) ^ Ufficialim*nte i.e ha 
una sola e sta nell.i legge istiln 
tiva dc'gli ordini professioii jli 
1 articolo J inizi.i cosi «Ldirit 
to insopprimibile dei giorn ili 
sii la liberili di inforni. i/kmk e 
di e rilica limil il.i .ili ossi rv.in 
z.i delle norme di legge* eJetta'e 
<i tutela della persoli ilila alla i 
ed ò obbligo indcrovabilc il n 
spetto della vemla sostanziale 
de’ falli osservati sempre i do 
ve ri imposti dalla l'*ait.i e de Ila 
buona k de L n.i be ll.i nomi i 
elle pecc.i però di eoiicrc'lcz 
z.i Non e un e ISO elle proprio 
in qiK'sti mesi Inrdiiu* n izk» 
ii.jk* de*i giorn.ilisli t h I nsi il) 
biano c laboriU; ! i he // i di 
un i l)iu piinlu ile* c elettagli.! 
c.irt.i de't diritti <* dei doveri 
Scolili che .lUtoiKJiiiame lite il 
euni giorn.ili e tra epiesii ali 
ehe il Sole 21 ore or i rv*!! i 
tompe'st.i avc’vano .ipprov.ito 
(senza gruidi risultati eonic 
sc'inbr.i dimostrare li e .isu 
Lombardfin) 

M.i sullo sfondo di tropj)o 
fr igili nonne de < mio ogu Ih 
c e* un sisiein i c in non e m n 
Ir lk* e* c he gu.ird i e iso si e in 
d.i'o ek*fini*ndo iiroprio negli 
.inni (ìtt.iiVa II elu. ipeilio U 1< \ i 


s]\o sane Ilo dalla le gge Mani 
ini e*r.i eo<*rcnle con una 
struttura ciella l.ibbi a dell in 
formazione dominala dalle* 
grandi f nmglie de! capitalismo 
l’.iiiano F periIIH) noiose) ne e)r 
d.ire che* quell.i largala ri<it 
controlla il C'omere* della Se 
r » oli Stampa e he <)Ir 11 i di 
Berlusconi oltre* .ilk Iv ceiin 
me re i.ili h.i in t iv <i 1! Giorn.i 
k tre se’liinianali a grande tira¬ 
tura e una casa editrice ehe* 
ejiiell.i dei herni/zi ha «Il Mes 
saggoro e « 1 elemonlex arlo» 
c he* eiuella de II Lii. si o sempre 
tenuta s'retto «Il Giorno che 
(]IK II i eli De* Bcne'k*lli li.i nel 
por ifogtio 1 i Re publdiea 
dodie 1 test.ite kx.ik* un .ige*n 
zia d inforni izione c una gran 
de* rivista come «1 llspresso* F 
ovM.unente I a[)p iriciienza 
non c* ininfluente rispetto alle 
scelte giomalistic he c* {|uindi 
c lìc pi icciii o no il dosaggio 
de lk se lisibthl i de onl(;logic he 
so[>r Ututto se i! c odice* norin.i 
tivo e e olpc volim nte gc ne neo 
Mini 'Idi non si f i illu ioni Ri 
k*v.u( elic k piu iinpt irl mti le 
stale sonoce;nlre>ll II' ilipoclli 
gruppi industn.ili mi se inbra 
de I tutto se on! Ilo M 1 I i solu 
/ione c alle or i Ioni in.i dillici 
k pe r c se iiipio c he si irriv i in 
tc m])i bre'vi ^\ elodie i o ai quin 
dici gn.ij)pi pre*donìinitn’i che 
Ux prcs)de*Mle ck ! Consiglio 
Giuliane; Am.ilo .ius[)ic.iva C 
Ile 11.1 sitii.izioiK .Itili.lk il no 
silo UH '"k r> SI 1 1 SL m|irc piu 
lonipkssd il re spoiisabilil 1 di 
iiilorin ire il k tton ma ux he 
di non d uiiu ggi ire 1 1 dilore ri 
c idc solo sul gi{ irn.insta 
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Premio «Marotta» 
Scelta la tema 
dei finalisti, 
per il 1993 


I* NAK)U. 1^ giuria del premio internazio- a Rrvlrvrtn-i 
naie *11 libro dell'anno Alberto Marotta» ha DOlOgna 
scelto per la XXIV edizione la seguente tema ^rninano 
di linaiisti; Rossana Ombres, con Un dio co- ^. [ 
peno di Rose (Mondadori), Clara Sereni, - SUÌ CrilTUni' 
con//g/oco cfe/'fÉS»'(Giunti), Emilio Tadi- ^ A 

ni,con iorempesW (Einaudi), ; COntTO 16 U( 


contro le donne 


■■ BOLOGNA Martedì al Centro di via Calile- 
ra 8, «Spazio pubblico di donne» darà vita, 
dalle 17, ad un seminario sui crimini contro le 
donne che non solo nell’ex Jugoslavia chiu¬ 
dono neH'oiTore la fine del 900. In serata, nel¬ 
la multisala di via Berti 2, spettacolo con Ma- 
risa Fabbri e un intervento del sindaco Walter 
Vitali. 






A colloquio con Zach, ebreo 
e con Adonis, siro-libanese, cosmopolita: due lirici 
con forti radici nella cultura mediorientale^ Si sono 
incontrati a Roma per ricevere il premio «Feronia '93» 

Canto fraterno 
dei poeti semiti 


Che cosa unisce Nathan Zach. israeliano di origine ita- 
lo-tedesca, e Ali Ahmad Sa’id, detto Adonis, siro-liba- 
nese? La stessa terra sotto i piedi, cioè lo stesso angolo 
mediorientale di Mediterraneo. La stessa «voce»: sono, 
entrambi, poeti di professione. Ma anche qualcos’al¬ 
tro: la critica aH’integralismo. Nell'epoca dei fonda¬ 
mentalismi, ecco due laici - ebreo l’uno, arabo l’altro - 
militanti. Li abbiamo incontrati insieme a Roma. 


MARIA SERENA PAUERI 







■R ROMA. Piazza del Pan- 
Iheon: un gregge di moloci- 
clelte. come ogni sabato po¬ 
meriggio, invade la rotonda. 
C'6 sole. Un pazzo grida in 
modo forsennato. I due poeti 
mantengono la poetica legge¬ 
rezza che ci si aspetta: si salu¬ 
tano scherzando come ragaz¬ 
zini. «CI cono.sciamo da una 
decina d’anni. Ma siamo amici 
da qualche migliaio d’anni; l’e¬ 
breo c il sumero-babilonese...» 
scherza Adonis. Il premio «Fe- 
ronia ’93» li ha fatti arrivare qui 
insieme, il barbuto Zach, in 
calze bianche, da Haìfa, rele¬ 
gante Adonis, in calzini di seta, 
da Parigi, per un riconosci¬ 
mento ex-acquo. La motiva¬ 
zione del premio li imprigiona 
come Ulisse e Diomede nella 
stessa fiamma: «Sono due voci 
della $tcs,sa persona» spiega la 
giuria. Somiglianza appiccica-' 
ta II, tanto per motivare l’ex-ae- 
quo? ... 

La poesia di Nathan Zach è 
limpida: è la sua nettezza -ma-. 
flistrale- che dà stordimento. 
La poesia di Adonis £ mitologi¬ 
ca c labirintica. La singolarità è 
che l’israeliano Zach e il siro-li- 
banese Adonis sono due laici ' 
che vivono in due realtà politi¬ 
che -l’ebrea c la musulmana- 
squassate, ciascuna a suo mo¬ 
do, dal fondamentalismo reli¬ 
gioso. . 

E del binomio nazionalità- - 
religione, appunto, che parlia¬ 
mo: prima con uno, poi con 
l’altro. L’occhio, in cerca di 
qualche analogia fisica Ira i 
due, trova un tratto comune: le 
mani, in entrambi, rotonde e 
amichevoli, grasse c bianche 
come colombe...« 

Zach ha 63 anni. Di padre 
tedesco e madre italiana, è ar¬ 
rivalo in Israele, da Berlino, po¬ 
co dopo l’avvento del nazi¬ 
smo. È consideralo il più gran¬ 
de poeta israeliano vivente. 
Come critico letterano. s’ù «in¬ 


ventato» una lettura allenta al¬ 
le soggettività, all’individuo, 
mentre, neH’cpoca di Ben Gu- 
rion, vigeva lo zdanovismo al¬ 
l’israeliana. Come poeta, al- 
l’opposlo. ù partito da quello 
che definisce «individualismo». 
Poi. provocando la rivolta di 
molti seguaci, ò passato a una 
poesia «impegnata»: per prote¬ 
sta. all’epoca della svolta rea¬ 
zionaria avvenuta con l’awen- 
lo al potere del Likud. Ha fatto 
tre guerre; quella d’indipen¬ 
denza, quella del Sinai, quella 
dei Sei giorni. È espatrialo in 
Inghilterra. Poi è tornato. 
Ebreo? SI, fino in fondo. Con la 
capacità di planare sul para¬ 
dosso della condizione umana 
partendo dal paradosso della 
condizione ebrea. Contro la 
separazione (dalla raccolta 
Tutto matte e ilmiele icì 1966) 
dice‘C03l:'«ll mkssartoè contro 
la separazionety'Ecco perche, 
ha detto,/ non se ne va:/ non 
vuole separarsi dalia sua unica 
figlia. È decisamente/ contro 
la separazione./Una volta si 
separò dalla moglie/ e non 
l’ha più vista/ da allora (Au¬ 
schwitz) ./ Si separò/ dalle tre 
sorelle o anche queste/ non le ' 
ha viste più (Buchenwald)./ Si 
ù separalo una volta da sua 
madre (suo padre/ ù morto In 
età avanzata). Ora/ é contro la 
separazione,/ A Berlino è sta- 
' lo/ amico intimo di mio padre. 
Pissarono un bel periodo/ 
nella Berlino di allora./ Il tem¬ 
po è trascorso. Quindi/ non 
partirà mai più. É)' nel modo 
più deciso/ (mio padre nel 
frattempo è morto)/ contro la 
separazione.» . 

Ebreo, è in esplosivo contra¬ 
sto con la polìtica di Israele. Lo 
scrittore Alci Bet Yehoshua in 
un’intervista all’Unità ha soste¬ 
nuto che è impensabile uno 
stato di Israele che non trovi la 
sua coesione nella religione: 
che per ora lo stato coniessio- 


L’entrata nella 
Gerusalemme 
vecchia 
In alto 
perquisizione a 
Gerusalemme 
est 



naie 0 una necessità di fatto. È 
d’accordo? «L'identificazione 
tra nazione c religione, per me, 
è un’idiozia. Eppure ò ridcolo- 
gia vigente» ribalte Zach. «lo. 
che non sono ortodosso, che 
non sono religioso, perche- so¬ 
no israeliano? Israele ù un pae¬ 
se creato apposta. Per gli 
scampati all’Olocauslo. Si dice 
che alle origini in quella terra 
vive.ssero solo ebrei. No. nep¬ 
pure questo è vero: ci vivevano 
molte tribù diverso. L'idcaic 
sarebbe uno stato., pluralista, 
L’ideale sarebbe una separa¬ 
zione tra stato e religione. La 
religione, cosi, si sporca. Do¬ 
vrebbe essere una questione 
tra l'uomo c il suo dio». Rigetta 
l’idea del 'popolo eletto'? «Pre¬ 
ferisco vedere Dio come un 
uomo che ha sofferto porgli al¬ 
tri. per dare loro possibilità di 
redenzione. Non dico Gesù, - 
ma penso a lui... Era ebreo. Un 
dio che puni,sce, seduto sopra , 
lo nubi, al tempo dei barbari 
forse ora necessario, il giudai¬ 
smo andrebbe visto come 
un’eredità storica. Attenzione, 
io credo che gli ebrei, quando 
erano una minoranza sparsa 
nel mondo, abbiano dato un 
contributo grandissimo alla 
cultura umana. Ma la 'missio¬ 
ne’ sembra finita. È una mis¬ 
sione opprimere, come faccia¬ 
mo, un milione di persone nei 
Territori? Preferirei davvero po¬ 
ter essere chiamato, laicamen¬ 
te, israeliano». L'origine di 
Israele, insiste dunque, non ù 
biblica, E storica; la persecu¬ 


zione. l'Olocausto, «SI, la de¬ 
stra l’ha u.sato, lo usa, o.s.sc.ssi- 
vamente, come arma: incorag¬ 
gia cosi II fanatismo, la chiusu¬ 
ra». Nel mondo arabo l'intcgra- 
lismo fiorisce dal rapporto tra 
politica e culto dell'IsIam delle 
origini. In Israele il fondamen¬ 
talismo nasce allora, piuttosto, 
da un culto fanatico della me¬ 
moria dell'Olocausto? «Da 11 ci 
viene l'idea paranoica del 
mondo. Il sentimento di sentir¬ 
ci .sotto assedio». Quale futuro 
auspicherebbe per il suo pae¬ 
se? «Vorrei clic fosse un picco¬ 
lo paese dinamico. Con una 
capacità di rapporto con gli al¬ 
tri». Come vorrebbe vedere ri¬ 
solto il problema dei palestine¬ 
si? «Ho creduto nel sogno di un 
paese pacifico, nel quale po¬ 
tessero convivere etnie c reli¬ 
gioni di-rtitsc. Òggi penso che 
la soluzione pratica sia creare 
uno stato palestinc.se che con¬ 
viva accanto a Israele. Gemsa- 
lemme? Facciamone una capi¬ 
tale a metà: non sarebbe una 
tragedia...». Finiamo con la sua 
poetica: 6 stala definita «del- 
l'Assurdo», come il teatro di lo- 
nesco e Pinter. «Forse la mia 
poesia racconta l’assurdità del 
vivere» replica Nathan Zach. 
Che, da qualche anno, soffre 
per non poter più comporre 
poesia: il «rumore» della crona¬ 
ca, della storia, in Israele ù di¬ 
ventalo un «fracasso», dice, 
che non gli permette più di 
ascoltare la sua «voce di den¬ 
tro». 

Si ù esiliato da Beirut ncH’SS, 
da allora vive a Parigi dove in¬ 
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Uno strano passeggio in Galleria 
riti metropoÉtani del culto del toro 


GIAMPIERO COMOLLI 


RM In questi giorni di grandi 
sommovimenti per l'Italia inte¬ 
ra. persiste proprio nel cuore 
di Milano un punto magico 
che continua a vivere una sua 
sacrale, stregonesca vita, sot¬ 
tratta alle tensioni della storia. 
Secondo una beffarda tradi¬ 
zione assai diffusa qui in città, 
questo piccolo luogo costitui¬ 
rebbe addirittura il vero centro 
di Milano, da intendersi però 
non in senso politico e istitu¬ 
zionale, bensì come centro co¬ 
smico. nucleo in cui si adden¬ 
sano energie naturali e sovran¬ 
naturali, allo stesso modo del¬ 
l’oracolo di Delfi o della torre 
dì Babele, che in antico erano ' 
ritenuti centri del mondo inte¬ 
ro. Cosi, anche quel certo po¬ 
sticino della già centralissima 
Milano dovrebbe essere consi¬ 
derato a sua volta se non pro¬ 
prio il contro, perlomeno uno 
dei cento del mondo attuale. . ’ 

Il luogo in questione non è 
nù il Duomo nò la Scala, e non 
coincide nemmeno con il cen¬ 
tro esalto della galleria Vittorio ' 
Emanuele. Rispetto a quest’ul¬ 
timo si trova di qualche metro ■ 
spostalo in direzione ovest, 
verso via Tommaso Grossi; ma 


rimane pur sempre aH’intemo 
del grande mosaico ottagona¬ 
le che adoma il pavimento del¬ 
la galleria giusto all’incrocio 
dei suoi duo bracci. In questo 
ottagono dunque si possono 
ammirare gli stemmi di alcune 
città d’Italia, e fra gli altri il loro 
di Torino. 

Si tratta di un toro rampante, 
bianco in campo az.zurro, del¬ 
le dimensioni dicirca un metro 
e mezzo per un metro. Il be¬ 
stione non ha per la verità 
un’aria focosa e belluina. Con 
lo sguardo noioso, imbroncia¬ 
lo e un po’ assonnalo, con una 
molle pappagorgia e due cor- 
nini brevi appuntati sulla fron¬ 
te quasi fossero soltanto un 
vezzo, questo bovino ozioso 
.sembra intento a inerpicarsi 
lemme lemme su per un’invisi¬ 
bile scarpata. Solo i peli della 
coda, divisi in quattro ciuffi 
adunchi come artigli, evocano 
un alcunchC di lucifenno, 
oscuro e minaccioso, come si 
conviene appunto a un loro, 
per quanto svogliato, flemma¬ 
tico c pacioso. La belva in ogni 
caso ò senza dubbio alcuno 
un loro. Fra le cosce infatti - 
sopra due palline accennale 


appena con un tassello di mo¬ 
saico cia.scheduna - s'innalza 
un fallo flessuoso, lungo e ardi¬ 
to. ben visibile agli occhi di 
chiunque. Secondo la .sardoni¬ 
ca tradizione succitata dun¬ 
que, è proprio questo fallo a 
costituire il vero, vitale centro 
di Milano: e lo ù da più di cen¬ 
toventi anni, cioè da quando 
esiste la galleria e con essa il 
loro. 

Il mito del fallo taurino co¬ 
me centro ci Milano ù rafforza¬ 
to, avvalorato a propria volta 
da un rito che con alti e bassi 
dura anch’e.sso da decenni. Si 
tratta di un cullo rozzo, breve e 
crudo, che viene celebralo in 
pochi istanti, in quanto esso si 
esaurisce nella semplice slre- 
gagionc del piede contro il fal¬ 
lo, secondo una serie di va¬ 
rianti a piacimento. Scopo del¬ 
la fulminea cerimonia ù quello 
di far .scoccare una scintilla di 
fortuna, di buon augurio, me¬ 
diante il contatto delle due ap¬ 
pendici. l’umana c la taurina. 
Questo cullo del toro viene an¬ 
che detto «lacco scaramanti¬ 
co», da intendersi nel sen.so di 
far perno sul fallo con il tacco 
per motivi appunto di scara¬ 
manzia. Si tratta di un cullo 
ecumenico, destinalo sopral- 



segna aH’univcrsilà, Adonis: 
«Sono anda'o via dal Libano 
quando Beirut ù stata distrutta 
da un lato dalla guerra civile, 
dall’altro dall’invasione israe¬ 
liana» spiega. «In quel rumore 
era ìmpo.ssibile leggere, riflel- 
Icre, scrivere. Stando lontani il 
pericolo £ un altro: .sraoicaisi. 
e seccanti come un albero». Le 
sue «radici» culturali, spiega, 
partono da lontano: da Eracli¬ 
to, giù fino a Nictz.schc, Rilke, 
la mistica araba. E al «marxi- 
,smo come lede nel cambia¬ 
mento permanente». In età 
giovane, negli anni Cinquanta, 
fondò con altri, a Beirut, il 
Tammuz. un movimento che 
propugnava la resurrezione 
laica della cultura araba, con¬ 
tro il colonialismo. Si definisce 
di sinistra radicale; «spero in 
una società non conles.siona- 
Ic. nella libertà delle donne, 
nella democrazia». Ali Ahmad 


Sa’id s’ù voluto chiamare .■\do- 
nis in omaggio alla divinità ca¬ 
nanea. poi assunta dai Greci. 
•E per nchiamare l’attenzione ' 
dei critici, i quali, linchù pub¬ 
blicavo col mìo nome, mi igno¬ 
ravano», chiarisce con buona 
ironia. 

Quarant’anni dopo, di quel¬ 
l’obiettivo dei giovani. poeti 
tammuziani, che cosa pensa? 
«Cancellerei quella parola; re- 
.surrezionc. Sa troppo di reli¬ 
gione» riflette. Arabo e laico; 
.sente la solitudine oggi che l’i¬ 
dentità araba s’appoggia sem¬ 
pre dì più sul formalismo e sul 
fanatismo religioso? • La solitu¬ 
dine ù una necessità umana. 
Ma non credo che il problema 
deH’inlegralismo sia solo no- 
.Siro. C’ù qui in Europa» ribalte. 
«Siamo lutti ondeggianti tra 
un’idea di progresso aH'amerì- 
cana e una rivincita oscura 
della memoria, del .passato. • 


Voi siete un po’ più presi dai 
problemi dello sviluppo: l’in¬ 
quinamento, per esempio. Noi 
dal passato. Per tutti il dilem¬ 
ma ù quello di riuscire a entra¬ 
re davvero nella modernità». 

Adonis nel silenzio di Parigi 
scrive. Scrive in arabo. Minuto, 
■ sottilmente attore, proclama: 
«Lavoro a una mìa divina pom- 
media, un poema enciclopedi¬ 
co sulla tradizione del Mediter¬ 
raneo orientale». In Italia, inve¬ 
ce, dovrebbe uscire la sua ope¬ 
ra più fresca. La preghiera e la 
spada. «Vi parlo della necessi- 
là, per ì popoli arabi, di eman¬ 
ciparsi dal passato e aprirsi al¬ 
l'altro, Dobbiamo uscire, noi 
arabi, da una concezione pa¬ 
ranoica della storia». Due voci 
per la slessa persona? SI, il si- 
ro-libanesc Adonis e l’israelia¬ 
no Nathan Zach usano, talora, 
parole identiche. ■ 
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tutto ai forestieri di passaggio, 
ma di fatto praticalo da chiun¬ 
que; al punto che, con il pa.s,sar 
dogli anni, si forma lentamente 
nel mosaico una conca genti¬ 
le, un fallo a forma di morbida 
fossetta, la quale deve quindi 
venire di quando in quando 
riempita c restaurala. 

Per essere precisi, il rituale 
apotropaico subì un forte de¬ 
clino in seguilo al restauro 
oscurantista del 1967, con il 
quale si volle privare il toro di 
attributi giudicati all’epoca 
troppo scandalosi. Ma un ulte¬ 
riore restauro di qualche anno 
la, reslituendo al loro la piena 
dignità del membro, ha fatto si 
che il culto conosce.s.sc una 
nuova, sorprendente fioritura. 
Questa grande ripresa però ù 
dovuta soprattutto alle comiti¬ 
ve di turisti, specie giapponesi, 
che si raccolgono m cerchio 
attorno al toro e provano uno 
dopo l'altro l'ebbrezza del fmt- 
tifero contatto. Per contagio al¬ 
lora i milanesi stessi tendono a 
imitare il gesto dei turisti, e il ri¬ 
to in questo modo si diffonde 
sempre più. Nei giorni di saba¬ 
to e festivi i celebranti .son tal¬ 
mente numerosi che spos,so 
formano delle brevi, gioconde 
code contornate da spollatori 
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ridacchianti, ma pronti a loro 
volta a trasformarsi in galvaniz¬ 
zati adepti del dio loro. Ma in 
quaLsiosi momento di qualsiasi 
giornata, si potrà sempre nota¬ 
re un qualcheduno che. con 
fare furtivo, festoso c furbac¬ 
chione. sì sta accostando al 
torpido bestione per attingervi 
una propizia scarica di energia 
invisibile e gagliarda. 

La modalità concreta di 
contatto con la verga benedet¬ 
ta coiilempla una casustica di 
ampiezza non esigua. Infatti, 
se l'esecuzione canonica pre¬ 
vede una volitiva giravolta fa¬ 
cendo perno sul tallone. a.ssai 
diffusa ù pure una variante più 
femminea; la giuliva danza ro¬ 
teante sulla punta di un .sol 
piede. Che sia di lacco oppur 
di punta, il girotondo può es¬ 
ser prolungato fino a un vago 
slordimenlo. se si imprime con 


l’altro piede una spìnta ripetu¬ 
ta. E non finisce certo qua. C’ù 
chi schiaccia l’infiammabile 
virgulto sfregandolo .sotto la 
suola quasi fosse una cicca 
che va spenta; chi vi salta so¬ 
pra a piedi uniti come per far 
scoppiare il toro in un orribile 
muggito; e chi pesta e ripcsia 
col calcagno, considerando la 
figura serpentina un'insidiosa 
lascia da .soggiogare e spiacci¬ 
care. 

Ci .sono i timidi che vi scivo¬ 
lano sopra di soppiatto, sfio¬ 
rando di stnscio il «finfolino» e 
guardando altrove con fare 
noncurante; gli imbranati che 
nello sforzo di fare la girando¬ 
la. roteano i braccìni come 
sca.vsato marionette e s’inccp- 
pano dopo appena mezzo gi¬ 
ro; i meditabondi, che si limita¬ 
no a sostare ritti qualche istan¬ 
te. lasciando che si effonda su 


per i garretti il fertile calore del 
fatalo «pisellino». I più disinvol¬ 
ti sono I fidanzati che, con aria 
gongolante e godereccia, pas¬ 
sano e ripa.ssano sulla nobile 
zagaglia, sicuri di es.ser loro i 
destinatan di elezione della 
sua potenza ft<ondanle. Men¬ 
tre in posizioni simmetriche e 
opposte a quella delle floride 
coppiette, troviamo da una 
parte i bambini fra i tre e i sei 
anni, che su invito dei genitori 
scalpicciano a casaccio intor¬ 
no al toro, senza capire dove e 
perché posare la scarpina, e 
dall'altra le signore attempate 
e timoroso che, su incitamento 
di qualche vecchione ridancia¬ 
no al loro fianco, soffiano per 
l'imbarazzo oscillando avanti 
e indietro, poi avvampano, re¬ 
calcitrano c infine sorvolano a 
occhi chiusi l’«uccellino», bia¬ 
scicando «oh signùr, signùrl». 


CcUKaini ra(xx)nta 
tredici storie, 
oltre Tabbandono 


MANUELA TRINCI 


H Palermo violenta, tra¬ 
versata dallo scirocco e dai 
venti secchi del Sud o flagel¬ 
lata dal freddo: Palermo 
senz’acqua, senza servizi, 
con le tangenziali incompiu¬ 
te e i rioni ombrosi che si 
fanno bui; Palermo preda 
della disperazione, della 
rabbia e della rassegnazio¬ 
ne. colle luci e coi colori gat¬ 
topardeschi ancora impressi 
sulle facciate barocche delle 
chiese: trionfo di bellezza 
travolta dall’incuria. In que¬ 
sta città «afosa e dura» Luigi 
Cancrini, invitalo dall’allora 
sindaco Leoluca Orlando 
jxtr un progetto-intervento 
di lavoro terapeutico con le 
famiglie di minori a rischio, 
incontra e racconta Uedici ; 
storie, che la casa editrice 
Bollati Boringh'ieri pubblica 
adesso, nella collana Va¬ 
rianti, con il titolo «Lii casa 
del guardamacchine». 

Il racconto clinico sì fa in 
questo contesto «novella» 
per fotografare tragiche vi¬ 
cende umane, nel disperato 
tentativo - come ha soste¬ 
nuto l’autore - che si possa 
con Yoperare terapeunco re- 
stituire epicità ed ecceziona¬ 
lità di vicenda umana, unica 
e irripetibile, al «quotidiano 
sciatto di vite che si trascine¬ 
rebbero, altrimenti, nel buio 
della ripetizione e della 
noia». Ed effettivamente la 
memoria di questa espe¬ 
rienza straordinana dà per 
un attimo l’illusione di poter . 
superare il varco di una soli¬ 
tudine terribile della mura¬ 
glia dell’insensaiezza. 

Le vicende dì Alessandro, 
occhi di adolescente e cor¬ 
po di bambino che non sa e 
non può controllare la pipi, 
dì Luca, un sedicenne che si ' 
buca, di Elisabetta, sgraziata 
timida con gli occhi acquosi 
e con- l’adolescenza, che la 
preme sul seno e sui fianchi, 
c di Lucrezia, quattro anni, 
solare e bella nonostante 
tutto: l’abbandono, l'affido, 
l’assenza pigra del tempo in 
cui vive, e poi ancora i venti 
anni di Adriana, la delin¬ 
quenza annaspante di Enzo, 
storia di un tossico dove si 
intrecciano rabbie e rancori 
dì faide familiari e SiMo e 
Deborah, vissuta nella follia, _ 
e Rocco e Vito orfani del ' 
guardamacchine sequestrati 
e chiusi per mesi in una 
stanza dalla loro propria 
madre per non impazzire 
dal dolore, si intrecciano 
con gli accertamenti giudi¬ 
ziari, con la frettolosità e 
noncuranza delle pratiche 
di affido del tribunale dei 
minori, con la totale assenza 
dì una buona mente di grup¬ 
po (psicologi, psichiatri, as¬ 
sistenti sociali, giudici e av¬ 


vocati) che possa mutare 
l’orizzonte del paesaggio di 
rovine con le quali, in que¬ 
sto paesaggio desolato, gli 
uomini puntellano la pro- 
pna esistenza. • 

Ma non si sa, non ù dato 
di capire quale sia ii tempo 
nel quale si situano queste 
esistenze, esistenze senza 
protezione delle leggende 
degli avi, del passato, della 
storia. Fra il presente c il fu¬ 
turo. scriveva Valeiy, si erge 
sempre come un margine 
insuperabile il passato, il 
passato che Flaubert diceva 
«ci mangia troppo». 

L’identità del .soggetto, il 
suo rapporto con se stesso 
costituito dalla sua perma¬ 
nenza nel tempo e nella sto¬ 
ria non ù qui garantita. Il 
tempo collettivo, il tempo 
stonco, in ognuna di queste 
vicende, distilla montaliana- 
mente veleno e nell’epoca 
in cui sembra di poter assi¬ 
stere ai trionfo del qui e ora. 
il passato conode e mangia 
il presente. Ma qual è allora 
il linguaggio che può parlare 
di CIÒ che è solo possibile? 
La parola che può esprime¬ 
re la realtà di ciò che non è 
ancora avvenuto? 

Se Baleson ha fatto della 
storia, del racconto un prin¬ 
cipio generale del pensiero 
vincente, in molti casi, su 
ogni tipo dì logica grazie a 
quella specie di concezione 
detta pertinenza, Cancrini 
ha impresso ai racconti un 
moto ondoso, un va e vieni 
che ha finito per toccare in¬ 
cludere e rendere «pertinen¬ 
ti» accanto ai «testi», i testi di 
Freud, di Klein, di Kafka, di 
Tolstoj, di Marx e le geome¬ 
trie e le macchie di colore di 
KleeediKandlnski), 

Con questo Cancrini ha ri¬ 
percorso c resa attuale la via 
del racconto e della parola ' 
«epica». Ma questa vìa è an¬ 
che quella che porta alla rie¬ 
mergenza del sapere per la 
vita, di un saperti legato al- 
rimmagine c all’esperienza, 
o, come ha detto Saba con 
le sue «trite» parole, al «cuo¬ 
re», Allora ciò che è periferi¬ 
co appare in realtà come ciò 
che a stato reso tale da una 
serie di condotte intellettuali 
e di valori che hanno oscu¬ 
rato questa via p-assibile fra 
le grandi metafìsiche positi¬ 
ve e le grandi metafisiche 
negative: la via della pratica¬ 
bilità della trasformazione e 
del mutamento di cui noi 
stessi siamo i soggetti. E un 
barlume di speranza ac¬ 
compagna le parole che 
chiudono la storia di Luca; 
«Verranno finalmente dei 
tempi più sereni? Finirà dav¬ 
vero bene qualcuna di que¬ 
ste storie?». 


I piu veementi sono i mani¬ 
poli di maschi giovani, che in¬ 
terpretano la devozione poer 
quell alabarda e per il suo ani¬ 
malesco possessore in chiave 
di minuscola corrida, con tan¬ 
to di pugnaci urli e intrepide 
pedate. 1 più stupefatti sono i 
giapponesi, sconcertati nel ve¬ 
dere un dìo venerato per terra 
e con i piedi, dimostrazione 
dei culti barbari e infantili cui si 
abbandonano le genti d’Occi- 
dente. Le più divertite sono le 
cameriere filippine, che si foto¬ 
grafano a vicenda in compa¬ 
gnia di quel tenero, vibrante 
«pistolino». Ma sì può incontra¬ 
re anche il paraplegico, che si 
fa guidare con la carrozzella 
sopra il toro scalpitante: la 
mamma che so,spinge fiducio¬ 
sa sul quadrupede membruto 
il neonato in pas.scggino: il di¬ 
rigente accigliato e inquieto, 
che con una stoccata del tallo¬ 
ne colpisce all’apice la redditi¬ 
zia prominenza, quasi si trat¬ 
tasse di schiacciare in tutta 
fretta un bottone di comando. 

Ma in tutti, pochi istanti pri¬ 
ma della propizia toccatina, si 
accende in volto una luce nuo¬ 
va, burlesca e bambinesca. 
Preoccupati, agitati, presi dai 
loro pensieri di uomini radicati 
nel presente, i pa.ssanti. non 
appena scorgono di sbieco 
l'augusta sagoma taurina, di 
colpo si tramutano in seguaci 
del dio Fallo, ed entrano, sep¬ 
pur per qualche secondo ap¬ 
pena, in una dimensione del 
tempo sgusciala fuori dalle 
leggi della Storia, rimasta per 
millenni pressoché simile a se 


stessa. Lo straniamento dura 
.solo pochi istanti, durante i 
quali tuttavia in una zona mar¬ 
ginale e negletta della mente 
(nel «preconscio» si dovrebbe 
dire) accade qualcosa come 
un’estasi minuscola, soprag- 
giunge una «briciolina» di feli¬ 
cità ultraterrena. 

Il fatto è che, accettando di 
giocare quel giochetto un po’ 
lubrico, cedendo a quel tra¬ 
stullo fanciullesco, come se si 
trattasse per scherzo di tornar 
bambini, si dà -vita invece a 
una cerimonia misterica e sca¬ 
brosa. si celebra la propria in¬ 
confessata iniziazione a un rito 
pagano di virilità e fecondazio¬ 
ne. È una birichinata si. ma 
una birichinata sacra. È l’anti¬ 
co culto del Fallo e del divino 
Toro che ritorna, sia pur ridot¬ 
to a uno stato atrofico, mise¬ 
rando e puntiforme, nel quale 
ci si limita ridacchiando a pe¬ 
sticciare con il piede un affan¬ 
no, invece di offrire al dio Mitra 
il loro in sacrificio, o adornare 
con olio e fiori il nero fallo del 
dio Shiva, come ancora oggi 
accade in India. Ma per quan¬ 
to l’odierno culto taurino qui a 
Milano sia da tempo ridotto a 
una risibile .scemenza, ci si ac¬ 
corge ugualmente che la figura 
del toro in Galleria funziona 
davvero come un epicentro in 
cui vibrano energie ancestrali, 
fra battute e scherzi di passanti 
destinati altnmenti ad ignorar¬ 
si. In altre parole il toro della 
Galleria ù un simbolo vivente, 
uno dei rari simboli parlanti, e 
non inerti, che resistono m cit¬ 
tà. 
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Guardando in poltrona 
immagini dei conflitti 
che insanguinano 
la nostra epoca: cosa 
ci commuove, cosa ci 
lascia indifferenti? 

Dal Golfo alla Somalia 
alla Bosnia, un libro 
di Toni Fontana 
racconta i massacri 
della storia di oggi 


Truppe deK'Onu scortano un convoglio umanitario 
In Bosnia e (sotto) una immagine 
di Mogadiscio oggi, altro punto caldo» 
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Nostre Guerre 



Cosa può fare di una guerra un evento emotivo ca¬ 
pace di coinvolgere le platee del mondo intero? 
Golfo, Somalia, Jugoslavia. Toni Fontana, inviato de 
L'Unità, scrive «dal-fronte della follia» un racconto 
che ora è diventato un libro. La guerra degli altri, 
edito da Castelvecchi. Anticipiamo la presentazione ‘ 
al volume scritta dal filosofo Massimo Cacciari e, 
sotto, un breve stralcio del libro. , 


MASSIMO CACCIARI 


■i Un senso di assoluta ir- 
realtà promana da queste 
pagine. Più il tono è sobrio, 
asciutto, descrittivo, ^ più -t 
sembra narrare una favola - i 
la più omda delle favole. Più ' 
il quadro è «realistico», più la 
sua realtà sembra del tutto. '- 
«virtuale». Fontana non . fa 
|nunà-,'per:'''*ccitnmuoverci», S 
'per rarcr«toccar^»n'mano». ; 
Pro'prio perché èìù dà vicino » 
ci preme «'«oggetto» che de- f 
scrive, più ne cresce l'im- ■ 
pressione di inealtà. v 
È una storia davvero acca- ; 
duta? O è teatro? «Come sul- i 
le scene del teatro debbia- 
mo contemplate anche le - 
str^i, le morti, la conquista '• 
e il saccheggio delie città. ' 
Son tutti come cambiamenti - 
di scena e di costume, la- ' 
menti e gemiti teatrali. In tut- 


' ti i casi della vita non è la ve- 
ra anima quella che si la- 
' menta e geme, ma un'om- 
!' bra deU'uomo, un fantasma. 
Un fantasma sostiene le par- 
' ti dell'anima su questo vario 
■ teatro che è la terra tutta». ' 
Cosi, in Plotino, il tremendo , 
discorso deH'antica saggez- 
'za. iNon'sarà chele grandi 
potenze deU'informazione e 
I della politica dello i «Stato 
mondiale» vogliono convin- ■ 
cerei di ciò? Più «rappresen¬ 
tano» i grandi drammi del ' 
mondo, e più, appunto, essi 
si trasformano in «rappre¬ 
sentazione». E il messaggio, 
allora - quello che conta, 
quello che non si comunica ; 
~ in parole o immagini, ma at¬ 
traverso la forma stessa della , 
comunicazione - consiste 


appunto in ciò: che quelle 
lacrime e quei lamenti sono 
appunto come quelli di atto¬ 
ri, giocattoli di un gioco che - 
possiamo contemplare ' da 
infinita distanza. -- . , . ■ - 
Mai gli eventi sono stati ' 
più lontani di adesso che 
possiamo vederli in tempo 
reale. Le sciocchezze sul- 
l'annullarsi - delle distanze 
nel «villaggio globale»: come 
se lo spazio fosse questione < 
di chilometri e il tempo di 
ore. La cosa ci è realmente ; 
prossima : soltanto quando . 
possiamo , comprenderla. 
Qualcosa che ignoriamo, 
qualcosa che non controllia¬ 
mo nelle sue ragioni, qual- ' 
cosa che ci è semplicemen¬ 
te imposto, ci è assoluta- 
mente lontano anche se ci 


colpisce sui naso. E cosi av¬ 
viene: tutto ci viene imposto 
come assolutamente vicino, 
proprio per renderci lutto 
assolutamente estraneo e 
inafferrabile. Come queste 
guene. Fontana lo mostra: 
in fondo ci vive dentro, ne 
vede i massacri che la televi¬ 
sione non mostrava, ma la 
sua reazione non è diversa 
dalla nostra: . prossimità 
estrema come massima lon¬ 
tananza. Farci tutto vicino 
' affinché tutti ci sfugga. 

SI, lo sappiamo, la ragio¬ 
ne può poi elaborare questo 
«lutto». Poiché proprio di un 
' lutto si tratta. Non soltanto 
perché sappiamo che quei 
gemiti e quelle stragi esisto¬ 
no: non soltanto perché ve¬ 
niamo da Dostoevskij assai 
più che dal Mahabahrata. 


Ma perché è un inconsolabi¬ 
le lutto aver perduto ogni 
esperienza della coso dover¬ 
ci reissegnare al fatto che la 
' cosa non sta ormai che nella 
; sua interpretazione e nel- 
. l'immagine che ce ne viene 
fornita. E che tale immagine 
‘ è un prodotto. E che nessun 
prodotto è neutrale. 

Allora, possiamo «lavora- 

■ re» questo lutto. Diciamo: 
- analizzare, .-.'demistificare, 

ecc. Possiamo comprendere 

■ le ragioni di queste guerre e 
le trasformazioni che subi- 

;/ sce la forma della guerra. 

Possiamo comprendere le 
• ragioni della bancarotta del 
. pacifismo occidentale. Esso 
si costruiva tutto parassita- 
' riamente sulle ragioni stesse 
del confronto<on(litto tra le 




Emòzioni-tv, platea 
in lacrime. Ma solo 
se arrivano i nostri 



TONI FONTANA 

H Attorno alla tragedia jugoslava 
c'era il vuoto, un muro di gomma che 
proteggeva l'opinione pubblica euro- 
pea ed in particolare italiana, da un 
colnvolnimento emotivo simile a 
quello della guerra del Golfo. Per vari 
motivi, almeno credo. La guerra iugo¬ 
slava è lunga ed episodica. Il mercato 
televisivo che stabiiisce la gerarchia 
delle notizie non trova questo conflit¬ 
to «appetitoso». La contrapposizione 
tra opposti nazionalismi spiazza o 
spinge al disinteresse quella parte di 
opinione pubblica che interpreta i fat¬ 
ti in termini di «destra» c di «sinistra» e 
trova «eretico» il concetto di naziona¬ 
lismo. Cosi, ad alcuni, Miloscvic sem¬ 
bra «di sinistra» c Tudiman «di destra» 
come se i cetnici e i monarchici delle 


bande serbe fossero diversi per for¬ 
mazione culturale dagli usiascia 
croati. . . 

La guerra del Golfo, inoltre, ha ve- , 
locizzato ed esasperato il tempo di 
•vitalità» di un avvenimento sul palco- ' 
scenico deH'informazionc e de! mass ' 
media. Nelle zone di crisi, quando >: 

: succede un latto di rilievo e scoppia : ; 
un conflitto, operano agenzie televisi- 
ve che vendono immagini alle reti ■ 
americane ed europee. Dopo il con- - 
flitto del Golfo, che è stato appreso 
dall'opinione pubblica essenzial¬ 
mente dal piccolo schermo, il merca-. 

; to è diventato più frenetico e un avve¬ 
nimento si «brucia» sempre più velo¬ 
cemente. 

La predominanza americana nei 
campo dei mass media determina , 

~ una sorta di colonialismo e di dipen- . 


danza. Un tifone che uccide decine di 
migliaia di persone in Bangladesh 
viene snobbato dai network perché ' 
non alza Vaudience, mentre, nel mar¬ 
zo scorso, il grande freddo che ha de- i 
vastato la E&t Coast americana é di- ' 
ventato un grande fatto televisivo. Ci ' 
commuoviamo per i vecchietti della 
Rorida intirizzili dal freddo, ma slamo . 
rimasti indifferenti di fronte alle tragi¬ 
che notizie della siccità in Africa che 
ha strangolalo milioni di esseri uma¬ 
ni. Ciò è li frutto dei perversi meccani¬ 
smi che regolano il mercato delle In¬ 
formazioni. La guerra jugoslava man¬ 
ca appunto (almeno fino ad ora) di 
un elemento trainante decisivo per il ' 
mercato deH'inlormazìone; non ci so¬ 
no gli americani che. nel bene e nel 
male, obbligano il pubblico a schie¬ 
rarsi e partecipare emotivamente al- 


l'avvcnimenlo. . 

In Somalia i grandi network hanno 
I tentato di creare rawenìmento: 
quando gli americani sono sbarcati a 
Mogadiscio tra i flash delle telecame- 
' re sulla spiaggia c'erano i posti preno¬ 
tati. Ogni reporter aveva una posta- 
' zione riservata. Ma quando i colossi 
. televisivi si sono accorti di aver fatto 
fiasco e che pochi avevano seguito lo 
sbarco platealmente realizzato se¬ 
guendo un copione cinematografico 
prima che esigenze militari, hanno 
fatto le valige e la Somalia é precipita¬ 
ta ^li ultimi posti nella scaletta delle 
notizie. • ■ ■ ■ - - V. . ■ .... 

Il conflitto jugoslavo risale nella ge¬ 
rarchia del commercio delle immagi¬ 
ni quando viene riproposto attraverso 
le drammatiche testimonianze delle 
donne stuprale, degli aguzzini pentiti. 


L'ultimo capriedo d Qai^ 


H grande antropologo ha ormai 
ottantaquattro anni ma la sua 
attività non conosce soste. Esce 
in questi giorni in Francia un libro 
interamente dedicato alle arti 


FABIO QAMBARO 


MB PARICI. Nonostante gli ot- 
lantaquattro anni compiuti, 
l'attività di Lévi-Strauss sembra 
non conoscere pause. Lo di- ' 
mostra l'ultimo suo libro uscito 
in questi giorni in Francia, Re- 
garder, écouter, lire (Plonm, 
pp. ISO, 120 F) a cui il famoso 
antropologo ha affidato le sue 
riflessioni suU'arte, sulla sua 
fruizione e sul piacere che se 
ne ricava. Un campo di inte¬ 


ressi che per lui non é certo 
. nuovo, visto che tutti conosco- • 
no i suoi studi suil'arte in rap¬ 
porto al mito, come pure è no¬ 
ta la sua passione per la musi¬ 
ca c la pittura. Mal però egli 
: aveva consacrato a questi temi 
, un libro intero. Lo farà ora, ma 
in maniera del tutto particola¬ 
re. visto che affronta le sfide 
dell'estetica in maniera non si¬ 
stematica. Al contrario, per in¬ 


terrogarsi sui modi in cui si - 
guarda la pittura, si ascolta la 
musica e si legge la ftoesia, Lé- : 

■ vi-Sirauss adotta un'ottica late- ' 
rale e una forma frammentaria f 
fatta di tanti brevi capitoli 
(molti dei quali leggibili auto- 
nomamente) che affrontano I 
argomenti disparati: i quadri di : 
Poussin e le teorie musicali di 
Rameau, gli scritti Diderot e le 
poesie di Rimbaud, Offenbach 
e le riflessioni suM'opcra di Lei- 
ris, l'arte «primitiva» c persino il 
resoconto delle prime discus¬ 
sioni con André Breton, cono¬ 
sciuto da Lévi-Strauss nel 1941 
sulla nave che lo portava ol¬ 
treoceano, al riparo dalle per¬ 
secuzioni antisemite della 
Francia di Vichy. 

Questa somma di materiali. 
eterogenei - tra i quali però - 
l'antropologo francese istitui¬ 
sce relazioni e corrispondenze 
- dà luogo ad un'opera che 


procede per divagazioni e di¬ 
gressioni, in cui l'autore, più 
che oiganizzarc una compiuta 
riflessione estetica, sembra vo¬ 
ler tributare il giusto riconosci¬ 
mento ad alcune delle opere - 
musicali, pittoriche o letterarie , 
- da lui amate e apprezzate , 
nel tempo. Ciò naturalmente 
non gli impedisce di affrontare 
temi capitati come quelli dei 
rapporto tra arte e sovrannatu¬ 
rale. Il risultato di questo lavo¬ 
ro è un'opera che egli stesso, 
in un'intervista al Nouve! Ob- ; 
servateur, ha definito un «ca¬ 
priccio» nato dal desiderio di 
allontanarsi dalla mitologia e 
dall'antropologia, un'area di 
ricerca che, dopo oltre cin- 
quanl'anni di studi, oggi sente . 
di aver lasciato alle spalle. 
Seppure poi negli ultimi capi¬ 
toli del libro egli ritorni su que¬ 
sto terreno, e in particolare sul 
mito, che mette sullo stesso 
piano l'aspetto funzionale e 


l'aspetto decorativo. 

Il opricelo» però é ricco di 
riflessioni c considerazioni di 
grande interesse che. tra l'al¬ 
tro, talvolta sanno far emerge¬ 
re analogie sorprendenti tra ar¬ 
tisti c studiosi di periodi diffe¬ 
renti. Ad esempio, in un pas¬ 
saggio del libro, l'autore mo¬ 
stra che il composilore e violi¬ 
nista francese Michel-Puy-Guy 
de Chabanon nel XVlll aveva 
elaborato una riflessione sulla 
musica in cui metteva in evi¬ 
denza «delle proprietà identi¬ 
che a quelle che la linguistica 
strutturale attribuirà alla lin¬ 
gua». In un altro passaggio av¬ 
vicina la sensibilità visiva dì 
Rimbaud, tutta centrata sul¬ 
l'opposizione tra chiaro e scu¬ 
ro, ai caratteri di certe lingue e 
culture della Nuova Guinea. In 
apertura di libro, invece, parla 
del «sincretismo» di Pioust che 
costruisce le sue opere mon¬ 


tando e incollando materiali 
diversi, un modo di lavorare in 
cui non è diffìcile trovare ana¬ 
logie con la stessa costruzione 
di Regarder, Ccouter, lire. 

Insomma, l'ultima fatica di 
Lévi-Strauss affascina e sor¬ 
prende il lettore, pur senza ri¬ 
velargli nessuna verità o sistc-. 
mazione generale. Lo conqui¬ 
sta pierò con l'intelligenza e la 
finezza del discorso, oltre che 
con l'amore incondizionato 
che dimostra nei confronti del¬ 
l'arte e della sua necessita, co¬ 
me ben emerge nelle ultime 
parole del libro; «Sopprimere a 
caso dieci o venti secoli di sto¬ 
ria non ridurrebbe in modo 
seasibile la nostra conoscenza - 
della natura umana. La sola ^ 
perdita irreparabile sarebbe 
quella delle opiere d'arte. Dato 
che gli uomni si differenziano, : 
e persino esistono, solo attra¬ 
verso le loro opiere». 




Parla Axel Honneth, studioso di scuola habermasiana 
teorico del «riconoscimento» nelle relazioni umane 

«Ma il rockWroll 
d può salvare» 


GIANCARLO BOSETTI 


H Immaginare lo spirito pubblico del 
prossimo decennio: quali canzoni cantere¬ 
mo? quali passioni ci porteranno in piazza, o 
ci terranno chiusi in casa? L'esercizio è sem¬ 
pre più difficile. Ci dobbiamo accontentare 
della filosofia (o della sociologia), che cerca 
di scoprite il segreto delle società prossime 
venture. Quelli che stanno fermentando sem¬ 
brano mutamenti, o mutazioni, dei cromoso¬ 
mi sociali; la spinta verso le religioni, il nazio¬ 
nalismo, il localismo sembra straordinaria¬ 
mente più forte di venti anni fa. L'individuali¬ 
smo liberale, fotte di alcune convinzioni che 
apparivano trionfatrici sembra incrinarsi dì 
fronte alle pressioni in senso contrario. Liqui¬ 
dato il mondo della appartenenze ideologi- 


riconoscimento. Il primo di questi tre tipi di ri¬ 
conoscimento è quello che si dà in una rela- ' 
zione d'amore, una esperienza dalla quale 
dipende la vita di ogni essere umano. 11 se¬ 
condo tipo di riconoscimento è quello legale; 
il terzo tipo è quello della stima sociale. Dal¬ 
l'amore nasce nell'individuo la fiducia in se 
stesso: dalla relazione giurìdica il rispetto di ' 
sé; dalla stima sociale e dalla solidarietà l'au- 

■ tostima. Il terzo livello di riconoscimento pre¬ 
suppone. in una certa misure, valori condivi¬ 
si. Insomma una antropologia filosofica deve 
prendere atto del fatto che l'io individuale di¬ 
pende dal fatto che nella collettività vi siano : 

■ valori condivisi. Questa concezione dei tre li¬ 
velli di riconoscimento implica dunque una • 


due grandi potenze, sia dal 
punto di vista geo-politico - 
che da quello ideologico. La 
proliferazione delle guerre .si- 
locali, che nece:»arìamente ' 
segue al crollo degli imperi, 
condanna al silenzio un tale ‘ 
pacifismo... Di fronte alla ' 

•, guerra più orrenda, quella ; 
serbo-croata-bosniaca, il 
pacifismo europieo muore 
definitivamente. Perde ogni ; 
credibilità e muore. Anche 
sotto questo profilo, viviamo 
. una svolta d'epoca, v • ■ 

SI, osservatori disincantati 
come ' Fontana pos.sono 
comprendere tutto ciò, ma 
nessuna conoscenza ■ può 
più salvarci. In questo siamo 
davvero - irrimediabilmente : ; 
lontani'dagli antichi. La co- • 
noscenzàttnéEgùre'consola, '; 
ma, anzl'Tà'^fóvare ancor ' 
più intensamente,la propria 
impotenza. 11 martellare del- 
le immagini ci «comunica» la ■ 
totale impotenza del nostro 
fare. Vedete quali drammi? .; 
Solo osservare potete. 0 al i: 
più cercare di comprendere. ' 
Ma dal nostro verum il fac- 
w/rtsi allontana anni-luce.. » : 

Libro breve, amaro, senza 
consolazione - e senza di- ; 
spierazìoni esibite. Libro mi¬ 
surato. utile. Van bene le la- ■ 
crime, quando fanno sgom¬ 
bro lo sguardo, dice pressa¬ 
poco un poeta. Van bene • 
questi libri, queste memorie, 
quando non pretendono di ', 
chiacchierare, _ iasegnare, - 
«messaggiare», ma mostrano 
senza enfasi tutta la nostra 
miseria. E da dove se no «ri¬ 
partire»? : . ... . : , 


dei profughi c del capibanda. Ma fin- 
, ché non amveranno gli americani 
l'cx-Jugoslavia non risolleverà i bassi, 
' indici di ascolto dei telegiornali, 

In tal modo le responsabilità, l'im- ’ 
potenza e la complicità delle diplo¬ 
mazie europee hanno goduto di una 
sostanziale impunita. Alla Conferen¬ 
za dell'Aia i mediatori della Cee si so¬ 
no falli gabbare per mesi da serbi e 
croati che fingevano di concordare 
ben quattordici tregue. La prudenza 
delle cancellerie europee è diventata 
ben presto connivenza e complicità 
con le armale che bombardavano le 
citta, affamavano le popolazioni e at¬ 
tuavano la cosiddetta pulizia etnica. 
«Questo comportamento, questo assi¬ 
stere al genocidio», dirà il filosofo 
Massimo Cacciari, ■ «delegittimerà ; 
l'Occidente per due generazioni». • - 


che. sembra imporsi sulla piazza quello delle . qualche crìtica dell'idea liberale dell'io, la 
identità, delle etnie, delle religioni. Come . Quale nella versione tradizionale collega l'io 
comprendere e fronteggiare un fenomeno • soltanto a una forma specifica di riconosci- ; 
che ha molle caratteristiche di una malattia? \ mento, quella legale. ■ 

Lo chiediamo ad Axel Honneth. uno dei più l . Diciamo aliora che aldini filosoD stanno 

brillanti eredi del pensiero crìtico usciti dalla ; elaborando un'Idea dell’io che é più ricca 

scuola dì Habermas. Ha pubblicalo Critica i, , di quella ereditata dal liberalisnio. Ma que- 

del potere (1985) e Lotta per il riconosdmen- - sto che cosa significa in termini di capacità 

to (1992) in Germania. £d appare adesso in di pensare e costruire istituzioni e poiiti- ' 

Italia un suo volumetto Riconoscimento e di- che, e di affrontare te tendenze nazionaii- - 

sprezzo (Rubbettino) che offre qualche pie- ' sdche.retigiose e fondamentaliste? - -, 


cola chiave per tentare una ris|»sti Honneth : vuole molta cautela nel ricavate conse- ' 

è in grado di djrci qualc^ di intere^nte guenze politiche da queste riflessioni. E poi io ; 
grazie a quella doppia cittadinanza fili^fi- unàdistinzione netta tra le nuovàten- : 

M e sociologica che è tipiM-come sostiene ; denze nazionalistiche e quelle orientate a ■ 
Ales^ndro Ferrara nella intrc^uzione - della , rinascita religiosa. E’ un errore quelloche 
scuola alja quale appartiene. I torti e le ragio- ,a comunemente di mettere insieme le due ' 
ni tra individualismo e solidarismo nella con- |jj definizione di fondamentalismo. ) 

cezione della società non sono sempre stati _ , . « , , 

divisi con equi criteri. Per timore della tirannia ' Co mit i r l am oaiiora dalnazioaausmo. 

di uno Stato etico abbiamo espulso dalla no- . Io suggerisco dì procedere in questo modo. 
stra idea della democrazia troppe cose. C'è Ogni volta, la prima co.sa da fare, di fronte a 
un modo di rìequilibrare le partì? Di nmcttere un fenomeno nazionalistico, é quella di capi- 
un p>o’ dì moralità nella nostra vita pubblica . re i motivi che vi stanno dietro; bisogna quin- ; 
senza tornare a regimi confessionali? Siamo di conoscere l'intera storia di un gruppo spc- 
in bilico, sostiene ' • , cifico. In secondo ' 





Honneth, tra un «re¬ 
pubblicanesimo 
politico» dei valon ^ 
elici condivisi, un ? 

«ascetismo ecologi¬ 
co», un «esìstenziali- 
, smo collettivo» e al¬ 
tro ancora. I conflitti ’J, 
sociali dei prossimi ^ 
anni diranno che fi- ’ 
ine' ;Jai;emo. - Non 
rpoSsia'mó 'stabilire 
■ come essi finiran- f'j 
: no, ma intanto pos- •' 
siamo decidere che » 
parte vi avremo. 

Di fronte alla ten-' 
denze verso il Da- : 
zionalisiDO e, il 
foodamenlall- ' 
amo, perchè do- - 
vremmo -aspet¬ 
tarci delle rispo- ' 
ste dalla filoso¬ 
fia? . 

Il compito essenzia¬ 
le che alcuni di noi 
vogliono dare alla 
ricerca filosofica é 
quello di aiutarci a - 
capire i molivi per ’ fJ;U<itv» ni , u i »! ! ìi iii«iii ^ 

cui tanta gente ^ TfO il fOndO 

sembra avere un in- r »,_ 

leresse cosi lorte, 6 il COSUÌC 

«•‘Éirsis' ^ 

verso la etnicità, la FOTSe lO CUltl 

religione, il fonda- . ritinrrfi 

mentalismo. - Sba- i naUtTe 

glia chi sceglie co- aa w a B ì B a as a a a ai ii^^ 
me atteggiamento quello dì dire che queste 
tendenze, questi movimenti sono semplice- ■ 
mente un errore, in base al fatto che quel tipo ; 
di identità del soggetto non corrisponde agli ‘ 
standard deH'indìviduo. autonomo e svinco- 
Iato dalla comunità, del pensiero liberale, di 
quella identità che nel nostro gergo definia¬ 
mo «post-tradizionale». . : «f.y, 

E come al possono allargare gli orizzonti ri¬ 
spetto a questa identltA «post-tradlziona-. 

le»? - , . 

Il primo passo da fare é quello di ricostruire . 
un concetto ricco dell’io individuale capace 
di farci capire i motivi che stanno alla radice 
di quella tendenza fondamentalistica. ■, ) 

Si tratta di dare ragione al pensiero comn- 
nltarlo e alla sua critica del liberalismo ba¬ 
sata sulle radici degli individui, sull’avere 
legami, sull'identità che scatmisce da que- 
' sti legami famigUari, locali, religiosi, na- 
. I zionaUetc.? • -.vi» 

, Forse i comunitari hanno una certa empirica 
wsione che è convincente per molti aspetti. 
Ma questo non significa che essi abbiano ra¬ 
gione normativamente. Vorrei lare una forte 
distinzione tra questioni empiriche e questio¬ 
ni normative. Può darsi dunque che ì comuni¬ 
tari siano piuttosto realistici nel presupporre 
interessi e motivi che spingono gli individui a 
orientarei verso le comunità. Ma questa é, ap¬ 
punto, soltanto una visione empirica. Non ne . 
possiamo far discendere immediatamente il 
fatto che tutti dovremmo vivere entro comuni¬ 
tà caratterizzate da valori condivisi. , 

Insomma un po’i comunitari avrebbero ra¬ 
gione; e allora, per converso, un po’ avreb¬ 
bero torto 1 UbénlL In che cosa? 

1 liberali sono stati un po' ingenui, forse, su 
tutto quell'insieme di motivi che vediamo 
spìngere a una vita di comunità. Non li hanno 
visti abbastanza chiaramente quando h 2 mno 
costruito la loro idea di individuo, di «lo», au¬ 
tonomo, razionale. , ; , - 

■ n suo ultimo lavoro riguarda U concetto di 
riconoscimento: il riconoscimento dell'al¬ 
tro, e quindi anche il riconoscimento della 
comunità. Ora, non si può sostenere che l'i¬ 
dea del riconoscimento degli altri sla estra¬ 
nea al pensiero liberale, non le pare? V ; 
Evidentemente non si tratta di questo. Quello 
che io cerco di lare è distinguere tra tre tipi di 


WXBS» 


Tra il fondamentalismo 
e il cosmopolitismo 
il conflitto è aspro 
Forse la cultura di massa 
può ridurre le distanze 


guenze politiche da queste riflessioni. E poi io ; 
farei una distinzione netta tra le nuove ten- : 
denze nazionalistiche e quelle orientate a 
una rinascita religiosa. E’ un errore quelloche 
si fa comunemente di mettere in.sieme le due i, 
cose sotto la definizione di fondamentalismo. : 

Cominciamo allora dal nazioDallsmo. 

Io suggerisco di procedere in questo modo. .■ 
Ogni volta, la prima co.sa da fare, di fronte a 
un fenomeno nazionalistico, é quella di capi¬ 
re i motivi che vi stanno dietro; bisogna quin- ; 
dì conoscere l'intera storia di un gruppo spc- • 
. cifico. In secondo ' 
luogo, si tratta di ■ 
scoprire se le nuove 
«««■i;.. nazioni che si vor-■ 
rebbero - costruire ■ 
sono strutturale in t 
modo tale da rispet- 
lare integralmente ' 
tutti i diritti umani e. !; 
perciò, se esse, nel -1 

È ia loro costituzione i 
■ riconoscono i diritti r 
umani. La questio- ' 
ne decisiva in que- ■ 
sto processo di "na- ■ 
tion-building" (la 
costruzione di na¬ 
zioni) • è se ogni ' 
gruppo emico che : 
abbia intcìesse alla 
costruzione di una 
sua nazione abbia 
effettivamente il di- ' 
ritto di farlo. Io ho : 
molti dubbi in pro¬ 
posito che è però 
molto difficile ren- ' 

WXBS» dere filosoficamen- ' 

- .„ss le più chiari. ■ 

E per la religione 
come propone di 

mentalismo ^Che qui si tratta 

di nsalire ai moUvi. 
ipOlltlSmO In primo luogo mi 

T à ncnm Pnie della mag- 

' '' j r ' gior parte dei casi ci 

ira di massa troviamo di fronte a , 
' /pr Hktnnrp reazione verso ' 

le UlolUilof: j-gftg tendenze del- 

ne, e specialmente della modernizzazione 
culturale, la quale si sta spingendo cosi lonta¬ 
no che comincia a distruggere - come chia¬ 
marla? - quell'idea di personalità che è incar- ■ 
nata dalla tradizione religiosa. Si tratta spe- : 
cialmente deH'integrità della persona. E io 
penso ai particolari effetti che ha l'imperiali¬ 
smo culturale del mondo occidentale in cam- « 
pi come la pornografia, il sessimo e tutto quel 
che lì accompagna. 11 fondamentalismo reli¬ 
gioso è la reazione a tutto questo, una strana ; 
forma di reazione che pretende poi di ri-sacri- ' 
ficare la sfera personale. Anche in questo ca¬ 
so si tratta di capire i motivi ragionevoli che 
stanno alla radice del fondamentalismo reli¬ 
gioso, anche se poi la mia opinione è che es- ' 
.so deve necessariamente essere attaccalo in 
particolare perdifendere i diritti umani. 

Nella vita delle nostre società vediamo ma- 
nifestarsi tendenze disgreganti. Sembra ci 
. sia un forte bisogno di innescare una con- 
trotendenza unificante, sembra ebe ci vo- ■ 
gitano spinte di tipo imiversalistico. Da do¬ 
ve potrano venire, secondo lei, dalla politi¬ 
ca, dalla cultura, dall'economia, dalle Isti¬ 
tuzioni internazionali, dai sindacati? . 

No. penso che tutti questi mezzi, iniziative, 
congegni che possiamo immaginare siano 
molto imprortanti, ma che non saranno dav¬ 
vero la cosa decisiva. .... . 

E quale sarà la cosa decisiva? 

Sarà quello che sta già accadendo nella rete 
culturale delle nostre società, lo sono un po' 
più ottimista di altri circa gli effetti culturali di ' 
fenomeni come il turi.smo di massa, la musica 
rock eie. (?i sono certe tendenze nella sfera 
culturale di un numero crescente di società, e 
non soltanto quelle occidentali, che pos.sono 
produrne una fonna di comprensione inter¬ 
culturale e che pos.sono produrre effetti uni- ' 
versalistici, ma dal basso, lo non credo alla 
vecchia idea che per «produrre» universali¬ 
smo l'unica possibilità sia quella di disporre 
di grandi sindacati o di forti intellettuali. Quel 
che può giovare, in quella direzione, é che ' 
noi definiamo e comprendiamo certe ten¬ 
denze culturali che producono certe precon¬ 
dizioni per una reciproca comprensione tra 
le culture. Cerchiamo di prendere questo 
compito molto sul serio come sociologi e co¬ 
me filosofi. . ■ 
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«Jurassic Park» 
polverizza 
i record ; 
d’incasso Usa 

■B LOS ANGELES, Polverizzati tutti i record 
d’inca.s,so del cinema Usa relativamente al pn¬ 
mo week end di programmazione. A sbanc-ire i 
botteghini è stato Jurassic Park di Steven Spiel¬ 
berg che nei primi quattro giorni di programma¬ 
zione ha già incassato tra i 48 e i 50 milioni di 
dollari. 11 film dela Universal, ha superato il pre¬ 
cedente record de // ritorno di Baiman - 

• 
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John Turturro, ad Agrigento per ritiiare 
un Efebo d'oro, ricorda le sue originijtaliane 
«Adesso sto lavorando con Robert Record 
ma presto vi farò ridere con una comrnedià 





«Memi pulite» 
arriva ài cinema 
Era ora... 


ANDREA BARZINI 
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■1 AGRIGENTO. Che cosa sta 
succedendo veramente in Ita- ' 
lia? Cosa pensa la gente? Co¬ 
me re^iscc-alle iniziative dei 
giudici? John Turturro spara 
domande a ripetizione. L'atto- 
re americano di origine Italia- '. 
na, divenuto famoso nei mon- 
do con l'inteipretazione di ' 
Barton Fink dei fratelli Joel c ■ 
Ethan Coen, ha un'innata in- '' 
clinazione alla regia, (nella ,' 
quale ha debultato l'anno 
scorso con Mac. vincitore a 
Cannes della Camera d'oro)..' 
Con gli altri, infatti, ama con- ^ ' 
durre il gioco. John Turturro. ''' 
qui ad ^rigento per ritirare ■" 
uno speciale riconoscimento i 
del Premio Efebo d'Oro dedi- ■_ 
cato ai personaggi di origine ì’. 
agrigentina divenuti famosi . 
nel mondo, si dimostra un po' . ' 
insofferente a «subire» un'in- 
tervista, e non smetterebbe 
più di ch'iedere. Ma sì fa per¬ 
donare. ... ■ 

Alto, grande, grosso, quasi ' 
un gigante, un volto del Sud 
che di più non si pud. panta- ' 
lonacci bianchi ed una ma- 
glietta nera. Turturro .sorride i 
spesso. All'improvviso, in mo- • 
do infantile e disarmante. Ed è " 
'cutioaa dltutux Oel.balloltag-;;.T 
gio per'l'elezionc del sindaco 
ad Agrigento. Del fatto che si ■ 
tratti di un sistema nuovo per 
l'Italia. Degli scandali politici. : 
Di Andreotti. Chiede, si ime- 
ressa, ascolta. E si rammarica "I 
di non sapere l'italiano. «Ho 
provato più di una volta a stu- ■’ 
diario, ma ero troppo occupa¬ 
to per farlo seriamente». La 
nonna era di Aragona, un 
paese vicino ad Agrigento, fi 
nonno materno, un Inzerìllo, .' 
di Palermo, li nome Turturro 6 . 
invece originario della Puglia, I 
da dove il nonno parti per l'A- ■ 
merica. Nato a New York, Tur- 
turro sembra molto sensibile f, 
alle sue origini italiane, come 
del resto «dimostra il mio t. 
film», dice con una leggera ' 
sfumatura di orgoglio. ■ 

•C'ù una lunga scena in 
Mac- racconta l'attore ameri- . 
cano - in cui io ed i miei fra¬ 
telli parliamo in siciliano. In 
seguito è stata tagliata. Ma per ' 
quell'occasione io - imparai ' ' 
qualche frase: non in italiano, 
ma proprio in siciliano. Mi è 
I stato possibile grazie ad una ' 
società che c'è a New York, la '■ 
quale fornisce tutto: musiche, 
traduzioni, lezioni di lingua. ' 
Tutto quanto riguarda la bici- •' 
•lia.». ' '.IO.*'” c-'.'' ■■ 

L’italiano, intanto, Turturro 
dice di avete tutte le intenzio- 
ni di impararlo seriamente. E . 
c’è da crederci, dato che ama 
andare al sodo delle cose. 
Ama parlare solo di quello 


che conosce e di quanto è ac¬ 
quisito sotto il suo controllo. • 
Ama costruire la sua strada 
«mattone dopo mattone», co¬ 
me i fratelli costruttori del suo 
Mac Un tratto del carattere 
che gli fa dire: «Solo dopo die¬ 
ci anni di scuola e di lavoro di 
recitazione mi sono sentito di 
affermare che ero un attore. • 
Certo, perché solo allora pote¬ 
vo dire "ecco quello che io so 
fare"». ■" ■ , 

L’occasione buona 
per Imparare la no- ' 
stra lingua . (ro'vello 
anche dello sceneg- 
giatore e amico Bran- 
don Cole, anche lui di 
lontane orìgini itali¬ 
che, con il quale lavo¬ 
ra da circa dodici an¬ 
ni) .sarà il film di 
Francesco - Rosi. La 
tregua dal libro di Pri¬ 
mo Levi. Un autore. 

Rosi, per il quale Tur¬ 
turro esprime la più - 
grande stima. •Salva- ' 
tare Giuliano'! Un - 
grande film, al cui 
confronto // siciliano 
di ' Michael ■ Cimino ' 

-(nel-quale ■ .Turturro •. .> 
aveva' una* patte) è ‘ " 
semplicemente terri- , 
ble. Un lavoro sulla Si- . 
cilia nel quale non '. 
c'era niente di Sicilia- ■ ' 
no. Certo, si può an- ‘ 
che fare un film in un " 
paese di cui non si sa 
niente, ma ci deve es¬ 
sere almeno un gran¬ 
de feeling. Cosa che 
invece è mancata del tutto», 
dice l'attore. Tornando al pro¬ 
getto sul libro di Levi, spiega 
che «per ora stanno ancora la¬ 
vorando alla sceneggiatura. 

’ Ma il problema è che sarà un 
film molto costoso. Io stesso 
mi sto dando da fare per tro¬ 
vare un coproduttore - negli 
States. Per adesso partecipa¬ 
no già l'Italia, la Francia, la 
Gran Bretagna e la Russia». Ma 
questo è forse il più lontano 
dei suoi progetti. 

Pervenire al festival di ,^ri- 
. gemo, Turturro ha approfitta¬ 
to di una pausa nella lavora- 
. zione dcU'ultimo film di Ro¬ 
bert Rediord, Quiz Show, ini¬ 
ziata da due settimane e che 
lo impegnerà per i prossinmi 
tre mesi. £ la storia di un fa¬ 
moso scandalo televisivo ne¬ 
gli anni '50. in America. Il suo 
, personaggio • (i protagonisti 
, sono tre) è un poveraccio che 
coglie la grande occasione 
della sua vita: un quiz televisi¬ 
vo (uno dei primi programmi 
ad avere successo in tv), gra- 


Parla John Turturro, ospite della 15“ edizione del 
Premio Efebo d'oro. L’attore e regista americano di 
origine italiana spiega i suoi progetti futuri; un film 
diretto da Francesco Rosi tratto da^La tregua di Pri 
mo Levi ed uno che racconta la storia di una com 
pagnia d'attori in tournée in Italia. Attualmente im 
pegnato con Robert Redford, il regista di Mac con 
fessa il desiderio di imparare bene la nostra lingua. 

- DALLA NOSTRA INVIATA 




A sinistra 
John 

*t, Turturro 
l’attore 
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americano 
premiato 
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ad Agrigento 

1 A centro 
pagina 
Roberto ' 
Faenza 
eJona 
OberskI 
regista 
e scrittore 
di«Jona 
che visse 
nella balena» 


'V .-K 


1 «SL. 



Dal libro al film 
La vittoria di Jona 


■■ AGRIGENTO. >^rigento. Valle dei Templi. 
Uno scenario magico che da quindici stagioni 
fa da cornice alla serata finale del Premio inter¬ 
nazionale cinema e narrativa Efebo d'Oro. Sa¬ 
bato sera tirava un gran vento, che però non è 
vaLso a scoraggiare il normale e spettacolare iter 
della cerimonia di premiazione, che ormai da . 
alcuni anni viene anche ripresa da Raiuno (ver¬ 
rà trasmessa venerdì prossimo alle 23.30). La 
statuetta cui è intitolata tutta la manifestazione 
(quella per il miglior film che sia tratto da un ro¬ 
manzo o comunque da un'opera letteraria) è 
andato al film di Roberto Faenza Jona che visse 
nella balena, tratto dal lungo racconto di Jona 
OberskI Anni d'infanzia. Un libro ed un film che 
quest'anno hanno latto molto discutete por lo 
sguardo inusitato (quello innocente di un barn- ' 
bino) sul tragico mondo dei lager nazisti. «Ma 
non è - ci tengono a dire i due autori - un libro 
sui campi dì concentramento. Si tratta piuttosto 
del racconto di un’infanzia». 




Q Pcr la tv. quest'anno. l'Efebo 
d'Oro è andato a José Maria 
, Sanchez, il regista spt^nolo 
|- ' che ha «tradotto» per toidue il 

I ^ romanzo di Piero Sona Colpo 

f \ di coda. Un riconoscimento. 

infine, a Prima che il gallo canti 
di Mario Foglietti, prcscnlalo al 
festival in anteprima televisiva. Migliore opera di 
saggistica sul cinema è stata giudicata dalla giu¬ 
ria una trilogia sul cinema ispirato alle opere di 
Leonardo Sciascia, a cura di Sebastiano Gesù. 
Segnalati in questo ambito anche i due tomi di 
Franco Mariotti Cinecillù tra cronaca e stono c II 
concetto di modernità nel cinema di Giorgio De 
Vincenti. . 

Interessante, infine, aH’intcmo del festival 
agrigentino, la minirassegna «FYimo volo» di film 
realizzati da giovani aspiranti registi scelti nelle 
scuole di cinema europee, nata per iniziativa di 
Corrado Catania nel 1986. Quest'anno il premio 
è andato a About War («Una .storia di guerra»). 
un cortometraggio di Miguel Alexandre (Ger¬ 
mania), mentre l'interessante Naked («Nudi»), 
dell’olandese Marlene Stensgaard, sì è guada¬ 
gnato una menzione speciale della giurìa. - ' 

- DE! Ma 


zie al quale si arricchisce. Ma 
la bella vita dura poco. Torna¬ 
to povero, quando ormai non 
avrà più nulla da prerdere, sarà 
luì a rivelare ad un avvocalo, 
che indaga sui meccanismi.' 
equivoci messi in atto dalla 
trasmissione di " indovinelli,, 
tutti i retroscena del program¬ 
ma: il fatto Che i concorrenti 
sono già in possesso delle ri- 
sproste e che lutto è preordina¬ 
lo. , - . - . • ■ 

Ma c’è un progetto al quale 
l'attore e regista tiene mollo. 
Dice di non volerne parlare. 
ma ne parla. Come si la a pro¬ 
posito di quei problemi che ci 
preoccupano costantemente, 
senza trovare soluzione. Si 
tratta di un film che dovrebbe 
essere tratto da una comme¬ 
dia scritta sei anni fa da Bran- 
don Cole: Ora, entrambi sono 
alle prese con la sceneggiatu¬ 
ra. «11 film forse - e Turturro 
sottolinea sempre il "forse" - 
si farà se ci sarà una buona 
.sceneggiatura. Il problema è 
la sceneggiatura». E spiega 
che dovrà essere un film di in¬ 
trattenimento, basalo su storie 
d’amore ad intreccio compli¬ 
cato, combinazioni stravagan¬ 
ti di coppie che sì scambiano, 
aH'iniemo di una compagnia 
teatrale in toumeé p>er l’Euro¬ 
pa. «Un gioco di parti, un po' 
come nelle commedie di Ma- 


rivaux o di Goldoni», spiega 
Turtunro, rivelando il suo mai 

■ sopito amore per il teatro, al . 
quale deve i suoi esordi. La 
storia ambientata alla Fine del¬ 
l'Ottocento, ai tempi in cui si 
cominciava a sentire l’inlluen- 

„ za di Ibsen, e gli attori erano 
• alle prese con una nuova sen¬ 
sibilità, con un nuovo modo 
di concepire il teatro. Turturro 
continua a parlarne, finché . 
non si inquieta: «Perché non 
mi fate domande su quello . 
che ho già fatto? Non mi piace 
parlare al futuro, di quello che ' 
ancora non ho tatto, Altrimen- 
. ti anche gli attori diventano 
come i politici». •. • . ■ ■ . 

E allora, parlando delle in¬ 
fluenze che ha subito come 
regista, ne riconosce un po' a 
. lutti coloro con i quali ha lavo¬ 
rato. «Certo - dice - i fratelli 
Coen sono stati importanti. 
Ma coloro che mi hanno in¬ 
fluenzato di più sono Martin 
Scorsese e Vittorio De Sica». Il 
cinema americano? «C'è il po¬ 
liziotto, l’avvocato corrotto e 
la prostituta. Gli studìos, se 
protessero, farebbero sempre 
Io stes.so film, lo ho voluto 
cambiare un po’, e parlare an- 

■ che di muratori». Insomma, 
Jofin Turturro ci tiene a sotto¬ 
linearlo. È un attore e regista 
alla ricerca delle sue radici 
più profonde. 


' Il regista Andrea Barzini 

■ (•Fhpper-, ■ •flalia-Cer- ' 
mania 4 a 3‘, -Volevamo • 

■ esseregliU2-) interviene 
nel dibattito sui temi sol- ' 
levati dal recente Premio 
Solinas. 

M Ha ragione Felice Lau¬ 
dadio, basta con le parole. 
Noi del cinema ci siamo 
sepprellitl nelle parole. Paro¬ 
le che con l'andar degli an¬ 
ni hanno suonato sempre 
più vuote, una sprecie di 
sciocchezzario flaubcrtia- 
no, un cimitero di luoghi 
comuni della categona: 
■Finché c'è il monoprolio 
Berlusconi nelle sale... • la 
legge non passa prerché il 
cinema non interessa a nes¬ 
suno... in Francia prer esem¬ 
pio... la ragione è una: non 
ci sono gli atton... gli .sce¬ 
neggiatori... ì produttori... è 
colpa della distribuzione... 
tutto il problema è nel no¬ 
leggio... nel linguaggio... 
nella televisione...». ' . 

Si potrebbe andare avan¬ 
ti aU’infìnito. Ognuno aveva ■ 
la diagnosi giusta, ognuno 
aveva in tasca la soluzione. • 
Per fortuna sembra che 
stiamo voltando pagina. 
Grazie a una intuizione col¬ 
lettiva: anche da noi biso¬ 
gna fare pulizia. Non è solo 
la pulizia dalle tangenti 
(certamente molto più cor- 
pàose nel mondo televisivo). 
Stiamo scoprendo che pjos- 
siamo pretendere . regole 
nuove: che le prersone pre¬ 
poste a guidare il cinema 
pubblico non siano dei lot¬ 
tizzati (e. aggiungerei, in- 
compretenti, analfabeti dì 
cinema avidi solo di lare 
viaggetti a scrocco e favori¬ 
re amici e fidanzate) ma 
dei compietenti; che i fun¬ 
zionari televisivi che si oc¬ 
cupano del cinema: a) leg¬ 
gano i nostri copioni, b) li 
giudichino secondo il meri¬ 
to e non secondo r^ioni 
estranee: che i dirigenti 
bancari concedano ì presti¬ 
ti previsti dalle legge: che i 
carabinieri sì occupino fi¬ 
nalmente '■ della pirateria; 
che la magistratura faccia 
applicare la programma¬ 
zione obbligatoria per i film 
italiani. - - •. 

Si tratta, come si vede, di 
cose sernpiici, lineari. Per le 
quali pserò il mondo del ci¬ 
nema è pronto a combatte¬ 
re da subito, il primo obiet¬ 
tivo riguarda il cinema pub¬ 
blico. Lo scandalo deve 
cessare. Questi dirigenti 
inetti, dopxi anni di spoerpae- 
ri, se ne vadano a casa. Al 
loro pDOsto ci vogliono dei 
compietemi non lottizzati. 
Non Pier ricreare la solita 
mangiatoia, ma esattamen¬ 
te nello spirito contrario: 
Pier produrre risultati cultu¬ 
rali e economici. Solo sen¬ 
za lottizzazione infatti può 
vivere un cinema di qualità 
(quello che lo Stato ha il 


Si è conclusa a Sanremo la prima edizione del festival dedicato a pellicole di tematica 
e ambientazione «marine». Il primo premio a un magnifico film dell’armeno Gevorkian 

Cani e ombrelloni in riva al mare 




Il 


Sì è concluso a Sanremo il festival «Filmare ’93i>. Il 
russo Cane pezzato che corre sulla riva del mare ha 
vinto il primo premio nella categoria dei lungome¬ 
traggi, mentre nella categoria degli spot una giuria 
di esperti del settore ha segnalato Ducato dell’agen¬ 
zia Barbella Gagliardi Saffirio, regia di Enrico San- 
nia. Fra i documentari premiato II mare deve vivere, 
di Carlo Prola e Fabrizio Palombelli. • 


UMBERTO ROSSI. 


M SANREMO. I rapporti fra ci- . 
noma c mare si pierdono nel 
tempio. Se lo leggende conten¬ 
gono un briciolo di verità (ma , 
John Ford ci invitava ad anda- - 
re ancora più in là. preferendo -i 
il mito alla storia), allora lima-’ 
re ha contribuito alla scopicrta 
di uno degli elementi più im- 
piortanti del linguaggio filmico: , 
la carrellata, che sarebbe stata . 
immaginata per la pnma volta • 
da un operatore che stava px:r- 
correndo in gondola i canali di ; 


Venezia. Ecco dunque perché 
il nuovo festival sul tema «cine¬ 
ma 0 mare», «Filmare ’93» (che 
SI è svolto a Sanremo dall'S al 
, 12 giugno), ha offerto più di 
un motivo d'interesse, con una 
ras.segna articolata che ha af¬ 
fiancato al classico concorso 
, internazionale una rassegna di ■ 
materiali pubblicitari e indu- 
striali. Cera anche una retro¬ 
spettiva comprendente otto ti¬ 
toli - da Luciano Emmer a Car¬ 
lo Vanzina passando per Pao¬ 


lo Spinola, Mario Girolami, Lu¬ 
ciano Selce, Dino Risi e Mario 
Mattoli - raccolti sotto il titolo 
«La commedia degli ombrello¬ 
ni». Su questo versante c’è da 
rammaricarsi che l’occasione 
non sia stata colta sino in fon¬ 
do avviando una discussione - 
sorretta da saggi, documenti e 
te,stimonianzP - su un aspetto, 
tutt'aitro che trascurabile, della 
storia del nostro cinema. Ci .sa¬ 
rebbe stata l'opportunità di ap¬ 
profondire il valore di testimo- ■ 
nianze di costume, con ampi 
riflessi .sociali e civili, che han¬ 
no oggi questi materiali. Si 
pensi, ad esempio, all’immagi¬ 
ne tramandataci da Luciano 
Emmer in Una domenica d'a¬ 
gosto, dove da ogni fotogram¬ 
ma traspare un'Italia povera, 
popolare, contadina, ma giù 
insidiala dal consumismo e 
dall’uragano produttivo-di- 
strutlivo che solo pochi anni 
dopo darà le ali al boom eco¬ 
nomico. 


Veniamo ora ai titoli di mag¬ 
gior richiamo, i sette lungome¬ 
traggi narrativi che si sono 
contesi li favore della giurìa 
composta da Giulia Fossà, Fol¬ 
co Quilici, Claudio Bonivenlo, 
Maurizio Porro c Marco Messe¬ 
ri, Va subito sottolineato che i 
film presentati spaziavano, co¬ 
me origine produttiva, dalla 
Russia (t/n piccolo gigante dal 
grande sesso di Nikolai Costai 
e Cane pezzato che corre sulla 
riva del mare di Karen Gevor¬ 
kian), al Marocco (^La spiaggia 
dei bambini perduti à\ Jillali Fe- 
rhati), alla Grecia (.Sogno lidi 
Freddy Vianellis). alla Francia 
(Nord di Xavier fcauvois), al- 
i'Islanda (Ingoiò di Asdis Tho- 
roddsen), alla Corea del Sud 
(// dolore, come un pugnale 
estratto, ha lasciato il mio cuo¬ 
re dì Kong Ki-Scon) c all’Italia 
(Azzurro profondo di Filippo 
De Luigi). Quest'ultimo è una 
sorta di biografia romanzata di 
Angela Bandmi, la giovane su¬ 


bacquea che ha portato per la 
prima volta oltre i cento metn il 
record femminile d’immersio¬ 
ne. 

L'insieme di questi • titoli 
consente di individuare tre di¬ 
versi approcci fra cinema c 
mare. C’è chi utilizza onde e 
acque profonde come una sor¬ 
ta di scenario cartolinesco fine 
a se stesso (Filippo De Luigi, 
Freddy Vianellis). Ci sono au¬ 
tori che si rivolgono a barche e 
onde per affrontarle come am¬ 
biente sociale, luogo di lavoro, 
sede di violente sopraffazioni 
economiche. In questo Asdis 
Thoroddscn, con la sua forte 
denuncia delle dure condizio¬ 
ni di vita a cui sono sottoposti i 
pescatori che lavorano nel Ma¬ 
re del Nord, tende la mano a 
Kong Ki-Seon che traccia un 
forte quadro delle sevizie inflit¬ 
te ai marinai dei barconi - vere 
e proprie galere in senso lette¬ 
rale del termine - che raccol¬ 
gono i granchi nel mare meri¬ 








dionale coreano. Il regista co¬ 
reano riesce a saldare la de- ' 
nuncia all'eco delle grandi tra¬ 
sformazioni politiche che sta¬ 
vano segnando in quei mesi - 
siamo Ira la primavera e l'esta¬ 
te del 1987 - le prime timide 
aperture democratiche dopo i 
lunghi anni della dittatura mili¬ 
tare inaugurata dal generale 


Pdk Chonghui nel maggio 
1961. Si coglie in questo film 
un’eco, lontana ma nettamen¬ 
te percettibile, della lezione 
neorealista, soprattutto della 
solidale pietà con cui Luchino 
Visconti guarda ai pescatori 
sfruttati e .sconfitti de La terra 
trema. 

Ci sono, infine, ì cineasti che 


dovere di aiutare). Perché 
la lottizzazione annulla 
quattro fatton fondamentali 
per fare buon cinema: moti¬ 
vazioni. libertà espressiva, 
competenza artistica, razio¬ 
nalità economica. Stiamo 
finalmente scoprendo che 
un film prodotto per racco¬ 
mandazioni (come avviene 
sf>esso quando c'è di mez¬ 
zo la Rai o il cinema pubbli¬ 
co) non sarà quasi mai né 
necessario, né motivato, né 
fatto da persone competen¬ 
ti, e probabilmente sarà 
economicamente gonfiato, 
sicuramente in perdita, 
nonché, salvo un miracolo, 
invariabilmente brutto. 

Seconda viene la legge. 
Che passi in Parlamento. Il 
disinteresse per il cinema è 
una vergogna della vecchia 
ciasse poiitica, speriamo 
non della nuova. 

Un'ultima cosa. Pulizia 
poiitica, pulizia di idee... 
Poche settimane di incontri 
hanno fatto circolare più " 
idee di anni di torpore. 
Sembra chiaro che la lotta ‘ 
pxrlìtica debba andar di pari 
pas.so con lo sforzo di rin¬ 
novamento culturale. Un 
sentimento, più che un’idea 
vera e propna: concentrarsi 
sull'opera, sul suo valore in¬ 
trinseco, più che sui riferi¬ 
menti ai quali l’opera si ri¬ 
chiama. Giustamente • lo 
sceneggiatore Enzo Monte- 
leone diceva che non serve 
un tema «alto» f>er fare un 
film alto. Faenza parlava di 
«bei film», espressione ge¬ 
nerica. ma quanto graufi- 
cante dopo anni di dibattiti 
sulla crisi del cinema. Per¬ 
ché si c questa è l'uitima 
scoperta che pouà darci 
fiato, estetica ed etica cam¬ 
minano a braccetto. C'è un 
crescente bisogno di libertà 
espressiva, caduta di sche¬ 
mi, tabù, censure accumu¬ 
late (anche qui ci sarebbe 
un elenco che non finisce 
più: il protagonista, che 
«doveva» essere assoluta- 
mente simpatico, ma né 
vincente, né perdente per 
non scontentare contrap¬ 
poste platee: i finali che do¬ 
vevano contenere il riscat¬ 
to; il rigoro.so divieto di pro¬ 
gettare gialli, western, film 
d'avventura, di mettere nel- ' 
le storie pistole che spara¬ 
no, inseguimenti, scazzotta¬ 
ture, perché «quelle cose le 
fanno meglio gli america¬ 
ni»), - ' :.. . 

Dirà qualcuno: individua¬ 
re le vecchie censure non 
significa automaticamente 
costruire un progetto, che è 
poi quello che ci serve. È 
vero, ma vi assicuro che fa 
già venire una gran voglia di 
rimettersi a fare. Nella spe^ 
ranza di riconquistare il 
pubblico ■ disamorato da 
troppi anni di compromes¬ 
si, Ci vuoie coraggio, e. per¬ 
ché no?, quel gusto del ri¬ 
schio che non mancava ai 
nostri padri. 


scelgono la via di un approc¬ 
cio prevalentemente ambien- 
tale-psicologico, m cui lo sce¬ 
nario marino diventa uno degli 
elementi di fondo per ia co- 
sUuzione dei personaggi. Co¬ 
me avviene per la commedia 
di Nikolaj Dostal in cui un foto¬ 
grafo da spiaggia, mitico con¬ 
quistatore di donne, diventa 


Aiexandra 
Brochen 
in «Azzurro 
profondo» 
tv film in 
competizione 
a «Filmare’93» 


impotente allorché scopre di 
avere sedotto l'amante di Lau- 
rentij Bena, il potente capo 
della polizia politica stalinia¬ 
na. Su questa stessa lunghezza 
d'onda si colloca Nord di Xa¬ 
vier Beauvois in cui, attraverso 
la figura di un vecchio pesca¬ 
tore, il mare .svolge un ruolo di 
approdo positivo in un quadro 
di drammatica disgregazione 
familiare. . 

Infine un caso fuori da ogni 
schema, quello offertoci da 
Karen Gevorkian del cui film 
(vincitore qui a Sanremo del 
pnmo premio) abbiamo riferi¬ 
to ampiamente daH'ultimo Fe¬ 
stival di Mosca. Oggi basterà ri¬ 
cordare come costituisca uno 
splendido esempio di fusione 
di appunti etnografici e reali¬ 
smo (si descrive la vita dei Ny- 
vhn. una popolazione che vive 
su .sprerdute isole fra Russia e 
Giappone) nella costruzione 
di un forte apologo sulla vita e 
la morte. 
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Al Festival di Spoleto, Luca Barbareschi porterà in scena 
«Gleanna»; il testo di David Mamet sulle molestie sessuali 
che negli Stati Uniti ha fatto molto discutere. «Non è facile 
stabilire un confine netto tra il consenso e la violenza» : 

Un seduttore da ergastolo 


240RE 

. GUIDA ; 
RADIO&TV 


I funerali di Berlinguer su Raitre 

Addio Enrico 
nove anni dopo 


«Se la seduzione fosse un reato, dovrebbero darmi 
l’ergastolo». Parola di Luca Barbareschi, che al Festi¬ 
val dei Due Mondi di Spoleto presenta Oleanna di 
David Mamet: un testo sulle molestie sessuali e la 
guerra tra i sessi che negli Stati Uniti fa molto discu- ^ - 
tere. In scena, accanto all'attore-regista-produttore, ' ^ ^ 

Lucrezia tante Della Rovere, nel ruolo della studen- . 

tessa universitaria che tiene testa al professore. '.> 




M ROMA. A nove anni dalla > 
morte, tornano sul video le 
immagini dei funerali di Enri¬ 
co Berlinguer. Le ripropone 
Fuori orano Venti anni prima, • 
questa notte dopo runa su 
Raitre. Molti di voi le ricorde- - 
ranno ancora, qualcuno, i più 
giovani, le vedrà forse per la 
prìmavolta. 

Era il 7 giugno deir84: il se- ' 
gretario del ^i fu colpito da : 
un'improvvisa emorragia ce¬ 
rebrale mentre era a Padova 
impegnato in un comizio (si : 
era alla vigilia delle elezioni . 
per il Parlamento europeo). 
Dopo il malore sul palco di l 
piazza delle Erbe, Enrico Ber- v 
linguer restò In coma per 
quattro lunghissimi giorni, te- 
nendo milioni di persone col L 
fiato sospeso. Mori rii giu-)'; 
gno. Il suo corpo venne ripor- ; 
tato a Roma con l'aereo per^ ; 
sonale dell'allora presidente 
della Repubblica Sandro Per- ; 
tini e il 13 giugno fu il giorno 
dell'ultimo saluto. - ■ j. 

Al grande uomo politico ) 
comunista, all'animatore del ' 
compromesso storico, al pie- 
cursore di «mani pulite», la ' 


gente tributò un omaggio 
commosso. Un funerale im¬ 
ponente. che la Rai trasmise 
in diletta e che venne «regi¬ 
strato» anche in un film a più 
mani firmato da Ettore Scoia, 
Francesco Maselli, Nanni Mo¬ 
retti, Nanni Loy e i fratelli Ta 
viani. Fuori orario ha scelto 
però di rievocare il funerale di 
Berlinguer dal versante gior¬ 
nalistico, con spezzoni della 
diretta Rai e materiali inediti 
girati dai van Tg; un docu¬ 
mento, comunque, di grandis¬ 
simo impatto. -.. 

Più di due milioni di perso¬ 
ne si raccolsero tra via delle 
Botteghe Oscure e piazza San 
Giovanni, paralizzando la cit¬ 
tà per ore. Cerano le massime 
autorità dello Stato, ì rappre¬ 
sentanti dei partiti socialisti e 
comunisti di tutto il mondo 
(c'era anche Mikhail Gorba- 
ciov, ma all'epoca - la pere- 
strojka di là da venire - era an¬ 
cora un funzionario di secon¬ 
do piano del Pcus), i leader 
dei moiàmenti di librazione 
nazionale, e gli avversari poli¬ 
tici in tante battaglie. Ma. so¬ 
prattutto. c'era il «popolo co¬ 
munista». 


STEFANIA CHINZARI 


■i ROMA. «Se dovessero prò- - 
cessare gli atti di seduzione, io ' 
sarei condannato all'ergastolo, : 
perché nella mia vita non ho ' 
fatto altro che sedurre». Casa- ; 
nova? Valentino? Paul New- 
man? Luca Barbareschi! Strin- = 
gc le mani a tutti, lancia baci al 
volo, non si nega a nessuno. - 
Ma appena lo si provoca, met- ‘ 
te subitole mani avanti: «Sono 
un incazzoso. Se mi volete 

ascoltare, bene. Se : no., 

Ascoltiamo, dunque, com'è 
nata la messinscena italiana di ' 
Oleanna, nuovo testo di David ' 
Mamet, da un anno e mezzo . 
ininterrottamente in scena a 
New York con gran successo, 
dal prossimo 8 luglio anche in 
Italia, al Teatro Caio Melisso, 
nell'ambito del 36° Festival dei 
Due Mondi di Spoleto. . • •. 

In verità Barbareschi (regi- . 
sta c interprete) e Lucrezia ' 
Lante della Rovere, coprotago- 
nista, saranno anche (il 2 e 3 
luglio) al feslival di Asti, mani¬ 
festazione cui si era rivolto l'at- ; 
loie in seguito ai tentenna- 
menti di Spoleto. «Avrei potuto ' 
dire ad Asti che me ne andavo 
e invece ho obbligato Spoleto ' 




a rompere 3S anni di tradizio¬ 
ne e prendere uno spettacolo 
che non è una prima assoluta». 

' Per carità, nulla in confronto ai 
cataclismi che stanno sconvol¬ 
gendo l'Italia, però un certo di¬ 
sagio, sulla cosa. c'é. E conln- 
' bulsce poco a farlo evaporare, 
l'euforia di Guido Oavico Boni¬ 
no, responsabile del settore 
. prosa del Fo.stival dei ' Due 
Mondi: «Ci sono stati problemi 
di budget», spiega «ma Olean- 
: na è stato il primo copione 
straniero opzionato ' da noi. 
Anche Menotti lo aveva gradito 
moltissimo ed è stato lui ad ac¬ 
cettare di ospitarlo in seconda 
: battuta, peraltro dopo un festi¬ 
val cosi piccolo». 

Lo spettacolo, infine. Titolo: 
Oleanna, dal nome di una can¬ 
zone folk, un luogo immagina¬ 
rio, senza schermaglie e senza 
guerre per il potere. Personag¬ 
gi: un professore universitario, 
John, e una studentessa in dif- 
; ficoltà, Carol, Tema: la guerra 
tra i sessi. Come in un trattato 
di etologia comportamentale, 
Mamet scandaglia attraveiso 
. l'ambiguo rapporto tra un in¬ 
segnante e un'allieva il tema. 



Luca Barbareschi, protagonista e regista di «Oleanna» di David Mamet 


: molto in voga negli Usa, delle . 
, molestie sessuali. «Alla lotta di ’ 

. classe é seguita quella tra le 
rozze c, a quest’uluma, quella 
’ tra i sessi, oggi diva protagoni- ■ 
'« sta della vita nordamericana». : 

scriveva qualche tempo la da C 
• New York Mario Vargas Uosa ;; 

per introdurre Oleanna. Senza : 
.“tirare in ballo episodi di crona- , 
'■ ca recente, da Jackson a Ty- '' 
V son a Woody Alien e persino il ■[ 
' nostrano Marramao, ecco che -r 


Mamet ha messo il dito nella 
piaga del scxiial haransmeni. 

«Ho scelto Lucrezia» ha det- ... 
to Barbareschi «tra ottanta ann- i' 
ci: mi é sembrala la più brava, f . 
la più adatta a questo testo il) 
non plateale, non facile, scritto 
come una partitura musicale. 
Sono al mio sesto appunta- - ; 
mento con Mamet ma conti- 5 
nuo a sceglierlo perché la sua ;; 
lucidità, la sua intelligenza, mi ; 
danno emozioni che nessun ■ 


altro mi provoca». Il suo pro¬ 
fessore, dice, sarà un po' Eco 
giovane e un po' Sgaibi, il ri¬ 
tratto «di certi provocatori pe- ' 
dagogici e di altri intellettuali 
soggiogati al piacere della tra- ^ 
grcssionc: vanno sempre con- , 
tro tutti tranne ritrattare quan- ,. 
do sono sull'orlo del licenzia- .. 
mcnlo». Un po' come succede - 
a John, che in finale di partila, ' 
rovesciatisi i ruoli, vede in peri- ;■ 
colo casa c carriera. . 

Sulla violenza sessuale vera 
e propria tra i due, c'è invece 
gran mistero. «Certo, qualcosa ) 
di grave accade» ammette il re- ■ 
gista «ma è difficile stabilire il 
confine tra il consenso e la vio- ::: 
lenza. E poi la chiave di lettura 
più alta è quella del conflitto di ' ; 
potere tra gli uomini, l'aggres- ' 
siviià, ■ la sopraffazione, da ■ 
quella psicologica fino alle ' 
guerre vere e proprie». - ■ - ' » 

Coprodotto da Barbareschi ) 
stesso (la sua casa di produ- : v 
zione si chiama Casanova) e V 
dalla Fox & Could. lo spettaco- . 
lo Sara""in tournée nei prossimi i ■; 
due anni in tutta Italia. Intanto, ' 
sempre con la Casanova, Bar- -. 
bareschi si è latto coprodutto- 
re di Zzj Delegazione, diretto e i : 
interpretato da AlckMndr Ga- ) 
Un, in predicato per la Mostra " , 
del cinema di Venezia c lutto i-i 
ambientato proprio a Venezia. ' 
dove un gruppo di russi scopre < ; 
1 nsvolti meno piacevoli della 
società occidentale. E la tv? ) 
«Ho detto basta. Retequattro ); 
ha ancora dei fondi di magaz- 
zino di Ceravamo tanto amati. ■ ■ 
e anche in America, dove il - 
programma va fortissimo, va- '■ 
do avanti fino a gennaio poi ; 
smetto», annuncia, come ogni . 
anno di questa stagione., :i ; - 


DIOGENE (ftaidue, 13.30). Sanità, note dolenti. L'inchiesta 
in due parti (oggi e domani) realizzata da Elisa Arizaldo ■ 
e Gianni Raccanelli, si occuperà della riforma sanitaria, 
della situazione degli ospedali e dei costi dell'atisistenza. 
Particolare attenzione al progetto governativo di chiude- J 
re un certo numero di nosocomi, che secondo le sti-me 
ufficiali sono troppi in rapporto al numero degli uienti. 
TC2-DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue, 17.20). U 
puntata odierna è dedicata alla spCTimentazione, avviata 
anche in Italia, di un antifecondativo maschile, che con¬ 
siste in una iniezione da fare ogni mese. Ma come mai 
'., solo ora si comincia a sperimentare anche sull'uomo? In ; 

, studio, per rispondere a questo ed altri interrogativi, la gi- 
. , . necologa Mirella Parachini e l'antropiologa Gioia Longo. 
NEL REGNO DEGÙ ANIMAU (Raitre. 20.30). Puntata " 
speciale che va in onda dal Museo Oceanografico di ' 

■ Montrxario, per inaugurare il programma di Giorgio Celli ' 

■ dedicato al rapporto tra gli esseri umani e gli animali. ; 

Questa sera faremo la conoscenza della megattera, la . 

, «balena dalle grande ali». , ■ : ' V , ■ 

■ PASSAGGIO AOCaDENTE (Raidue. 22.15). Sì apre'con . 

questa serata dedicata alla Bulgaria, l'inchiesta in sei 
puntate che Carlo Fido, Ivan Palermo e Raffaele Siniscal- 
, chi hanno dedicato a tre paesi dell'ex blocco comunista „ 
(Bulgaria. Romania e Ungheria) calla loro difficile situa- ^ 
zione di instabilità politica e crisi economica. 

LA CINA CHE CAMBIA (Raiuno, 22.30 ). Speciale firmato . 
da Fabrizio de! Noce, che è andato in Cina a seguire le 
sfilale di moda di Vcilentino e Ferrè a Pechino. Del Noce 
ha accompagnato I due stilisti italiani e le loro modelle in . 
giro per la città, dove si respira aria di consumismo e i ) 
' giovani non vestono più ie divise maoiste. Interviste a ' 
. scriltori, artisti e musicisti, tra i quali Cui Jan, la rockstar ' 
più celebre. 

MILANO, ITALIA. (Raitre, 22,45). Toma l'ajgomcnto «eie- , 
zioni amministrative», e Gianni Riotta questa volta mette ' 
faccia a faccia i due principali candidati alla poltrona di ' 
sindaco di Torino: Diego Novelli e Valentino C^tellani. 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23). Puntata ' ■ 
speciale che va in onda dal teatro Manzoni di Milano, e “ 
ospita i due aspiranti sindaci Nando Dalla Chie.sa c Mar¬ 
co Formentini. Si parlerà del futuro di Milane anche con ■ 
gli altri ospiti: Carla Fracci, Dario Fo. Enzo Jannacci. Na- ' 
talia Asfresi, Massimo Fini, Franca Rame e Andrea Monti. 
TG2 PEGASO (Raidue. 23.15). Ancora le elezioni protago- ' 
niste deH'informazione in tv: a Pegaso c'é il leader refe- 
rendario Mario Segni, che rispo:iderà alle domande dei 
telespettatori e dei rappresentanti di altri partiti e fonna- '■ 
zioni protagoniste della battaglia elettorale. ’ 

‘ ((Toni De Pascale) ' 



C RAIUNO 


«M KMIUtAa. .Varietà 


e-SO UNOMATTIIUL Con Livia Azza- 
riti. Paolo DI Glannantonlo. ' 




RAITRE 


_ 



a.oo, uNivimrTA 


6.30 T03 Edicola. ' 






lais mvuMiONiL'nwpa Teie- 
. film con Scott Bakula. Nel corso 
del telefilm alle 11:TG Uno ’ • 


13.00 BUONA railTUHA. Varietà - 




12.36 INVUOQIONBL'nMPa Tele- 
nim «Un amore da salvare» 


13JI0 nuamiNAUuNo > • • 


tt.’i-at'TTin-mÉi-T.iii.iiiit.n 


14M LA VALU OH ML Film di Ro¬ 
bert PIrosh; con Robért Taylor 


1B.4S U $AQA DH PORSVn. Film 
die. Benne! 


17.90 70l0fllllPAIILAMIMT0 


17.4B PraMtSSIIIA. diG.Ravlele 





! 11.49 : 

1 

SBQREn PBR VOL.. CON9U- 1 

HATORL Attualità 

1 12.09 1 

13X>0 ' 

irrurT 

fOUA COME TAffTft 

innamorata» 

iale elezioni 

18.90 1 

DKMBHB. 

Rubrica 



16.16 OSI. Vita e lavoro 


PRIMAPACmA. AHualllà 


LA CASA NBUA PIUmUA 


UNI 

di T. 
8axt 


ORE 12. Con Gerry Scolti 


TQ8 Pomerloola 


SOARBI QUOTIOIANL Rubrica 
condotta da Vittorio Soarbl ■ 


FORUM. Attualità con Rifa Dalla 
Chiesa. Santi LIcherl 


AQENZU MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi 


6.30 CARTONI ANIMATI 


0.15 ILMIOAMICOniCKY 


0A5 SUPERVICKV. Telelllm 


10.15 LA FAMIGLIA HOOAN " 


10i45 STARSKVAHUTCH. Telelllm 


11A6 A-TEAM. Telelllm 


12A0 STUDIOAPERTO. Notiziario 


13.00 CIAOCUO. Cartoni animali 


13.45 IL MIO AMICO ULTNAMM. Te¬ 
lefilm «flaBBiflamma- 


14.16 NON 2 LA RAL Show 


16.00 UNOMANIA. Varietà 







16.16 PATENTE DA CAMPIONL Gio¬ 
co a Quiz con D. Mura 


18.80 CNBARE IMMAOINB. Sellima- 
. na dalla comunicazione d'impre¬ 
sa. 1*Dunlata 


20.00 T0UN0-T0UN02P0RT 


20A0 LA PONZA DILLA VOLONTÀ. 

Film di Ramon Manendez; con 
Edward James Olmoa 


22.30 LACINACNICAM2UL Ferràe 
Valenti noaPechIno 


lornale 


17.20 102. Dalla parte delle donne 




I H-bilL'H la»:,!! 1 '.'3 




EEnCrnEII] 







UNIA NOTTI. Emporlon 




24.00 TOUNO-CHEimPOPA 


aso 0Q0IALPARLAH2NT0 ■ 




1.90 ACQUATO ALLIHAWAIL Film 
di Andy Sidaris; con Roon Moos ' 


9.00 TQ UNO-UNIA NOTTI 


9.10 LA DONNA DILLA MONTA¬ 
GNA. Film con Amedeo Nazzan 


4.49 TUIQIOflNALIUNO 


VDmiVINn. Con M. Mirabel- 
laeT, Garrani 

L'ISPUTORI TIMS. Telelllm 
■Solo un ragazzo di campagna» 
PASSAQQtO A OCCIDINTI. 

Dal Socialismo alla democrazia: 
Bulgaria. 1* parte 
TQa. Pegaso 

TQ9-NOTTI _ 

DSI. L'allra edicola _ 

APPUNTAMBNTOALCINIMA 
MAIORir. Telefilm-Il cane glal- 
lo» di Pierre Bureau 
MAlQmr. Telefilm «Il pazzo di 
Seraerac» Jean Richard 


■' ■gr g rT iin TiT t.ai.vi. 'i -r.ri 


9.00 VIDIOOOMtC 


18e40 TQ99P0frr«MITI09 


18.49 MADICHIAHO 


10.00 TQ9e Teieglornaie 


10.49 TOBSPONT _ 

20.09 BLOa DUuModipIù __ 

20.29 CARTOLINA, con A. Barbato 

20.90 NEL REGNO OEQU ANIMALI. 

Conduce il programma settima- 
naie Giorgio Celli 

22.90 T03VENTIDUB e TRENTA 

22.49 MILANO, ITALIA. Attualità. Con- 
duce il programma Gianni Riotta 

29.40 PEHHYMA80N. Telefilm 

0.90 T03 NUOVO OlOHNO _ 

1.09 FUORI ORABIO Cose mal viste 

1,39 BLOE. Dituttodipiù _ 

1,60 MA DECHE AHÒ. Replica 
2,00 CAWTOUNA, Replica 
2.09 MILANO, ITALIA. Replica 

2.99 TQ3HUOVOOIORMO _ 

9,29 L’INCREDIBILE MUimAV. Film 

5.20 VIDBOBOX _ 

9.90 SCHEQQB^ 


17,90 TQ9 FLASH 


18.02 aie. IL PREZZO t OIU9TO. 

Gioco ouiz con Iva Zanicchi 


TQ9 Telegiornale 
VICE VERSA. Film di Brian Gil¬ 
bert; con Judge Reinhold. Fred 
' Savaqe 

CASA VIANBLta Telefilm «Il 
compleanno» con Sandra Mon- 
dalnl, RaimondoVlanello 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Noi corso del program- 
ma alle 24: TG 5 

SOARBI QUOTIDIAHL Replica 

T06 EDICOLA _ 

REPORTAPE. Attualità _ 

TG 9 EDICOLA _ 

ARCA DI noe. Replica _ 

TGSEDICOLA 

I SPAZIO 9. Replica _ 

TQ9BDIC0LA _ 

REPORTAGE, Attualità _ 

TQ9EDIC0LA . 


8.09 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele¬ 
film «Padre e figlio 


8.90 BAYWATCH. Telefilm - 

0.90 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gigi o Andrea 


!0.00 KARAOKE. Show • 

0.30 JOHNNYlLBELia FlImdiWal- 
■tefHiH;conMlckeyRourke 
!2.30 UN FISICO DA SBALLO. Film dì 
• P.J. Pesce: con BiilCalvert ' ' 

!4,00 ATUTTOVOtUWE ■ 

0.30 AUTOMOBILISMO. Speciale sul 
G.P. del Canada di formulai • 
1,00 STUDIO APERTO ^ 

1,10 RASSEGNA STAMPA ■ _ 

1.40 21 JUMPSTREET ' 

2.30 BAYWATCH. Telefilm _ 

3J0 A^TEAM. Telefilm ^ - 
4w30 STARSKYAMUTCH 
SJO IL MIO AMICO ULTRAMAR 
6.00 IL MIO AMICO RICKY 
9.20 RASSEGNA STAMPA. 


9.29 UPAMIQUAADDAMS 


; 9.60 UFAMKSUABRADFORD » 


' fAO UEFFWiON/TélèftIffl''' ' 


8.10 GENERALttOSPITAL 


BAO MARILENA, Telenovela 


8.30 TOAMATTINA 


0.99 INES, UNA SBORETARU DA 

AMARb Telenovela 


10.90 SOLEDAD. Telenovela 

11.35 ILPRANZOtSERVITO, Quiz 

12,39 CELESTA Telenovela _ 

13.30 T04 Telegiornale _ 

13.99 BUON POMERHMia Rubrica 

condotta da Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIBBL Teleromanzo 
19.00 ANCHE I RICCHI PUNGONO. 

Telenovela ■a». 

16.00 CERAVAMO TANTO AMATL 
' GlococonLucaBarbareschi- 
16J0 LUI,UELL>ALTBO. Show ’ 
17,00 LàVEUrrA. Gloceagulz » 
17J0 T04FLàSH ’ <—r. -, . .. 

17.36 NATURALMENTE BEIUL Ru- 
brlcaconPanlelaRosati'**- 

17.49 GRECIA. Telenovela ' 

18,20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

_ PIE. Con Giorgio Mastrola 

19.00 TG4 Speciale elezioni 

19.90 MICAELA. Telenovela _ 

20.30 MILAGR05. Telenovela , con 

Osvaldo Laport. Grecia Colmena- 
res. 3* puntata. - ‘ - 

2290 COME ERAVAMO. Film di Syd¬ 
ney Pollack. Nel corso del prò- 
grammaalle23.30:TG4Notte 
1.90 PARLAMENTO IN. Attualità 
290 GIGOLÒ. Film con D.Bowle • ' * 
499 TUTTO A POSTO E NIENTE E IN 
ORDINE. Film ’ - - - 

9.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 



ODEOn 


l3S 


TEUE 




RADIO 


7.00 BUR0NBW2. Il la europeo 


:»ir! 


9.49 POTERE. Telenovela 


10.16 TERRE SCONFINATE. Teleno¬ 
vela con Jonas Mello 


1290 OALTAR. Cartoni animati 


13.00 AMICIMOSTRI Gioco 


1490 SOLARIS. Film di Andrei Tar- 
kovskii; con Natalia Bondarciuk 


16.00 ANNA E IL RE DEL SIAM. Film 
diJohnCromwell 



22.30 E..ORA QULCOSA DI COM» 
PLETAMBNTB OIVBIiSa Film 
diJan McNauahlon 


0.10 CRONO. Tempo di motori 


090 LE STRADE DEL SUD. Film di 
Joseph Losev: con Yves Montand 


290 CNN. Collegamento in direna 


8.30 C0RNFLAKH8 
1490 VM - GIORNALE FLASH. Altri 

appuniamenti alle ore 15.30; 

~ 16.30:17.30:18.30 

14.39 HOT UNE. «Play Time» il gioco 
di questa settimana è dedicato a 
Blily Idol. Seguirà «Tour informa- 
don» condotto da Lorenzo Scotes " 
1998 ONTHBAIR - ^ ^ ^ 

1790 ROXY BAR. , Replica del pro- 
v * gramma di Red Ronnie del sabato 
sera. 

1990 VM-QIORNALE 

20.30 MBTROPOUSBBSTOF 

21.30 MOKA CHOC FRBBDAV. {ser¬ 
vizi della settimana che hanno 

’ avutocomeargomentoildiavolo 
2290 UTFIBA. Concerto ’ 

23.30 

VM-QIORNALE 


14.00 INFORMAZIONIREQIONAU 


' I < : 1 « jy : 


19.00 IL DOTTOR CHAMBERUIN. 

_ Telenovela con G. Rivero 

1790 SWITCH. Telefilm _ 

18.00 SENORA. Telenovela 




19.30 HEMAN. Cartoni animati 

20.00 ICART0NI8SÌMI _ 

20.30 SALADINa Film di Youssef 
Chahlne: con Ahmad Mazar 




2299 TREND. Magazinedimoda 

23.16 L'ALBERO DELLA SALUTE 


USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANL 
Soap opera con S. Mathis 

VALERIA. Telenovela _ 

PROGRAMMAZIOHELOCALE 

CARTONI ANIMATI _ 

DOCTORDOCTOR, Telefilm 
RALPH SUPERMAXICROB. Te- 
lefilm con William Katt 
I CACCUTORI DEL COBRA 
D'ORO. FllmdlA.Margheritl 
COLPO GROSSO STORY 
L’AMANTE GIOVANE. Film 



ciiliiiielli 


Programmi codificati 

1990 ROSA SCOMPIGUO B I SUOI 

AMANTI. Film 

20.30 SOTTO IL CIELO DI PARIGI. 

_ Film con SandrlneBonnalre 

2290 LA BELLA SCONTROSA. Film 
095 LA TIMIDA. Film 


TELE 


17.00 STORIA DEU’ARTE DI G.C. 

AROAN. Documentario 
20.30 MUSICA CLASSICA r 


16.00 MARRONQLACÈ. Telenovela 




19.30 SKYWAYS. Telelllm 




30.30 I QUATTRO RIVAU. Film di 
_ Jean Negulesco: con Ida Lupino 

22.30 TEUMIORNAURBOIONAU 
23.00 SPORTANEWS . 


STARLAHDIA. Con M. Albanese 
CALIFORNUk. conM.Lee 

DESTINI. Seria tv _ 

INFORMAZIONE REOIONALE 

SPORTINREOIONB _ 

INFORMAZIONE REOIONALE 
SPORT CINQUESTELLE 


SU 


20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 
vela con Diana Bracho 
21.15 LATAMA DEI LUPI. Telenovela 
2290 TQA NOTTE. Notiziario • 


RADIOGIORNALL GR1: 6; 7:8; IO; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 890; 990; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 1790; 18.30; 1990; 
2290. QR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 

7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 

18.56. 20.57. 22.57. 9 Radiouno per 
tutti; 11.15 Tu lui I figli gli altri; 12.06 
Signori illustrissimi; 15.03 Sportello 
aperto a Radiouno: 1990 Audiobox; 

20.30 Piccolo concerto; 23.28 Nottur¬ 
no italiano. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27. 11.27. 13.26, 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.53 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 11 
signor Bonaiettura; 15 Racconti e no¬ 
velle: 15.48 Pomeriggio insieme; 
19.55 Questa o quella: 2398 Notturno 
Italiano. - ; 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43. 
11.43. 6 Preludio; 790 Prima pagina: 
9 Concerto del mattino; 1290 il Club 
deirOpera; 14.05 Novità In compact; 

16.30 Palomar; 20.30 Concerti Euro- 
radio; 23.58 Notturno italiano. ^ 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 MARUZZEULA.. 

^ Regia di Luigi Capuano, con Marisa Allaaio, Massimo , 
'' ‘ ‘ Serate. Italia (19^.92minuti.^ _ 

Un'filrisùllàsciadélié'notediuriàcan^^on'e'p'opbiare.. 
Con una reginetta del cinema degli anni Cinouanta (la 
Allaslo) alle prese con un personaggio a lei congenla- 
te. quello della ragazza innamorata e indifesa, In un 
' ’ mondo cinico c deludente. Un piccolo «classico» del 
nostrocinemaminorodiqueglianni. • 

- RAIDUE » .«A,.*-. ..i 1 


14.00 SOLARIS''' ».v. 

Regia di Andrei Tarkovskl, con Natalia Bondarciuk. 
Donatas Danionla. Urae (1971). 170 minuti. 

Anticipate l'ora dei pranzo e sintonizzatevi su tre ore 
di grande cinema, nel segno di una fantascienza d'au¬ 
tore raccontata da uno del più grandi cineasti del do¬ 
poguerra. Solaris è un pianeta misterioso intorno al 
quale vaga una stazione spaziale colpita da inspiega¬ 
bili avvenimenti. Uno psicologo in visita di studio sco¬ 
pre che l'astro rende materializzabili le immagini se¬ 
polte nella memoria dei viaggiatori. E finisce iui stes¬ 
so aggredito da fantasmi appartenenti a un passato 
che credeva dì avere definitivamente abbandonato. 
Tratto da un romanzo dello scrittore polacco Stani- 
slavLem. ■•».'.mvs.- 

TELEMONTECARLO . 


20.30 JOHNNY IL BELLO < 

Regia di Walter Hill, con MIckey Rourke, Elizabeth 
McGovern. Elien Barkin. Usa (1989). 97 minuti. 

Non -brilla nell'altrimenti avvincente filmografia di 
Hill, questa sortita di Mickey Rourke in una storia di 
» - caduta e resurrezione. Johnny Handsome è il prota-'''- 
genista, deturpato da una mostruosità congenita, ab -1 
bandonato dai complici nel corso di una rapina. Un 
medico, in carcere, lo sottopone ad una plastica fac¬ 
cialo, lui si ricostruisce una vita e si mette perfino con 
una ragazza. Ma li passato incombo e la corsa verso il * 
destino, tragico ovviamente, sarà follemente guidata 
dal mai sopito desiderio di vendetta di Johnny. •«•'-» 

■ ITALIA1 »...____ J'-. . , 


20.30 SALADINO ' 

Regia di Youssel Chahlne, con Ahmed Mazhar, Nadia 
Lotti. Egitto (1963). 96 minuti. - . 

Un affresco storico dal più conosciuto e aprezzato (in 
Occidente) tra I registi della prolifica cinematografia 
egiziana. Il sultano Saladino, più che feroce, ò il vinci¬ 
tore di una crociata in Terra Santa e l'iniziatore di una 
dinastia illuminata e tollerante. 

ODEONTV 


22.30 COME ERAVAMO 

. Regia di Sidney Pollack, con Robert Redford, Barbra 
Strelsand, Viveca Undforda. Usa (1973). 120 minuti. 

, Se vi à piaciuto il -Grande freddo» meglio non perde¬ 
re questo antesignano. Interpretato oltretutto da un ’ 
Robert Redford nel pieno del suo fulgore fisico e pro¬ 
fessionale. Qui. diretto dal suo regista preferito, inter- 
' preta il ruolo di Hubbeil, uno scrittore di talento che il 
successo conduce alle pone di Hollywood, con tutto ie 
Insidie o ì compromessi che la sirena del cinema por¬ 
ta dentro di sà. Kathye invece à una sua vecchia com¬ 
pagna di scuola, da sempre innamorata di lui. che ha - 
intrapreso una carriera politica al servizio dei diritti 
civili. Quando si incontrano nel corso di una festa, do- 
' po molti anni, si mettono insieme e finiscono presto 
per sposarsi. Poi le parallele (ma non altrettanto rigo¬ 
rose) carriere separano i due destini. Un po' spinto 
sul piano della commozione nostalgica, ò comunque 
un film di rara intensità e finezza psicologica. Da ve¬ 
dere. . ....... . 

RETEQUATTRO; . > 

22.30 E ORA QUALCOSA DI COMPLETAMENTE DIVERSO ' 
Regia di I. McNaughton, con Erioc idle, John Cfeeae, 
Teiry Glillam. Gran Bretagna (1971). 89 minuti. 

' Piccolo film, un po'raffazzonato, da non perdere però 

per tutti gii ammiratori (e sono tanti) del talento comi¬ 
co e irriverente dei Monty Python. Siamo infatti dalle 
parti di -Flyng Circus», la popolare serie tv del gruppo 
britannico. Anzi il film cuce Insieme alcune delle gag ' 
mlgdori di quel programma. I personagi ora cinici ora • 
demenziali si rincorrono por gli ottanta minuti del 
film, la consequenzialità e il rigore arretrano di fronte ■ 
alla spinta sgangherata e incontrollata verso un flus¬ 
so liberatorio di risate. 

TELEMONTECARLO 
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Intervista con Robert Plant 
Il cantante e fondatore del mitico 
gruppo britannico si è esibito 
sabato a Milano con Lenny Kravitz 


«Suono per un pubblico di giovani 
che ha voglia di farsi scuotere 
dalla musica. Ma rimpiango i tempi 
in cui non contavano solo i dollari» 


Lunedìrock 


«Non parlatemi dei Led Zeppelin» 


Metà concerto rock, metà sfilata di moda. Al Pala- 
Irussardi di Milano sono andati in scena» sabato se¬ 
ra* gli anni Settanta. L'occasione, il concerto dop- 
pio, unica data italiana, di Lenny Kravitz e di Robert 
rlant, cantante e fondatore dei mitici Led Zeppelin. ' 
"Sono venuto in Italia - dice Plant - perché qui la 
mia band non vende abbastanza dischi. Ma per fa¬ 
vore, non parlatemi solo del passato».. ■ ■ ■ 


AlBASOLARO 


ROMA. «Perché sono ve¬ 
nule in tournée con Lenny 
Kravitz? Perché in Italia non 
vendiamo abbastanza dischi, 
di conseguenza sarebbe stato 
dilficile trovare un impresario 
disposto a organizzare un tour 
solo per me e la mia band. E ' 
poi io voglio suonato per un . 
pubblico di giovani virili che 
hanno voglia di [arsi scuotere • 
dalla musica, non un branco 
di vecchie scorreggie che vo¬ 
gliono solo sedersi ad ascolta¬ 
re qualcuno tipo i Dire Straits. 
Per cui il pubblico di Lenny 
Kravitz mi va benissimo». • 

Cosi parlò Robert Plani, il 
•martello degli Dei», l'ex ugola 
selvaggia dei Led Zeppelin che 
oggi gioca a fare l'hard rocker 
solwlicalo ma non troppo. Se 
qualcuno gli chiede come mai 
uno col suo passato oggi deve 
lare da spalla a un giovane 
rocker nero di successo che fa 
di tutto per sembrare un redu¬ 
ce degli anni Settanta, Plant 
non ha in serbo risposte bene¬ 
ducate. tutl'al più sincere, E 
sbotta; «Ma perché non tate al¬ 
tro che chiedermi del passato, 
dei vecchi tempi dei Led Zep-. 
pellin, chi se ne frega dei Led 
Zeppelin, la vita va avanti, la 
musica va avanti, e io non vo¬ 
glio far parte di un fantasma». 
Poi, ripensandoci, aggiunge 


una frase sibillina: «Gli anni 
Novanta hanno inauguralo 
una nuova psicologia. Lenny 
Kravitz la la musica che fa ep¬ 
pure sostiene di non aver mai 
ascoltato i dischi di Sly & thè 
Family Stone. E allora anch'io 
posso dire di non aver mai sen¬ 
tito i Led Zep». 

Chissà cos'é che è andato 
storto nella lunga e gloriosa 
storia del «dirigibile» metallaro, 
per aver lascialo questo sapore 
amaro in bocca a Plant. Dei 
suoi vecchi compagni (leggi: 
Jimmy Page, chitarrista e fon¬ 
datore della band), preferireb¬ 
be non parlare. «Quando ho 
conosciuto Jimmy avevo 19 
anni - dice - adesso ne ho 
quasi 45. Quando ho cono¬ 
sciuto la mia prima moglie ne 
avevo 17. e ade.sso. quando mi 
capila di incontrarla, a volte le 
dico ciao, ma non posso fare 
della buona musica con lei». E 
questa è la cosa più gentile 
che Plant possa dire oggi ri¬ 
guardo a Jimmy Page. Quanto 
alla nuova generazione di 
band, Soundgarden in lesta, 
che guardano ai Led Zep co¬ 
me ai maestri assoluti, il can¬ 
tante inglese commenta lapi¬ 
dario: «Non é colpa mia se c'è 
tanta gente in giro coi capelli 
lunghi c i icaru aderenti, che 
'cérca di ìmitariiif.'Dèl'resloco- 



D vecchio e il nuovo 
Un vero trionfo 
per ^ anni Settanta 


DIEQO PERUGINI 


piare un gruppo che non c'è 
più è un'idea brillante, in que¬ 
sto modo non c'é competizio- 
ne'«. 

Lui di sicuro non farà mai il 
verso alla sua vecchia band; il 
suo nuovo album. Fate of na- 
lions, è ricco di brani ritmici e 
di ballale corpose con influeze 
che rimandano alla musica 
orientale o al folk celtico, lui lo 
delinisce «un album forte, sicu¬ 
ro, oncslo«, che io riporta in un 
certo senso allo suo radici. «Lo 
scorso tour ci ha portato in 40 
, paesi, abbiamo suonato ' di ' 
fronte a.un milione di personc, 

' siamo .stati per mesi e mesi sul¬ 


la strada, per me è stato il ma.v 
simo. ma quando sono tornato 
a casa volevo una medicina, 
un tonico, e allora ho comin¬ 
ciato a riascoltare i dischi dei 
Jefferson Airplanc, dei Moby 
Grape. la gente dei tempi ucri. 
quando non si faceva musica 
per i dollari ma per II piacere di 
farla». Molle cose sono cam¬ 
biate da allora; «SI. ma il cam¬ 
biamento che più mi ha colpi¬ 
to, che più mi dispiace, è il fal¬ 
lo che, per come stanno an¬ 
dando le cose nel mercato di¬ 
scografico, presto non potrò ' 
-più odorare il buon, profumo .- 
■del vinile». 


Robert 

Plant 

ex cantante 
dei Led 
Zeppelin 
ha suonato 
sabato 
a Milano 
con Lenny 
Kravitz , 


■i MILANO. È il 
monto degli anni Set¬ 
tanta, l'occasione giu¬ 
sta per sfoggiare tenu¬ 
te dal gusloKitsch e gi¬ 
rare, prgogliosi per il 
Palairussardi: il dop¬ 
pio concerto Robert 
Plant-Lenny Kravitz, 
unica data italiana, ■ 
sembra più una sfilata 
modaiola che un ap¬ 
puntamento rock. E 
allora largo a modelle 
altissime con «mises» 
improbabili, l'imman¬ 
cabile Pantalone a 
zampa d'elelanle, le 
scarpe con «zeppa» 
generosa, collane e 
collanine, simboli a 
iosa. È un gusto «giun¬ 
ge» appena un po' più 
ricercalo: e guardandosi in giro c'é di 
che sorridere, un piccolo spettacolo 
nello spettacolo. 

Per fortuna che sul palco qualcosa di 
meglio succede; il vecchio Robert 
Plani, ex vocalist dei Led Zeppelin, par¬ 
te in prima .serata come supporter e az¬ 
zecca una cinquantina di minuti di no¬ 
stalgico senfre. Agita la chioma e salu¬ 
ta la città, sull'onda di un suono pic¬ 
chiato e robusto, lutto di chitarre: sul 
palco ce ne sono addirittura tre per una 
cavalcala Ira ricordi indelebili e scam¬ 
poli di novità. Snocciolo qualche mo¬ 
mento dal recente Fate of Nations co¬ 
me l'aggressiva PromisedLande la me¬ 
todica 29 Palmx, venata di sapori West 
Coa.sl. Per poi abdicare al passalo glo¬ 


rioso con una manciata di pezzi degli 
«Zep»; Going lo California, What Is and 
Whai Shouid Neuer Be, Ramble On. 
Spingendosi nel finale aH’apotcosi sen¬ 
suale di Whole Lolla Love, riff incande¬ 
scente e platea esultante. Un «set» risi¬ 
cato. comunque onesto; e non privo di 
ritmo e grinta. 

Due doti che il talento nero Lenny 
Kravitz mostra di non possedere com¬ 
pletamente: se su disco il nostro elargi¬ 
sce mirabilie spaziando genialmente 
Ira generi c stili diversi, dal vivo la resa è 
a corrente alternata. Troppi cali di ten¬ 
sione. pause, momenti vuoti; Kravitz 
inizia bene con Is There Any Love in 
Yoar Hean, in pieno clima «sevenlies» 
con cappello a falde larghe, chitarra a 
V, lari multicolori e ui. suono corposo, 
aperto ad ampie digressioni solistc. Di¬ 
lata spesso i brani, inserisce assoli e im¬ 
provvisazioni come nel lunky nervoso 
di Always on Ihe Run e nella melodia 
inquieta di Be, as.secondato da una 
band di nove elementi, un po' sopra le 
righe, e da un parco luci multicolore, 
da clima psichedelico. Ma alla lunga il 
gioco risulta eccessivo e macchinoso, 
cosi come i ripetuti cambi d'atmosfera 
e 1 tempi morti Ira un pezzo e l'altro: 
spiccano comunque le squisitezze 
•beatlesiane» di Believe, prima della se¬ 
quenza ballerina nei bis. Che partono 
dal soul lieve, molto Style Council, di II 
Ain 'I Over 'lil ll's Over per arrivare all'e¬ 
splosione hendrixiana di Are You Gon¬ 
na Co My Way e ancora ai «Fab Four» 
per la conclusiva Le! Love Rule. mentre 
I settemila del Palatrussardi. incuranti 
di citazioni e derivazioni, ballano ,e, 
cantano felici. 


Bowie e Suede, due modi 
per «non» inventare 
il pop inglese anni 90 


ROBERTO OlAtXO 

H Siccome non capila spes.so che la cntica si divida, e 
anzi SI a.ssiste spesso a un coro unanime di osanna, è un lus- 
,so insperato avere a disposizione due dischi che con.senlci- 
no qualche tentativo di analisi a tutto camp». Si tratta dell'o¬ 
pera ultima di David Bowie {Black tie while noise, BMC 
1993) e dell'opera pnma degli Suede {Suede, Sony 1993). 
Sono entrambi album che vanno a sbancare le classifiche 
(pnma analogia); sono entrambi inglesi (seconda analo¬ 
gia) e va notalo che le due cose insieme, inglesi e fortunati, 
rappresentano di per sé una novità: é un bel pezzo che il Re¬ 
gno Unito prende soltanto randellale dal più spxicio ed im¬ 
mediato rock americano. La terza analogia, la più importan¬ 
te, l'hanno notata tutti: sia Bowie che gli Suede giocano il 
tutto per tutto sul versante del pop. tentando il nlancio di un 
genere che sembrava agonizzante. E che. conviene aggiun¬ 
gere per storicizzare il discorso, non ha prodotto nulla di no¬ 
tevole dopo la maestosa impennata degli Smitlu, gruppo di 
Manchester costruito sulla robusta ossatura Morrussey-Marr: 
raramente una voce e una chitarra avevano fatto tanto. 

Da allora, poche cose, tanto che i giovani inglesi hanno ri¬ 
piegato su campioni stranieri; vuoi il grunge importato dagli 
Usa, vuoi le splendide nenie sufi del pakikano Nnarat Fa¬ 
teli Ali Khan, vuoi il .raggamuffin di Apache Indian, talen- 
toso indiano entrato a sorpresa nelle charts inglesi. 

Ora, ecco la sorpresa; toma il pop inglese e lo fa con un 
campione di sempre (Bowie) e con i nuovi ragazzini (gli 
Suede), peraltro gratificati con il titolo di nvelazione dal 
New Musical Express addirittura un anno prima dell'uscita 
del disco di esordio. Ora, con il ritorno alla grande del feno¬ 
meno inglese per eccellenza, forse può interessare poco se i 
due dischi in quesbone siano belli o mediocn, e quel che 
conta è vedere se il pop inglese si avvia a una rinascita op¬ 
pure se trita e ritrita se stesso. Proprio questo fa Bowie nel 
suo disco; dopo la fuga in avanti con il rock intellettuale e ti¬ 
ralo dei Tto Machine, si costruisce un bel monumento, ben 
realizzato, ben curato. Ma di una freddezza impressionante, 
quasi che il duca bianco abbia voluto stipare in un disco la 
summa del Bowie-pensiero dove tutto brilla senza scaldare. 

Ecco il punto della questione: il pop inglese si ripresenla 
ma non si reinventa, né trova nuove chiavi di ingresso per la 
sua più grande scommessa; fare del nxk - o dei canoni rock 
- un prodotto a diffusione popolare e accessibile. Gli Suede, 
da questo punto di vista, confermano l’assunto, e i ripetuti 
attestali di stima che si incrociano tra il cantante del gruppo. 
Brett Anderaon. e lo stesso Bowie dovrebbero già inso¬ 
spettire. Ma anche loro non innovano nulla. Ci sono cose 
egregie nel loro disco {AnimaiNilrale, ad esempio, è un'ec¬ 
cellente canzone) e la chitarra di Bernard Butler ha suoni 
sapienti, per quanto a tratti furbetti. Non è questo il punto; 
Suede può essere gradevole ma non «contiene» mollo: nè ri¬ 
voluzione stilistica, nè tensione morale (come era invece il 
caso degli Smiths). 

Ecco perchè, al di là dei meriti e della qualità delle canzo¬ 
ni, c’è qualcosa di malinconico in questa doppia resurrezio¬ 
ne del pop inglese: il vecchio leone passa il testimone ai gio¬ 
vani continuatori con il tentativo scoperto di perpetuare la 
tradizione. Ma il nuovo non c’è, non si vede, non avanza. 
Anzi; mai come in questo caso il nuovo suona già vecchio e 
tanto vale allora andarsi a risentire il vecchio Bowie berline¬ 
se, la facciata bdl Heroes, l'Inghilterra cheto. 


Si è svolta al Piccolo Eliseo di Roma una rassegna di dieci atti unici 
di drammaturghi italiani: da Siciliano a Salemme, Chiti e Monteleone 

Fine stagione, ma senza saldi 


Si chiude il sipario sulla stagione di prosa ■92-’93, 
ma sta già per riaprirsi un’estate teatrale fitta di festi¬ 
val. rassegne e manifestazioni diverse. Nel ristretto 
spazio fra questi due momenti maggiori, la negletta 
drammaturgia italiana contemporanea ha pur fatto 
capolino, grazie a qualche rara quanto meritoria ini¬ 
ziativa, che si auspica, nonostante tutto, possa avere 
in futuro più organici sviluppi. 


AGGEO SAVIOLI 


H ROMA. .Ani di fine stagione ■ 
si è intitolata la manifestazione ^ 
svoltasi al Rccolo Eliseo, dal • 
20 maggio al 7 giugno. E si trat- 
lava, in effetti, di pezzi brevi di ■■ 
autori italiani, dieci in lutto, 
proposti a due a due (ciascu¬ 
na coppia per tre serate). Ma 
la parola «atti», sebbene in 
qualche modo sottintendesse 
l'attributo «unici», è parsa, tutto , 
sommalo, significare davvero 
di più: attivismo, azione, voglia 
di fare. In cartellone, nomi già ' 
noti e variamente affermali 
(quantunque scarso sia l’ac¬ 
cesso che le più importanti isti¬ 
tuzioni teatrali, pubbliche e 
privale, continuano a riservare 
alle novità che non rechino, 
per lo meno, firme straniere); ' 
da Enzo Siciliano a Vittorio 
Franceschi, da Ugo Chiti a Giu¬ 


seppe Manlrìdi. E qualcuno 
emergente, come Vincenzo 
Salemme, Luca Archibugi, Lu¬ 
ca De Bei. E uno, anche. Enzo 
Monteleone, impegnato di so¬ 
lilo in un altro campo creativo, 
il cinema. Ampio, comunque, 
l'arco anagrafico, dal veterano 
musicista Franco Mannino, 
nella quasi inedita veste di 
drammaturgo, alla giovanissi¬ 
ma Alexandra La Capria, cura¬ 
trice (con Francesco Siciliano, 
presente in due occasioni co¬ 
me attore) dell’intera rasse¬ 
gna, e sua inauguratrice con 
una gustosa miniatura (se cosi 
possiamo definirla) sui «sogni 
probiti» del maschio medio 
mediterraneo. Cerco donna. 

Servirebbe a poco, del resto, 
entrare nei dettagli di anche 
solo una parte dei testi rappre¬ 


sentali (i sei. diciamo, di cui 
abbiamo potuto avere cono¬ 
scenza diretta, pressati come 
eravamo dalle «ultime prime» 
dei grandi teatri, a Roma e al¬ 
trove). Più utile, torse, qualche 
considerazione complessiva. 
Intanto, si è avuta qui una suc¬ 
cinta ma prersuasiva dimostra¬ 
zione della potenzialità sceni¬ 
ca che la nostra lingua, una 
volta sottratta aH'imbarbari- 
mento di stampo soprattutto 
televisivo, è tuttora in grado di 
fornire. Ma non è un caso se, 
tra le cose migliori da noi ap¬ 
prezzate. si segnalavano quel¬ 
le di scrittori dalla torte radice 
regionale, il napoletano Sa¬ 
lemme {Passerolti o pipisirel- 
UT), il toscano Chiti {Loro')-. 
perfettamente capaci di espri¬ 
mersi anche nell'idioma na¬ 
zionale, immettendovi però 
una carica in più di energia, 
estratta dal fecondo .sottosuolo 
vernacolare. 

Nella vasta gamma degli ar¬ 
gomenti toccati, e delle torme 
ad essi applicate (dall'agile 
minimalismo deH’Asptropo/oe- 
re di Enzo Monteleone agli 
scaltriti giochi verbali di Luca 
Archibugi in fmmobiidream), 
colpiva, poi, l’attenzione seria 
e sincera portata da più di un 
autore a temi gravi e general¬ 


mente sgraditi, spesso intrec¬ 
ciali insieme, come la malattia, 
la solitudine, la vecchiaia. 
L'accoppiala conclusiva della 
rassegna, costituita dal già ci¬ 
tato Loro di Ugo Chiti c da Lei 
di Giuseppe Manfridi, prende¬ 
va addirittura di petto quella 
triplice, maligna alleanza, e 
senza falsi pudori (da notare, 
ad esempio, nell'uno e nell'al¬ 
tro lavoro, l'accento compren¬ 
sivo che viene posto su una 
sorta di tabù quale è l'erotismo 
senile). Facendo un passo in¬ 
dietro, in Passcroni o pipisirel- 
li? di Vincenzo Salemme in¬ 
contriamo un'altra figura piut¬ 
tosto diffusa e altrettanto «ri¬ 
mossa», ai nostri giorni, quella 
del giovane handicappato per 
cause traumatiche, messa al 
centro d’una vicenda dalle sfu¬ 
mature di pochade, suggellata 
da un parziale lieto fine, intrisa 
d’un umorismo di schietto 
stampo partenopeo, gran mo¬ 
tivo di resistenza, come tutti 
sanno, di fronte alle peggiori 
disgrazie, personali o colletti¬ 
ve. 

Da sottormcarc. infine, che 
di ogni titolo in programma si 
è olferla una rappresentazione 
in piena regola, quantunque in 
economia, col contributo di re¬ 
gisti non sempre coincidenti 



Una scena 
di «Passerotti 
0 pipistrelli?» 
atto unico 
di e con 
Vincenzo 
Salemme 
presentato 
al Piccolo 
Eliseo 
di Roma 
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con gir autori (ricordiamo 
dunque Fernando Scarpa, Gui¬ 
do Torlonia, Piero Maccarinel- 
li), di un generoso allestitore 
per le scenogralie (Massimo 
Sellando Bandone), di allori 
che. pur disponendo d'un nu¬ 
mero esiguo di prove, se la so¬ 
no cavata bene o benissimo 
(fra quanti abbiamo visto ram¬ 


mentiamo Maria Palato, llaria 
Borrelli, Maria Teresa Bax, 
Paolo Graziosi. Giorgio Crisafi, 
Roberto Herlitzka. Carlo Bucci- 
rojBo, Nando Paone e ancora 
Vincenzo Salemme). Insom- 
ma, nel toro disinteresse verso 
il «nuovo», padroni e padronci¬ 
ni del teatro non hanno pro¬ 
prio alibi. 


«Milanoltre», la danza che viene da lontano 


■i MILANO. Due compagnie 
di teatro-danza, provenienti ri¬ 
spettivamente dall’Olanda c 
dalla Slovenia, si sono succe¬ 
dute al Teatro deirEllo. nella 
vetrina, tuttora in corso, di «Mi¬ 
lanoltre». 

Gli olandesi del gruppo 
Blok&Steel. in Angelless, co¬ 
stringono a ridefinire la geo¬ 
grafia della nuova danza nei 
Paesi Bassi. Sino a ieri ci erava¬ 
mo imbattuti in esperienze n- 
gorosamente formali, in coreo¬ 
grafie freddine e sempre molto 
attente ad integrarsi in strutture 
sceniche avveniristiche. Oggi 
con gli intrepidi Blok&St^l si 
la avanti una ricerca che bada 
meno all’esteriorità e più ai 
contenuti. 

Angelless è la pnma parte di 
un dittico che Suzy Blok e Chri¬ 


stopher Steel, cioè i due capi- 
gruppro della compagnia, in¬ 
tendono dedicare ai setto pec¬ 
cati capitali. L’impresa è sem¬ 
plificata dalla scelta di calare 
le grandi colpe dcH'umaniia 
nel presente, tanto incline al 
peccato. Accidia, iussuria e 
avarizia sono i primi peccati 
presi. in considerazione. In 
quelle corti dei miracoli che 
sono le imprese telefoniche i 
sei Blok&Steel collocano l'ac¬ 
cidia. Si schierano davanti ad 
altrettanti teletoni che penzo¬ 
lano dall'alto come lampadari 
con l'atteggiamento urtante 
che talvolta anche gli italiani 
inirawedono negli operatori 
della Sip. 

Ben più facile da rappresen¬ 
tare. la lussuria viene evocata 
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attraverso amplessi, orgie, sve¬ 
nevoli avances nella danza 
«contact», cioè a contatto, che i 
Blok&Steel sembrano preferi¬ 
re. Tuttavia, per non essere 
scambiali per giovani a cui 
piace semplicemente l’eroti¬ 
smo, i danzatori ricorrono al¬ 
l’esternazione di altro emble¬ 
matiche Irasetto, tutte a sfondo 
elico. 

Con una parrucca bionda la 
bella Suzy Blok esordisco dal¬ 
l’alto di un praticabile plum- 
bleo, a torma di trapezio. Dice 
che l’incontro sessuale sareb¬ 
be tanto più bello se non ci 
tosse di mezzo l'amore. E na¬ 
turalmente soltindente che la 
divertita ricerca hard (mai vol¬ 
gare) , messa a punto nel grup¬ 


po. è tutta da guardare in ne¬ 
gativo, Procedendo sulla via 
del gioco ingenuo, quasi fan¬ 
ciullesco, l'avarizia si risolve in 
un gioco dei quattro cantoni. 

Aggrappati al trapezio che 
nel frattempo qualcuno ha 
provveduto a far ruotare su se 
stesso, i danzatori si rubano a 
vicenda le postazioni conqui¬ 
stale. Belli, spontanei, vestiti in 
modo casuale, ma con una 
certa cura nei particolari, i 
Blok&Steel tengono la platea 
in pugno per poco più di un’o¬ 
ra. Tra toro il londinese Steel, 
biondo e quasi minuto, sem¬ 
bra un angioletto ribelle. Gli al¬ 
tri indossano pesanti scarpe 
militari. 


Si crea un contrasto tra la 
gravità di simili supporti c l'ele¬ 
ganza della scena composta di 
.sedie che si incastrano tra toro 
(rispunta qui la mania degli 
olandesi per il design) . In real¬ 
tà la vera anima del gruppo è 
ancora in bìlico tra la forza e 
l'onginalità della danza e la 
leggerezza della parola .scarsa¬ 
mente calibrata. I Blok&Steel 
vincono .sul piano delia fre¬ 
schezza, con un, potenziale 
espressivo ancora da precisa¬ 
re. Meno convincente è la pro¬ 
va del Balletto MIadinsko di 
Lubiana, la costola danzante 
deH’omonimo centro teatrale 
sloveno. 

Il gruppo ha proposto una 
pièce dal titolo Venia, saM>ia, 
sletle, si narra, questa volta 
senza parole, di un aereo pre¬ 


cipitato al suolo, di un pilota 
che ricorda il suo passalo tra 
improbabili balli con donne 
un po' nervose, alla Bausch, e 
farsesche i.struzioni per il volo. 
Pare che il lutto, olferto dal co¬ 
reografo Matiaz Parie davanti 
ad un fondale di carta di cioc¬ 
coialini dal colori cangianti, 
■Sia lìberamente ispiralo al ro¬ 
manzo fi piccolo principe di 
Sainl-Exupery. Non ne dubitia¬ 
mo, Peccalo non si avverta tra i 
numerosi performer la ben che 
minima idea di un lavoro d'in- 
■sieme e sul corpo. Tutti fanno 
mostra di agire anziché vivere 
ciò che fanno. E il movimento 
sembra un linguaggio ostico 
più che lontano. Non ci resta 
che collocarli, sia pure a ma¬ 
lincuore. nell'alveo del teatro- 
danza amatoriale. 
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ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO! 

PROGRAMMI DELLA SEHIMANA 14-20 GIUGNO 1993 
LUNEDÌ 14 

Ore 10.10 Filo diretto con Massimo D'Alema 
Ore 17.10 Verso Sera: «Scrivere di Mafia» con S. Lodato, F. La 
Licata, S. Lupo. 

MARTEDÌ 15 

Ore 11.00 Filo diretto con Valdo Spini 

Ore 16.00 Filo diretto con Nando Dalla Chiesa 

Ore 17.10 «Economia e Economisti», con Mario Pirani 

MERCOLEDÌ 16 

Ore 10.10 Filo diretto con Antonio Bassolino 
Ore 16.00 «Caro direttore megagalattico...», con Paolo Villaggio e 
Walter Veltroni 

GIOVEDÌ 17 

Ore 10.10 Filo diretto con Giorgio Benvenuto 
Ore 16.00 «Siamo tutti siciliani», con Pietro Polena e Giuseppe Di 
Lello 

VENERDÌ 18 

Ore 10.10 Filo diretto con Sergio Garavini 

Ore 16.00 «Volontari in Jugoslavia». Da oggi tutte le settimane un’ora 
con il Consorzio italiano di solidarietà. 

DOMENICA 20 

Non-Stop elettorale con ospiti, commenti, collegamenti con le 
principali città che votano. 

TUTTI I GIORNI INTERVISTE CON I CANDIDATI SINDACI DELU SINISTRA 

Dal lunedì al venerdì, ore 18.15 «PUNTO E A CAPO» 
Rotocalco quotidiano d'informazione 

Nel corso della settimana intervista ad 

ACHILLE OCCHETTO 
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Era ora: 
il Fra 
fa «bit» 


■i VARESE. C era una volta 
un Piccolo !a:nvano La stona 
del Pubblico Registro Automo¬ 
bilistico, più noto come PRA, 
ha finalmente imboccatola 
strada dell aggiornamento tec¬ 
nologico ai tempi Dopo oltre 
sessant'anni di pratiche com¬ 
pilate <in bella scrittura» e tutte 
regolarmente accumulate per 
mesi prima di poter essere eva¬ 
se, I legislaton si sono accorti 
che c’è qualcosa di più nuovo 
e veloce di una penna a sfera 
ci sono I computer' E anche 
che dalle 200 000 macchine 
circolanti nel 1927 si è arrivati 
ai 30 milioni di veicoli di oggi 
La svolta è giunta con la legge 
187 del luglio 1990, ma per 
avere il relativo regolamento di 
attuazione si è dovuto attende¬ 
re il dicembre dello scorso an¬ 
no Da quel momento pochi 
mesi sono passati e giù si vedo¬ 
no 1 primi frutti L Aci cui spet¬ 
ta la gestione dei 95 uffici PRA 
d Italia ha giù informatizzato 
la sede di Temi e da lunedi 
scorso anche quella di Varese 

La «rivoluzione telematica» 
fasiche in 8-12 minuti qualsia¬ 
si pratica singola possa essere 
inoltrata, vagliata e restituita 
debitamente bollala al richie¬ 
dente La copia «magnetica» 
resterù per sempre nelle due 
unilù centrali del PRA locale e 
contemporaneamente entrerà 
nella memoria centrale del 
Pubblico Registro di Roma Po¬ 
chi minuti e niente pm incer¬ 
tezze sul proprietario di una 
vettura Altro che le inenarrabi¬ 
li code il legalo marcio e le 
giornate di lavoro perse all in¬ 
seguimento del giusto ricono¬ 
scimento di cessala propnetù 
del veicolo Quante volte è ca¬ 
pitato di vedersi recapitare a 
casti le multe prese dalla per¬ 
sona CUI SI è venduta I automo¬ 
bile mesi o anni poma Ora gli 
automobilisti di Temi e Varese 
possono finalmente dormite 
sonni tranquilli Tutto l'archi¬ 
vio «storico» dei veicoli circo¬ 
lanti in queste due province è 
diventato una sene di imput re¬ 
gistrati sulla banca dati telema¬ 
tica 

Naturalmente il fatto che si 
sia cominciato da due realtà 
cosi ristrette ha delle ragioni 
ben precise di «collaudo» del- 
1 intero sistema che, a detta del 
segretario generale deH’Auto- 
mobile Club d’Italia, Giuseppe 
Spizzuoco «entro otto-nove 
mesi siirù esteso a tutto il ten-i- 
lorio» Varese «è una realtà me¬ 
dio-grande, lontana da Roma, 
utile per verificare il processo 
di adeguamento telematico», 
ha spiegato il dr Michele Vita¬ 
le cui fa capo la «rivoluzione» 
dei PRA. Qui vengono immatn- 
colate circa 50-55 000 nuove 
taighe l’anno, mentre il parco 
circolante di sole auto è sull’in- 
lera provincia (800 000 abi- 
lanti) di 650 000 unità Questo, 
tradotto in lavoro quotidiano, 
significa che dal PRA di Varese 
passano 700 pratiche ogni 
giorno, 200 0001 anno » 

Ora c è solo da sperare che 
veramente questa sia una stra¬ 
da senza troppi intoppi e che 
anche nelle altre realtà si pro¬ 
ceda nei tempi previsti Solo in 
questo modo, in una città 
grande come Milano sarà fi¬ 
nalmente possibile avere un 
certificato, ad esempio di «per¬ 
dita di posses.so» ind spensabi- 
le per farsi ripagare dall’assicu¬ 
razione I auto rubata in meno 
degli attuali sei mesi «qm» 

TIRO 


Pronta a scendere in lizza in autunno con 30 versioni, motori benzina e Diesel 

Punto. Fiat parte alla carica 



Pochi veli ancora sulla «Punto», la nuova Fiat desti- ^ 
nata, fra un anno, a soppiantare la Uno, Fornite le | 
prime notizie e foto ufficiali, carrozzeria a tre e cin¬ 
que porte, lunghezza 376 cm, motonzzazioni benzi¬ 
na e Diesel nelle cilindrate da 1100 a 1700 cc. Au¬ 
mentano le potenze: da 55 a 135 cv Cinque allesti¬ 
menti per un totale di 30 versioni in commercio in 
autunno. Qualche considerazione «possibile» 


ROSSELLA DALLO 







H MILANO Dopo tante illa¬ 
zioni, fotografie di prototipi, 
ven o falsi «scoop», e interroga¬ 
tivi sul nome della «Tipo B», la 
Fiat ha deciso di «darci un ta¬ 
glio» e rendere pubbliche le 
prime immagini della nuova 
PUNTO ÈI auto che come lutti 
ormai sanno sarà commercia¬ 
lizzata dalla Casa tonnese il 
prossimo autunno, collocan¬ 
dola tra la Tipo e la Uno Que- 
sl’ullima che tiene banco, im- 
r>erterrita nonostante la cnsi 
del mercato, nella classifica 
delle auto più vendute in Italia, 
continuerà ad essere costruita 
ancora per diversi mesi Ma al¬ 
la lunga, SI dice non prima di 
un anno, sarà sostituita pro¬ 
prio dalla Punto Vediamo di 
scoprire qualcosa di più tra le 
scarne notizie fomite da Fiat 
Partiamo dal nome Facili i 
giochi di parole Punto a capo, 
mettere un Punto Punto fer¬ 
mo Punto di non ritorno Co¬ 
munque lo SI consideri al di là 
che piaccia o meno sta a si¬ 
gnificare la volontà della Fiat 
di imboccare una strada nuo¬ 
va moderna, dinamica È il de¬ 
siderio di rispondere con fatti 
concreti alla crisi che attana¬ 
glia il mondo dell automobile 
Sappiamo che ha carrozze¬ 
ria a tre e cinque porle e che è 
lunga 376 centimetn Questo 
già CI fornisce qualche ele¬ 
mento di riflessione Innanzi¬ 
tutto, si è pensalo subito alle 
due «vesti» senza attendere - 
come ad esempio è accaduto 
per la Tipo 3 porte di recentis¬ 
sima commercializzazione - i 
riscontri delle indagini tra i 
clienti La seconda considera¬ 
zione deriva dalla lunghezza 
della carrozzena 3,76 metn si¬ 
gnificano una maggiore abita¬ 


bilità rispetto alla Uno e mollo 
vicina a quella della Tipo e 
anche una collocazione a ca¬ 
vallo tra il segmento B e il C, 
molto più vicina al segmento 
C Quindi, probabilmente, an¬ 
che un equip.iggiamenlo di 
base più «alto» rispetto a quello 
della uno 







1 








Anche la moton/ya^ione di 
partenza subisce un mcremen* 
lo Le cilindrate vanno da 1100 
(contro I 999 della Uno) a 
1700cc“9^uest ultima con tut¬ 
ta probabilità riservata ai giù 
noto motore a gasolio della Ti¬ 
po Diesel - con potenze com¬ 
prese fra 1 55 c 135 cv Per tro¬ 


vare una potenza suj^eriore si¬ 
mile bisogna arrivare alla Cro¬ 
ma 20 16 valvole che eroga 
137 cv Ciò significa probabil¬ 
mente che la «top di gamma» 
della nuova Punto avra distri¬ 
buzione plurivalvole Infine 
sono previste trasmissioni 
meccaniche a cinque e sei 
marce - è la prima vettura tra 
le medie e medio-piccole ad 
adottare un cambio a sei rap 
porti -e anche automatica 
Diamo ora uno sguardo alla 
•forma» Diminuisce fortemen¬ 
te I angolo tra il grande para¬ 
brezza c il cofano corto e spio¬ 
vente a tutto vantaggio dello 
spazio interno l-atera!mente 
la linea a cuneo è sottolineata 
da una cintura alta e da una 
spigolatura della lamiera all al¬ 
tezza dei nnforvi in portiera 
(in perfetto nuovo stile Giugia 
ro) Le ruote sono a filo di far 
rozzeria il che migliora la lar¬ 
ghezza interna abitabile Infi¬ 
ne, interes«sante è l'ado/ione di 
gruppi ottici posteriori posizio¬ 
nati verticalmente (così come 
sulla nuova Volvo 850 S W ) in 
modo che ogni segnalazione 
possa es.sere vista anche da 
lontano pur viaggiando in fila 
indiana 


Peugeot 106 
in Italia 
già a quota 
centomila 


Un bel successo quello della piccola Peug^^ol 106 (nella fo 
to) che viene offerta in 21 versioni 12 a tre porte e nove a 
cinque porte con 15 motorizyazioni a benzina e se) Diesel e 
potenze comprese fra i 50 e i 95cv In poco piu di un anno e 
mezzo ne sono siate vendute in Italia l^n centomila Questa 
è infatti la quota raggiunta dalla berlinetta francese al 31 
maggio scorso La sua commercializzazione è iniziata il 27 
scUembre 1991 Con questa cifra considerevole 1 Italia si è 
confermata il maggior mercato di esportazione della 106 La 
versione che ha ottenuto i maggiori favori è la XT benzina di 
112^1 cc che è stata venduta in oltre 25 000 esemplari Al se¬ 
condo posto nelle preferenze del pubblico italiano c è la piu 
piccola delle 106 la XN con motore di 95^ cc che ha totaliz¬ 
zalo in 20 mesi piu di 24 000 unita vendute Questo successo 
porla una firma femminile Ben il 57' degli acquirenti sono 
infatti donne 1142 2-1 dei proprietari di 106 ha un età com¬ 
presa frai 18ei29tinni 


Nissan Vanette: 
gamma 1993 
e il Furgone 
è «condizionato» 


La Croma 2 5 V6 «top» di gamma In alto due viste della nuova Punto 5 c 3 porte firmata da Giugiaro 


Croma, si toma 
al sei cilindri 


11 Nissan Vanette ò uno dei 
veicoli commerciali leggeri 
piu diffusi in Italia nel 1992 
ha conquistato 6503 clienti e 
il sellimotra le "top len» della 
categoria Per migliorare ul¬ 
teriormente l offerta Nissan 
Italia propone oggi un restv 
Iing completo della gamma in funzione della sicurezza e per 
le versioni Furgone (motore benzina 1 51itndaG9cv Diesel 
2 0 litri da Gl cv) 1 adozione di sene del condizionatore d a- 
ra Per questi ultimi i prezzi chiavi in mano vanno da 
19 037 000 a 21 774 000 lire (da 15 005 000.17 365 000 lire 
se si esclude 1 Iva) Nella nuova gamma il frontale ha ora un 
nuovo paraurti con presa d aria che agevola il raffredda¬ 
mento de) moiorc il paraurti posteriore e s’alo distanziato 
dalla carrozzeria f*'* stato adottato anche un nuovo para 
brezza laminato che se colpito evita la |x?rjcolnsa ro’tura a 
•tela di ragno» mentre j gruppi ottici anteriori sono ora «prò 
letli» Gli jiilemi sono ancora piu confortevoli grazie alla pre 
disposizione radio c all inserimento di una spia di controllo 
d^ll usura freni 


Una «sorellina» 
da 95 cv 
per la Renault 
19 Spider 


■■ Una brutta parola tanto in voga 
«sinergia» ha frullato alla gamma Cro¬ 
ma una nuova versione sui^erpotenle 
che SI propone al vertice per presia/io 
ni e segna un ntomo delle auto Fiat al 
motore sei cilindri (l’ultimo lu quello 
della 130 berlina prodotta Imo al 
1976) 

Mutualo dall Alfa 155 e adattalo ai 
pesi e alle misure dell ammiraglia Fiat 
il propulsore 6 cilindri a V di 60 gradi 
un albero a camme in testa per banca¬ 
ta, eroga una potenza di 162 cv a 5800 
gin/mmuto c vanta una coppia di 22 2 


kgm a -1500 gin già disponibile al 90 V, 
in un arco sii gin piuttosto ampio - da 
3600 a 5800 - garantendo una nsposla 
sempre pronta all acceleratore riprese 
veloci anche dai bassi regimi e una pia 
cevole fluidità di marcia 

Caratteristiche di questo motóre 
molto compatto sono trai altro il|)eso 
ridotto (del 5.) grazie all uso di lega 
leggera |)er il basamento la tesla cilin 
dn e la coppa olio i condoli! di .ispira¬ 
zione e scarico a bassa perdila di cari 
co con valvole di scarico raffreddale al 
sodio per il migliore equilibrio Ira pre 


stazioni (2\ì km/ora accelerazione 
da 0 a 100 km/h in 8 6 secondi) < bas¬ 
so livello di emissioni fi inoltre dolalo 
di gestione elettronica integrala dell i- 
nie/ione mullipoint e dell accensione 
statica Bosch Motronic MI 7 - Ira le piu 
evolute su' mercato - che garantisce il 
fun/ionamenlo ottimale dell alimenta¬ 
zione del regime di minimo e serve 
anche come aulodiagnosi con memo¬ 
ria il che l.icilila I eventuale lavoro di 
assistenza in caso di guasto 8u richie¬ 
sta è previsto anche 1 abbinamenlo al 
cambio automalico a quattro rapporti 
Presentala in anteprima il mese 


scorso al Salone di Barcellona la Cro¬ 
ma 2 5 V6 è già in vendila al prezzo di 
AA 165 515 lire chiavi in mano escluse 
owiamenlc le tasse Ke (5 milioni'' 
Arie! e I imposta provinciale per I iscri 
zione al Pra Se il fisco non perdona in 
compenso questa Croma olire il meglio 
in (atto di doliUioni di sene servoslerzo 
con idroguida impianto Abs climaliz 
zatore automatico con filtro anlipolli 
ne velo alermici Solar-control selleria 
in pelle naturale rolroviso'i esterni elei 
Irici con disappannamemo ruote in le 
ga leggera 


m casa della 19 Spider e na 
la una • sorellina» Da qual 
thè giorno inf,iitli Renaull 
Italia II 1 alliancalo alla 
«quattro posti» sropcrta con 
motore plunvalvole da 137 
cv un altra versione di minor 
potenza che consente di 
contenere il prezzo chiavi in mano in 30 010 000 lire 
31 260 000 lire se provvista di condizionatore d aria montato 
di sene 1! molore a iniezione è un quattro cilindri 8 valvole 
di 179*1 cc c he eroga una potenza di 95 cv 1 uno invariato 
invc’ce per quanto ngu irda 1 equipaggiamento che com 
prende di sene il servosterzo gli alzacristalli delinei la chiù 
sura centralizzata con telecomando i due retrovisori eletlrici 
dulosbrinanli i lari fendinebbia Ancora come la «sorella 
maggiore» la 1 8 95 cv e dolala di un sistema di apertura e 
chiusura del tetto semplice e rapido con scomparsa totale 
della capole sotto i poggiatesta postenori 


Venerdì scende in strada 
la Mercedes «Classe C» 


Le migliori tecnologie di processo e prodotto per la medio-alta Citroen. In visita a Rennes 

Per Xantia un mix di intelligenze 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ Da venerdì prossimo ha inizio ufficiatmcn- 
(e la commercializzazione in Italia della nuova 
Mercedes «ClaiLS^» C» Rispetto alla 190 questa 
•compatta» ha subito numerose modifiche, sia 
estetiche, sia funzionali, sia tecnologiche Pre¬ 
messo che I tecnici della «Stella» non si poneva¬ 
no come obiettivo prestazioni eccellenti il suo 
punto di forza è il livello di comfort che, come 
sempre, è al massimo Innanzitutto sono stati n- 
sotti I problemi di abitabilità, soprattutto p>oste- 
riore ~ grazie all allungamento di 3.9 centimetri 
della carrozzena. alle carreggiate più larghe a 
una sene di miglione basate su un nuovo studio 
ergonomico dei sedili e di volumetria del ba- 
gagliaioche ora è stata portata a 430 litri (20 litri 
in piu nspetto alia 190) e presenta anche una 
soglia di canco più bassa di ben 14 cm Miglio¬ 
ramenti complessivi - come abbiamo già avuto 
modo d I scrivere - sono stati apportati alla sicu¬ 
rezza attiva e peissiva dalie nuove sospensioni 
alta migliore aerodinamica, dai nnfoivi nella 
struttura all adozione di sene di Abs. air-bag per 
il guidatore In estrema sintesi ricordiamo inol¬ 
tre che sono stati introdotti quattro diversi alle¬ 
stimenti (la Espnt a rivolta soprattutto all utenza 
giovane^ che le motonzzazioni previste vanno . 
da 1 8 a 2 8 litn benzina e da 2 0 a 2 5 litri Diesel 
quest ultime per la prima volta con distriouzio- 
ne a 4 valvole F>er cilindro, e che i prezzi parto¬ 
no da 37 milioni di lire, chiavi m mano 





Ecco la gamma «C»» Motori benzina da 1 8 a 2 8 litri 
e Diesel quattro valvole per cilindro da 2 0 a 2 5 litri 


■■ KLNNL.S Ve la sentireste di 
guidare un au'o con soli ire 
pneumatici'^ A meno che non 
facciate lo «stuniman» di pro¬ 
fessione certamente no Ep- 
pire Cilrot^n ha dimostralo 
che con Xantia questo esercì 
/IO lunombolico è piu che pos 
sibile È noto infatti che il nuo 
vo modello francese di gamma 
medio alta non solo adotta il 
Sistema di «jxintc poslcnorc 
autodirezionale programm.i 
lo» che lui I effetto di quattro 
ruote ster/iinti (brevettato con 
la gdrnm<i ZX) ma <> dotato di 
sospensioni idropneumatiche 
che sulle versioni 2 0 VSX e 2 0 
16V sono ancora piu sofistica 
le cd evolute Idraltiva li infal 
Il c un sisteniii "intelligente» 
che attraverso i dati forniti da 
cinque sensori regola automa 
licanienle la flc*ssibilila e l am 
mortizzamenlo comfort o 
sportivo decisi d<il guidatore 
Cos hanno di s|)ecurie que 
ste sospensioni'^ C'e lo spiega 
la stessa Citroen -È una so 
sj^nsione aulolivellanie che 


corregge automaticamente 
I os.setlo della vettura e che 
ixjrmetle di rcxlistnbuire il pe¬ 
so del veicolo» per esempio 
appunto togliendo una ruota 
Da queste caratteriosliche si 
precisa deriva «i! manleni- 
niente della traiettoria c l in¬ 
sensibilità sostanziale alle vi¬ 
brazioni di appoggio » cioù 
al profilo stradale alle forature 
e cosi via 

1 ulto CIÒ viene poi integrato 
SUI dal retrotreno autoslcrzan- 
le nel senso della curva sia da 
un avantreno con ancoraggi 
alla scocca di tipo «morbido» 
(cuscinetti di gomma) la cui 
deformazione ù stata definita 
insieme alla geometria delle 
ruote anteriori aflmche ineon 
trando uiì ostacolo sul terreno 
le mole s’esse possano «arre 
tr.ire» senza subire «microster 
zaturcoaltn movimenti indesi¬ 
derati» 

Ma la tecnologia non sareb¬ 
be sufficiente se* «a monte* non 
CI fosse anche una Iconica co 
struttiva avanzata m cui però 



I elemento umano ha un ruolo 
di primo piano Xantia viene 
costruita - al ritmo attuale di 
1070 vetture per giorno - nel 
moderno stabilimento di Ren 
nes Lti Irinaisdovele linee del 
la -veccia» BX sono state rifalle 
per dare spazio alle gnindi 
"Stazioni" di nuovi robot cui so¬ 
no affidati I lavori piu pesanti 
come la lastre ferratura la sa! 
datura della parte meccanica e 
motoristica con la carrozzeria 


(due curiosila le due parti 
vengono tenute insieme da 18 
grosse viti soffi ile» attraverso 
tubi pneLinalici ai bracci «in 
lelligenli» dei robcit la carroz 
zeria c saldala in 3940 punti) 
il montaggio di padiglione pa 
rabrez/a posizione di guida c 
lunotto posteriore 

Ali uomo - e ille donne 
clic compongono il 35 dei 
13 000 iddetti - sono deman 
(lati 1 1 wori più fini quelli cio(* 


La foto atiestà 
dei perfetto 
assetto di 
rridrcia di Xantia 
graziò* alle 
sospensioni 
idropneumatiche 
intelligenti» 
Xantia viaggia 
anche con sole 
tre ruote 


dove necesstiria una maggio 
re cura dei particolari o gli eie 
menti sono troppo j^Jiccoli per 
affidarli ai rotxiLs f perché il 
lavoro otto ore per cinque 
giorni ■i9 ore settimanali per 
CI iscuno de j due turni diurni - 
non sia trojjjy» ripetitivo si al 
tu i una 'orta di rotazione tra 
reqwrti eomp^ Ubili 11 «modello 
giapponese» stile T(r?ipi mo 
r/trmdi Charlol qui non esiste* 
UD 


Due ruote. Precursori con i «transplant» Honda e Yamaha. 1125, la TT 600 


Primo scooter giapponese «made in Italy » 


■1 II mondo delle due ruote 
seguendo I esdempto dei «cu¬ 
gini» dell auto si avvia a diven¬ 
tare sempre più inlema/iona- 
le e I grandi produttori sempre 
meno vincolati ai contini geo¬ 
grafici dei rispettivi Paesi Si 
chiamano «transplant» (dal- 
I inglese letteralmente tra¬ 
pianti) I centri produttivi oltre- 
confine, ma più che un sempli¬ 
ce trasferimento di tecnologia 
significano ampi processi di si¬ 
nergia industriale e servono 
anche ad aggirare i vincoli al- 
I importa/ione m Europa di 
veicoli extracomunitari giap¬ 
ponesi in particolare co¬ 
struendo direttamente all’in¬ 
terno della Cee A patto che 
una percentuale consistente 
(almeno il 75%) dette compo¬ 
nenti impiegate provenga da 
Paesi membri si può vendere 
liberamente m tutta Europa 
Cosi vetture come la Nissan Mi- 
cra o la Honda Accord vedono 
la luce in Gran Bretagna men¬ 
tre la grande maggioranza de¬ 
gli scooterim marcati Honda 
’/amaha o Su/uki che hanno 
invaso il nostro mercato non 
arrivano affatto dal Giappone 
L Italia per il momento non ’ 


Nomi e marchi giapponesi ma sostanza europea 
anche tra le due ruote, attraverso i «trapianti» indu¬ 
striali, Addinttura in Italia, dove Honda e Yamaha 
costruiscono da anni le loro 125 migliori Per la pri¬ 
ma volta, però, il «made in Italy» riguarda anche uno 
scooterino orientale, l’Honda Bali 50, mentre Ya¬ 
maha affida agli italiani l'ultima versione della en¬ 
duro sportiva più famosa del mondo la TT 600 


CARLO BRACCINI 


ha alcuna parte nelle opera¬ 
zioni di «transplant** aulomobi- 
listtco anche se la situazione 
potrebbe cambiare radical¬ 
mente nello sviluppo di sem¬ 
pre piu probabili accordi di 
cooperazione con l industria 
giapponese dell'aulo Tra le 
due ruote invece, il nostro 
Paese è addirittura un precur¬ 
sore dal 1976 molte delle 
Honda di 125 ceche circolano 
in Europa provengono dallo 
stabilimento abruzzese di 
Atessa Dallo scorso mese, ad 
Atessa si produce anche il pri¬ 
mo scooter giapponese «made 
in Italy» della stona l’Honda 
Ball 50 (nella foto sotto il tito¬ 


lo) destinato a rafforzare la 
presenza del colosso mondia 
le della molo su un mercato 
che solo do noi vale ormai 
quasi 300 000 unità I anno 

Il Ball 50 ò uno scooter di di¬ 
mensioni notevoli pensalo t. 
realizzato per sodaisfare ! u 
lenza media europea c rivolto 
a un pubblico eterogeneo che 
non cerca colon sgargianti ma 
vuole soprattutto solidità c cu 
ra nei particolari II prezzo ò 
nella media della categoria 
3 285 000 lire franco conces¬ 
sionario 

Ma non si costruisce m Italia 
solo per eludere i limiti doga 
naii Questi riguardano tutti i 



BH II primo "trapianto motociclistico 
Italiano risale a! 1976 o jx)rta la firma 
della Honda Italia Anticipando di pa 
recchi anni le strategie industriali dei 
giapponesi (non solo tra ledile ruote) 
lo stabilimento c he ad Alessa (Chieti) 
avrebbe* dovuto costnnre circa 50 mila 
135 cc «gialle provocò allora un vero c 
proprio terremoto di polemiche Ad alt 
montarle furono gh industri,ili nazionali 
della moto Alcjandro De lom.iso e la 
sua Guzzi Benelli in tesla preoccupati 



1976, lo shock di Atessa 
Il via alla battaglia dei cc 


delia possibile invasione oricntak sul 
nostro mercato in un momento crucia 
le per le case italiane Per la stessa ra 
gione De I omaso e gli altri fecero ap 
provare una legge che im|x?div,i ai 
giapponesi di imiX>rlare lilwraniente 
ine'ZI a due ruote al di sctttodei 580 cc 
una discussa nonn,i tuttora in vigore 
Accusato il colpo di Atess,i nc 1 1977 
gli industriali it ilianichescro e ottenne 
ro dal Governo I abbasvimcrilo a 550 
cc della soglia oltre la quale la molo ve 


Ulva considerala un oggetto di lusso 
}x;nalizzando con I Iva pcs.intc (ere 
scinta poi fino 1 1 38 } di fatto tutta la 
produzione orientale di normale im 
|x>rtazione 

Li prima Honda costruita ad Atessa 

GOOOO mq di superficie totale quasi 
540 addetti - SI chiamava CB 125 fan* 
Ilarmente conosciuta come Hondina 
una ultracompattd monocilindrica a 
quattro tempi dalle prestazioni mode 
ste ma dall c*ccezionale robustezza e 


soprattutto d ii ( osti ili ,icc|uisto ( di g( 
stione sorprendentemente eonte*nuti 
Oggi ad Atess.i nasce linieri g.imma 
delle hrillanlj 135 a due tem[)i disponi 
bill in Hall i ( NSX R iiden NSRCRMI 
olir» illa (|iMttro tempi 1 r inscirt e sen 
Zii cJinienlieare ovviamente il pruni* 
scook riiK* costruito in Abruzzo i! nuo 
vissimo Ball 50 Da notare che una par 
te della produzione vene e*sporl it .n 
dK*ei Piesi ( uropei e iddinttura in 
Giapfxuie I C li 


nK*//i j due ruote al di sotto 
dei 5S() et ma una molo di 
GOO ec come la Yamaha D 
non ne ha alcun bisogno Pp 
pure 1 ultima nata tra !♦* l ndu- 
ro sportive giapponesi parla 
bri in/olo la lingua deli impor 
t ilore Belgarda Yamalia Italia 
di Gemo di Lesino a due passi 
da Vilano 

Dovendo rinvi rdire* doiM>o 
(|U jsi di(‘ei anni i lasti de*lii 
Ae*cchia H 600 una delle 
moiKxilindrtche da fuoristia 
d.i piu famose de*l mondo alla 
Yamaha hanno pens.ito bene 
di affidare 1 intero progetto 
(nella foto aecanlu al titolo 1 1 
«nuova n 600) illa filiale* ita 
lumi elle gii si occupava di 
costruire ’ d esportare in lutto i! 
glflx) le 135 17ReTnR 11 ri 
spetto dei rigorosi standard 
qii ilitativi giapp(7nesi t la ga 
ranzia loiidamentale* [H*r epe 
r izioni del genere mentre 
V mtaggi sono nella m.iggiore 
llessibilit 1 della produzione 
dt‘centr<itti sen/<i naturalme*n 
t( dimenticare la rinomala 
scuola stilistica e I i grande tra 
di/ione* te*emei italuina 
MUOVI n 600 o già in vendita 
j)resso I eoneessionari Ya 
m.iha »il pte zzo di 8 400 00(1 li 
re Pur trai! mdosi di un seiecrio 
HK lo spt-s: talistico e «i^ronto 
gari la Yamaha Itali i ha de 
riso ugUiilmenle di ipplicire 
1,1 g l'-jn/ia compie*! i riservata 
u modelli di nonnalo produ 
zione I c onlerma dell i fiducia 
che I gl jpponesi ripongono 
nel "traiispl.uit dH Bel Pae*sc* 
















CESENA-TARANTO 
COSENZA-PIACEN2A 
CREMONESE-TERNANA 
F ANDRIA-REGGIANA 
LECCE-LUCCHESE 

MODENA-BARI _ 

MONZA-BOLOGNA 

PADOVA-ASCOLI 

PISA-VENEZIA _ 

VERONA-SPAL 
VARESE FIORENZUOLA 
PONTEDERA-VIAREGGIO 
SORA-FORMIA 


MONTEPREMI 
QUOTE Al .13» 
Al«12. 


Lire 13 638 260 768 
Lire 31 137 000 
Lire 1 062 000 


CORSA 

2 * 

CORSA 

3* 

CORSA 

4* 

CORSA 

5* 

CORSA 

6 * 

CORSA 

MONTEPREMI 


1) Orange Juicc 

2) Onorato Gin 

1) Nivetta 

2) lolh _ 

1) Nico Fos 

2) Goleador Sb 

1) Nilujach PI 

2) Magica Vet 

1) Navarro Jet 

2) levo Migliore 

1) Murby 

2) Juston Jack 


Lire 2 661 879 000 


LE QUOTE SARANNO RESE NOTE OGGI 




A Milano parata e ultimi applausi 
allo spagnolo: bis al Giro ditalia 
Un personaggio poco spettacolare 
nella corsa Sventata show sui pedali 

Miguel 

InduD 


Ugromov guastafeste 
a sorpresa è secondo ^ 

Gli itdiani divisi e impotenti 
Chiappucci, simpatia del perdente 
Bugno, crisi di nervi e «cotte» 


, 11 ^ ^ 








DARIO CECCARELLI 
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^■MILANO II Giro ò finito Viva il Giro Come 
a scuola 1 ultimo giorno del Giro ò il giorno del¬ 
le pagelle Promossi e bocciati in rigoroso ordi¬ 
ne di valutazione Mentre sventolano le bandie 
re spagnole (mischiate a quella della Lega 
Formentini non ha perso 1 occasione per rita 
gliarsi una sua passarclla) cominciano le pn 
me riflessioni Facciamole insieme 
INDURAIN. 9 II vo^o piu alto spetta logica 
mente al pnncipe navarro Due Gin due vitto 
rie di più non SI può fare E poi tanto permei 
tere la ciliegina tra un mese potrebbe centrare 
il ter/o successo consecutivo al Tour de Fran 
ce Che sia un campione non Io discute piu 
nessuno Qualcuno discute il suo «personag 
gio* ritenendolo poco spettacolare freddo 
troppo calcolatore Concordiamo con la sua ri 
sposta «Correndo cosi ho sempre vinto perchò 
dovrei cambiare*^ Conosco i miei limiti non 
posso vincere tutto come Merckx- Un grande 
campione comincia dalla testa Non gli diamo 
10 per la piccola crisi di Oropa Poi cosi può 
sempre migliorare 

UGROMOV: 8 Una delle poche rivelazioni di 
questo Giro Minuto stempialo introverso 
Piottre Ugromov ò stato 1 unico a mettere in fi 
bnlla/ionesua maesii Indurain Trentaduenne 
di Riga Ugromov riporta in alto insieme a Pul 
nikov e Tonkov la grande scuola ciclistica del 
1 Est Ci sarebbe anche Konyshev (vincitore di 
due tappe) ma ogni tanto mette in soffitta la 
bici privilegiando altre cose Solo per questo 
motivo meriterebbe un dicci ma non sono co 
se che si possono scrivere 
ARGENnN-7,5 Maglia rosa nella prima setti 
mana sesto in clavsifica generale regista del 
secondo posto di Ugromov Praticamente per 
folto Tre settimane la alla partenza era il cor 
ridorc meno citalo Molti I avevano giù definito 
un ex corridore A 33 anni questa 0 la sua piu 
bella vittoria Solo un appunto troppe discus 
sioni Furbo come sempre solo con Indurain 
non ha litigato 

ORGANIZZAZIONE. 7. Non è bello essere 
troppo generosi con I organizzazione (come 
con 1 bambini bisogna dar sempre qualche 
motivo di stimolo) però questa volta facciamo 
un eccezione Si critica spesso il Giro dicendo 


che il Tour ò tutt altra cosa Fatte le debite prò 
porzioni il 76’’Giro ha funzionato a dovere T<. 
lefoni organizzazione sedi di tappa tutto be 
ne L unico appunto va fatto al percorso le 
montagne sono spante soprattutto nella prima 
parte Di veri arrivi in salita solo un paio Cosi il 
Giro SI ò quasi addormentato Urge cambiare 
Indurain ò già forte da solo Aiutarlo ò diaboli 
co 

TV. 7. Un buon debutto quello della FininvcM 
Ottime le immagine precidi e tempes ivi i com 
menti Davide De Zan non ha fatto per nulla 
nmpiangere il padre Anzi Solo qualche sbava 
tura quando SI fa prendere la mano anzi lavo 
ce dalla relonca del ciclismo Saronni un pun 
to in meno Tecnicamente non si discute in al 
cuni casi però ò stalo velenoso senza mojvi 
parlicolan Bravissimo Di Benedetto il cronista 
in molo che sembra uscito da una guerra ato 
mica Crosa si prende troppo sul seno Gli 
specchi non sono tutto 

BAFFI e SALDATO 7. Tre vittone a testa per 
due velocisti poco accreditati alla partenza 
Come al solito è meglio non godere della con 
siderazione degli esperti 
CHIAPPUCCI* 6,5. «Chiappucci sindaco'»* ù 
1 ultimo auguno di uno striscione in piazza del 
Cannone Niente 1 ultimo dei ribelli puce in 
che quando va in corto circuito Un terzo posto 
non ò male però ò anche il segno dell \ su i im 
potenza a fardi più Lui òcoraggioso ma sulla 
sua strada c è sempre un Indurain 
t Pli l 6.5 Un ntomo bcneauguwnlt. quello 
di Massimiliano Lelli Un quarto posto ò sem 
pre un buon nsullato Solo un appunto non da 
mai la campata Se vuole diventare qraiide de 
ve sbriRarsi 

FONDRIEST 6. Partito benissimo dopo Cor 
vara si ir perso per strida Comunque ivcs i 
Ria vinto tanto 

BUGNO 4 . VcntisetU minuti di riardo un lon 
fo clamoroso Di lui si 6 detto lutto scn /1 eapi 
re nulla Solo lui forse sa eosa rIi ò successo 
Di sicuro si fa troppi problemi quando non do 
vrebbe farsene Ora p>erò ò bene che se li tac 
eia Auguri e un ramarico è I unico dcRli Italia 
ni che pud scnamenle mandare in tilt Indurain 
Ma lui non Io sa 


Chiusa la B: Piacenza promossa. Con Parma, Reggiana e Cremonese inedito Q uadrilatero. Su anche il Lecce,giù il Bologna ^ 

La Padania è il nuovo bardino del pallone 




Questo I elenco delle for- Questo I elenco delle formaiio 
mazioni che prenderanno prenderanno pane al 

parte al campionato di Se- torneo di sene B 1992 1993 
ne A 1992/1993 -Perugia (sub ludice) 


Lo storico brindisi 
con Cagni «barman» 


ENRICO CONTI 


m PlACf N/A "L or i almi no 
quelli di Cremond la piante 
ranno di prenderci in giro In 
sene A adesso ei siamo arrivati 
pure noi ci saliamo insieme 
vediamo ehi rcsisierù dt piu» 
Voce di un tifoso nel giorno 
del trionfo il giorno del Pia 
cenza promosso m A gr izu 
all I 0ottenuto a Cosenza (gol 
di Simonini) Fvcnlo «sioneo 
vilutato eon una gran f< si i in 
eittù ^dlonc princip ile pi izz \ 
Cavalli la prima volta in 71 m 
ni di stona Già tanto e vec 
chiotto questo Piacenz i piu 
lumbiird che emiliano E que 
sto Piacenza in A nell anno 
dt Ile "imprese-di Parma della 


Reggiana e uella Cremonese 
rappresenta il qu irto sigillo 
dell i nouvelle vague del eal 
CIO h Padanui contadina 
h in questo Piacen a la l^i 
da Ila ò davvero I anima 1 a ve 
di innanzi tutto nel presidente 
l eon irclo Canili patron da 
dieei inni (da! 7 luglio l‘^S3) 
il eapit ino del pallone meno 
inlervislito d Italia neppure 
die*ci giorni fa h i lasci ito il se 
gno lui dt tlo «se passo alla 
stona di questa citta solo p< r la 
promozione signific i che co 
me imprenditore non ho eom 
binalo nulla-) ma eon il fiore 
iti occhiello dti bilanci sani 


nonostante i! •Galleain 
(12 000 posti la s-apicnza) ra 
ramenlc facci » il tutto esaurito 
Ganlli comanda un impero so 
lido presiede il gruppo finan 
ziano Di Gas- spe^rializz i 
to nella rt dlizzazionc di rtti 
del gas idneht t fogn ine II 
calcio e stato un amore senile 
(-il c ilcio e fallo di b istardi c 
io sono I ultimo arrivato» dice 
lui qu i volersi far del ma 
le) ma intanto questo bue i 
mere degli affari che un po 
per I ivoro e un po per vezzo 
diserta lo si idio ha diinostr ito 
di avere il fiuto giusto mche 
nel p illom 

Cjigi C Igni il tecnico dei 
biarieorossi e urnsu i intuizio 
ne Cagn arrivò a Piacenza nt I 
1990 Un illustre vonosciuto 
camera di c ik latore soinnicr 
sulriBeC un annodi panelli 
ni nelle giov unii del Brescia 
un il ro alla Centesc Ebbene 
con lui li Pi icenza tornò in se 
rK B dopo due anni i b tgno 
mina in CI Poi la stagione 
scorsa una dignitosa salvezza 
passando per una fiamiii ita di 
risult Iti che avcvc illuso la gen 
te (. per una crisi ita ehi k’ce 


voltare gli ultra il punto di 
chiedere la tosta «di quel difen 
sivista dt C Igni Canili h i le 
nulo duro e i fatti or i gli danno 
rigione Cigni che eompie 
oggi-15 anni e qjindi illa su i 
seconda promozione ili i gui 
d 1 del Piacenza un buon mo 
tivo per entrire con gli sLjuilli 
di tromb i nella stori i sportiva 
dctii citta chi nel pillont 
osientav i fino o ieri loseueU Uo 
conquistilo il itle donili nel 
Ioni ino ld71 

Ma e ò uiehe un k rzo uc mo 
in quest i impresi dei bi imo 
rossi SI cfii ima Antonio IX Vi 
lis detto !olò professione il 

I ice Ulte ^brettindm stagion 
-piacentine 17 lo s,.orsue im 
pionalo 19 qutsianno Gol 
pesanti quasi la tnel i del boi 
tino complessivo ilei biaiui 
rossi (12) De Vitis 20 inni c 
un i seommess I vini i cl il diri I 
tore spi divo ikì Piìììiizi 
G iampiero m irehetti (e\ gio 
e ilore di Al ilanta t luvt ntiis) 
liquidalo dillUdirnsi eonu 
uni sedr[)i vceihia dopo un 
grave in’ortumo m 11 itraiiquil 

I I Padani i lotò e toni ito in al 
lo 1 or i mehe in A 


Un crack annunciato 
sotto le Due Torri 


WALTER CUAGNELI 


H P( )l f K N \ Dii CI anni do 
po 1 liologn » ritorni m C 1(> 
gingili) lyn) stadio Dall Ari 
1 1 Siili idr i re*ssoblu nell iiIUm i 
giorn Iti dii impionalodiB if 
fiontd il Monz \ P ireggn 2 i 2 
divanli I 700 spett ilon Li 
pirtil i non serve i nulla per 
efiò gli uomini di Ces »rino Cer 
vellati gl i p-im i sono inlnieli 
Cimenti eondminti 1 i giu 
gno 1995 si kIio Brianlco il 
15ologna gioe i nioraimivol 
1 1 eoi Monz i St ivolt i e I ogli i 
leni in I ultimo disperato as 
sil'o ic) un improbibile spi 
tiggio eon I Andna Riesce a 
viixiTi ma I ri s{>ons>degli iltn 


Cinipi (1 Andra che batte la 
Kopgiani) spingono ancora 
un ì il club rossoblu in terza di 
visione Li retrocessione di 
quest inno leeeltati con di 
gnitl dal tifosi h i p idnni d cc 
tizionc nei dirigenti che per 
nove nìisi mezzo con tutta 
una scrii di rileggi imcnti di 
sistrosi Innno fatto di lutto 
per render difficile 1 1 vita della 
squadri li gruppo Casillo in 
sidialosi dopo il fallimento 
di Ila precedente gestione di 
GnippionieGnudi (che pure ò 
restato come presidente) ha 
commesso una sequela di er 
rori ehi \ inno d ili i sostiiuzio 


nc di Bcrscllmi con Ceranlola 
(invece di Fogli) allallonta 
namento dalla squadra di cin 
que dei giocaton piu esperti 
(Incocciali Bonini Gcrolin 
Pdzzagli c Baroni) reintegrati 
solo all ultimo dalla mancala 
corresponsione degli stipendi 
per mesi c mesi (che ha porta 
to alla messa in mora della so 
cietù da parte dei calciatori) 
ad una gestione sconclusiona 
ta dei problemi societari È ve 
ro che lo scoro in/emo in tri 
bunalc Casillo (con I aiuto di 
Corioni) ha salvato la società 
dal fallimento ma ò vero an 
che che negli ultimi mesi 1 ha 
lasciata in balia di se stessa fi 
no a minacciare di farla fallire 
non intendendo ripianare gli 
oltre ‘IO miliardi di debiti accu 
muldtjsi in due dissennate sta 
gioni e non accettando di ven 
derla a prezzi stracciali In 
questo clima di sfascio sociel i 
no 1 1 squadra 0 andata in bar 
ca Ora il Bologna è in sene C 
I.*i squadra da rifare (la mag 
gior parte dei giocatori è in 
prestito o in scadenza di con 
Iratto) c la società da ricostruì 
re Foie ò i! ‘ribunalc 


Atalanta 

Cremonese 

Genoa 

Juventus 

Lecce 

Napoli 

Piacenza 

Roma 

Torino 


Cagliari 

Foggia 

Inter 

Lazio 

Milan 

Parma 

Reggiana 

Sampdoria 

Udinese 


Ancona 

Bari 

Cesena 

F. Andria 

Lucchese 

Monza 

Palermo 

Pescara 

Ravenna 

Venezia 


Ascoli 

Brescia 

Cosenza 

Fiorentina 

Modena 

Padova 

Perugia* 

Pisa 

Verona 

Vicenza 


LE PROSSIME DATE 

Serie A 

Prima giornata 
Ultima giornata 
Turno infrasettimanale 


29 agosto 1993 
1 maggio "994 
lale 8 settembre 93 

10 ottobre 14 novembre e 26 dicembre 


Prima giornata 29 agosto 1993 

Ultima giornata 5 giugno 1994 

Coppa Italia 

1 °turno 22agosto 

2° turno 6 e 27 ottobre 

3'’turno leISdieembre 

quarti 6 e 26 gennaio 

semilinali 9e23‘obDraio 

finali 6e20aprile 

SuperCoppa Italiana 
A Washington il 21 agosto 1993 


Si placa la furia degli ultra. Settimana decisiva per l’indagine federale 

A Perugia la prima notte di quiete 
Ma rimane Fincubo retrocessione 


mi PERUGIA Quando la nor 
malita fa notizia la nolU fra 
vibalo c domenica 0 trascor 
sa a Perugia senza incidenti 
Una quiete ritrovata che ha 
fatto seguito alla scene di 
guerriglia urbana registrriesi 
venerdì notte c sabato pome 
riggio Incid# riti prevedati dai 
«solili» ultrù teppisti ir ferocili 
[xr gli ultimi svilujjpi dell in 
chiesta della Ftclercilcio sul 
club biancorosso Un tndagi 
ne che potrebbe portare al 
I annullamento eia parte della 
giustizia sportiva a causa di 
un illecito sportivo della prò 
mozione in sene B conquista 
la dai «grifoni» dopo aver vin 
to un match spareggio con 
1 Acireale A consigliare la 
calma anche u pii esacerbiti 
ò stato l imponente schiera 
nienlo di forze dell ordine 
Polizia e carabinieri di tutti 
i Umbria eon rinforzi prr ve 


nic nli (1 1 Roma e Firenze (ci 
sono mche i militi del Batta 
glione l azio c del Reggimeli 
lo a ^avallo di Roma) hanno 
presidiato i povsibili obicttivi 
delle tizioni di guerriglia in 
p irtieolare 'e sedi lue rii de la 
hcdercalcio e delia Hcdera 
zione arbitri della Rai ecl in il 
p ri isport -l*v ingeristi» dove 
ieri SI sono svolte le finali del 
e impionafo europeo di bas 
ket femminile Proprio sjb rio 
pomeriggio erano stile ne 
cessane c iriche con nutriti 
lanci di l jcririiogcm per di 
sperdcre circa 300 teppisti 
che volevano entrare net pa 
lazzetto per mariife* tare la lo 
ro protesta mentre era in cor 
se una [)artit i dell Italia 
rii re ilt 1 intorno rlk 2 5 dt 
s ibato SI 0 temuto che gli 
scontri [)oU vsc ro riprendere 
Gruppi eri m mifestanti sonc) 
eomp»*'si neili .1 zoili di Pi m 


di Massitino ma con sorpre 
VI dei responsabili delle forze 
di polizi 1 soli mto per irn 
prowi ire festosi cortei e c i 
roselli di aito che liauno poi 
raggiunto il centro storico 
Sembra che il motivo della fc 
st i improwis I fossero le noti 
zie diffuse d i un i tv locale 
eht il Perugi i non sarebbe 
stato retrocesso c che sareb 
be st rio ammesso al c impio 
n rio di sene B con quattro 
punti di [>cn litzz izione Allrti 
notizia che ivrebbc scatenalo 
Il festa sarebbe quella data 
alla stampa d il presidente di 
missionario liicumo C aucci 
sexendo cui i tre giudici na 
poletani che hanno condotto 
le ind igtni sul Perugi i Mai1u 
se r Ilo 0 L rso e P il izzi s i 
rebbero stili sospesi d ili Uffi 
CIO inci igini per riti illegittimi 
Notizie che però non sono 


state eonferm rie d i ilcuii i 
fonte uffici rie Anzi ieri e ( 
slat ì una sonora smentii i d i 
parte del ca[)o dell iiftieio in 
dagini Consol tolAibrie die 
ha iieg rio rpi risi isi ipotc si eli 
sospensione d< i nugistrrii 
del pallone 

Intanto 1 1 scttirnan i ippc 
ria inizi ri i si iniiunci i eiec si 
V i pci I evolversi de Ile ind igi 
ni sul ejso Penigli D jin mi 
sin inlerrog ito cl t l..ri)rii il 
presidi file eie II Is ii i e ile io 
Bruno Bascnliiii Oggetto tri I 
colloquio i p irtila Iselu i 
Acireale de I C dice rnl re se or 
su Un int unirò finiU)0 0 con 
iccuse cri Bdstnlini su un pre 
sunto leni riivo di combine Si 
parli indie di un pus il)ile 
Ulte rvL nto nd i vie c nd i di 
p irte dell i giustizia irclm in i 
[ ille'cito sportivo infitti chi 
I9h9e punito indie d ilcotli 
ee penale 



Motomondiale. Bomboni vince. Catalano cade: grave 

L’Italia a tutto gas è triste 
nel giorno del riscatto 


CARLO BRACCINI 


Bomboni sul podio dice è tutto ok 


■i HOCKFNHEIM (Cernni 0 
Nel Molomondiale ò tempo di 
riscatto Italiano Dopo un mi 
ZIO di stagione all insegna dei 
piloti giapponesi fatto nuovo 
del campionato 1993 il moto 
ciclismo di casa nostra toma ri 
n ilmcnlc grande e stavolta 
senz 1 Umore di smentite È ac 
caduto ieri nei Gran ITcmio di 
Germania dove io spezzino 
Donano Romboni ù salito a 
sole quattro settimane dal 
trionfo di Salisourgo di nuovo 
sul gradino piu alto della 260 
Un sorpasso magistrale alla fa 
niosissima Sachs Cutvc ai dan 
ni di Loris Capirossi ha deciso 
la corsa poche centinaia di 
iTictn prima del Taguardo nel 
motociclismo per fortuna sue 
cede ancora di tenere il fiato 
sospeso dal verde sul semaio 
ro di partenza all abbassarsi 
della bandiera a scacchi Rom 


boni venticinque anni il pros 
simo 8 dicembre e uno de 
grandi talenti del vivaio az.zur 
ro nel Motomondiale Scono 
sciato al grande pubblico vin 
ce a sorpresa il Gran ITemio di 
Germania del 1990 e si ripete 
tre gare dopo in Olanda sem 
pre in sella a una 125 poco piu 
che privata 1 hanno successi 
\o anzichC raccogliere (rutti 
nella minima cilindrala trova il 
coraggio per d salto in 250 ma 
con una Honda pnvata che lo 
costringe nel 1991 a 1992 a sta 
re nelle retrovie Quest anno 
finalmente la tanto sospirala 
1 londa ufficiale e le prime vii 
Ione nella quarto di litro In te 
sta al mondiale cò sempre il 
giapponese leLsuya Harada 
ma \des.so l^amtxjni ò piu vici 
no trascindandocon sC mche 
Cdpirossi c Biaggi Appena do 
dici mesi fa pilori t moto di ea 


sa noMra domn iv mo in lungt 
c in 1 ìrgo m Ila 125(. nella 
poi le cose si soi u iik. sse ni ik 
e oggi SI ricomincia dilh ..50 
DdRomlxini ippunto 

Ma Romboni ha un segreto 
Un piccolo qu idnloglio cusk» 
dito gelosamente nella lode ri 
della SUI tuli li pelle -Iz. hi 
r iccollo por me 1 1 piecol i Re 
IxK-Ca - rieord i Kon iberni 1 1 
figln di Marco I iicchine lli(l i 
dimenticabic campione del 
mondo della 500 ic! ]9sl 
concittadino e-* grande m u stru 
di Romboni nd i) H d i al ori 
non me nc sep irò piu come 
un autentico pori iforlun i- 
Forse un po di quella furliin i 
che ò mancala inves.c a ( orr i 
do Catalano c idu u in i! \ 
mente nella eorsj de 111 500 
Mentre senvianio e me ora su! 
to 1 ferri nel vicino e sped ile d 
Maripheim vittima di u la sei 
volita comi t mie nel cioiin) 
del riscatto azzurro del vlotfi 
mondiale 
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SERIE 


B 



CALCIO 


ICCCE-tUCCHESE _ 2-1 

LECCE Gatta. Flamigni, Altobelli Maini Ceramicola Be¬ 
nedetti, Orlandini (44 si Ferri), Melchiori, Rizzalo (25' si 
Baldieri), Notaristotano. Scarctiilli (12Torchia 14 Ingros¬ 
so 15 Morello) 

LUCCHESE Quironi, Costi (28 st Lugnan), Bettarini Mar¬ 
ta. Baldini Bianchi Di Stefano, Giust. Paci. Monaco Ra- 
stelli (12 Mancini 14 Indragoli, 15 Andreini, 16 Contadi¬ 
ni) 

ARBITRO Arena di Ercolano 

RETI-nel pt 18 Ceramicola, nel st 13'Rizzolo, 25 Rastelli 
NOTE angoli 7-1 per il Lecce Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 25 000 Ammoniti per scor¬ 
rettezze Ceramicola e Biondo 

CESENA-TARAWTO _ 0-2 

CESENA Fontana. Scugugia, Pepi, Teodorani Barcella, 
Jozic, Gautieri, Piangerelli, Lerda (1 st Pazzaglia) Lanti- 
gnotti (11 st Piraccini), Hubner (12 Santarelli, 13 Cecca- 
relli, IbMasolini) 

TARANTO Simoni, Murelll, Castagna, Zatteroni Prete 
Mazzalerro, Picclnno Camolese. Lorenzo (40' st Esposi¬ 
to), Muro, Bertuccelli (12 Rotoli 13 Merlo, 14 Nitti, 16 Li- 
guori) 

ARBITRO Dinelli di Lucca 

RETI nelpt40 Lorenzo, nel st 45'Erosilo 

NOTE angoli 10-4 per il Cesena Giornata soleggiata e 

ventosa, terreno in buone condizioni, spettatori 2700 

CREMOMESE-TERMAMA _ 4-0 

CREMONESE Turci, Gualco, Montortano. Cristiani (4' st 
Florijancic) Colonnese, Verdelli, Qiandebiaggi, Pedroni, 
Dezotti. Maspero. Tentoni (20' st Lombardini) (12 Razzet- 
II. 13 Castagna, 14 Ferrarono 

TERNANA Rosin, Atzori (27 st Piscaglia) Accardi, Can- 
zian, Farris, Picconi. Papa, Cavezzi, Cinello, Manni Fiori 
(l'stCanl'o) (12Colasanti, 14 0 Antoni 16Biondelli) 
ARBITRO Borriellodi Mantova 

RETI nel pt 16' Maspero. 35' Giandebiaggi, nel st 3 Ten¬ 
toni. 27 Oezotti 

NOTE angoli 9-2 per la Cremonese Giornata soleggiata 
a tratti nuvolosa Spettatori 6000 circa Ammoniti 28 pt 
Atzori (giocolalloso) 

COSEMZA-PIACEMZA _ 0-1 

COSENZA GrazianI Balleri, Compagno. Napoli (40 st Bo- 
nacci). Napolitano Bia, Signoroni (1st Oliva) Catanese, 
Fabris, De Rosa. Monza (12 Federici, 13 Statuto. 14 Gaz- 
zaneo) 

PIACENZA Taibi. Chiti Carannanted st Ferazzoli) Pa- 
pais. Maecoppi Lucci, Turrini Brioschi, De Vitis lacobel- 
li Simonini (3 stOiCintio) (IZGandini, ISCapparella. 16 
Piovani) 

ARBITRO Trentalange di Tonno 
RETI 47'ptSimonini 

NOTE angoli 6-1 per il Cosenza Giornata di sole, legger¬ 
mente ventilata, spettatori 3mila Ammonito Napolitano 

PADOVA-ASCOiI _ 3-2 

PADOVA Bonaiutl.Culcchi, Gabriele. Modica (32 stMon- 
trone). Ottoni (36 pt Rosa) Francesohetti Di Livio, Nun¬ 
ziata, Galderisi, Longhi, Simonetta (12 Dal Bianco, 14 
Rutfini, l5Pellizzaro) 

ASCOLI Lorieri Pascucci Pergolizzi Zanoncelli, Bonet¬ 
ti, Bosi, Pierleoni, Trogho (14 st Cavaliere) Bierhoft Zai¬ 
ni 35 D'Ainzara), Carbone (12 Bizzarri, 13 Grossi 15 Me- 
nolascina) 

ARBITRO Pairetto di Nichelino 

RETI nel pt 2'e 32 Bierhoft 33 Simonetta, nel st 24 Ga¬ 
briele, 44 Montrone 

NOTE angoli 11-3 per il Padova Cielo coperto, terreno 
scivoloso, spettatori 14 442 Ammoniti Franceschetti e 
Piorleoni, Pergolizzi e Bosi 

F. ANDRIA-REGGIANA 1 -O 


FIDELIS ANDRIA Torresin Cangini, Del Vecchio Qua¬ 
ranta, Ripa, Monari, Coppola, Cappellacci, Insanguino 
Mastini (23'st Terrevoll) Petrachi (37 st Musumeci) (12 
Marcon 13 Lomonaco, Mazzoli) 

REGGIANA Bucci, Corrado Zanutta Accardi Sgarbos- 
sa. Monti, Sacchetti Scienza De Falco (22 st Dominissi- 
ni), Zannoni (22 st Pacione), Morello (12 Sardini, 13 Par¬ 
lato 15 Picasso) 

ARBITRO Rodomonti di Teramo 
RETE nelst33 Insanguine 

NOTE angoli 10-0 Cielo coperto terreno in buone condi¬ 
zioni, spettatori 10 COO 

VEROMA-SPAt _ 1-2 

VERONA Zaninelli, Polonia, leardi (32 PT Pagani) Rossi 
(6 ST Ghirardello), Pin, L Pellegrini, Piubelli Ficcadenli 
Lunini, Prytz, Giampaolo (12 Guardalbon 13 Tommasi 
15Pivotto) 

SPAL Brancaccio, Lancini Paramatti, Papiri Servidei, 
Mangoni, Messersi (11 ST Ciocci), Brescia, Soda (40 
Bottazzi) Olivares, Nappi (12Battara ISDall igna, 16Mi- 
gnani) 

ARBITRO Nicchi di Arezzo 

RETI nelpt19 Nappi nelst13 Nappi,44 Ghirardello 
NOTE angoli 6-3 por il Verona Cielo coperto terreno in 
buone condizioni spettatori 13 606 Ammoniti Pagani, L 
Pellegrini e Nappi per gioco scorretto 

MODEMA-BARI _ 1-2 

MODENA Bandieri Circati Adam Baresi (35 st Boccac- 
cini) D Aloisio Maranzano Cucciari (20'st Gonano) 
Consonni, Provitali Pellegrini, Lendini (12 Meani, 13 Mo¬ 
bili 16 Paolino) 

BARI Biato Gentile, Di Mingo Di Muri Civero(1 st Lese¬ 
lo) Jarni Caggianelli (1 st Cimarrusti) Laureti, Protti 
Alessio Capocchiano (12 Gentili 15 Sassarini, 16 Di Do¬ 
menico) 

ARBITRO Pellegrinodi Barcellona 
RETI nelpt32 Alessio, 43 Provitali nelst39 Pretti 
NOTE angoli 10-3 per il Modena Giornata soleggiata ma 
ventosa, terreno in buone condizioni, spettatori 1500 cir¬ 
ca, ammonito Laureti per gioco scorretto 

PISA-VEMEZIA _ 3-2 

PISA Ciucci Lampugnam (38 stDondo) Chamoi Fioren¬ 
tini. Baldini, Fasce, Rotella Rocco Scaratoni (26 ptGab- 
briellini) Cristallini, Polidori (12 Berti, 14 Fimognan 16 
Barzaghi) 

VENEZIA Bianche! (31 st Biasetto), Rossi Ballarin Liz¬ 
zani. Mazzuccato (4 st Ghezzo). Mariani Parise, Fogli 
Bonaldi, Poggi Campilongo (14 Centurioni 15 Romano 
16 Verga) 

ARBITRO Franceschinidi Bari 

RETI nel pt 12 Bonaldi. 18 Scarafoni 36 Polidori (rigo¬ 
re) nelst6 Fasce 23 Campilongo (rigore) 

NÒTE angoli 3-3 Cielo nuvoloso giornata tresca terreno 
in buone condizioni spettatori mille Ammoniti Fogli per 
gioco falloso, fasce per condotta ostruzionista Mariani 
per proteste 

MOMZA-BOtOGNA _ 1-2 

MONZA Rollandi, Finetti, Radice Saini, Del Piano, Sabi¬ 
ni, Romano, Brambilla Artistico Robbiati (1 stManighet- 
ti) Sinigaglia (1 stCotroneo) (12Chimenti 13Solda 16 
Brogi) 

BOLOGNA Razzagli List, luliano Sottilini (29 s t Albasi- 
ni) Baroni, Pessotto Gerolin Padalino. Barbieri. Incoc¬ 
ciati. Bellotti (40 st Tarozzi) (12 Cervellati 14 Bonini 15 
Troscè) 

ARBITRO CinciripinidiAscoli 
RETI nel st3'Artistico 20 Bellotti.26 luliano 
NOTE angoli 5-2 per il Monza Cielo sereno terreno buo¬ 
ne condizioni Ammoniti Saini Romano BellottiePadali- 
no Spettatori 3 mila 


, . ~ . Sport 

Cosenza-Piacenza. Un gol emiliano per la A, traguardo mai toccato 

Sìmonìnì è stona 
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FEDERICO ROSSI 




Padova e Ascoli 
tutti scontenti 


© Gli uHitTH verdelli sancisco¬ 
no la promozione di Piacenza 
c Ixjccc - oltre a quelle già de¬ 
cise di Reggiana c Cremonese 
- e la retrocessione di Spai e 
Bologna (irr leme a Ternana c 
Taranto) 

© Delle 4 retrocevsc lo scorso 
anno dalla «A» - Bari A-scoli, 
Verona e Cremonese - soltan¬ 
to qucst’ultima ha guadagnalo 
la risalita 

© Dalla sene C/l nel torneo 
91/92, salirono Spai Ternana 
Monza c Fidclis Andna \jq pri¬ 
me due loffìano in sene C 

O Stabilito jcn il massimo nu¬ 


mero di vittorie in trasferta (ST 
© La classifica finale del 
91/92 vedeva TUdinese quar¬ 
ta, promossa con AA punti, Pa¬ 
lermo e Casertana (dopo spa¬ 
reggio con il Taranto) scesero 
di categoria a quota 35 

O Incredibile rallcmanza di 
emozioni all‘»Appiani- LA- 
scoli, in vantaggio per 2-0 era 
certo della promozione sino 
alla rete di Simonint Da quel 
momento in poi era sicuro lo 
spareggio con il Lecce ma la 
rete di Gabrieli (2-2) c quella 
successiva di Montrone (3-2) 
condannava i marchigiani ad 
un altra stagione di B IIMF 


wm COSI>l/A È Imita cosi co¬ 
me CM nelle previsioni dei tifo¬ 
si del Piacenza la squadra 
f'iTUliana per la prima volta 
nella sua stona entra nel cal¬ 
cio di sene A E lo ha fallo con¬ 
quistando I due punti decisivi a 
Cosenza sul terreno di una 
compagine che fino a demoni 
ca scorsa aveva sperato nel 
grande salto ma che si ò vjsla 
costretta ad arrendersi dopo la 
sconfitta a Ferrara Gli uomini 
di Silipo non hanno però rega¬ 
lalo nulla alla squadra di Ca¬ 
gni. che lìu dovuto sudare per 
conquistare I intera pwsta m 
palio c raggiungere così la prò 
mozione in sene A l^jr priva 
dei SUOI due attaccanti di ruolo 
- Marnila fuori por infortunio 
c Negri squalificalo-il Coscn- 
! za per la pnma parte del primo 
' tempo ha infatti tentalo <li im 
i pnmcrc al gioco un ritmo piu 
j alto con un attivissimo Balleri 
i cd andando anche vicino alla 


segnatura con De Rosa (bravo 
Taibi a respingere la stoccata 
del centrocampista snano) 
Solo nell ultima parte della prt 
ma frazione, il Piacenza ha 
osato di piu forse anche sul- 
londa dei risultati provenienti 
dai campi di Padova e Ixktcc 
cd ha fatto correre i primi peri 
coll «l’d porta difesa da Orazia¬ 
ni De Vilis con una spettaco¬ 
lare rovesciata che ha manda 

10 la palla a stamparsi sulla tra- 
vers»! Tumm e Simonini han¬ 
no infatti accelerato le loro 
giocate Questi |x.‘ncoli si sono 
concretizzali a tempo scaduto 
con la rete di Sinioiìini la rete 
•storica» per il Piacenza largato 
Cagni L attaccante emiliano 
ha infatti raccolto dai limite 
dell <»rea dopo uno sc.imbio 
breve con De Vius ed ha bat 
luto imparabilmente Oraziani 

11 secondo tempo si e afKTto 
con 1 infortunio proprio di Si 
monim, costretto ad uscire in 
Ixirolla dal campo dopo uno 


scontro fortuito con un difcn 
sore calabrese E con un Co 
senza che le ha tentate tutte 
pur di evitare la nuova sconfil 
la interna (i silani hanno rac¬ 
colto nelle ultime quattro parti¬ 
te giocale al "San Vito» un bi 
lancio davvero sconfortante 
con soli due punti di cui uno 
agguantalo quattro minuti do¬ 
po la fine dei tempi regola 
mentan contro 1 Ascoli) Ci 
hanno provato tulli dopo 1 in¬ 
gresso in campo di Oliva al 
punto di Signorelti, ma i peri 
coll maggiori per 1 aibi sono 
venuti dai d-^onson calabresi 
al 15 Napoli ha infatti impc 
guato severamente 1 estremo 
ciitensore piacentino con un 
colpo d) lesta mentre al 30 so¬ 
lo 111 traversa ha impedito il pa¬ 
reggio dei calabresi ancora 
una volta con un colpo di testa 
di Napolitano Poi piu niente fi¬ 
no alili fine se non la gioia dei 
tifosi piacentini ai quali si sono 
aggiunti 1 pochissimi spettatori 
de) Cosenza 


Lecce-Lucchese. Dopo 2 campionati tra i cadetti sotto la guida di Solchi, pugliesi promossi 

Maciste solleva il macigno della B 


LUCAPOLETTI 


M I tXCL Arriva la terza pro¬ 
mozione in seno A proprio nel 
I ultima giornata Ieri pomcrig 
gio il pcsidcntc Jurlano ha sol- 
(erto mollibsimo ma alla (ine ù 
esploso di gioia insieme all al¬ 
lenatore Bruno Solchi cd ai 
SUOI giocatoli la contempora¬ 
nea vittoria del Padova sull A- 
scoli ha evitato una coda-spa¬ 
reggio per CUI il Lecce - meri¬ 
tatamente - va a fare compa¬ 
gnia a Reggiana Cremonese c 
Piacenza 

Eppure chi lo avrebbe detto 
all inizio di stagione' A Bolchi 
era stalo chiesto di ottonerò 
una salvezza magari senza 
troppo sofferenze Ed al tecni¬ 
co ora stato affidato un gruppo 


misto di «anziani c giovani» 1 
primi hanno fattosalere la loro 
indiscussa esperienza i secon 
di hanno fatto leva soprattutto 
sull'entusiasmo c il desiderio 
di sfondare Alla (me è arrivato 
questo meritato premio grazie 
anche ai due goal messi a se¬ 
gno nell ultima giornata da 
duo dei calciatori più rappre¬ 
sentativi il difensore Cerami 
cola (clic ha segnato com 
plessivamente 8 reti) cd il gio¬ 
vane attaccante Rizvolochc di 
goal nc ha segnali complessi¬ 
vamente 9 

Per l'ufUma partita casalinga 
lo sladio finalmente ha una de¬ 
gna cornice di pubblico poco 
piu di 28mila spettatori tra pa¬ 


ganti c-d abbonati (che hanno 
assicurato un incasso che sfio¬ 
ra il mezzo miliardo) e 2500 
splendidi ragazzini delle scuo¬ 
le medie inleriori cittadine ai 
quali il presidcnlc -lurlano ha 
regalalo il biglietto d'ingresso 
Nonostante gli incoraggiamen¬ 
ti ù la Lucchese a tentare la via 
della rete con Bctlarim dopo 
appena due minuti ma Calla 
(se npre prosenle in questo 
campionato) ù pronto a neu¬ 
tralizzare Al settimo viene giu 
stamento annullato per lucri 
gioco un goal del capitano lec 
cose BencKlelti (alla sua prima 
promozione in sene A) !l lz?c- 
cc preme (Scarchilli su puni¬ 
zione impegna al decimo Qui- 
rolli) poi CI sono Ire tentativi 


della lucchese con RajlelL Pa¬ 
ci e Di Stefano Lecce in va 
nalggio al 19 con Ccramicola 
sucrossdiScarchilli 
In quel momento (con il 
Piacenza che pareggia a Co 
senza) in sene A sono Virtual 
menlo trecce c-d Ascoli C ù 
una sene di inizialivc leccesi 
|X’r raddoppiare (con Orlandi- 
ni due volle con Rizzolo c il 
secondo Icnlativo impegna 
Baldini a salvare sulla linea di 
porta) Con la rete del Puicen- 
za a Cosenza per i giallorossi si 
apre la prospettiva non esal 
t Ulte di imo spareggio con 1 A 
scoli Nell interv.illo Bokhi m 
cOraggia I suoi ad insisicre 
senza pensare a quello che 
fanno gli altri Al 58 il Lecce 


raddoppia Rizzolo insacca un 
pallone non trattenuto da Qui 
roni su brodi Allobclli 
l,a reazione della I ucchesc 
SI concretizza nel goal che di 
mezza lo svantaggio con un 
gran brodai limile di Rastelli al 
li Ptxhi minuli dopo I urlo di 
gioia del pubblico via radio 
giunge la nolizia del terzo 
goal quello della villona del 
Padova nei conlronli dell A 
scoli Eper il 1-ecccù il trionfo 
Con I giocatori che ,\lla line 
lanciano le maglie al pubblico 
prima di abbandonarsi ai le- 
steggi.imonli negli spogliato 
Memre i lilosi inizi ino i cortei 
con le auto Imbandierate di 
gisllorosso verso il centro stori¬ 
co della citta 


Monza-Bologna. Vittoria esterna, ma notizie tragiche dagli altri campi. È C dopo 10 anni 

Belli e inutili, «folgorati» dalla iradio 


LUCACAIOLI 


■i MONZA Un beau gesto 
una vittoria bella c mutile per- 
chC" 1 sogni svaniscono alla ra¬ 
dio perché i miracoli non ca¬ 
pitano tulli 1 giorni Andna e 
Spai vincono e il Bologna an¬ 
che con 1 due gol al Monza è in 
sene C II lungo addio finisce 
qui Qui dove li 23 agosto 1992 
era inizialo con una sconfitta 
per uno a zero in Coppa Italia 
Disse il presidente Gnudi 
■Questa squadra vi soprende- 
rù» Aveva ragione i rossoblu 
hanno finito per sorprendere 
tutti una società allo sfascio gli 
stipendi non pagati i buchi di 
miliardi, le messe m mora da 
parte dei giocatori gli esoneri 
diBcrsellini epoidilioranlola. 




gli scioperi del tilo i lallimemi 
annunciati rimandali e minac¬ 
ciati 

Finisce qui formalmcnle la B 
del Bologna Football Club pro¬ 
prio di fronte al Monza la squa- 
drachcil 16 giugno del 1983 al 
Dallara fu spcllatrice dell'altra 
discesa verso la C Dieci anni 
dopo la sloria si ripete Allora 
tini 2-2 con la Curva Andrea 
Costa tappezzala di insulti 
contro chi aveva distrutto la so¬ 
cietà dei 7 scudetti Oggi le co¬ 
se allo stadio Brianteo sono 
andate meglio In curva tre- 
cenlo tifosi rossoblu ci sono 
dai Capovolti agli Ultras ai 
Mods Non smettono di gridare 
forza Bologna e di prendersela 


con Casillo e le sue ricliiesle 
da 45 miliardi le sue voglie di 
'ar fallire il vecchio cuore ros¬ 
soblu In campo gli undici che 
durante la stagione 92 93 nc 
hanno combin.ile piu di Ber 
loldo riescono a far qualcosa 
di meglio del solito Non ò una 
gran partila È proprio la Ime 
del campionato e si vede 11 
Monza con i suoi tifosi in ver 
sior.e maioorettes che non 
aspettano altro che invadere il 
campo per andare alla caccia 
di qualche maglia pare non 
abbia problemi a controllare 
una gara svogliata L'unico che 
SI da da fare la davanti 0 Artisti¬ 
co che già al 2 impegna Paz- 
zagli II Bologna vivacchia e 
male Combina qualcosa solo 
con una su punizione al 50 In 


37. GIORNATA 


CLASSIFICA 


Virilo Pan 


coccidli sopr«i )a Iraversa Sei 
minuti dopo sempre lui con 
I aiuto <li Gcrolin spreca una 
bella palla in arca I due in ver* 
sionc "Oggi le comiche» si 
ostacolano la sfera rotola fra le 
mani di Rollandi Dal) altro 
parte del campo il suo collega 
Faz/agh fa di (ulto per far se 
gnare i rossi brianzoli al 38 
esce di piedi su Romano non 
vince li contrasto e lascia la 
porta spalancala Per fortuna 
c e Sottili ri respingere i ulto 
qui nel pruno tempo Inizia i) 
secondo e i padroni di casa se 
gnano E il 3 in contropiede 
Brambilla lancia Artistico un 
diagonale nemmeno troppo 
i alt vo c la palla 0 nel sacco 
Brut»o lascia"i.i cosi con una 




' Media 

Fatte Subite '"9'ese 






REGGIANA 

CREMONESE 

PIACENZA 

LECCE 


CANNONIERI 


.20 reti Bierhoft rìollafolo (Acoli) 
19 reti De Vifis (Piacenza) 

16 reti Tentoni (Cremonese) 

15 reti Provitali (Modena) 

14 reti Lerda (Cesena) e Paci 
(Lucchese) 

12 reti Galdensi (Padova) e Oezot 
ti (Cremonese) 

10 reti Hubner (Cesena) Robbiatt 
(Monza) Incocciali (Bologna) e 
Nappi (Spai) 

9 reti ProUieTovaliori(Bari) Riz¬ 
zolo (Lecco) Rastclli (Lucche¬ 
se) Sacchetti (Reggiana) e Bo- 
nafdi (Venezia) 

8 reti Alessio (Bari) Marulla (Co 
senza) Ceramicofa (Lecce) Ar¬ 
tistico (Monza) Simonetta (Pa¬ 
dova) Scaraloni (Pisa) Scienza 
(Reggiana) Fiori (Ternana) o 
Campilongo (Venezia) 


PADOVA 

47 

38 

17 

13 

8 

45 

35 

-10 

ASCOLI 

46 

38 

16 

14 

8 

57 

35 

-11 

COSENZA 

43 

38 

14 

15 

9 

37 

27 

-15 

PISA 

40 

38 

13 

14 

11 

25 

26 

-17 

CESENA 

38 

38 

12 

14 

12 

37 

35 

-19 

BARI 

38 

38 

14 

10 

14 

43 

44 

-19 

VENEZIA 

36 

38 

11 

14 

13 

41 

41 

-21 

VERONA 

35 

38 

10 

15 

13 

30 

34 

-22 

LUCCHESE 

33 

38 

6 

21 

11 

35 

38 

-24 

MONZA 

33 

38 

6 

21 

11 

24 

31 

-24 

MODENA 

33 

38 

10 

13 

15 

34 

43 

-24 

F. ANDRIA 

32 

38 

6 

20 

12 

27 

34 

-25 

SPAL 

31 

38 

8 

15 

15 

30 

41 

-26 

BOLOGNA 

30 

38 

9 

12 

17 

38 

55 

-27 

TARANTO 

27 

38 

6 

15 

17 

30 

51 

-30 

TERNANA 

18 

38 

4 

10 

24 

25 

63 

-38 
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Maradona 
«Non lascio 
Porto TArgentìna 
a Usa ’94» 


Dicgo Maradona (nella foio) non ha alcuna iiifcn/ionc di 
abbandonare il calcio professionistico a fine mese quando 
scadrà il contraUo che lo lega al hivigha Inlervisi.ito da radio 
Buenos Aires il gKKatore ha affermato chi < dc*cjso a giocar 
SI lavila pur di aiutare la nazionale argentini qualihcarsi 
per (Jsii 9^1 Maradona lia detto anche di .ivcr ricevuto molte 
offerte da altre squadre ni i non ha voluto sjxKrific are nulla 
sul suo futuro dopo il distacco dal Siviglia 



Malta-Portogallo Il Kiomo dopo la deiiuncia 

PiMfvE/vA di avere ricev'uto una lettera 
bmcntlto I ìntriQO .momma su un presunto 

a danno tentativo di combinare il ri 

sultato di Portogallo Malta.n 
Udì llUlld lusitani (ed a 

danno dell Italia loro rivale 
JU'Jla lotta per Usa 9-1) j] et 
maltese Pippo Psayla riduce la portata del tatto «Si e vero - 
afferma - mercoledì scorso ho ricevuto questa tettcM Chi i 
ha scritta sostiene che un giocatore della rosa dell.i naziona 
le sarebbe in contatto con i portoghesi per garantire loro 
una vittoria con tanti gol che p^'metta una migliore dif'cren 
za nMi rispetto all Italia Ma si tratta di menzogne lo ha ap¬ 
puralo un indagine svolta immedialamcnle dalla nostra fe 
derazjonc» 


Coppa America Gli ultimi gagliardetti sona 
aomani di via i» £.a^i,,,rdLUi' ci 

In EgUadOr gumoschi come lu voglM di 

è festa grande 

w •«iM.rAM Equador che d i anni si 

a‘‘p<Mtavd un awenimenK' di 
dimensioni un or» ])iu gì 
gantescheche i gagliardetti Voglia che si vede pci le strade 
Nei bar Coppa America che comincia tra ventiquattro ore 
Coppa America dell Argen’ma di 13attisiu!a e Kodnguf z 
campione del) ultima edizione di due anni fa in Cile L jx>t 
c e proprio il Cile di questo bomber nato di passato italiano 
Ivan ziamorano il capocannoniore della Sjjagna viene un 
Brasile coni affare) Miller c tanta confusione senza Carc\:a 
eJulioCesar oche Aldairnon ha nemmenopensiiio l^Co 
lombia ancora pensa c soffre per capire le voglie di \sprillia 
mentre 1 Uruguai sogna Ruben Sosn )>erò pof’a schierare il 
granata Saralegui musica di questo popolo incrtdtbil 
mente dolce promette una passeggiata tra i piu bei campi 
del calcio Qui si fa anche un po dis'oria con la prima volta 
della partecipazione uelie nazionali degli btati Lniti e del 
Messico 


Il tedesco Stich il IC‘di.’M.o MicliJi) SilIì ha 

ha‘H '0 F 4 »Y<»ir» ’ tonno \i|j dei 

Udue rerrcifd Quouis sull orba nonio 

e vince il torneo pn mj Uj bOU (trai doUan bai 

Aoi Oiioon’c tondo in (inalo il sudalricano 

UCI Viuceil » Fon-tira campione 

uscenti' por fi 1 0 1 Siicli t 
ora uno doi ‘atorili dot lor 
neo di Wimbfcdon clictomintia fra una sotlimana othoil 
tedesco SI é qij aqqiudicato nel 1991 11 lomtocilta di Firon 
zc invete é stato vinto ix’r il terzo anno lonstxuitivo d ili au 
siriaco Thomas Mustcr ballendo sul tonlralo dello Caseine 
punloqgiofi 1 7-5 il catalano lordi Bunllo 


Anche nel basket Anetn ne-l basket ripreso N 

tv fomR nrova "" '•‘«"ato 

IV kumc arbiirak come ivMtno 

e un deSÌgnatOre ne'H.i fedore.deio l4> ha do 
arbitrala eiso a Perugia dove si o riu 

alUluaic i-uropoi fotn 

minili il eonsiglici lode'ralo 
de Ila rip U' tolexamore' sa 
ranno us,ilo per la giustizia sportiv.i anche se- «soltanto in c i 
SI partieolan - tome h.i spiegato I preside nie dotta leder 
basket Gianni Pelrucci - e comunque non potranno rimel 
lere in discussione i risultati delle partile 


sconfitta devono aver pensalo 
I bianchi eon la banda rosso 
blu e ci hanno messo un po di 
vo glia in questo gioco che é il 
calcio Tanto che riescono a ri¬ 
montare e a vincere l'rima 
Bellolti di testa su un c.iteio d 
punizione di Incocciali trova lo 
specchio della porta sguarnito, 
poi al 40 luliano Ancora In 
cocciali a servirlo con una pal¬ 
la elle scavalca la difesa I rossi 
SI fermano aspettando il fuori 
gioco il numero tre bolognese 
segna Invasione di campo ri¬ 
schio di scontri un liigone ge¬ 
nerale dal reti ingoio verde e 
un solo coro bolognese per 
Romano Fogli il mister Maan 
che per lui come per il Bolo¬ 
gna il futuro e'' un buco nero 


SERIE C 


C2. GIRONE A 

Risultali Ca<iale-Aosta 0 1 Contese 
Suzzara(sosp al20 bc-ici Giorgio 
ne-Pavia 0 1 Lecco Pergocrema 3-1 
Mantova T^rrtpio 1-0 Olbia Solbialese 
2 1 Oltrepò Novara 0-3 Ospilaletto 
Trento 1-1 Varf»se-F(orertzuola0-0 
C2. GIRONE A 

CtBF»lliCR Mnniova 46 r orftD 2 uola 4? No 
yarB40 Lpcco o Solbmleso 39 Oll> a e G Dt 
(]Dnf>36 B it Conlfta» J4 VarBiBBCBSti 
le 33 Onp taletlo ’U Aolft ?9 Tremo h lem 
PO 28 PBigocrpma25 Suf?ara 20 Olirepù 
17 MftnlovB malemat csmenle promosso n 
sere CI I^ergocrema 0 trepO e Su^ifaia re 
UOce^HO nel camp orato ria; orale 0 letlanl 

Prossimo turno: 

Pergocrema-Casale Sofbiatese- 
Contese Novara Giorgione Suzza- 
ra-Lecco Fiorenzuola-Mantova 
Pavia-Olbia Trento-Ollrepò Tem- 
pio-Ospilatetto Aosta-Varese 


Pallacanestro 1 .1 S|) »gnj lui V Ulti) 1 cani 

Eurooei femminili 

curupei lemmmill (e-mminile bciltenoo .1 

Oro dlld Spd^nd Pcrugi» U I-nnci.i 

quarta l’Italia '• tl"- 

Italia Slovacthia si dovi* 

acconlonlaro del quarto po 
sto Paparazzo e Caselin 11 
Fullin 12 Ballubio 3 Rossi 7 Arcangeli *1 l-'ollini IS lode 
schini 7 1ufalio2 Ecco la classifica Spau/^a Francia Slo 
vacchi.i Italia Polonia Bulgaria I^ussia l nglieria 


Pallavolo L Italia SI conferma in lesta 

l"li ATTiirri gruppo B della \^orld 

UH ©AXlliri Icaguedi pallavolo battendo 

DdttOnO 3"0 III Cina i 0 In un altro incon 

Ia f’iWiSè Cuba li 1 bdt 

la Uin<t rinUmdui ì 1 Nel 

gruppo A vincono la Gcr 
mania sugli Us 1 ilBrisi 
le sullri Grecia 3 0 la Russia sul Giappone ^ 1 i^» Russia ha 
vinto tulle e sette le partile disputale ed c in lesta alla c'.issiii 
ca L Italia ha perso un solo incontro 




C2. GIRONE B 

Risultati B Lugo-AvczzanD2 2 C di San 
grò VasleseO 1 Cervoferi Cecina 3-C Fa 
no Pistoiese 2 2 Monlevarcfii Ponsacco 
4 0 Poggibonsi Gualdo 1 1 Ponicdera 
Viareggio 0-0 Prato Civitanovese 2-0 Ri 
mini Francavil!a2 2 
C2. GIRONE B 

Classifica Pistoiese 44 Prato -3 Rim ni 
40 C d SangroS^i Viaregg o38 Cerveto 
ft 3& Vaslese e Baracca L 34 Monlev e 
Pon5flcco33 Poggiti 32 Civ lanovoseSi 
Pontedora 30 Gjaido 2^ Avezzaro 28 
Francav 27 FanoZ2 Cecina 20 Castel di 
Sangro due punti di penalizzazione 

Prossimo turno. 

Vastese B Lugo Ponsacco-C di 
Sangro Pistoiese Cerveleri .la 
reggio-Fano Francav Montev Ci 
vitanov Poggiò Avezzano-Ponte- 
dera Gualdo-Pralo Cecina Rimini 


C2. GIRONE C 

Risultati AKracasTfani 1 1 Al’amura 
Juve Slab a l l Leonzio Monopoli 3 1 
Licata Catanzaro 3 3 Malora Bisceglie 
1 1 Sangiuseppese-Volfefta 0 ’ Sora 
Formia4i Turris Aslrca 3-0 V Lame 
zia Savoia 0 0 
C2.GIRONEC 

CiMEltiCa J Su t> « 4i> Leon; o 4? Male a 4i 
Tirini VB MotitldT Sa'ig u«;ep 3b 'orpirt 
T4 So>d V Lame; n Tut scMonopt' 23 Co 
tnn7bto 3? L ^Log c e agas 31 Sovo ii i 
l icfl 1 '"ì Asl rd ?? A Idmji H 1S 
Asl oa e Altamura mi ocosse «ol carnp onaln 
na/ onnieo icnant 

prossimo turno. 

Astrea Akragas Catanzaro Alta 
mura J Stadia Leonzio Monopoli 
Licata Moffetta Malera Tram San 
qiuscp Savoia Sora Bisceglie 
Turns Formia V Limezia 


Og/2i lunedì 
con 

moìtà 

quattro pagine di 

rririfi 


SOSTIENI 


SOSVENE 
LA TU A 
• VOCE 


HaliaRadfo 

' Per («tcrrvqrti teleforui a Italia Rad» 
06/6791412. oppure spedisci un 
vaglia postalo ord.r»aro mestalo a 
Coop Soci di Ratta Rado p.zza del 
Gesù 47, 00186 Roma spocif*can- 
do nome, cognome e indiriso 
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Dall’esordio come allenatore di provincia nel 1973 
al traguardo della Nazionale: il personaggio più discusso, 
nel bene e nel male, del calcio italiano si confessa 
<'Sì, m’è andata molto meglio di quanto sperassi all’inizio» 


Venf anni da Sacelli 


« 


D mio mondo, visto da una panchina» 


Commtiò ad allenare «per scom- 
me|>sd» a Fusiqnano nel 73 ades¬ 
co è il et della Na/Cionale Proprio 
os’t’i Arrigo Sacelli compie ven- 
t anni esatti di vita «in panchina» 
Vent anni non facili, pieni di suc¬ 
cessi e di elogi quasi quanto di 
critiche e polemiche L'intervista 
che VI proponiamo è stata realiz- 
/<it I nei giorni scorsi in queste 
ore Succhi si trova negli Usa per 
seguire il quadrangolare fra Stati 
Uniti, Inghilterra, Germania e Bra¬ 


sile Dal 22 giugno, poi, si trasferi¬ 
rà in Ecuador per assistere ad al¬ 
cune gare della Coppa America 
Con la Nazionale italiana, con¬ 
gedata il 9 giugno dopo un mini- 
raduno, l’appuntamento per la ri¬ 
presa dei lavori è fissato al 30 
agosto con uno stage di 72 ore 
cui farà seguito un altro ritiro nei 
giorni che precederanno la pros¬ 
sima sfida (22 settembre a Tal¬ 
linn, con l'EÌtonia) valida per le 


qualificazioni ai Mondiali ’Oc] Per 
Sacchi e la Nazionale si profila un 
«autunno caldo» con le successive 
due partite casalinghe che preve¬ 
dono Italia-Scozia (13 ottobre) e 
Italia-Portogallo (17 novembre) 
un autunno caldo non tanto per il 
valore degli avversari, quanto per 
una situazione del girone improv¬ 
visamente peggiorata per gii az¬ 
zurri in seguito all’inattesa e delu¬ 
dente sconfitta a Berna con la 
Svizzera 


FRANCESCO ZUCCHINI 


* Sacchi, come mai ha de¬ 
nso di uscire allo scoperto sul 
problema delle partite «addo¬ 
mesticate» di tinc stagione? 
l'irclii Ile ik Ku‘un tsprcssio 
III dell 1 iiustr.i società e della 
nostra iiiluira la società sta 

I aiiiliiaiKio r idieiiliiiente' (ac¬ 
ni ii tale IO de\e starle' al pas 
so l.njinti SI e stancata elicer 

II spiti noli e chiede traspa 
ri 11 / 1 iiiilu die sue domoni 
sili di pallone lutti .issiemc 
possi lino (.ire qualcosa 

Una presa di posizione è 
sempre un rischio: e lei ri¬ 
schia di diventare ancora 
piu impopolare verso colle- 
ghi che, a dire il vero, non 
l'hanno seguita molto anche 
nell’iUtra crociata, quella 
contro un calendano esage¬ 
ratamente ritto di Impegni 
che non consente più alle 
squadre di allenarsi. 

Con i o'k .jhi sono lomunque 

III di luto t Ulti di loro mi ten¬ 
gono seiiipre aggiornato mi 
loiisigliano o sconsigliano la 
ion\fx.,i/nmc' di un giocatore 

I II -liuto prezioso Certo si 
i iiiiiiiiui a giix.are troppio od 
d un gli nuda risolvere 

A proposito di guai, ne ha al¬ 
cuni il Milan. a cominciare 
da Van Biuiten. F il «suo» Ml- 
lan ormai non c'c piu... 

I«i VICI udì di Van Bas'en mi 
r.ittrista il c.ileio ha bisogno di 
uni iiupioiii ionie lui llMilati 
un illruos.i il tempo p.nssa 
id i normale cfio passino ali 
i hi 1 giixalori ma la sexieta 
ri si 1 

L'ultimo campionato: chi so¬ 
no st.ite le rivelazioni? 

(limi squ.i In il Poggia senza 
dubbio comi singolo bignori 
d. Il I I IZK) 


E Roberto Baggio? 
btraordinano come sempre 
Quando capi che Baggio era 
un campione? 

A Loggia lo convocai per la 
gara contro Cipro anche se in 
campionato stava andando 
male conobbi un ragazzoscn- 
sibile co' giusto orgoglio un 
po timido U' doti calcistiche 
invece già le conoscevo 
È difrtcllc lavorare con 1 cal¬ 
ciatori moderni, cosi ricchi 
e viziati? 

/Alla loro etù io ero anche peg 
gio penso che i calciatori di 
oggi siano piu maturi rispetto a 
2U anni (a hanno maggiore 
cultura ed elasticit.i mentale, 
sono meno ignoranti in tulli i 
sensi 

Qual è l'ostacolo più grosso 
con cui Sacelli si è scontra¬ 
lo? 

I ,i sc.irsa lealtà o l.à mancanza 
di Lin.i cultura della sconfitta 
Un mondo del calcio legato al 
«cullo del vecchio, che dic'ci 
anni fa ini bollava come utopi¬ 
sta un mondo aggrappato allo 
frasi fatto 
Pcrcscmpio? 

Sono una rovina (rasi come 
■squadra che vinco non si 
cambia» però negli ullimi lem 
pi la situ.i/ione ó migliorata 
non SI legge piu che il tale alle¬ 
natore «ha sbaglialo lutto lo 
marcature» o cose simili Per 
fortuna 

Cc l'ha coi giornali? 

Non potrei ho conosciuto il 
calcio proprio altravi rso i gior 
n.ili Una volta i commenti era 
no sciprattutto ti-cnici Oggi si 
cerca il sensa/iona'ismo lo 
scoop la forzatura in un.T ri 


sposta Questo finisce per 
complicare i r.ipporti tra gli 
adotti ai lavori Non si deve c 
non SI può lornare mdiclro ma 
SI potrebbe elevare l.i qualità 
dell informazione 
Soffre le critiche? 

Quando sono gratuiti o pur.i- 
mentc disiniltive Va le enti 
che possono anche aiutare 
I rimpianti? 

Non dovrei averne vent .inni 
fa cominciiivo con un S.iiit Al 
berlo rusignancsc oggi alleno 
la Niizionalc C andai.i molto 
mogi 10 d K| u a n lo s pc ra vo 
Non rimpiange neanche la 
•notte dei lampioni» a Maral- 
«Ua? 

Un errore non un rirnpiunto 
Nbdc»lidi a non intctvoriire 

La delusione. 

Quella che c sempre in atjtjua 
to stcìpnrt (Il <'ss<‘r< d un fnif 
to -superalo- o eli essere sUiU> 
tradito 

Quanti compromessi per 
convivere 4 anni al MUan 
con Berlusconi? 

Berlusconi ò un uomo molto 
intcllic(ontc* e con le persone 
intellit{entt ù facile andare 
d accordo È dura con t^li stu 
pidi 

Però il presidente del Milan, 
quando cl fu da scegliere fra 
lei o Van Boston vista Tin* 
compatibilità, scelse i’olan- 
dese... 

Non andò COSI Dal Milan sarei 
andato Ma comunque an/i lo 
avrei lascialo un anno prima 
ma mi sontiso in debito c ac 
celiai di rcsUire altri IJ mesi 
Van Basten non centra nulla 
ero IO ad essere' scarico al Mi- 
lan asevo dato e ricevuto lutto 


A que I punto ero un peso 

Con Maiarrese? 

C’ome con Berlusconi Ci sen¬ 
tiamo lutili giorni 
Lei ha sempre bisogno di 
queste-figure protettive".. 
doler lavorare serenamente' ò 
un.i condi/ione foiKlamenlale 
per poter esprimere la crcdliM 
la devo solo ringraziare 

Al suo nome vengono acco¬ 
state sempre due parole, os¬ 
sessivo 0 fanatico. Si sente 
offeso? 

Svire'i offeso se‘ non sapc'ssi che* 
fa parte <le*l giex:o Piu che os 
sossivo però mi elohnirci im- 
pe'gnato Sotìo profumatamen¬ 
te pagato per kivorare' vede*re 
s<.ipere <' u reo di dare* il m«is- 
simoedi aggiornarmi sempre' 
Si sente dotato di una men¬ 
talità imprenditoriale? 
forse in fondo vengo dalla 
(>ieeola industria Nel mio la 
sof(j la mane m/a di vc're radi 
ei eaieistiehe ritengo sia un 
santaggio 

Non dovrebbe essere U con¬ 
trarlo? 

bc tutti gli allenatori fossero ex 
caletalori rimarremmo anco 
rati all antico <il già \isto Noi 
"estranei- invece diamo un po 
di linfa nuova 

Però lei scrìsse di aver Imita¬ 
to Kovacs, dunque... 

Un conto ò I ispirt/ione altro 
ò rii)ctcre [jari pan I esperien¬ 
za altrui bc non ci sono idee 
tue SCI solo una copia sbiadi¬ 
ta uno dese filtrare quanto di 
meglio lo e reonda in questo 
senso IO sono un po come i 
giapponesi 

Il calcio rischia di finire in 
pay-tv che nc pensa? 


STAGIONE SQUADRA 

CAMPIONATO PIAZZAMENTO 

1973-74 

Fusignano 

2" categoria 

1 

1974-75 

Fusignano 

1" categoria 

4 

1975-76 

Fusignano 

1" categoria 

10 

1976-77 

Alfonsine 

1* categoria 

8 

1977-78 

Bellaria 

Sene D 

10 

1978-79 

Supercorso di Coverciano 


1979-80 

Cesena 

Primavera 

5 

1980-81 

Cesena 

Primavera 

3 

1981-82 

Cesena 

Primavera 

1 

1982-83 

Rimini 

SerieCi 

5 

1983-84 

Fiorentina 

Primavera 

3 

1984-85 

Rimini 

SerieCI 

4 

1985-86 

Parma 

SerieCI 

1 

1986-87 

Parma 

Sene B 

5 

1987-88 

Milan 

Sene A 

1 

1988-89 

Milan 

Sene A 

3 

1989-90 

Milan 

Sene A 

2 

1990-91 

Milan 

Sene A 

2 



Da Berlusconi a Matarrese 


Cfic- pcrctora Livcmo se dovts 
sinio smarrire il gusto di and.i 
re allo stadio |jer l.i pigrizi.i di 
guardare la panila in poltron.i 
Li tivù 6 utile per tlivtilgare il 
c.tlcio mac elidilfertn/acht 
torre Ir.i gti.ird.irc un lilin al ti 
nenia o in videot .isselta 
La Nazionale: il ko di Berna, 
ima prima «confina in 18 me¬ 
si dt iavoro, cosa ha rapprc- 
senlato? 

Nulla se sipremo vincere le 
prossime Ire sfide or.i siamo 
obbligati a farlo per .indare ai 
Mondiali e dovremo esprimer 
Cl al 100 I lo fiducia nei miei 
rag.i/yi 

La possibile sorpresa ai 
Mondiali 94? 

l-a Colombia che ha un gran 
de cl come Maturano olire a 
ollimi g.ixatori 

Prevede nuovi inserimenti 
nel suo gruppo azzurro’’ 

Al massimo un p.iio 
Si dice che Sacelli gcncrà la 
spugna a Mondiali conclu¬ 
si... 

Intanto .u Mondiali dobbiamo 
andarci Poi ti penserò io non 
riesco a programmare a cosi 
lunga sc.idenza Dipende (or 
se lascio O forse no 



M Arrigo Sacelli e nato a I usigiia 
no (in provincia di K-ivenna") 1 1 apr 
le 194G Nel mondo del calcio in un 
certo senso ò figlio d arie infatti il pa 
dre Augusto lombardo di Mandello 
l-irio prima di divenlare industriale 
calzaturiero ha giocato nella Spai e 
nella Nazionale militare Ixz stesso Ar 
rigo Icnia la camera di calciatore gio 
ca terzino nel Baracca l.ugo ma già a 

19 anni («Ero troppo sc.irso») smette 
come a scuola dove ripclc per due 
volle ta siess,i classe t•Presi zero in 
condotta e un anno .it cumulai 9S 
giornale di asse.nza») e decide di 
piantare i libri a 1 mesi dal diploma in 
ragioneria por andare a lavorare nel 
la fabbrica patema dove esaurita la 
gavetta inizia a girare I Europa (Cìor 
mania Olanda Francia Belgio) co 
me responsabile delle vendite Ne ap 
profitta portarsi una cultura calcistica 
nei momenti liberi va a seguire gli al 
lenamenli dei club piu importanti 
Aiax Bavem Monaco Anderlechl Si 
sposa con la signora Giovanna nel 
197S e oggi ha due figlio Simona di 

20 anni e f-edcrica di 16 Nello stesso 
anno del matrimonio la la seconda 
scelta di vita inizia I attività di allena¬ 
tore nella sua citta husignano prcn 
dendo il posto di Natale Bianchcdi 
oggi suo »osseivalorc" scelto in Na/io 
naie I suoi veri amici in p.icse sono 


D.inilo Cembali AlfredoBc'llelli (-L.! 
persona che mi ha avvicinalo al cal 
CIO ed e stai. p^r me anche un in.ie 
Siro di vita insegnandomi I amore per 
la lcttur.i e il cmem.i») il luogo di ri 
trovo il »B.vr Kepubblic-i Nel 78 si 
laurea al Supercorso di Cove retano 
passa alle giovanili del Cesena ed ò in 
questo penodo che comincia a perle 
/tonare gli schemi del suo toolball 
pressing fuorigioco raddoppi di mar 
calura c soprattutto le famose lezioni 
di lattica alla kivagna c gl. -szllcn.i 
menu intensi» per un gioco che nelle 
intenzioni sta a meta fra quello dell A 
liix e quello del Livcrpool possesso di 
palla 0 grande agonismo Nell 83 Al 
lodi gli aftida il selloro giov.mile della 
Fiorentina ina ò nell SS la vera svolta 
quando Ira le proposte dell Ancona e 
del Parma sceglie la strada emiliana 
portando la squadra del compianto 
Ceresini dalla C alla B e riaccendendo 
in città la passione per il calcio Lon .1 
Parma nell 86 batte in Coppa Italia il 
Milan Berlusconi lo chiama a Milano 
sponda rossonera dove in 4 anni v in 
ce tutto il possibile Nell ottobre 91 
Matarrese gli affida la N.izionale dov e 
oggi guadagna un miliardo all anno 
■Sacchi investe i proventi m case (Mi 
lano Cortina Milano Manttimal e in 
poderi ma per il resto non progr.im 
ina il suo futuro 


«Di Pietro? 

Un rigorista ideale» 


IH t i ts I (H.(. orri per MtiLu 
re l> Il L ime par'i si dite l\\l 
t) istmo (re tose pizt/aoccL 
l)us(k ( ul 

-\()n ( (ttnhn r( i (jii/lit t on tn^ 
silfio t t! nostro Platini Ini ace 
l an liasti n ftii la (hsperan - 
Prilli 1 iU I L di Ultore m* ne 

I uomo 

Sf (loi e\si SI < L,li> n fraiitutnl 
lana 1/ (fi/npionato o una in 
( a/)/Mi( afu/iiani -’Ai rnifj fxic'sc 
(Il ano i ( pio hon I lurtien o i 
laplf it*’ 

ViM rt ut I M l li) <l<ne tutto 
kin/H m I r un imna nstt ViUi 
! iqqio t poi Pit rlustoni tono 
dii lostr i i! t ISO iiorqhi non 
mi li ire oiid irsi dt signorsì - 
-la presitfi'iofu •’ dell i 
i^nofan'd' 

I ri U riv o |M r<k re gKK undo 
Ihik tlii Miittn gKKando 
ni 1 ' 

-Ua L!i'fi a'/i l< qq* ' - Matufe 

sto- i atnfu il (uomo- pi r 
(/fi in pillai ( I fo nn clan di 
hnrtani fu f Miu'^olc < Suore: 
, lautfa Imi Ita L>iudicato un 
all latan dannunziano- 
"(Jii nulo IU Ilo spogluitoio ho 
\isto (iiillii mulo mi sono si n 
tito un mt '/o uomo ( frase 
t » r OS I ripor! )l i di tonfi 
d< Idi 

S. Mutarti sr lasdu la leder 
cali IO fH la itriisuieuza de / Co 
m ta lasi IO la \azion(il(“' 
p ir< egi uklonu stituti ■’ C tu 
L SL nz I piH t do su igh 1 1 [iri 

II 11 1. tr i 

Sano nn nonio Un me ai 
diihhi lon di < • rii zzi - 
( hi \\\i di prot igomsmo ( 


non conosee I umilia nel tal 
e IO non avTa futuro» 
-Profes^ionaUta prima di tutto 
quando aHenauo il hisinriano 
lasciai /non scfuadra un tari\st 
m<> arrncc) provocando la rotta 
ta di rapporti (ra le nostre fami 
g//e- 

-Un pessuno calciatore può di 
\cntare un buon allenatore 
per fare il fantino non C* nect s 
sano t sscr stalo un t .ivalio 
’Diiertirsi in allenamento’* Al 
loro chiamate Pozzetto - 
"Non ho silurcito dalla Nazio 
naie il massaggiatore del Na 
poli Cannando per il caso 
Alemao sono un cristiano e 
non eonoseo la parola vendei 
la 

-Il mio 0 un brutto mestiere in 
balia dei risultati un ^orno set 
un tenomeno il seguente un 
( reti no- 

In una Nazionale cfi politici 
inttlcrei in porla Spadolini se 
non .litro per la mole a centro 
t am[)o Amalo in attacco Bossi 
e 1 ini 11 rigorista ideale s<ireb 
t>e Di Pie’tro 

•Sono semftre in prc'ssinti an 
t/n su me sU's.so cfuundo co 
mincia il campionato i ado per 
dieci nn'snn apnea- 
Baresi sta attento guartia et) 
me giocava il nostro libero Si 
gnorini (frase pronunciate 
nel primo anno milanist.i 
guardando coi gKXtatori una 
vick(Kassetta di Parma Pisa) 
•Spero di esser stimato ma non 
/'(eniio di essere amalo ho ‘di 
slur/xito' tropfX) il iiicmio che 
smetterò di allenare le mie (eo 
ne saranno seppellite- 


Una giornata con il et nel suo eremo romagnolo. Una casa piena di reperti calcistici 
Passato e presente scorrono tra libri e videocassette che testimoniano migliaia di partite 

A Fusignano, tra palloni e tulipani 

DAL NOSTRO INVIATO 



Tre immagini 
di Sacchi 
Ql. 1 accanto 
un significativo 
abbraccio 
con Matarrese 


m HTlsKiNANO Latlitamano 
b.iss \ Komagna c l.i spieg izio 
m e negli occhi di chi 1 ittr.j 
versa «Isilimnle bass.i che 
non funzionano neanche i le 
lefrimni in parecthi ()imli da 
qutslc parti siamo sotto il livel 
lo del mart dice un rag izzo 
fermo sulla bici alle porte di 
Husignano Jd hO km qu ulr iti 
per KiOO ibdanti uno tlti quali 
t Arrigo bacchi et dell.i Nazio 
nak Di su \ casa la pui bella 
(le! paese un palazzoulttxen 
teseo bMiietìissiino eon giardi 
no interno verdissimo fiori di 
ogni tipo C i sono anclie p«» 
rcethi tulip.im forse in omag 
gio cigli olandesi del suo i x 
Ciraiide Mil in 

Sacctii e {|ui in un i delle sue 
giornale di riposo «Questo (' i! 
posto migliore per e ombattere 
lo stress- Cili txchi piu spintati 
del cale ie> il.iliano dojxi quelli 
eh I oto Schtllaci fanno e apuli 
no all ingre’sso dello stuello la 
boratono dove gli alambiechi 
sono e e nlinaia di vicleoeasset 
tc riposte t onerile no persona 
le su un [)ianf) rial/ ito clic ex. 
e upa un intera p ire te Si avaii 
za II) ipotctKo clribtjling tra un 
•‘Frc)nei.i Svizzera se’eondo 
tem[X)» e un [)allone rieo[x*rtu 
di autografi cioè una eoiisolk 
eon sopri im.i eoperltna del 
mensile C lass intornici il i 
tlu nlr.ic nn Arrigo eon bom 
bet'a in te'st i i una videexas 


setta intitolata «Tutlo/engj» 
Ah ma allora «Me 1 h.t rega 
lata lui W.illcr* ò 1 1 replica ful¬ 
minea che non tolleri Mjp|x> 
sizioni 

Fanno ventanni precisi eJi 
Sacelli "I miei primi 2b anni in 
panchina ho comuieiato nel 
luglio 7^ proprio qui eoi Tusi 
guano quasi per scommessa» 

( )ggi 1 emozione di quella «pn 
ma voliti- ni un S.ìnt Allxrto 
Fusignan( se ormai evaporata 
da tutto que ilo che ò siicce-sso 
poi <in una carru'ra andata 
molto me gito di quanto avessi 
osalo spe r ire pens,ite che al 
1 inizio guadagnavo in due an 
ni quanto ivrt'i rie iv ito in po 
chi mesi standomene tr.inquil 
lo dietro a una se nvania ne II » 
zie nda di mio p idre 

bi vede che era un destino a 
25 km da F-usign.inoe òCastel 
bolognese dove continua a vi 
vere f dmondo habbri con i 
SUOI poderi e* i suoi vini a 40 
km nella direzione opposta si 
trova (e'sena citta natale eii 
A/cglio Vicini I abbn ò stato 
mollo simile a me certo piu di 
Vicini fu il [)nmoet a tentare di 
use ire dalla routine quindi a 
suo mexto fu un innovatore 
(juasi quasi un trasgressivo- 
komagna terra di commiss in 
tecnici una piatt.iforma in cui 
pero li sembra di salire fin las 
su sopra «I 57 milioni di .ille 
nitori che vivono in Ualii 


Non e c< rto I urne i tonlr ideli 
zionc "in <|iiesta terra di gr.indi 
passumi e violenti estre nusmi 
come ama ripetc're I Arrigo 
premiato pextii mesi fa come 
»e ristiano dell inno lui che t 
nato dove gli «strozzapre !i so 
no un primo piatto prelibato e 
dove le chiesa restano sempre 
mezze vuote f uori d.il paese 
poi c e ui. immagine ssiera e 
sotto una scritta in I limo le 
duce perge viam l.,i p.ire>l » 
•duce» pc'rò òslataeancc'liat i 
in quel furore antif tscisla eie I 
dopoguerra che' da queste par 
ti p ire'tfguN 1 obbeelie'iiz i elee.t 
all uomodi l^edaj)pio 

Nei simi -primi JO inni 
baechi ha gu idagn ito mol oi 


Ulve stilo allre'll.mto in e.use e 
[xjderi in mezz.i Itali i ma ap 
|H na può toma (|ut <i 1 iisigna 
IR) dove e e hilt i 1 1 su i vita A 
[>t mtc'rreno de 1 bel palazzo eli 
VM Lmaldi abita Alfredo Bel 
U'tti uno ele'gli .unici «storici 
eie 1 et -I u()mt>ctu mi h i fatto 
cone»seere hvita libri cinema 
pillone s ipe’va lutto di tutto e 
lod i lui hoconiine alo a f a mi 
un po dieulhira L allora dia 
mo un exe hi.ita .illa libreri.i i 
primi volumi sono ('erme rito di 
/i/g/io di C'aldwe 11 e Delitto e ( a 
sngo di Doslexvskij «In re.iU.j 
iH-gli ultimi inni non Ik> piu 
le Ito qutisi nulla e inehe-aKi 
nell a non v.ielo pui recente 
mente hovisloago (ìli sputa 


ti alla tivù in videcxassett i 
l\nvite in due anni ,i Parma 
non sono stato uni volta al 
le itrt) Regio che ò il vanto 
eie 11.1 citta 11 lavoro mi assorbe 
del tulio per lortuna dormo 
pixo e un po di tempo pe*r la 
‘amigli ic e ancora» 

I orse pe'rqucsto ad anni ai 
te rni bacchi confid i agli amici 
e! voler piantare tutte) e lornare 
i f ir ta vita di una volta Ma poi 
ei ripe usa e continua ad anda 
re avanti cosi b intanto al Bar 
k^pubbliCii che solo qualche 
inno fa e ra la migliore' (onte di 
isjurizione [)erehi era alli ri 
eirea di spunti siitlAmgo 
adesse) lamio il sik'iizio slum 
pa r/ 


«Stakanov? 

Solo un lavativo» 


■■ -Dietro quei ras ban bat 
te' il cervello di un autemlico n 
voiuzionano (Gazzetta del¬ 
lo Sport) 

"F un romagnolo che la sa lun 
ga d i del dottore ai giornalisti 
li solletica nell amor proprio 
e omplinx'ntando^i per i loro 
coinponime^nti raram<*nte* si 
idira non sm..»donna non fu 
m 1 mangia pochissimo non 
beve pare che non desideri la 
donna d altri insomma il et 
piu virtuose) che si potevso re* 
pe'rre» (Corriere dello 
sport) 

-Non c C* in lui nulla dei divo al 
contrario e un antidivo che 
non SI e* m.ii montato la k'sta 
proprio perche ha una testa 

(Noi) 

«Ul su.i for/.i non st.i nella gc 
nialita o net c irisma ma nc! 
metodo di lavoro ha la forza e 
i i bellezzii di chi rie'sce a f ire 
delia bmtalita uno splendido 
stile dt vita I gKxalori all inizio 

10 sopporlano con dilfieoila 
ma .)!Ìa fine spremuti scopro 
no che il divertimento sta an 
che in que'sto e’‘saspcralo sen 
sodi tnistr izione- (Repubbli¬ 
ca ) 

"baeelii lia un concetto del la 
voro a confronlo de 1 quale 
Alek.se; btakanov può sembr.i 
re un lavativo» (L'Indipen¬ 
dente) 

"Ila lasci.Ilo \ C ipello un Mi 
lan sconfitto su tulli i fronti t a! 

11 frutta d.i allora i rossoneri 
sono liveiitati invineibili lidi 
vorzio cl ) bacchi tia giovalo l^a 
g( iik si ifonianil ) SI non si i 


stalo il Milan a lare grande bau 
chi e non vice'vers.! (11 Gior¬ 
nale) 

«Calvo bassotto provine lak* 
con un vocalxjlario campa 
gnolo 1 uomo sembrava trop 
pu banale nei salotti bene di 
are.» socialista piu legali a ikr 
hisconi lo ehiamvano il Ix’nzi 
nato (inveirci il suo giocolo 
tale aggress.vo elegante C)jx' 
raio h ) fatto il giro cl Lurop » e 
se all estero ei considerano un 
po menocatenaceiiri linieri 
lo e suo- (Venerdì) 

'Fin da |)iceoIo dinx's'ra di 
avere le idex* chiare .» 5 inni 
mentre C' in vac in/.i eoi gt'm 
tori a Montecatini improvvisa 
un comizio al pareo delle ter 
me SI paria di giex ilori e se lu 
mi e 111 critie a I InU r vien se rvi 
lo di barba e capelli dal pie 
colo /\mgO" (Gueiin Sporti¬ 
vo^ 

"Nel seconde) ten p<» baeehi 
non SI e'' divertito Diamine 5 
gol al Rea) Madrid che gusto 
L e'^ bacchi Ila bisogno di so( 
frire di arrovellarsi di annusa 
re e ongiurc ('lo s 1 tx IT anche 
la signora Giovami.i clx' I iltra 
notte 1 ha sentito uri ire nel 
Sfilino (Gazzetta dello 
sport 1 

■1 ino a quando i ehiecliinehi 
de'l gillo bticchi furono segui*) 
dal re'golare spuni irulei sole il 
gallo in prima Bcriuseoiii li 
soppodò Comincio i soppor 
t irli sempre meno d.) qu indo 
ad essi [)iu e he le vivide luci 
ulellalba presero a seguirt i 
1 ìiiguun del tri.monto e Cor¬ 
riere delia Sera) 
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Sport 


Nel Gran premio del Canada monologo del pilota della Williams 
che sul traguardo anticipa Schumacher e il compagno di scuderia Hill 
e si porta in testa al mondiale scavalcando Senna costretto al ritiro 
Ferrari dalla doppia faccia: Berger è quarto, Alesi rompe 


Fornitila P come Prost 


I.UIK fll 

14 LILIKHO 




Dramma e trionfo 
per ritalmoto 
nel Gp di Germania 

Un grave incidente a Corrado Catalano nella gara 
della 500 cancella di colpo la soddisfazione per il^ 
meritato tnonfo di Donano Romboni nella 250 Le 
condizioni del pilota romano caduto sono gravi pjer 
un esteso trauma cramico. Disfatta azzurra nella 125 
dove vince il tedesco Raudies e il migliore dei nostn 
è Ezio Dianola, solo sesto. All’australiano Danyl 
Beattie, per la pnm a volta, la vittoria nella 500 




Non piove, sul circuito cittadino di Montreal, e Ala- 
nin Ftost non ha quindi problemi a condurre la sua 
Williams fino alla vittona del Gp del Canada Secon¬ 
do posto per la Benetton di Schumacher che appro¬ 
fitta del ritiro di Senna a pochi gin dal termine Sul 
podio anche Damon Hill con la Ferrari di Berger 
quarta. I^tirato Alesi. Prost toma in vetta alla classifi¬ 
ca mondiale con 5 punti di vantaggio su Senna - 

NOSTRO SERVIZIO 


M MONTREAL. Doveva esse¬ 
re Fonnula Prosi e cosi è 11 fa- 
vontissimo francese della Wil- 
iiams-Renault porla a casa la 
sua quarta viltona stagionale al 
termine di un Gp del Canada 
che offre comunque più emo¬ 
zioni del preventivato Mento . 
di uno sfortunato Senna e del 
combattivo Schumacher, mai '' 
rassegnati alla supremazia del 
pilota transalpino di nuovo in 
vetta alla classifica mondiale ,< 

La partenza 6 il momento 
più difficile per un Alain Prost 
che in questa stagione ha giù 
sciupato più di una gara pro¬ 
prio per degli avvìi difettosi Ed 
infatti, il francese conferma la 
sua allergia al semaforo verde 
facendosi precedere dal com¬ 
pagno di squadra Damon Hill 
Ma nel pnmo giro accadono ^ 
altre cose importanti Le due " 
Benetton di Schumacher e Pa- 
trese balbebattano al via e si i 
fanno infilare dal duo di Mara- 
nello Sorger e Alesi Ma la par¬ 
tenza più prodigiosa ù quella 
di Ayrton Senna II brasiliano, 
letteralmente scatenato, dopo 
dei duelli mozzafiato con Pa- 
trese Alesi e Berger pa.<>sa in 
cinque minuti dall'ottava alla 
terza posizionel Al 6° giro c ù il 
prevedibile cambio della guar- 
dlù alla testa della gara nella 

IH yilll If, Il 11 hi mi ’■ 


curva più lenta del tormentato 
circuito canadese Hill lascia 
spazio a Prost che inizia cosi la 
preventivata corsa in volitano 
Dietro nnviene forte Schuma¬ 
cher che scavalca la coppia 
Ferran e si istalla in quarta po¬ 
sizione a 6-7 secondi da Sen¬ 
na Si viaggia cosi verso la me¬ 
tà gara (c il primo cambio 
gomme) con il solo Alesi che 
movimenta un po le acque II 
franccsino pnma scavalca il 
compagno Berger nel ducilo 
per la quinta posizione ma 
poi, al 24" giro, rompe il moto¬ 
re ed è costretto al ritiro 
Si amva cosi alla collettiva 
sostituzione dei pneumatici 
Pnma della processione ai box 
la classifica dice Prosi Hill 
Senna e Schumacher Ma 
esaunte le vane «gommature» 
(dal 28“ al 32" giro) si registra 
una piccola rivoluzione so¬ 
prattutto per colpa di Hill che 
piomba al box Williams asso¬ 
lutamente inaspettato Prosi 
resta al comando però alle 
sue spalle c è Senna che pre¬ 
cede Schumacher c Hill con 
Pairese in quinta posizione da¬ 
vanti a Berger Per parecchi mi¬ 
nuti SI continua senza sorpassi 
di nlievo ma con i primi della 
classe che inanellano una se¬ 
no impressionante di gin velo¬ 


ci battendo Ira I altro il prima 
lo della pista targato Berger 
McLaren 92 Intanto Palrescù 
costretto alla sostituzione del 
musetto la.sciando quindi stra¬ 
da a Berger 

h siamo agli ultimi quindici 
gin del Gran premio Prost ha 
ormai 15 secondi di margino 
sulla McLaren di Senna che 
continua ad essere incalzata 
da Schumacher il cui svanlag 
gio oscilla Ira 1 3 ed 1 4 secondi 
Ma il tedesco ha ancora qual¬ 
cosa da spremere dalla sua 
macchina e lo dimostra stabi¬ 
lendo .iddinttura il giro veloce 
della corsa Quando mancano 
dicci tomaie al termine Schu¬ 
macher ù ormai nella scia del 
tre volte campione del mondo 
paulista Gl si aspetta un duello 
al calor bianco ed invece 1 epi¬ 
logo ù Imprevedibile All uscita 
di una curva Senna si blocca 
improvvisamente in mezzo al¬ 
la pista (problemi clettnci") e 
Schumacher si trova costretto 
ad una brusca sterzata sulla 
destra per evitare un impatto 
che potrebbe avere conse¬ 
guenze disastrose Fuori gara 
dunque la Mclziren numero 8 
con tanto di ringraziamenti al 
Dio delle piste da parte del 
battistrada Prost che può as.sa 
porarc il sorpasso al vertice 
dt'la cla.v.ifica mondiale l gin 
conclusivi non offrono altre 
emozioni al pubblico di Mon¬ 
treal Le posizioni sono stabi¬ 
lizzale Schumacher Hill e il 
doppialo Berger inscguono (si 
fa per dire) I inafferabile Wil 
liams La bandiera a scacchi 
fotografa questa graduatoria 
Appuntamento Ira tre settima¬ 
ne sul circuito di Magny Cours 
con Monsieur Prost a faro gli 
onori di casa 
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CARLO BRACCINI 







La Williams 
con motore 
^ Renault 
di Prost 
sul circuito 
nell'isola 
di Montreal 










1 Alain Prost (Fra/Wllliams-Renault Elt) a 305 670 xm 
un ora 36 41 822 (media 189 667 km/h) 

2 Michael Schumacher (Ger/Benetton Ford) a 14 527 

3 Damon Hill (GB/Williams-RenaultElf)a52 685 

4 Gerhard Berger (Aut/Ferrari) un giro 

5 Martin Brundle (GB/Ligier Renault Eli) un giro 

6 Karl Wendlinger (Aut/Sauber) un giro 

7 J J Lehto (Fin/Sauber) un giro 

8 Erik Comas (Fra/Larrousse Lamborghini) un giro 

9 Christian Fittipaldi (Bra/MinardI Ford) due gin 

10 Johnny Herbert (GB/Lotus Ford) due gin 

11 Alessandro Zanardi (Ita/LotusFord) due gin 

12 Thierry Boutsen (Bel/Jordan Hart) due girl 

13 AgurI Suzuki (Jap/Footwork Mugen-Hond^ tre gin 

14 Michael Andretti (Usa/Mariboro McLaren Ford) tre gin 

15 Luca Badoer (Ita/Lola BMS Ferrari) quattro gin 

16 Derek Warwick (G8/Footwork) quattro gin 

17 Ukyo Katayama (Jap/Tyrrell Yamaha) cinque gin 

18 Ayrton Senna (Bra/Mariboro McLaren Ford) sette gin 

1 WiMiams-Ftenault Elf punti 69 

2 Mariboro Me Laren Ford «< 44 

3 Benetton Ford «< 25 

4 Ligier Renault Elf « 13 

5 Ferrari « 9 

6 Lotus Ford < « 7 

Minardi Ford «• 7 

8 Sauber « 6 


DAI^ONHIIL 22 
SCHUMACHER 2)' 
BRUNDLE 71 

BLUNDELl 6 

HERBERT 6 

LEHTO 5 

PATRESE _Jl 

FiniPALDI 5 

BERGER 5 

ALESI 4 

ALLIOT 2 

BARBA22A 2 

M ANDRETTI 2 
ZANARDI 1 

WENDUNGER 1 


Itili 

Canada 13'6 
Francia 47 
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■IHOCKLNHEIM (Germania) 
Dramma e tnonfo per il moto¬ 
ciclismo Italiano al Gran Pre¬ 
mio di Germania Le due (acce 
dello sport motonstico si sono 
nlrovate insieme len sul circui¬ 
to di Hockenheim, teatro della 
sesia prova del Molomondiale 
Un Italiano Donano Romboni 
ù salito sul gradino più alto del 
podio della 250 esattamente 
come quattro settimane la a 
Salisburgo riaprendo di fatto 
un campionato che sembrava 
appannaggio esclusivo del 
giapponese Tetsuya Harada 
Italmoto in pieno nlancio dun¬ 
que anche perché alle spalle 
di Romboni si piazza Lons Ca¬ 
pifossi c anche I Apniia co¬ 
mincia a farsi vedere slabil- 
mentc nelle posizioni di testa, 
quinta con Reggiani e a meno 
1 di tre secondi dal pnmo Appe¬ 
na il tempio di festeggiare Rom- 
boni e la 250 che in casa Italia 
scoppia il dramma di Corrado 
Catalano Romano venbcin- 
que anni Catalano si sta met¬ 
tendo finalmente in luce come 
uno dei miglion privati della 
500, in gara con una Yamaha 
presa in affitto dal Team Ros 
set Pier venb milioni di lire a 
Gran Premio In gara era deci¬ 
mo primo degli azzum, quan¬ 
do nel corso del sesto giro la 
sua moto improvvisamente ha 
pierso aderenza alla pnma chi¬ 
cane scaraventandolo a terra 
Prontamente soccorso e tra- 
spiortato in elicottero all ospe¬ 
dale di Mannheim il pilota è 
stato sottopiosto a un delicato 
intervento chirurgico per ndur- 
re I ematoma al cervello 
La cronaca della giornata ha 
vissuto una 125stregata porgli 
azzum, con il più veloce dei 
nostn Ezio Gianola appiena 
sesto A vincere ci ha piensalo 
e per la quarta volta quest an¬ 


no il tedesco Dirk Raudies con 
la Honda, che anticipa il lea 
der Kazuto Sakala Dal punto 
di vista tecnico continua 1 in 
credibile strapotere delle Hoii 
da semiufficiali le cosiddette 
Kit B nei confronti di quelle 
uscite dircttameme dal reparto 
corse del colosso giapponese 
le Kit A dei nostri Grcsmi c Già 
noia Italiani fuon anche da 
qualunque gioco nella 500 
dove Pier la prima volta I au 
strabano Danyl Beatile con la 
Honda del team Rothmans ha 
tagliato per pnmo il traguardo 
della classe regina regolando 
il texano della Suzuki Kevm 
Schwantz e il giapponese lloh 
con un altra Honda Luca Ca 
dalora in piena crisi non ha 
piottato la saa Yamaha ulficia 
le piu in là dell ottavo posto 'i 
naie davvero poco per le am 
bizioni dell unico italiano con 
una 500 da podio 
Classe J25 Arrivo l) Rau 
dies (Gp' Honda) 2) ^kata 
(Cia - Honda) 3) "Tsuiinira 
(Già - Honda) 6) Gianola 
Òla Honda) 7) Casanova 
Òla Apniia) Mondiale.I) 
Sakata punii 125 2) ILiudics 

116 3) 'Tsupnira 98. 

Classe 250 arrivo 1 ) 

Romboni (Ila Honda) 2) 
Capirossi (Ila Honda) 3) 
Bradi (Ger Honda) 4)Biaggi 
(Ita-Honda) 5) Reggiani (Ita 
Apnlia) Mondiale:!) Hara 
da punti 115 2) Romboni 93 
3)Biaggi7I 4)Capirossi68 
ClaMc 500 Arrivo: 1 ) 
Beatile (Aus - Honda) 2) Sch 
wantz (Usa - Suzuki) 3) Itoh 
(Già • Honda) 6) Chandler 
(Usa - CagiVd) 8) Cadalora 
(Ita Yamaha) Mondiale: 1 ) 
Schwantz punti 131 2) Rainey 

117 3) Beatile 93 4) Criville 
61 




uando nella ex-Jugo- 


slav'ia arriverà il so¬ 


le, per i bambini comincerà 


un'altra guerra, che uccide 


VERSATE QUI. 


con la sete e le epidemie. 


Mandateci subito un contri¬ 


buto in denaro: se potremo ver- 


sare ad ogni 


AMCH IO VOGLIO 
MANDARE SUBITO 
’wN CONTRIBUTO IN 
DENARO PER I BAMBINI 
DELLA EX.JUGOSLAVIA 

VI INVIO □ 30 000 
a 50 000 moooDo 
□ 250 000 □ 
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Cala il sipario sul 76® Giro con la vittoria annunciata 
di Indurain, che ora parte per la Piccia e insegue un record 
da leggenda. «Grazie Italia, ma forse Tanno prossimo non 
ci sarò». A Milano, in volata terzo successo di Saldato 


MgtM il lugra al Tour 


In mezzo a un tifo da stadio, tra sup- 
porter italiani e spagnoli, si è conclu¬ 
so a Milano nella piazza del cannone 
il 76° Giro d'Italia. L'ultima tappa, la 
Biella-Milano di 166 chilometri, è sta¬ 
ta vìnta secondo tradizione da un ve¬ 
locista. Fabio Saldato, ieri al suo ven¬ 
ticinquesimo compleanno, ha battu¬ 
to allo sprint Leoni e Manzoni. Salda¬ 
to. il sostituto di Mario Cipollini, è una 
• delle poche rivelazioni di questo Giro 
d'Italia, nato, cresciuto e finito nel se¬ 
gno di Miguel Indurain. Il velocista 
della MG Bianchi si è. aggiudicato 
compless'ivamente tre tapF>e, dividen- 


.. do il primato con Adriano Balli, de- 
tentore della maglia ciclamino (clas- 
' sifica a punti). Gli altri «podi»: maglia 
verde (Gran premio della montagna) 

; a Claudio Chiappucci: maglia azzurra 
(classifica intergìro) air«ex» cecoslo- 
, vacco Svorada; maglia bianca (Gran 

■ premio dei giovani) alru,ssoTonkov. ; 
; Per il resto, tutto secondo i piani. ' 
’■ Miguel Indurain, vince il suo secondo 

Giro ditalia consecutivo, dopo aver 
V già vinto (sempre consecutivamen- 
;; te) due Tour de France. Un record. 

■ Conridoreche guarda avanti, Indurain 


DARIO CBCCARELLI 


. sta già pensando al Tour. Oggi v.o.o- 

■ nerà alcune percorsi di montagna. ■ 
Una tripletta consecutiva in Francia ■ 

■; (non c'è riuscito neppure Metckx) io 
collocherebbe definitivamente neiia 
ristretta galicria dei Signori del cicii- 
smo. , 

La strapotenza di Indurain accen- 

. tua maggiormente le nostre debolez¬ 
ze. Frana Bugno, tiene a malapena . 

' Chiappucci (terzo dopo Ugromov).' 
Si salvano i meno gettonati alla par¬ 
tenza: Argentin, Baffi, e Baldato. Ap- 

■ plausi e fischi per Fondriest: ottima 
partenza, poi un lento declino. ; . ,, 


-lTiiW« 


■i MILANO., Quando lo si 
ascolta, si ha sempre l’impres¬ 
sione che te la racconti un po'. ' 
Troppo levigato, troppo distac- - 
cato, troppo perletlo. Anche ■ 
quando paria degli altri, mai f i 
una parola fuori posto. Caso- 
mai. ma bisogna proprio tirar- ' 
lo per 1 capelli, ciiventa lieve- " 
mente allusivo, butta là un.pa- f*! 
rolina che vuol dire tutto e vuol (■. 
dire . mente. Divertente, per " 
esempio, un suo commento su 'f ,' 
Chiappucci: «Un buon corrido- !' 
re. imprevedibile, che non bi- 
sogna mai perdere d'occhio. 
Alla Ime del Ciro mi sembrava l'¬ 
un po stanco. Fcco, c'è cosa ,r 
non inticndo: come la un gior- 
no ad aver la febbre alla, e 
quello successivo andare a tut- . 
la birra. Non intiendo...» . • ' 
Miguel Indurain, nel suo ulti-, . 
mo giorno al Giro, non è molto 
diverso dagli altri giorni.- SI, '■ 
sorride, bacia le miss, alza in 
braccio in segno di .saluto, fir- ' 
ma con melodica pignolerìa 
tutti gli autografi che gli chie- ;. 
dono; ma tutte queste cose le 
- la sempre con quel suo appa- ^ 
rente distacco, quel .suo freddo jv ' 
concedersi, che a ben vedere >5.;' 
lo allontana dalla passione po- iff 
polare. In due anni, Miguel ha 4 
vinto due Giri. L'Italia è ormai ■ ' 
diventala una sua terra di con- ( 
quista. Verrà anche l'anno ’ 
prossimo? Indurain non si sbi- :■ 
lancia. «Devo sentire i miei ’’ 
sponsor, valutare i nostri inte- 
ressi...» Dal suo clan. però. 4 
emerge un altra versione. Mi- 


guel infatti non ha mai vinto la 
Vuelta, la corsa dei suoi sogni - 
di ragazzo. Dopo due successi • 
al Giro, e con la prospettiva ' 
che l'anno prossimo li ^mor¬ 
so sia meno adatto a lui. Indù- ' 
rain sta meditando di cambia- i 
re programmi. Insomma, al 77° : 
Giro allalia Indurain non do¬ 
vrebbe esserci. 

- Anche ai giornalisti, Miguel 
piace e non piace. Piace per- ' 
chè è un campione, un corri- . 
doro dal quale non si può pre- - 
scindere, non piace perchè of- f 
fre pochi spunti per arrolonda- 
; re le cronache. Miguel è rego¬ 
lare, tremendamente regolare. 

È sposalo con Marisa, dopo re- 
’ golare fidanzamento, proviene ' 
da una benestante famiglia ' 
contadina della Navatra, tra- ' 
scorre il tempo libero diverten- : 
dosi con hobby banalissimi. La ' 
sua passione, per esempio, so¬ 
no i lavori manuali. Si diverte a 
, coslfuire . tante cose: sedie, 

' porte finestre, librerie. 

Piovono le domande, ‘ ma 
sono le stesse che gli facciamo ■ 
: da anni. Perché non cerchi di 
vincere ih modo più speltaco- 
‘ lare? Perché non punti anche a 
; qualche successo di tappa? Mi- 
'< guel ci guarda come se fossi¬ 
mo dei marziani. ’Ma scusate, 

■ perché dovrei cambiare modo 
di correre? Non ne vedo la ne- ■ 
cessità. Correndo cosi, io vin- 

• CO». • • ''t ' ,V‘." ' .• 

. Sorride, Miguel. Del suo Giro 
è molto sodolslatlo. Dice che 


la tappa più sofferta è stata 
quella del Sestriere. «Una cro¬ 
nometro particolare, dove ho 
dovuto dare il meglio di me 
stesso. Un'alba che ricordo ; 
con piacere è quella di Corva- ■ 
ra, quando sulla Cima Coppi ^ 
ho battuto Chiappucci. Ci le- 
nevo molto ad arrivare primo . 
in quell'occasione. Più per un ; 
fatto sentimentale che tattico. ■ 
Poi lo sapete, il mio non è un : 
passo da scalatore. In monta- ■ 
gna mi difendo, cerco di con¬ 
tenere gli attacchi. Nelle cro- 
nomct.ro ovviamente dò ■ il ; 
massimo. Cosi facendo ho vin¬ 
to due Tour e due Giri. In una 
corsa a tappe, ci possono esse¬ 
re 10 conidorì che puntano al- ■ 
la vittoria. E io devo controllarli f 
tutti. Se si vuole invece vincere -. 
una tappa, di avversari biso- ' 
gna controllarne 160. - • .. 

Il cuore di Miguel, a riposo,’ 
batte 38, volte af minuto. Solo ' 
Gino-Bartalh-aulentIco record- • 
man in questo campo, lo pre¬ 
cede con 35 battiti, Indurain,, 
che è professionista dal 1984,. 
ha un fisico fuori dal comune . 
per un corridore. Il suo proble- ' 
ma. ammesso che sia un pro¬ 
blema, è quello d'essere un ' 
peso massimo. Alto 1,88 per 
80 chili, Miguel riesce ugual¬ 
mente a non farsi staccare in I. 
montagna pedalando in agili¬ 
tà. Comunque sia, il capitano 
della Banesto. anche nei mo- ■- 
menti di maggior sforzo, non 
dà mai I impressione di soffire. 


«È solo apparenza», spiega Mi¬ 
guel. «Dentro di me provo tan¬ 
te sensazioni che non trasmet- ' 
to esiemamenie. Non lo faccio 
apposta, ma è meglio cosi:' 
. non è bene che gii avversari .si 
accorgano delle mie difficoltà. 

■ Un mio momento brutto, in 
. questo Giro, è stalo durante la 
lappa di Asiago. Ero affaticato, 
ma fortunatamente nessuno 
.. ne ha approfittato»,- ■ ■ • 

Secondo Indurain, il Giro è 
stato condizionato dalla Me- 
cair, la squadra di .^cntin e 
Ugromov. «Nelle prima setti¬ 
mana, con Argentin in maglia 
» rosa, mi hanno aiutato a tener 
bloccata la corsa. Nella secon¬ 
da parte, è venuto fuori Ugro- 
I mov. Un corridore di valore. 

.' che conosco da anni. Qui al 
I Giro ha potuto contare anche 
sulla lucida intelligenza di Ar¬ 
gentin. Con lui vicino, Ugro- 
' mov è diventato pencolossi- 
mo. Bugno - e CHiappucci. 
Mah, Bugno ha solo un proble¬ 
ma mentale. Il fisico è a posto. 
Si ritarrà sicuramente. Chiap- 
. pucci l'ho visto in leggero calo 
' dopo la tappa di Corvara. Ma 
alTourcercherà di rifarsi». 

' Confronti con il passato: In- 
durain li gradisce poco. So¬ 
prattutto quello con Merckx; 
», «Lui vinceva tutto, anche le 
corse di un giorno. Era anche 
più cattivo di mo. Comunque. 

. ogni atleta è figlio della sua 
epoca. Questi raffronti hanno 
poco senso». 


■ 1) Baldato (Ita) .In3h 5e'37” 

2) Leonnita) , , , s.t. 

3i Manzoni (Ita) s.t. 

4) Baffi (Ita) ■ s). 

3) Aiiocchio(lta) . s.t. 

6) Magnien(Fra) s.t. 

7) Bauer (Can) ■ s.t. 

8) Kappes(Ger);- .s.t. 

. 9) Konychev (Rus) ■ s.t. 

10) Svorada (Cec) - s.t. 

11) Neves(Por) : > s.t. 

12) AldaQ(Ger) ;, s.t. 

13) Boden (Ger) s.t 

14) Henn ((Ber) . s.t. 

15) Brochard (Fra) s.t. 

16) Van Der Pool (Ola) s.L 

17) Bordonali (Ita) ■ s.t. 

18) Alvis(Us) . s.t. 

19) Chiesa (Ita) : s.t. 

20) Thibout(Fra) s.t. 


1) Indurain (SpayBanesto) in 
98h 09'44" 


2) Ugrumov (Leti ' , 

3) Chiappucci (Ita) 

4) Lem (Ita) c. 

5) Tonkov(Rus) r 

6) Argentin (Ita) 

7) Pulnikov (Ucr) ■' 

8) Fondriest (Ita) 

9) Roche(lrl) 

10) Jaskula(Pol) ■■■; 

a58" 

■ a5'27" 
,a6’09" 
a7’ir'i 
a9'12" : 
a11’30" 
a12’S3" V 
a13'31" 
a13'41" 

11) Giupponi (Ita) é: 

a 14’S9" 

12) Furlan(tta) 

a 16’57" 

13) Belli (Ita) ... 

a18’46" 

14) Hampsten (Usa) 

a 19’25” 

15) Leali (Ila) .. 

a19’34" ■■ 

16) Zalna(lta) 

a24’09'” 

17) Imboden(Svi) 

a25'18" 

18) Bugno (Ita) i 

a27'01" - 

19) Chioccioli (Ita) . 

a29'49” 

20) Rodriguez (Col) 

a30’41" 





1909; Ganna (Ita): 1910: Ga¬ 
ietti (Ita); 1911; Gaietti (Ita); 
1912: Atala; 1913: : Orfani 
(Ita); 1914; Calzolari (Ita); 
1919; ■ Girardengo I (Ita); 
1920; Belloni : (Ita); 1921: 
Brunero (Ita); 1922; Brune- 
ro (Ita); 1923; Girardengo 
(Ita); 1924; I-Enrlci ; (Ita); 
1925; Binda (Ita); 1926: Bru¬ 
nero (Ita); 1927; Binda (Ita); 
1928; Binda (Ita); 1929; Bin¬ 
da (Ita); 1930; Marchisio 
(Ita); 1931; Camusso (Ita); 
1932; PesentI (Ita); 1933; 
Binda (Ita); 1934; Guerra 
(Ita); 1935: Bergamaschi 
(Ita): 1936: rBartall (Ita); 
1937: Bartali (Ita): 1938; Va- 


lettl (Ita); 1939: Valetti (Ita); 
1940: Coppi (Ita); 1946: Bar- 
talf (Ita); 1947: Coppi (Ita); 
1948; Magni (Ita): .-1949: 
Coppi (Ita);'1950;’Koblet 
(Svi): ■ 1951: ; Magni (Ita); 
1952:-‘coppi (Ita); ; 1953: 
Coppi (Ita); 1954; : Clerici 
(Ita); r,1955: : Magni (Ita); 
1956: Gaum (Lux):-1957; 
NencInl (Ita); 1958; Baldini 
(Ita);; 1959: Gaul .(Lux); 
1960: Anquetil (Fra); 1961: 
Pambianco (Ita); 1962; Bal- 
mamion (Ita); 1963; Balma- 
mlon (Ita); 1964: Anquetil 
(Fra); 1965; I Adorni (Ita); 
1966; Motta (Ita); 1967: Gl- 
mondi (Ita); 1968: Merckx 


(Bel); 1969: GImondi (Ita): 
1970; Merckx (Bel); 1971: 
Petterson (Sve);. 1972: 
Merckx (Bel): 1973: Merckx 
(Bel); 1974; Merckx (Bel): 
1975: Bertoglio (Ita); 1976: 
Gimondi (Ita); 1977: Pollen- 
tler (Bel); 1978: De MuyncK 
(Bel): 1979; Saronni (Ita); 
1980: Kinault (Fra); 1981; 
Battaglin (Ita); 1982: Hl- 
nault (Fra); 1983; Saronni 
(Ita); 1984: Moser:(lta): 
1985; iHInault (Fra); 1986; 
Visentini (Ita); 1987: Roche 
(Irl); 1988: Hampsten (Usa); 
1989; Fignon (Fra); 1990; 
Bugno (Ita); 1991; Chioc¬ 
cioli (Ita); 1992: Indurain 
(Spa); 1993; Indurala (Spa). 


Miguel Indurale con due solo 
partecipazioni ha affiancato 
Gaul, Knut Knudsen, Giusep¬ 
pe Saronni e Lech Plasecki 
nella classifica dei «re delle 
cronometro» del Giro. In car¬ 
riera lo spagnolo ha vinto 22 
gare contro il tempo. Quattro - 
sono I suol successi al Giro 
d'Italia, ma il sovrano assolu¬ 
to è ancora Francesco Mo- 
sor; 

12 vittorie Mosor - ■ 

6 Anquetil e Merckx 
4 Gaul. Knudsen. Saronni e 
Indurain 

3 Adorni, Saldlm,-, Coppi, 
Olmo. Valenti. HInauit, Vi¬ 
sentin! e Bugno 
Claudio Chiappucci raggiun¬ 
ge Coppi, BllossI e Boriolotto 
tra i plurivincitori della Ma¬ 
glia Verde, che premia il mi¬ 
glior scalatore: • 

7 vittorie Banali, 

4 Fuente 

3 Coppi, BItossi, Bortolotto. 
Chiappucci 

3 Geminiani, Taccone, Oliva, 
Van Impe 



. 


w 


% 


Ma con iò 


antenne corte 


■I Dunque Miguel Indurain 
ha vinto anche quest'anno, e 
occorre rendergli onore, per¬ 
ché solo I grandi hanno sapulo 
vincere due Giri d'Italia di se- 
guito. Ha vinto come suo soli¬ 
to, come vinceva Anquetil, gra- 1 
zie a una grande superiorità 
nelle tappe a cronometro e li- ;■ 
milando i danni sulle monta- 1 -, 
gne. Qualcuno ha provato ad 
attaccarlo, ma lui non è parso ' 
mai in difficoltà, tranne sabato, 
a Oropa. nell’unico vero arrivo 
in salita di questa edizione, . 
quando è stato staccato dal . 
lettone Ugrumov e ha dovuto 
boccheggiare per mantenere T 
la maglia. Proprio grazie agli t 
attacchi di Ugromov la tappa ; 
di sabato è risultata la più bel- ■ ; 
la, per chi ha seguito il Giro in ■ 
TV: l’unica, forse, che meritava ;; 
l'enfasi con cui Davide De Zan ^ 
ha commentato praticamente ,, 
ogni chilometro di ogni tappa -, 
nelle telecronache di Italia 1. - 
Già, perché ancora pnma che 


da indurain questo Giro era 
stato vinto da Berlusconi, nel 
campo dei diritti televisivi, do¬ 
ve eravamo lutti insoddisfatti 
del monopolio Rai pervia del- ' 
le lungaggini turistico-politico- 
clientelari che inquinavano il 
lavoro di De Zan padre, di 
Adomi, di Santini e del fanto¬ 
matico «occhialino» Farolfi. 

; Ebbene, ; quest'anno Italia 11 
aveva l’occasione di farci final¬ 
mente vedere un Ciro trasmes¬ 
so come si deve, come i fran¬ 
cesi di Antenne 2 trasmettono 
il Tour, ma l’ha sprecata. Per- 
; ché al dispiego di mezzi in cor- ’ 
sa c alla qualità delle immagini 
non ha latto seguire altre due 
condizioni altrettanto necessa¬ 
rie: l'indipendenza di giudizio 
e la continuità. Fin dalle prime 
tappe è apparso evidente che 
quest'anno il Giro soffriva in 
modo particolare delle sue sto- 
nche ragioni d’inferiontà n- 
spetto al Tour de France. con 


SANDROVERONESI 


tracciati poco adatti agli attac¬ 
chi, poca combattività nel ■ 
groppo, arrivi in salita trasfor¬ 
mati in arrivi in discesa per 
soddisfare gli interessi delle lo¬ 
calità turistiche, che general¬ 
mente non stanno sul valico 
ma qualche chilometro a vallo: 
eppure dai microfoni di Italia 1 » 
non si é mai udita una voce V 
che esprimesse questa critica ' 
alla corsa, ma solo quelle di ;; 
ex-campioni coinvolti nell'or- - 
ganizzazione che ne intonava- » 
no le lodi col controcanto di ;; 
De Zan figlio. Tra queste voci, ; 
ahimè, anche quella di Beppe ' 
Saronni, di cui sono stato gran¬ 
de e appagato tifoso, ma del : 
quale no finito per conoscere 
; la malignità che lo rendeva 
odioso ai suoi avversari quan¬ 
do l’ho sentito rivolgere contro 
di noi, poveri spettatori an¬ 
noiati, l'accusa di non capire ■ 


nulla di ciclismo se non ci si . 
entusiasmava alla vista della 
foratura di Bordonali. Ma .so- - 
prattutto non ha funzionalo la 
filosofia di iniarcire lo spetta- , 
colo televisivo con un quarto 
di spot pubblicitari - «pillole» 
di dieci secondi e «supposte» di 
tre minuti - semplicemente ’ 

. perché il ciclismo è fondato I 
’ , sulla continuità, non cono.sce '' 
;! tempi morti e qualunque inter- - 
rozione la fa pagar cara. Forse *' 
' alla Fininvest avevano sottova- 
;; lutato questo problema, nel 
senso che si devono essere . 
delti «se succede qualcosa du¬ 
rante una pausa poco male, 
appena torniamo in collega¬ 
mento facciamo vedere la regi- 
' slrazione»; senonché far vede¬ 
re la registrazione di un evento 
che si sta trasmettendo in di¬ 
retta è abbastanza assurdo, e 
■ allora succede il pasticcio che 


è successo durante la crono¬ 
metro Pincrolo-Scsiriere. Si ri¬ 
corderà che, scontata fin dall’i¬ 
nizio la vittoria di Indurain. De 
Zan figlio ha subito puntalo 
tutto sul fantomatico «cambio 
di bicicletta» programmato da 
Chiappucci a metà corsa: un 
momento che sarebbe stato 
senz’altro emozionantissimo, 
spettacolarissimo (per chi ca¬ 
pisce di ciclismo, s’intende). 
' ma che manco a farlo apposta 
è capitalo proprio durante una 
pausa di coasigli per gli acqui¬ 
sti. Io, che appena venivano 
lanciali gli spot pa.s.savo a se¬ 
guire la corsa senza audio sul 
canale di servizio del satellite, 
l'ho visto in diretta, ma poi so¬ 
no tornato subito su Italia 1, 
curioso di vedere come si sa¬ 
rebbero giustificati. Bé. non si 
sono giustificati affatto, hanno 
sempliccmenic barato: quan¬ 
do De Zan figlio ha ripreso la 
linea ha fatto lo gnorri per 


qualche secondo e poi sono 
partite le immagini registrate 
del cambio di bicicletta, che - 
lui ha euforicamente • com- ' 
mentalo come se fossero in di¬ 
retta. Una truffa da Rai degli 'I 

. anni Sessanta, né più né me¬ 
no, non programmata, d'ac¬ 
cordo, e senz’altro veniale, ma 
equivalente all’ammissione ; 
che la pubblicità aveva dan- 
neggiato il servizio; altrimenti 
non ci sarebbe stato bisogno ' 
di mentire, spacciando per im- - 
magini in diretta delle immagi¬ 
ni differite e trattando i tele¬ 
spettatori come bambini del- 

■ l'a.silo che «tanto non se ne ac¬ 
colgono». Ce ne saremo accor- , 
li in pochi, non lo metto in r 
dubbio, in confronto alle cifre „ 
mitragliale dall'Auditel, ma al¬ 
lora mi chiedo; in quanti biso- „ 

■ gnerà accorgercene la prossi¬ 
ma volta, perché alla Fininvest : 
si accorgano che anche que¬ 
sto modo di trasmettere il Giro 
può essere desolante? 


paftìna 
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Niente paragoni 
il Navarro è figlio 
degli anni Novanta 


CINOSALA 


■■ Giugno del 1974, lo Tre 
Cime di Lavaredo nel finale 
del Giro d'Italia, Baronchelli 
che la tremare Edoardo 
Merckx c in conclusione una 
classifica che a.ssegna la Ma¬ 
glia Rosa a) belga persoli 12" 
suH’italiano. Terzo è Gimon- 
di con un ritardo di 33". un 
passato che a cominciare da 
Fiorenzo Magni (11 " su Coc¬ 
chi nel 1948) dimostra che il 
Giro è stato vinto più volte 
con vantaggi minimi, esatta¬ 
mente 604 metri di differenza 
tra indurain e Ugromov nella 
cavalcata di quest’anno. Non 
fa eccezione il Tour de Fran¬ 
ce con gli 8" di Lemond su Fi¬ 
gnon neH’edìzione '89. per¬ 
ciò 1 58" che ieri hanno coro¬ 
nalo la fatica di Miguel dan¬ 
no valore all'assalto di Ugro¬ 
mov sulla salita di Oropa. ma 
non sminuiscono 1 meriti del 

vincitore di Milano. .... 

Inutile arzigogolare, per¬ 


ii guizzo 
vincente di ■ 
Baldato a 
Milano. 

A sinistra, 

Il podio: 
il lettone " 
Ugromov, 

Il montatore 
Indurain e 
Claudio 
Chiappucci 


dersi in ragionamenti sulle 
qualità del tracciato, invoca- 
. re tornanti come quelli di .sa- 
. baio scorso. Il Giro '93 va giu- 
’ dicalo nel .suo comple.s.so, 

■■ anche perché si potrebbe ri- [ 
spendere che proprio in alta 
quota il capitano della Bane- 
■ sto ha costruito la sua vittoria, 
vedere per credere i risultati 
del lappone dolomitico di 
Cors'ara e della cronoscalata 

. del Sestriere.. i , ■■ 

Ceno, il pro.s.simo Tour ag- 
' giungerà qualcosa d'impor- 
!' tante sulla resistenza di Indu- 
rain che sui Pirenei e le Alpi 
. dovrà portar su ottanta chili, 

: ben distribuiU ma pur sempre 
un peso notevole. E so poi 
; vogliamo lare qualche para- 
. gonc, fjossìamo tranquilla- 
mente aggiungere che il sl- 
' gnore di Navarra non è un 
Merckx e neppure un Ber¬ 
nard Hinaull volendo cercare 


accostamenti meno lontani. 

È il campione degli anni No¬ 
vanta, campione con due Gi¬ 
ri e due Tour in saccoccia, ■ 
lanciato verso la conquista di 
una terza doppietta che fa¬ 
rebbe clamore perclié mai 
realizzata da altri, è un ele¬ 
mento degno degli applausi 
che gli vengono tributati, vuoi 
p>er le sue tattiche intelligenti, 
per ii suo stile, la sua compo¬ 
stezza in bici e non soltanto ‘ . 
in bici Un tipo amato dal : 
pubblico, capace di crearsi • 
amici nel gruppo, mai un ge- ' 
sto di stizza, mai una parola 
di troppo. Al contrario, 
Merckx era un superbo, era 
un despota. Rincorreva gli 
umili, i poveracci bisognosi 
di una piccola vittoria per ri¬ 
manere a galla, in un Ciro di. 
Sardegna ho sentito Anquetil ; 
rimproverare Eddy per il suo . 
accanimento -.-che aveva 
spento la lunga,fyga di un 
' gregario e si capisce perché ’à" 
fine carriera, trovandosi in ' 
crisi sul Colle della Maddale- ' 

■ na. Il belga subiva gli sberleffi ’ 
dei 30-40 colleghi che final- 
mente avevano relegato ' il 
. mattatore nelle retrovie del 

plotone. ■ .. » 

Insomma, mi piacciono le 
dimensioni di Indurain e .se ■ ■ 
qualcuno lo batterà, vorrà di¬ 
re che avremo un ciclismo ^ 
più coraggioso e più gagliar¬ 
do. ' - . ■ : 
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D «genio» Argentin 
capitano coraggioso 


■■ Si tirano le somme, si 
toma a ca.sa per abbracciare 
mogli, iidanzale, parenti e 
amici. Comunque vada, il 
Giro è una iaticaccia per tut¬ 
ti, per i primi e per gli ultimi. • 
Qualche giornata di riposo e 
poi alui traguardi, altri ap¬ 
puntamenti. Chi ha guada¬ 
gnalo bene e chi poco o : 
niente. In testa a tutti Miguel 
Indurain che lascerà il mal¬ 
loppo ai compagni di squa¬ 
dra, ai ma.ssaggiatori e ai 
meccanici, giusto come vo¬ 
gliono i regolamenti interni. 
Compagni di .squadra meno . 
robusti del previsto. spe.s,so : 
lontani dai bisogni del capi¬ 
tano. De Las Quevas. il fra¬ 
tello Prudencio, Arieta, De 
Santos e Rue sovente stacca¬ 
ti nelle azioni principali, 
Heulot, Philipol c San Ro¬ 
man ritirati e anche per que¬ 
sto motivo Miguel ha subito 
l'alironlo di Ugromov sui tor¬ 
nanti di Oropa. il francese 
Philipol, uno degli scudieri 
più attrezzati in salila, si è ar¬ 


reso per un colpo di sole, 
per aver buttato il cappellino 
in una giornata di pesante 
calura. Un errore imperdo¬ 
nabile, sgridate e rimbrotti 
tra le mura della Banesto, e 
comunque è stato colto l'ob- 
biettivo e ci sarà un brindisi 
generale, bottiglie di cham¬ 
pagne e bicchieri in alto per 
festeggiare il successo, 

Più di 30 milioni premie¬ 
ranno l'ardore di Marco Sali- 
gari, fuggitivo ad oltranza, 
vincitore .solitario in Valle 
Varaita dopo un'avventura 
di 211 chilometri. I conti tor¬ 
nano per la Mecair Ballan di 
Argentin e Ugromov, per la 
formazione imperniala sul 
veneto di San Donà di Piave 
e per il lettone che si è spo¬ 
salo in Italia e che abita in 
quel di Rimini, trentadue an¬ 
ni e gli onori della cronaca 
dopo un paio di stagioni tra- 
.scorse in Spagna senza 
squilli di tromba. Ecco; biso¬ 
gna elogiare Piobe Ugromov 
e bisogna riconoscere che il 


gemo del Giro 93 ò sialo 
Moreno Argentin. 

Un genio ritrovato, dieci 
. giornale m maglia rosa e 
due vinone di lappa, un se¬ 
sto posto in classifica gene¬ 
rale che non rimarca a suffi¬ 
cienza I valori di Moreno. 
Bello che un atleta campio- , 
ne del mondo in Colorndo ’ 
nell'estate '86 e prim'attore ' 
in fior di cla.ssifiche abbia ' 
dato un'impronta alla corsa. 
Senza Argentin, l'ex tenente 
dell'Aimata Rossa (Ugru¬ 
mov) non avrebbe conqui¬ 
stato la seconda moneta, Ar¬ 
gentin l’ha aiutalo, lo ha in¬ 
dirizzato, lo ha pre.so per 
mano nei momenti cruciali, 

. Argentin è stato un capitano 
modello e penso che lo sarà 
anche in Norvegia, quando 
Alfredo Martini guiderà gli 
azzurri nell'avventura per la 
maglia iridata. Un ruolo che 
. gli compete perclié .Moreno 
sposa l’astuzia con la pron- 
■ tezza, con una visuale che 
’’ misura gli avversari e coglie 
il momento per l’offensiva. È 
anche nolo che A-gentin lia 
querelalo Quinlarclli (d..s. 
della Carrera) e Francesco 
Moser Pier dichiarazioni rile- , 
nute offen.sive, ma beviamo- i 
ci sopra, tacciamo pace con 
una stretta di mano, con una 
. pacca sulla spalla, come si 
usa in un ambiente dove i 
rancori non durano a lungo 
.. . □C'i'-.s'o 
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Ogni sabato 
L’ABG della 
fantascienza 

26 giugno 

Cronache della Galassia 
Isaac Asimov 

3 luglio 

Il crollo della Galassia Centrale 
Isaac Asimov 

10 luglio 

L’altra faccia della spirale 
Isaac Asimov 

17 luglio 
Paria dei cieli 
Isaac Asimov 


24 luglio 

Cronache marziane 1 
Ray Bradbury 

31 luglio 

Cronache marziane 2 
Ray Bradbury 

7 agosto 
Fahrenheit 451 
Ray Bradbury 

14 agosto 
Ombre sulla luna 
Arthur C.CIarke 

21 agosto 

Le guide del tramonto 
Arthur C.CIarke 

28 agosto 
Incontro con Rama 
Arthur C.CIarke 
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Ogni iunedì 
ii Maigret 
di Simenon 



28 giugno 
L’affare Picpus 


5 luglio 
La chiusa n. 1 


12 luglio 

11 porto delle nebbie 

19 luglio 
il cane giallo 

26 luglio 
Il viaggiatore di 
terza classe 

2 agosto 
Maigret 

e l’affittacamere 

9 agosto 
Le due pipe 
di Maigret 
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23 agosto 
I testimoni reticenti 


30 agosto 
La ballerina 
del Gai-Moulin 


6 settembre 
ii corpo senza testa 

13 settembre 
Il caso Saint-Fiacre 
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«Dovremmo meravigliarci soltanto di poterci ancora meravigliare». 

LAROCHEFOUCALD 


SOTTO LA VALANGA: partiti, crisi, leghe e salvataggi secondo Luciano 
Cafagna. TRE domande: risponde Isabella Bossi Fedrigotti. incroci: 
Farcangelo e il pellegrino, identità’: un assassino politically correct. - 
TORBIDA LIVIA: Tesordio di Laura Bosio, intervistata da Grazia Cher- 
chi. MiLORAD PAVIC: i conti e gli errori della memoria. DOMENICO 
REA: la ninfa e i vecchioni.' mamma mia la madonna: apparizioni, vi¬ 
sioni, Lourdes, Fatima secondo l’antropologo, legenda: l’occhio del 
miracolo. ' • ., ‘. V 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Pivette. Redazione: Antonella RorI, Martina Giusti. Giorgio Capuccl 




POESIA: J. W. GOETHE 


E CHE COSA È UNA ROSA 

Echecosaèunarosa.orasisa;- 
ora. passata l’età delle rose. » 

Sullo spino ne brilla ultima una - 
e tutta sola tutti ifiorrha in sé. . 

II ladro di ciliege, Einaudi) 


TRENTARIOHE 

giOVAHMi OIUDICI 

Neppure un caffè 
per à Papa? 


P iù del solito langue 
la tivù in queste ; 
prime ■ : settimane 
d’estate. Non an- ^ 
cora al mare o ai 
monti o nelle co- ‘ì 
mltive tutto compreso, I più in¬ 
calliti teledipendenti - (quelli 
che a colpi di maglio abbatto- : 
no indici di ascolto immaice- ; 
scibili come quotazioni azio- > 
narie da anni 20) si stanno an- 
cora riprendendo dalla cessa- ' 
zionc, settimane fa, delle pun- 
tate di Beautiful, la telenovela ' 
i più amata dagli italiani. Ubi : 
sunt?, si domandano con mal- j; 
. ' celato accoramento:'dove sie- 
te, signore Forrester uno c 
due?. Dove sei, irresistibile Rid- ‘ 
8e? ,E,doye ni,'.Màrgo, dallo zi- -, 
goiitiOi sensuale?,;E dovè', il te- , 
nebroso Bill Spencer? ■ : 

•Passata.é l’uggiosa inverna¬ 
ta. / Passata, passata» riecheg¬ 
gia per ognuna di quelle facce, ; 
. coi versi della indimenticabile 
(ahimè) Pioggerellina di mar- r 
zo appresa dagli anziani sul 
sillabario delle elementari. An- > 
che voi partiti .'cosi presto? Eh : 
si, sembrano é sono più vuote ' 


le case alla ore canoniche del¬ 
le IS.lSe (ghiottodesser/seltl- 
; manale) delle 21 (in coda ai 
concili ecumenici di •Domeni¬ 
ca sprint»): il teledipendente 
rivedeva i suoi eroi, palpitava 
sull'esito delle loro orèlalle, in- 
: cruenti giudizi di Dio, appog¬ 
giandosi ora a questo ora a 
: quel corno dei tanti dilemmi. 
Con quel policromi fantasmi di 
: luce sorseggiava con generosa 
^ frequenza bianchini california¬ 
ni. tonic water, quasi mai whLs- 
' ky, se non per il dissipato o 
sconsiderato Clark Garrison. 

' Erano, insomma, gente di ca- 
' sa, ospiti permanenti di una 
, società deH’immagine, popo¬ 
lata'Sempre'più'largamente da 
‘ adoratori di Icone laiche, ades¬ 
so orfani e nudi fino all'autun- 
no. Mi viene da pensare a una 
■ certa vecchina di dolce follia 
che. spegnendosi il video sulla 
telecronaca di un viaggio del 
pontefice, rimproverava con 
' giusto rammarico i familiari: 
V «Ma come? C’era qui il Papa e 
non gli avete offerto nemmeno 
' uncaffè?» .., • ■; „• 


■ ■ ■ ■^SPIGOLI ■ ■ ■ ■ 

L'importante è partecipare, diceva quel tale De Coubertin ani¬ 
matore di olimpiche tenzoni. Non tanto vincere, dunque, ma 
partecipare. Lo spirito dei tempi è altro pero. Ed è assai mutato. 
Non solo alle Olimpiadi, ma in tutti gli angoli della scena politi¬ 
ca. culturale, familiare, pubblica, privata. L’importante è vince¬ 
re. Gli Anni Ottanta, che ora tutti demonizzano in coro, non fini¬ 
scono mai. Basta che un Formentini qualunque si affacci nei 
pressi della poltrona di sindaco, che uno stuolo di intellettuali 
in odor di tanta vittoria si precipiti a lodare il nuovo «principe», 
per lettera o per voce, a far sapere da che parte sta. cioè da 
quella vincente. Buon per loro. Saranno «cortigiani». Ma di che 
«principe»! Leggete pagina 205 de «La rivoluzione», autore Um¬ 
berto Bossi (con Daniele Vimercati, editore Sperling&Kupfer): 
nelle proptoste della Lega si associa «l’idea tutta illuminista, nata 
con l'Encyclopedie di Diderot e D’Alembert e presente ancor 
prima, in Galilei e Cartesio, di una cultura intesa come ciuUisa- 
non...». Peccato che la pagina dopo si dica, con altra chiarezza, 
basta con gli immigrati («specie del Maghreb»), basta con la 
legge Martelli. Durezza dunque per difendere la nostra cultura, 
che evidentemente ritengono cosi flebile da temere come una 
minaccia il confronto con gli altri. Con buona pace dell'idea tut¬ 
ta illuminista, con buona pace della tolleranza. > j- v ••.;s ; 
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MINSIU DI CUiniM E CRITICA DELU MLITICA 


EOBN li'ito irti 


SCRITTORI PER UN SECOLO 
' mostra fetografisa • (ora 
Ri eiovaanl «levaiiooHi o GeffroRe Foli 

"Ut librorio Ri Ulltsa* Rol 9-13 giugno 
S|Miio MilonoNorR • Via Pom|MO Morioni 2 Miiono 


Qucindo le «paure» deUa gente diventano ima giustificazione per non fare nulla, 
lasciando che remigrazione si riduca ad una questione di ordine pubblico. L'ana¬ 
lisi di Etienne Balibar, le «vite» di Massimo Ghirelli 


ECONOMICI 


GRAZIA CHERCHI 


Razzista con alibi ^ 


AGOSTINO BEVILACGUA 


iiiiiMimiiiaiMinuìiiiirin 


I l passato che non pas- . 
sa» - una collettiva 
coazione a rivivere, a 
ripetere - si alterna, si 
intreccia con l'inatte- ' 
so: un fiume rovinoso 
di eventi che attraversa l'Europa, 
che nessuno sa dire dove vada a 
sfociare: in Italia, lo stragismo 
contro innocenti, c, per la prima 
volta, contro i simboli della cultu¬ 
ra e dell'arte; il razzismo in Ger- v 
mania, feroce ed esteso come un ■■■ 
progrom; sullo sfondo, lontani ep- , 
pure vicinissimi, i massacri etnici ' 
della Bosnia. ■ . . ' , - . 

' Ma il fenomeno, nuovo e temi¬ 
bile, con cui siamo tutti chiamati a ; 
confrontarci è quello, che Balidar , 
chiama, razzismo europeo, un in- '. 
sieme di orientamenti e compor- , 
lamenti di massa c istituzionali su • 

. base, xenofoba,- accelerati dal 
' processo di' <bsVruzio'ne»'deirEu- ' ' ' 
topa r che tendono a propagarsi, ' ! 
per analogia, dentro i singoli pae- ''' 
si, e ad assumere, prima di tutto, il V 
carattere di un razzismo anti-im- 
migrati, .i;:-- .- . ■ . .-•..i'. 

. La discriminazione e la disu- i 
guaglianza si direbbero iscritte nel 
codice genetico della Comunità ; 
europea. La sua identità è già deli- ' 
neata: rigide gerarchie di status e 
di cittadinanza, cittadini di prima k. 
e seconda categoria, comunitari e f 
non, con diritti ineguali. . ' - '. v- 

Ma per capire meglio, cosa sta 
succedendo bisogna partire dalla , 
Germania. Dal fatidico '89, l'anno ' 
in cui l'unità politica dei tedeschi ' 
sembrò incrociarsi con l'autode- , 
terminazione dei popoli, come ■' 
era stalo nella tradizione dei paesi : 
occidentali. L'anno in cui final- ' 
mente si compiva la trasformazio¬ 
ne storica della Germania da Rei- 
ch a Stato. Lo slogan «Wirsind ein 
Volk» (siamo un popolo), gridato 
nelle manfestazioni precedenti il 
crollo del Muro, sembrò suggella¬ 
re la riunificazione di un popolo, 
di una nazione. Quel grido, lan- / 
ciato dai lede.schi orientali, è ri¬ 
masto inascoltato proprio da co¬ 
loro cui si rivolgeva, da coloro che , 
si sentivano, e ancora si sentono, 
un altro popolo, - v • : 

Quanto poco contino, rispetto 
agii interessi materiali e alla cultu¬ 
ra fondata sulla triade ordine-sicu¬ 
rezza-benessere, i richiami nazio¬ 
nalistici ai vincoli della stirpe, è 
dato di capire dal disappunto con 
cui i tedeschi hanno accolto la ri- ' 
chiesta di altri 20 miliardi di mar¬ 
chi per ricostruire le regioni orien¬ 
tali. Per la maggioranza dei tede¬ 
schi il vero problema non è rap¬ 
presentato dagli oltre quattrocen- : 
tornila rifugiati, provenienti dal , 
sud-est dell'Europa, bensì dai 17 
milioni di tedeschi orientali, con¬ 
siderati asylanten anch'essi, alla ; 
stregua degli altri. Si sono propa¬ 
gati i ca,si di intolleranza e di razzi¬ 
smo tra tedeschi, o meglio, nei 
confronti dei tedeschi orientali; i 
quali, a loro volta, ritenendosi le¬ 
gittimati. più degli immigrati c dei 
rifugiati, ad accedere pienamente v 
ai diritti sociali e alle risorse dispo- ' 
nibili, hanno trasformato frustra¬ 
zioni e insicurezze in sentimenti e 
comportamenti xenofobi. È que¬ 
sto il terreno di coltura che ha fa¬ 
vorito lo sviluppo dei partili e 
gruppi della destra radicale e neo¬ 
nazista. Nell’ultima settimana, le 
azioni aggressive dei gruppi neo¬ 
nazisti, su gran parte del territorio 
tedesco, si manifstano nella dupli- 
ce modalità di sollevazione e pro¬ 
pagazione per contagio, di prede- | 
terminazione e programmazione, 
tipica dei pogrom. La variante è 
data solo dai soggetti contro cui è 
rivolta: i turchi, invece degli ebrei. 

Il mezzo si direbbe lo stesso: il ; 
fuoco che annienta persone e co- 


' ■ 




se, che rimanda alla simbologia 
della «purilicazionc razziale», alla 
pratica nazista dei roghi, dei forni,. 
dello sterminio. Anche lo scena- • 
rio, entro cui si svolge l’azione, ri- 
produce ruoli e personaggi noli: il 
consenso, il sostegno diffusi tra la 
gente, che diventa, durante c do-. 
po il rogo di Moclln, mesi addie¬ 
tro, incitamento e plauso; l'iner¬ 
zia, rindifferenza, forse anche la 
connivenza, degli apparati statali 
preposti alla prevenzione e re- 
prc.ssione. . 

Come può accadere che uno 
stalo forte diventi incapace di ge¬ 
stire la violenza solo quando que- : 
sta viene esercitata sugli stranieri?: 
è l'inquietante interrogativo, che v 
poneva, ail’Europa, Enzensberger 
con il suo libro La grande migra- ■ 
zione. Un interrogativo che riman¬ 
da al ruolo che a,ssumc lo Stato," 
attraverso l’articolazione del suo 
apparato, nella riproduzione dei 
fenomeni di razzismo: al concetto 
di razzismo istituzionale,, che si 


può definire il punto di partenza 
per abbracciare l'intero arco delle 

manifestazioni del razzismo. 

Sull'argomento, e ovviamente. 

, non solo su di esso, ci viene in aiu¬ 
to il libro di Balibar, uscito in que- 
' sti giorni. Le fronti della democra¬ 
zia, in particolare il capitolo Raz¬ 
zismo. nazionaiismo, stalo. Il filo- ■ 
■sofo francc.se si domanda se .sia ; 
■ sufficiente affermare che il razzi- 
■smo penetra — e condiziona - le ' 
istituzioni dal basso, cioè a partire ; 
da individui, teorie o movimenti 1 
politici che esprimono «patologia 
.sociale». O piuttosto, se non sia 
; vero il contrario, che il razzismo è 
' .strutturalmente funzionale al si- 
: sterna di dominio dello stato. 6 
noto che la stragrande maggio¬ 
ranza degli atti di discriminazione 
- di umiliazione della dignità della 
. persona -, d’inapplicazionc o ap¬ 
plicazione arbitraria della norma, . 
viene compiuta dalla macchina 
amministrativa dello stato, i--.-,■ 
La prima quc.slione rimanda. 


Il razzismo In . 
Germania. Un - 
fantasma s’aggIra 
per l’Europa e sta - 
Invadendo l'Italia 
(ora un poco più 
leghista e 
«sensibile» alia « . 
difesa dell'ordine 
dei ricchi dalle -- 
cosidette 
«pretese» del 
poveri). Ne -' 
parliamo a partire 
da alcuni libri: ' 

, Etienne Balibar, - 
«Le frontiere della 
democrazia». 
Manifesto, . 
pagg.221. lire 
28.000; Massimo 
Ghirelll, —- ' 
«Immigrati brava 
gente», Spertlng - 
■ &Kupler, • '» 
pagg.222,tlre .. 
28.500., - 
. Maurizio 
Magglani scrive 
invece a. 
proposltodl' 
«Happy birthday 
tureoi» dlJakob 
Arjounl(Marcosy 
Marcos. 
pagg.lGO.lIre 
18.000) 


invece, ' aH’atteggiamenlo che 
spesso assumono i responsabili 
dell'apparalo statale di fronte al 
razzismo, nelle sue forme di crisi. 
Cioè quello di giustificare l’impra¬ 
ticabilità di politiche di apertura, o 
aH’opposto, l'introduzione di mi¬ 
sure restrittive, attribuendo la re¬ 
sponsabilità al razzismo della so¬ 
cietà. al cosiddetto razzismo po¬ 
polare. Sentirete responsabili del 
governo proclamare: «Sono per il 
diritto di voto agli immigrali, ma 
l’opinione pubblica non è pron- 
. la»; è questo l'esempio che cita 
Balibar, riferendosi al contesto 
francese. In Italia, dove la questio¬ 
ne dei diritti sociali più elementari 
è avvertita come prioritaria rispet¬ 
to a quella dei diritti politici, sen¬ 
tiamo funzionari dello stato o del¬ 
l’amministrazione diro: «I centri di 
prima accoglienza, i campi-no¬ 
madi sono necessari, ma non pos¬ 
siamo collocarli in quel quartiere, 
la gente non li vuole». Il risultato è 
che non si concedono nè diritti 


Turco e tedesco prima del Muro 


MAURIZIO MAGCIANI 


N el 1986 un ragazzo 
ventitreenne di Tran- 
colorte fa il suo esor¬ 
dio di scrittore con 
una storia gialla, un 
po' nel ■ modo di 
Chandicr. Ora que.sta storia è tra¬ 
dotta in Italia (Jakob Arjouni, 
Happy birthday turco!. Marcos y 
Marcos) c forse non varrebbe 
neppure la pena di parlarne se 
non fosse che, esplosa daU’involu- 
cro di un racconto del genere, ci 
assale la verità. - 
La verità è che Arjouni 6 di ori¬ 
gine turca e il suo personaggio- 
Marlowe altrettanto. La venta è 
Francolorte con dentro i pelle- 
chiara e i pellescura. La verità è 
che nessuno, neanche un ragazzo 
con il suo racconto poliziesco, 
può star fuori dalla storia, e non 
può farlo neppure nessun lettore, 
accanito giallista chandlerìano 
quanto gli paia. La verità è che ciò 
che succede nella storia della car- . 
ne viva sovrabbonda su ogni altra 
cosa, e il lavoro di inventare è, alla 
fine, l'inventario di ciò che di quel¬ 
lo ci rimane addos.so. Cosi che ' 
una lettura che ci aspettavamo di¬ 
vertente, e che forse è stata pensa- ' 
ta per divertire, non c'entra più 


niente con le intenzioni doU'auto- 
re e diventa una doloro.sa islruzio- 
ne: è la sua doso di cronaca della ; 
verità, il tutto ciò che oienc prima ' 
della urct'nrtoche contiene. Para¬ 
dossalmente per le regole auree 
delle belle lettere, quelli che paio¬ 
no i dati autobiografici del giova¬ 
ne Arjouni danno una ulteriore , 
forza e una ragione di più alla sto¬ 
ria. Di modo che la Città, la Vio¬ 
lenza, il Dolore, la Solitudine, l'In- 1 . 
giustizia, i foposdcl romanzo poli- ‘ 
ziesco chandleriano. non .sono 
scemo lavoro di ricalco, ma odi- '> 
zionc originale di un racconto di 
vita in Francolorte nell'anno 1986. . 
Dove l’odio delle razze è il vivere e , 
basta. Il giovane investigatore è un : 
cittadino tedesco perfettamente < 
padrone della lingua e della cultu¬ 
ra del suo paese, solo i suoi tratti v 
.somatici tradiscono la sua origine ^ 
non ariana. Come la quasi totalità 
dei turchi della seconda genera- : 
zione non sa neppure esprimersi 
nella lingua delle sue origini visto ;; 
che nessuno la parla con lui, ma 
la sua faccia è una carta di identi¬ 
tà di superiore efficacia. È natura- , 
le dunque che non gli si chieda il 
suo nome, ma lo si appelli «sem¬ 
plicemente*: Aladirio. sceicco, ter¬ 


rone, a seconda che a parlare con 
lui sia un pubblico ufficiale, una . 
puttana, un lacchino. Cosi come è 
naturale, inevitabile, definitivo, •: 
l'odio che precede e configura : 
qualsiasi possibile rapporto tra le '. 
persone. Non ò lo scontro tra due ' 
etnie, due culture, ma il dato di ; 
latto tra uomo e uomo, il nudo e 
crudo stato delle cose tra pelle- ; 
chiara c pellescura, E il giovane i 
uomo dei Balcani («"tornatene 
nei Balcani" e indicò con il dito ’ 
dietro alle sue spalle dove pensa¬ 
va che si trovassero i Balcani») ' 
non conosce nessuna consolazio¬ 
ne possibile, nessun vero rifugio, 
perché la sua storia, come la sua . 
lingua, non può che essere tutta : 
tedesca. E l’odio che tra i biondi * 
crea comunella, nel moro crea so¬ 
litudine. Una solitudine di alcool e ; 
salsicce schifose nel cuore di una 
Francoforte fatta di ghetti, droga, : 
corruzione c birra. Sembrerebbe il 
ricalco della Los Angeles d i Marlo- 
we .senza l’amore di Chandler e 
con tutto l'odio di Arjouni. Fran¬ 
còfone nel 1986. molto lontana 
ancora dal crollo del Muro e dal¬ 
l’unificazione, senza ancora le 
bande nazi in movimento dall'Est, 
ma con tutto quello che serve a 


Belle storie 
brutte storie 


[>oIitici nè sociali. Il razzismo, am¬ 
mantato di sovranità popolare, 
ammantata di razzismo, diventa 
l'alibi per Io stato e i suoi apparati 
per non fare nulla, lasciando che 
l’immigrazione - diventi solo • un 
problema di ordine pubblico e di 
allarme sociale. Come non parla¬ 
re di razzismo istituzionale? 

Ma lasciamo la lucida analisi di 
Balibar, il rigore e la salutare radi¬ 
calità con cui affronta questi pro¬ 
blemi, e andiamo a verificare cosa 
succede in Italia. A partire dalle 
condizioni concrete di vita dei la¬ 
voratori immigrati e rifugiati; a 
partire, quindi, dalle . difficoltà 
enormi che comprorta per loro in¬ 
serirsi in una società, in bilico tra 
razzismo e accoglienza. C’è un li¬ 
bro, uscito in questi giorni, Immi¬ 
grali brava gente, che risponde al¬ 
l'esigenza di conoscere il mondo 

• ' dell’Immigrazione , «dairiniemo», 
' L’ha scritto Massimo Ghirelli, gior- 
" nalista televisivo - autore diAon- 

solonero - nolo nel mondo del¬ 
l’immigrazione e del movimento 
aniirazzisia. s-..;;,: 

E un libro-denuncia, ma al con¬ 
tempo un racconto, in positivo, 
storie «realmente accadute», di 
percorsi individuali e collettivi di 
uomini e donne e bambini, altri¬ 
menti «invisibili», che prendono 
corpo e anima. Un libro, si sareb¬ 
be detto un tempo, di controinfor¬ 
mazione, ma anche un libro di pe¬ 
dagogia antirazzista, per coloro 
V che si portano dentro l'immagine 
distorta consegnata loro dal pre- 
' giudizio e dall'informazione. Se¬ 
guendo la linea dei percorsi mi¬ 
gratori, da Mazara del Vallo a To¬ 
rino, attraverso venti città d’inse¬ 
diamento, si incrociano altrettanti 
temi o problemi con cui si con- 
, fronte la condizione degli immi¬ 
grali: un indice analitico che va 
dalla A. come accoglienza, alla S, 
come stagionali. Un libro che va 

• bene per i tempi che corrono; che 
invita alla riflessione e alla speran- 

• za; un buon antidoto contro la 
paura e il cinismo contro le chi- 

. mere leghiste. Si può sfogliare co¬ 
me un enorme album di famiglia 
- ci sono anche le foto e sono di 
Marzio Marzot - in cui ci sono «lo- 
; ro»: con la famiglia, in casa, sul la¬ 
voro, nella «società». Ci somiglia- 
' no maledettamente, ma molti di 
noi non vogliono ammetterlo. 


Ernest Hemingway 


capire o prevedere. 

Han dato fuoco a cinque o sei 
turchi un paio di settimane fa, lo 
hanno fatto in scala minore anche 
ieri, lo faranno anche domani e 
dopodomani. Si può anche anda¬ 
re in giro a dire che quei fuochi so¬ 
no l’ultima follia del comuniSmo 
già morto e le teste pelate i suoi 
inevitabili orfani, crederci è a gra¬ 
tis. Poi, leggendo un giallazzo su 
una spiaggia si può anche essere 
percossi da un'altra storia, infini¬ 
tamente più vera nella sua veste 
dapoco. 

Cosi Happy birthday turco! di¬ 
venta qualcosa come un reporta¬ 
ge girato in soggettiva, e Happy 
birtnday turco! è forse la frase che 
- davvero involontariamente? - 
raccoglie il senso più profonda¬ 
mente «politico» di quel reportage. 
È la battuta di una puttana dispe¬ 
rata e fatta, detta senza particolare 
animosità, senza fame una que¬ 
stione personale; una povera bat¬ 
tona che finirà macellata di botte 
da due poliziotti. E sembra il grido 
di battaglia di un naziskin; è il gri¬ 
do di battaglia di un naziskin. 


R ecentemente un intelligente pro¬ 
fessore di un iiceo milanese mi rac- 
. contava di aver consigliato ai suoi 
studenti la lettura di Tenera è la noi- 
te di Fitzgerald. 1 due allievi che 
avevano seguito il suo consiglio, a 
lettura ultimata avevano avuto la stessa reazio¬ 
ne; «Professore, che noia! I personaggi non fan¬ 
no altro che bere e chiacchierare!». «Ma cosi - 
ho commentato allibita - aveva reagito mio 
padre, me lo ricordo bènissimo, quando provò 
a leggere questo capolavoro quando io facevo ' 
il liceo!*. Insomma, i giovani, ahi loro, tornano ' 
indietro. Ma speriamo che non siano tutti co¬ 
me i due predetti. Confidando in questo, con.si- 
glio anche a loro un piccolo libro di Fitzgerald, 
squisito e straziante, appena uscito da Guanda ' 
col titolo Le belle storie si raccontano da sole 
(sottotitolo; «Consigli agli scrittori, ai lettori. - 
agli editori»), Lany W. Phillips vi ha raccolto ' 
brani da lettere, da testi autobiografici, da ro¬ 
manzi. tutti sul tema dello scrivere (e infatti il 
titolo originale è On Writing). È una miscella¬ 
nea che stuzzica l'interesse anche se lascia un 
po' sulla fame, soprattutto col desiderio che si ; 
pubblichi al più presto da noi un'ampia scelta . 
delle lettere (cosa che i francesi hanno già fal¬ 
lo) : gli assaggi che il libro Guanda ne offre mo¬ 
strano rime)- .V. 

ligenza. il pa- 
thos e la .se- 
rielà del 

grande scrii- 0, m 9 

tore america- ' mJfm 

Ma è sem- Mi 

pre '.meglio • vLj. '’fjJ&i 

fare,' dgli 

rninciamo^da^ 

f[fJjjbi djU Ernest Hemingway 

Oscar • Mon¬ 
dadori, il se- , 

condo col titolo Racconti dell'elò de! jazz"). La 
prima è famosissima (o dovrebbe esserlo). 
«Scrivere bene è sempre nuotare sott'acqua e 
trattenere il fiato»; ad essa segue (pag. 15) un 
saggio consiglio: «Raccontare cose estreme co¬ 
me se fossero normali ti inizierà aU'arte della 
narrativa». E poi: siete d'accordo con Fitzgerald ' 
.sul fatto che «Le storie fondamentali di ogni 
tempo sono due: Cenerentola e Pollicino, Il la¬ 
scino delle donne e il coraggio degli uomini»? 
0 sul fatto che'«Non si è mai vista una buona ■ 
biografia di un bravo romanziere. .Non sarebbe 
nemmeno possibile: uno scrittore è troppa 
gente allo stesso tempo, se appena vale qual¬ 
cosa»? (ma forse l'idea di biografia non è più 
quella dei tempi di Fitzgerald). 

Tralascio di citare dalle citazioni dai roman¬ 
zi, essendo contraria da sempre a simile ope¬ 
razione. e passo ai brani delle lettere (a He¬ 
mingway, a Wolfe, a Wilson... ), partendo da 
quella che dà il titolo al libro italiano: «Le storie 
belle si raccontano da sole, quelle brutte biso¬ 
gna raccontarle» e segnalando poi il piccolo 
brano che insiste sull'importanza della lettura, 
anche onnivora, anche indiscriminata: «Spero 
che tu legga un mucchio di cose, Sally: hai una 
mente fine, e basta che tu la nutra con qualsia¬ 
si lettura ti capiti sottomano, buona, scadente 
o mediocre. Una bella testa è dotata di un filtro 
efficace, e può separare il buono e il cattivo in 
tutto quello che assorbe». Rtzgerald accenna 
poi più volle al fatto che era costume tra i suoi 
amici chiedere consigli su quanto si andava 
scrivendo (ve lo immaginate oggi, con gli scrit¬ 
tori .spocchiosi che ci ritroviamo?). Heming¬ 
way ad esempio «quando stava .scrivendo Ad¬ 
dio alle armi, era in dubbio circa il finale o in¬ 
terpellò una mezza dozzina di persone |x:r 
sentire il loroconsiglio». 

Dal libretto ricaviamo anche molte notizie 
sul modo di .scrivere fitzgeraldiano («Da mollo 
tempo ritengo che la stanchezza, la noia, lo sfi¬ 
nimento, ecc. non debbano es.sere suggeriti, in 
letteratura, da quegli stessi simboli che I: m.ani- 
festano nella vita, che non pos.sono irusomma 
esser comunicati in tal modo, poiché la noia, 
fondamentalmente, è noiosa, e la stanchezza, 
sostanzialmente, stanca», pag. 45). sul fatto 
che «La prosa di qualità si basa sempre sui ver¬ 
bi, che contengono le frasi e le fanno andare 
avanti», sulla sua passione per Conrad (cui ha 
giovato «il fatto di essersi formato in un mestie¬ 
re assolutamente estraneo alla letteratura») e 
in particolare per Nostromo («figura stupefa¬ 
cente e misteriosa»). Ba.sta cosi, altrimenti non 
mi comprate più questo stimolante libretto.,. ; 

Milanesi, fratelli, popolo mio: il 20 giugno, 
alla riscossa! Possibile che alla destra, come al 
peggio, non ci sia limile? 

Francis ScoR Fitzgerald 

«Le belle storie si raccontano da sole». Guanda, 
pagg. 99, lire 19.000 
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PAGINA II L'UNITÀ 


■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Isabella Bossi Fedrigotti, scrittrice c giornalista. 
L'abbiamo intervistata mentre, al Corriere, stava leggendo la po¬ 
sta dei lettori. , 

|>arìlamo di queata sua esperleaa. La rubrica di rlspoate alle 
lettere. Quante ne riceve? Chi le scrive? 

Adesso me ne arrivano proprio tante. Venti, trenta al giorno. Di¬ 
minuiscono durante le feste. Chi mi scrive? Per ora posso dire che 
il pubblico, i mittenti intendo, si sono modificati via via che il tem¬ 
po 6 passato. AH'inizio mi scrivevano al novanta percento uomi¬ 
ni, soprattutto pensionati. Mi chiedevano opinioni sulla politica, 
suU’economia. Ed esprimevano le loro lamentele anche sull'an- 
damento della vita, in città c nel mondo. Adesso le cose si sono 
un po' rovesciale. Mi scrivono al sessanta percento donne, che 
mi parlano soprattutto delle loro faccende private, di problemi 
sentimentali, del marito, del fi¬ 
danzato, di tradimenti, di pene 
d'amore, insomma. Il direttore 
, ; *. avrebbe voluto che facessi pro- 

^ posta del cuore, ma 

sentila, an- 

* m • M ~ che se poi sono le risposte con 

» 'A •?' '*. le quali mi arrangio meglio. Un 

jjl» ’ < tema comune a tutte le lettere 

^ comunquec'è. edèquellodel- 

solitudine, che si tratti di ra- 
||B gazze sotto i vent'anni o del 

pensionato che vive solo. Si 
^ tratta di persone che non san- 

^ sHb no con chi parlare e scrivono, 

" t’ lettere di solito molto lunghe. 

Isabella Bossi Fedrigotti giusto per slogarsi o per fare 

_-_ una chiacchierala. Per rispon¬ 
dere a ognuna impiego alme¬ 
no due ore. Insomma, ci metto 
impegno, mi spremo come un limone. 

Le è mal venuto In mente di sfruttare lo spunto di una lettera 
per la trama di un libro e, sinceramente, se ne è mal Inventata 
una? 

Ce no sono alcune strampalatissime por cui varrebbe davvero la 
pena di utilizzarle. Ma poi i temi sono già un po' quelli di cui ho 
parlato nei miei libri: storie di eredità, ri,s,se, litigi tra sorelle. Scarto 
pochissime cose. E quelle a cui non rispondo le pubblico lo stes¬ 
so. Non pubblico, ovviamente, quelle a contenuto pomografico 
o le lettere di insulti che non sono mancato; forse per fatto di ve¬ 
dere la foto di una donna alcune persone si sentono autorizzato 
a tutto. Inventare? no, mai. All'inizio me l'avevano detto. Dovrai 
farlo, prima o poi. Invece, giuro, non ce n'ò mai stato bisogno.ti- 
nora. 

Le chiedono anche consigli sul libri? E lei, al nostri lettori, che 
cosa direbbe di leggere di uscito di recente? 

SI me li chiedono. E oggi consiglierei La ixirianie di Luncrìburg di 
Paolo Maurensig, pubblicalo da Adelphi. Un libro di quelli che 
piacciono a me. Non solo un giallo, ma una vera storia. 


fl vino 
di cd-Ghazab 


STEFANO BERNARDI 


M etti in pratica 
ciò che cono¬ 
sci, allinché ti 
sia rivelato 
ciò che Igno¬ 
ri». • «Cono¬ 
scenza senza pratica è follia: 
nò si dà pratica senza cono¬ 
scenza». «L'uomo perfetto ò 
colui nel quale la luce della co¬ 
noscenza non spegnò la luce 
della pietà scrupolosa...» L'e¬ 
sortazione per l'uomo che ri¬ 
cerca la verità di tradurre nella 
pratica la saggezza acquisita 
traspare quasi da ogni pagine 
scritta da al-GhazàlT (l'Algazel 
o AIgzelus ben conosciuto dal¬ 
la scola.stica latina e soprattut¬ 
to da Tommaso d'Aquino). 
teologo, giurista, lilosolo, mi¬ 
stico e riformatore rcligio.so 
dell'Islam, nato a Tus nel 
1058/'150 dell'Egira, e morto 
nella stessa città nel 1111/505, 
La «Lettera a un discepolo», 
scritta quattro anni prima della 
morto, 0 un felice riassunto del 
suo percorso spirituale, tutto 
teso ad equilibrare neirindivi- 
duo «parola» e «atto», in modo 
che l'individuo stesso possa 
trovarsi in armonia con l'o.ssor- 
van-za della Leggo dell'Islam. 
Animo irrequieto, dubbioso, 
assetato di conoscenza, con¬ 
fessa nella sua autobiogralia; 
«Dai primi giorni della mia gio¬ 
vinezza lino iid oggi, mi sono 
precipitato senza timore in 
questo mare tumultuoso e pro¬ 
fondo (la ricerca della verità), 
o mi .sono immerso nelle sue 
temibili acque. Sono penetrato 
nel più profondo delle tenebre 
ed ho frugato ogni oscurità, ho 
c.siiminato i dogmi o scoperto 
le vie segreto di ogni setta, per 
sapere chi avesse ragione c chi 
torto...» 

Non avendo trovalo alcuna 
soddisfazione spirituale nelle 
dottrine dei teologi, dei filosofi 
e dei Batiniti (o esoterici, o 
Imamiti), si volse ad esamina¬ 
re rinsegnamento dei Sufi, i 
«mustici» dell’IsIam, e compre¬ 
se che il loro vero segreto non 
poteva essere raggiunto attra¬ 
verso l’istruzione e la cono¬ 
scenza teorica, ma solo attra¬ 
verso l'e.sperienza, l'arricchi¬ 
mento della vita intcriore c la 
trasformazione del proprio ca¬ 
rattere. D'un tratto, la vita che 
lino ad allora aveva condotto, 
cercando rauloalfcrmazione e 
la gloria personale, gli parve 
inutile c totalmente insignifi¬ 
cante, e, coerente col proprio 
pensiero, abbandonò la sua 
alta posizione .sociale, il pro¬ 
fessorato. la carriera di teologo 
e giunsta, e la.sciò Baghdad 
nell’anno 1095/488 dell'Egira, 
por vivere come un Sufi, in po¬ 
vertà. solitudine e meditazio¬ 
ne. 

È in questo periodo di ritiro 
spirituale, durato una decina 
d’anni, che al-Ghazalt inizia a 
.scrivere la .sua opere più im¬ 
portante. la «Rigenerazione 
delle Scienze Religiose» divisa 
in quattro sezioni, che trattano 
rispettivamente delle pratiche 
del culto, dei costumi sociali, 
dei vizi o errori che possono 


IIMi: 


I partiti, la crisi istituzionale, tangentopoli, le Leghe. Luciano Cafagna ri¬ 
percorre il sistema Italia e lancia una proposta: una grande Alleanza e poi 
le riforme. Con il rischio di salvare ciò che è già morto 


Sotto la valanga 



«La grande slavlna. L'Italia verso la crisi della democra¬ 
zia» è il titolo del discusso libro di Luciano Cafagna, che 
Marsilio pubblica In questi giorni (pagg.204, lire 18.000). 


perdere le anime, c delle virtù 
o qualità che conducono alla 
salvezza, e costituisce una 
completa trattazione di teolo¬ 
gia dogmatica, morale, asceti¬ 
ca c illuminativa. Di questo li¬ 
bro. a testimonianza della fa¬ 
ma e dell'importanza che as¬ 
sunse per tutto il mondo isla¬ 
mico. fu scritto che «anche se 
tutti gii altri libri dell'Islam si 
perdessero, e se soltanto si 
conservasse la «Rigenerazio¬ 
ne». non si avvertirebbero la 
mancanza di ciò che si era 
perso». 

Dalla sua autobiografia sap¬ 
piamo ancora che.pur avendo 
l’intenzione di terminare i «suoi 
giorni nella solitudine, di fron¬ 
te allo spettacolo desolante di 
un IsIam In preda ad imposto¬ 
ri. falsi religiosi c giuristi corrot¬ 
ti. si sentì investito dalla mis¬ 
sione di lottare, attraverso il 
suo c.scmplo, contro questa 
decadenza. Così, spinto da 
amici ai quali aveva chiesto | 
consiglio e su invito del visir ! 
del sultano Sanjar, Fakhr al- 
Mulk, assunse la direzione del- ' 
la scuola Nizamyyyah di Nay- 
sabur, nell'anno 1106/'199 del- | 
rigira. RLsalgono a questo pc- : 
riodo la composizione della 
.sua autobiografia «La libera¬ 
zione dall’errore» e il trattato 
mi-stico "Il Tabernacolo delle 
Luci», preziosa introduzione 
alla spiritualità islamica, dove 
al-GhazàìT si preoccupa di for¬ 
nire una giustificazione dottri¬ 
nale al sufismo, in modo che il 
sufismo stesso, che aveva subi¬ 
to pericolose deviazioni, po¬ 
tesse essere reintegrato a ^ie¬ 
ne diritto ncH’ortodossia. hi in 
questa prospettiva che fu co- 
.stretto a fi«s.sare dei limiti alla 
tensione del mistico verso TA-s- 
soluto, negando in questo mo¬ 
do la possibilità di quclin unio¬ 
ne estatica dove amante, amo¬ 
re c amalo diventano la stessa 
cosa: per lui. l'Identificazione 
con Dio ò un'illusione, appar¬ 
tiene alla sfera del «sembrare, 
non dcircs«scrc. Dio può esse¬ 
re avvicinato, ma mai raggiun¬ 
to, Ogni trattato come que.sto, 
ogni libro scritto da un mistico, 
può apparirci come un para- 
dos«so, un tentativo contraddit¬ 
torio di trasformare in scienza 
ciò che non può essere, per di¬ 
chiarazione degli «siesjii autori, 
altro che esperienza. Ma un li¬ 
bro ò «solo un libro, cl ricorda¬ 
no continuamente, ò «solo un 
indizio, una traccia... 

È per questo motivo che al- 
CihazàlT. nella lettera al suo 
giovane discepolo, non si stan¬ 
ca di ripctcì^li: «Avessi anche 
studiato cent'anni c raccolto 
mille libri, non saresti sialo 
pronto alla nìiscricordia divina 
se non passando all'azione». 

E ancora, citando un verso 
persiano; «Hai mille bottiglie: 
cd ò invano. / Ebbro ò «soltanto 
chi beve del vino». 

al-Ghazàl7 

"Lettera a un discepolo» a cura 
di Sante Ciccarcllo, Sellcrio, 
pagg. 75, lire i 0.000 


L a grande slavina ò 
quella che minac¬ 
cia di travolgere la 
democrazia italia- 
na dopo la caduta 
del muro di Berli¬ 
no, la fine della minaccia co¬ 
munista c il .superamento del 
cosiddetto fattore K; invece di 
liberare il sistema politico ita¬ 
liano dai vincoli che lo aveva¬ 
no caratterizzato, questi eventi 
hanno provocalo «una deriva. 
Tulli i mali latenti di questo 
paese «saltarono improvvisa¬ 
mente a galla». È l’Inizio dei 
«saggio di Cafagna, un panìph- 
let che conduce il lettore, alter¬ 
nando toni icastici a ironiche 
metafore, lungo un comp)c.s«so 
ragionamento storico-politico, 
alla cui fine troviamo un dram¬ 
matico quesito sulla sopravvi¬ 
venza non solo della prima Re¬ 
pubblica, ma della stc.ssa de¬ 
mocrazia italiana. 

Secondo Cafagna. la grande 
slavina porta con sO i detriti di 
tre crisi strutturali; una crisi fi¬ 
scale, una crisi morale, una cri¬ 
si istituzionale. prima, espe¬ 
rienza comune a tutte le de¬ 
mocrazie europee, rappresen¬ 
ta lo "Zoccolo duro» della crisi 
del nostro paese, cd ò prodotta 
dallo squilibrio fra uscite cd 
entrale dello Stato a causa do¬ 
gli impegni di sposa .sociale 
che continuano ad operare nel 
tempo. Viene così mcs.so in di¬ 
scussione quel -circolo virtuo¬ 
so» fra "Piena occupazione, 
spesa sociale, crescita dei livel¬ 
li salariali» che ha rappresenta¬ 
lo l'acquisizione più importan¬ 
te delle democrazie occidonia- 
li governate da schieramenti di 
ispirazione socialista o laburi- 
«sta. Con un'aggravante, per l'I¬ 
talia: che da noi il deficit di bi¬ 
lancio non ha finanziato inve¬ 
stimenti pubblici per ristabilire 
la piena occupazione nelle fa¬ 
si di debolezza del ciclo eco¬ 
nomico, ma ha progrc.ssiva- 
mentc coperto la spesa cor¬ 
rente. Il Wclfarc State versione 
italiana ò stato inoltre il risulta¬ 
to di un'operazione distributi¬ 
va, più che ridi.stributiva. e gli 
alti tassi di interesse assicurati 
j ai detentori di titoli di «stato 
I hanno premialo il risparmio 
diffuso .solo in quanto si è indi¬ 
rizzato verso il finanziamento 
del debito pubblico, e non su 
investimenti produttivi, 

Di una simile situazione, se¬ 
condo Cafagna. sono respon¬ 
sabili sia le maggioranze di go¬ 
verno, che hanno preservato le 
loro quote clctlurali attraverso 
Tattivazione di meccanismi di 
distribuzione a pioggia di risor¬ 
se pubbliche, sia il "mas.simali- 
smo sapiente» dciropposizio- 
ne comunista; governo ed op- 
po.sizione si sono trovati con¬ 
cordi -nella mediazione siste¬ 
matica della conflittualità so¬ 
ciale da parte dello Sialo», in 
un sistema di -consociaiivi.snio 
airitaliana». E quando la cri.si 
fiscale òcsplo.sa, i mcccanj.smi 
di ricerca del con.scn.so, cd un 


sistema elettorale che premia 
la frammentazione c la rappre¬ 
sentanza anche degli interessi 
più particolari, hanno o«staco- 
Into strategie di rientro del defi¬ 
cit clic inevitabilmente incido¬ 
no sui livelli di vita della mag¬ 
gior parte degli italiani. 

A tutto ciò si ò aggiunta la 
crisi morale che iia messo In 
discussione la credibilità dei 
partili, Anche per questa il di¬ 
scorso parte da lontano. dalTc- 
redità della «forma partilo» che 
il fascismo ha lasciato all'Italia 
repubblicana. I partili riusciva¬ 
no a incanalare il con«scn.so e a 
mobilitare i cittadini in quanto 
la loro organizzazione era ca- 
pilla.-e, inve.siiva i luoghi di la¬ 
voro, tendeva a coinvolgere 
ogni momento della vita non 
«solo del nulitantc, ma anche 
del ciltadino-elcitore: il tempo 
libero, lo sport, il turismo.occ. 

Probabilmente questa strut¬ 
tura co.sl articolata (e costosa) 
ha rapprc.scntato anche una ri¬ 
sposta ad una debole legitti¬ 
mazione dei partiti politici nel 
postfascismo: gli italiani aveva¬ 
no avuto solo un'esperienza 
breve c limitata, c {K*r di più 
non certo (elice, dei partiti di 
massa di tipo moderno, all'in¬ 
domani della prima guerra 
mondiale, né la lotta armata al 
fa.scismo da sola poteva sup¬ 
plire a questo deficit di legitti¬ 
mazione. Ed ò cosi che i due 
principali partili politici si pre¬ 
sentarono anche come diretti 
fornitori di risorse c organizza¬ 
tori di spazi sociali: e se la De¬ 
mocrazia Cristiana ha |K>luto 
godere in un primo momento 
dcH'organizzaziono collaterale 
della Chiesa Cattolica, il Partito 
comunista .si 0 buifaio decisa¬ 
mente per primo su questa 
strada (Togliatti già nelle Le»- 
zioni sui fascismo del 1935 
aveva colto con inleres«se Tevo- 
luzionc del partito fascista nel 
«sen.so di organizzazione di 
ma.ssii). aggiungendovi di pro¬ 
prio un capitale in Italia scar¬ 
sissimo. «il senso dcH'organiz- 
zazione». Ma in tal modo, se¬ 
condo Cafagna. si poiK*vano le 
basi della successiva degene¬ 
razione del sistema dei partili: 
-il partito organizzato é un pic¬ 
colo leviatano, che si aggiun¬ 
ge al grande, lo Stato. Ui risor¬ 
sa "organizzazione" non ò 
com;x)sta solo di spirito orga¬ 
nizzativo. ò anche un fatto ma¬ 
teriale. E. come tale. |...] ha dei 
rilevanti costi». A questi costi il 
Pci ha fatto fronte attraverso i 
finanziamenti che giungevano 
dircllamentc o indirettamente 
dairUnione Sovietica, la De¬ 
mocrazia Cnsliana. clojx) Li 
«.svolta» fanfaniana della metà 
degli anni Cinquanta, attraver¬ 
so lo .sfruttamento a fini partiti¬ 
ci del parastato (anche questo 
un originario lascito fascista, 
peraltro abbondantemente in¬ 
crementato proprio a partire 
quegli anni). 

Rimane i) terzo «soggetto po¬ 
litico della stona ili Cafagna: il 
Partilo sociali.sla. Questi si pre¬ 
senta come il gr.inde perdente 
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della contesa, che si apre subi¬ 
to dopo la guerra, per {‘egemo¬ 
nia «sulla «sinistra: «stretto fra forti 
divisioni ìnlemc c deboli strut¬ 
ture oiganizzulivc, veniva ad 
e.s.scTc la prima vittima del ra¬ 
dicamento comunista in Ita]i«i 
(alle elezioni ixìr rA«vscmblca 
Costituente del I9‘t6 aveva ot¬ 
tenuto il 20,72'V. dei voti contro 
il IS.yGVódel Partito comunista, 
mentre a quelle del 1953 que- 
si'iiliimootteneva il 22.G'Podei 
voli ed il Partito socialista soln 
il 12.7:5‘'0. Credo che il radica- 
iniMilo conìimist.k derivasse 
non solo da un maggior senso 
deirorganizzazione e da un'i¬ 
niziativa jxjlitica più «spregiudi¬ 
cala, ma anche dalla capacità 
del partito di guidare lotte po- 
lenzialinenie eversive (come 
erano ad e.sempio t|uelle agr.i- 
nedopo la guerra) inserendo¬ 
le Ih quadro comple.ssivo di 
compatibilità col sistema de¬ 
mocratico ancora fragile' ('<>• 
munqiio l'analisi di Cafagn.i 
Individua con lucidità le con¬ 
seguenze del -duello a sim- 
«slrii»: la crisi del frontismo, i'av- 
viclnamcnlo socialista alla De¬ 
mocrazia Cristiana, il centro- 
.sinslra od il «suo sostanziale fal¬ 
limento Il punio era. .seamiJo 
rauiore. che il Partito sociahsUi 
si trovava priviuti risorse finan¬ 
ziane ge.sliie autonon.amenic' 
i finanziamenti al partito dal si¬ 
stema delle partecipazioni siti- 
tali ncircpoca del cenlro-.sim- 
slra orano mediati dalla Demo¬ 
crazia Cristiana. 

Ui .situazione cambia quan¬ 
do. dopo la fine dei governi <li 
solidarietà nazionale, si ihhi- 
gono le basi per una nuova 
collalxjrazionc fra Partito .so- 
cialLsla e Democrazia Cristia¬ 


na: alla lesta del primo (sceso 
sotto il lOT. dei voti alle elezio¬ 
ni politichcdel 1976. che inve¬ 
ce registrarono il ma.ssimo ri¬ 
sultalo rn.ii raggiunto dal Parti¬ 
to comunista, col era 

subentrato qucilo che Cafagna 
definisce «il Francis Drake del 
socialLsmo italiano», Bettino 
Craxi. Il suo progetto di colla- 
lioraziono con la De. c di con¬ 
quista deiregcmonia a sinistra. 
SI basava su un fermi.ssimo au¬ 
tonomismo dal Partito comu¬ 
nista, sa una leadership as.so- 
lula sul (Milito c sulla "priorità 
da a.ssegn<in>i alla ri.sorsa pccu- 
niaria fra tutti i mezzi per l’a¬ 
zione (icfluica». Egli «concepì 
un disegno dia)x>)jco; collo¬ 
carsi, come un ragno, al centro 
della tela del finanziamento 
(^oliiico. .uiìplkindola a pro- 
jmo Livore più rapidamente 
degli altri, in modo da far.sonc 
addirittura regista e redistnbu- 
lore». Arriviamo in tal modo al¬ 
l’odierna 'rang«*nt<)|>oti. 

Se «i tutto ciò «si aggiunge 
una crisi istituzionale clic in ul¬ 
tima analisi risale al tipo di "de¬ 
mocrazia dei partiti» voluta dai 
costituenti, con la conseguen¬ 
te frammentazione del quadro 
(X)lìtico c. dopo li 1969, con lo 
-smcmbramcnlc»» della sovra¬ 
nità dello Stalo e (la) -coabi- 
lazione generale, in esso, di 
forze, Icgiiiimaie e non, lecite 
c illecite, che negoziavano alta 
(jari come in un sistema feuda¬ 
le prcsttilualc», abbiamo com¬ 
pleto il quadro deimaterialj 
che compongono la grande 
slavina. 

Li valanga travolgerà il vil¬ 
laggio della dentocrazia italia¬ 
na'^ L'analisi di Cafagna, nel 









capitolo conclusivo, perde la 
freddezza distaccata ed ironi¬ 
ca dello .scienziato «sociale, per 
a.s.sumerc Ioni più accalorati. 
Cafagna giudica con preoccu¬ 
pazione l’avanzata della Lega, 
nella quale individua «un di¬ 
stacco federalista di contenuto 
chiaramente fiscale [...] l'e¬ 
spressione dì un moto disordi¬ 
nalo e ingenuo di opinione 
pubblica non "gestito’' da 
gruppi di interesse, non guida¬ 
to da polìtici di professione, 
non catturabile da parliti orga¬ 
nizzati». Egli ritiene invece che 
i partili debbano sopravvivere 
alla crisi della [>artitocrazia. ed 
individua una strategia in due 
fasi: si tratta, a suo avviso, di 
creare una grande coalizione, 
un‘«Alleanza per il rinnova¬ 
mento democratico», che rap¬ 
presenti lutti i partiti del vec¬ 
chio arco costituzionale, rin¬ 
novati nei loro quadri e nella 
loro struttura, e punti a varare 
le riforme ìndLspen.sabili. una 
nfonna elotloralc in senso 
maggioritario, reiezione diret¬ 
ta del capo deire«sc*culìvo. le 
privatizzazioni, una .soluzione 
poliuca a Tangentopoli (ma 
solo dopo che la giu.stizia ab¬ 
bia c.saurito il suo compito cd 
una nuova consultazione elet¬ 
torale abbia rinnovalo il Parla¬ 
mento), che ponga fine alla 
"guerra civile Ira i poteri dello 
"Stato». Solo a questo punto, 
par di capire, sarà pos«sibiIe 
passare ad una logica dciral- 
ternanza, con la contrapposi¬ 
zione fra una sinistro -demo- 
craiico-lìbcrale. laica, pragma¬ 
tica», ricostruita attorno alla di¬ 
fesa di uno Stato sociale real¬ 
mente c realisticamente realiz¬ 
zabile dopo essere usciti dalle 
«secche della cri«si fiscale, cd un 
blocco con.scivalore nel quale 
sia presente anche una U*ga 
neutralizzata nelle poicnzialiià 
antisistema di cui oggi ò ix)na- 
tnee. 

Una propo.sta che denota 
un profonda pe.ssiniismo sul 
nuovo che comincia a caratte¬ 
rizzare rorizzonic polìtico ita¬ 
liano, c che mi lascia pcrplcs- 
so: se sullo vera natura della 
Lega sarei più prudente di Ca¬ 
fagna (il movimento deve an¬ 
cora trovare un suo carattere 
ben definito, e va giudicalo al¬ 
la luce delle primo esperienze 
di governo locale che non tar¬ 
deranno a venire), la proposta 
di una grande alleanza mi pa¬ 
re poi tradisca l'utopia di una 
razionalità a.slrattu che dovreb¬ 
be improwlsumcnto illumina¬ 
re la nostra classe politica e ri¬ 
schi molto concreiamente. 
nelle condizioni odierne, di of¬ 
frire involonlariamenlc un an¬ 
coraggio al vecchio sistema or¬ 
mai alla deriva, ridando fiato ai 
partili tradizionali (che co¬ 
munque non sembrano pro¬ 
prio in grado di accordarsi su 
ciuci programma riformatore 
sopra enuclealo). In ogni caso 
le riflessioni di Cafagna ra)> 
jjrescniano un’occasione da 
non sciupare iht apnre, «a si¬ 
nistra». una discussione non 
convcmzionalo sulle dimensio¬ 
ni e la n.itura di una crisi i cui 
e.sjli .sono liilt'.diro che sconta¬ 
li, 
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L’arcangelo 
e il pellegrino 


L a «Biblioteca me¬ 
dievale- pubblica¬ 
la dall’editore Pra¬ 
tiche é arrivata ai 
30" voIum«* con la 
pubblicazione di 
uno stupendo poema persiano 
di Sanai, Viario riWM'gr/o del 
Ritorno, curato escmplarnìcn- 
tc da Carlo Saccone. Al di là 
della bellc/.za intrinseca del 
poema, il lesto ò importante 
perché permette di affrontare 
uno dei nodi più interessanti 
della cultura dell'occidente: il 
rapporto fra Dante e la cultura 
islamica e, attraverso di esso, il 
rapporto deH'Occidentc intero 
con la gnosi arabo-persiana. 

Nel 1919 aVsìii Palacios pub¬ 
blica afolos^ia islamica 
nella Divina Commedia (la 
traduzione italiana è in corso 
di stampa «sempre presso Prati¬ 
che). in CUI mette in relazione 
il testo dantesco con il pcn.sie- 
ro religioso c filo.sofico musul¬ 
mano, soprattutto nella grande 
visione mistica di Ibn 'Àrabi. È 
una grande ipotesi ermcneuli- 
ca che viene «subito atlarcata 
dai filologi. Quando, come, in 
che modo Dante avrebbe (X)- 
lulo prcmdere conoscenza di 
questi testi? 1 m disputa si ac¬ 
quieta quando "l'anello man¬ 
cante» viene trovato in un rac- 
contoun i^o' ingenuo e riixtiti- 
vo scambiato nel medioevo 
cri.stiano por un lesto sacro 
; della religione musulmana: // 
Ubro della Scala di Maometto, 
di CUI esistevano t>en tre ver¬ 
sioni, una spagnola, una fran¬ 
cese e una latina. Saccone ria¬ 
pre un problema presentando 
: un testo di ben altr.i qualità 
(joctica c filosofica, fl r-ugg/o 
j nel Kciifio del Rilurrio, di cui. 

I ancora una volta, è impossibi¬ 
le tracciare una via diretta che 
I conduca a Dante. 

1 Ma oggi abbiamo alle spalle 
j gli studi di Corbin e di Scholem 
I che muovendo l'uno dalla 
I gnosi arabo-persiana, i’allro 
dalla nascita della Gabbala 
ebraica, hanno entrambi rile¬ 
vato come, a partire dal XI! se¬ 
colo. 1 te.sii esoterici musulma¬ 
ni, quelli cabbalistici. e il misti¬ 
cismo cristiano iniziano ii )Mr- 
lare pres;.oché la stessa lingua 
Studi più attenti sulla filo.sofia 
medioes’ale hanno me.sso in 
luce come questo linguaggio c 
questi temi lossern penetrali in 
profondità anche nella 
«stica, nei testi di Alberto Ma¬ 
gno e persino di Tommaso 
d’Aquino: nei loro grandi com¬ 
menti del Liher de causis. com¬ 
pendio arabo degli Elementi di 
teolofiia di Prociò, e della reo¬ 
logia ansiotclica, riassunto .ira- 
bòdi le.sii ploliniani. 

Guardando a fondo nella 
questione ci troviiimo di fron¬ 
te, nelTelà di Dante, ad una 
cultura che si pone come una 
soglia iri CUI iMiìsiiano i lin¬ 
guaggi più diversi: ad un vero e 
proprio «meliccMto filosofico- 
culturale», che è d’altronde la 
condizione che contrassegna 
tutre le epoche di grande ela¬ 
borazione teorica e artistica 
Cl sono molte .inalogie fra il 


testo di San.i’i e il testo dante¬ 
sco. dalla «balia» che presiede 
il regno vegetale della materia 
primordiale ( la selv.i oscur.i di 
Dante, traduzione della luile- 
.s//i;adella tradizione neoplato¬ 
nica), all'incontro con la gui¬ 
da spirituale, fino all'accrsso 
ai paradiso dell’essere vupie- 
mo. dcll'esscn/a divina nel 
suo velo di luce e di .m|x*ne- 
traoililà. Ma molte .sono anche 
le differenze. Se ci muov’i.Miiu 
nell’ambito del metodo stori¬ 
co-critico di tipo genealogico, 
se cerchiamo chh* una di*ris.i- 
zione diretta di un i)oem.i d..; 
l'altro, saremo costretti a nega¬ 
re qual.siasi figliazione diretl.i 
Ma non è questa figliazione' 
che é in gioco. Saccone, sulla 
scorta dei .suggerimenti del inu 
grande onenlalisla di quesirj 
secolo. Ma.ssjgnon, invita .. 
centrare la ricerca «sulle evfii- 
tuali domande spirituali cui i 
nostri due poem; vogliono lor- 
mre una nspf'sUt, e di appro¬ 
fondire conseguentemente il 
di Stirniming d,i cui scatu¬ 
riscono». 

Se Cl muoviamo in questa 
direzione il discorso si .illarga 
oltre Dante .1 tutto l'Occidente, 
m aree e spazi che sono a.ss.ii 
prossimi. L’arcangelo Gabrie¬ 
le. la guida del pellegrino nel 
poema di Sanai, è rima.sto 
«nei ceppi di un mondo stra¬ 
niero- non }>er colpa 0 stoltez¬ 
za ma (H'r aiutare il pellen.nno 
nel .suo viaggio nel «Kegiu» del 
RiU)rno», nella patria perduta, 
di CUI abbiamo perduto anclK* 
il linguaggio Questo stesso te¬ 
ma è presente iinche m un rac¬ 
conto del mistico persiano 
Sohrav.irdi. tr.idolto e presen¬ 
tato in Occidente d.i Coibin. 
L'imangelo itnpoipoKjU) Eb¬ 
bene questo tenia iilorna. qua- 
.s) alla l«*tlem.neirascoUo d<'l 
SeatiJoriU Vinleui! di Erousl, Li 
dove Li musica stesse diventa 
«l'angelo .scarlatto dell’elerni> 
mattino», che spinge ne) Re¬ 
gno del Rilono. a quella lingua 
sconosciuta, che risuona den¬ 
tro di noi come la nostalgia di 
una p<itria perdutii. e cIk* mai 
abbiamo sentilo nella chi.K- 
chier.i mondana La lingua 
che Cl Lì certi che esiste un.i 
venta, in cui e nast'ost.i come 
;n un velo l'ombra di una felici 
la 

Pr<nist non conosc'osa Sa¬ 
nai e non conosceva Scjhr.i- 
v.irdi, eppure in lui si risveglui- 
no. come cellule dormienti nel 
C(*A’ellf> deirocvidente, le 
grandi ligure che hanno parla¬ 
to di una condizione umana 
come esilio, viaggio e ricerca 
Molto dunque abÌ)iamo da ri¬ 
flettere e da imparar!' da que¬ 
sto poema di Sanai a comin¬ 
ciare dalle .sue stupende ligu¬ 
re, fin daH'intzio, qu.mdo su\ 
momossKon 1 ! V’enUufella p.i 
rola, quel vento clte ctuilabula 
nei vicoli, me l.,ìu‘ e .indie "il 
[nitore (lei volli del creato» 

Sanai 

«ViaggiC) nel Regno del Kitoi- 
110 ». Pratiche, p.igg. JIS hre 
20 000 
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Craxi c Cossiga 


Dia retta a me < he sono iin ijr) 
ino di mondo, /io laiio tre anni 
di militare a ('iineotdal hlm 
rotùacolori) 

"1 lo votato per la L’ga per ra¬ 
gioni di comune buon senso 
politico» ( Gungio litx'c.i, nato 
.1 Cuneo, Reimhhina, S-0-93 ) 
"Tullii ijuest.i vogli.i di fede 
rali.smo dell.i Lega mi p.iri- uim 
favola che sia Ir.iducil^ile c^»si 
saK’iiUno 1 soldi». \Cit<trgR>lV,>e- 
Ca Italo .1 Cuneo, /.7 mta, 3 


10 - 02 ) 

«Li U'ga e rozza in.i in ino 
do rozzo dn.e su per giu Lpidlo 
che dice unc> degli intdleltii.ili 
piu ralhn.ili dell.i smisi; ,. 
( (.jiorgio 13<.»c.c.i. II.ito a (.'iiiieo, 
l\‘f‘;jut)hli( a, ) 

‘Gli tjjo un.] srdl.) Il) lesi,) 

L aZ.Zo. ! )ose 1 li.i pies.i i|i;e 
sia -Cilieia lareino \»HliMe noi 
.1 (jiie! <. ornnto ili I >a))a dine- 
s.j» : inlxTlo i-ioss] Mihiii'i 
Italia 7-t)-tt">i 

i V'/r.'/ iV l 


Nella memoria di luoghi vicini 


G ià nel precedente 
libro di Gina [«.ago- 
rio, Tra le mura 
stellate (1991), la 
dizione dida.scali- 
ca. «romanzo», la- 
'iciava in buona misura per¬ 
plessi rispetto alla sua più con¬ 
sueta nozione. Infatti i capitoli 
godevano di una loro ampia 
autonomia nell’insieme e la lo¬ 
ro coesione ,si concretava at¬ 
torno a un'idea c a un .singola¬ 
re protagonista dominante, la 
città dì Cherasco, ai margini 
delle cuncc.si langhc (la quale 
cittadina fungeva, o [poteva 
fungere, da .scherno dall’auto¬ 
re stcs«so. |)cr successiva idenii- 
Itcazionc, se la sua memoria 
veniva usata come un «mate¬ 
riale» narrativo funzionale, per 
ottenere un effetto unitario). 
Re.stava con)unquc nel lettore 
qucirimprcssione di capitoli 
autonomi, «capitoli», proprio, 
secondo la (dizione che ne 


avrebbe dato Falqui cinquan- 
l’annifa. 

Qualcosa di .simile, ma rove¬ 
scialo, mi parecliesi rj|)iopon- 
ga ora con fl silenzio che si 
[)rescnla come una raccolta di 
ventiquattro racconli. tutti i 
.suoi e già tutti caliti, tranne 
uno. Non ini lascio tentare dal¬ 
le seduzioni del discorso eran- 
de. sull'essenza del racconto, 
inio.so come genere nobile, e 
.sulle «sue profonde differenze 
strutturali, e quindi stilisUclie, 
dal romanzo, e infine sul diver¬ 
so impegno di senltiira. d.illa 
cosmogonia alla linea, per 
darne solo uno e il più appari¬ 
scente. Mi interessa, prima, dar 
notizia del terreno, o dei terre¬ 
ni, comune in cui «si muovono i 
racconti. Eblx'iie. <)ue.sU rac¬ 
conti della Ligono si muovono 
per Io più sili terreno di ca.sa. 
nonostante 1 mascheramenti, 
.schegge [xrciò di niemona, di¬ 
slocate tra il paese origin.ino. 


Lì caSii al mare, quella in citta, 
oltre a un j)aio di eslravag.in/e 
esotiche Dunque un'unita, o 
una logica umlarui. ctaine dire, 
geografica.oecoIogitM a \ofle 
IH'rsino come la iipro|>osi/io- 
ne dei medesimi i)erson.iggi. 
in un incastro non occasiona¬ 
le. Mi» Con treiit'aiini tni il jìri- 
ino o rullimo. (*os.ì soglio di¬ 
re? Che (iue.sli racconti sono 
dei meU’onli die cercano di 
tipprcKlare. seguendoiu* 1 at¬ 
trazione. ai (Ji.ineli o alle stelle 
lii loro peitinen/a'^ Sì. un rien¬ 
tro nel «seno luifurale Qhiesta è 
almeno ima sensiizioueche se* 
ne Ir.ie a chiusura di libro, 
(/altra è (X'ròdiequc'sla ().»• 
gine skiiio, o (ìossano diven¬ 
tarlo la s)>ia (Il una [ìolilic.i del¬ 
la variazione, e un modo ih Li- 
vortire e. ()iii ancom, di un si»n- 
so del suo lavoro. ) lnoi]f)i. allo¬ 
ra, chi* sembrano e sono cosi 
importanti, divc'iilano solo i] 
velo o r.ibito appariscente sot- 


FOLCO PORTINARI 

to il quale sla la (ielle e il cor()u 
di un «lUtobiugrafisino diffu.so. 
«Si tr.itla. Ili realtà, di un (jeren- 
ne interrog.irsi su in una ri¬ 
flessione. aiidie in senso spe¬ 
culare. inmlerron.i 11 lerritorK;, 
Li risc'rv'a di caccia, è circo.scril- 
lo. fx'iì (xrimeir.ìU), Dico que- 
.sio perché ()ure il lettore aw^*r- 
le la |)ercc/ione. alla lunga di 
ritrovarsi e di nconosc'cre, nel¬ 
le Vtine storie intrcx'cuindo ro¬ 
manzi e racconti), ijualcosa 
che gli è taiiuliare. Rienlr.i un 
})(>’ una volta m casa gli vien 
valgila eli restituire o ncolkxare 
nella giu.sta sede dei romanzi 
ciuesti rtìcconti, se torniamo al¬ 
lo siKvifico del Silenzio { resti¬ 
tuire, se* vogliamo fare un 
esemiJU), non li solo (possibile. 
Sm iMistioni o 1 n'^^realismì del 
polline a Tni le mura stellate). 

Resiti un'altra considi'razio- 
ne. che riguarda la Lagono in 
gencMle (• in que.sto (larticoLi- 
re (-z'co, se si volesse farc{LMl- 


cosa di simile a c|uel che Li il 
ca(>ocomico di Amfeto, quan¬ 
do elenca al prind|X‘ 1 generi e 
I sotlogenen (catMli di cui dt- 
.s(K)ne. anche perla n.trr.divvi e 
la (loesia, un (losto dovrebbe 
tUidare, a mio parere, airidillio 
drammatico, Che ci fos,se co¬ 
me una vocazione elegiac.i nei 
romanzi della Lagono, mi 
sembra di averlo altrove nk'v.i- 
to. Così ho !’im|)ressione che 
Tidillio dramnialjco s'accanifii 
solici.iiiiente nel Silenzio, e 
non solo c* non tanfo per roin- 
bienlaziune e per l'amicisfera 
di campagna, e dei bei suoi 
sentimenti, che vi prev.ìle, 
c] janto [x*r quella sorta di C(.)r- 
teggianienlo alla mone clic* 
raliravcrsa, fermandosi, maga¬ 
ri, .sulla j-ìorta. 

I.'ho dello che 1 temi sono 
quelli e quelli 1 paeviggi, c’hc* 
R.isco, Le Linghe. Vangotli. E 
si va. se si cercali modelli <i tut¬ 
ti i costi, (la un Fenoglio verdia¬ 


no, quasi mcvilabile, .1 cene in¬ 
trospezioni .ill.t Manzini {é un 
complimento) com’è di «([uel 
romanzo da f.ire» che è Atea 
dia o / diamanti (fiondarmi, 
agli .ibb.meloni linci Dc'vo 
spiegarmi iiltenormenie ’ 
"Giunse Imo a loro lo sc’mccjuio 
come fronde smc>sse, (k*l liu- 
me intijrno .11 piloni del (>onte 
e 1.1 voca* .unica dei grilli, nell.i 
gran |>,tcc’ intorno» M.i sa .lu¬ 
che roinjx're fiminagine idilli¬ 
ca con scMlli verb.ili sc.iltri, «i.» 
gioia mi sirillO) dc*nlro», «lui .il- 
fonic.i clail.i sc'l.i di iin.i piog- 
gi.i miiuilissim.i- , ( t con un.i 
dispiegata iinpiieludine e in¬ 
sofferenza Io credo. [)c’iò, che 
l'elegi.i ii.iscM dal l.ilic' che* il 
mondo di cui si j^arl.i, quello 
contadino, apparleng.» cimi. 11 
.ill.i memori.i evcK*a1rice, il p.i- 
r.idisc) perdi/Jo di uim culfur.i 
estinta o in via di eslinz.ioni* 
(COS .1 ,is|jetta Gi.mnol.i Ni)iii- 
no .1 darle il suo premio’i EeJ 


è un'elegia che pnii.i ci<ii '-<• 
natUMk'nle e spessii un inien 
sita [latetK . 1 . di una deiisila 
([H.ile SI adda e all.i teita. e | le 
sa come gleba Ma tutto cu» c 
l'.i|)p.ir«ilo 1 r.K« onL. inliiic 
gc*rniiiiiìno c si s\tlupj).mo .ii 
torno a un ime Ico «t un ani 
brxme a ec'rc fu cui k entiici 
per lie\’i1azione, mentre la sU» 
rui picnde corpo dai siu» intct 
no e non (l.i s(>{iuenzc crono 
logicamenfi* disposlc* ( l’oln'd! 
se olio L 11 K,* «il tempi > ;nli ‘ino d, 
clu s( T\\i\ [tero i)rmi,i i. ho «lei 
(lersoti.jggi tu bel! oseiiipio 
(intorno e/i/(</(/ir/ Eli .1 so¬ 
stegno ihcio, e II a soslegm», 
monologhi, analisi mtrospc'tli 

ve. piccoli gi*s!i. accidi'iiti 
cf.ipp.ìr(*nz..r «insignii icaiin. 
(’os'c* il SilenzeT 11 duine» della 
n.isola dei loiiiaii/i ' 

Gina Ligoirio 

"Il silen/ti ) ■. Mond idi n 1 | >ag 

g.3(k..lire:ki(t()(( 
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IDENTITÀ» 

STEFANO VKLOTTI 


Buona educazione 
di un assassino 


S era dì Halloween. 

In un sobborgo 
della cittadina di 
Eaton ' Rouge 
' (Louisiana) due 
' ragazzi vestiti da 
John Travolta vanno a una le¬ 
sta. Uno ò giappono.se. Suona-, 
no alla porta sbagliata (le ca- 
.sctlo dei sobborghi sono tutte 
uguali o. quella notte, per giun¬ 
ta, tutte addobbato). Nella ca¬ 
setta, un trentenne responsabi¬ 
le della macelleria del locale 
supermercato, sua moglie, tre 
figli. Apre la moglie, vede due 
John Travolta, uno giappone- 
.se. Richiude la porta urlando 
al marito di prendere la pisto¬ 
la. In trenta .secondi il marito 
ha riaperto la porta con in pu¬ 
gno una Magnum <t'l. Vede il 
sedicenne giapponese vestito 
da John Travolta che gli va in¬ 
contro; gli urla; «Freeze!» (let¬ 
teralmente: . «Congelati!»)., Il 
giapponese ' non capisce. Il 
macellaio lo fredda con un 
colpo al torace. Richiude la 
porta e grida ai vicini di non 
uscire. Dopo quaranta minuti 
arriva lo sceriffo. . - .u. 

Accusato di omicidio, il ma¬ 
cellaio viene a.ssollo. Gli abi¬ 
tanti di Eaton Rouge sono indi¬ 
gnati: non perche il macellaio 
è stato assolto, ma porche e 
stato accusato di omicidio. 
Con ra.ssoluzione, il torto è ri¬ 
parato. e mentre la coppia - 
triste, a diro il vero e a suo ono¬ 
re. ma libera e giusta - se ne 
toma a ca.sa, il pubblico che 
ha assistilo al processo esulta 
per la .sentenza, mostrando al¬ 
le telecamere le dila a «V». per 
«vittoria». Festeggiano la vitto¬ 
ria pi-r la riaffermozionc del 
principio espresso dall’avvoca¬ 
to difensore; «A casa tua, se 
vuoi, hai il diritto legale di ri¬ 
spondere a chiunque viene al¬ 
la tua porta con una pistola». 
Parole testuali. E poi. dichiara 
la moglie deH’imputato, qui il 
[lensiero non c'entra. Più che 
di pen.sieri, quella sera, si ù 
trattato di riflessi condizionati. 
E una gentildonna, tra il pub¬ 
blico, indignata per l'accusa 
spiega: «La casa di un uomo ù 
il suo castello» (a ripensaicl, 
anche questa è una strana 
idea, o almeno singolare im¬ 
magine di vita castellana; «Chi 
bassa al mio castello?». Un 
giapponese? John Travolta? U 
postino? Prima di chiedere, e 
prima che sorga ogni dubbio o 
pensiero: pumi), i-. •«*».- 
Sulla miseria di questa cro¬ 
naca. c oltre il dolore irrepara¬ 
bile di singoli, si 6 costruito un 
caso «esemplare». 1 media 
giapponesi parlano degli ame¬ 
ricani come una anazlone an¬ 
cora in via di sviluppo», ancora 
«troppo vicina allo stato di na¬ 
tura», e un profe.s.sore dell'uni¬ 
versità di 'l’olio afferma; «Noi 
.siamo più civilizzati, ci affidia¬ 
mo alle parole». 

Qui non ripeterò le riflc.ssio- 
ni suscitate da questo caso sul¬ 
la diffusione delle ■ armi in 
America (200 milioni di pisto¬ 
le, un morto per colpi di arma 
da fuoco ogni 16 minuti), o 
sullo stato di terrore paranoico 
in cui vivo una parte della po¬ 
polazione, o sul riaccendersi 
di animosità e pregiudizi raz¬ 
ziali e culturali tra giapponesi c 
americani; anche se sarebbe 
interessante, in realtà, capire 
meglio perchó proprio questo 
caso è diventato un caso 
«esemplare» (visto, appunto, 
che di casi simili ne capitano 
uno ogni 16 minuti); lo ò di¬ 
ventalo per i tentativi di stru¬ 
mentalizzazione che ne .sono 
stali latti (magari a fin di bene, 
per risollevare la questione del 
porto d’armi occ.). oppure lo ù 
diventato, perché risulta in- 
comprensibile se letto come 
puro fatto di cronaca? Comun¬ 
que stiano le cose, qui vorrei 
spo.starc « l'atlenziono - sulla 
questione delle parole e sul lo- 


COMPILATION 


, ro valore. L’impressione del 

■ professore giappono.se. secon¬ 
do cui in America prima si spa- 

: ra, e poi si parla; c si parla (al- 

• meno in tribunale) por riaffer- 

• mare che ù bene prima spara- 
i re e poi parlare, ù un’imprcs- 
' sione comprensibile, ma trop¬ 
po semplicistica. ■ - 

; Mentre i media ripetevano lo 
immagini o le notizie sul pro- 
cosso c sullo reazioni giappo- 
. nesi, mi ò capitato di leggere 

• un libro che ha lutto un rolali- 

• vo .scalpore sulla stampa «col- 
' la». È una specie di pamphlet, 

, scritto da un giovane giornali- 
; sta, Jonathan Rauch, intitolato 
" Kindfy Inquisilors («Cortesi in- 

quisitori»). È un libro che di- 

■ chiara guerra a tre atteggia¬ 
menti •morali», e a volte anche 

• giuridici, che stanno prenden- 

■ do sempre più piede nella so¬ 
cietà americana e che Rauch 
descrive cosi; il fondamentali¬ 
smo (pensate ai crcazionisti 

' dello Utah, alle sette ecc.). l'e¬ 
gualitarismo radicale . (ogni 
opinione ha pari diritto d'esi¬ 
stenza e merita pari rispetto, 

, anche quella londamentali- 
‘ sta) c l'umanitarismo (so con 
‘ le mie parole offendo qualcu- 
, no - [x;r esempio i neri o gli 
“ omosessuali - devo faro pub- 
blica ammenda). Legate agli 
f ultimi duo atteggiamenti sono 
! l'idea, ormai o.ssessiva anello 
se più volle ridicolizzata, del 
•politkally correo^ (non si di- 
' ce «nero» ma «afroamericano», 
; non «sordo» ma «non-udentc» 
c cosi via) e quella, ormai latta 
valere ovunque, dei vari tipi di 
•harrassment-, di >molestia»: 
molestia ses.suale, razziale, so- 
‘ ■ cialo', psicologica ecc. 

So taccio un apprezzamento 

■ galante posso o.ssere denun¬ 
ciato; figuriamoci, quindi, .so 
me ne esco con una battuta o 
una teoria razzista, misogina o 

• «omolobica». ., Uno studente 
'■ che ù stato cosi idiota da dire 

in classo che l'omosessualità ù 
una malattia che deve cs.scre 
. curata, non è stato ignoralo 
. con uno sbadiglio o dileggiato 
, o confutato, ma denunciato o 
condannato. Da parte sua. 

• Rauch, che si dichiara omo- 
' sessuale, intende dilenilcro la 
, liberta di pensiero e di parola 

anche quando questa risulta 
' ' offensiva per gli omosessuali o 
■, qualsiasi altro gruppo o singo- 
r, Io. La proposta, un po' inge- 
' nua c semplicistica, di Rauch. 
;■ ò che ciascuno ha diritto a for- 
' mularc le sue «ipotesi» (anche 
. del genere; «1 giapponesi .sono 
, gialli perché non si lavano»), 

■ purché se ne stia zitto una vol- 
. ta che viene confutato da un'i- 
„ polesi.. migliore. Insomma, 

Rauch vuole depenalizzare il 
reato di «molestia verbale», che 
sarebbe ih contraddiziono con 
la democrazia liberale e il libe¬ 
ro spirilo del capitalismo. La 
soluzione di Rauch sarà pure 
ingenua, ma date le .soglie di 

• suscettibilità che .sono state 
, raggiunte in America credo ab¬ 
bia ragione a prendersela con 
questi nuovi «inquisitori» che 
paralizzano la parola. 

Torniamo al caso di crona- 

■ ca. Non riesco a liberarmi dal 
i seguente paradosso; so il ma¬ 
cellaio, vedendo il ragazzo 

, giapponese vestito da John 
; "Travolta gli avesse gridalo: 
< «Sporco Jap, muso giallo, per- 
! che bu.ssi al mio castello?», o se 
. magari avesse csprc.sso un ap- 
prezzamenlo sul suo persona- 
' lino, ora quel macellaio .se ne 
starebbe in carcere, esecrato 
■ dalla comunità dei suoi con- 
‘ nazionali. Ma poiché il macel¬ 
laio ha sparato, senza apostro¬ 
fare la .sua vittima, la giuria po¬ 
polare lo a,ssolvo. l-la ragione il 
profc,s,sorc giapponese a dire 
che in America non ci si affida 
abbastanza alle parole, o inve¬ 
ce ci si affida troppo allo paro¬ 
le, per cui risulta più innocuo 
sparare? 


Tempo d'estate, tempo di pre¬ 
mi. E di viaggi. Per questo, 
(dopo che si é chiusa ieri a Mi¬ 
lano la prima mostra mercato 
del libro da viaggio La libreria 
di Ulisse) segnaliamo il Pre¬ 
mio Intemazionale Città di 
Gaeta, dedicalo alla letteratu¬ 
ra da viaggio e d'avventura, 
bandito dalla Regione Lazio e 
dal Comune di Gaeta, aperto a 
tutti gli scrittori italiani e .stra¬ 
nieri. Al premio, nelle sue due 
.sezioni di narrativa c saggisti¬ 
ca. possono concorrere opere 
pubblicate tra il 31 gennaio 
1991 e il 31 marzo 1993. Ai vin¬ 
citori. un premio che ammon¬ 
ta a dicci milioni (per le due 
.sezioni). La premiazione avrà 
luogo a Gaeta in ottobre e sarà 
preceduta da una tavola roton¬ 
da sul tema delTawentura e 
del viaggio. 1 ... .js;- 

Tempo d’estate, tempo di 
letture. Por chi ha pochissimo 
tempo ci sono sempre i Libri 


di una sera (a 3000 lire) del¬ 
la casa editrice La Spiga che 
tornano con nuovi titoli. Da 
Schopenhauer {L’arte di olle- 
nere ragione, - giù successo 
Adelphi) a Plutarco {Consola¬ 
zione alla moglie) lino ai Fon- 
lasrni del dopo cena di Jerome 
K. Jerome. . ' • 

Sempre libri da comodino, 
ma che for.se troverebbero an¬ 
che uno spazio nella libreria di 
casa, la nuova collana I Va¬ 
scelli della Biblioteca del va¬ 
scello. Il formato mignon, 
prezzo '2500 lire, per una serie 
che vuole proporre veri libri, 
con introduzione e apparato 
critico. Si tratta di dieci sotto¬ 
collane indicate con colori di¬ 
versi dove troviamo dai cla.ssici 
di tutti i tempi, a quelli da ri- 
.scoprire, poesia e teatro, fiabe 
e racconti del mistero, erotici e 
e.sotici. Un titolo per tutti; il si¬ 
billino Lettera alla Venere in 
pellicciad'i Gian Balsamo. 


DOMENICO REA 


Laura Bosio, vercellese, airesordio con «I dimenticati». La storia di una 
ragazza violenta e passiva che pian piano diventa protagonista della sua 
vita. A colloquio con Tautrice, tra Taltro, «lettrice editoriale» 


La ninfe 
e i vecchioni 


Torbida Livia 


GRAZIA CHERCHI 



«Annus mirabills» questo 
1993 per la narrativa 
Italiana, Sono usciti ' 
almeno tre romanzi di 
grande valore letterario (e 
non solo) : «Oceano more» 
(RlzzoU) di Alessandro 
Baricco; «Il gioco dei regni» 
(Giunti) di Clara Sereni; 
«La tenmesta» (Einaudi) di 
Emilio 'Tadlnl. A questi 
aggiungo un romanzo 
d’esordio di singolare 
potenza, «I dimenticati» 
Feltrinelli, lire 20.000) 
ella vercellese Laura 
Boslo. La quale affronta 
con uno sale dal timbro 
sicuro temi «forti». 


a dove è nata l'i¬ 
dea dei «Dimen¬ 
ticati»? 

Avevo in mente di 
esplorare ì temi 
deH’erTore, della 
paura di sbagliare, della voglia 
di sbagliare; temi che si .sono 
incarnali non .soltanto in Livia, 
la protagonista, ma, con mo¬ 
dalità e .sfumature dillorenli, in 
tutti gli altri personaggi del ro¬ 
manzo. 

' Quando ha cominciato a 
scrivere questo suo roman¬ 
zo, aveva già in mente la sca¬ 
letta o il testo si è venuto for¬ 
mando via via che lo scrive¬ 
va? 

Noti avevo in mento una sca¬ 
letta rigida, ma un percorso e 
una forma, che tvo inseguito fi¬ 
no alla conclu.siono. Dall'avan¬ 
guardia (alla quale, per ragio¬ 
ni di età,'non ho partecipalo) 
ho tratto un insegnamento, 
forse più dalla rifle.ssiono sulla 
scrittura che dalla pratica nar¬ 
rativa; l'abbandono della lette¬ 
ratura come modello da imita¬ 
re a favore della letteratura co¬ 
me .scoperta. Secondo questo 
orientamento - e (mi auguro) 
nel mio lavoro - il modello é 
piuttosto proiettato nel futuro, 
si rivela procedendo nella nar¬ 
razione. 0 il fine ancora .scono¬ 
sciuto che si cerca .scrivendo , 

. Quanto tempo ha impiegato 
a scrìvere «1 dimenticati»? 
Circa tre anni, di cui due per 
scriverlo e quasi uno per cor¬ 
reggerlo. 

Lei non dà un nome alla «pic¬ 
cola città» natale di Livia né 
a quella In cui poi si trasferi¬ 
rà. Perché questa scelta a 
cui io personalmente sono 
contraria? 

Mi attirava l'idea di una geo¬ 
grafia immaginaria, avevo la 
.sensazione che mi consentisse 
una più ampia possibilità di 
movimento e di scoperte. 

La vicenda del suo romanzo 
copre circa sci anni. Da al- 


scguendo le vicende di una 
giovane dal 15 al 21 anni 
d'età, nei quali, dopo - 
essersi data a torbidi amori ' 
(in buona parte 
autoleslonistici) faritomo 
nella città natale 
trovandovi la sua rinascita. 
Li capirà, tra le altre cose, 
che è lei a dover chiedere 
perdono e non viceversa, 
comecredeva, «I ■ ■ 

dimenticati» è un romanzo 
breve (138 pagine) che ci 
giunge come un oggetto 
misterioso: impossibile 
trovargli degli antecedenti 
e delle influenze letterarie. 


cani indizi (pagg. 35, 93, 
94) sembra di capire che 
siamo negli anni Settanta. 
Tomo alla carica: perché 
non dirlo? 

Forse proprio perché i segnali 
.storici erano già abbastanza 
orientativi, ho preferito coglier¬ 
ne i rifles.si neH'inlcriorilàe nel¬ 
la metamorfosi dei personaggi. 
Secondo me, la fimra più 
polente del libro e quella 
della madre di cui si dice 
che Livia ha ereditato «la na¬ 
tura violenta» e aggiungerei, 
maniacale. In un certo senso 
Livia, pur avendo scelto co¬ 
me modello il padre, segue 
il modello materno. È d'ac¬ 
cordo? ■ 

SI, anch'io sento la madre co¬ 
me la figura più potente del li¬ 
bro. È quella con cui Livia ha il 
rapporto più profondo e insie¬ 
me più dinamico, proprio per¬ 
ché conflittuale. Ed é nella so¬ 
luzione del rapporto con la 
madre che Livia trova la via 
della rinascila. Alla fine della 
.seconda parte c'é un’immagi¬ 
ne cui sono legata: in una gior¬ 
nata di solo, lungo il viale che 
conduce al cimitero dove è se¬ 
polto il padre, Livia spingo la 
carrozzella su cui é immobiliz¬ 
zala la madre. I ruoli si scam¬ 
biano, la figlia diventa madre. 
Per tre quarti dei libro ve¬ 
diamo Livia torpida e torbi¬ 
da, violenta e passiva. Solo 
nei finale capisce che è re¬ 
sponsabile del suo destino; 
é questa per me la lezione 
del libro, anche politica: a 
favore degli attori e non de¬ 
gli spettatori della vita. DI 
chi fa e non di chi, magari 
con superbia, subisce. È co¬ 
sì? 

Sì, è un aspetto che mi interes¬ 
sava mettere in luce e che ho 
corcato di trasporre, in chiave 
positiva, nei percorso di Livia 
c, in chiave negativa, in quello 
di altri due personaggi, la zia 
Alba c il signor Ros.set: la pri¬ 
ma subisce, appunto, con su¬ 
perbia, giungendo a credersi 
un’eletta alla rovescia; il se¬ 
condo rinuncia ad agire, cer¬ 


cando rifugio in una malinco¬ 
nica apologia del fallimento. 
Livia non ha amiche; ogni 
sua aspettativa (intellettua¬ 
le, affettiva, erotica) la ripo¬ 
ne negli uomini. Questo at¬ 
teggiamento le deriva dal 
fatto che le donne di casa - 
madree zia- erano inferiori 
o rese tali dal padre? 

6 probabile che. più narrativa¬ 
mente che razionalmente, io 
abbia tra.sfcrito in Livia un dato 
autobiografico. Da piccola mi 
sono stati proposti numerosi 
modelli femminili negativi c io 
ho finito per sviluppare una 
misoginia radicale c ostinala. 
Ho scoperto soltanto lardi le 
qualità delle donne che oggi - 
é una constatazione e non una 
rivendicazione - mi sembrano 
di gran lunga più ricche, più 
coraggiose, più seducenti del¬ 
la maggior parte degli uomini. 
È stata una conquista impor¬ 
tante c liberatoria per me, per¬ 
ché ho imparato a perdonare 
anche e me stessa di non esse¬ 
re un uomo. 

E lei è infatti solidale con Li- 
ria, o sbaglio? 


No, non sbaglia. Al contrario, 
sono contenta che lo abbia 
notato. Livia ' ha comporta¬ 
menti spesso disorientanti, ma 
ha il coraggio di lasciar esistere 
le sue contraddizioni, ha la for¬ 
za di non occultarlo in menzo¬ 
gne rassicuranti. Non è certo 
un eroe proteso verso la meta. ' 
ma semmai una nomade che 
scopre strada facondo il senso 
del proprio cammino. E questo 
me la rende simpatica, • 

Una cosa curiosa: sia «I di¬ 
menticati» che «Oceano ma¬ 
re» di Baricco terminano 
(per b predsione, Baricco ' 
ha un ultimo capoverso) 
con il lancio di sassi tondi 
nell'acqua; qui di fiume, là 
di mare. Non trova singolare 
quesU coincidenza? 

È veramente curiosa e credo 
che .sia positiva proprio perché 
idealmente non può essere ca¬ 
suale. Mi piace pensarla come 
una vicinanza con uno scritto¬ 
re che non cono.sco personal¬ 
mente madie, a distanza, am¬ 
miro. • ■ • ■ , ' 

Lei fa il lettore editoriale. 
Che rapporto c'è, se c'è, tra 


Ed è sorprendente 11 piglio 
autorevole e anche la 
padronanza tecnica che vi 
sciorina questa nostra 
nuova scrittrice. Che - 
sembra aver dietro di sé ■ 
molte letture ma assai ben 
assimilate. E sembra - 
incredibile che, a parte un 
racconto (apparso anni fa 
su «Paragone»), b Boslo 
non abbb pubblicato altro. 
Speriamo che recuperi il 
tempo peraltro non 
perduto-, se «I dimenticaU» 
ne sono una conseguenza, - 
è stato assai utilmente, per 
lei e per noi, impiegato. 


questo lavoro e quello di 
scrittore in proprio? 

Credo che una relazione ci sia, 
almeno per quanto mi riguar¬ 
da. La lettura dei manoscritti 
altrtii mi ha consentito di ac¬ 
quisire una distanza critica an¬ 
che dai miei testi, di avere un 
rapporto attivo con la scrittura, 
di porre anche a me stessa al¬ 
cune domande, per esempio: 
dove mi sono sbagliata? per¬ 
ché? che cosa non va in questa 
parola? lo penso che la scrittu¬ 
ra debba convincere. Questo 
non ha a che vedere con un in¬ 
teresse per il pubblico in senso 
«quantitativo», ma con un mo¬ 
do di concepire il testo come 
uno sdoppiamento critico del¬ 
l’autore. Ecco, leggendo i testi 
degli altri, ho imparato in qual¬ 
che modo a essere il mio pri¬ 
mo lettore. O forse mi illudo 
che sia cosi... ■ . 

Ho fatto anch'io b paauto 11 
lettore editoriale e tono lie¬ 
ta di non farlo più. Temevo 
. infatti di perdere II guato. 
Lei non avverte questo peri- 

■ colo? .. 

SI. lo avverto. In effetti, dopo 
aver tetto molti manoscritti 
«non riusciti» per le ragioni più 
varie, si corre il pericolo di es¬ 
sere troppo indulgenti con testi 
appena accettabili. Ma è una 
sfida che per II momento con¬ 
tinua ad attrarmi. Nel fondo, 
c’è un sogno; quello di estrarre 
dalla pila informe dei mano¬ 
scritti un bel libro. ■ 

Quelle rare volte che succe¬ 
de... Ed è ancor più raro che 
il «si» del lettore editoriale 
abbia qualche conseguenza, 
mentre lo ha sempre il no. 
Ma torniamo alta scrittura in 
proprio. Sta pensando a un 
altro libro? 

Più che pensando, sto lavoran¬ 
do a un altro romanzo. La pro¬ 
tagonista è ancora una donna, 
ma questa volta ha scssant’an- 
ni e si muove in un mondo di 
persone che si occupano di 
a.strofisica. 



GIUSEPPE GALLO 


P ur appartenendo 
alla generazione 
di scrittori che ne¬ 
gli anni del neo- 
realismo ridiede 
vigore al romanzo, 
Domenico Rea non ha dimo¬ 
stralo mai molto interesse per 
le ampie coinposizioni narrati¬ 
ve. Autore di racconti spes^ 
straordinari ha pubblicalo, in 
mezzo secolo di attività lettera¬ 
ria, un solo romanzo vero e 
proprio. Una uampata di rosso¬ 
re. apparso nel '59 (sedici anni 
dopo il debutto). Ninfa plebea 
è il secondo. E per giunta è un 
romanzo breve, ricco di latti, 
ma di struttura tanto esile che 
forse può essere registrato più 
appropriatamente Ira i raccon¬ 
ti lunghi. 

■ Ambientato negli ultimi anni 
del fa.scismo in un .sobborgo 
popolare di Nofi (l'ipotetico 
paese di tanti racconti di Rea, 
in cui è riconoscibile Nocera 
Inferiore, luogo natale dell'au¬ 
tore) , il libro racconta la matu¬ 
razione se.ssuale e .sentimenta¬ 
le di Miluzza, la figlia del .sarto 
del luogo. Figlia, o fonte figlia¬ 
stra. Vi è il sospetto, infatti, che 
sia nata da una delle tante re¬ 
lazioni extraconiugali della 
madre; relazioni note a tutti in 
paese, che peraltro, il marito 
tollera, sìa pure con sofferen¬ 
za, essendo incapace di soddi¬ 
sfare la consorte. 

Miluzza è «figlia 'a mamma», 
e come lei. non pone resisten¬ 
za ai richiami dclTistinlo ses¬ 
suale, che • soddisfa sempre 
con una naturalezzAi selvatica, 
senza turbamenti di coscienza; 
non diversamente da come 
soddisfa gli altri istinti corpro- 
rei. Del resto, questa confusio¬ 
ne degli istinti è in gran parte il 
prodotto dell'ambiente in cui 
Miluzza vive, raffigurato in ter¬ 
mini di marcata primitività ani¬ 
malesca. Ne è contrassegno la 
commistione di odori acri, di 
cibo e di escrementi, che in es¬ 
so si respirano. . 

Si capisce, dunque, che l'ini¬ 
ziazione alla sessualità avven¬ 
ga in modo incoscientemente 
spavaldo. Poco più che bambi¬ 
na, Miluzza acconsente senza 
mostrare segni di vergogna ad 
accarezzare o farsi accarezza¬ 
re il sesso da chiunqueglielo 
chieda: sia l’amica del cuore o 
la grassa c sozza Moschella, il 
laido negoziante di ferramenta 
o il vecchio parroco della vici¬ 
na chiesa. La disinvoltura ma¬ 
schera però la pa.ssivilà. Miluz¬ 
za non sceglie, non giudica: 
lutto va bene e tutto ie appare 
logico, naturale. Per questo di¬ 
venta sempre più dipendente 
dagli altri c dalla sua stessa 
leggerezza, dalla quale rischia 
di venire travolta. 

Per leggerezza, appunto, si 
concede al proprio principale, 
il ricco don Peppe Arecce. uo¬ 
mo sposalo e in vista nel pae¬ 
se. La loro relazione viene pe¬ 
rò scoperta. Por lei è la fine. Di¬ 
sonorata, evitata, segnata a di¬ 
to da tutti e da tutti trattata da 
puttana, Miluzza viene emaigi- 
nata c costretta a segregarsi in 
casa. ' ■ 

A differenza di quello che 
pensa la gente, la ragazza con¬ 
serva, tuttavia, un animo incor¬ 
rotto. Con la stessa prontezza 
con cui ha sempre soddisfatto 
i richiami del se.sso, Miluzza è 


capace anche di sacrificarsi 
per uno sconosciuto. Lo dimo¬ 
stra rischiando la vita per un 
.soldato ferito; un giovane, nati¬ 
vo di un paese vicino, scappa¬ 
to dalla Sicilia dopo lo .sbarco 
delle tiuppe anglo-americane 
nell'estate del '43. Tra i due na¬ 
sce l’amore, quello vero. Ed è 
l’amore a tra.sIormarp la ragaz¬ 
za, che rinasce alla vita. Tra.sfe- 
ritasi nel pae.se di lui, dove nes¬ 
suno la conosce, Miluzza si 
conquista la stima dei familian 
del giovane, dimo.strandosi 
donna a.s.sonnata e opierosa. Il 
matrimonio è l’approdo natu¬ 
rale di questo proce.sso di ma¬ 
turazione. Il «miracolo» finale, 
che restituisce a Miluzza la ver¬ 
ginità. non fa che sottolineare 
la rigenerazione della ragazj-.a. 
che, come si addice alle fiabe, 
ha davanti a sé anni di felicità 
e serenità. 

A venire trasmes.sa è. ìn.som- 
ma, una salda fiducia nell’esi¬ 
stenza e nell'avvenire, fondata 
sulla convinzione che nulla nel 
mondo di quaggiù ò destinato 
a rimanere immutabile. 

Nondimeno, va detto che 
Miluzza è un personaggio che 
persuade solo in parte. È vero 
che quella che ci viene raccon¬ 
tata è anzitutto una fiaba, e 
che le fiabe sono popolate di 
.simboli, non di personaggi in 
carne ed os.sa. Non si può dun¬ 
que lamentare lo .scarso ap¬ 
profondimento della persona¬ 
lità della ragazza. Ma la sua 
trasformazione appare troppo 
improvvisa, c poco credibile. 

Più convincenti appaiono i 
personaggi minori, tratteggiati 
brevemente, con poche sa¬ 
pienti pennellate. Ad accomu¬ 
narli è una profonda morbosi¬ 
tà erotica che li induce addirit¬ 
tura ad approfittarsi di una ra¬ 
gazzina che li lascia fare. Di 
fronte a co.storo, il narratore 
prende le distanze. Li tratteg¬ 
gia. non a caso, nei modi dello 
stile comico; ma sempre in to¬ 
ni garbati, senza mai inclinare 
a una criticità severa, di tipo 
ironico o .sarcastico. Nei loro 
confronti si dimostra compren¬ 
sivo e disposto alla tolleranza: 
sa bene, difatti, che la loro di¬ 
storta vitalità erotica è il frutto 
di una cultura scssuofoba c 
perbenistica, che co.stringe gli 
individuila-mascherare fanta¬ 
sie e desideri segreti dietro il 
.sentimento del pudore pubbli¬ 
camente ostentato. ;v. ». 

Ad assicurare vivezza rap¬ 
presentativa alla messa in .sce¬ 
na di tali personaggi, è. peral¬ 
tro. l'adozione di un linguag¬ 
gio colorito che tfae giova¬ 
mento dall'impiego in chiave 
espressionistica di molti voca¬ 
boli e molte espressioni dialet¬ 
tali. Il risultato è un libro nel 
quale ritroviamo un Rea un po’ 
diverso da quello che abbiamo 
imparato a conoscere con le 
opere maggiori, improntale al¬ 
la volontà di mandare in fran¬ 
tumi l’immagine oleografica 
(del resto resistentissima, oggi 
come un tempo) della napola- 
nilà c della meridionalitù. Ma 
un Rea ugualmente interes,san- 
te. che si conferma novellatore 
di gran classe e di grande peri¬ 
zia espressiva. 

Domenico Rea 

«Ninfa Plebea». Leonardo, 
pagg. 151, lire 29.000 


Pavic, conti e sbagli della memoria 


I prcstigio.so do¬ 
cente di letteratura 
serba Milorad Pu- 
vie (Belgrado, 
1929), fedele alla 
sua fama di scritto¬ 
re labirintico c barocco, non¬ 
ché manipolatore di testi in un 
iasidioso gioco a rimpiattino 
col lettore, si esibisco anche 
n"Ila sua terza opera narrativa 
tradotta in Italia, U lato interno 
det tienlo, ossia II romanzo di 
Nero e Leandro (traduzione 
Branka Nicija) in un trucchotto 
editoriale, benché meno riu¬ 
scito dei precedenti. Mentre il 
Dizionario dei Chùzari (Gar¬ 
zanti, 1988) era stampato co¬ 
me un triplice vocabolario per 
giunta in due versioni a .secon¬ 
da del se.s.so. e Paesaggio di¬ 
pinto con il tè {GancAnU, 1991) 
s'ispirava allo intersezioni va¬ 
riabili dei cruciverba, questo li¬ 
bro ha due entrate, una al ma- 
.schile e una al femminile, e 
giustappone duo storie, .sepa¬ 
rate da un cartoncino blu co¬ 
me i flutti doll'Ellesponto che 
dividevano i due amanti leg¬ 
gendari cui l’autore rimanda. 

Da un lato, si narra di un gio¬ 
vane suonatore dì liuto che di¬ 
venta mercante, poi si fa mo¬ 
naco oda ultimo ritorna al me¬ 
stiere tradizionale dei suoi avi 
muratori, cambiando nel frat¬ 
tempo varie volte il nome, lino 
a quello di Leandro. I,a sua vi¬ 


cenda, a cavallo tra il XVII e il 
XVIll secolo, è segnata dalle 
continue battaglie tra turchi e 
cristiani, che provocano gran¬ 
di migrazioni c rovine nei Bal¬ 
cani. Destinalo da una profe¬ 
zia a vedere il suo bel collo af¬ 
fettato da uno .sciabolatore, 
anche Leandro fugge, ma per 
fermarsi appena può a costrui¬ 
re chiede ortodosse, che gli in¬ 
fedeli non mancano di incen¬ 
diare subito. Infine, innalza a 
Belgrado, sulle rive della Sava, 
una torre che svetta oltre le nu¬ 
bi a trionfo della tecnica serbo- 
bizantina, e muore quando gli 
eserciti ottomani occupano la 
città, .scomparendo tra le fiam¬ 
me che divorano la sua torre. 

Dal lato opposto, ambienta¬ 
lo negli anni 30 di questo seco¬ 
lo, troviamo invece Hcronca 
Bukur, curiosa .studcntes.sa di 
chimica dal bacio piccante, 
«cosi veloce che poteva mor¬ 
dere il proprio orecchio» (p. 
10), la quale «aveva un paio di 
tette ben impastale, l'ombelico 
profondo come l'orecchio e 
portava anelli sulle dita dei 
piedi» (p. 20). E non ba,sta: co¬ 
va dentro di sé una morte ini¬ 
ziata secoli prima (p. 58), por¬ 
ta un cappello di pelle di pc.scc 
e spc.s.so si sente in ritardo co¬ 
me un mercoledì, che arriva 
.sempre dopo martedì (p. 59). 
Cotanto personaggio dà lezio¬ 



ni di francese ai rampolli del- 
Tugudlmcntc balzana famiglia 
Simonovic, i cui due bambini 
(la femminuccia. Ira l'altro, è 
assente, però si fa come e ci 
fosse) sono esperti di futuro, 
ma .sbagliano il presente c il 
passalo. Poi si reca dal fratello 
Manasija, allievo al conserva¬ 
torio di Praga, e qui amoreggia 
con un tenente dirimpettaio, in 
un torbido triangolo col fratel¬ 
lo. infine si suicida provocan¬ 
do un’esplosione nel proprio 
laboratorio. Nelle ultime pagi¬ 
ne. si uccide anche Mana.siia. 
in Polonia, dopo aver sentito 
citare una frase del Manoscrit¬ 
to trovalo a Saragozza di Po- 
tocki e averla interpretala co¬ 
me messaggio postumo dalla 
sorella. 

Va dello che la parabola di 
Pavic è nettamente in discesa. 
Se già nel Paesaggio si avverti¬ 
vano .segni chiari dì auloopigo- 
nismo, qui nc.vsuna delle due 
parti decolla, riducendosi a 
ghirlande gratuite di episodi 
slilacciali, collegate tra loro so¬ 
lo da vuoti artifìci e citazioni 
manieristiche. Quanto allo .sti¬ 
le di Pavic, sibillino con il suo 
lra.seggiare precettistico e in- 
termitlcnle, qui appesantito da 
stucchevoli iterazioni c paslic- 
cclli surrealisti, può interes,sare 
solo i cultori di rebus e raccolte 
paremiologiche. «Purtroppo, 


DANILO MANERA 

non c'è nulla dì mi.slerioso a! 
mondo». Il mondo non è pieno 
di .segreti, è pieno di orecchie 
che fischiano» (p. 75) si legge 
in un pas.so. E il lettore, per 
una volta, è d'accordo, visto 
quanto gli fischiano lo .sue! - 
Quello che vale la pena di 
commentare è .semmai un fon¬ 
do ideologico ancora velato e 
felicemente ambiguo nel ca¬ 
polavoro. scritto quando resi¬ 
steva l'idea Jugoslavia, ma 
esplicito ed emblematico nelle 
opere .successive c nelle posi¬ 
zioni pubblicamente prese 
daH'aulorc. Nel Dizionario del 
Chùzari (lo legga chi non lo 
conosce, perché contiene il 
meglio di Pavic) c’erano fanta- 
si. umorismo e persino com¬ 
mozione a disciogliete un’em- 
dizione fertile e fresche trova¬ 
te. Ma soprattutto c’era quel fa¬ 
voloso popolo asiatico, carat¬ 
terizzalo dalla tendenza a far 
perdere le proprie tracce, favo¬ 
rendo gli stranieri nelTammini- 
slrazionc e assimilando usi, fa¬ 
velle e ledi, per lasciare in 
cambio appena un clandesti¬ 
no nei .sogni altrui. Ma che il lo¬ 
ro destino celava un monito ai 
serbi, avvertili che sarebbero 
scomparsi nei miraggi della 
storia se si fossero comportati 
con la tollerante disponibilità 
dei Chàzarì. Tutto questo sa di 
raggiro per noi lettori che di 


quel volume c'innamorammo. 

Nel Lato interno de! vento, lo 
stesso simbolo fondamentale, 
quello dclTunilà da ricostruite 
tra due parti separate, rimanda 
lugubremenle alTimperialismo 
locale grandeserbo. E infiniti 
indizi e motivi sottolineano in 
ogni modo Timpossibìlilà dì 
convivere con l'altro da .sé o 
anche solo di comunicare col 
diverso. Valga per tutti l'esem¬ 
pio del coito irrealizzabile tra 
Iziandro c la suonatrice greca 
Despina nella barca che attra¬ 
versa il Lago d’Ocrida, non a 
caso frontiera con l'Albania. 
Ma c’é di più; Tinsistere sulla 
compresenza dei tempi e delle 
epoche .storiche assume le 
stesse tìnte revansciste palesi 
nella produzione di tanti scrit¬ 
tori serbi di oggi (non dimenti¬ 
chiamo che l'ex - presidente 
Cosic è un romanziere e Ka- 
radzic detta poesie). E l’epoca 
cui si riferisce la vicenda di 
Leandro è proprio quella in cui 
gli albanesi ripopolarono mas¬ 
sicciamente il Kosovo dojx) la 
sconfitta degli austriaci appog¬ 
giati dalla chìe.sa .serba e lo 
sterminio o la cacciata dei ser¬ 
bi. Non sorprendono dunque 
le dichiarazioni marcatamente 
nazionalistiche di Pavic, fin da 
prima della crisi; ad esempio, 
in un'intervista al «Corriere del¬ 
la Sera» del 23.5.1989, ricorda¬ 


va come i maomettani ave.s,se- 
ro tentalo di insediarsi nel Ko¬ 
sovo fin dall'omonima batta¬ 
glia del 1389, a grave minaccia 
della cultura occidentale. Poco 
dopo, per celebrare il .sesto 
contenario di quella battaglia 
in cui peri il santo principe La- 
zar, Milosevic portava a Pristi¬ 
na un milione di fanatici dimo¬ 
stranti a .sostegno di una plu¬ 
riennale durissima repressione 
della maggioranza albanese 
che abita nel Kosovo da tre se¬ 
coli. 

1 sentimenti «patriottici» che 
informano il nazionalismo 
grandeserbo (e trovano pur- 
tropix) i loro corrispondenti 
nei nazionalismi degli avversa¬ 
ri. a cominciare da quello te¬ 
trissimo degli usiascia croati) 
splendono nei canti popolari 
dei secoli bui, amores'olmente 
raccolti come monumento ri- 
soigimentale nei volumi di 
Srpske narodne pjesme. Gli 
eroi cantali cavano gli occi ai 
nemici, squartano donne in¬ 
cinte e neonati, bruciano vil¬ 
laggi. I bardi e i pope spronano 
al sacro compito di ricostruire 
l'impero serbo medievale o 
addirittura quello bizantino 
sotto la guida serba. DalTaber- 
rante punto di vista di un simile 
«imfrerativo storico», è ovvio 
che i musulmani bosniaci e al¬ 
banesi siano visti come ima 


vergogna da cancellare, con 
un si.stematico annientamento 
del loro apporlo culturale, per 
giungere ■ a una purificante 
"Igiene razziale» persino nella 
memoria. 

Anche Pavic la parte di 
un'intellighenzia che. più o 
meno consapevolmente, ha fi¬ 
nito per soffiare sul fuoco del¬ 
l'ostilità etnica firmando opere 
che esaltano la cosiddetta 
«identità» nazionale .serba co¬ 
me carattere aggressivamente 
oppositivo nei riguardi dei 
coinquilini del villaggio balca¬ 
nico. L'internazionalismo so¬ 
cialista poteva anche sembra¬ 
re una forzatura o un alibi, c 
non certo priva di rischi e dilet¬ 
ti era la coesistenza obbligata 
titoisla, ma atterisce la ripetuta 
de.scrizionc di carneficine, 
sgozutamenti, incendi c impa¬ 
lamenti anche più crudeli di 
quelli odierni, a malcelata giu¬ 
stificazione di questi ultimi, vi¬ 
sto che la Storia ha già bene¬ 
detto ogni .sorta di atrocità e 
qualunque popolo, frugando 
tra i turpi annali, può rintrac¬ 
ciare non pochi torti subiti in 
passato in base ai quali appli¬ 
care oggi la legge del taglione. 

Milorad Pavic 

•Il lato interno del vento, ossia 
11 romanzo di Hero e Leandro», 
Garzanti, pagg 280, lire 30,0011 
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MEPIAUBRO 

PIAN CARLO FCRRETTI 


Biandardi 
rivindta agra 


MIRACOLI E VISIONI 


Veggenza collettiva, da Lourdes a Fatima, e adesso 


I l crescente interes¬ 
se editoriale intor¬ 
no a Luciano 
Bianciardi sembra 
MB smentire una volta ^ 
tanto rinutilità dei 
convegni. È stato proprio un 
convegno sulla sua figura e 
opera, tenuto a Grosseto nel ' 
1991, a rompere un lungo si¬ 
lenzio. Una ristampa del La¬ 
voro culturale presso Feltrinel¬ 
li e la creazione di una Fonda¬ 
zione sempre nel '91. la pub¬ 
blicazione degli atti grossetani 
presso gli Editori Riuniti nel 
■92, e quest'anno la biografia 
di Pino Corrias (Vita agra di 
un anarchico, Baldini & Ca¬ 
stoldi) e la recente nuova edi¬ 
zione dell'opera maggiore, - 
trent'anni dopo (La vita agra, . 
Rizzoli, prefazione di Sergio t 
Pautasso) ; sono queste le voci ' ' 
essenziali dell'attenzione che 
si è venuta sviluppando da al¬ 
lora, e che si è venuta esten¬ 
dendo con articoli, recensio¬ 
ni, ricordi. Anche se il contri¬ 
buto critico complessivo risul¬ 
ta ancora carente. , 

Si avverte comunque una 
diffusa esigenza di risarcimen¬ 
to verso un autore che dopo la 
breve stagione del successo 
negli anni Sessanta, è stato , 
per molto tempo dimenticato 
dalla società letteraria e dai 
mass media: forse perché non ' 
aveva voluto o saputo stare al 
gioco, perché non aveva ac¬ 
cettato il ruolo assegnatogli 
dall'establishment. Ma anche 
e probabilmente perché il suo 
vitale sperimentalismo lingui¬ 
stico era apparso troppo spu¬ 
rio, troppo contaminato di ri- - 
bellismo morale e polil'ico, nel 
clima neoavanguardistico e 
neoformalistico dominante. 

Bianciardi dunque, dopo le 
passioni e tensioni ideali del 
dopoguerra a Grosseto (un 
periodo sul quale sarà da ve¬ 
dere una lucida testimonian¬ 
za riguardante soprattutto To¬ 
rino e raccoita da Franca Mo¬ 
ra: Calvino in topolino. Stam¬ 
pa Alternativa 1993)', vive una 
' crisi di Insoddisfazione e sfi¬ 
duciale urai'tadicalizzazione 
del suo atteggiamento di op¬ 
posizione, che aniva a piena 
maturazione con la tragedia 
di Ribolla del 4 maggio 1954 
(quarantatre minatori morti), 
nel quadro di gravi responsa¬ 
bilità deila Montecatini. La 
sua andata a Milano nasce 


anche qui, dall'insofferenza 
per esperienze che sente or¬ 
mai inadeguate, e dal deside¬ 
rio di alzate il livello delle sue 
- riflessioni e dei suoi conflitti: 
’ con un sentimento di distac¬ 
co-nostalgia, odio-amore, e ri¬ 
morso verso la provincia ab- 
. bandonata, che si porterà 
sempre dentro. 

Seguono gli anni difficili 
delle traduzioni iniziate F>er 
necessità, - e dell'incontro- 
scontro con la grande città, 
che dietro i miti e le euforie 
del «miracolo economico» na¬ 
sconde una logica disumana 
tanto più sottile e insidiosa. 
Attraverso la visione allegra e 
cupa, irridente e disperata del 
' suo romanzo La vita agra 
• (Rizzoli 1963), delle lettere 
^ agli amici di Grosseto, e degli 
' artìcoli pubblicati in varie se¬ 
di, Bianciardi coglie con sicu¬ 
rezza quanto può esserci di 
caotico, cieco, insensato, in 
una organizzazione sociale, 
aziendale, produttiva, che 
ostenta e dichiara efficienza e 
dinamismo, razionalità e ordi¬ 
ne. 

Ma ecco che Bianciardi 
scopre con sorpresa che la 
sua contestazione viene facil¬ 
mente integrata. Il successo e 
. la moda, i giornali e i salotti, lo 
trasformano nel facile perso¬ 
naggio deir«arrabbiato italia¬ 
no». Nelle lettere all'amico 
Mario Terrosi cresce l'insolle- 
renza per l'attivismo e il pre¬ 
senzialismo cui si vede più o 
meno costretto; cresce lo 
scontento e 11 disagio; mentre 
inizia o si accentua un proces¬ 
so di autodistruzione che non 
è soltanto fis'ico. attraverso 
l'alcool, ma che investe la sua 
stessa vita professionale. Sem¬ 
brano avere questo significato 
certe esperienze giornalisti¬ 
che e editoriali non certo de¬ 
gne del suo livello intellettua¬ 
le, che (dopo alcune opere 
ancora interessanti) lo porta¬ 
no fino alla stesura di romanzi 
pomografici. . 

. > Majn tutto questo, parados¬ 
salmente.’non ,c'è soltanto 
l'approdo di una sconfitta; c'è 
anche l'ultima forma possibile 
di polemica e di rifiuto. Viene 
in mente la pagina della Vita 
agra sulla morte come estre¬ 
ma bella, sfida, rivalsa. Il de¬ 
funto che sorride ironico e 
sembra dire a chi resta; «Ora 
[...] pagateli voli conti». 


a Oliveto. A colloquio con Tantropologo 

Mcimma mia la Madonna 


La Madonna 
• delle vongole 
di Sanremo 


La aera del 24 maggio 1985 alcuni bambini di OUveto 
Citra, un piccolo paese del salernitano affermarono di 
aver visto la Madonna. Ebbe cosi Inizio un fenomeno di 
veggenza collettiva di straordinario interesse. Paolo 
j^lito, professore di Antropologia culturale 
aU’univenltà di Salerno, ha studiato fin dal sorgere il 
caso di Oliveto dedicandogli un bel libro apparso nel 
1990 («Dice che hanno visto la Madonna», Il Mulino, 
pagg. 385). L'autore Indagava sul fattori che 
trasformano un’esperienza soggettiva in un fatto 
collettivo, socialmente aecettato e condiviso. La ricerca 
di Apollto si è in seMlto concentrata sugli aspetti 
Ungulsttco-semanUcI e sull’universo dei simboli che è 
alla base - e al tempo stesso prodotto - delle apparizioni 
mariane. Oliveto prende posto cosi accanto a Lourdes, 
Fatima e MedJugoije in un quadro in cui l’interpretazione 
di una realtà sfuggente e il tentativo di controllo della 
storia deHnlscono il senso dell’apparizione. A questa 
simbolica Paolo Apollto dedica un nuovo libro («Il cielo 
in terra», II Mulino, pagg. 104, lire 36.000) da poco in 
libreria. 


Q uale è l’oggetto 
dell’appartdo- 
ne, cosa si vede 
'veramente? 

_I L'antropologia 

non risponde a 
questa domanda. Essa non si 
occupa del segni che la Ma¬ 
donna lascia, ma di quelli che 
gli uomini si comunicano in¬ 
torno aH'apparizione. Si può 
dire che io abbia scritto i mici 
libri proprio per non risponde¬ 
re a questa domanda. 

Dove hanno luogo le appari¬ 
zioni? 

Spesso in cielo, in alto. Oggi 


prevale una tendenza uranica. 
A Lourdes l'apparizione aveva 
luogo in una grotta, a Fatima 
al suolo e solo in un secondo 
momento si stacca dal suolo. 
In questo senso Fatima è l'ulti¬ 
ma delle vecchie apparizioni 
e la prima delle nuove, 
inchesenso? . 

Nelle apparizioni classiche il 
cielo non è un carattere domi¬ 
nante mentre tutte le appari¬ 
zioni di questo secolo sono le¬ 
gate al sole. Non a caso è dif¬ 
fusissimo il cosiddetto miraco¬ 
lo del sole. La classica appari¬ 
zione contemporanea é quel- 
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la di Modjugone dove il sole 
svolge un ruolo fondamentale. 
Come si vede o, più precisa¬ 
mente, come viene comuni¬ 
cata l’apparizione? 

Di solito tutto ha inizio con 
delle dichiarazioni confu.se. 
frammentarie; tentativi di rac¬ 
contare anche a se stessi il 
senso di una esperienza fisica, 
emotiva, psicologica. Segue 
poi la rispo.sta. l'eco degli altri 
che assumono elementi lin¬ 
guisticamente non definiti e lì 
riflettono, formalizzando cosi 
l'esperienza. I veggenti a que¬ 
sto punto dispongono di un 
enuncialo costruito collettiva- 
mente e che ha superato una 
sorta di censura preventiva. È 
questa la fase più intcres-sante, 
in cui avviene il pas.saggio dal 
detto aircocnro, in cui la paro¬ 
la diviene rilles.so speculare 
del dato. A questo passaggio é 
dedicato l'intero pnmo libro. 

I mass media, soprattutto la 
televisione, hanno un ruolo 
nel modellare le forme at¬ 
tuali dell’apparizione? 

SI. hanno un molo enomie. La 
televisione ci consente ma an¬ 
che ci abitua a vedere l'invisi¬ 
bile, a vivere neH'owielà della 
visione assoluta: pa.ssalo, pre- 
.sente. futuro, il sottosuolo, 
rinterno del corpo. Non si ca¬ 
pisce allora perché non si pos¬ 


sa vedere anche la Madonna. 
A Olivete l'eperienza più stu¬ 
pefacente era proprio il non 
vedere. Tutti vedevano, più o 
meno. Quelli che non vedeva¬ 
no nulla erano pochissimi e si 
lamentavano dicendo; «Per¬ 
ché proprio a me tocca non 
vedere?". Ma i media hanno 
un ruolo decisivo anche nella 
modalità e nella frequenza 
delle apparizioni. Quelle clas¬ 
siche erano poco frequenti 
mentre quelle attuali si ripeto¬ 
no da anni con forte periodici¬ 
tà. 

Quasi una serialità da tele¬ 
novela... 

SI. gli esegeti spiegano cosi 
questa serialità; oggi la Ma¬ 
donna deve ripetere il suo 
messaggio altrimenti si disper¬ 
derebbe nella confusione dei 
messaggi contemporanei. Essi 
inoltre spiegano la ripetitività 
del messaggio - sempre del ti¬ 
po «pregale e convertitevi» - 
sostenendo che la .Madonna 
ha bisogno di inviare mes.sag- 
gi chiari e semplici, accessibili 
a tutti insomma. 

Tu parli di una differenza 
fra veggenti forti e meno 
forti, caratterizzando cosi 
differenti modalità del ve¬ 
dere, ma, soprattutto, di¬ 
stinguendo il vedere dal ve- 
dervedere. 


«Legenda» e rocchio del miracolo 


1 miracoli. come 

l'arte, valgono so¬ 
lo per chi ci crede. 
Per chi crede alla 
.bbb rottura di un ordi¬ 

ne, all'alfiorare di 
una dimensione altra, che ci 
mette davanti alla illusoria on¬ 
nipotenza della nostra mente 
razionale, incapace dì coglie¬ 
re i segni invisibili, le tracce di 
un mondo nascosto, ma pre¬ 
sente. L'arte, poi; come i mira¬ 
coli tenta di cogliere I' irrap- 
presentabile essenza della vita 
e cerca di tradurla, facendola 
diventare visibile, l miracoli, 
però, si potrebbbe pensareso- 
no un'altra cosa daH'arte: per¬ 
chè quel quadro e quella poe¬ 


sia la vediamo tutti. Ma non è 
vero; non tutti hanno gli ste.ssi 
occhi. Cosi ai miracoli crede¬ 
va il poeta ingle.se William Bla¬ 
tte convinto che «come un uo¬ 
mo è cosi vede»; una volta, 
pensava Blake quando il mon¬ 
do era bambino l'uomo sape¬ 
va riconoscere l'essenza sua 
più profonda, quella divina c 
dunque infinita in ogni cosa, 
frutto, albero, insetto piccolis¬ 
simo. Perchè «le porte della 
percezione», ì nostri cinque 
sensi, non erano ancora for¬ 
mati per imprigionarci, con la 
razionalità, in una visione 
•univoca» del mondo e delle 
cose. 

I miracoli che amplificano 
la sensibilità fino a spalancar¬ 
ci la generosità del reale e del 


nostro cuore sono gli stessi 
della Leggenda del santo bevi¬ 
tore di Jo.scph Roth (cui ritor¬ 
nano costantemente i due¬ 
cento franchi dissipati in bevu- 
te). 

E di questi si parla nell'ulti¬ 
mo numero della rivista an¬ 
nuale »l,egenda» (Tranchida 
editore) intitolato, appunto. / 
miracoli. Attraverso scritti di 
poeti come Giovanni Giudici, 
Roberto Carili, Cesare Viviani. 
Mario Luzi, Maurizio Cucchi. , 
Biagio Laprea. si cerca di cir¬ 
coscrivere il «dLscorso» sul mi¬ 
racolo come manifestazione 
diretta del divino o margine 
prodigioso della realtà uma¬ 
na, Può un uomo razionale, 
uno psicoanalista, .scienziato 
dell'anima, credere nel mira¬ 


colo? E la poesia, è essa stessa 
miracolo, in quanto inalferra- 
bile e incomprensìbile in quel¬ 
lo che è come evento? -Per av¬ 
vicinarsi al miracolo -scrive 
Cesare Viviani- non esiste al¬ 
tro modo che affrontare la let¬ 
tura di una poesia». Per Carili 
invece»nel miracolo riceviamo 
qualcosa che mai avremmo 
potuto sperare, qualcosa che 
trascende ogni speranza e 
porta il segno del dono divi¬ 
no». Un dono divino, del quale 
come avviene per l'arte, non ci 
pos.siamc spiegare il cammi¬ 
no che l'ha portato a noi. Co¬ 
me per duecento franchi di 
Roth, in quell'eventoc'è solo il 
sen,so. segreto, della nostra vi¬ 
ta. 

nAn.F/. 


Un veggente forte vede con ni¬ 
tidezza un corpo reale cui 
spesso parla e che perfino toc¬ 
ca. Quelli che gli stanno intor¬ 
no vedono forme attenuate, 
ombre, luminosità, avvertono 
profumi; anche un vento im¬ 
provviso può diventare un se¬ 
gnale. Come se la Madonna si 
lasciasse vedere ■ completa¬ 
mente da alcuni concedendo 
ad altri solo un riflesso. 

SI possono distinguere ailo- 
ra apparizioni ad alta defi¬ 
nizione da altre a bassa de¬ 
finizione? 

In un certo senso si c per con¬ 
tinuare con la stessa metafora 
direi che i veggenti forti buca¬ 
no lo schermo mentre i deboli 
si limitano a vederlo senza po¬ 
terlo attraversare . Per alcuni 
lo schermo diviene un ponte, 
per altri resta un limite, una 
barriera invalicabile. 

Parliamo degii effetti e del¬ 
le procedure di verità. Co- 
m'è che si giunge a credere 
vera una apparizione? 
Facciamo qualche esempio 
come Mediugorje o Oliveto. Si 
possono distinguere due fasi. 
All'inizio non si è ancora certi 
di ciò che è successo e le mo- 
dalila di verità sono mollo mo¬ 
bìli. Ciò che la da prova in un 
contesto può non funzionare 
in un altro; i bambini possono 
costituire una prova decisiva 
perché innocenti mentre in al¬ 
tri contesti essi diventano bu¬ 
giardi e la prova diventa un'al¬ 
tra, La gerarchia delle prove 
non é il risultalo di una evolu¬ 
zione cumulativa ma è del hjt- 
to situazionale. In un secondo 
momento tutto diventa un 
prova: ogni accadimento, una 
volta narrato, diventa prcrra, 
nella narrazione e nella inter¬ 
pretazione, qualunque sia il 
suo contenuto. Se vedo è per¬ 
ché la Madonna mi la vedere, 
se non vedo è perché non 
vuole farmi vedere. Il primato 
della costruzione della verità è 
definito spesso dall'uso alter- ' 
nativo della coppia Madonna- 
Diavolo. Per ciò che riguarda ' 
Medjugorje, per esempio, 
l'opposizione del vescovo di 
Mestar era vista spesso come 
intervento del Diavolo mentre 
in altri casi il mutalo atteggia¬ 
mento del vescovo era visto 
come intervento della Madon¬ 
na. Cosi nessun particolare 
sfugge alla spiegazione. 



Esperienze, prove, dimo- 
strazioni. Come spieghi 
questo positivismo para¬ 
dossalmente condiviso da 
devod e scettici? 

Deriva da una dipendenza 
della cultura visionaria da una 
vulgata pseudo scientifica se¬ 
condo cui la scienza è comun¬ 
que una conoscenza superio¬ 
re. ■ . 

Da una mitologia delia 
scienza da spot pubblicita¬ 
rio, insomma. 

Certo. La mitologia per cui la 
scienza dice sempre la verità. 
A Lourdes per esempio molti 
si convincevano della verità 
dell'apparizione vedendo l'at- 
teggiamento di Bernadette. 
Oggi invece si crede perché si 
ha una prova diretta. Non ba¬ 
sta più la fiducia nel veggente: 
oggi sono sicuro che il veg¬ 
gente vede perché io stesso ho 
fallo il mio piccolo esperimen¬ 
to. C'è una scientizzazìone 
che si traduce anche sul plano 
deH'immaginario. 

Una sorta di atteggiamento 
galileiano volto al sopran¬ 
naturale... 

... SI. È il trasferimento di que¬ 
sta metodologìa sul piano del 
trascendente, che deve attra- 
' versare comunque il terreno 
della datìtà. Per un laico come 
me questa è l'inlertogazione 
maggiore nei confronti della 
cultura visionaria che trasfor¬ 
ma una religione di lede come 
il cristianesimo in religione di 
esperienza positiva o addirit¬ 
tura di visione. , 

Anche In questo sperimen¬ 
talismo Ingenuo e senza og¬ 
getto si può scorgere un ef¬ 
fetto del media? 

SI, come dimostra per esem¬ 
pio il prodigio del sole. 

In che consiste? 

Il sole si muove, balla, pulsa, 
perde luminosità, diventa mi¬ 
naccioso, la cose prodigiose 


appunto. A questo fenomeno 
hanno assistito migliaia di per¬ 
sone, i libri in materia ne sono 
pieni, ma non basta: il feno¬ 
meno è ormai teleregistrato. 
C'è un vasto giro di cassette 
che mostrano il miracolo del 
sole. Potenzialmente tutta l'u¬ 
manità può assistere e conver¬ 
tirsi: a questo punto il cristia¬ 
nesimo diventa imposto dalla 
Tv nel senso che non si accet¬ 
ta per lede ma ci si arrende al¬ 
l'evidenza. 

Esiste un rapporto, c quale, 
fra apparizioni mariane e 
manifestazioni diaboliche? 

Bisogna distinguere due livelli; 
a un primo livello l’apparizio¬ 
ne viene negata come manife¬ 
stazione diabolica e anche se 
accettala non si libera mai 
completamente dal diabolico. 
1 luoghi di apparizione - que¬ 
sto vale soprattutto per l'oggi - 
sono luoghi dello scontro fra il 
Bene e i! Male, fra la Madonna 
e II Diavolo. 1 cui esiti non so¬ 
no mai del tutto definiti. 11 Dia¬ 
volo può vincere molte batta¬ 
glie. per esempio un veggente 
può vedere la Madonna e poi 
essere subito po-sseduto dal 
Diavolo. Per alcuni devoti, pe¬ 
raltro. nemmeno l'esito finale 
della battaglia è deciso. Per un 
singolare stravolgimento apo¬ 
calittico infatti la lotta fra Dio e 
gli angeli ribelli non è ancora 
chiusa. Si tratta, come appare 
evidente, di posizioni decisa¬ 
mente eterodosse: in tale qua¬ 
dro l'apparizione si configura 
come II desiderio di una fine 
anticipata de! tempo, di una 
conclusione prematura della 
storia. Questa non è conside¬ 
rata come storia della incarna¬ 
zione. ma come l'impero di 
Satana. Pertanto la sua fine 
anticipata diminuisce le pro¬ 
babilità di essere preda del 
male. Finché dura la lotta in¬ 
vece si può in ogni momento 
venire inghiottiti dalle tenebre. 
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DISCHI - Fior de mal 
E la Sicilia vola in rock 


FUMETTI - Scosse di 
Hendrix, Morrison, Joplin 


DIKQO PBRUQINI 


M usica italiana, fra 
rock e pop.Sicilia- 
ni con lo sguardo 
rivolto ai fermenti 
d'oltreoceano so¬ 
no i Fior De Mal. 
agguerrito trio catanese.Nati 
nel 1985 e rappresentati al me¬ 
glio dal cantante, chitarrista e 
autore Marcello Consolo, ì Fior 
De Mal esordiscono su vinile 
appena un paio d’anni fa con 
un album fortemente debitore 
alla nuova psichedelìa ameri¬ 
cana: modello ■ prediletto, i 
R.E.M. di Athens. E i tre riesco¬ 
no a stringere contatti con la 
band tanto amata, addirittura 
coinvolgendo il chitarrista Pe¬ 
ter Buck in qualche estempo¬ 
ranea «session'.Lo stesso Buck, 
in coppia col bassista Mike 
Mills, mesi fa ha espresso pare¬ 
ri positivi sul gruppo siculo du¬ 
rante la conferenza stampa di 
presentazione del nuovo al¬ 
bum dei R.E.M,: insomma, è 
nato un amore.ll feeling conti¬ 
nua anche tra i solchi del se¬ 
condo lavoro dei Por De Mal; 
Revisioni (Ciclope Records) 
vede Buck cimentarsi al man¬ 
dolino siciliano e alla chitarra 
12 corde in un paio di brani. 
Intra'n ’cubu è un sorprendente 
countiy-rock cantato in dialet¬ 
to. con tanto di «steel-guitar» 
sullo sfondo; yu/rè è una balla¬ 
ta ariosa e suggestiva, punteg¬ 
giata da violino e violoncello. 
Mentre in Talhing with Myselfsì ' 
ascolta la voce eterea di Na- 
thalie Merchant dei 10.000 Ma- 
niacs a suo agio fra le pieghe 
di una melodia soffusa.ll resto 
si gioca Ira rock chitarristici ' 
(Puleri d ’onniputenza), conta¬ 
minazioni folk (U secunnu) e . 
tracce psichedeliche (Fra ie 
immagini) - in ■ un'alternanza 
linguLstica fra italiano, inglese 
e dialetto; uno stimolante pon¬ 
te fra il Mediterraneo e l’Ameri¬ 
ca. Da ascoltare. Sempre da 
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Catania, si segnala il secondo 
. album solista di Luca Mado- 
nla, ex voce dei Denovo, una 
delle band più interessanti del 
nuovo rock italiano anni Ot- 
tanta.Lasciate alle spalle quel¬ 
le esperienze creative Mado- 
nia si appoggia a un genere 
più immediato e «leggero», co¬ 
me testimonia Bambolina 
(Wea), raccolta di pop ele¬ 
gante e raffinato: nei nove bra¬ 
ni in scaletta confluiscono in¬ 
flussi ' diversi, dal rock agli 
amori «beatlesiani», dalla me¬ 
lodia mediterranea a qualche 
spunto soul-funky. 1 suoni so¬ 
no puliti e precisi, le canzoni 
. accattivanti quanto basta: Ma- 
donla punta su una voce dutti¬ 
le e ricca dì sfumature, aiutato 
dai controcanti stile gospel 
delle Mint Juleps. Carino.E ve¬ 
niamo all’opera prima di Pao¬ 
la Massari, moglie di Claudio 
Baglionl ma praticamente se¬ 
parata dal cantautore romano; 
si è scritto molto su questo di¬ 
sco, in particolare su alcune li¬ 
riche che rifletterebbero il diffi¬ 
cile rapporto con l’illustre ma¬ 
rito. La diretta interessata ha 
smentito eccessivi riferimenti 
autobiografici, sottolineando 
la lunga gestazione di questo II 
vento Matteo (Columbia), na¬ 
to senza (retta e come frutto di 
vera voglia creativa. Storie d'a¬ 
more e risentimento, tracciate 
con garbo e sensibilità, in mez¬ 
zo a qualche spunto sociale 
(Serena 6 mia, sul dramma di 
un'adozione illegale) e ricordi 
personali (Mamma montana¬ 
ra): canzoni d’autore dal ta¬ 
glio melodico, arrangiale con 
gusto moderno e moderato 
. uso deU’elettronica. Espressiva 
la voce, agrodolce e intensa, 
anche se un po' troppo sìmile 
a quella di Mia Martini; con 
l’Influsso di Claudio che ogni 
tanto fa capolino. Non male, 
comunque. 


U n amore appa¬ 
rentemente im¬ 
possibile lega da 
anni il rock e il fu- 
metto, due terri¬ 
tori spesso conti¬ 
gui nel pubblico, ma divisi nel 
linguaggio. Infatti, se l'impresa 
assai ardua di rendere col dise¬ 
gno un'atmosfera sonora qual¬ 
che volta si realizza, come nel 
caso delle copertine di dischi 
illustrate da Robert Crumb per 
Janis Joplin o da Moebius per 
Jimi Hendrix, più difficile è 
raccontare coi fumetti il mon¬ 
do del rock; perché qui forte è 
il rischio di cadere nell’icono¬ 
grafia da memorabilia pop. 
Anche in questo campo esisto¬ 
no comunque da anni esempi 
dignitosi in tutto il mondo, da 
una rivista a fumetti americana 
dedicata e intitolata a Grateful 
Dead ai lavori di ispirazione 
rock di un disegnatore france¬ 
se come Serge Clerc. 

In Italia i tentativi di conla¬ 
minazione tra disegno che rac- 


VIDEO - Bad diabolici 
per Peter Lorre 
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E via con i vecchi 
cla.ssici hollywoo¬ 
diani. Con questo 
ritmo in pochi anni 
gran parte del ci¬ 
nema libero dai di¬ 
ritti d’autore arriverà in casset¬ 
ta. Un invito a nozze per molti; 
porgli storici della Settima Arte 
che potranno rivisitare la ma¬ 
teria seduti comodamente sul¬ 
la f)oltrona di casa, per gli .stu¬ 
denti, spesso disarmati di fron¬ 
te air«invisibilità» di tanti film, e 
in ogni caso per tutti gli appas¬ 
sionati. che certamente non 
sono da annoverare tra quel 
milione circa di consumisti 


coatti che acquistano un vido- 
registratore e semplicemente 
non si .sognano di u.sario. 

Ecco intanto una rarità; Bel 
Love, giralo nel 1935 da Karl 
Freund, geniale cineasta te¬ 
desco approdalo a Hollywood. 
Negli annali del cinema edita¬ 
lo in Italia per il grande scher¬ 
mo dal 1929 non ne troverele 
traccia almeno fino alla metà 
degli anni Ottanta. SI tratta di 
un altro film doppiato dalla te¬ 
levisione (e chi altri?) in anni 
recenti e mandalo in onda con 
il titolo di Amore, lolle (ora im- 
me.sso nel mercato da Pantme- 
did). Karl Freund è slato uno 
dei maggiori operatori del miti- 




conta e musica giovanile risal¬ 
gono ormai a qualche decen¬ 
nio la, ai primi libri di Stampa 
Alternativa e ad alcuni albi 
biografici su star come Hen¬ 
drix e Dylan che l'editrice Otta¬ 
viano pubblicò negli anni Set¬ 
tanta con scarsa fortuna . Ora 
la Granata Press di Bologna 
toma ad avventurarsi su questi 
sentieri presentando «Jim» di 
Cacucci-Baldazzlni e «Hei 
Joe» di Catacchio-Mazzadu- 
ri in una collana, -Scosse», dal¬ 
la formula perlomeno origina¬ 
le. Si tratta di due volumi, l'uno 
dedicato a Jim Morrison e l'al¬ 
tro a Jimi Hendrix, in cui a un 
testo in forma di racconto si 
accompagnano illustrazioni 
realizzate da autori di fumetti 
intrisi di immaginario rock; in 
un rapporto praticamente pa¬ 
ritario tra scritto e immagine. 
In entrambi i casi si accavalla¬ 
no riferimenti e citazioni di no¬ 
mi e anni che conservano un 
fascino struggente, evocando 
l'adolescenza del rock stron- 
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Jim Morrison 


cala nei suoi nomi migliori, 
sempre quelli: Hendrix, Morri¬ 
son, Joplin. 

Tra richiami a Nico. Eric 
Burdon e i Black Panthers e im¬ 
magini di pantaloni a campa¬ 
na e camicie floreali è difficile 
sfuggire alla sen.sazione di un 
rito che si npete immutabile, 
identico a se .stcs,so. Pure pro¬ 


co cinema muto tedesco. Ha 
diretto, tra l’altro, la fotografia 
di molli film di Murnau (in par¬ 
ticolare Ber ietze Mann, di Me- 
tropohs di Fritz Uing, e Variété 
di Dupont, la.sciandovì .sempre 
un’impronta personalissima. 
Sbarcalo in America (in fuga 
dal nazismo, come tanti), si è 
cimentalo anche con la regia, 
dirigendo non più di una man¬ 
ciata di film, tra cui l-a mum¬ 
mia (1932, con Bons Karloff) 
e, appunto questo Amore folle, 
praticamente costmito .sulla fi¬ 
gura straordinaria di un altro 
fuoruscito, Peter Ixjrre, celebre 
interprete dello psicopatico as- 
.sassino di M. capolavoro di 
Fritz Lang. 

Con tali preme.vse è facile 
capire come questo film sia 
abitato da tutti quei sapori sor¬ 
damente allarmanti che han¬ 
no percorso il cinema tedesco 
degli anni Venti. Freund certo 
sapeva come costruire almo- 


pno che non si riesca a dusto- 
glicre lo .sguardo da quell'an¬ 
golo di tempo; e che da allora 
ogni generazione si ritrovi da¬ 
vanti le .stes,se icone, (Issate 
nelle immagini e nei suoni dì 
una giovinezza condannata al- 
l'etcmità. Eppure viene da 
chiedersi quanto la riproposta 
di questo cullo rischi alla line 


sfere inquietanti, come rende¬ 
re .stilisticamente la sottile pau¬ 
ra che promana da una storia 
come quella del romanzo di 
Maurice Renard, -Izi mani di 
Oridc», da cui è tratto il film. 
Giochi di luci e ombre, aiii- 
bicnti cupi, scenari astratti, in¬ 
somma tutta la strumentazio¬ 
ne deirespressionismo, che 
neppure i moduli hollywoodia¬ 
ni te per giunta di serie B) rie¬ 
scono a cancellare. E del esto 
la trama del film è già in sé suf¬ 
ficientemente allarmante. Un 
famoso chirurgo parigino, fol¬ 
lemente innamoralo di un'at¬ 
trice. trapianta al di lei marito, 
pianista di belle speranze 
coinvolto in un incidente ferro¬ 
viario, le mani di un lanciatore 
di coltelli appena giustiziato 
per aver assa.ssinalo la moglie. 
.Ma .se il sinistro luminare della 
scienza medica acquista poi il 
volto di un Peter Lorre comple¬ 
tamente calvo, dagli occhi spi- 


di divenire frustrante per chi lo 
coltiva, inchiodandolo a mo¬ 
delli in.superabili per definizio¬ 
ne, perché posti non nel futu¬ 
ro, ma in un passato non ripe¬ 
tibile. ■ 

Comunque i due libri della 
Granata Press sanno evocare 
con minuzia le atmosfere dei 
sixties, attingendo a episodi 
reali leggende e testimonianze 
fiorite attorno a Hendrix e Mor- 
ri.son. Nella costruzione di que¬ 
sto impasto Cacucci riesce me¬ 
glio a sfuggire la tentazione di 
rifarsi a una scrittura pseudo 
beat, e sa sviluppare un rac¬ 
conto sommesso e malinconi¬ 
co sul cantante dei Doors; ben 
contrappuntalo dal disegno 
gelido di Baldazzini. Sia nel 
suo lavoro che in quello di 
Mazzaduri e Catacchio, tutta¬ 
via, l’incrocio tra testo e imma¬ 
gine applicati a temi musicali 
risulta infine strano e interes¬ 
sante, originando qualcosa 
che sta a cavallo tra un tratta¬ 
mento di sceneggiatura, un ar¬ 
ticolo in forma dì racconto, 
uno studio per un fumetto sul 
rock. Forse è proprio da esplo¬ 
razioni come queste che f)o- 
tranno na.scere spunti e idee 
utili per quei .settori editoriali, 
in crescila, che sì trovano a fa¬ 
re i conti con la convivenza di 
parole e figure. 


mali e dalla voce femminea, 
che per di più dialoga estasiato 
con una statua di cera raffigu¬ 
rante l'oggetto della sua pas- ' 
sione, allora una pungente an¬ 
goscia si insinua in tutti gli an¬ 
goli dello schermo. Succede 
infatti quello che è prevedibile 
fin dall'inizio; il folle intento di 
trasformare il pianista in un as¬ 
sassino per poter conquistare 
l'amore della bella signora na¬ 
turalmente finisce male. Però 
non prima che una tensione 
mozzafiato abbia tenuto so- 
spe.so lo spettatore, tra meta¬ 
morfosi psicologiche, diabolici 
travestimenti, e qualche tocco 
di fini.ssima e ammiccante iro¬ 
nia. 

Del resto, come dice Oreste 
Del Buono nella sua presenta¬ 
zione, basta vedere l'inarriva¬ 
bile maschera schizoide di Pe¬ 
ter Lorre che bacia la bella 
Frances Drake per rimanere 
spaventosamente affascinali. 


DISCHI - Tutto Schubert 
in «divina lunghezza» 


PAOLO PE7AZZI 


F ra i molti capola- 
■vori che Schubert 
compose nel 
1828, l'anno della 
morte, il Quintetto 
in do maggiore D. 
956 per archi è uno dei culmi¬ 
ni die rivelano esemplarmen¬ 
te gli aspetti più originali e in¬ 
quietanti del suo ripensare le 
forme strumentali classiche in 
un tempo onirico e dilatato , 
che si apre a un’indicibile va¬ 
rietà di sfumature e di paesag¬ 
gi con libertà nuova, schiu¬ 
dendosi a prospettive infinite 
e a contrasti laceranti. Uno 
dei migliori fra i giovani com¬ 
plessi italiani, il Quartetto Fo¬ 
nò, ha registrato con la colla¬ 
borazione della Radio Svizze¬ 
ra Italiana per la Eremitage 
(Erm 406) il Quintetto .schu- 
bertiano insieme con Franco 
Rossi, il grande violoncellista 
del Quartetto Italiano che è 
stato il loro maestro e che qui 
è l'anima di una interpretazio¬ 
ne affascinante e matura per 
la sua coerente compattezza, 
per la raffinata sensibilità poe¬ 
tica, per la cura del suono, per 
la vibratile flessibilità. , 

Il tempo che si dilata libera¬ 
mente in •divina lunghezza» 
(come scrisse Schumann) 
nei maggiori capolavori stru¬ 
mentali di Schubert, sembra 
invece concentrarsi in brevi, 
folgoranti frammenti nei Lie- 
der, se ne ascoltano 16 in un 
nuovo Cd Emi (Cdc 7 54 239 
2) in cui Barbara Hendricks 
ha un collaboratore pianistico 
d'eccezione. Radu Lupu. La 
ricchezza delle intuizioni mu¬ 
sicali e la bellezza del suono 
di Lupu sono l'aspetto deter¬ 
minante di questa registrazio¬ 
ne (la seconda .sua con la 
Hendricks) inseparabilmente 
dalla ammirevole finezza e 
dalla intelligente sen.sibilità 
del soprano americano. È una 


antologia spaziarne da uno 
dei primi Lieder, Kiagiied 
(1812), ad alcuni dei più ce¬ 
lebri del 1828, con la preziosa 
presenza dei due Lieder con 
altri strumenti; il clannetto 
(l’ottima Sabine Mcyer) in 
ber Hirt auf den Feisen) D. 
965 e il corno ( Bruno Schnei- 
der) inAufdemStromD. 943. 

Un altro pianista illustre, 
Murray Perahia, collabora con 
Dietrich Fischer-Dieskau nel 
maggiore ciclo di Schubert, 
Die Winlerreise (Viaggio d’in¬ 
verno) con esiti pregevoli, 
che tuttavia per l’inevitabile 
usura vocale del grande bari¬ 
tono lede.sco (nato nel 1925) 
non regge il confronto con le 
registrazioni precedenti dello 
.stes,so l^ischer-Dieskau (Sony 
Sk 48237). Si preferisce a.scol- 
lare questo cantante, che pos¬ 
siede .sempre una intelligenza 
e un magistero eccezionali, in 
repertori da lui mai frequenta¬ 
ti prima, come in un prezioso 
Cd Emi con l’ottimo (Quartetto 
Cherubini (Cdc 7 54 520 2) 
dedicato a una va.sta, singola¬ 
rissima e quasi sconosciuta 
opera di Olhmar Schoeck, il 
Notturno op. 47 per voce e 
quartetto (1931-33) su testi di 
Lenau, un lavoro suggestiva¬ 
mente immerso nel clima del¬ 
l’inizio del secolo, unito nel 
Cd ai nobilmente accademici 
Nachtiieder (1987) di Sieg¬ 
fried Matthus. 

Ritorniamo allo Schubert 
strumentale per segnalare 
una bellissima registrazione 
delle Sonale per violino e pia¬ 
no D. 384, 385 e 408 con Gi- 
don Kremer e Oleg Maisen- 
berg, che valorizzano stupen¬ 
damente, con grande finezjta 
poetica, le suggestioni di que- 
.ste pagine del 1816. un p>o’ 
acerbe, ma di grande fa.scino 
(Dg437 092-2)' 
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